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EDITORIALE 


Di Giorgio Panzeri 

Upgrade, 

ottimo investimento 

F ai da te. È la parola d'ordine di questo numero di PC Professionale. Do¬ 
po i mesi invernali, in vista della primavera imminente si ha voglia di 
cambiare, di poter disporre di un computer più prestante, veloce, affida¬ 
bile. Ma spesso si fanno i conti con i pochi soldi rimasti in tasca e la “po¬ 
tenza " rimane un desiderio. A volte, e lo abbiamo scritto sempre, non ser¬ 
ve sostituire il computer ma sono sufficienti pochi ritocchi hardware e 
software per guadagnare quell'incremento necessario a prolungare la vi¬ 
ta della macchina. Su questo numero proponiamo una guida che vi illu¬ 
stra (anche in modo visuale) gli interventi necessari per rivitalizzare il per¬ 
sonal magari agonizzante che vi trovate ora sulla scrivania. Abbiamo ini¬ 
ziato da quelle modifiche con non costano proprio nulla, per arrivare agli 
interventi più complessi ed economicamente più impegnativi (senza mai 
superare la soglia dei 300 euro di investimento). Se avete voglia e tempo, 
potete valutare i miglioramenti delle prestazioni della vostra macchina 
utilizzando i benchmark presenti nel Cd-Rom. Sono gli stessi che usiamo 
per le prove nel nostro laboratorio 

Prima di imbarcarvi in ogni tipo di intervento vi consiglio assolutamente di fare un com¬ 
pleto backup dei dati e di reinstallare Windows con tutti i driver aggiornati per i vari com¬ 
ponenti del vostro Pc. Vi assicuro che già solo questa operazione farà guadagnare sprint 
alla vostra macchina e richiede solo il tempo necessario per la formattazione e la reinstal¬ 
lazione. È un'operazione che compio spessissimo anch'io perché provo quasi tutti gli ap¬ 
plicativi che recensiamo e mi ritrovo, in pochi mesi, con la macchina rallentata da troppe 
dii inutili. Sapete come faccio? Semplice, reinstallo Windows. Ho creato due partizioni, 
quella principale per il sistema operativo e gli applicativi e quella secondaria per i dati e i 
file della posta. Basta ricordarsi di esportare i bookmark di Internet e qualche preferenza 
degli applicativi e il gioco è fatto. La macchina con Windows fresco di installazione pare 
volare, tanto è veloce. Se poi non fosse sufficiente si possono prendere in considerazione 
gli altri consigli dell'articolo, come incrementare la memoria, i dischi, la scheda grafica e 
così via. 

Proseguiamo anche nell'analisi dei principali software freeware e Open Source suggerendo¬ 
vi alcuni trucchi per usarli al meglio (se non li avete ancora installati li trovate nel Cd-Rom al¬ 
legato). Ma non è tutto. Sull'ultimo numero avete letto la recensione degli applicativi per 
creare siti dinamici basati sul database MySql e su Php. Ora vi forniamo tutte le informazioni 
sull'installazione e l'uso di quegli stessi programmi e, sempre nel Cd-Rom, vi proponiamo una 
routine, realizzata dal nostro laboratorio software, che vi permette di provarli in locale in mo¬ 
do semplicissimo. Dopo l'installazione si avviano automaticamente i servizi MySql e Php e 
potete sperimentare voi stessi la qualità dei software che abbiamo selezionato. 

Termino segnalandovi un altro articolo che reputo molto interessante, soprattutto in pro¬ 
spettiva futura: quella dedicato alTautomotive. Ovvero il personal computer in auto. È ve¬ 
ramente utile? Lascio a voi il giudizio, ma secondo me la diffusione dei palmari e dei siste¬ 
mi di navigazione a basso costo sta aprendo la strada al Pc in auto, un sistema completo, po¬ 
tente, flessibile e sofisticato. Anche in questo caso partiamo dai componenti essenziali per 
l'assemblaggio e vi spieghiamo come si installa. La spesa non è poi così proibitiva. 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno scritto in relazione al software libero (pubblichiamo 
alcune delle lettere ricevute nella rubrica della posta). Vi chiedo questa volta una vostra 
impressione sul nostro Cd-Rom. Innanzitutto è importante? È completo? Secondo voi come 
potrebbe essere migliorato? 


Se la macchina 
è un po' lenta 
non è detto che 
vada per forza 
cambiata. 

Si può 
aggiornare. 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra 


IL CD ROM 


Undici applicazioni Web 
e un potente software Ocr 


Oltre a OpenOffice.org 2.0 in italiano, il benchmark 
PCMark05, The Gimp e altre applicazioni gratuite. 


I l programma completo e gratuito 
che vi offriamo questo mese è Fi¬ 
neReader 5 Pro, il potente program¬ 
ma per il riconoscimento ottico dei 
caratteri (Ocr, Optical Character 
Recognition) prodotto dalla società 
russa Abby. FineReader 5 è affida¬ 
bile sia nel riconoscimento del 
testo sia nell'analisi del 
layout della pagina (che 
riesce a mantenere con 
grande fedeltà). Include 
un correttore ortografico 
di ottimo livello così come 
potenti funzioni di formatta¬ 
zione ed editing del testo ricono¬ 
sciuto. Il prodotto di Abby mette a 
disposizione diverse modalità di 
lavoro: la procedura automatica 
Scan&Read per la scansione e il 
riconoscimento dei documenti in 
un'unica operazione (chiamata 
Open&Read quando la sorgente 
di acquisizione non è uno scanner 
ma un file già memorizzato nel 
Pc) e un comodo wizard che si oc¬ 
cupa di far verificare all’utente il 
risultato dell'elaborazione. 

Questo mese vi proponiamo anche 
una routine integrata di installazio¬ 
ne, sviluppata dal nostro laborato¬ 
rio, che vi permetterà di provare 
senza alcuna difficoltà le 11 appli¬ 
cazioni Web di cui vi abbiamo par¬ 
lato nell'articolo su Php e MySQL 
del mese scorso. Trovate più avanti 
maggiori informazioni e tutte le 
istruzioni per l'installazione. 

La sezione In prova contiene le 14 
applicazioni citate nell'articolo 
Trucchi per i software gratuiti. Uno 
dei programmi più importanti è 
OpenOffice.org 2.0 che comprende 
l'editor di testi Writer, il foglio di 
calcolo Cale, il programma per la 
creazione di presentazioni Impress, 
il nuovo applicativo per la gestione 
di database Base e due interessanti 


strumenti: Draw per disegnare e 
Math per creare formule matemati¬ 
che. OpenOffice.org è in grado di 
gestire i formati Doc di Word, Xls di 
Excel e Ppt di PowerPoint. Inoltre 
ora con Base è possibile importare i 
dati presenti nei database di Access 
e di altre applicazioni simili. 
Nell'ambito del fotoritocco, 
oltre al noto The Gimp 
troviamo anche GIM- 
PShop.una versione di 
The Gimp simile, da un 
punto di vista grafico e co¬ 
me disposizione dei coman¬ 
di, a Photoshop. RedEye 1.8 è 
uno strumento gratuito per rimuo¬ 
vere gli occhi rossi molto semplice 
da usare: basta aprire la foto da mo¬ 
dificare e usare il tasto destro del 
mouse per selezionare l'area del¬ 
l'occhio. Noiseware Community 
Edition offre invece un filtro rapido 
e potente in grado di rimuovere 
molto bene il rumore generato dalla 
macchina digitale. 

La sezione Benchmark ospita la 
versione Basic di PCMark05, il ben¬ 
chmark di Futuremark usato dal 
nostro laboratorio. 

La sezione First looks include le 
versioni trial di Camtasia 3.10 e 
SWiSHpresenter e le versioni com¬ 
plete di Thunderbird 1.5 e 
Easy2Sync, recensiti su questo nu¬ 
mero di PC Professionale. SWiSH¬ 
presenter è un tool in grado di con¬ 
vertire facilmente le presentazioni 
PowerPoint in filmati Flash mentre 
Easy2Sync è un programma, parti¬ 
colarmente comodo per chi usa un 
Pc ed un notebook, che permette di 
sincronizzare 2 cartelle di Outlook. 
La consueta Rubrica Sviluppo su 
Visual Studio .NET 2005 affronta 
l'implementazione di applicazioni 
WinForms con .Net 2.0 con partico¬ 
lare attenzione all'accesso ai dati. 
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I Saualo bianci 


FineReader 5 può gestire senza problemi 
anche il testo scritto in verticale e può 
esportare in formato Pdf. 




Sul Cd trovate la versione completa della 
suite OpenOffice.org 2.0, in grado di 
gestire i file in formato Doc, Xls e Ppt. 


ommm 



La versione gratuita 
del popolare 
benchmark di 
Futuremark, uno 
strumento utilissimo 
per analizzare le 
prestazioni del 
sistema. 
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PC PROFESSIONALE 


IL CD ROM 


Istruzioni per l'installazione 
delle applicazioni Web 


Le 11 applicazioni 
del pacchetto 

Joomla! 1.0.4 
Drupal 4.6.5 


P er darvi la possibilità di provare diret¬ 
tamente tutte le applicazioni Web di 
cui vi abbiamo parlato nelle due puntate 
(una su questo numero e una sul numero 
scorso) dell’articolo su Php e MySQL, ab¬ 
biamo creato il pacchetto Applicazioni 
Web 1.0. Questo programma copia nella car¬ 
tella C:\Wefole 11 applicazioni elencate in ta- 


Tutti i passi della procedura 


bella (tutte già installate, configurate e pronte 
all’uso) e l'ambiente necessario per l'esecu¬ 
zione: Apache, Php e MySQL, con una sem¬ 
plice interfaccia per monitorame l'esecuzione 
e controllarne l'avvio e l'arresto. 

I requisiti minimi per l'installazione preve¬ 
dono il sistema operativo Windows 2000 
(almeno SP2) o Windows XP (almeno SPI). 


PHP-Nuke 7.8 
Wordpress 2.0 
Serendìpìty 0.9.1 
PhpBB 2.0.19 
Vanilla 0.9.2.6 
Coppermine 1.3.3 
Gallery 2 
Mediawiki 1.4.3 
Phplisl 2.10.2 


W .*w:ù ft ri 


.ww f»,» i i 


Affinché le applicazioni 
funzionino correttamen¬ 
te è indispensabile in¬ 
stallare il pacchetto in 
C:\Web. La procedura di 
installazione infatti non 
permette di selezionare 
una posizione diversa. 

Assicuratevi quindi che 
non esista già la cartella 
C:\Web, altrimenti po¬ 
treste perdere i dati in essa contenuti. Sul disco C devono essere inol¬ 
tre disponibili almeno 154 MByte di spazio libero. 


Potete caricare il sito 
Web da cui avviare le 
diverse applicazioni 
premendo F7 mentre 
l'interfaccia di EasyPhp 
è in primo piano oppu¬ 
re selezionando Sito lo¬ 
cale dall’icona di Ea¬ 
syPhp presente nell’a¬ 
rea di notifica della bar¬ 
ra delle applicazioni. 

Verrà caricato il brow- 
ser predefinito del sistema all’indirizzo http://127.0.0.1. Questo Uri 
fa riferimento alla macchina locale. Se Apache e MySQL sono stati 
caricati correttamente si aprirà il sito Web. 


A*jto 

» 

Hedlog 

a 


a 

Esplorato 

F6 

Arnrrrratrajione 


Sto locate 

F7 

fcèvvtò 

F5 

1 erma 

n 
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Al termine dell’installa¬ 
zione del pacchetto do¬ 
vrete avviare EasyPhp 
dal collegamento pre¬ 
sente sul desktop. Dal¬ 
l’interfaccia di EasyPhp 
potrete osservare l’av¬ 
vio del Web server Apache e di MySQL. Prima di proseguire verificate 
la corretta esecuzione dei due programmi accertandovi che le icone dei 
semafori presenti nell’interfaccia abbiano la luce verde. Nel riquadro 
bianco in basso potrete leggere le informazioni sull’avvio e sull'arresto 
dei sistemi e eventuali messaggi di errore. I tasti Apache e MySQL in¬ 
vece possono essere usati per avviare o arrestare i due programmi. 


La pagina iniziale pre¬ 
senta l’elenco delle 11 
applicazioni Web: fate 
clic sul nome dell’appli¬ 
cazione desiderata per 
avviarla, per accedere al 
pannello di amministra¬ 
zione di ciascuna appli¬ 
cazione usate invece il 
collegamento Ammini¬ 
strazione. 

Per tutte le applicazioni 
abbiamo impostato lo stesso account di amministrazione: 
Utente: admin 
Password: kirie 



Risoluzione dei problemi 

S e il vostro sistema accede a Internet tramite proxy, 
verificate che siano stati esclusi gli indirizzi 
127.0.0.1 e localhost nelle impostazioni del browser. 

Per problemi con il funzionamento di Apache, MySQL o 
Php vi suggeriamo di verificare le Faq del sito di Ea¬ 
syPhp ( www.easyphp.org ) il progetto open source im¬ 


piegato per l'installazione semplificata delle tre applica¬ 
zioni. Per rimuovere il programma è sufficiente cancel¬ 
lare la cartella C:\Web e il collegamento a EasyPhp pre¬ 
sente sul desktop. Applicazioni Web 1.0 infatti non inse¬ 
risce alcun file al di fuori di questa cartella né alcuna 
chiave nel registro di sistema. 
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Nikon rinnova 
la gamma consumer 


Sono sette le nuove fotocamere digitali della 
famiglia Coolpix, progettate all'insegna delle 
prestazioni, della facilità d'uso e del design. 


D esign compatto, ampi 
display Lcd e risoluzio¬ 
ne ai limiti della categoria 
consumer: tutti i nuovi mo¬ 
delli di fotocamera digitale 


Intel viaggia 
sui 45 nanometri 

A nno nuovo, logo nuovo. 

Il nuovo slogan “Intel. 
Leap Ahead" (letteralmente 
“Intel. Salta in avanti") pren¬ 
de il posto dell’ormai notissi¬ 
mo “Intel Inside" creato nel 
1991. E il primo balzo in 
avanti è rappresentato dal¬ 
l'annuncio di prototipi di chip 
per memoria Sram (Static 
Random Access Memory) 
realizzati con tecnologia a 45 
nanometri (nm). Il processo 
produttivo, che utilizza wafer 
da 300 mm (economicamen¬ 
te più convenienti rispetto a 
lastre di silicio di dimensioni 
più ridotte), consentirà di 
realizzare chip con una di¬ 
spersione energetica cinque 
volte inferiore a quella degli 
attuali processori a 65 nm. In- 
somma chip ideali per mi¬ 
gliorare la durata della batte¬ 
ria dei dispositivi mobili e 
aprire la strada allo sviluppo 
di piattaforme sempre più 
piccole e potenti. 

La tecnologia a 45 nanome¬ 
tri, attualmente in fase di svi¬ 
luppo nella fabbrica D1D in 
Oregon, dovrebbe entrare in 
produzione nel 2007 grazie 
alla costruzione di due nuove 
Fab previste in Arizona e in 
Israele. 

Silvia Ponzio 


annunciati da Nikon (distri¬ 
buita in Italia da Nital) pre¬ 
sentano caratteristiche in 
grado di stuzzicare l’interes¬ 
se dei fotografi consumer 
più esigenti. Si parte dal ter¬ 
zetto Coolpix L2/L3/L4 con 
schermo a cristalli liquidi da 
2" e risoluzioni rispettiva¬ 
mente di 6,0 MPixel per la 
L2, 5,1 per la L3, e 4,0 per la 
L4. Particolarmente maneg¬ 
gevoli per peso e dimensio¬ 
ni, questi modelli dispongo¬ 
no di un obiettivo Nikkor 
3X con lunghezza focale 
equivalente a 38-116 mm. 
Punto di forza, invece, delle 
nuove Coolpix P3 e P4 è la 
risoluzione che arriva a 8,1 
megapixel effettivi con un 
Ccd di 1/1,8 pollici. Questi 



Ottiche stabilizzate per 
le nuove P3/P4. 


due modelli integrano uno 
zoom Nikkor 3,5X (pari a 
36-126 mm equivalenti) do¬ 
tato di stabilizzazione ottica 
VR (Vibration Reduction). 
In modalità Normal, il siste¬ 
ma VR interviene per com¬ 
pensare i piccoli movimenti 
della fotocamera, mentre la 
modalità VR Active assicu¬ 
ra invece immagini stabili 
anche in situazioni alta¬ 
mente precarie, come foto 
scattate da un veicolo in 
movimento. Decisamente 
orientate alla condivisione 
delle immagini, infine, le 
Coolpix S5 e S6 rispettiva¬ 
mente con uno schermo da 
2,5 e 3" e angolo di visione 
di 170°, e una risoluzione di 
6 megapixel. La funzione 
Pictmotion permette non 
solo di intervenire sulle im¬ 
magini direttamente dalla 
fotocamera, ma anche di 


produrre “show" altamente 
spettacolari arricchiti da 
musica ed effetti speciali. 
Tutti i nuovi modelli inte¬ 
grano le tecnologie proprie¬ 
tarie della famiglia Coolpix 
tra cui segnaliamo le fun¬ 
zioni per il miglioramento 
delle immagini, quali l’au- 
tofocus con priorità sul vol¬ 
to, la correzione dell’effetto 
occhi rossi incorporata e il 
D-Lighting. Il wireless 
prende sempre più piede 
anche nel settore della foto¬ 
grafia e tra queste novità 
sono due i modelli dotati di 
interfaccia 802.11b/g, la 
Coolpix P3 e la S6. 

Nikon - www.nital.it 


intel> 


- www.intel.it 


NEC presenta un 20 pollici 
per videogame 3D e multimedia 

I l NEC MultiSync 20WGX2 è un nuovo monitor Lcd pensato 
espressamente per l’utilizzo multimediale: il tempo di risposta 
è di 6 millisecondi, fattore importante per i filmati su Dvd e i vi¬ 
deogame, mentre l’angolo di visione particolarmente ampio (176 
gradi in orizzontale e in verticale) permette l’utilizzo del monitor 
a più persone contemporaneamente. Il pannello da 20” è di tipo 
Widescreen, con rapporto di 16:10, e ha una risoluzione di 1.680 
x 1.050 punti. È costruito con tecnologia As-Ips (Advanced Su¬ 
per In-Plane Switching) e non con la classica Tft Twisted Nema- 
tic: il vantaggio è proprio un angolo di visione molto più ampio e 
una maggiore qualità nella riproduzione dei colori. In aggiunta, 
il trattamento NEC OptiClear permette di aumentare il contrasto 
e la nitidezza delle immagini, in particolare nelle zone scure. Il 
rapporto di contrasto dichiarato è di 700:1, mentre la luminosità si attesta su 470 
cd/mq. Dotato di ingressi Vga e Dvi nonché di un hub Usb a quattro porte, il nuovo 
Multisync 20WGX2 vede negli utenti consumer più esigenti e attenti alle nuove tec¬ 
nologie il suo target principale. La garanzia è di 3 anni con intervento a domicilio. 

Pasquale Bruno 

NEC MultiSync 20WGX2 - Euro 661,20 Iva inclusa - www.nec-display-solutions.com 
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Arrivano i Thinkpad 
con Centrino Duo 


Lenovo lancia sul mercato italiano i portatili 
basati sull'architettura Intel dual core. 


S aranno disponibili da 
marzo anche in Italia i 
Thinkpad T60 e X60, i nuo¬ 
vi notebook di fascia corpo¬ 
rate di Lenovo con architet¬ 
tura Centrino di terza ge¬ 
nerazione e processore 
dual core. 

Il Thinkpad T60 è la natu¬ 
rale evoluzione del T43 e 
pesa 2,2 kg, sarà offerto 
con display da 14 o 15 pol¬ 
lici e grafica variabile tra 
Intel integrata, ATI Mobi- 
lity Radeon X1300 e X1400. 
Le varie configurazioni 
avranno processori fino al 
Pentium Duo Core T2600 a 
2,16 GHz, con la possibilità 


di installare fi¬ 
no a 3 GByte 
di memoria Ddr-2 e 
dischi da 100 GByte. Inol¬ 
tre ci sarà la versione work¬ 
station portatile Thinkpad 
T60p, con grafica ATI Fire- 
GL V5200 e display da 15" 
con risoluzione di 1.600 x 
1.200 punti. 

L’ultraportatile Thinkpad 
X60 pesa invece 1,4 kg e 
utilizza un display da 12 
pollici. Sarà offerto con pro¬ 
cessori Duo Core di tipo 
Low Voltage oppure stan¬ 
dard fino al T2600 a 1,83 
GHz. La memoria può arri¬ 
vare fino a 2 GByte e il di- 



Thinkpad T60 - a partire da 2.604 euro Iva compresa; 

Thinkpad X60 - a partire da 2.484 euro Iva compresa - www.lenovo.it. 


Thinkpad T60 


sco fino a 100 GByte. 

Per entrambi i modelli sarà 
disponibile il lettore di im¬ 
pronte digitali e la suite di 
sicurezza Client Security 
6.0. Su alcune configura¬ 
zioni sarà possibile avere 
un'interfaccia Wireless 
WAN, nata in origine per 
sfruttare la rete statuniten¬ 
se VerizonWireless, per la 
quale si attendono per il 
2006 sviluppi interessanti 
anche in Italia. 

Pasquale Bruno 


Ricoh Aficio FX200, nuova laser A4 

multifunzione per piccoli uffici 

« 

E destinata ai piccoli uffici la nuova Aficio FX200 di Ricoh, una periferica multifun¬ 
zione a tecnologia laser monocromatica di formato A4 con una velocità di stampa e 
copia di 20 pagine al minuto. L'unità è dotata di un modulo fax da 33,6 Kbps e di un ali¬ 
mentatore automatico di documenti da 50 fogli per velocizzare la scansione e la tra¬ 
smissione di documenti voluminosi. 

La periferica è collegabile a una singola postazione di lavoro via porta parallela e Usb 
2.0 oppure può essere condivisa in rete locale attraverso l'interfaccia Ethernet 10/100 

integrata. La presenza di porta Usb frontale consente 
la connessione di una periferica Usb per la stampa di¬ 
retta - anche a Pc spento - o il trasferimento dei docu¬ 
menti acquisiti con lo scanner da 600 ppi, mentre il 
software a corredo permette di inviare scansioni dalla 
rete a uno dei Pc della Lan aziendale. 

La capacità di alimentazione standard della carta è di 
300 fogli (250 nel cassetto principale e 50 nel vassoio 
di bypass), espandibile a 550 fogli aggiungendo un se¬ 
condo cassetto da 250 pagine. Aficio FX200 è proposta 
al prezzo di listino di 828,00 euro, Iva inclusa. 

Sergio Lorizio 


Ricoh - www.ricoh.it 
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• Mouse mini e senza 
fili da Kensington 

L e funzionalità di un 
mouse senza fili, le di¬ 
mensioni ridotte e i partico¬ 
lari accorgimenti costruttivi 
rendono i nuovi modelli 
presentati da Kensington 
particolarmente indicati per 
gli utenti sempre in movi¬ 
mento. Innanzitutto il Pilot- 
Mouse Mini Wireless dota¬ 
to di un micro ricevitore wi¬ 
reless Usb da collegare al 
Pc, ma che può essere ripo¬ 
sto all'interno del mouse al 
termine dell'uso per preser¬ 



vare spazio e batterie. E il 
PilotMouse Mini Bluetooth 
che, oltre a funzionare co¬ 
me mouse Bluetooth, può 
alfoccorrenza anche essere 
usato come telecomando 
per gestire a distanza una 
presentazione lanciata sul 
proprio computer in un rag¬ 
gio di 20 metri. Entrambi i 
modelli presentano inserti 
in gomma con funzione an¬ 
tiscivolo e la tecnologia otti¬ 
ca DiamondEye assicura un 
tracciato uniforme virtual¬ 
mente su qualsiasi superfi¬ 
cie. PilotMouse Mini Wire¬ 
less e PilotMouse Mini 
Bluetooth costano rispetti¬ 
vamente 64,90 e 49,90 euro 
(Iva inclusa) e sono distri¬ 
buiti in Italia da ADL 
(www.adl.it), Ingram Micro 
(www.ingrammicro.it) e Te¬ 
ch Data (www.techdata.it). 

Silvia Ponzio 


Kensington - http://it.kensington.com 
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La ripresa in "diretta 1 
conquista il mondo reflex 

Olympus annuncia la prima reflex digitale con funzione Live View 
continuo e tre nuovi modelli della serie p weatherproof e anti-shock. 


L ! Olympus E-330 è la 
prima fotocamera re¬ 
flex digitale con la funzione 
Live View continuo diretta- 
mente sul display Lcd: per¬ 
mette, in pratica, di inqua¬ 
drare le immagini già in fase 
di ripresa senza la necessità 
di traguardare attraverso il 
mirino ottico. Un'innovazio¬ 
ne pensata per tutte quelle 
situazioni in cui l’uso del mi¬ 
rino risulta particolarmente 
difficoltoso come, per esem¬ 
pio, quando la fotocamera è 
sollevata sopra la testa o è a 
livello del suolo durante le 
riprese macro. Dotata di un 
Lcd da 2,5" multi-angle 
orientabile e un sensore im¬ 
magine Live MOS con 7,5 
milioni di pixel, la nuova 
Olympus E-330 può allog¬ 
giare due sensori di immagi¬ 
ne separati, che consentono 
due diverse modalità Live 
View. L'opzione “Full Time 
Live View" utilizza un Ccd 
inserito nel percorso ottico 
del mirino che restituisce il 
92% del campo inquadrato 
e totale funzionalità AF, 
mentre la modalità "Live 
View Macro" offre una co¬ 
pertura del 100% dell'in¬ 
quadratura attraverso l'uso 
dello specchio e del sensore 
Live MOS principale. In 
quest'ultima modalità la 
possibilità di un ingrandi¬ 
mento fino a lOx concorre a 
una messa a fuoco ottimale 
dei soggetti macro. Non è da 
sottovalutare, inoltre, il siste¬ 
ma di pulizia automatica del 
sensore che, attraverso vi¬ 
brazioni ad altissima fre¬ 
quenza, è in grado di elimi¬ 
nare la polvere che tende ad 
accumularsi nei meccanismi 




Nasce la prima reflex che permette di comporre sull'Lcd. 


interni del corpo macchina. 
Come gli altri modelli della 
famiglia E-System, anche la 
E-330 è compatibile con tut¬ 
te le ottiche del sistema 


QuattroTerzi. L'annuncio 
dell'Olympus E-330 è stato 
accompagnato anche dalla 
presentazione di nuovi mo¬ 
delli di fotocamere digitali 


Plasmon lancia le nuove 
soluzioni di Storage Udo 

L I azienda inglese, fondata nel 1984, occupa una 
posizione di primo piano nel segmento dello Sto¬ 
rage professionale dove, nel 2003, ha introdotto la tec¬ 
nologia Udo (Ultra Density Optical). Evoluzione natu¬ 
rale delle soluzioni magneto-ottiche, la tecnologia Udo 
utilizza laser blu per l'incisione dei dati sui supporti 
che, nel 2007, raggiungeranno una capacità di archi¬ 
viazione pari a 120 GByte. Attualmente ogni supporto 
è in grado di immagazzinare 30 GByte di dati e nel 
corso di quest'anno, con la seconda generazione, tale 
valore verrà raddoppiato. 

Specificamente progettati per la conservazione, a nor¬ 
ma di legge e per periodi garantiti fino a 50 anni, i sup¬ 
porti Udo sono stati scelti anche dalla Rai come mezzo 
di archiviazione per le proprie trasmissioni radiofoni- 
, che e per i contenuti audio 


Rai 







presenti sull’intranet. La 
soluzione implementata 
dalla Rai comprende una 
libreria di classe enterprise 
appartenente alla serie G 
di Plasmon dotata di 6 dri¬ 
ve e 638 media per un to¬ 
tale di 19,1 TByte di spazio 
di archiviazione. 

Vittorio Margoni 

Plasmon - www.plasmon.com 


tipicamente "trendy" della 
famiglia p. Innanzitutto la 
Olympus p 700 da 7,1 milio¬ 
ni di pixel con Lcd da 6,4 
cm e tecnologia BrightCap- 
ture che aumenta la lumi¬ 
nosità delle immagini in 
condizioni di quasi totale 
assenza di luce. La Olym¬ 
pus p 720 SW che alle ca¬ 
ratteristiche della p 700 ag¬ 
giunge anche una partico¬ 
lare resistenza agli urti e al¬ 
l'acqua. E infine la Olym¬ 
pus p 810 che, a parità di 
caratteristiche degli altri 
modelli, porta la risoluzione 
a 8,0 milioni di pixel. I prez¬ 
zi sono ancora in fase di de¬ 
finizione. 

Silvia Ponzio 


Olympus - www.olympus.it 


eBay contro i pirati 

I l principale sito di aste on li¬ 
ne eBay scende in campo 
per difendere e garantire la 
legalità dei software venduti. 
eBay ha messo a punto una 
metodologia, il programma 
VeRO (Veriiied Right 
Owners) a cui ha aderito la 
principale associazione dei 
produttori software, BSA. I so¬ 
ci BSA hanno a disposizione 
una corsia preferenziale per 
rimuovere dal sito di eBay le 
offerte di prodotti illecitamen¬ 
te duplicati. La procedura 
prevede che siano gli stessi 
produttori titolari dei diritti a 
segnalare la presenza sul sito 
di software riprodotti al di 
fuori dei regolari contratti di 
licenza. Dopo il blocco, e la 
cancellazione dell'offerta dal 
sito, eBay procede con gli ac¬ 
certamenti, e nel caso non sia 
stata riscontrata alcuna viola¬ 
zione, il prodotto è ripristina¬ 
to sul sito. A VeRO hanno 
aderito oltre 14.000 realtà im¬ 
prenditoriali, multinazionali 
del software, sviluppatori di 
videogiochi, gruppi musicali. 
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Wi-Bro: Tim e Samsung 
puntano sul Wi-Max mobile 

In occasione delle Olimpiadi Invernali 2006 a Torino è stata 
avviata la prima sperimentazione a livello europeo. 


W i-Max è la tecnolo¬ 
gia wireless a lungo 
raggio che promette di 
cambiare radicalmente il 
mercato dell’accesso a 
banda larga. Wi-Bro, la 
versione mobile di Wi- 
Max, porterà il broadband 
fino a 30 Mbps sui telefoni 
cellulari ed è al centro di 
una nuova sperimentazio¬ 
ne avviata in Italia da 
Samsung e Tim. 

Samsung ha già annuncia¬ 


to il lancio commerciale 
dei servizi Wi-Bro in Corea 
per il giugno del 2006, con 
una copertura totale della 
zona di Seul e prospettive 
per ampliare il servizio al 
50% dell’attuale rete cellu¬ 
lare entro fine anno. Tim 
ha confermato che l’offerta 
commerciale Wi-Bro sarà 
introdotta in Italia entro i 
primi mesi del 2007 e ha 
preconfigurato una tariffa¬ 
zione fiat all'insegna della 


completa convergenza dei 
servizi multimediali tra 
rete fissa e mobile, di¬ 
mostrando la possibi¬ 
lità di accesso al pro¬ 
prio portale Rosso 
Alice da dispositivo 
palmare. Iptv, video, 
musica e navigazio¬ 
ne Web, oltre alla vi¬ 
deochiamata multi- 
utente, saranno i 
principali servizi su 
cui punterà il provider. 


Grazie alle procedure di 
handover rapido che ca¬ 
ratterizzano Wi-Bro, i ser¬ 
vizi saranno fruibili anche 
da terminali in movimento 
ad alta velocità. 

La gamma di dispositivi 
Samsung include uno 
SmartPhone e una scheda 
Pc Card; il telefono 
sarà dotato di 
display da 
2,8 pollici 
con risolu¬ 
zione 320 x 
240 pixel, 
doppia fotoca¬ 
mera (1,3 Me¬ 
gapixel + Vga) e 
sistema operativo 
Windows Mobile 
2003 SE. 

Simone Zanardi 



PSP sul grande schermo 



S ony non ha previsto possibilità di collegamento del¬ 
la Playstation Portable con lo schermo della Tv, 
neanche tramite l'acquisto di accessori opzionali. L'unica 
strada percorribile per trasferire il segnale è modificare 
internamente la console, invalidando così la garanzia, 
oppure utilizzare un prodotto come Blaze PSP TV Adap- 
tor. Il dispositivo sfrutta una mini telecamera per trasfe¬ 
rire suoni e immagini dallo schermo della 
Psp a quello di un qualsiasi televisore 
o proiettore in modalità Pai o Ntsc, ed 
è compatibile con i videogiochi e i 
film Umd ( Universal Media Disc), for¬ 
mato video utilizzato da Playstation 
Portable. L'utente può regolare ma¬ 
nualmente la messa a fuoco e la lumi¬ 
nosità delle immagini per ottenere 
una trasposizione video 
ottimale. Distribuito 
in Italia da Leader 
(www.leaderspa.it, 
tei. 0332/874111), 

Blaze PSP TV Adap- 
tor offre in dotazione 
anche i connettori 
AV e Scart e costa 90 
euro (Iva inclusa). 

Silvia Ponzio 


Leader - 

www.leaderspa.it 


Blaze PSP TV Adaptor trasmette 
le immagini e permette di usare 
la Psp sugli schermi di qualsiasi 
televisore senza apportare 
alcuna modifica interna. 


Un portale multimediale 

per conoscere Toshiba 

« 

E stato da poco reso disponibile sul sito italiano di 
Toshiba (www. toshiba.it) un nuovo servizio mul¬ 
timediale denominato Toshiba Video Library. Si tratta 
di un insieme di filmati in streaming che illustrano le 
funzionalità dei prodotti, notebook in particolare, 
nonché delle tecnologie hardware e software imple¬ 
mentate. 

Tali filmati sono stati realizzati con un duplice obietti¬ 
vo: da una parte aiutare nella formazione del perso¬ 
nale dei punti vendita, dall'altra offrire un servizio ag¬ 
giuntivo agli utenti finali o ai semplici appassionati di 
tecnologia. A fronte di un bacino di utenza così am¬ 
pio, le clip sono state create utilizzando un linguaggio 
semplice ed immediato, naturalmente in italiano. 
L'idea nasce proprio dalla filiale italiana di Toshiba e 
ha raccolto consensi anche all'estero, tanto che l'ini¬ 
ziativa sarà estesa presto a livello europeo. I contenu¬ 
ti attualmente in linea riguardanti i notebook preve¬ 
dono presentazioni sia sulla serie multimediale Qo- 
smio sia sulla fascia business Tecra, con una partico¬ 
lare attenzione alle funzionalità Toshiba EasyGuard. 
Nella sezione Software e Tecnologia si possono trova¬ 
re invece informazioni sugli ultimi risultati dei labora¬ 
tori di ricerca e sviluppo Toshiba, come le tastiere re¬ 
sistenti ai liquidi e i sistemi di protezione attiva del di¬ 
sco, nonché su come configurare al meglio il proprio 
notebook. 

Pasquale Bruno 
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Internet Explorer 7 : 
questa beta è per tutti 


Molte novità per la 
beta pubblica del 
prossimo browser 
Microsoft, anche sul 
fronte della sicurezza. 

M icrosoft ha reso pub¬ 
blicamente disponibi¬ 
le la beta 2 di Internet Ex¬ 
plorer 7, in precedenza ac¬ 
cessibile solo a un gruppo 
ristretto di tester. Internet 
Explorer 7 (IE 7) dispone di 
una barra degli strumenti 
più ricca, con numerose ico¬ 
ne, e sono scomparsi i me¬ 
nu tradizionali. Il browser 
offre la navigazione a sche¬ 
de già dalla beta 1; ora può 
anche visualizzare una an¬ 
teprima di tutte le schede 
aperte, per una navigazione 


più rapida. Le pagine Web 
possono essere ingrandite 
o rimpicciolite rapidamen¬ 
te usando lo strumento 
zoom. IE 7 include poi un 
campo per la ricerca sul 
Web, all'incirca nella stes¬ 
sa posizione in cui si trova 
quello di Firefox. Di de¬ 
fault, l'unico motore di ri¬ 
cerca presente è Msn 
Search, ma si pos¬ 
sono comunque 
aggiungere alcuni 
tra i più noti con¬ 
correnti (Google 
incluso) usando la 
voce Get search 
providers nel sot¬ 
tomenu. Lo stesso 
campo può essere 
utilizzato per cer¬ 
care una parola al¬ 
l'interno della pa¬ 


gina corrente, ma il coman¬ 
do rapido Ctrl+F porta an¬ 
cora alla finestra di ricerca 
flottante usata da Explorer 
6. Il browser Microsoft inol¬ 
tre non dispone ancora di 
un download manager. Ora 
IE può ridimensionare la 
pagina in senso orizzontale 
per rispettare la larghezza 
del foglio e dispone di una 



■ n. 





Una nuova release per Netscape 

E 



stata rilasciata la versione 8.1 di Netscape, lo 
storico browser passato da tempo sotto l'egida 
di America Online. Com'è noto, ora Netscape è ba¬ 
sato su Firefox, rispetto al quale presenta tuttavia 
varie caratteristiche aggiuntive. Ad esempio, com¬ 
prende un sistema per la protezione da spyware e 
adware in grado di controllare tutti i file scaricati dal 
Web. Netscape 8.1 può visualizzare i feed Rss, di¬ 
spone di un nuovo pannello Opzioni, può annullare 
la chiusura accidentale di una scheda ed è più velo¬ 
ce e sicuro. RIVI 


Netscape 8.1 Gratuito 


• La connessione giusta, anche fuori ufficio 


B VRP Connection Manager PRO offre 
una soluzione interessante a un proble¬ 
ma sempre più frequente di chi usa un com¬ 
puter portatile: utilizzare diverse connessio¬ 
ni con parametri ed impostazioni diverse. 
Questo programma può gestire connessioni 
dial-up via modem, Isdn e Dsl, Lan, Wi-Fi 
(802.1 lb, gei), Gsm, Gprs e Umts. Connec¬ 


tion Manager può rilevare automaticamente 
le connessioni disponibili e, se impostato in 
modalità automatica, scegliere quella più 
adatta alla situazione attuale. BVRP Con¬ 
nection Manager è distribuito da Avanquest 
Italia (www.avanquest.it). RIVI. 

BVRP Connection Manager Euro 39,90 Iva inclusa 


finestra di anteprima di 
stampa completamente rin¬ 
novata, da cui si possono 
visualizzare fino a 12 pagi¬ 
ne contemporaneamente. I 
feed Rss vengono caricati 
all'interno del browser in 
una comoda interfaccia 
Web che comprende un ri¬ 
quadro sulla destra con un 
campo per la ricerca all'in¬ 
terno dei testi e un sempli¬ 
ce sistema di selezione dei 
contenuti in base alle cate¬ 
gorie. Dal punto di vista 
della sicurezza sono stati 
fatti molti passi in 
avanti: oltre a un po- 
pup-blocker e un si¬ 
stema anti-phishing, 
IE vanta un pannello 
Protezione migliorato 
e un sistema di opt- 
in per l'uso di alcuni 
controlli ActiveX. 

Filippo Morlggla 

Internet Explorer 7 beta 2 

Gratuito 


Anonimi 
su Internet 

K aos-theory ha rilascia¬ 
to Anonym.OS (http:// 
theory.kaos. to/projects.htm 
1), un sistema operativo in 
grado di ottenere un livello 
di anonimato totale durante 
la navigazione su Internet. 
Si tratta di un live Cd basa¬ 
to su OpenBSD. 
Anonym.OS utilizza proto¬ 
colli cifrati e una versione 
del kernel di sistema dotata 
di patch per aumentarne la 
robustezza. Per le comuni¬ 
cazioni sfrutta Tor, una rete 
distribuita in grado di ga¬ 
rantire un livello totale di 
privacy grazie a diversi ser¬ 
ver che nascondono le trac¬ 
ce della navigazione usan¬ 
do comunicazioni sicure al¬ 
l'interno della rete. F.M. 

Anonym.OS 

Gratuito 
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Lo studio di produzione video 
secondo Adobe 


Production Studio 
include le versioni più 
recenti dei software 
video di Adobe e ne 
migliora l'integrazione. 

L 'evoluzione di Adobe 
Video Collection si chia¬ 
ma Production Studio e por¬ 
ta con sé molte novità, tra le 
quali spicca Dynamic Link, 
che rende più efficiente il 
flusso di lavoro consentendo 
di inserire nel progetto ele¬ 
menti multimediali - prepa¬ 
rati con un altro applicativo 
della suite - senza rendering 
intermedi e con aggiorna¬ 
mento in tempo reale. La 
suite è disponibile anche in 
italiano ed è offerta in due 
configurazioni. La versione 


Standard comprende Pre¬ 
miere Pro 2.0, After Effects 
Standard 7.0, Photoshop 
CS2, Dynamic Link e Brid¬ 
ge. L'edizione Premium in¬ 
clude anche After Effects 
Professional 7.0, Encore 
DVD 2.0, Audition 2.0 e Illu- 
strator CS2. Adobe fornisce 
anche il pacchetto Video 
Bundle, composto dalla sui¬ 
te Premium e da Flash Pro 
8.0. Tutti i programmi esibi¬ 
scono una nuova interfaccia, 
graficamente uniforme, e 
permettono di preparare og¬ 
getti multimediali a qualsia¬ 
si risoluzione e in ogni for¬ 
mato, dall'Hd al Web, com¬ 
presi l'Hdv (supportato in 
maniera nativa) e Flash Vi¬ 
deo. Premiere Pro 2 è dotato 
della nuova funzione Multi- 
cam, per passare liberamen¬ 


te e in tempo reale da una 
telecamera all'altra, e con¬ 
sente di regolare gli effetti 
tra i key frame grazie a cur¬ 
ve spline. Inoltre le masche¬ 
re sono animabili ed è pos¬ 
sibile creare direttamente 
Dvd con menu e capitoli. 
After Effects Professional 7 



supporta le immagini ad al¬ 
ta dinamica Hdr e include 
Timewarp, per rallenta¬ 
menti perfetti con genera¬ 
zione di nuovi frame in ba¬ 
se al calcolo vettoriale del 
movimento dei singoli 
pixel. Encore DVD 2 dispo¬ 
ne di funzioni automatiche 
per creare sia menu con ac¬ 
cesso diretto ai capitoli sia 
slide show, completi di mu¬ 
sica, transizioni, pan e 
zoom. La finestra Flowchart 
consente di osservare e di 
modificare graficamente la 
struttura del Dvd, mentre la 
Timeline supporta ora più 
elementi multimediali. Infi¬ 
ne, Audition 2 include un 
motore mixer a bassa laten¬ 
za, con correzione automa¬ 
tica dei ritardi, e un com¬ 
pressore multibanda. 

Nicola Martello 


Una difesa contro 
il malware 

A cronis ha rilasciato Pri¬ 
vacy Expert Suite 9.0, il 
suo nuovo pacchetto per la 
difesa da spyware, rootkit, 
adware, keyloggers, cavalli 
di Troia e altri programmi pe¬ 
ricolosi. Privacy Expert Suite 
include uno strumento per la 
rimozione di rootkit, un siste¬ 
ma migliorato di protezione 
dal malware e un pop-up 
blocker che prevede differen¬ 
ti livelli di protezione. Ora 
Privacy Expert può mettere 
in quarantena lo spyware tro¬ 
vato sul sistema e, su richie¬ 
sta, persino ripristinarlo. Infi¬ 
ne, gli strumenti per la rimo¬ 
zione delle tracce della navi¬ 
gazione ora supportano an¬ 
che il browser Mozilla Fi- 
refox. F.M. 

Acronis Privacy Expert Suite 9.0 

Euro 33,60 Iva inclusa 


Adobe Production Studio Premium Euro 2.398,80 Iva inclusa 
Adobe Production Studio Standard Euro 1.558,80 Iva inclusa 


VMware Server: il prezzo è giusto! 


D opo aver rilasciato gratuitamente 
VMware Player, la software house 
californiana specializzata nei software 
virtualizzazione ha deciso di azzerare il 
prezzo di Server, il successore di GSX 
Server (che costava svariate centinaia di 
euro). Il prodotto, di cui mentre scriviamo 
è già scaricabile una versione beta 
( www. vm ware. com/prod u ets/server ), 
supporta tutti gli hardware 
basati su piattaforma x86 e 
una vasta gamma di siste¬ 
mi operativi host e guest, 

Linux e Windows, compre¬ 
si quelli a 64 bit. Una mac¬ 
china virtuale di VMware 
Server può anche utilizzare 
due processori fisici grazie 
alla tecnologia Virtual 
SMP. Il prodotto di VMwa¬ 
re dispone anche di un si¬ 
stema di monitoraggio e 
gestione dei server virtuali 
tramite una console remota 
intuitiva e supporta la tec¬ 


nologia Intel Vt (Virtualization Techno¬ 
logy). Con questa mossa VMware punta 
ad accelerare lo sviluppo del mercato: l'i¬ 
dea naturalmente è che una volta speri¬ 
mentati i vantaggi di un'architettura vir¬ 
tuale per sistemi server, il numero di 
utenti della versione ESX (che non richie¬ 
de un sistema operativo host) possa cre¬ 
scere rapidamente. F.M. 


1=1; wrmnis 


VMware Server 

t D4I 



VMware Server Bela Gratuito 


20 

PC Professionale - marzo 2006 

















NEWS 


^t'Times 

■^ìiotcmn/ 



Il VoIP verso 55 
di utenti entro il 


DIGITIMES 

milioni 

2009 


S econdo l'Istituto di ricer¬ 
ca In-Stat, il mercato glo¬ 
bale dei servizi Voice Over 
IP (VoIP) consumer ha potu¬ 
to contare alla fine dello 
scorso anno su 16 milioni di 
utenti; entro il 2009, queste 
cifre saranno più che tripli¬ 
cate, raggiungendo i 55 mi¬ 
lioni. Nonostante un impres¬ 
sionante aumento di consu¬ 
matori nel 2005 (pari al 62% 
su base annua), pochi sanno 
esattamente che cosa signi¬ 
fichi "VoIP"; questo dato in¬ 
dica da un lato come i provi¬ 
der debbano insistere nell'e¬ 
ducazione del pubblico e 
dall'altro l'enorme potenzia¬ 
lità di un mercato tutt'altro 
che maturo. La competizio¬ 
ne nei settore della fornitura 
di accesso a banda larga è la 
principale forza trainante 
che sta dietro allo sviluppo 
del mercato VoIP; inoltre, le 
molte aziende che a più ri¬ 
prese hanno fatto il loro in¬ 


gresso sul mercato, a partire 
dagli Internet Service Provi¬ 
der fino ad arrivare a Goo- 
gle ed eBay, giocheranno un 
ruolo significativo. Un re¬ 
cente report di In-Stat ha ve¬ 
rificato che il 73% degli 
utenti VoIP al mondo sono 


gradualmente migrati verso 
la nuova tecnologia senza 
effettuare una scelta precisa 
e ponderata. In Nord Ame¬ 
rica e in Canada, i fornitori 
di accesso via cavo stanno 
rapidamente modificando 
la propria impronta di busi¬ 


ness orientatandosi al VoIP, 
promuovendolo in modo 
analogo ai vecchi servizi 
Pots (Plain Old Telephone 
System). In Asia, il mercato 
sudcoreano è quello con il 
maggior tasso di crescita dei 
servizi VoIP, seguito da 
Hong Kong e Singapore, 
mentre in Europa gli Isp co¬ 
me Free Telecom in Francia 
e FastWeb in Italia stanno 
puntando sull'offerta di in¬ 
novativi servizi triple-play. 


Le memorie MicroSD conquisteranno 
il mercato nel secondo trimestre 2006 


S econdo l'azienda produttrice di circuiti 
integrati Silicon Motion Technology, le 
memorie allo stato solido in formato Micro¬ 
SD diverranno dominanti nel mercato entro 
il secondo trimestre dell'anno in corso gra¬ 
zie alla popolarità dei dispositivi palmari 
che supportano questa tecnologia e alla cre¬ 
scita del numero di produttori di schede. In 
base ai dati di mercato in possesso di Silicon 
Motion, circa il 20% dei 900 milioni di pal¬ 
mari previsti in consegna per il 2006 giun¬ 
geranno sul mercato con uno slot per sche¬ 
de di memoria, in confronto al solo 10% del 
2005. In aggiunta, la fornitura di schede di 


memoria MicroSD, dopo essere rimasta in¬ 
sufficiente per la maggior parte del quarto 
trimestre 2005, ha iniziato a soddisfare la ri¬ 
chiesta di mercato dal momento in cui il nu¬ 
mero di aziende taiwanesi in grado di pro¬ 
durre MicroSD è aumentato dai 2-3 del 2005 
a 7-8. Secondo Silicon Motion, in Sud Corea 
sono presenti altre 3-4 aziende in grado di 
produrre memorie MicroSD. Per quanto 
concerne Silicon Motion, le consegne di 
prodotti di Storage per il mercato mobile so¬ 
no cresciute del 24%, fino a 30 milioni di 
unità nel quarto trimestre dello scorso anno, 
con un incremento su base annua del 107%. 


Cina: nel 2005 sono stati esportati prodotti 
high-tech per 218,85 miliardi di dollari 


S econdo una ricerca condotta e pubblicata dal Ministero 
del Commercio cinese (Mofcom) sul suo sito Internet, la 
Cina nel corso del 2005 ha esportato prodotti ad alta tecno¬ 
logia per un valore complessivo di 218,85 miliardi di dollari 
statunitensi, con un incremento del 31,8% rispetto all'anno 


precedente. Tale cifra corrisponde al 28,6% del valore tota¬ 
le delle esportazioni cinesi. Sul fronte dell'importazione, la 
Cina ha acquistato prodotti high-tech per 197,71 miliardi di 
dollari, crescendo del 22,5% su base annua e dedicando a 
questo settore il 30% del valore delle proprie importazioni. 


Cina: le principali categorie merceologiche high-tech esportate e importate nel 2005* 


Categoria 

Esportazione 

Anno/anno 

Importazione 

Anno/anno 

Computer 

104,85 

24,9% 

34.30 

20,0% 

Comunicazioni 

77,28 

37,8% 

26,05 

17,6% 

Elettronica 

24,48 

32,7% 

100,88 

30,7% 

Optoelettronica 

7,18 

89,0% 

3,42 

6,5% 

Biotecnologia 

4,56 

41,6% 

4,58 

20,6% 

Sistemi di produzione 
informatizzati 

2,08 

38,9% 

16,58 

4,7% 


*(valore in miliardi di $) Fonte: Mofcom, dati elaborati da DigiTimes, gennaio 2006. 
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Nvidia guadagna mercato 
nel quarto trimestre 2005 


L ’istituto Jon Peddie Re¬ 
search (JPR) ha annun¬ 
ciato a inizio febbraio le 
proprie stime sul mercato 
delle schede grafiche in 
base alle consegne del 
quarto trimestre 2005 e di 
tutto l’anno passato. 

Grazie a una serie di pro¬ 
dotti di successo e ai pro¬ 
blemi di produzione regi- 


L a statunitense Dell si è 
affermata nel corso del 
2005 come principale ven- 
dor di monitor Lcd, conse¬ 
gnando 20 milioni di unità, 
quasi il doppio rispetto a 
Samsung Electronics, 
azienda che si è posiziona¬ 
ta seconda con 10,8 milio¬ 
ni di pezzi consegnati. 


strati da ATI Technologies, 
Nvidia si è aggiudicata nel 
quarto trimestre il 52% del 
mercato dei soli dispositivi 
discreti per desktop. 

Nel settore della grafica 
integrata, VIA Technolo¬ 
gies è balzata al 24% del 
mercato con un incremen¬ 
to del 50%, mentre Intel è 
slittata dal 61% al 50% nel 


Secondo DisplayBank, l'i¬ 
stituto che ha condotto la 
ricerca, Dell si è in questo 
modo aggiudicata il 19% 
del mercato. Acer, il prin¬ 
cipale vendor di Taiwan, si 
è classificata solo quarta 
con una quota di mercato 
pari al 7,2%. In ogni caso, 
la taiwanese TPV Techno- 


medesimo periodo. In ter¬ 
mini di quote globali (gra¬ 
fica integrata e discreta), 
ATI è rimasta stabile sul 
24%, mentre Nvidia ha 
guadagnato un punto per¬ 
centuale raggiungendo il 
23% e Intel è scesa di 5 
punti al 32%. Stabile inve¬ 
ce SiS che mantiente una 
quota del 6%. 


logy è stata la prima azien¬ 
da fornitrice tra le produt¬ 
trici di pannelli a cristalli 
liquidi, consegnando 17,1 
milioni di pezzi nel corso 
dell’anno. Samsung Elec¬ 
tronics si è classificata se¬ 
conda anche in termini di 
produzione, fabbricando 
12,5 milioni di unità. 


MSI e ECS puntano 
su strategie differenti 
per il mercato 
notebook 2006 

n base a fonti di mercato, 
Micro-Star International 
(MSI) punta a rafforzare i 
profitti con le vendite dei 
notebook a proprio mar¬ 
chio, mentre Elitegroup 
Computer System (ECS) si 
dovrebbe focalizzare sul 
business Odm (Originai 
design manufacturer) per il 
2006. 

MSI prospetta di conse¬ 
gnare 500.000-600.000 no¬ 
tebook a proprio marchio 
quest'anno, con i modelli 
basati su piattaforma Napa 
destinati a sostituire i So- 
noma nel corso del terzo 
trimestre; l’azienda si 
aspetta un raddoppio di 
consegne di notebook nel 
2006. 

I modelli con tecnologia 
Napa contribuiranno per 
circa l’80% delle vendite 
nel terzo trimestre rispetto 
al solo 40% del secondo 
quarto dell’anno. MSI ha 
consegnato circa 250.000 
notebook nel 2005, circa lo 
stesso numero di BenQ; il 
business della casa nel set¬ 
tore notebook è passato al¬ 
l'attivo su base mensile ad 
aprile. 

ECS, dal proprio canto, ri¬ 
marrà concentrata sul busi¬ 
ness Odm per quanto ri¬ 
guarda i notebook; l'azien¬ 
da punta a consegnare 1,4- 
1,5 milioni di portatili nel 
2006, un sostanziale rad¬ 
doppio rispetto ai 700.000 
del 2005, con il mercato ci¬ 
nese a ricoprire il ruolo 
principale nelle consegne. 
Inoltre, ECS abbasserà il 
contributo dei notebook sul 
totale delle proprie vendite 
dal 30% dello scorso anno 
al 20% del 2006, avviando 
l’offerta di desktop nella 
propria gamma. 


I sei principali vendor di monitor Lcd nel 2005 


Posizione 

Marchio 

Consegne (milioni di unità) 

Quota di mercato (° 

1 

Dell 

20 

19% 

2 

Samsung Electronics 

10,8 

10,3% 

3 

HP 

10,4 

9,9% 

4 

Acer 

7,6 

7,2% 

5 

LG Electronics 

6,5 

6,2% 

6 

Lenovo 

4,8 

4,6% 


Altri 

45,2 

42,9% 


Totale 

105,3 

100,0% 


Fonte: DisplayBank, dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2006. 


Grafica per desktop: quote di mercato terzo-quarto trim. 2005 


Posizione 

Azienda 

terzo trim. 2005 

quarto trim. 2005 

1 

Intel 

37% 

32% 

2 

ATI 

24% 

24% 

3 

Nvidia 

22% 

23% 

4 

VIA/S3 

11% 

15% 

5 

SiS 

6% 

6% 


Altre 

<1% 

<1% 


Fonte: Jon Peddie Research, dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2006. 


Dell prima nelle vendite di display 
a cristalli liquidi per il 2005 
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• Presto nuovi 
processori AMD 

È attesa per la metà del 2006 
la nuova architettura AMD 
AM2, basata su un socket rin¬ 
novato e su processori Athlon 
e Opteron con controller per 
memoria Ddr-2 anziché Ddr. Il 
socket AM2 dovrebbe contare 
sempre 940 pin ma organizza¬ 
ti diversamente. 

• Nasce il server 
IBM con Cpu Celi 


Di Pasquale Bruno 



È stato presentato il primo 
server IBM con architettura 
Celi Broadband Engine, la 
stessa utilizzata sulla Playsta¬ 
tion 3. Il processore, che na¬ 
sce dalla collaborazione tra 
IBM, Sony e Toshiba, è dotato 
di nove core: il target del nuo¬ 
vo server sono naturalmente 
le applicazioni scientifiche 
più pesanti. 

• Intel: pronti 
per i 45 nm 

Intel ha annunciato di aver 
realizzato i primi chip di me¬ 
moria Sram con processo 
produttivo a 45 nanometri. La 
produzione industriale do¬ 
vrebbe partire nel 2007 utiliz¬ 
zando wafer da 300 mm. 

I nuovi chip Sram, contenenti 
più di un miliardo di transistor, 
sono nati nella fabbrica in Ore¬ 
gon; attualmente sono in co¬ 
struzione altri due impianti 
produttivi, la Fab 32 in Arizona 
e la Fab 28 in Israele. 


I piani di Intel tra velocità 
e risparmio energetico 



S ullo scorso numero di PC Professionale 
abbiamo avuto modo di provare l'eleva¬ 
ta efficienza della Cpu Intel Core Duo, ben 
superiore rispetto al Pentium M, e dell'ar¬ 
chitettura Centrino Duo nel suo insieme. 
Nelle prossime pagine troverete la prova di 
un convincente sistema Media Center dota¬ 
to di processore da notebook, mentre diver¬ 
si produttori taiwanesi di schede madri han¬ 
no già annunciato soluzioni desktop basate 
su Intel Core Duo. 

È questa la strada che ci sembra giusta, 
percorsa all'insegna del contenimento del¬ 
le dimensioni e dei consumi elettrici di 
ogni tipo. Astraendo il discorso e ragionan¬ 
do in prospettiva, sembra anche una strada 
obbligata dato che la situazione energetica 


mondiale, già oggi problematica e con ef¬ 
fetti sotto gli occhi di tutti, non può che 
peggiorare. Nei piani di Intel ci sono molti 
sviluppi dell'architettura nata originaria¬ 
mente per i computer portatili. Per fine 
2006 - inizio 2007 è previsto Merom, il suc¬ 
cessore di Core Duo, che rappresenterà un 
punto di partenza comune per Pc, note¬ 
book e server. Dovrebbe avere cache rad¬ 
doppiata a 4 MByte, nonché socket e bus 
comuni al Core Duo attuale in modo da fa¬ 
vorire un rapido upgrade. Ma soprattutto, 
Merom sarà un processore a 64 bit, dotato 
delle istruzioni EM64T: la sua introduzione 
potrebbe diventare il fattore chiave per 
una decisa diffusione di sistemi operativi e 
applicazioni a 64 bit. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• NEC p-Ism: un Pc in cinque penne 

Un approccio decisamente originale di NEC al mobile compu¬ 
ting prevede 5 dispositivi grandi come una penna, rispettiva- 
. mente con funzioni di Cpu, proietto¬ 

re, tastiera virtuale, fotocamera e te¬ 
lefono, comunicanti tra loro via Blue- 
tooth e ricaricabili tramite una base 
che contiene il disco fisso. 



• Niente multe con TomTom 

È stato ufficialmente lanciato in Italia un 
nuovo servizio TomTom Plus che al prez¬ 
zo di 39,95 Euro permette di scaricare 
sul proprio navigatore TomTom una li¬ 
sta di POI contenente gli autovelox 
presenti sulle strade italiane. La lista è 
aggiornata mensilmente grazie anche 
al contributo degli utenti. 



• Un monitor 
BenQ da 2 ms 

Viene presentato come il 
display Lcd più veloce 
sul mercato: il BenQ FP 
93GX ha una diagonale 
da 19 pollici e tempo di 
risposta dei cristalli di 
soli 2 millisecondi 
(Gray-to-gray). La riso¬ 
luzione è di 1.280 x 
1.024 punti. Il target 
principale è natural¬ 
mente guello del multi¬ 
media e dei videogame. 


60,2 milioni 


di chipset grafici per desktop 
venduti nel terzo trimestre 2005. 


Tali vendite hanno generato un valore di 1,59 miliardi di dollari. La crescita 
durante tutto il 2005 è stata del 12,7%. (Fonte: Jon Peddie Research) 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Provate per voi in esclusiva 

Tutte le nuove 
Radeon X1900 


ATI annuncia i nuovi prodotti basati sulla Gpu 
R580: XTX, XT, Crossfire Edition e All-in-Wonder 
disponibili da subito in volumi sugli scaffali. 


D opo un 2005 segnato dai ripe¬ 
tuti ritardi del progetto R520 e 
della tecnologia Crossfire, ATI apre 
il 2006 recuperando il terreno per¬ 
so: a soli tre mesi dal lancio della li¬ 
nea Radeon X1800, sono già sul 
mercato quattro varianti del nuovo 
Radeon X1900 basato sulla Gpu 
R580. Questa volta l'annuncio è 
stato accompagnato dall'immedia¬ 
ta disponibilità in volumi di prodot¬ 
ti a scaffale, così come confermato 
anche dalla presenza di desktop 
equipaggiati con le nuove schede, 
in configurazione singola e doppia. 
Con questa mossa ATI riagguanta 
il primato sotto il profilo delle pre¬ 
stazioni pure, ma, cosa ancor più 
importante, ritorna in gioco a tutti 
gli effetti. 

L'architettura 

Entriamo quindi nel dettaglio del¬ 
l'ultima Gpu (Graphics Processing 
Unit) ATI per analizzare in cosa 
consistono le modifiche introdotte. 
L'R580 è prodotto negli stabilimen¬ 
ti TSMC con tecnologia Nexsys a 
90 nanometri su wafer da 300 mm 
e conta circa 384 milioni di transi¬ 
stor, il 20% in più dei 321 milioni 
presenti nell'R520. La superficie 
del silicio è cresciuta di conseguen¬ 
za passando da 288 mmq a 342 
mmq, con un incremento del 18%. 
La tecnologia Nexsys è la stessa 


impiegata per realizzare tutte le al¬ 
tre Gpu della famiglia R5xx e gra¬ 
zie ad essa è stato possibile intro¬ 
durre il controllo dinamico delle 
tensioni di alimentazione. Il driver 
grafico provvede quindi a scalare le 
frequenze operative e le prestazioni 
in funzione del carico di lavoro, a 
vantaggio dei consumi e della ru¬ 
morosità del sistema di raffredda¬ 
mento: la scheda opera a piena po¬ 
tenza durante il rendering di com¬ 
plessi scenari 3D (come nel caso dei 
giochi), per poi scendere a frequen¬ 
ze inferiori quando si utilizzano ap¬ 
plicazioni meno esigenti, come ad 
esempio quelle 2D. 


Lo sviluppo del progetto R580 è 
avanzato parallelamente a quello 
dell'R520 e le due Gpu utilizzano la 
medesima architettura di base. 
Quello che cambia è il rapporto nu¬ 
merico tra i blocchi funzionali pre¬ 
senti nella sezione del motore gra¬ 
fico dedicata all'elaborazione dei 
pixel. Con l'R520 ATI ha infatti sud¬ 
diviso le pipeline in moduli indi- 
pendenti per ottenere una maggio¬ 
re efficienza nell'esecuzione dei 
singoli compiti; i moduli possono 
inoltre essere combinati in propor¬ 
zioni diverse per raggiungere un 
diverso livello di prestazioni, come 
visto con le Gpu RV530 (Radeon 
X1600) e RV515 (Radeon X1300). A 
questo si aggiunge il supporto alla 
nuova funzione Fetch4 per le unità 
di indirizzamento delle texture. 
L'R580 dispone quindi di 8 motori 
di elaborazione dei vertici, ciascu¬ 
no costituito da un'unità vettoriale 
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Le caratteristiche delle schede ATI Radeon X1900 


Modello 

XTX 

XT 

Crossfire 

Edition 

All-in- 

Wonder 

Nome in codice 

R580 

R580 

R580 

R580 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

90 

90 

Numero di transistor (milioni) 

384 

384 

384 

384 

Dimensione del die (mmq) 

Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

342 

650/ 1.550 

342 

625/1.450 

342 

625/ 1.450 

342 

500/960 

DirectX / Model Shader 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Pipeline Vertex Shader / versione 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

48/3.0 

48/3.0 

48/3.0 

48/3.0 

Dotazione di memoria 

512 

512 

512 

256 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

256 

256 

Canali di memoria (bit) 

8x32 

8x32 

8x32 

8x32 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

49,6 

46,4 

46,4 

30,72 

Ring Bus (bit) 

512 

512 

512 

512 


a 128 bit e da una scalare a 32 bit, 
in grado di svolgere due istruzioni 
per ogni ciclo di clock. Invariata 
anche la capacità di eseguire sha- 
der a 1.024 istruzioni e la presenza 
di un controllo dinamico del flusso 
del codice (diramazioni, loop, su¬ 
broutine) in accordo a quanto ri¬ 
chiesto dalle specifiche Shader 
Model 3.0. Come già con la prece¬ 
dente generazione, non è prevista 
la possibilità effettuare operazioni 
di interrogazione sulle texture; per 
ovviare a ciò l'R580 si appoggia al¬ 
l'estensione Render to Vertex Buf¬ 
fer (R2VB) delle librerie DirectX 
per eseguire le operazioni neces¬ 
sarie a livello dei pixel shader per 
poi riportare i risultati a livello dei 
vertex shader. 

Nella sezione di elaborazione dei 
pixel è stato triplicato, da 4 a 12, il 
numero delle unità Quad Pixel Co- 
re Unit, ciascuna delle quali rag¬ 
gruppa al suo interno quattro unità 
pixel shader, per un bilancio com¬ 
plessivo di 48 unità pixel shader. 
Ognuno di questi è compatibile 
con le specifiche Shader Model 3.0 
e comprende un controllo dinami¬ 
co del flusso delle istruzione e due 
Alu (Arithmetic Logic Unit), cia¬ 
scuna delle quali è composta da 
un'unità vettoriali a 128 bit e da 
una scalare a 32 bit. Nel complesso 
l'R580 contiene quindi 48 unità 
vettoriali in grado di eseguire ope¬ 
razioni di tipo ADD, 48 unità vetto¬ 
riali in grado di eseguire operazio¬ 


ni MADD e altrettante unità scalari 
ripartite nello stesso modo. 

Le unità di indirizzamento delle 
texture, scorporiate dalle pipeline, 
sono rimaste 16 così come le unità 
Rop di rasterizzazione. L'architettu¬ 
ra dell’R580 propone quindi lo stes¬ 
so rapporto già visto con la Gpu 
RV530 (Radeon X1600) e rappre¬ 
senta il bilanciamento ideale per ot¬ 
tenere la massima efficienza con gli 
attuali giochi: rapporto di 3 a 1 tra i 
pixel shader e le unità di backend 
(unità di texture e unità di rasteriz¬ 
zazione). Osservando l'organizza¬ 
zione interna ci sembra più corretto 
quindi paragonare l'R580 a quattro 
RV530, piuttosto che a tre R520. 

A monte di queste unità è presente 


il UTDP ( Ultra Threaded Dispatch 
Processor) che organizza il flusso di 
lavoro grazie alla capacità di gesti¬ 
re 512 thread al volo. Il numero dei 
thread è rimasto invariato, ma ora 
questi possono essere composti da 
un massimo di 48 pixel; in questo 
modo con tre Quad Pixel Shader 
Core (12 pixel shader) che operano 
sullo stesso thread, ciascuno di essi 
elaborerà, come nell'R520, blocchi 
di 16 pixel. Con un rapido conto (48 
pixel x 512 thread) risulta che 
l'R580 è in grado di gestire 24.576 
pixel nello stesso momento. 

Per garantire la corretta gestione di 
una tale mole di pixel è stato allar¬ 
gato il General Purpose Register 
Array, ovvero l'area di registri con 



Radeon X1900 XTX 

il nuovo modello top di gamma 
destinato a chi ricerca le massime 
prestazioni. Utilizza frequenze 
operative superiori a quelle del 
modello XT. 


Radeon X1900 XT 

tra i nuovi modelli è quello che offre il 
miglior rapporto prestazioni prezzo. 
Ideale per una configurazione Crossfire. 


27 

PC Professionale -marzo 2006 











FIRST LOOKS 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Sapphire Radeon 
ìfessbEé X1900 XTX 

Euro 699,00 Iva inclusa 




Offre il massimo livello di prestazioni 


Contro 


Rincaro eccessivo rispetto al modello XT 


Sapphire Radeon 

“ofessiÒnÀTe X1900 XT 

Euro 599,00 Iva inclusa 




Ottimo livello di prestazioni 
La scheda ideale da affiancare 
in una configurazione Crossfire 


Contro 


• Prezzo non alla portata di tutti 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphiretech. com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. / Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcl 
/ Datamatic, Milano (MI). Pagina Web: 
www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, 
Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: www.frael.it 
/ Microtek Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina 
Web: www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pa¬ 
gina Web: www.hesnet.it. 


accesso multiplo che permette ope¬ 
razioni di scrittura e lettura simulta¬ 
nee. Insieme a questo è stato incre¬ 
mentato del 50% anche il buffer 
dedicato alle operazioni dello Hie- 
rarchical Z così da garantire presta¬ 
zioni migliori soprattutto al cresce¬ 
re della risoluzione. 

Come anticipato poco sopra è stata 
aggiunta la funzionalità Fetch4 alle 
unità di texture. Questa serve ad 
incrementare le prestazioni duran¬ 
te le operazioni di campionamento 
delle texture shadow map per il 
calcolo delle ombre. Il Fetch4 cam- 
piona quattro valori della shadow 
map e li memorizza utilizzando i 
quattro diversi canali (R, G, B, A) 
per i colori dei pixel; il risultato del 
controllo sulla shadow map ritorna 



infatti 1 solo valore, ovvero se 
il punto di campionamento ri¬ 
cade in una zona d'ombra op¬ 
pure no. Con i quattro valori 
disponibili la Gpu può poi sta¬ 
bilire la quantità d'ombra da 
applicare (1 campione coperto 
e 3 scoperti: 25%). Questo si¬ 
stema ricalca in parte la modalità di 
campionamento PCF (Percentage 
Closer Filtering) implementata per 
la prima volta all'interno di 
hardware Nvidia. 

Il controller di memoria X1K non 
ha subito invece alcuna modifica. 
La struttura di quest'ultimo è rea¬ 
lizzata per mezzo di un controller 
centrale che elabora e assegna i di¬ 
versi livelli di priorità alle richieste 
dati e da una struttura di Client de- 
localizzati attorno ad esso in grado 
di ottenere le informazioni senza 
che queste debbano transitare nuo¬ 
vamente per il controller. Ciò è pos¬ 
sibile grazie al Ring Bus costituito 
da un doppio bus circolare (operan¬ 
te alla frequenza della Gpu) al qua¬ 
le sono connessi, attraverso quattro 
stazioni di interscambio dati (Ring 
Stop), il controller, i Client e i modu¬ 
li di memoria. Ogni Ring Stop acce¬ 
de ai moduli di memoria attraverso 
due canali a 32 bit, così che l'am¬ 
piezza complessiva dell'interfaccia 
di memoria risulta a 256 bit (8 x 32 
bit). La maggiore granularità del 
bus, rispetto alle soluzioni classiche 
a 4 canali (4 x 64 bit) permette una 
migliore gestione della banda di 
trasferimento dati. 

Tutti i modelli basati su R580 im¬ 



Sotto un particolare 
della sezione Tv 
della AiW. A fianco 
del sintonizzatore 
Tv sono presenti il 
chip Theater 200, 
TNXT6000 e un 
chip VIA Proscale. 



plementano inoltre la tecnologia 
Avivo che accelera in hardware la 
gestione dei contenuti video. La 
qualità visiva offerta da questa tec¬ 
nologia è molto elevata e tornere¬ 
mo presto su di essa per un ap¬ 
profondimento. 

Le schede 

I quattro modelli disponibili differi¬ 
scono per le frequenze operative, il 
quantitativo di memoria e per le 
funzionalità specifiche delle ver¬ 
sioni Crossfire Edition e All-in- 
Wonder. 

II suffisso XTX, che sostituisce la 
classificazione Platinum Edition, 
contraddistingue il modello top di 
gamma che propone frequenze 
operative di 650 e 1.550 MHz per 
Gpu e memorie; 625 e 1.450 MHz 
sono invece le frequenze del mo¬ 
dello XT che a fronte di questa pic¬ 
cola riduzione costa circa 100 euro 
in meno del modello di punta. Que¬ 
sto è il modello che conviene af¬ 
fiancare alla scheda in versione 
Crossfire Edition, in quanto ripro¬ 
pone le stesse caratteristiche del 
Radeon X1900 al quale si aggiunge 
la sezione del motore di composi¬ 
zione delle immagini. Per una disa- 
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I risultati con AA 4X e AM 8X 

I risultati senza effetti applicati 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024 
x 768 

1280 
x 1024 

1600 
x 1200 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024 
x 768 

1280 
x 1024 

1600 

x 1200 

ATI Al W XI900 

88,7 

66,0 

50,2 

ATI AlW XI900 

110,7 

97,2 

79.6 

ATI Radeon XI900 XT 

113,4 

108,7 

96,9 

ATI Radeon XI900 XT 

114,1 

110,0 

98,4 

ATI Radeon XI900 XTX 

113,6 

110,1 

99,9 

ATI Radeon XI900 XTX 

113,9 

111,2 

101,3 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

112,7 

107,8 

101,5 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

112,9 

109,6 

109,4 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 



Half Life 2 - Qualità Massima - Rairenholm 



ATI Al W XI900 

178,7 

157,5 

131,2 

ATI AlW XI900 

186,2 

181,8 

160,9 

ATI Radeon XI900 XT 

186,5 

181,3 

163,7 

ATI Radeon XI900 XT 

190,3 

190,6 

181,2 

ATI Radeon XI900 XTX 

186,9 

183,4 

168,7 

ATI Radeon XI900 XTX 

190,2 

191,1 

183,4 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

188,9 

190,2 

186,3 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

191,1 

192,8 

189,8 

Half Life 2 - Qualità Massima - Carals 



Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 



ATI Al W XI900 

119,1 

85,9 

70,0 

ATI AlW XI900 

164,3 

131,8 

111,9 

ATI Radeon XI900 XT 

147,3 

114,3 

96,8 

ATI Radeon XI900 XT 

178,5 

157,3 

140,6 

ATI Radeon XI900 XTX 

152,2 

119,9 

102,2 

ATI Radeon XI900 XTX 

179.1 

161,3 

145,3 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

177,0 

148,0 

132,1 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

183,2 

179,8 

171,2 

3DMark05 (Patch 1.2) 




3DMark05 (Patch 1.2) 




ATI Al W XI900 

7.510 

6.357 

5.507 

ATI AlW XI900 

9.020 

7.923 

6.944 

ATI Radeon XI900 XT 

9.617 

8.314 

7.260 

ATI Radeon XI900 XT 

11.043 

9.972 

8.874 

ATI Radeon XI900 XTX 

10.022 

8.759 

7.651 

ATI Radeon XI900 XTX 

11.393 

10.403 

9.300 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

13.295 

12.511 

11.866 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

13.794 

13.308 

12.759 

3DMark06 (Patch 1.0.2) 




3DMark06 (Patch 1.0.2) 




ATI Al W XI900 

3.612 

2.516 

1.899 

ATI AlW XI900 

4.526 

3.991 

3.514 

ATI Radeon XI900 XT 

4.636 

3.986 

3.439 

ATI Radeon XI900 XT 

5.557 

4.939 

4.380 

ATI Radeon XI900 XTX 

4.840 

4.171 

3.608 

ATI Radeon XI900 XTX 

5.781 

5.131 

4.565 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

7.019 

6.292 

5.608 

ATI Radeon XI900 Crossfire 

7.609 

7.234 

6.710 


mina della tecnologia Crossfire ri¬ 
mandiamo ai precedenti articoli 
pubblicati su PC Professionale. 

Nel caso della All-in-Wonder 
X1900, disponibile da subito, il pro¬ 
cessore grafico opera alla frequen¬ 
za di 500 MHz, mentre la memoria, 
limitata a 256 MByte, lavora alla 
frequenza di 960 MHz. Sulla sche¬ 
da è presente un sintonizzatore Tv 
in grado di ricevere e amplificare i 
segnali in radiofrequenza PAL/Se- 
cam, Dvb-T e FM. A fianco del sin¬ 
tonizzatore Tv sono presenti i chip 


ATI Radeon X1900 


ifEsiff Crossfire Edition 

LAB Euro 599,00 

Iva inclusa (prezzo indicativo) 


ATI All-in-Wonder X1900 

PROFESSIONALE Euro 499,00 

LAB j va inclusa (prezzo indicativo) 


NXT6000, deputato alla gestione 
del segnale digitale, e il Theater 
200 che esegue la manipolazione 
dei segnali video e audio analogici. 
Anche la All-in-Wonder X1900 di¬ 
spone di un'uscita Scart (Rgb) pilo¬ 
tata dal chip VIA VT1623M che in¬ 
tegra un proprio motore di scaling 
(VIA Proscale). Le schede Radeon 
XI900 supportano inoltre la ripro¬ 
duzione di contenuti in alta defini¬ 
zione nel formato 1.080p e sono in 
grado di accelerare la decodifica 
del formato H.264 di prossima ge¬ 
nerazione. 

Le prestazioni 

Il livello di prestazioni raggiunto da 
tutti i nuovi modelli è elevato e an¬ 
che la All-in-Wonder X1900 con¬ 
ferma di essere ormai una scheda a 
tutti gli effetti adatta anche al gio¬ 
co. Abbiamo scelto di utilizzare il 


processore AMD Athlon 64 FX-57 
invece dell'ultimo FX-60 così che i 
risultati ottenuti fossero confronta¬ 
bili con quelli pubblicati sui pre- 
cendeti numeri di PC Professionale. 
Abbiamo voluto inoltre verificare 
inoltre se fosse possibile realizzare 
una configurazione Crossfire af¬ 
fiancando i modelli X1900 Crossfi¬ 
re Edition e All-in-Wonder. Pur¬ 
troppo, sebbene il driver permetta 
di abilitare la funzionalità Crossfire, 
l’esperimento con applicativi 3D 
non ha dato esito positivo. La sche¬ 
da master produce un'immagine 
stabile sulla quale il motore di com¬ 
posizione sovrappone le immagini 
non stabili prodotte dalla scheda 
All-in-Wonder. 

I nuovi Radeon XI900 hanno forni¬ 
to l'impressione di un prodotto ma¬ 
turo e già rodato, anche se al mo¬ 
mento della prova erano disponibi¬ 
li solo driver in versione beta. • 


L 
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Doppio digitale terrestre 
su Pei Express 

Terratec presenta il primo sintonizzatore 
Dvb-T con interfaccia Pei Express e 
compatibile con Microsoft Windows Media 
Center Edition 2005. 


. & m 

I fS 

* -jy » »» 
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N egli ultimi mesi, in concomitan¬ 
za con l'ampliamento dei palin¬ 
sesti dei canali trasmessi in digitale 
terrestre, il mercato ha registrato 
una rapida diffusione di sintonizza¬ 
tori Tv interni ed esterni in grado di 
permettere la fruizione dei nuovi 
contenuti digitali a Pc. 

Mentre la maggior parte dell’offerta 
consiste di periferiche con interfac¬ 
cia Pei o Usb 2.0, Terratec è la pri¬ 
ma azienda a proporre un dispositi¬ 
vo con interfaccia Pei Express XI. 
L'utilizzo di questa interfaccia di ul¬ 
tima generazione garantisce la 
compatibilità con le più recenti 
schede madri in commercio e con 
quelle future, quando verrà perfe¬ 
zionata la completa dismissione del 
bus Pei. 

La peculiarità del Cinergy 2400i DT 
consiste nella presenza su un'unica 
scheda di due sintonizzatori Dvb-T, 
prodotti da Thomson. I due appara¬ 
ti radio condividono il medesimo 
segnale in ingresso dall'unico con¬ 
nettore presente sulla staffa poste¬ 
riore. A valle dei due sintonizzatori 
si trovano due chip Micronas DRX 


Terratec Cinergy 

PROFESSIONALE 2400i DT 

LAB _ __ 

Euro 129,99 Iva inclusa 


Doppio sintonizzatore digitale 
terrestre (Dvb-T) 


Contro 


• Si sente la mancanza del connettore 
passante per l’antenna 

Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 
30/2, 20156 Milano; tei. 02-33494052, fax 
02-33494052. Pagina Web: www.terratec.it. 


3975D A2, uno per 
sintonizzatore, e un 
chip Micronas APB 7202A 
Bl. I primi sono due demodulatori 
Cofdm (Coded Orthogonal Fre- 
quency Division Multiplexing) di 
quarta generazione e compatibili 
con le specifiche NorDig-Unified 
vi.0.2; grazie a ciò è garantito il 
funzionamento su tutto il territorio 
europeo con qualsiasi emittente che 
trasmetta in accordo a queste speci¬ 
fiche. Il secondo è un controller 
multimediale con interfaccia Pei Ex¬ 
press capace di gestire la trasmis¬ 
sione e la cattura di due flussi au¬ 
dio/video in contemporanea. 

Grazie a queste caratteristiche il Ci¬ 
nergy 2400i DT permette la visione 
o la registrazione simultanea di due 
canali differenti, così come la regi¬ 
strazione di un canale mentre se ne 
osserva un altro. La qualità speri¬ 
mentata è risultata di buon livello, 
anche se dipendente dalla com¬ 
pressione del flusso Mpeg-2 utiliz¬ 
zata dall'emittente televisiva. Terra¬ 
tec fornisce a corredo la suite 
software Cyberlink PowerCinema 
4.7 che permette, oltre all'utilizzo 
delle funzioni Tv del Cinergy 2400i 
DT, anche la gestione di contenuti 
video e la visione di film su suppor¬ 
to Dvd. 

L'interfaccia grafica è esteticamen¬ 
te gradevole e di facile utilizzo. Do¬ 
po l’installazione bastano pochi 
passi per effettuare la scansione dei 
canali ed essere quindi operativi. Il 
telecomando fornito insieme alla 
scheda è di buona qualità, anche se 
in alcune situazioni l'ergonomia è 
penalizzata dalla ridotta dimensio¬ 
ne dei tasti e dal loro posizionamen¬ 
to (abbiamo trovato scomodo l'ac¬ 
cesso ai tasti di controllo della ripro- 



II Cinergy 2400i DT può essere pilotato 
con il telecomando fornito a corredo. 


duzione video sistemati nella parte 
più bassa del telecomando). 

Una caratteristica non secondaria 
del Cinergy 2400i DT è la sua piena 
compatibilità con il sistema operati¬ 
vo Microsoft Windows Media Cen¬ 
ter Edition 2005 (MCE05). Come 
abbiamo scritto più volte questo si¬ 
stema operativo permette l'utilizzo 
contemporaneo di due sintonizzato¬ 
ri Tv, ma solo se dello stesso tipo, 
ovvero due analogici o due Dvb-T. 
Per l'utilizzo con MCE05 è richiesta 
la sola installazione dei driver, in 
quanto l'interfaccia grafica di 
MCE05 fornisce l'accesso a tutte le 
funzioni del sintonizzatore. Si dovrà 
comunque installare un software 
che comprenda un codec Mpeg-2 
(come il Cyberlink PowerCinema 
fornito a corredo) per poter visualiz¬ 
zare sia il flusso Tv sia i film in Dvd. 
L'alternativa, per ottenere la massi¬ 
ma qualità, consiste nell'acquisto di 
un decoder Mpeg-2 specifico per la 
propria scheda grafica: decoder Pu¬ 
re Video per le schede GeForce con 
supporto a questa tecnologia, oppu¬ 
re LATI Dvd decoder per le schede 
del produttore canadese. 

L'unico neo è la mancanza del pas¬ 
sante per il segnale Tv che avrebbe 
permesso di collegare il sintonizza¬ 
tore analogico integrato della Tv. • 
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Super potenza, 

700 watt 
possono bastare 

Sotto esame l'ultimo prodotto Fortran 
della linea Epsilon: robustezza e alta 
efficienza per le moderne macchine da gioco. 


i i i 
• l L 

r 


Q uando si tratta di alimentare 
un moderno sistema da gioco, 
magari dotato di una doppia sche¬ 
da grafica e di una Cpu di fascia 
alta, un alimentatore da 550 o 600 
watt è ormai una scelta obbligata. 
Come sempre ripetiamo, non biso¬ 
gna solamente guardare le specifi¬ 
che riportate sull'etichetta, ma bi¬ 
sogna anche affidarsi a prodotti di 
costruttori noti e che, nel corso de¬ 
gli anni, si sono fatti una certa re¬ 
putazione nel campo degli alimen¬ 
tatori. In questo segmento di mer¬ 
cato il gruppo Fsp, attivo sin dal 
1993, si è sempre distinto per l'ele¬ 
vata qualità ed efficienza dei pro¬ 
dotti proposti. Non si sottrae a 
questa regola l'esponente di punta 
della nuova linea Epsilon, un ali¬ 
mentatore da 700 watt destinato ai 
sistemi da gioco ad elevate presta¬ 
zioni. Dotato di un sistema attivo 


FSP Epsilon FX700-GLN 


PROFESSIONALE Euro 166,00 Iva inclusa 

LAB 




Elevata potenza 

Elevata stabilità delle tensioni erogate 


Contro 


• Mancano alcune funzionalità secondarie 

Produttore: Fortron, Taiwan. Pagina Web: 
www. fsp -group.com.tw. 

Distributori: Next, Via Salerno 38, 20051, 
Limbiate (MI): tei. 02-3654031, fax 02- 
9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E- 
mail: info@nexths.it / Qtech, Via Tirreno 
247, 10136, Torino (T0); tei. 011-3819586, 
fax 011-3279496. Pagina Web: www.qtech- 
srl.it. E-mail: info@qtechsrl.it. 


Nella linea Epsilon c'è anche 
un modello da 600W. 


Prove di carico statico 



Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

FX700-GLN 

700 W 

138 W 

3,27/4,92/ 12,37 



238 W 

3,22/4,87/12,46 



376 W 

3,17/4,77/12,52 


per il controllo del fattore di corre¬ 
zione della potenza e di un effi¬ 
cienza superiore all'85%, 1TX700- 
GLN oggetto di questo First looks 
è in grado di soddisfare le richieste 
energetiche dei sistemi più avidi 
di potenza. L'alimentatore è dota¬ 
to di quattro linee indipendenti da 
12 volt in grado di erogare, ognu¬ 
na, correnti con un’intensità di 15 
ampere. In modalità combinata ta¬ 
le valore ammonta a 50 A com¬ 
plessivi per un totale di 600 watt. 
L’Epsilon FX700-GLN è un pro¬ 
dotto solido e senza fronzoli, non 
implementa particolari funziona¬ 
lità accessorie (come un meccani¬ 
smo di cablaggi modulari o solu¬ 
zioni dedicate per la gestione delle 
ventole secondarie del Pc) ma of¬ 
fre robustezza costruttiva e un nu¬ 
mero più che adeguato di connet¬ 
tori. Oltre agli immancabili due 
spinotti per le moderne schede 
grafiche Pei Express il prodotto 
Fortron dispone infatti di sei con¬ 
nettori per periferiche Serial Ata, 
suddivisi su due linee, e di altret¬ 
tanti molex a 4 pin. Come la mag¬ 
gioranza dei prodotti in commer¬ 
cio LFX700-GLN dispone di con¬ 
nettori di alimentazione principali 
di tipo modulare, adattabili quindi 
sia alle moderne piattaforme che 


richiedono connettori a 24 e 8 poli, 
sia a quelle meno recenti (20+4). 
Per il corretto smaltimento di tutto 
il calore prodotto dagli elementi di 
potenza interni l’alimentatore For¬ 
tron si affida a una silenziosa ed 
efficace ventola da 12 cm di dia¬ 
metro, risultata perfettamente al¬ 
l'altezza del compito richiesto in 
tutte le condizioni di utilizzo. Alla 
prova dei fatti l'esponente di pun¬ 
ta della linea Epsilon si è dimo¬ 
strato sempre all’altezza della si¬ 
tuazione. Sia le prove di carico sta¬ 
tico, che hanno evidenziato un'ot¬ 
tima stabilità delle correnti eroga¬ 
te, sia quelle di stress prolungato, 
l’alimentatore è stato collegato a 
una piattaforma CrossFire XI900 
su cui sono stati eseguiti numerosi 
test, sono state brillantemente su¬ 
perate. Come ultima annotazione 
segnaliamo che il prodotto risulta 
già conforme alle normative UE ri¬ 
guardanti lo smaltimento dei pro¬ 
dotti elettronici a chiusura del loro 
ciclo di vita (WEEE) e in merito ai 
materiali nocivi impiegati (RoHs). 
Alla luce delle caratteristiche tec¬ 
niche, della silenziosità e della sta¬ 
bilità delle correnti erogate, non 
possiamo che esprimere un giudi¬ 
zio più che positivo sull'FX700- 
GLN. 
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Shuttle MIOOO: 

il Media Center 
chiavi in mano 


L'azienda taiwanese amplia la serie di sistemi 
completi XPC Solutions proponendo un 
Windows Media Center caratterizzato da buon 
design e completezza della configurazione. 


L a convergenza tra Pc domestici 
e appliance di elettronica di 
consumo ha subito un impulso im¬ 
portante con il rilascio della versio¬ 
ne Media Center delPultimo siste¬ 
ma operativo di casa Microsoft. I 
primi prodotti comparsi sul mercato 
cercavano semplicemente di tra¬ 
sformare il classico desktop in un si¬ 
stema adatto al salotto di casa. La 
nuova generazione di sistemi Win¬ 
dows Media Center invece, grazie 
anche al notevole sviluppo tecnolo¬ 
gico di questi ultimi due anni, si è 
presentata al grande pubblico come 
un valido strumento per poter pilo¬ 
tare, con facilità e stile, tutti i mo¬ 
derni contenuti multimediali che 
pervadono la nostra vita quotidiana. 
Maggiore attenzione al design, pre¬ 
stazioni superiori e elevata silenzio- 
sita sono solo alcuni degli aspetti 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

147 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

163 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

132 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

54:34 

Prestazioni 3D 

3DMark05 

(1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 

1.577 


che caratterizzano questi moderni 
sistemi Media Center, di cui potete 
anche trovare una prova comparati¬ 
va sul numerol78 di PC Professio¬ 
nale. In questo lasso di tempo an¬ 
che Microsoft ha provveduto a mi¬ 
gliorare il proprio sistema operativo 
introducendo nuove funzionalità e 
perfezionando, anche se non del 
tutto, il supporto hardware ai sinto¬ 
nizzatori Tv. 

Tra i diversi approcci possibili per la 
realizzazione di un moderno siste¬ 
ma da intrattenimento, quello utiliz¬ 
zato da Shuttle è probabilmente il 
più riuscito. I progettisti dell’azien¬ 
da taiwanese non hanno infatti cer¬ 
cato di condensare un normale 
desktop in un telaio compatto ma 
hanno attinto a piene mani al mon¬ 
do mobile per costruire un sistema 
completo e con un design perfetto 
per il salotto di casa. L’MIOOO sem¬ 
bra infatti, sotto tutti gh aspetti, una 
normale appliance di elettronica di 
consumo. 

L’utihzzo di soluzioni di derivazione 
mobile ha permesso ai progettisti 
Shuttle di creare un sistema com¬ 
patto (442 x 350 x 78 mm) in grado 
di funzionare correttamente per 
molte ore senza dissipare quantità 
eccessive di calore. Come diretta 
conseguenza di queste scelte è 
stato possibile implementare so¬ 


luzioni di raffreddamento dedicate. 
AU'interno del telaio sono presenti 
infatti due sole ventole, gestite dal 
brevettato sistema SmartFan, che si 
sono sempre mostrate in grado di 
gestire tutto il calore prodotto dai 
componenti nella più assoluta silen- 
ziosità. 

Per quanto riguarda la configura¬ 
zione hardware, l'MlOOO si affida a 
un processore Intel Pentium M 740, 
dotato cioè di core Dothan con fre¬ 
quenza di 1,73 GHz, Fsb a 533 MHz 
e cache L2 da 2 MByte, installato su 
una scheda madre proprietaria rea¬ 
lizzata intorno al chipset Intel 
915PM. Nella configurazione scelta 
dall'azienda taiwanese il chipset In¬ 
tel è abbinato a due zoccoli SoDimm 
per memoria Ddr, entrambi popolati 
da moduli di PC-2700 da 256 MBy¬ 
te. Per quanto riguarda la sezione 
grafica l’XPC M1000 utilizza una 
scheda Sparkle per slot Pei 
Express X16 con Vpu Nvi- 
dia GeForce 6600LE dota¬ 
ta di 256 MByte di memo¬ 
ria e raffreddamento a heat 
pipe. Questa scelta risulta 
pienamente azzeccata per la 
tipologia del sistema in 
quanto garantisce una di¬ 
screta qualità dell'immagine, 
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Una completa dotazione 

di ingressi e uscite perfettamente 
raggruppati e indicati. A essere pignoli 
manca solo una presa Scart, standard 
molto diffuso negli apparati di CE. 



prestazioni sufficienti anche in am¬ 
biente 3D (a patto ovviamente di 
non utilizzare tutti gli effetti più 
evoluti) e un elevato livello di silen- 
ziosità. Infatti il calore prodotto dal¬ 
la Vpu è piuttosto ridotto e può 
quindi essere efficacemente smalti¬ 
to da un sistema di raffreddamento 
di tipo passivo. A questo proposito 
vorremmo comunque sottolineare 
come l'attenta progettazione del- 
l'MlOOO abbia condotto i tecnici 
Shuttle a creare un particolare siste¬ 
ma allungato a doppia heat pipe 
sormontato da una piccola ventola. 
È interessante notare come tale 
ventola, collocata esternamente al¬ 
la scheda grafica, sia deputata non 
solo allo smaltimento del calore pro¬ 
dotto da questo componente, ma 
anche a quello dissipato dal disco 
rigido, collocato immediatamente 
sopra di essa. In questo modo quin¬ 
di, con una sola ventola da 5 cm di 
diametro, è possibile mantenere en¬ 
tro le specifiche operative, e con 


una estrema silenziosità, due dei 
componenti più critici per la stabi¬ 
lità e la longevità del sistema. 

Di buon livello anche il sottosistema 
disco, affidato a un'unità apparte¬ 
nente alla recente linea DB35 di 
Seagate con taglio da 250 GByte, 
motore di rotazione di tipo Fdb a 
7.200 rpm e cache da 8 MByte. 
Questi prodotti, realizzati apposita¬ 
mente per il mercato dei dispositivi 
di consumer electronics come i Pvr 
(Personal Video Recorder ) o i Dvd 
recorder, si distinguono per la pre¬ 
senza di alcune interessanti funzio¬ 
nalità volte a massimizzare le pre¬ 
stazioni del disco in relazione al 
profilo di utilizzo tipico dei Pvr/Dvr. 
Queste soluzioni, racchiuse sotto la 
sigla DynaPlay, comprendono una 
gestione avanzata del risparmio 
energetico, la collaudata tecnologia 
Seagate SoftSonic per la gestione 
della rumorosità, la DriveTrust Te¬ 


chnology e il sup 
grammazione temp 
ritmi di correzione!' 


iorto alla pro- 
rale degli algo- 
ei dati (funzio- 



Dati in movimento 

L'MIOOO dispone di un 
vano per l'inserimento di 
un disco esterno da 2,5". 
Il box è compreso nella 
dotazione mentre l'hard 
disk deve essere 
acquistato a parte. 


ne time-limited commands). 

La tecnologia DriveTrust, attivabile 
a richiesta dell'integratore, offre la 
possibilità, tramite una chiave defi¬ 
nita dal produttore, di bloccare il di¬ 
sco rendendo possibile la fruizione 
dei contenuti in esso memorizzati 
solo sulla piattaforma corrisponden¬ 
te alla chiave implementata. Questa 
funzionalità, un altro tassello nella 
politica della gestione dei diritti di¬ 
gitali, obbliga l'utente, qualora de¬ 
cidesse di collegare l’unità su un si¬ 
stema privo della chiave di identifi¬ 
cazione, a cancellare tutti i contenu¬ 
ti in essa memorizzati prima di po¬ 
tervi accedere. 

Le funzionalità di time-limited com¬ 
mands invece prevedono la possibi¬ 
lità, sia diretta sia tramite Seagate 
stessa, di programmare gli algoritmi 
di rilevamento e correzione degli 
errori in maniera tale da migliorare 
l'integrità dei flussi video piuttosto 
che dei dati immagazzinati. Un ec¬ 
cessivo ricorso a questi algoritmi in¬ 
fatti, particolarmente utile comun¬ 
que in un sistema desktop, in un 
Pvr o un Dvr può generare una pes¬ 
sima registrazione/riproduzione dei 
flussi video. 

Anche per quanto riguarda la sotto- 
sezione relativa alla ricezione delle 
trasmissioni televisive l'XPC M1000 
non delude le aspettative. Il sistema 
è infatti dotato di due sintonizzatori 
AverMedia gemelli (AVerTV Pvr 
150 Plus) in grado di ricevere i se¬ 
gnali analogici e le trasmissioni ra¬ 
dio su banda Fm. Questa soluzione 
permette di guardare un canale te- 
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levisivo mentre se ne sta registran¬ 
do un altro e, dato il pieno supporto 
del sistema operativo a questi pro¬ 
dotti, tutte le operazioni vengono 
gestite in modalità totalmente tra¬ 
sparente all'utente. 

Decisamente ottima la dotazione di 


Shuttle XPC M1000 


LAB ^ uro 1.861,00 Iva inclusa 


Dotazione completa 
Elevata silenziosltà 


Contro 


• Unità ottica senza supporto Dual layer 

• Nessun zoccolo di memoria libero 

Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: 
www.shuttle.com. 

Distributori: Abacus Ecc, Cusago (MI). Pagina 
Web: www.eccabacus.it/ Ariete Informatica, 
Napoli. Pag. Web: www.arieteinformatica.com/ 
Edera Sistemi, Reggio Emilia. Pagina Web: 
www.edera.com / Infomatica Delta, Botticino 
Sera (BS). Pag. Web: www.informaticadelta.it/ 
Moonlooker Group, Roma. Pagina Web: 
www.mooniooker.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 740 1,73 GHz/ 

Fsb 533 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr 
PC2700/2 GByte 

Scheda madre / chipset: Shuttle / Intel 
915PM+lch6-M 

Scheda grafica /memoria locale complessiva 
(MByte): Sparkle GeForce 6600LE / 256 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate DB35 
/ 250 

Masterizzatore Dvd+R/+Rw/ velocità max: Gi¬ 
gabyte GO-W0804B / Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X 
- Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 40X - Cd-Rw 
24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 
Chip di rete: Broadcom NetLink Gigabit Ethernet 
Codec audio: Creative PI7 
Sintonizzatore Tv/tipo: 2 Avermedia AVerTV 
Pvr 150 Plus/analogico 
Altri accessori: scheda wireless 802.11 g, box 
per disco rimovibile da 2,5”, lettore di memorie 
flash 8-in-1. 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Rj-45, 1 Dvi-1, 1 
Vga, 1 uscita YPbPr, 1 uscita Tv minidin 9 poli, 

2 ingressi S-video, 2 ingressi videocomposito,1 
cuffie, 1 microfono, 4 line in (Rea), 8 line out 
(Rea), 1 uscita ottica S/Pdif, 1 uscita ottica 
coassiale, 1 ingresso ottico S/Pdif. 

Sistema operativo: Windows XP Media Center 
Edition 

Software in dotazione: Cyberlink PowerDvd 6 
Garanzia: 2 anni pick-up and return 


SISTEMI 


interfacce direttamente integrate 
a bordo della scheda madre 
che comprende un chip di 
rete di classe Gigabit 
Ethernet, un controller fi¬ 
rewire e un codec audio 
evoluto, un Creative P17, 
con supporto a sistemi di diffusori 
di tipo 7.1. 

Se la dotazione di interfacce inte¬ 
grate è di ottimo livello non possia¬ 
mo che utilizzare il termine esem¬ 
plare per definire la disposizione e 
la dotazione di porte di comunica¬ 
zione e di ingressi/uscite audio e vi¬ 
deo. Sul retro del telaio sono infatti 
presenti tutti i connettori necessari 
al collegamento di un sistema di 
diffusori di tipo 7.1 oltre a un in¬ 
gresso e due uscite audio di tipo di¬ 
gitale. Sul versante dei connettori 
video invece segnaliamo la presen¬ 
za, accanto alle tradizionali uscite 
Vga e Dvi-I, anche di un'uscita 
component (YPbPr). 

Completano la dotazione dell'XPC 
MI000 un lettore di memorie flash 
del tipo 8-in-l, un modulo Wi-Fi in¬ 
terno conforme allo standard 
802.llg, un display Vfd frontale in 
cui sono visualizzate le informazioni 
sui contenuti in esecuzione e un 
box per rinstallazione di un disco ri¬ 
gido da 2,5" con relativo cavo di 

Nel particolare la Cpu Pentium M 
sovrastata dal dissipatore a heat pipe. 
Lo zoccolo è accessibile dal fondo del 
telaio dopo aver rimosso una vite. 




Da questa 
immagine si può 
apprezzare l'elevato lavoro di progettazione 
svolto dagli ingegneri Shuttle. Ogni 
componente è perfettamente integrato 
all'interno del telaio e la gestione dei flussi 
termici, affidata a due sole ventole, risulta 
estremamente efficiente. 


collegamento Usb 2.0 incluso. Que¬ 
sto pratico accessorio, data la pre¬ 
senza sul frontale del telaio di un 
apposito vano in cui alloggiarlo, 
permette di avere a disposizione un 
efficiente sistema di archiviazione 
portatile che permette di condivide¬ 
re i dati anche con altri sistemi. È 
ovviamente necessario acquistare 
separatamente un disco da 2,5". 
Spendiamo queste ultime righe per 
parlare in maniera più approfondita 
del telaio e dell'alimentatore utiliz¬ 
zati. Il primo, frutto di tutta l'espe¬ 
rienza accumulata da Shuttle nel 
segmento dei sistemi compatti, van¬ 
ta un livello di ingegnerizzazione 
davvero eccellente con soluzioni, 
sia costruttive sia stilistiche, di pri¬ 
mo piano. Il secondo invece, un 
prodotto da 150 watt totalmente 
passivo e dotato di fattore di corre¬ 
zione della potenza di tipo attivo, si 
è sempre mostrato all'altezza dei 
compiti richiesti. Per garantire co¬ 
munque il perfetto smaltimento del 
calore generato i progettisti Shuttle 
hanno implementato una soluzione 
a singola ventola, posizionata sul 
retro del telaio dopo l'alimentatore 
e il radiatore delle heat pipe della 
Cpu, che estrae dal cabinet il calore 
prodotto da entrambi i componenti. 
Valutando il design, la completezza 
della configurazione e l'ottima dota¬ 
zione di interfacce, non possiamo 
che esprimere un giudizio più che 
positivo sulla soluzione proposta da 
Shuttle. • 
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Il cuore nuovo dell'iMac 
è una doppia Cpu Intel 


Intel Core Duo a 1,8 o 2 GHz sul modello home 
della gamma Macintosh. Apparentemente identico 
all'iMac precendente basato su G5, 
ma con una dotazione hardware più ricca. 


L a transizione annunciata da Ap¬ 
ple verso i processori Intel inizia 
dall'iMac. La macchina intermedia 
nella gamma della società di Cu- 
pertino è l'ospite ideale per i Core 
Duo: i nuovi dual core sono ancora 
troppo costosi per debuttare nell'e¬ 
conomico Mac Mini e poco perfor- 
manti per esordire direttamente 
nei top di gamma (gli attuali 
PowerMac G5), ai quali saranno ri¬ 
servate probabilmente Cpu Intel 
più potenti e a 64 bit. 

Il nuovo computer è identico este¬ 
ticamente al precedente modello 
iMac con PowerPC G5, ma dietro 
questa apparenza sorniona e rassi¬ 
curante per l’utenza affezionata, si 
intuiscono diverse importanti scel¬ 
te, più o meno obbligate, che Ap¬ 
ple ha compiuto negli ultimi mesi. 
Una nuova Cpu, comporta una re¬ 
visione radicale per l'intera archi¬ 
tettura, per il sistema operativo e 
per le applicazioni. Ap¬ 
ple ha in passato com¬ 
piuto due profondi rin¬ 
novamenti dei propri 
computer (col passag¬ 
gio dai processori Cisc 
ai Risc e da un sistema 
operativo proprietario a 
un sistema Unix based, 

Mac Os X), completati 
con successo ma a 
prezzi più o meno ele¬ 
vati in termini di com¬ 
patibilità con il passato. 

Il nuovo iMac, il primo 
passo della terza svolta 
di Apple, ha lo scopo di 
dimostrare a partner, 
sviluppatori e utenti sia 
che la disponibilità dei 


Il telecomando 
per gestire le funzioni 
multimediali attraverso 
il programma FrontRow. 


prodotti è reale e nei tempi pro¬ 
messi, sia che l'esperienza di 
utilizzo è coerente con quella 
offerta dalle generazioni di 
Mac precedenti. Il sistema 
operativo, la versione 10.4.4 
di Mac Os X, ha codice intera¬ 
mente nativo Intel come pure 
le applicazioni della sui¬ 
te iLife fornite 
in dota¬ 
zione. 

All'accen¬ 
sione della macchina e 
nell'uso dei vari iPhoto, iMovie, 
iTunes, in effetti non c'è la minima 
differenza nell'interfaccia utente 
rispetto ai Mac PowerPC, se non in 
termini di prestazioni, e con questa 
mossa Apple ha rassicurato lo zoc¬ 
colo duro degli utenti storici, il suo 
patrimonio più prezioso. Quali so¬ 
no le novità meno visibili? 

Anche questo iMac non offre all'u¬ 
tente accesso ai com¬ 
ponenti interni: l'uni¬ 
ca operazione possibi¬ 
le è l'espansione della 
Ram attraverso modu¬ 
li PC2-5300 DDR2. Di 
serie c'è un banco da 
512 MByte situato in 
uno dei due slot dispo¬ 
nibili. Il resto del- 
l'hardware seguirà il 
computer in tutta la 
sua vita operativa non 
essendo ufficialmente 
sostituibile: il disco fis¬ 
so nell'esemplare in 
prova è un Maxtor da 
250 GByte (Apple ha 
però diversi fornitori 
di hard disk), il maste- 



r 

Mac Mini; di Apple 

in versione 
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Il nuovo iMac con display da 20". 


rizzatore di Dvd è un Matsushita, 
la scheda grafica una Ati Radeon 
X1600 con 128 o 256 MByte di 
Ram, in grado di pilotare un secon¬ 
do monitor esterno non solo in mir- 
roring ma estendendo la scrivania: 
un reale miglioramento sia per 
prestazioni sia per flessibilità ri¬ 
spetto alla dotazione del modello 
precedente. Il display e la teleca¬ 
mera iSight incorporata sono di 
buona qualità, uguali alla dotazio¬ 
ne dell’iMac G5. 

Il processore è un Intel Core Duo a 
32 bit a 2.0 GHz, o 1,83 GHz nel 
modello con display da 17", con 2 
MByte di cache di secondo livello 
(per una completa descrizione del¬ 
l'architettura vi rimandiamo all’ar¬ 
ticolo pubblicato sul numero 179 di 
PC Professionale, a pagina 172). Il 
doppio nucleo del processore è il 
vero responsabile dell'incremento 
di prestazioni descritto da Apple 
nella sua campagna pubblicitaria. 
In un confronto 'single core' usan- 
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PC Apple iMac 20" 

Euro 1.799,00 Iva inclusa 


PROFESSIONALE 

LAB 


« Pro 


• Ottima velocità per le applicazioni native 

• Dotazione hardware e software completa 


« Contro 


• Ridotta disponibilità di applicazioni native 

• Inaccessibilità dei componenti interni 


Produttore: Apple Computer, via Milano 
150, 20093, Cologno. Monzese (MI); 
tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo 2.0 GHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte 
PC2-5300, DDR2 / 2 GByte 
Scheda grafica / memoria locale comples¬ 
siva (MByte): ATI Radeon XI600: /128 (ver¬ 
sione on demand a 256) 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor 
6L250MO / 250 (on demand 500 Gbyte) 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: 
Matsushita Ddv-R UJ-846 / Dvd+R9 2X - 
Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd- 
Rw 4X - Dvd-Ram 5X - Cd-R 24X - Cd-Rw 
16X - Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Porte: 2 Usb 2.0, 2 Firewire 400,1 Rj-45, 1 
Dvi, 1 stereo out/ottico, 1 line in. 

Sistema operativo: Max OS X 10.4.4 
Garanzia: un anno, estendibile opzionalmente 
a tre con contratto AppleCare. 


I risultati della prova 


Applicazioni iLife ‘06 

iMac 20 
Core Duo 
2.0 GHz 
secondi 

iMac 20 
G5 

2.1 GHz 
secondi 

iTunes 

codifica brano mp3 300 MB 

39 

47 

iPhoto 

scroll libreria immagini 

90 

140 

iPhoto 

esportazione immagini 

33 

38 




xBench1.2* 

valore 

valore 

CPU Test a) 

75.8 

101.2 

Memory Test 

102.9 

87.7 

Thread test 

197.7 

60.1 

Disk Test 

91 

93 


*versione universaI (www.xbench.com) - (1) test single core 


& $ 0 H Bl 0 9 

La dotazione di connettori: è ora possibile pilotare un monitor esterno ed 
è presente Tuscita audio digitale. Un modem Usb è disponibile come opzione. 



do uno solo dei due nuclei, il G5 
raggiunge valori migliori ai bench- 
mark. Con i due core attivi (ed è 
questa la situazione di utilizzo rea¬ 
le) nelle prove con codice nativo 
Intel il nuovo iMac offre tempi mi¬ 
gliori. L'architettura di Os X fa 
inoltre tesoro della disponibilità di 
due Cpu rendendo più fluidi i lavo¬ 
ri in diverse situazione in cui con¬ 
corrono più applicazioni, anche se 
queste non sono individualmente 
ottimizzate per il multicore. Test 
compiuti con i programmi della 
suite iLife, nativa, hanno registrato 
tempi migliori con incrementi tra il 
20 e il 40 per cento con iPhoto e 
iMovie e tempi migliori di oltre il 
50 per cento nella ricompilazione 
di un’applicazione con l'ambiente 
XCode nelle versioni native per i 
rispettivi processori. Tutte le appli¬ 
cazioni provate richedevano una 
quantità di Ram leggermente su¬ 
periore sull'iMac G5. 

La bilancia torna a pendere in fa¬ 
vore dell'iMac precedente quando 
si utilizza software non nativo. Ap¬ 
ple ha integrato una funzionalità di 
emulazione-ricompilazione battez¬ 
zata Rosetta, basata sulla tecnolo¬ 
gia della software house Transiti¬ 
ve. Quando il Mac Intel based in¬ 
contra un programma non nativo 
sfrutta Rosetta per una 'traduzione 1 
totalmente invisibile all'utente. La 
soluzione è ovviamente tempora¬ 
nea, nell'attesa della disponibilità 
dei programmi, e durante le prove 
si è rivelata robusta ed efficiente 
forse in virtù di un'eccellente ca- 
ching del codice ricompilato, che 
però si paga in termini di occupa¬ 
zione di memoria. I test svolti con 
Microsoft Office, FileMaker Pro e 
una serie di applicativi non nativi 
sono positivi, anche se non unifor¬ 
mi. Se Office è decisamente utiliz¬ 


zabile, di certo Rosetta non è la ri¬ 
sorsa che sostituisce una versione 
nativa di Photoshop. Considerando 
il momento di transizione del 
software, nel caso si decida di 
sfruttare l'emulazione, è bene pen¬ 
sare a un'espansione di Ram alme¬ 
no nell'ordine del Gigabyte. 

Ci sono due punti di vista per 
esprimere un giudizio sul nuovo 
iMac: come macchina indipenden¬ 
te e come rappresentante della 
nuova piattaforma ‘Mactel’. L'effi¬ 
cienza e la funzionalità sono molto 
positive per le applicazioni native: 
è un iMac più veloce e più ricco. È 
la reale disponibilità di software 
nativo che sancirà il successo della 
nuova famiglia. Attorno a marzo 
sono attese le applicazioni Pro di 
Apple (Aperture, Final Cut, Logic, 
per citarne alcune), Quark ha già 
reso pubblica la versione beta di 
XPress 7 e Microsoft ha in cantiere 
la release nativa di Office. Manca 
per ora all'appello Adobe, con i 
suoi pacchetti critici in un mercato 
di riferimento per Apple. Essenzia¬ 
le per la casa di Cupertino è che 
questi titoli siano pronti al lancio 
dei modelli Mac della fascia pro¬ 
fessionale. • 


L'unico slot accessibile all'utente 
permette di installare due moduli di 
memoria DDR2 PC2-5300. 
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Ecco il desktop Packard Bell 

che interpreta il nuovo standard Intel 

per Tintrattenimento multimediale. 


La 

al 


piattaforma 
debutto sul 


S emplificare e godersi la vita di¬ 
gitale è lo scopo di Viiv, il mar¬ 
chio registrato da Intel che rappre¬ 
senta di fatto una sorta di standard 
di definizione delle caratteristiche 
dei Pc per uso casalingo e persona¬ 
le, al quale hanno già aderito oltre 
60 produttori di tutto il mondo. An¬ 
ticipato nell’estate 2005, lo standard 
di Intel si propone di definire quali 
siano i requisiti di un sistema ideale 
per utilizzare il Pc come cuore della 
gestione di trasmissioni radiotelevi¬ 
sive, filmati digitali, foto, musica e 
Internet e appare chiara l'intenzio¬ 
ne di contrastare la diffusione nel 
mercato di massa di prodotti esterni 
al mondo dei Pc. Invece di acquista¬ 
re e usare separatamente un televi¬ 
sore, un videoregistratore con ma- 
sterizzatore Dvd, una console di vi¬ 
deogiochi, un impianto Hi-Fi con 
capacità home theater, Intel formu¬ 
la l'ipotesi che un Pc adeguatamen¬ 
te configurato possa coprire tutte 
queste applicazioni con un'interfac¬ 
cia d'uso pratica. Naturalmente tale 
idea di sviluppo e applicazione del- 
l'hardware si sposa in modo natura¬ 
le dal punto di vista del software 
con la piattaforma Windows Media 
Center di Microsoft e la sinergia di 
investimenti delle due società sta 
dando i suoi frutti tangibili sul mer¬ 
cato. Infatti, il Pc di Packard Bell 
provato nei nostri laboratori è un 
primo esemplare di questa nuova 
generazione di prodotti, ma alla re¬ 
cente conferenza di presentazione 
ufficiale di Viiv erano in funzione 
una trentina di modelli conformi al¬ 
lo standard e già disponibili, o di 
imminente lancio, sul mercato ita¬ 
liano. Per agevolare i produttori che 
vogliono adottare lo standard Viiv 
Intel ha anche messo a disposizione 


on-line una utility in gra¬ 
do di esaminare la confi¬ 
gurazione hardware ri¬ 
spetto allo standard e se¬ 
gnalare eventuali aree di 
discrepanza o problemi di 
configurazione. 

Secondo i dettami di Intel il cuore 
del sistema Viiv deve essere un pro¬ 
cessore dotato di doppio core a 64 
bit e i produttori hanno diverse pos¬ 
sibilità di scelta a riguardo, tra i 
Pentium D basati su core Smithfield 
e i nuovi core Presler realizzati con 
tecnologia a 65 nanometri. La pro¬ 
posta di Packard Bell per un com¬ 
puter Viiv domestico si basa su Pen¬ 
tium D 930, ovvero un dual core a 
64 bit con due cache di secondo li¬ 
vello da 2 MByte ciascuna, front si¬ 
de bus a 800 MHz e Intel Virtualiza- 
tion Technology. Quest'ultima è alla 
base della possibilità di eseguire 
più sistemi operativi simultanea¬ 
mente, ciascuno in una macchina 
virtuale a sé stante e con partizioni 
indipendenti: un requisito non ri¬ 
chiesto attualmente da Viiv ma che 
rappresenta il futuro dell'evoluzio¬ 
ne dei processori. Consentendo, per 


Semplicità d'uso e 
rapido accesso per 
le periferiche 
sono tra gli 
ingredienti di 
questo desktop 
Viiv. Il pannello 
superiore, 
sensibile al tocco, 
consente la 
gestione diretta di 
tutti i contenuti di 
Windows Media 
Center. 


esempio, sia in ambito enterprise di 
combinare in un sistema più server 
che operano con diversi applicativi 
e sistemi operativi, sia per gli utenti 
domestici di isolare vari ambienti 
operativi dedicandone per esempio 
uno al lavoro, uno al videogioco e 
uno per l'intrattenimento, potrà in 
futuro presentare soluzioni concre¬ 
te per tutti. 

La scheda madre utilizzata da 
Packard Bell è la GA-8I845PM, una 
versione custom prodotta da Gi¬ 
gabyte basata sul chipset Intel 945X 
che supporta frequenze del bus di 
sistema sino a 1.066 GHz, interfac¬ 
ce Pei Express, Serial Ata a 3 GBy¬ 
te/s e memoria di tipo Ddr2. Nel ca¬ 
so specifico sono state usate due 
Dimm di produzione Samsung 
Ddr2 533 da 512 MByte ciascuna, 
per un totale di 1 GByte: grazie al¬ 
l'adozione della Intel Flex Memory 
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Technology è in teoria possibile 
usare le memorie in configurazione 
dual channel anche con coppie di 
differente capacità per popolare i 
due slot di memoria rimanenti. 

La sezione grafica prevede una ATI 


Packard Bell iXtreme Gold 


"ofessbTe Euro 999,00 

I*AB j va i nc i US a, monitor escluso 


Prestazioni elevate nel 2D 
Pulsanti di accesso rapido 
Ottima la silenziosità 


Contro 


• Disco rigido poco capiente 

Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 
3, 20059 Vimercate (MI); tei. 039-6294500, 
fax 039-6294501. Pagina Web: www.packard- 
bell.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 D 930 / Fsb 800 
MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte / 4 
GByte 

Scheda madre / chipset: Gigabyte GA- 

8I945PM / Intel 945P Express 

Scheda grafica / memoria (MByte): ATI Ra- 

deon X600 / 256 MByte 

Scheda sintonizzatore Tv: Asus My Cinema- 

P7131 Dual 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Bar¬ 
racuda 7200.7/160 

Masterizzatore Dvd+R/Rw/ velocità max: LG 

GWA-4166B / Dvd+R9 6X - Dvd+R 16X - 
Dvd+Rw 8X - Dvd-R9 4X - Dvd-R 16X - Dvd- 
Rw 6X - Cd-R 40X - Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 
16X - Cd-Rom 40X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Lite-On Dvd 
S0HD 16P9S / Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Chip di rete / velocità: Intel 82562 GX / 
10/100 

Connessione wireless /velocità: Packard 

Bell Wipen / 802.11g 

Codec audio: Realtek ALC-880 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 6 Usb 2.0, 2 Usb 1.1, 

1 Firewire 4 poli, 1 Firewire 6 poli, 1 Vga, 1 
Dvi, 1 S-Video, 1 Tv out, 1 Rj-45, 2 microfo¬ 
no, 1 cuffie, 3 line in, 4 line out, 1 Spdif out, 1 
antenna FM 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Media Center Edition SP2 

Garanzia: due anni 


Radeon X600 su bus Pei Express 
con 256 MByte di memoria, ovvero 
un buon compromesso tra prezzo e 
prestazioni, mentre come sistema di 
sintonizzazione e acquisizione ra¬ 
diotelevisivo è stata scelta una Asus 
MyCinema P7131 Dual in grado di 
gestire trasmissioni Tv analogiche e 
digitali, radio FM e ingressi audio e 
video analogici e S-Video. In effetti 
il sistema conta così ben tre ricevi¬ 
tori alTinfrarosso o radio: uno per il 
mouse wireless, uno per il teleco¬ 
mando Windows Media Center 
standard di Microsoft e uno per 
quello della scheda di acquisizione 
tv, ma naturalmente per usi stan¬ 
dard domestici è sufficiente impu¬ 
gnare solo il telecomando Micro¬ 
soft. Per quanto riguarda la memo¬ 
ria di massa, è uno dei punti un po’ 
deboli del sistema Packard Bell, da¬ 
ta la presenza di un disco rigido 
Seagate Barracuda Serial Ata 150 
da soli 160 GByte, ma grazie allo 
spazio disponibile nel telaio e la ca¬ 
pacità della scheda madre di utiliz¬ 
zare anche configurazioni Raid, si 
tratta di un difetto facilmente ovvia¬ 
bile qualora serva spazio per me¬ 
morizzare video, filmati, foto e mu¬ 
sica in quantità. 

La configurazione delle memorie 
ottiche prevede due unità con fron¬ 
talini che possono essere aperti ma¬ 
nualmente grazie alla pressione di 
pulsanti sensibili al tatto collocati 
nella parte superiore del telaio: ac¬ 
canto a essi appaiono anche pul¬ 
santi per avviare direttamente i mo¬ 
duli di Media Center preposti alla 
riproduzione musicale, dei film in 
Dvd, dei Cd audio e così via. Una 
soluzione pratica per chi desidera 
inserire un disco ottico o avviare ra¬ 
pidamente il Pc come console mul¬ 
timediale senza dovere usare tele¬ 
comando, mouse o tastiera. Inoltre 
accanto ai pulsanti è presente un 
sensore all'infrarosso (e due porte 
Usb 2.0) orientato di 20 gradi verso 
l’alto per il telecomando che rimane 
così più facilmente accessibile an¬ 
che collocando il Pc sul pavimento 
accanto alla Tv, per esempio. La pri¬ 
ma unità ottica è un masterizzatore 
LG GWA 4166B capace di incidere 
Cd e Dvd che tocca l’apprezzabile 
velocità massima di scrittura di 6X 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 205 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 246 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 171 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 31:47 

Prestazioni 3D 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No Ani) 205 
3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No Ani) 1.035 

per Dvd+R a doppio strato, 4X per i 
Dvd-R a doppio strato e 16X per i 
Dvd a strato singolo. Come unità di 
lettura universale è affiancato da un 
semplice lettore Dvd/Cd (40X / 

16X) di produzione Lite-On, utile 
per evitare l'usura del masterizzato¬ 
re e semplificare la copia di dischi 
ottici. La gestione dell’audio è affi¬ 
data a un chip Realtek ALC 880 con 
ampia dotazione di porte di entrata 
e uscita (compresa una Spdif out) e 
supporto a sistemi di casse 7.1. 
Completa la dotazione hardware un 
adattore Usb wireless con supporto 
allo standard 802.llg. Segnaliamo 
infine la tastiera Packard Bell con 
interfaccia Usb, indubbiamente in¬ 
gombrante ma con caratteristiche 
avanzate come il sensore biometri¬ 
co che permette di controllare l’ac¬ 
cesso degli utenti con la pressione 
di un dito, l'hub Usb 1.1 con due 
connettori e i tasti per l’accesso ve¬ 
loce alle funzioni Media Center. • 



Silenziosità al massimo: è difficile 
accorgersi quanto è il Pc è acceso. 
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Piattaforme 
per tutte le 


Cros sEir e 
tasche 


La versatilità della soluzione ATI permette 
di realizzare configurazioni adatte a tutti 
i budget: sotto esame la versione entry level 
X1300 e il top di gamma X1900. 


M e 

z 


F ella lotta alle massime presta¬ 
zioni in ambiente 3D le soluzio¬ 
ni a doppia scheda grafica stanno 
finalmente mostrando sul campo 
tutto il loro potenziale. I nuovi titoli 
infatti, sia per la complessità dei 
modelli utilizzati sia per l'elevata ri¬ 
soluzione delle texture impiegate, 
sono in grado di sfruttare al massi¬ 
mo guei sistemi in cui sia presente 
una configurazione ATI CrossFire o 
Nvidia Sii. I possessori di gueste 
macchine da gioco possono guindi 
godere appieno di moderni titoli 3D 
del calibro di F.E.A.R. abilitando 
tutti gli effetti grafici e sperimentan¬ 
do così un realismo di gioco senza 
precedenti. Il prezzo da pagare è 
comungue molto elevato, soprattut¬ 
to se si considera che una macchina 
con una sezione grafica di guesto ti¬ 


po deve essere ben carroz¬ 
zata anche sotto tutti gli al 
tri punti di vista per poter 
sfruttare appieno la potenza 
dei due acceleratori grafici in¬ 
stallati. Non tutti i giocatori co¬ 
munque hanno un portafoglio 
senza fondo o la necessità di 
avere la piattaforma più evoluta e 
potente in commercio. Non serve 
obbligatoriamente un Pc che superi 
sempre i 100 frame al secondo con 
tutti i giochi, anzi. Per questa fascia 
di utenti, che rappresenta anche il 
grosso del mercato, e per tutti quel¬ 
li che badano più alle funzionalità 
aggiuntive piuttosto che alle presta¬ 
zioni 3D pure, ATI e Nvidia propon¬ 
gono una variegata gamma di solu¬ 
zioni a doppia scheda grafica. 

Dai prodotti entry level a quelli hi- 



Prestazioni 



Produttore 

Brain Technology 

Frael 

Modello 

SelectA CrossFire 

Leonhard 


XI900 

CFX4800PP 

SYSmark 2004 SE 



SYSmark2004 SE (Overall) 

227 

240 

SYSmark2004 SE (Internet Content Creation) 

275 

314 

SYSmark2004 SE Office Productivity) 

187 

184 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

29:02 

18:58 

Prestazioni 3D 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 

9.193 

3.043 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No AN) 

9.089 

2.407 

3DMark05 (1.600 x 1.200 - 32 bit - No AA, No AN) 

9.225 

1.922 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

9.088 

2.547 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

9.006 

1.963 

3DMark05 (1.600 x 1.200 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

8.900 

1.361 

3DMark06 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 

7.358 

2.080 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No AN) 

7.105 

1.598 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit - No AA, No AN) 

6.829 

1.256 

3DMark06 (1.024 x 768 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

7.069 

1.448 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

6.737 

979 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit - 4X AA, 8X AN) 

6.209 

725 


Stacker 830 e Cavalier, la scelta del 
telaio rispecchia anche il tipo di Pc. 

gh end è ormai possibile realizzare 
questo tipo di sistemi con una spesa 
che, in alcuni casi, è addirittura in¬ 
feriore a quella da affrontare per 
entrare in possesso di una scheda 
grafica di fascia alta. Per capire a 
fondo quali siano i benefici di que¬ 
ste configurazioni questo mese ab¬ 
biamo provato per voi due soluzioni 
CrossFire praticamente agli antipo¬ 
di: due X1900XT e due X1300. 

Essedi SelectA 
CrossFire X1900 

La configurazione proposta da Es¬ 
sedi si basa sulla più recente piat¬ 
taforma Intel (la scheda madre è in¬ 
fatti dotata di chipset Ì975X certifi¬ 
cato CrossFire) e si distingue per 
l'elevata qualità di tutti i compo¬ 
nenti utilizzati. All'intemo del nuo¬ 
vo telaio CM Stacker 830 di Cooler 
Master, sui cui dettagli ritorneremo 
a fine articolo, Essedi ha racchiuso 
un processore Intel Pentium D 840, 
un modello dual core su Socket Lga 
775 con frequenza di 3,2 GFlz, e 
due acceleratori grafici ATI della 
serie Radeon X1900XT. 

Alla base del SelectA CrossFire 
X1900 troviamo la nuova scheda 
madre Asus P5WD2-E in versione 
Premium, un prodotto come antici- 
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pato realizzato sulla base del nuovo 
chipset Intel 975X abbinato alla 
versione R dell'Ich7. La scheda, co¬ 
me tradizione Asus, si distingue per 
le numerose possibilità di regolazio¬ 
ne offerte dal dettagliato Bios e per 
la ricca dotazione di periferiche in¬ 
tegrate. Sul Pcb della motherboard 
sono infatti direttamente saldati un 
controller Sata aggiuntivo con fun¬ 
zionalità Raid e supporto a 4 unità, 
una doppia interfaccia di rete di 
classe Gigabit Ethernet, un control¬ 
ler Firewire e un codec audio evolu¬ 
to conforme alle specifiche HD Au¬ 
dio di Intel (Realtek ALC882M). 

La dotazione di memoria, composta 
da due moduli di Ddr 2 Corsair da 
512 MByte ciascuno, risulta perfet¬ 
tamente adatta alla classe del siste¬ 
ma e, grazie alle elevate frequenze 
di lavoro, si tratta infatti delle nuo¬ 
ve Ddr 2 PC2-8000UL, permette an¬ 
che un buon margine di manovra in 
caso di overclock. Nonostante infat¬ 
ti non sia ancora uno standard ap¬ 
provato dal Jedec, il PC2-8000 fa ri¬ 
ferimento a memorie con frequenza 
di 1.000 MHz, in grado cioè di ga¬ 
rantire 8 GByte/s di banda passante 
in configurazione single channell. 
Al momento i chipset Intel non sup¬ 
portano ancora tali frequenze, rag¬ 
giungibili però mediante un over¬ 
clock del Fsb di sistema. Chi voles¬ 
se dunque tentare questa strada 
troverà un valido supporto in queste 
memorie, attualmente il top di gam¬ 
ma del produttore americano. 
Anche la sezione disco è perfetta¬ 
mente in linea con i restanti compo¬ 
nenti del sistema in quanto affidata 


Essedi SelectA 
CrossFire X1900 

Euro 2.990,00 Iva incl. 


Hardware di qualità 
Configurazione completa 


Contro 


Rapporto prezzo/prestazioni 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagina 
Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 
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a due veloci unità della serie 
Deskstar T7K250 di Hitachi con 
taglio da 250 GBy¬ 
te. I due dischi, che 
ricordiamo sono 
dotati di supporto 
alla tecnologia 
Ncq, dispongono 
di 8 MByte di buf¬ 
fer, di un motore di 
rotazione di tipo 
Fdb a 7.200 rpm e 
utilizzano l'inter- , ■ 

faccia Sata II, pos¬ 
sono esprimere al 
massimo tutte le loro potenzialità in 
quanto organizzati in un volume 
Raid 0 da 500 GByte. Chi si può ac¬ 
contentare di prestazioni inferiori e 
di una capacità complessiva dimez¬ 
zata ma vuole il massimo della sicu¬ 
rezza per i propri dati può optare 
per una soluzione di tipo Raid 1. 
Veniamo ora al sottosistema grafico 
del SelectA CrossFire X1900, una 
vera primizia per il mercato dei de¬ 
sktop italiano. La soluzione imple¬ 
mentata da Essedi è infatti una con¬ 
figurazione CrossFire delle più re¬ 
centi schede grafiche ATI, le nuove 
Radeon X1900. Nello specifico si 
tratta di una X1900 CrossFire Edi- 
tion, la scheda master, e di una 
X1900XT, entrambe di produzione 
Asus, dotate di Gpu R580 e di 512 
MByte di memoria Gddr3 a bordo. 
Le due schede sono installate nei 
connettori Pei Express X16 presenti 
sulla scheda madre, funzionanti 
elettricamente come degli X8, e co¬ 
municano tramite un apposito cavo 
esterno che manda a video il frame 
risultante dalla combinazione delle 
informazioni elabora¬ 
te dalle due schede. 
Per un'analisi ap¬ 
profondita degli 
aspetti tecnici e tecno¬ 
logici vi rimandiamo 
all'articolo di apertura 
presente in questo 
stesso numero, in 
quanto, in questa se¬ 
de, riteniamo più do¬ 
verosa una disamina 
dei risultati ottenuti. Come 
si può vedere dai valori misurati 
infatti le prestazioni complessive 
risultano inferiori se paragonate a 




Lo sportello laterale è in grado di 
ospitare fino a 4 ventole aggiuntive. 


quelle ottenute sulla piattaforma di 
riferimento. Si può inoltre notare 
come i valori registrati siano estre¬ 
mamente omogenei e con una va¬ 
rianza, in relazione sia alla risolu¬ 
zione di esecuzione sia agli effetti 
utilizzati, molto ridotta. Cpu a parte 
(al momento AMD ha una marcia in 
più in campo ludico) le cause prin¬ 
cipali di questo appiattimento dei 
valori sono probabilmente da impu¬ 
tare alla giovinezza della soluzione 
CrossFire in versione Intel. Driver e 
Bios ottimizzati per questo tipo di 
configurazioni porteranno sicura¬ 
mente un mighoramento sostanzia¬ 
le delle prestazioni, permettendo al¬ 
le due schede ATI su piattaforma 
Intel di esprimere un livello di pre¬ 
stazioni paragonabile a quello fatto 
registrare su architettura AMD. 
Completano la configurazione del 
SelectA CrossFire X1900 due unità 
ottiche Nec identiche, due maste¬ 
rizzatoli Dvd multiformato compati¬ 
bili con i supporti a doppio strato 
(ND-3550A), e un doppio sintoniz¬ 
zatore Tv per la ricezione delle tra¬ 
smissioni digitali terrestri di Terra- 
tee (Cinergy 2400i DT). Per una re¬ 
censione completa di questo pro¬ 
dotto, uno dei primi sintonizzatori 
Tv con interfaccia Pci-Express XI, 
vi rimandiamo alla recensione com¬ 
pleta presente in questo stesso nu¬ 
mero. 

Completiamo l’analisi della propo¬ 
sta di Essedi spendendo alcune ri¬ 
ghe sul telaio, il già citato CM 
Stacker 830, e sull’alimentatore, il 
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Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Brain technology 

SelectA CrossFire XI900 

Frael 

Leonhard CFX4800PP 

Prezzo (Iva inclusa) 

2.990,00 

1.900,00 

Processore: 

Intel Pentium D840 / Fsb a 800 MHz 

AMD Athlon 64 X2 4800+ / Fsb a 1.000 MHZ 

Memoria installata / massima: 

1.024 MByte Ddr 2 PC2-8000 / 4 GByte 

1.024 MByte Ddr PC-3200 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: 

Asus P5WD2-E Premium / Intel 975X 

Sapphire PC-A9RD480 Adv/ATI RD480 

Scheda grafica principale/ 
memoria locale (MByte): 

Asus Radeon XI900 CrossFire Edition / 

512 

Sapphire Radeon XI300 / 

256 

Scheda grafica secondaria / 
memoria locale (MByte): 

Asus Radeon X1900XT CrossFire Ready/ 

512 

Sapphire Radeon XI300/ 

256 

Disco rigido / capacità (GByte): 

2 Hitachi Deskstar T7K250 / 500 

2 Seagate Barracuda 7.200.8 / 500 

Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: 

2 l\lec ND-3550A/ Dvd+R DL 8X - Dvd+R 16X 
Dvd+Rw 4X - Dvd-R DL 6X - Dvd-R 16X - 
Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - Cd-Rw 32X - 
Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Tsst TS-H552U / Dvd+R DL 5X - Dvd+R 16X 
Dvd+Rw 4X - Dvd-R 12X - Dvd-Rw 4X 

Cd-R 40X - Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - 
Cd-Rom 48X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: 

n.a. 

Tsst SH-D162C / 16X - 48X 

Chip di rete: 

2 Marvell Yukon Gigabit Ethernet 

Marvell Yukon Gigabit Ethernet 

Codec audio: 

Realtek ALC882M 

Realtek ALC880 

Altri accessori: 

Sintonizzatore Tv Terratec Cinergy 2400Ì DT, 
lettore di memorie flash 10-in-1 

n.a. 

Porte: 

2 Ps/2, 9 Usb 2.0,1 Firewire, 1 parallela, 

2 Dvi-1,1 Tv-Out, 2 Rj-45, 2 microfono, 2 cuffie, 

1 line in, 3 line out, 1 uscita S/Pdif ottica, 

1 uscita S/Pdif coassiale, 1 connettore Sata 

2 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 

1 parallela, 2 Dvi-I, 2 Vga, 2 Tv-Out, 1 Rj-45, 

2 microfono, 2 cuffie, 1 line in, 3 line out 

Sistema operativo: 

Windows XP Professional Edition SP2 

Windows XP Home Edition SP2 

Garanzia: 

24 mesi on center 

24 mesi on center 




modello di punta della nuova serie te superiore del telaio). Installando 
Liberty di Enermax. L'ultima evolu- poi 3 moduli per i dischi nella parte 
zione dell'ottimo telaio Cooler Ma- frontale tale numero sale a 9. La 
ster si presenta con una veste esteti- configurazione standard compren- 
ca rinnovata, decisamente più mo- de la sola ventola posteriore e quel- 

vimentata e, almeno sotto il profilo la contenuta nel cestello dei dischi, 

visivo, sicuramente meno imponen- sempre da 12 cm e posizionata sul 
te. La filosofia del prodotto resta so- fronte del telaio, più che adeguate 
stanzialmente invariata e i cambia- per smaltire il calore prodotto dai 
menti introdotti sono stati essenzial- componenti interni al sistema. Deci- 
mente mirati a correggere quei po- samente ottimo lo spazio interno e 
chi e piccoli difetti presenti nella sicuramente apprezzabili sia il si¬ 
prima serie. Uno su tutti è quello sterna di apertura di tipo tool-less 
che riguarda il meccanismo di rimo- sia la possibilità di modificare il po¬ 
zione delle griglie dei vani frontali, sizionamento della mascherina dei- 
scesi ora a 9 contro i 12 precedenti. la scheda madre e delle griglie del- 

Nel primo modello la rimozione di le schede di espansione per rendere 

queste protezioni era infatti piutto- il telaio compatibile anche con lo 

sto difficoltosa e richiedeva un in- standard Btx. 

tervento dall'interno. Nello Stacker Per quel che riguarda infine l’ali- 
830 invece, ai lati del frontale sono mentatore, il modello da 620 watt 
stati implementati degli spigoli della serie Liberty di Enermax, pos- 
apribili che facilitano in maniera siamo solo sottolineare il perfetto 
netta la rimozione delle griglie e apporto energetico fornito al siste- 
delle eventuali unità installate. Sul ma e l'indubbio vantaggio di un si- 
versante della ventilazione interna, sterna di cablaggi modulari, 
abolita la ventola centrifuga, ven- Il prezzo di commercializzazione è 
duta precedentemente come optio- sicuramente elevato ma comunque 
nal, Cooler Master ha implementa- commisurato alla qualità e quantità 
to ben 6 vani per ventole da 12 cm dell'hardware che compone la con¬ 
di diametro (quattro sulla paratia la- figurazione. Per un giudizio finale 
ferale, una sul retro e una sulla par- sulle prestazioni massime ottenibili 

dalla soluzione ATI CrossFire su In¬ 
tel bisogna comunque attendere. 

Frael Leonhard 

CFX4800PP 

La proposta dell'azienda toscana si 
mette in evidenza per le ottime pre¬ 
stazioni complessive e per la sezio¬ 
ne grafica che, sebbene affidata a 
una soluzione ATI CrossFire, è più 
indicata a un utente domestico più 
attratto dalTambiente multimonitor 
che dai moderni giochi 3D. 

La configurazione del Leonhard 
CFX4800PP si basa sulla più poten¬ 
te Cpu AMD Athlon 64 X2 al mo¬ 
mento in commercio: il modello 

4800+ equipaggiato di due core a 

2,4 GHz dotati di una cache L2 di 1 

MByte ciascuno. Il processore AMD 
è installato sulla scheda madre 
Sapphire Pure CrossFire Advanta- 
ge (PC-A9RD480 Adv), un prodotto 
realizzato sulla base del chipset ATI 
Radeon Xpress200 CrossFire Edi¬ 
tion composto dal Northbridge 

RD480 e dal Southbridge SB450. Le 
funzionalità offerte dalla scheda so¬ 
no di buon livello mentre è decisa¬ 
mente ottimo il Bios, dotato di innu¬ 
merevoli possibilità di personalizza- 
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Prestazioni grafiche 3D non 
commisurate con il resto del sistema 


Produttore: Frael, Via di Le Prata 132, 50041 
Calenzano (FI); tei. 055-8824743, fax. Pagina 
Web: www.fraet.it. E-mail: info@frael.it. 


zione che aiutano gli utenti più 
smaliziati a ottenere sempre il mas¬ 
simo dal loro sistema. Per quel che 
riguarda le periferiche direttamente 
integrate sul Pcb vale sicuramente 
la pena segnalare il controller di re¬ 
te, un prodotto Marvell di classe Gi- 
gabit Ethernet, quello Firewire 
(VIA VT6307) e il codec audio di ti¬ 
po evoluto conforme alle specifiche 
HD Audio di Intel e in grado di pilo¬ 
tare sistemi di diffusori di tipo 7.1 
(Realtek ALC880). 

L'unico punto debole riguarda la se¬ 
zione deputata alla gestione delle 
unità disco. La scheda può ospitare 
infatti solo le quattro unità Serial 
Ata gestite dal controller Silicon 
Image integrato Southbridge che, 
ricordiamo, non supporta comun¬ 
que i prodotti di seconda generazio¬ 
ne. A proposito di tale prodotto vor¬ 
remmo inoltre segnalare un incon¬ 
veniente riscontrato nei nostri labo¬ 
ratori durante le fasi di test. Trattan¬ 
dosi infatti di una logica Silicon 
Image integrata in un chip di fatto 
prodotto da ATI, i driver per il pro¬ 
dotto ricoprono un ruolo estrema- 
mente critico. Consigliamo quindi 
di utilizzare solo ed esclusivamente 
quelli forniti dal produttore della 
scheda madre e di non operare il lo¬ 
ro aggiornamento tramite il servizio 
di Windows Update. Il sistema ope¬ 
rativo infatti, una volta installati i 
driver presenti sul Cd-Rom della 
scheda madre, riconosce esatta¬ 
mente la periferica e propone, al 
primo aggiornamento, l'installazio¬ 
ne di una nuova versione. Sebbene 
tale aggiornamento sembri perfet¬ 


tamente compatibile con il control¬ 
ler integrato nel Southbridge, alla 
i prova dei fatti non lo è. L'aggiorna¬ 
mento rende infatti del tutto inuti¬ 
lizzabile la macchina obbligando a 
un’installazione ex-novo del siste¬ 
ma operativo. 

Per supportare al meglio la Cpu 
AMD la configurazione proposta 
da Frael include 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr PC-3200 suddiviso in due 
moduli di produzione Kingston 
con taglio da 512 MByte ciascuno. 
In questo modo viene garantita 
una banda passante complessiva 
verso il processore pari a 6,4 GBy¬ 
te/s e una quantità di memoria più 
che adeguata per il lavoro in am¬ 
biente multitasking. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco la scelta del produttore tosca¬ 
no è ricaduta su due unità Seagate 
della linea Barracuda 7200.8 con ta¬ 
glio da 250 GByte ciascuna. I due 
dischi, sia grazie alle caratteristiche 
tecniche (motore di rotazione a 
7.200 rpm e cache da 8 MByte) sia 
grazie alla configurazione Raid 0, 
formano un'unità di memorizzazio¬ 
ne veloce e in grado di archiviare 
una discreta mole di dati. 

Veniamo ora alla sezione grafica, 
come detto in apertura il sottosiste¬ 
ma più atipico per una configura¬ 
zione di questo tipo. Il Leonhard 
CFX4800PP si affida infatti a due 
schede Sapphire con Vpu RV515, 
nota ai più come Radeon X1300. Le 
due schede, perfettamente identi¬ 
che, sono dotate di 256 MByte di 
memoria e di un sistema di dis- _ 
sipazione totalmente passivo. 
Questa configurazione Cros- 
sFire rappresenta la proposta 
entry level di ATI e, date anche 
le ridotte prestazioni generali 
delle schede, non necessita 
nemmeno di un esemplare che 
agisca da master. Lo scambio 
di dati tra le due schede avvie¬ 
ne infatti direttamente tramite 
bus Pei Express e la ricomposi¬ 
zione del frame è affidata ai 
driver grafici e alla Cpu. Le 
prestazioni rilevate, come si 
vede dai risultati ottenuti nei 
test, non permettono certa¬ 
mente di cimentarsi con i mo¬ 
derni titoli 3D alle risoluzioni 


più elevate ma, soprattutto grazie al 
processore che riesce sempre a sa¬ 
turare i due acceleratori, garanti¬ 
scono comunque la possibilità di 
utilizzare sporadicamente il sistema 
anche per il gioco. Il vero vantaggio 
di questa soluzione è la possibilità, 
a un costo tutto sommato contenuto, 
di avere un sistema in grado di ge¬ 
stire sino a 4 dispositivi di visualiz¬ 
zazione. 

Completano la proposta di Frael un 
lettore Dvd-Rom e un masterizzato- 
re di tipo Dvd±R/Rw compatibile 
anche con i supporti a doppio strato 
entrambi prodotti da Tsst. 

In linea con la scelta di due schede 
grafiche di fascia entry level anche 
telaio e alimentatore, rispettiva¬ 
mente il modello Cavalier e RS- 
380-PMSP (380 watt), di Cooler 
Master. Considerando le richieste 
energetiche della Cpu e il fatto che 
la sezione grafica trae alimentazio¬ 
ne solo dagli slot Pei Express pos¬ 
siamo ritenere l'alimentatore suffi¬ 
ciente per la configurazione propo¬ 
sta. Tuttavia, soprattutto nell'ottica 
di cambiare qualche componente, o 
in fase di acquisto o in un prossimo 
futuro, consigliamo di investire su¬ 
bito in un prodotto di potenza supe¬ 
riore in grado di alimentare anche 
schede grafiche di fascia alta. Il 
Leonhard CFX4800PP è infatti 
un'ottima base per un sistema da 
gioco a elevate prestazioni e, maga¬ 
ri, prima o poi vorrete sfruttare tutta 
la potenza della Cpu installata an¬ 
che per giocare. • 


Con le X1300 la composizione 
del frame finale avviene in software. 
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Windows Media Center e Centrino Duo, 


Ecco la ricetta 
di Sony 


Il primo notebook della serie Vaio con processore 
Core Duo segna anche l'introduzione del sistema 
operativo di Microsoft dedicato aH'intrattenimento. 


L a piattaforma Intel Centrino 
Duo è stata accolta da Sony con 
l’annuncio e l’immediata disponi¬ 
bilità del nuovo Vaio VGN-FE11, 
acquistabile online presso il sito 
SonyStyle italiano in due configu¬ 
razioni. La serie FE è la prima del 
produttore giapponese a utilizzare 
l’architettura Centrino di terza ge¬ 
nerazione. Si tratta di un prodotto 
particolare, che fonde dentro di sé 
diverse destinazioni d’uso; il siste¬ 
ma operativo utilizzato è molto in¬ 
dicativo su quello che vuole esse¬ 
re l'obiettivo di Sony. Il Vaio VGN- 
FE11S utilizza Windows Media 
Center Edition, sul quale poggia¬ 
no le innumerevoli utility proprie¬ 
tarie per una più facile gestione 
del notebook e per una maggiore 
fruizione di tutti i contenuti multi¬ 


mediali. Tra l'altro, molte delle uti¬ 
lity come i player audio e video si 
sovrappongono a quelle integrate 
in Windows Media Center, la¬ 
sciando all'utente la preferenza su 
quali utilizzare. La creazione e la 
riproduzione di file multimediali è 
dunque lo scopo principale di que¬ 
sto Vaio, con una importante diffe¬ 
renza rispetto alle altre soluzioni 
portatili. Il peso è di 2,8 kg e le di¬ 
mensioni sono quelle di un classi¬ 
co notebook con display da 15 pol¬ 
lici, senza particolari eccessi in 
nessuna direzione. Buona parte 
dei Media Center portatili pesano 
molto di più, specie se utilizzano 
un display da 17 pollici; la propo¬ 
sta di Sony alla fine dei conti vuo¬ 
le coniugare mobilità e multime¬ 
dialità nel miglior modo possibile, 
conservando una con¬ 
figurazione equilibra¬ 
ta e adatta a tutti gli 
usi. 

Naturalmente questa 
strada impone dei li¬ 
miti sulle funzionalità: 
se lo schermo da 15" 
ci sembra una solu¬ 
zione perfetta rispetto 
agli ingombranti e 
problematici 17 polli¬ 
ci, qui mancano di¬ 
versi accessori come 
un sintonizzatore Tv, 
gli ingressi video, dei 


Prestazioni 


Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio VGN-FE11S 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2400 /1,83 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Nvidia GeForce Go 7400 / 

Ram (MByte) 

256 (Turbocache) 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

186 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

219 

SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

158 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

163 

MobileMark 2005 Performance rating 

180 



Tasti a profilo piatto 

Probabilmente la tastiera Sony è la più 
elegante, ma la corsa breve e il profilo 
dei tasti non la rendono molto comoda. 


diffusori audio di alta qualità o un 
telecomando. Quindi, avendo a di¬ 
sposizione una base molto veloce 
e con ampie capacità di memoriz¬ 
zazione, Sony punta soprattutto 
sulla parte software per mantene¬ 
re un approccio di tipo Media 
Center. 

Il Vaio VGN-FE11S è certificato 
Centrino Duo Core e dispone dun¬ 
que del chipset Intel 945PM con 
supporto al bus a 667 MHz, di un 
processore di classe Yonah e della 
nuova scheda di rete Wireless 
3945ABG. La Cpu è il modello 
T2400, composta da due core fun¬ 
zionanti a 1,83 GHz e da 2 MByte 
di cache condivisa. Le prestazioni 
offerte sono di per sé ottime, so¬ 
prattutto in un ambiente multita¬ 
sking e con le applicazioni di en¬ 
coding audio/video. Come ampia¬ 
mente descritto nello speciale 
pubblicato sullo scorso numero di 
PC Professionale, la maggiore ve¬ 
locità dei nuovi Intel Duo Core è 
molto evidente non appena il si¬ 
stema si trova impegnato con più 
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Express Card 

Nello slot ExpressCard c'è un adattatore estraibile 
per schede SecureDigital, MultiMediaCard, XD e 
naturalmente Memory Stick. 


Webcam integrata 

Non poteva mancare una piccola 
videocamera da 640x480 punti, 
sfruttabile per chat o videoconferenze. 




Due slot per 
le memorie 

Sul frontale si 
trovano i jack 
audio, l'interruttore per la 
Wlan e uno dei due slot per le 
schede di memoria. 


task contemporaneamente. L'ar¬ 
chitettura a doppio core fornisce 
notevole vantaggio con l’enco- 
ding video, dove abbiamo misura¬ 
to tempi di esecuzione dimezzati 
utilizzando Windows Media En- 
coder 9. La memoria è di 1 GByte 
di tipo Ddr-2, quantitativo divenu¬ 
to lo standard per i portatili di 
nuova generazione, installata su 
due moduli Sodimm separati e in 
configurazione Dual Channel. Il 
massimo quantitativo supportato 
è di 2 GByte; per incrementare la 
memoria esistente è dunque ne¬ 
cessario eliminare almeno uno dei 
due moduli esistenti. 

Il disco ha la capacità record di 
160 GByte. Si tratta del Fujitsu 
modello MHV2160BT, che attual¬ 
mente rappresenta il disco da 2,5 
pollici più capiente presente sul 
mercato. AlLinterno sono presenti 
tre piattelli, che ruotano alla velo¬ 
cità di 4.200 giri al minuto. Que¬ 


st'ultimo valore rappre¬ 
senta anche il limite del 
prodotto di Fujitsu, che 
ha manifestato presta¬ 
zioni non proprio entu¬ 
siasmanti. Il buffer in¬ 
terno da 8 MByte pone 
rimedio in parte alla 
bassa velocità dei di¬ 
schi, che alla fine è ri¬ 
sultata leggermente pe¬ 
nalizzante sul risultato 
complessivo dei test SYSmark. 
Questi come noto simulano il lavo¬ 
ro da ufficio e l'attività di produ¬ 
zione multimediale, utilizzando 
più applicativi aperti contempora¬ 
neamente e facendo un uso pesan¬ 
te del disco. Durante l'utilizzo nor¬ 
male la velocità di trasferimento 
dati è più che adeguata, il disco ha 
comunque prestazioni superiori ri¬ 
spetto ai vari modelli a 4.200 giri 
al minuto di generazione prece¬ 
dente. Per chi lavora con i filmati 


\ ' X 



in formato Dv la soluzione di Sony alla 
fine è molto più adeguata rispetto al- 
l'utilizzo di un disco interno più picco¬ 
lo e più veloce affiancato però da un'u¬ 
nità esterna Usb o Firewire. 

L'unità ottica è un recente masterizza- 
tore Dvd Matshita compatibile con i 
supporti Dual layer, ottimo comple¬ 
mento per riversare su disco i propri 
lavori, siano essi compilation audio, il 
filmato delle proprie vacanze o album 
di fotografie. Anche il sottosistema vi¬ 
deo è stato curato e prevede un chip 
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Nvidia GeForce Go 7400. Si tratta 
comunque di una soluzione di fa¬ 
scia entry level per la serie 7000 di 
Nvidia, caratterizzata dalla tecno¬ 
logia Turbocache: il chip utilizza 
fino a 256 MByte 
di memoria di si¬ 
stema, appog¬ 
giandosi a un 
piccolo quantita¬ 
tivo di ram loca¬ 
le utilizzata co¬ 
me cache nella 
quale conser- 
vare i dati uti¬ 
lizzati più di 
frequente. Rispetto al 
GeForce Go 7300 le pre¬ 
stazioni sono leggermen¬ 
te superiori per via della 
frequenza di lavoro più elevata 
(900 MHz contro 700 MHz per 
l'accesso alla Ram) per una banda 
passante totale di 7,2 GByte al se¬ 
condo. Il bus verso la memoria è li¬ 
mitato a 64 bit. Con il GeForce Go 
7400 è possibile utilizzare la tec¬ 
nologia Pure Video e c'è il suppor¬ 
to hardware alle DirectX 9 con 
Shader Model versione 3.0 e High 
Dynamic Range. Non manca la 
tecnologia di risparmio energetico 
Powermizer versione 6.0, che 
provvede a ridurre tensione di ali¬ 
mentazione e frequenza di clock 
del chip grafico quando possibile, 
aumentando l’autonomia della 
batteria. 

Il display è un ottimo 15,4 panora¬ 
mico con trattamento X-Black, che 
permette di avere immagini più 
contrastate e colori più incisivi spe¬ 
cie con i filmati e le foto. La risolu¬ 
zione nativa è di 1.280 x 800 punti 
e la resa finale è senza dubbio otti¬ 
ma. Sulla sommità del display c'è 
una piccola videocamera con riso¬ 
luzione di 640x480 punti, utile per 
chat o videoconferenze. Assente 
purtroppo il connettore Dvi, che 
avrebbe consentito di collegare un 
monitor Lcd esterno in digitale; è 
invece presente il classico connet¬ 
tore Vga analogico a 15 pin. 

Il VGN-FE11S gode di un'ottima 
connettività grazie alla scheda Wi- 
Fi tri-standard e al chip Fast Ether¬ 
net entrambi di Intel. In più vi è 
un’interfaccia Bluetooth e il mo¬ 



dem analogico V.92. Manca invece 
la porta a infrarossi. Esiste poi la 
possibilità di collegare due note¬ 
book Vaio direttamente tramite 
la porta i.Link 
(il Firewire se¬ 
condo l'imple- 
mentazione di 
Sony). Nume¬ 
rose anche le 
possibilità di 
espansione 
attraverso le 
tre porte 
Usb 2.0, lo 
slot Pc Card 
tipo II e il più re¬ 
cente Express Card. Al¬ 
l'interno di quest'ultimo è col¬ 
locato un adattatore rimovibile per 
schede di memoria. È in grado di 
leggere non solo le MemoryStick 
di Sony, ma anche i formati aperti 
come SecureDigital, MultiMedia- 
Card e XD. Si tratta di una novità 
interessante per i notebook Vaio, 
normalmente legati allo standard 
MemoryStick. 

La costruzione del nuovo FE11S è 
senz'altro robusta e convincente, 
con i classici canoni estetici di 
Sony; non si notano punti deboli 
nella realizzazione, salvo il siste¬ 
ma di fissaggio del display. È com¬ 
posto da un unico gancio in plasti¬ 
ca che ha la particolarità di non ri¬ 
tornare automaticamente in sede 
quando aperto: bisogna spingere 
manualmente il pulsante a fine 
corsa. È un sistema che ci ha la¬ 
sciato un po' perplessi, sarebbe 
stato meglio un sistema a molla 
come sulla maggior parte dei por¬ 
tatili. 

Del VGN-FE11S si può apprezza¬ 
re soprattutto lo spessore sottile e 
l'elevata maneggevolezza, forte 
anche di un peso contenuto in 2,8 
kg. Per un portatile con schermo 
panoramico da 15,4 pollici e pre¬ 
stazioni da desktop, è un bel tra¬ 
guardo. La tastiera è ampia e il 
layout è corretto, ma il feeling è 
piuttosto particolare. I tasti hanno 
la superficie completamente piatta 
e la corsa piuttosto breve: estetica- 
mente sono molto piacevoli, usarli 
un po' meno. L'autonomia di due 
ore e 43 minuti può essere consi- 


Sony Vaio VGN-FE11 

TO* Euro 1.799,00 Iva inclusa 


Portabilità e prestazioni 
Funzioni multimediali complete 
Pregiata dotazione software 


Contro 


• Disco non molto veloce 

• Mancanza sintonizzatore Tv o telecomando 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40, 

20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2400 1,83 GHz 
Chipset: Intel Ì945PM 

Memoria installata /massima (MByte): 1.024 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-850S 
/ 8X-8X-8X-4X-6X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2160BT /160 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 7400 / 256 Turbocache 
Chip audio: Sigmatei High Definition Audio 
Chip di rete: Intel PR0/100VE + PRO/Wireless 
3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem/standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo il, 1 Ex¬ 
press Card, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Fi¬ 
rewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,6 x 3 x 27,5 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows XP Media Center 
Edition 2005 

Garanzia: 1 anno 


derata soddisfacente, visto il tipo 
di componenti impiegati e il di¬ 
splay molto ampio. 

La dotazione software è senza 
eguali. Non teme confronti con 
nessun'altra sul mercato per com¬ 
pletezza e valore: si contano tre 
applicativi completi di Adobe 
(Photoshop Elements 4.0, Acrobat 
Elements 7, Premiere Elements 
2.0), Microsoft Works, Norton In¬ 
ternet Security; tra gli applicativi 
dedicati all’audio-video segnalia¬ 
mo Roxio Digital Media SE, Sony 
ClickToDvd, SonicStage Studio. • 
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La Precision M20 è una 
valida soluzione che offre 
la potenza e l'affidabilità 
di una workstation in un 
telaio compatto e leggero. 
Assistenza e supporto non 
temono confronti. 

L e workstation portatili Preci¬ 
sion del catalogo Dell prevedo¬ 
no attualmente le serie M70 e M20: 
la prima prosegue la linea nata di¬ 
versi anni fa e incarna i concetti più 
classici: massima potenza, sottosi¬ 
stema grafico certificato OpenGL, 
display molto ampio, robustezza e 
affidabilità adeguate al lavoro pro¬ 
fessionale. La serie M20 invece è 
relativamente nuova e usa un ap¬ 
proccio diverso: le prestazioni non 
sono equiparabili a quelle della 
Precision M70, pur restando co¬ 
munque su un livello elevato, ma in 
compenso si è ricercata la massima 
portabilità. Lo scopo è quello di for¬ 
nire all’ingegnere, al progettista o 
al disegnatore uno strumento di la¬ 
voro che soddisfi al meglio le pro¬ 
prie necessità, soprattutto a carico 
della sicurezza e dell'affidabilità di 
funzionamento, facilmente traspor¬ 
tabile e utilizzabile negli ambienti 
più disparati. Che sia il cantiere, 
presso un cliente o più semplice- 
mente nelle riunioni, una Precision 
M20 rappresenta una piattaforma 
certificata dai maggiori produttori 
di applicativi Cad/Cam/Cae che 
pesa appena 2,5 kg. 

Anche la Precision M20 può essere 
configurata a piacimento in fase di 
acquisto, come gli altri notebook di 
Dell. In ogni caso esistono delle 
configurazioni già pronte, ma la 
possibilità di poter scegliere ogni 
singolo componente, il software e i 
servizi a valore aggiunto, è molto 


utile per costruire letteralmente un 
notebook su misura. 

Comune a tutte le configurazioni è 
invece il telaio Tri-metal, solo este¬ 
ticamente simile a quello dei note¬ 
book Inspiron; fa uso infatti di ma¬ 
teriali avanzati come la lega di ma¬ 
gnesio per garantire la massima ro¬ 
bustezza nelle situazioni più a ri¬ 
schio. La zona del disco è protetta 
da cuscinetti in gomma, anche se 
avremmo preferito trovare un si¬ 
stema di sicurezza attivo (del 
tipo utilizzato da Lenovo e 
Toshiba, ad esempio). La 
Precision M20 può 
sopportare shock fi¬ 
no a 142 G quando 
in funzione e fino a 
163 in condizioni di inattività. 

Altro elemento comune è l’architet¬ 
tura Centrino basata sul chipset 
Ì915PM, a cui possono essere asso¬ 
ciati Cpu Pentium M fino a 2,26 
GHz e fino a 2 GByte di memoria 
Ram Ddr-2. La configurazione rice¬ 
vuta in prova prevede un Pentium 
M 760 a 2 GHz e 1 GByte di Ram, 
selezionabile in fase di acquisto se 
su singolo o doppio modulo. Nel 
primo caso sarà più semplice fare 
un upgrade a 2 GByte in futuro, nel 
secondo caso si potrà sfruttare da 


Prestazioni 


Produttore 
Modello 
Processore / 
Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 
Chip grafico / 
Ram (MByte) 


Dell 

Precision M20 
Pentium M 760/ 
2,0 GHz 
1.024 

ATI Mobility FireGL V3100 / 
64 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 153 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 174 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 134 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 216 
MobileMark 2005 Performance rating 198 


subito la leggera velocità in più 
permessa da una configurazione 
Ddr-2 Dual Channel. Tale scelta 
pone però più problemi quando si 
vorrà espandere la memoria. 

Come disco è stato utihzzato un Hi¬ 
tachi Travelstar 5K80 da 80 GByte, 
un valido compromesso tra capa¬ 
cità, consumi e prestazioni. La velo- 


Dell Precision M20 


La workstation portatile 
Dell che pesa meno di 2,5 kg 
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Dell Precision M20 

Euro 2.278,00 Iva inclusa 


Robustezza, affidabilità e sicurezza 
Sottosistema grafico certificato 
Peso e dimensioni ridotte 


Contro 


• Mancanza porta Firewire 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Mila- 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-Assa- 
go (MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 
Pagina Web: www.dell.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 760 2 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Dvd-Rom Teac 
DV-28-E / 8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 

HTS54808OM9AT00 / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility FireGL V3100 / 64 

Chip audio: Codec Sigmatei Ac 97 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + 

Intel PRO/Wireless 2915ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14/Tft/1.400 x 1.050 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 

SmartCard, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 1 

Rj-11,1 1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

4.700 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,8 x 3,5 x 26,7 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni on site Next Business Day + 
CompleteCare 


cita di rotazione dei piattelli è di 
5.400 giri al minuto, con buffer in¬ 
terno di 8 MByte. Di per sé questo 
disco è in grado di sopportare acce¬ 
lerazioni fino a 800 G quando inat¬ 
tivo e fino a 200 G in funzione. Per 
chi necessita di maggiori prestazio¬ 
ni, ad esempio con i lavori di edi¬ 
ting audio e video, sono disponibili 
modelli da 7.200 giri al minuto e 
capacità di ÌOO GByte. L'unità otti¬ 
ca, un banale lettore Dvd, è conte¬ 
nuta in un vano multifunzione 
compatibile con i notebook Latitu- 



Presenti le porte seriale e parallela, 
ma manca quella Firewire. 

de ed è estraibile a caldo. Anche in 
questo caso, con soli 30 euro in più 
si può scegliere almeno il Combo 
drive Cd-Rw, molto più versatile e 
sfruttabile. 

Il chip grafico è uno degli elementi 
che più fanno la differenza rispetto 
a un normale portatile. Si tratta del 
Mobility FireGL 3100 di ATI, nato 
espressamente per l'accelerazione 
OpenGL professionale. Come pri¬ 
ma accennato l'intera piattaforma è 
certificata dai più importanti ISV 
(Independent Software Vendor)-. in 
parole povere, si può avere la cer¬ 
tezza che il proprio software di gra¬ 
fica funzionerà senza problemi. Gli 
stessi driver di ATI prevedono delle 
ottimizzazioni mirate alla particola¬ 
re applicazione, potendo scegliere 
fra 37 profili predefiniti. Citiamo in 
ordine sparso, a puro titolo di 
esempio, quelli per 3DS MAX, An- 
sys, Lightwave 3D, PRO/Enginee- 
ring, Unigraphics, CATIA. Il Mobi¬ 
lity FireGL 3100 ha la particolarità 
di disporre di anti-aliasing per pun¬ 
ti e linee, oltre al classico full-scene 
anti-ahasing, per aumentare la pre¬ 
cisione sui poligoni degli oggetti. 
Oltre alle librerie OpenGL 1.5 sono 
supportate a livello hardware an¬ 
che le DirectX 9 di Microsoft. I 64 
MByte di memoria Ddr locale non 
sono moltissimi e potrebbero esau¬ 
rirsi presto utilizzando modelli con 
molte texture complesse. A parzia¬ 
le rimedio arriva la tecnologia Hy- 
perMemory di ATI, che sfrutta il 
veloce bus Pei Express per ottimiz¬ 
zare il trasferimento dei dati da e 
verso la Ram di sistema. 

Per mantenere bassi gli ingombri è 
stato implementato un display da 
14 pollici con rapporto di 4:3, che 
esibisce però una risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti. La qualità del 
pannello è senza dubbio ottima e 
permette di lavorare agevolmente 


con le linee più sottili e 
anche a livello di singolo 
punto, a patto di avere 
una buona vista e restan¬ 
do vicini al monitor. 
Aggiungendo 20 euro si 
può dotare il Precision 
M20 di un'interfaccia 
Bluetooth interna; la con- 

- nettività di base prevede 

un chip Gigabit Ethernet di Broad¬ 
com e la scheda PRO/Wireless 
2915ABG di Intel su slot Mini Pei. 
Da segnalare la presenza della por¬ 
ta seriale, parallela e a infrarossi. 
Le porte Usb 2.0 sono quattro, ma 
manca una porta Firewire. Si tratta 
di una mancanza di non poco con¬ 
to, visto che uno dei lavori di que¬ 
sta macchina potrebbe essere l'edi¬ 
ting video digitale. Le moderne vi¬ 
deocamere comunicano infatti via 
Firewire, attraverso la quale per¬ 
mettono il download del filmato sul 
Pc. Come opzione Dell si limita a 
fornire un adattatore per lo slot Pc 
Card. La tastiera è di buona qua¬ 
lità, solida e con un piacevole feed¬ 
back. Esistono due metodi di pun¬ 
tamento, basati su un touchpad e 
su uno stick al centro della tastiera. 
Sotto lo slot Pc Card c'è il lettore 
per schede SmartCard, utile per 
implementare policy di sicurezza 
avanzate a livello di singolo utente 
e controllare così l'accesso al note¬ 
book in fase di pre-boot, al sistema 
operativo e ai dati. L'autonomia 
della batteria da 4.800 mAh è stata 
di tre ore e mezzo circa, un buon 
valore che può essere aumentato 
installando una batteria aggiuntiva 
nel vano multifunzione. 

Nel prezzo della Precision M20 so¬ 
no compresi i più avanzati servizi di 
assistenza disponibili oggi sul mer¬ 
cato. La garanzia è valida per tre 
anni e prevede l'intervento di un 
tecnico a domicilio entro 24 ore la¬ 
vorative dalla chiamata. Il servizio 
di supporto Gold mette poi a dispo¬ 
sizione un tecnico specializzato 
hardware e software reperibile te¬ 
lefonicamente 24 ore su 24. Il pac¬ 
chetto CompleteCare invece è 
un'assicurazione contro furti e dan¬ 
ni accidentali (come ad esempio 
una caduta o il versamento di liqui¬ 
di), valida sempre per tre anni. • 
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Santech M7810, 
il primo con il 78 

Un desktop replacement con display 
da 17" e scheda grafica al top della gamma 
di Nvidia, veloce in ogni situazione. 


L 'M7810 dell'italiana Santech è il 
primo notebook con chip grafico 
GeForce Go 7800GTX ad arrivare 
nel nostro laboratorio. Si tratta della 
soluzione mobile di Nvidia più velo¬ 
ce attualmente disponibile, nata per 
offrire le massime prestazioni con i 
giochi 3D di ultima generazione. 
L'M7810 è un notebook sovradi¬ 
mensionato in tutto, nasce come 
rimpiazzo del desktop ed è correda¬ 
to di un notevole numero di funzio¬ 
ni. A partire dal display da 17 polli¬ 
ci fino alla possibilità di avere il Tv 
tuner integrato, ogni componente è 
stato scelto per offrire la massima 
velocità e comodità d'uso. Il rove¬ 
scio della medaglia, come di con¬ 
sueto, sta nelle dimensioni e nel pe¬ 
so entrambi elevati, accompagnati 
da un'autonomia della batteria con¬ 
tenuta in circa due ore. In definiti¬ 
va, si tratta di un tipo di macchina 
orientata a chi vuole la completezza 
e le prestazioni di un Pc desktop a 
una frazione del suo ingombro, e 
prevede più che altro di trasportarlo 



Prestazioni 



Produttore 

Santech 

Modello 

M7810 

Processore/Frequenza (GHz) Pentium M 770/2,13 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia Geforce Go 7800GTX / 256 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

178 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

200 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

158 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

117 

MobileMark 2005 Performance rating 

139 

3DMark 2005 

1.024x768 (No AA/No AN) 

6.765 


da un luogo all'altro, restando non 
troppo lontano da una presa elettri¬ 
ca. 

Il Santech M7810 è interamente ba¬ 
sato sulla piattaforma 
Centrino di seconda 
generazione, 
quindi troviamo 
il chipset Intel 
915PM e un 
Pentium M 770 con 
core Dothan funzionan¬ 
te a 2,13 GHz. Sono disponibili due 
slot per la memoria, di cui uno è oc¬ 
cupato da un modulo da 1 GByte di 
tipo Ddr-2. È di produzione King¬ 
ston ed è conforme alle specifiche 
Pc4300. La presenza del secondo 
slot permette un rapido upgrade a 2 
GByte, qualora vi fosse la necessità. 
Da parte sua, il processore offre 
prestazioni sempre molto elevate. Il 
disco è un ottimo Hitachi Travelstar 
7K100 da 100 GByte, caratterizzato 
da una velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 giri al minuto, 8 
MByte di buffer interno e dall'inter¬ 
faccia Serial-Ata. È un 
valido complemento 
al processore visto che 
si tratta di uno dei di¬ 
schi da 2,5 pollici at¬ 
tualmente più veloci e 
capienti disponibili sul 


Santech M7810 


mercato. In questo modo si evitano 
pericolosi colli di bottiglia ogni qual 
volta è necessario accedere ai dati 
su disco e tutto diventa più comodo 
da utilizzare. 

Veniamo dunque al sottosistema 
grafico: il GeForce Go 7800GTX è 
stato annunciato a settembre dello 
scorso anno e rispetto al precedente 
GeForce Go 6800 offre prestazioni 
fino a due volte superiori pur con¬ 
servando un package di dimensioni 
analoghe, la stessa piedinatura e lo 
stesso consumo elettrico. È affianca¬ 
to da 256 MByte di memoria Gddr-3 
locale. Il numero di transistor è au¬ 
mentato a 302 milioni e sono pre¬ 



sili retro spiccano il grosso dissipatore in rame e l'uscita Dvi-I, 
da cui si può ricavare quella Vga con un adattatore fornito. 
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senti ora 24 pixel shader e 8 vertex 
shader. Le frequenze di clock sono 
di 400 e 550 MHz rispettivamente 
per core e memoria; questi valori 
possono variare automaticamente 
grazie alla tecnologia di risparmio 
energetico PowerMizer, giunta alla 
versione 6. Viene infine pienamen¬ 
te supportata la tecnologia Pure Vi¬ 
deo. Difficile chiedere di meglio su 
un notebook. Il display è adeguato: 
si tratta di un ampio 17 pollici pano¬ 
ramico con trattamento Ultra Bright 
che vanta una risoluzione di ben 
1.920 x 1.200 punti. Grazie all'am¬ 
pia diagonale disponibile, la resa è 
sempre buona e una risoluzione 
tanto elevata non crea problemi con 
i caratteri di corpo più piccolo, che 
restano sempre leggibili. Il proble¬ 
ma sorge nel momento in cui si vo¬ 
glia utilizzare un videogame 3D 
evoluto, poco proponibile con que¬ 
sta risoluzione. Chi gioca in multi¬ 
player ai Lan party necessita della 
massima fluidità possibile, cosa non 
sempre ottenibile a 1.920 x 1.200 
punti; riducendo la risoluzione na¬ 
turalmente decade anche la qualità 
visiva. Nessun problema invece per 
le foto ad alta risoluzione, i Dvd vi¬ 
deo e tutte le applicazioni multime¬ 
diali, che vengono sempre rese otti¬ 
mamente. Sulla parte superiore del 
display c'è una videocamera con ri¬ 
soluzione di 1,3 MPixel. La tastiera 
potrebbe essere migliore, in parti¬ 
colare riguardo alla meccanica dei 
tasti; ha il pregio di integrare il ta- 
stierino numerico. 


Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il 
dissipatore più grande è per il chip grafico. 

La Cpu è a sinistra nella foto. 



MOBILITY 


Questo notebook in trova nella casa 
il suo ambiente ideale, potendo 
aspirare senza complessi al ruolo di 
centro di intrattenimento digitale. 
Grande è la disponibilità di inter¬ 
facce e connessioni, a partire dalle 
quattro porte Usb, per arrivare a 
elementi più interessanti come 
un'uscita digitale Dvi-I, un connet¬ 
tore per l'antenna Tv e i quattro mi¬ 
ni jack audio, di cui uno di tipo 
S/Pdif, ideale per collegare un siste¬ 
ma Dolby Digital esterno. Il sinto¬ 
nizzatore TV ibrido (digitale e ana¬ 
logico) e l'interfaccia Bluetooth, qui 
entrambi presenti, sono in realtà 
opzionali e chi non ne ha la neces¬ 
sità può risparmiare qualcosa sul 
prezzo finale. La connettività di rete 
prevede un chip Gigabit Ethernet 
di Marvell e la scheda Intel 
PROAVireless 2915ABG compatibi¬ 
le con i tre standard più diffusi. Da 
segnalare anche la presenza di una 
porta seriale e di un lettore di sche¬ 
de di memorie. 

La costruzione meccanica è accura¬ 
ta e robusta quanto basta; le ampie 
dimensioni hanno permesso l'im- 
plementazione di un sistema di raf¬ 
freddamento efficace basato su due 
ventole. La seconda è abbastanza 
rumorosa ed entra in funzione solo 
nei momenti più critici; normalmen¬ 
te non si sente un rumore troppo fa¬ 
stidioso. Più evidente il funziona¬ 
mento del disco, che induce delle 
vibrazioni percettibili e anche del 
calore nella parte in basso a destra 
del telaio in plastica. La parte poste- 

_ riore del display Lcd è 

coperta da un inserto in 
alluminio, mentre sulla 
parte frontale vi sono i 
comandi per riprodurre 
Cd-Audio e file Mp3. 
L'unità ottica è un maste- 
rizzatore Dvd dual layer 
di Pioneer, contenuto in 
un vano multifunzione 
ed estraibile a caldo. 
Veniamo ora ai punti do¬ 
lenti di questo notebook: 
la bilancia si è fermata su 
4,2 kg, un valore elevato 
in assoluto e inevitabile 
visto il display da 17 pol¬ 
lici. Tale peso e la lar¬ 
ghezza pari a 40 centi- 


Santech M7810 


£imw Euro 2.590,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Componenti di qualità 
Funzioni multimediali complete 


Contro 


• Peso e dimensioni elevate 

• Autonomia ridotta 

Produttore: Santech, Italia. Tel. 082- 
3787528. Pagina Web www.santech.it, email: 
info@santech.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 770 2,13 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Pioneer DVR- 
K15RA/8X-8X-8X-6X-4X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS 
72101049SA00/100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 7800GTX / 256 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di refe: Marvell Yukon 88E8053 + Intel 

PRO/Wireless 2915ABG 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 17 

/ Tft / 1.920x1.200 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Seriale, 1 Pcmcia tipo II, 1 

Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Dvi-I, 1 

Firewire, microfono, line in, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39 x 4 x 29 
Peso (kg): 4,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Telecomando IR, borsa per il tra¬ 
sporto, sintonizzatore Tv, Bluetooth 


metri ne suggeriscono l’utilizzo su 
un piano solido come la scrivania o 
un tavolo, evitando altri contesti 
meno stabili. L'autonomia misurata 
è di un'ora e 57 minuti. Anche in 
questo caso è un valore ridotto in 
assoluto, ma tra i notebook con di¬ 
splay da 17 passati dal nostro labo¬ 
ratorio c'è chi ha fatto di peggio. 

Il produttore offre una garanzia ba¬ 
se di due anni con assistenza di tipo 
door to door entro 48 ore dalla chia¬ 
mata. • 
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Arriva Centrino Duo 
sugli Acer Aspire 


La 5670 è la prima serie Aspire dedicata 
al multimedia con la nuova versione di Centrino: 
il prezzo è ragionevole e le prestazioni sono buone. 


D opo aver provato in anteprima 
il Travelmate 8200 sullo scorso 
numero di Pc Professionale, è la 
volta di un esponente della linea 
Aspire: sono entrambi basati sulla 
piattaforma Centrino di terza gene¬ 
razione, ma mentre il primo si rivol¬ 
ge all'utenza professionale e azien¬ 
dale, l'Aspire 5670 si colloca al top 
dell’offerta per i portatili multime¬ 
diali. Quando viene rilasciato un 
nuovo processore, o come in questo 
caso un'intera piattaforma, l’imple- 
mentazione avviene inizialmente 
sui prodotti di fascia più alta. Que¬ 
sto Aspire non fa eccezione e il 
prezzo a cui viene venduto ne è un 
chiaro indicatore. Per materiali e 
costruzione si colloca al di sopra 
degli altri modelli, e naturalmente 
le prestazioni sono tra le più eleva¬ 
te. Il design della serie 5670 appare 
molto curato, con una doppia colo¬ 
razione in nero e grigio chiaro, so¬ 
bria e allo stesso tempo elegante. 
Ci sembra anche più piacevole di 
molti modelli Travelmate. La corni¬ 
ce in plastica intorno allo schermo è 
lucida e crea un particolare effetto 
insieme al trattamento CrystalBrite 


del pannello Lcd. Qualche perples¬ 
sità sorge invece sui due ganci di 
blocco del display e relativi pulsan¬ 
ti, dove abbiamo rilevato un certo 
gioco nei vari accoppiamenti. 

Al momento è prevista un'unica 
configurazione denominata 
5672WLMÌ basata sul processore 
Duo Core T2300, vale a dire quello 
con frequenza più bassa disponibi¬ 
le. I due core Yonah, costruiti a 65 
nanometri, funzionano a 1,66 GHz. 
La modesta frequenza di clock non 
deve trarre in inganno, poiché l’ele¬ 
vata efficienza dell’architettura Duo 
Core ha permesso risultati di tutto 
rispetto nei nostri benchmark, para¬ 
gonabili a quelli di notebook con 
Cpu Pentium M a singolo core con 
clock intorno ai 2 GHz. Teoricamen¬ 
te si possono installare fino a 4 GBy¬ 
te di memoria sui due slot Sodimm, 
ma al momento il limi¬ 
te pratico è della metà; 
il sample ricevuto in 
prova è dotato di due 
moduli di Ddr-2 Pc4300 
in configurazione Dual 
channel, per un totale di 1 
GByte. La frequenza di 



Il masterizzatore Dvd è del tipo slot-in, 
privo di vassoio di caricamento. 

clock tranquilla ha il vantaggio di 
produrre poco calore, la ventola en¬ 
tra in funzione solo quando neces¬ 
sario ma risulta piuttosto rumorosa. 
Molto buoni i risultati ottenuti dal 
disco, un Seagate Momentus 5400 
con capacità di ben 120 GByte e 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto. Il buffer inter¬ 
no da 8 MByte e l'interfaccia Se¬ 
rial Ata da 1,5 GByte/s contribui¬ 
scono a mantenere transfer rate 
elevati. Questo disco ha anche una 
buona resistenza agli shock (900 G 
in condizioni non operative) ma 
mancano dei sistemi di protezione 
avanzata, presenti invece sulla se¬ 
rie Travelmate. 


Prestazioni 



Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 5670 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2300 /1,66 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon XI400 /128 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

216 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

260 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

179 

MobìleMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

205 

MobileMark 2005 Performance rating 

255 



Acer Aspire 5672WLMÌ 
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Il Mobility Radeon X1400 si posi¬ 
ziona nella fascia medio-alta del¬ 
l'offerta mobile di ATI ed è supera¬ 
to solo dal Radeon XI600. Forte di 
128 MByte di memoria Ddr-2 loca¬ 
le, riesce a offrire migliori presta¬ 
zioni con i giochi 3D rispetto al fra¬ 
tello minore X1300, che utilizza in¬ 
vece parte della memoria di siste¬ 
ma per conservare le texture. Il 
processo produttivo è a 90 nanome- 
tri e il chip conta 105 milioni di 
transistor, 4 pixel shader e 2 vertex 
shader. Supporta la tecnologia AVi- 
vo e implementa le funzioni di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay in 
versione 6. Questo 
Aspire si rivela 
dunque molto 
versatile, in gra- 
M do di reggere 
carichi di la- 
voro molto 
% impegnativi 

sia sul pro¬ 
cessore (edi¬ 
ting video) 

L'estetica di questo sia sul sotto ' 

Aspire è gradevole, sistema 9 ra ; 

elegante senza eccessi. fico (9 ioclli 

_ 3D). Il tratta¬ 
mento Cry- 
stalBrite del display è molto spetta¬ 
colare proprio con i giochi, le cui 
immagini sono molto nitide e con¬ 
trastate. Anche con foto e Dvd-Vi¬ 
deo è possibile apprezzare la mag¬ 
giore brillantezza rispetto a un di¬ 
splay normale; il rovescio della me¬ 
daglia è una grande sensibilità ai 
riflessi della luce ambiente, che lo 
rende poco adatto per il lavoro. Il 
pannello ha una diagonale di 15,4 
pollici e una risoluzione nativa di 
1.280 x 800 punti. 

Per masterizzare i propri Dvd c'è 
un drive di Matshita, non rimovibi¬ 
le, con caricamento del disco di ti¬ 
po slot-in. La velocità massima di 
scrittura è di 8X e 4X rispettiva¬ 
mente per Dvd+/-R e Dvd+/-Rw. I 
supporti dual layer vengono invece 
scritti a 2,4X. Continuando ad ad¬ 
dentrarci nelle funzioni più spicca¬ 
tamente multimediali, segnaliamo 
la piccola webcam in cima al di¬ 
splay, pilotata dall'utility Orbicam, 
con tecnologia Cmos e risoluzione 
di 1,3 MPixel. Il sottosistema audio 


MOBILITY 


è basato naturalmente sull'interfac¬ 
cia Intel High Definition Audio del 
chipset 945; però è meglio non 
aspettarsi troppo dai piccoli 
speaker integrati. Per ottenere una 
buona qualità si può sfruttare l'u¬ 
scita digitale S/Pdif per collegare 
un set di diffusori esterni. La confi¬ 
gurazione ricevuta in prova preve¬ 
de un'interfaccia Bluetooth a fianco 
della rete Gigabit Ethernet con 
chip di produzione Broadcom e 
della nuova scheda PRO/Wireless 
3945ABG di Intel. Sempre presenti 
il modem analogico V.92 e la porta 
a infrarossi. 

Di rilievo anche l'espandibilità, che 
prevede un connettore Dvi, uno 
slot Pc Card tipo II e anche un più 
moderno ExpressCard. Le porte 
Usb sono 4 e non manca la porta 
Firewire. Sulla parte frontale, a 
fianco dei connettori audio, vi è un 
lettore per schede di memoria Se- 
cureDigital, MultiMediaCard, Me¬ 
mory Stick e XD. 

Passando agli aspetti ergonomici, 
la tastiera degli Aspire continua a 
non piacerci molto. I tasti sono poco 
rigidi, passandoci lievemente un 
dito sopra si avvertono piegamenti 
e traslazioni piuttosto evidenti. La 
disposizione e la dimensione dei ta¬ 
sti è abbastanza corretta. Il touch- 
pad funziona in maniera affidabile 
e l’azionamento dei due pulsanti è 
deciso. Sul lato sinistro sono pre¬ 
senti dei tasti aggiuntivi che co¬ 
mandano il Media Player di Win¬ 
dows, mentre in alto a destra vi so¬ 
no quelli programmabili per il 
browser, il Client di posta e il tasto 
denominato Empowering Techno¬ 
logy. La pressione di quest'ultimo 
avvia il centro di controllo Acer che 
permette di configurare molti 
aspetti del notebook, effettuare la 
sua manutenzione, creare un set di 
backup o ottimizzarne le prestazio¬ 
ni. 

Tra il software fornito in dotazione 
segnaliamo anche CyberLink 
Power Producer e NTI Cd & Dvd 
Maker 7. Il sistema operativo è 
Windows XP in versione Home af¬ 
fiancato dalle numerose utility di 
Acer. Il sistema di gestione della 
batteria, ad esempio, è molto com¬ 
pleto e permette di impostare di- 


Acer Aspire 5672WLMÌ 

Euro 1.799,00 Iva inclusa 


Prestazioni elevate 
Componenti di qualità 
Funzioni multimediali complete 


Contro 


• Diversi particolari costruttivi migliorabili 

• Tastiera economica 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 

20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 

Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/4.096 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
845S/ 8X-8X-4X-4X-2.4X-24X-1 OX 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9120821AS /120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon XI400/128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Broadcom IMetLink + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia ti¬ 
po II, 1 ExpressCard, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, 
microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,4 x 3,4 x 27,4 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 1 anno 

Accessori: Adattatore VolP Bluetooth 


versi profili, ognuno dei quali agi¬ 
sce su parametri normalmente na¬ 
scosti come la velocità del proces¬ 
sore o lo stato di alimentazione di 
alcune periferiche. 

Infine, l'autonomia si è rivelata 
buona, poco meno di 3 ore e mezza 
sono un valore più che accettabile 
considerato il tipo di componenti 
presenti. La garanzia è quella clas¬ 
sica di Acer, un anno internaziona¬ 
le con possibilità di estensione a 
pagamento tramite il pacchetto 
Acer Advantage. • 
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Router e scheda Pc Card 

Sitecom lancia 
il Mimo economico 


La tecnologia Ralink MIMO XR promette una 
maggiore efficienza nelle trasmissioni wireless 
aumentando il raggio di copertura e la velocità 
di punta rispetto ai prodotti standard 802.1 lg. 


L a tecnologia Mimo (Multiple 
Input Multiple Output ) sfrutta 
a proprio vantaggio uno dei princi¬ 
pali problemi che caratterizzano le 
trasmissioni radio, la cosiddetta 
trasmissione multi-path (a percorso 
multiplo): quando un elemento tra¬ 
smettitore invia il proprio segnale 
verso l'apparato ricevente, l'onda 
radio può incontrare sul proprio 
percorso ostacoli che la attenuano, 
deviano o riflettono. In questo mo¬ 



do, al ricevitore giungono compo¬ 
nenti d’onda multiple tra di loro 
sfasate e che potenzialmente ge¬ 
nerano interferenza reciproca. 
Sfruttando più elementi di antenna 
sia in trasmissione che in ricezione 
e un opportuno sistema di elabora¬ 
zione dei segnali, un impianto Mi¬ 
mo può utilizzare i percorsi multi¬ 
pli per identificare segnali diversi e 
incrementare di conseguenza l'ef¬ 
ficienza del canale. 

In termini pratici, questo si tradu¬ 
ce in maggiori velocità e copertu¬ 
ra del punto di accesso wireless. 
Le prerogative della tecnologia 
Mimo hanno persuaso L'IEEE (In- 
stitute of Electrical and Electronics 
Engineers) ad adottarla come base 
per il futuro standard 802.lln, di 
cui sono state recentemente rila- 


• Connessioni wireless veloci e stabili 

• Garanzia decennale 

• Prezzo 


» Contro 


• Prestazioni inferiori ad altre 
soluzioni Mimo 

Produttore: Sitecom Italia, viale P.L. Nervi, 
Torre 4 Magnolie B/19, 04100 Latina; 
tei. 0773-473691; fax 0773 402718. 
Pagina Web: www.sitecom.com. 



sciate le specifiche provvisorie e 
per il quale è prevista un'approva¬ 
zione definitiva entro la fine del 
2006. 

Senza attendere le emanazioni uf¬ 
ficiali dell'istituto, molti produttori 
hanno deciso di lanciare sul mer¬ 
cato prodotti wireless basati sulla 
tecnologia Mimo, in alcuni casi 
battezzandoli preN in riferimento 
al futuro standard. In realtà, diffi¬ 
cilmente i dispositivi presenti oggi 
a scaffale saranno compatibili con 
le specifiche 802.In quando ap¬ 
provate, nemmeno attraverso un 
aggiornamento software. Quello 
che è realisticamente disponibile 
ora sono prodotti in grado di offri¬ 
re un incremento di prestazioni ri¬ 
spetto ai prodotti 802.llg pur ri¬ 
manendo compatibili con i model¬ 
li di precedente generazione; il 
beneficio maggiore in termini di 
velocità e portata si può chiara¬ 
mente ottenere utilizzando punti 
di accesso e Client basati sulla me¬ 
desima tecnologia, ma le caratteri¬ 
stiche della trasmissione Mimo 
consentono di conseguire un in¬ 
cremento di prestazioni anche con 
client 802.llg. 

Nella comparativa di prodotti wi¬ 
reless pubblicata sul numero 171 
di PC Professionale abbiamo avuto 
modo di verificare le reali perfor¬ 
mance dei primi modelli Mimo, re¬ 
gistrando velocità di picco supe¬ 
riori ai 40 Mbps e un effettivo in¬ 
cremento della portata in ambien¬ 
ti chiusi. 

I prodotti basati su tecniche Multi¬ 
ple Input Multiple Output sono 
d'altra parte proposti a prezzi sen¬ 
sibilmente superiori rispetto a 
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Tripla antenna 

Sul lato posteriore del router, sono disponibili 3 
agganci standard per il collegamento di altrettante 
antenne per la trasmissione in diversità su doppio 
canale radio. 



Tecnologia 

Ralink 

Il chip Mac/banda 
base RT2661 e il 
transceiver RT2529 
(nella foto nascosto 
dalla schermatura 
metallica) 
compongono la 
soluzione MIMO XR. 


quelli per apparecchiature 
802.llg, un freno non irrilevante 
all'acquisto di prodotti non stan¬ 
dard e che rischiano quindi di 
perdere l'egemonia tecnologica 
tra qualche mese con l'arrivo dei 
prodotti 802.lln. 

In questo contesto, la taiwanese 
Ralink, specializzata nello svilup¬ 
po di soluzioni e chipset wireless, 
propone la propria versione della 
tecnologia Mimo, denominata 
MIMO XR (eXtended Range) e 
caratterizzata da un costo conte¬ 
nuto che permette di offrire pro¬ 
dotti a prezzi in linea con il mer¬ 
cato 802.llg. Tra le prime a cre¬ 
dere in questo approccio vi è Site- 
com che lancia un nuovo modello 
di router a banda larga con wire¬ 
less integrato e un Client in forma¬ 
to Pc Card (a cui seguiranno a 
breve router Adsl2+, scheda Pei e 
adattatore Usb). 

Come da previsioni, i due modelli 
sono proposti a un prezzo indub¬ 
biamente competitivo; in partico- 
lar modo, un router wireless Mi¬ 
mo a un prezzo inferiore ai 100 
euro è sicuramente molto interes¬ 
sante (la versione con modem Ad- 
sl2+ inclusa sarà disponibile alla 
cifra indicativa di 120 euro). Le 
prestazioni misurate non sono 
però al livello dei prodotti Mimo 


di punta, con throughput 
reali di 30 Mbps circa e un 
incremento di portata buo¬ 
no ma non sorprendente. 

Dal punto di vista hardwa¬ 
re, la soluzione RT2600 di 
Ralink è strutturata su due 
chip, dedicati rispettiva¬ 
mente alLinterfaccia radio 
(RT2529) e all'elaborazio¬ 
ne in banda base e Media 
Access Control (RT2661); 
la coppia di integrati è alla 
base sia del punto di ac¬ 
cesso sia della scheda 
client Pcmcia. Per ottimiz¬ 
zare prestazioni e portata, 
la tecnologia MIMO XR utilizza un 
canale in fase di trasmissione e 
due canali in ricezione; questa 
modalità operativa può essere at¬ 
tuata con tre (nel caso del 
router/access point) o due (nella 
scheda Pcmcia) antenne. Gli algo¬ 
ritmi di Packet Overdrive utilizza¬ 
no invece tecniche di compressio¬ 
ne dei pacchetti per throughput 
massimi nominali di 35 Mbps. 

Il telaio del router presenta dimen¬ 
sioni estremamente compatte, ma 
per far spazio sul pannello poste¬ 
riore alle tre antenne necessarie 
alla trasmissione Mimo (aggiorna¬ 
bili poiché montate su connettori 
standard) è stato necessario spo¬ 



stare tutte le connessioni, alimen¬ 
tazione compresa, sul lato frontale; 
qui, alle quattro interfacce Fast 
Ethernet per rete locale e a quella 
verso la Wan, si affianca lo switch 
di reset per il ripristino dei valori 
di fabbrica. 

L'installazione del router è sempli¬ 
ficata dal consueto wizard che per¬ 
mette di impostare rapidamente i 
parametri di connessione Internet 
sulla rete Wan (supportati, tra l'al¬ 
tro, il protocollo PPPoE per modem 
Adsl e gli indirizzamenti IP fisso e 
dinamico). Sul fronte delle opzioni 
a disposizione, spiccano le funzio¬ 
ni relative all'interfaccia wireless: 
il router può essere configurato co- 
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Per garantire la riservatezza delle trasmissioni 
wireless, è previsto lo standard di codifica Wpa 
con cifratura Aes. 


Le Dmz multiple possono essere utilizzate per la gestione 
di più indirizzi IP sull'interfaccia Wan, definendo 
internamente più server virtuali. 


me access point, bridge (punto¬ 
punto o multipunto) o in modalità 
Wds (per l’estensione della coper¬ 
tura di altri access point); la rego¬ 
lazione della potenza di trasmis¬ 
sione permette invece di limitare 
la portata del router in modo da 
scongiurare l’accesso in zone non 
autorizzate, mentre la compatibi¬ 
lità con gli algoritmi Wmm ( Wi-Fi 
MultiMedia) 802.Ile ottimizza il 
trasferimento di flussi multimedia¬ 
li. Esaurienti anche le opzioni di 
sicurezza che prevedono Wep, 
Wpa e Wpa2 come standard di ci¬ 
fratura. Il Wpa2 permette di utiliz¬ 
zare la codifica Aes, più robusta ri¬ 
spetto alla Tkip delle specifiche di 
prima generazione; sul router è 
possibile abbinare le due codifiche 
nella cosiddetta moda¬ 
lità mixed, mentre 
sul client Pc Card 
sono selezio- 



L'adattatore 
Pc Card WL-150 


nabili solo separatamente. 

Come la maggior parte dei router 
residenziali, il modello Sitecom of¬ 
fre una serie di servizi orientati al¬ 
la protezione della rete locale e al¬ 
la gestione delle connessioni; il fi¬ 
rewall Spi è in grado di bloccare 
attacchi di tipo Dos (Denial Of Ser¬ 
vice), Ping Of Death e Sync Flood, 
oltre a inibire le procedure di Ping 
e di scansione delle porte; gli ac¬ 
cessi alla rete possono essere re¬ 
golati da liste di controllo basate 
su indirizzi Mac e IP, oltre che dal 
blocco di siti Internet in relazione 
a indirizzi Uri o parole chiave. 
Ottime anche le opzioni a disposi¬ 
zione per la gestione degli indiriz¬ 
zi e le porte: i meccanismi di port 
forwarding, server virtuali e port 
triggering consentono di configu¬ 
rare accessi anche complessi da 
parte di applicazioni con esigenze 
di comunicazione particolari come 
i giochi Online, i software peer-to- 
peer o i sistemi VoIP. Le Dmz mul¬ 
tiple possono invece essere adotta¬ 
te in caso di più indirizzi disponi¬ 
bili sulLinterfaccia Wan per creare 
delle corrispondenze dirette con 
altrettante macchine sulla Lan. 

Per valutare le prestazioni della 
combinazione router/adattatore in 
ambito wireless, abbiamo effettua¬ 
to dei test di throughput utilizzan¬ 
do il software QCheck di Ixia e po¬ 
sizionando il notebook con client 
WL-150 a distanze variabili tra 1 e 


25 metri (in ambiente reale con 
ostacoli frapposti) dal router WL- 
153. La velocità di trasferimento 
misurata si è attestata sui 30 Mbps 
fino alla distanza di 15 metri con 
due pareti frapposte, evidenzian¬ 
do un’eccellente stabilità. Spo¬ 
standosi a 25 metri, il throughput è 
sceso a 16 Mbps circa. Attivando 
la codifica Wpa (Tkip o Aes), le 
prestazioni sono calate del 15% 
circa. Questi risultati mostrano ab¬ 
bastanza chiaramente come la so¬ 
luzione MIMO XR non sia al livel¬ 
lo delle tecnologie analoghe pro¬ 
poste da AirLink e Atheros, peral¬ 
tro disponibili a prezzi decisamen¬ 
te superiori. 

In conclusione, la nuova gamma di 
prodotti Sitecom MIMO XR offre a 
un buon rapporto gualità/prezzo 
connessioni wireless sensibilmen¬ 
te più veloci e stabili rispetto a 
quelle dei prodotti standard 
802.llg pur rimanendo compatibi¬ 
le con i prodotti Wi-FI "g". Le 
performance non sono al livello di 
alcuni prodotti Mimo basati su so¬ 
luzioni hardware differenti, ma 
che vengono offerti a prezzi anche 
doppi. Detto delle funzioni wire¬ 
less, il router si caratterizza per un 
buon parco di servizi, a partire 
dalla gestione delle porte e degli 
indirizzi pubblici e gode, come la 
scheda Pc Card, di una garanzia 
decennale che ne moltiplica il va¬ 
lore d’acquisto. • 
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Router Adsl e centralino VoIP 
il nuovo WlaniFon di AVM 

Il modello 7050 integra in un solo 
dispositivo le funzioni di router, Pbx 
con supporto per linee analogiche, 

Isdn e VoIP e access point Wireless. 



S toricamente specializzata nel 
mercato dei dispositivi Isdn, la 
tedesca AVM ha da sempre abbi¬ 
nato nei suoi prodotti funzioni te¬ 
lefoniche e per l'accesso Internet. 
Con l'avvento della tecnologia Ad¬ 
sl, questo connubio si rinnova nei 
dispositivi VoIP e in particolare 
nella famiglia FRITZIBox Fon, una 
serie di prodotti all-in-one per la 
connettività domestica adottati an¬ 
che da diversi carrier Visp (Voice 
Internet Service Provider) tra cui 
Activenetwork, McLink e Unidata. 
Il nuovo modello Fon Wlan 7050 
combina in un'unica appliance le 
funzioni di modem Adsl, router, 
Pbx (Private Branch Exchange, 
centralino privato) per tre esten¬ 
sioni analogiche e un'interfaccia 


AVM FRITZIBox 7050 



Puro 249,00 Iva inclusa 


Ottimo connubio tra router Adsl e Pbx 
telefonico 

Fino a 10 account Sip e 3 estensioni 
analogiche 
Wireless sicuro 


Contro 


Firewall Spi assente 

Produttore: AVM. Sito web: www.avm.de. 

Distributore: Cofax Telematica, via San Gre¬ 
gorio 6, 20124, Milano (MI); tei. 02-29526100, 
fax 02-29520884. Pagina Vfeb'.www.cofax.it. 
Email: info@cofax.it. Alias, via Postumia 21, 
33100, Urline (UD); tei. 0432-508958, fax 
0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. Me¬ 
gabit Distribution, - Via Stegona 16, 39031 
Brunico (BZ); tei. 04 74530098. Pagina Web: 
www.mbd.it. 


Isdn NT SO che 
permette di colle¬ 
gare un centralino 
Isdn o terminali digita¬ 
li fino a un massimo di 7 
(tramite un hub non forni¬ 
to). Tutte le estensioni interne 
(analogiche o digitali) possono es¬ 
sere inoltrate sulla rete Pots (Plain 
Old Telephone System), Isdn o at¬ 
traverso il provider VoIP; in que¬ 
st'ultimo caso è fondamentale il 
supporto per il protocollo di se¬ 
gnalazione Sip, standard de facto 
per la maggior parte dei provider. 
Il punto di accesso integrato per¬ 
mette inoltre di collegare all'unità 
dispositivi wireless compatibili con 
gli standard 802.llb e "g" a 2,4 
GHz per velocità massime nomi¬ 
nali di 54 Mbps. 

Il telaio del dispositivo non si di¬ 
scosta in modo significativo dai 
prodotti precedenti della gamma 
Fon: lo chassis in plastica offre una 
buona robustezza e dimensioni 
estremamente compatte; può esse¬ 
re installato in configurazione de¬ 
sktop o a muro tramite gli agganci 
presenti sul retro; sul pannello po¬ 
steriore, insieme all’antenna per le 
trasmissione wireless, orientabile 
ma non aggiornabile tramite con¬ 
nettore standard, trovano posto 
ben nove porte di connessione. 
Nell'ordine, è possibile collegare 
la linea Adsl, quella telefonica 
(analogica o Isdn), il trunk Isdn 
verso centralino o Hub e tre dispo¬ 
sitivi analogici (due per telefoni su 
porta Rj-11 e uno per fax su con¬ 
tatti clip). Per quanto concerne le 
connessioni dei personal compu¬ 
ter, sono disponibili due interfacce 
di rete Rj-45 e una Usb. 


AVM FRITZIBox 
Fon Wlan 7050 


Per semplificare al massimo l'in¬ 
stallazione del router, AVM forni¬ 
sce una guida Online su Cd-Rom 
che indica con dovizia di particola¬ 
ri i passaggi da seguire per il col- 
legamento delle periferiche e l'ac¬ 
cesso al dispositivo (adeguando 
automaticamente i parametri IP 
dell'interfaccia di rete del Pc in 
uso). Sono inoltre impostati in mo¬ 
do assistito i parametri delle linea 
Adsl (supportati i protocolli PP- 
PoA, PPPoE e Rfcl283/2684). 

Una volta portata a termine la pro¬ 
cedura assistita, la configurazione 
avanzata può essere eseguita tra¬ 
mite la consueta interfaccia Html; 
da qui si impostano in primo luogo 

Il Pbx può gestire fino a 10 account VoIP 
con segnalazione Sip. Per ogni linea è 
disponibile un prefisso di accesso. 
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Le regole di composizione permettono 
di definire quali numeri, o prefissi, 
debbano essere indirizzati sulla Pots. 


le funzioni telefoniche: sono defi¬ 
nibili fino alO account Sip, anche 
relativi a provider differenti, e al¬ 
trettanti numeri Isdn. In caso di 
più account attivi, a ogni numero 
telefonico chiamato deve essere 
anteposto il prefisso relativo alla 
linea utilizzata. Se la chiamata fal¬ 
lisce, il router può reindirizzare 
automaticamente la connessione 
verso le linee Pstn Isdn o analogi¬ 
che. 

A ciascuna estensione può essere 
assegnata una linea preferenziale 
e in ingresso si può decidere se 
farla reagire al solo numero di 
competenza o a tutte le chiamate. 
La sezione relativa alle regole di 
composizione si occupa di definire 
delle policy in uscita: per determi¬ 
nati numeri telefonici o prefissi 
composti si può così ridirigere la 
chiamata al trunk prescelto; i nu¬ 
meri di emergenza, notoriamente 
non raggiungibili correttamente 
da una linea VoIP, possono così es¬ 
sere inoltrati direttamente verso la 
linea fissa Pstn. Se si dispone di 
contratti con più carrier, ciascuno 
caratterizzato da un proprio prefis¬ 
so, le regole di composizione pos¬ 
sono essere definite in modo da 
selezionare il carrier più economi¬ 
co, configurando quindi un vero e 
proprio sistema Lcr (Least Cost 
Routing). 

Tra i servizi avanzati, il router 
AVM offre un meccanismo di cali 
through che permette agli utenti 
autorizzati che si mettono in con¬ 
tatto con il router di effettuare, at¬ 


traverso una linea Internet, una 
chiamata a terzi. Grazie a questa 
funzione, gli account VoIP possono 
essere utilizzati anche da un te¬ 
lefono remoto. 

Il Pbx offre poi una serie di servizi 
di telefonia evoluta attivabili diret¬ 
tamente dai terminali collegati; tra 
di essi, ricordiamo le chiamate tra 
interni (anche con group cali), l'i¬ 
noltro e la messa in attesa di chia¬ 
mate, la deviazione su altro inter¬ 
no e la risposta per conto terzi. So¬ 
no inoltre disponibili chiamate a 
tre e la cali diversion verso un nu¬ 
mero Internet. 

Al di là delle opzioni prettamente 
telefoniche, il router AVM offre 
funzionalità più classiche per un 
dispositivo di accesso a banda lar¬ 
ga di questa categoria. Nello spe¬ 
cifico, risulta particolarmente 
esaustiva la gestione dell'interfac¬ 
cia wireless, con possibilità di re¬ 
golare la potenza di trasmissione 
(e quindi il raggio di copertura) e 
di inibire la comunicazione tra 
client; sul fronte sicurezza, sono 
supportati Wep, Wpa e Wpa2 (con 
cifratura Aes), oltre a una lista di 
controllo degli accessi basata su 
indirizzi Mac o IP. 

Rispetto ai modelli precedenti, è 
stato inoltre aggiunto il supporto 
per i servizi Ddns, mentre le fun¬ 
zioni di port forwarding e (l'ottimo) 
monitoraggio dei parametri di li¬ 
nea Adsl sono invariati. 


Da segnalare purtroppo la man¬ 
canza di un firewall Spi: la prote¬ 
zione periferica si limita ai mecca¬ 
nismi di Nat. 

Con il router, AVM fornisce il pac¬ 
chetto di software FRITZIDSL, una 
suite di applicativi che include i 
moduli protect, per il controllo del¬ 
le connessioni verso la rete remo¬ 
ta, Internet, un firewall personale 
che offre anche la gestione della 
connessione a Internet qualora 
l'appliance sia utilizzata come mo¬ 
dem e non come router, e 
WebWatch, utile al monitoraggio 
sulla qualità della linea Adsl. 

In conclusione, il router 7050 rap¬ 
presenta un deciso passo avanti ri¬ 
spetto alle soluzioni precedenti 
della gamma Fon di AVM: in parti¬ 
colare è stato potenziato il sistema 
di gestione degli account VoIP, le 
funzioni Pbx (anche grazie all'in¬ 
troduzione dell’interfaccia Isdn) e i 
meccanismi di protezione della re¬ 
te wireless, oltre a essere aggiunto 
il supporto per i servizi Ddns. 

Il quadro complessivo è quello di 
un ottimo connubio tra router Adsl 
(già pronto per i servizi Adsl2 e 2+) 
e Pbx telefonico per la casa e il 
piccolo ufficio, i cui unici limiti so¬ 
no evidenziabili nella mancanza di 
un firewall dinamico e nel prezzo, 
sensibilmente superiori a modelli 
di router che comunque non offro¬ 
no le medesime funzioni telefoni¬ 
che. • 


Lo schema di connessioni per il Pbx 


Linea di accesso 
telefonico 




DSL 



ISDN o analogico 


Telefono o Pbx Isdn 


Tel. analogico 


Fax 


LAN 


Windows, Linux o 
Mac OSX 


LAN 


USB 


Tel. analogico 


Windows, Linux o 
Mac OSX 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Link Manager: due 
Internet son 


interfacce 
na 


L'appliance LM-E di 
Ascensit permette di 
gestire due canali Wan 
in modalità failover 
o load balancing, per 
aumentare l'affidabilità 
o le prestazioni 
dell'accesso alla Rete. 


A scensit è una giovane azienda 
friulana specializzata nello svi¬ 
luppo di apparati di rete per la pic¬ 
cola e media azienda, in particolare 
appliance dedicate alla gestione 
della banda e dei collegamenti In¬ 
ternet. 

Se le soluzioni di bandwidth mana¬ 
gement forniscono alla rete mecca¬ 
nismi per l'analisi e rottimizzazione 
dei flussi di traffico (potete trovare 
una recensione di un modello di 
questa categoria sul numero 167 di 
PC Professionale), i prodotti di link 
management sono invece specializ¬ 
zati nella gestione di più canali 
Wan ( Wide Area Network) in modo 
da fornire ridondanza alla connes¬ 
sione Internet o di aggregazione 



L'architettura del link manager 



I collegamenti fisici sono organizzati in pool e quindi 
gestiti dal motore di forwarding. 


della banda a di¬ 
sposizione su ciascun canale. 

Dal punto di vista topologico, il link 
manager si posiziona tipicamente 
tra la rete locale e i router di acces¬ 
so: se, ad esempio, un’azienda di¬ 
spone di una connessione Adsl co¬ 
me collegamento principale verso 
Internet e di una linea Isdn da uti¬ 
lizzarsi in caso di emergenza, l'ap- 
pliance può collocarsi a valle dei 
due router e commutare automati¬ 
camente sulla Isdn in casi di guasti 
al canale principale. Una seconda 
modalità operativa del link mana¬ 
ger consente invece di aggregare la 
banda dei due canali, in modo da 
rendere più veloce la connessione. 
Ascensit propone a catalogo tre di¬ 
spositivi di link management, con 
banda gestibile dai 4 ai 25 Mbps e 
2 o 4 interfacce Wan. Tutti i disposi¬ 
tivi si basano sulla medesima piat¬ 
taforma architetturale, un sistema a 
strati che, partendo dal livello fisico, 
utilizza più porte Ethernet di con¬ 
nessione e le ag¬ 
grega in interfacce 
virtuali denomina¬ 
te pool (associazio¬ 
ni). I pool sono a 
loro volta gestiti, 
insieme al collega¬ 
mento Lan, dal 
motore di forwar¬ 
ding, che si rela¬ 
ziona con il siste¬ 
ma operativo del- 
l'appliance, incari¬ 
cato delle funzioni 
di amministrazio¬ 
ne e interfaccia 
utente. 

Il dispositivo LM-E 
in prova rappre¬ 
senta il modello di 


base nell'offerta di 
link manager Ascensit e offre due 
interfacce Wan e una banda massi¬ 
ma passante di 4 Mbps; questo limi¬ 
te rende l’appliance adatta alle 
aziende di piccole dimensioni senza 
particolari esigenze velocistiche; in 
caso di connessioni Dsl ad alta velo¬ 
cità o in fibra, sono disponibili i mo¬ 
delli LM-2 (con throughput di 10 
Mbps) e LM-4 (throughput fino a 25 
Mbps e 4 interfacce Wan). Per i pro¬ 
dotti con due sole interfacce di rete 
remota, può essere chiaramente de¬ 
finito un unico pool. 

La configurazione dell'unità può es¬ 
sere effettuata attraverso un colle¬ 
gamento terminale tramite la porta 
seriale e il cavo null-modem fornito 
o servendosi della più pratica inter¬ 
faccia grafica Html implementata 
nel servizio Web integrato. Altre 
opzioni di amministrazione includo¬ 
no la possibilità di inviare allarmi a 
una casella di posta elettronica, il 
supporto per il Simple Network 
Management Protocol e per l'invio 
di log a un server Syslog esterno. 

Il motore di forwarding è il fulcro 
dell'appliance e si occupa di inoltra¬ 
re il traffico transitante attraverso il 
link manager in base alle regole im¬ 
postate sulla macchina; le regole di 
ridirezione sono fondate sul concet¬ 
to di stream, o flusso, dei dati: ogni 
stream è definito da un nodo inter¬ 
no, uno esterno, un tipo di traffico e 
una direzione di percorrenza; si 
tratta dell'entità base a cui è possi¬ 
bile attribuire le diverse policy di 
management dei link. 

Esistono tre metodi per regolare gli 
inoltri: le regole di policy, i server 
pubblici e le rotte statiche. Le rego- 
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Ascensit Link 
Manager LM-E 

Euro 2.388,00 Iva inclusa 


• Pro 


Link manager flessibile grazie alla 
gestione a oggetti 

Modalità trasparente per un’installazione 
indolore 


Contro 


• Banda limitata. 

Produttore: Ascensit, via Jacopo Linussi, 

33020 Amaro (UD); tei. 0433 485485, fax 
0433 485488. Pagina Web: www.ascensit.com. 


HARDWARE 


NETWORKING 


le di policy indirizzano specifiche ti¬ 
pologie di traffico verso il link Wan 
o il pool prescelto; ad esempio il 
traffico VoIP può essere rediretto 
verso il pool a più alta affidabilità, 
mentre i pacchetti Http venire indi¬ 
rizzati a un link secondario. Nel ca¬ 
so del modello LM-E le regole pos¬ 
sono essere definite solo su link e 
non su pool. 

I server pubblici sono amministrati 
in modo analogo a quanto avviene 
nei router di accesso diffusi sul mer¬ 
cato: per ogni macchina locale che 
deve offrire un servizio su Internet 
si possono definire le regole di con¬ 
versione degli indirizzi IP e delle 
porte, oltre al pool o al link di riferi¬ 
mento. Le rotte statiche, infine, agi¬ 
scono sugli indirizzi IP di terminale 
e di rete per l'instradamento del 
traffico. 

Ciascun pool del manager può es¬ 
sere impostato in modalità traspa¬ 
rente. In questo caso, non è neces¬ 
sario modificare alcun parametro di 
rete sui personal computer locali, 
dal momento che l'appliance im¬ 
persona il router preesistente e col¬ 
legato al link primario del pool e ri¬ 
sulta quindi invisibile attraverso i 
meccanismi di traduzione degli in¬ 
dirizzi Arp e Rarp. Questa modalità 
operativa è particolarmente utile 
per inserire una linea di backup 
senza dover riconfigurare il parco 
macchine: una volta collegato il link 
manager, alla Lan appare l'interfac¬ 
cia Wan primaria come se collegata 
direttamente e quando la linea di 
backup subentra in caso di guasto il 
link manager mostra comunque gli 
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Sul retro del dispositivo, oltre alle tre interfacce di rete si può notare il doppio 
collegamento per fornire al manager un'alimentazione ridondante. In caso di 
guasto l'appliance lascia comunque scorrere il traffico in modalità pass through. 


stessi indirizzi. 

La modalità di backup/failover non 
è l'unica con cui può operare cia¬ 
scun pool di collegamenti: per ag¬ 
gregare la banda di più canali sono 
infatti disponibili tre tipologie di 
load balancing: pesata, a soglia e 
equalizzata. Nella modalità percen¬ 
tuale pesata (o percentuale), il traf¬ 
fico viene distribuito sui link del 
pool secondo pesi specifici definiti 
dall'utente; questa tipologia può es¬ 
sere applicata solo al traffico in 
uscita. Il load balancing a soglia uti¬ 
lizza invece il canale primario fin¬ 
ché su di esso non viene raggiunta 
una soglia di occupazione preimpo¬ 
stata; in tal caso il manager attiva i 
canali secondari che si prendono 
carico del traffico in eccesso. Anche 
questa modalità è disponibile solo 
per il traffico in uscita. Come terza 
soluzione il traffico può essere 
equamente suddiviso tra i canali 
Wan che compongono il pool. 

Il link manager è in grado di bilan¬ 
ciare non solo il traffico in uscita, 
ma anche quello proveniente dalla 
Wan verso la rete locale; per far 
questo l'appliance integra un com¬ 
pleto server Dns (Domain Name Sy¬ 


stem) per la traduzione degli identi¬ 
ficativi di dominio presenti sulla 
Lan. 

Nel complesso, il Link Manager 
LM-E proposto da Ascensit rappre¬ 
senta una buona soluzione per le 
piccole aziende che desiderino ren¬ 
dere più affidabile o veloce la pro¬ 
pria connessione a Internet gesten¬ 
do in modo semplice ma flessibile 
due interfacce di collegamento 
Wan. 

L’unica perplessità riguarda la ban¬ 
da transitante massima: 4 Mbps so¬ 
no un valore oggettivamente basso, 
adeguato alle linee Adsl (che diffi¬ 
cilmente superano questa soglia, al 
di là dei valori nominab) ma insuffi¬ 
ciente per gestire connessioni in fi¬ 
bra ottica o le Adsl2+ a 24 Mbps 
già presenti sul mercato e destinate 
a diffondersi nel corso dell'anno. Al 
di là di questo le opzioni di gestio¬ 
ne sono ottime: la modalità traspa¬ 
rente permette un'installazione in¬ 
dolore dell'appliance, mentre le po¬ 
litiche di load balancing e l'orga¬ 
nizzazione a oggetti permettono 
una personalizzazione spinta del si¬ 
stema in base alle esigenze specifi¬ 
che dell'azienda. • 


Il pool, composto nel caso dell'LM-E dalle due interfacce di rete, può essere 
configurato in modalità fail-over o secondo tre tipologie di load balancing. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• Da Hitachi 
l'Rfid più piccolo 
al mondo 


Fotografia, 
si progetta 


di Eugenio Moschini 


finalmente 
per il digitale 



Hitachi ha 
sviluppato 
un chip 
Rfid con 
dimensio¬ 
ni di 0,15 
x 0,15 
millimetri 
e con uno spessore di 7,5 
micrometri. Le ridotte di¬ 
mensioni permettono di otte¬ 
nere una resa maggiore dai 
wafer di silicio con una ridu¬ 
zione del prezzo dell’integra¬ 
to che, per le sue dimensioni, 
può essere integrato anche in 
un foglio di carta. 

• IBM, un chip per 
accelerare 
il wireless 



I ricercatori IBM hanno mo¬ 
strato il prototipo funzionante 
di un circuito a basso costo 
in grado di raggiungere una 
velocità di trasmissione e ri¬ 
cezione superiore sino a 10 
volte rispetto a quella delle 
attuali reti Wireless. I chip, 
realizzati con tecnologia al si¬ 
licio-germanio operano nello 
spettro tra i 30 e i 300 GHz. 

• Sony-Ericsson 
presenta l'M600i 



Disponibile nel corso del 
2006 il nuovo smartphone 
3G su base Symbian OS 9.1 
e Uiq 3.0 si caratterizza per le 
funzionalità di messaggistica 
integrata. Progettato per ge¬ 
stire in totale libertà le e-mail, 
con supporto a connessioni 
sicure e Push 
E-mail, l’M600i 
è destinato ai 
business man 
sempre in 
viaggio. 


J 



C he il futuro della fotografia sia solo digi¬ 
tale è un dato di fatto: il 2002 è stato l'an¬ 
no del sorpasso sulla pellicola ed entro il 
2009 la transizione sarà completa. Però, a di¬ 
spetto di questo successo, il digitale si trova¬ 
va in una posizione scomoda: da un lato do¬ 
veva fare i conti con l'eredità della pellicola, 
dall'altro c'era la schiavitù che lo legava al Pc 
e al suo mondo. Questo inizio 2006 segna 
però una svolta, a livello progettuale, che po¬ 
ne fine a questa situazione. Le ultime fotoca¬ 
mere sono infatti sempre più oggetti a sé 
stanti, che sfruttano appieno la versatilità che 
solo il digitale può offrire. Arrivano modelli 
sempre più raffinati, che vi permettono di 
scattare con successo in tutte le situazioni e 


che correggono automaticamente i vostri er¬ 
rori. Potrete inoltre dire addio al cavo Usb, 
non più necessario per trasferire o stampare: 
il wireless è entrato nel campo della fotogra¬ 
fia. Infine gli Lcd, sempre più ampi, vi per¬ 
metteranno di utilizzare la fotocamera anche 
come visualizzatore delle immagini. E per i 
fotografi più esigenti ci sono modelli a dop¬ 
pia ottica e a doppio sensore: in pratica è di¬ 
sponibile tutta la flessibilità che la pellicola 
non ha mai avuto. Questo è però un mercato 
a doppia faccia: più ricco e allo stesso tempo 
più povero (di produttori). Se non si è pronti a 
recepire le nuove tendenze si è destinati a 
uscire, come Konica Minolta che a gennaio 
ha abbandonato proprio questo mercato. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Da Sony l'autoradio 
che si collega al Pc 

Si chiama Giga Panel e, dotata di una con¬ 
nessione Usb 2.0 e di 1 GByte di memoria fla¬ 
sh, permette di trasferire i propri brani prefe¬ 
riti dal Pc e di ascoltarli comodamente in auto. Il Giga Panel, 
che viene riconosciuto come unità di memorizzazione esterna, 
non necessita di alcun tipo di software sul lato Pc, basta sempli¬ 
cemente trascinare i file. 



• Nuovi diffusori acustici da Creative 



Creative ha recentemente presentato i nuovi I-Trigue L3800, un 
sistema di diffusori 2.1 pensato per i portatili e i lettori Mp3, e il 
sistema Gigaworks T20, una coppia di 
casse stereo dotate della brevettata 
tecnologia BasXPort. Al vertice della g 
hnea I-Trigue, il modello L3800 è dota- 13 
to di telecomando wireless in grado di q , 

pilotare sia i diffusori sia un eventuale _ 

player Mp3 Creative ad essi collegato. 


63.575.997 


sono state le fotocamere 
digitali prodotte nel 2005. 


Nello stesso anno sono state prodotte solo 12.396.421 fotocamere su pellicola. 
(fonte: CIPA, febbraio 2005) 
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• Apple presenta 
l'iPod nano 
da 1 GByte 

Stessa forma, design 
peso e dimensioni ma 
memoria dimezzata. 
All’approssimarsi del 
miliardesimo brano 
scaricato dal portale 
iTunes Music store, Ap¬ 
ple abbassa la soglia di 
ingresso della famiglia 
Nano a 159 euro cer¬ 
cando così di espande¬ 
re ulteriormente la pro¬ 
pria base di utenti. 












































































FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Due periferiche 
multifunzione 

a getto d'inchiostro per casa e ufficio 


Nella fascia di mercato al di sotto dei 200 euro, 
la proposta di periferiche multifunzione a getto 
d'inchiostro è estremamente ricca. Ecco un 
confronto tra due nuovi modelli proposti da 
Brother e da Canon. 


S ono economiche, comode, 
fanno risparmiare spazio pre¬ 
zioso e assolvono con diligenza ai 
più tipici compiti di stampa, scan¬ 
sione e copia tra le mura domesti¬ 
che o in un piccolo ufficio. Posso¬ 
no essere usate anche in modalità 
autonoma come fotocopiatrici e 
per stampare fotografie da una 
fotocamere digitale o da schede 
di memoria. Ma non sono tutte 
uguali e non si comportano tutte 


allo stesso modo. Scopriamo pre¬ 
gi e difetti di due tra le più recen¬ 
ti unità multifunzione inkjet di 
Brother e Canon. 

Brother MFC-215C 

La MFC-215C di Brother è la me¬ 
no costosa delle due unità Mfp 
provate ed è l'unica a offrire, oltre 
alle funzionalità di stampa, scan¬ 
sione e copia, anche la funzione 


fax a 14.400 bps. Con dimensioni 
di 373 x 345 x 135 mm e un peso 
di 5,5 Kg, il suo ingombro è netta¬ 
mente inferiore a quello della Pix- 
ma MP450, facilitando la sua col- 
locazione su ogni scrivania. L’u¬ 
nità è basata su un motore di 
stampa a getto d'inchiostro da 20 
ppm a colori e 15 ppm in bianco e 
nero e su uno scanner piano a 
tecnologia Cis (Contact image 
sensor, sensore di immagini a 
contatto) con risoluzione ottica di 
1.200 ppi. 

In un momento in cui anche l’e¬ 
stetica è entrata a giocare un ruo¬ 
lo importante nel mondo del Pc, 
la MFC-215C sembra far retroce¬ 
dere il calendario di anni: l'auste¬ 
rità del suo aspetto non è contro- 
bilanciata dalla robustezza della 
costruzione e le plastiche tradi¬ 
scono un'evidente economicità 


Test delle prestazioni: Brother MFC-215C 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 20 ppm 

colori 15 ppm 

Tecnologia di stampa: getto d’inchiostro 



Veloce 

Veloce Normale 

Normale Fine 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 


0:19/3,16 ppm 

0:24/2,50 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:20/9,00 ppm 

2:00/6,00 ppm 

3:05/3,89 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:22/2,73 ppm 

0:30/2,00 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:40/7,20 ppm 

2:42/4,44 ppm 

4:36/2,61 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 


0:36/3,33 ppm 

1:05/1,85 ppm 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 


2:39/2,26 ppm 

4:58 /1,21 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagine 



2:31 / 0,40 ppm 

Corel Draw-1 pagina 



0:49/1,22 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 



6:46/0,15 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:25/2,82 ppm 

2:28/1,82 ppm 


I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 
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Anche fax 

La MFC-215C include un modulo 
fax da 14.400 bps per la 
trasmissione e ricezione da Pc 
o in modalità autonoma. 


Il cassetto di alimentazione 

ha una capienza di 100 pagine A4. 

Il vassoio di raccolta è limitato a 25 
fogli e si è dimostrato inefficiente nel 
recupero delle stampe in formato A6. 


Il pannello di controllo 

è formato da un display Lcd testuale 
e da una ricca serie di controlli per 
gestire le diverse funzioni dell'unità. 


del progetto. Non si tratta solo di 
un problema esteriore, ma anche 
di alcune scelte discutibili sul 
piano del design. Per esempio, la 
porta Usb 2.0 Full Speed (12 me- 
gabit/sec è la velocità massima 
di trasmissione dei dati) per il 
collegamento al Pc non è stata 
collocata lungo uno dei lati del¬ 
l'unità, ma si trova al di sotto del 
piano dello scanner vicino agli 
alloggiamenti delle cartucce. Ciò 
richiede l'inserimento del cavo 
d'interfaccia (da acquistare sepa¬ 
ratamente) in una canalina rica¬ 
vata lungo il lato destro. Se que¬ 
sta operazione crea un minimo 
disagio solo durante la prima in¬ 
stallazione, diverso è il caso del 
cassetto di alimentazione da 100 
fogli A4 che, oltre a un generale 
senso di precarietà e a qualche 
saltuario problema di pescaggio, 
rende estremamente scomodo re¬ 
cuperare le stampe fotografiche 
su carta 10 x 15 cm. Il piano di 
raccolta, infatti, è costituito da un 
piccolo vassoio flessibile in pla¬ 
stica sovrapposto alla parte ter¬ 
minale del cassetto di alimenta¬ 
zione (completamente innestato 
nel corpo della macchina) e ha 


una capacità di soli 25 fogli. A 
stampa ultimata, la foto A6 non è 
spinta sul piano di raccolta, ma si 
blocca alPinterno e per recupe¬ 
rarla è necessario introdurre la 
mano in profondità nel vano op¬ 
pure estrarre l'intero cassetto di 
alimentazione. Un'altra peculia¬ 
rità - questa volta non negativa - 
riguarda il sistema serbatoi/testi¬ 
na: la MFC-215C adotta cartucce 
d'inchiostro separate Cmyk che si 
inseriscono in quattro alleggia- 
menti fissi aH’interno della mac¬ 
china e che perciò non si muovo¬ 
no lungo il carrello con la testina 
di stampa; l'erogazione degli in¬ 
chiostri avviene per mezzo di un 
sistema capillare di cannule e ha 
l'intento di snellire l’intero mec¬ 
canismo, riducendone attriti e ru¬ 
more. In fase di setup, a taniche 
inserite l'unità esegue in modo 


automatico un ciclo di pulizia del 
sistema per il primo utilizzo, se¬ 
guito dalla verifica della qualità 
di stampa, richiedendo all'utente 
solo di confermare o meno la qua¬ 
lità dei blocchi di colore riprodot¬ 
ti su un foglio di carta comune. 
Sebbene la severità del look e la 
presenza del modulo fax lascino 
supporre che l'orientamento della 
MFC-215C sia più verso il mondo 


K CortrotCawMa? 


Mod*»o(urCC'rC V» »J Configuriti-*. 
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Control Center 



ControlCenter2 è il centro di controllo software della MFC-215C, da cui è 
possibile governare le diverse funzionalità dell'apparecchio. Brother 
include a corredo anche PaperPort 9.OSE di Nuance, l'applicazione per la 
gestione dei documenti elettronici e il riconoscimento ottico dei caratteri. 
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PERIFERICHE 


; MFC-215C 

139,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero, 29 euro. Cartuccia 
inchiostro colore, 19 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Modulo fax a 14,4 Kbps incluso. 
Cartucce d’inchiostro separate. 
Basso prezzo di listino. 


Contro 


• Costruzione economica. 

• Gestione della carta migliorabile. 

• Driver elementari. 

Produttore: Brother Office Equipment, Cen¬ 
tro direzionale Lombardo, Pai. CD/3, via 
Roma 108, 20060 - Cassina de' Pecchi - 
(MI); tei. 02-9500191, fax 02-95301484. 
Pagina Web: www.brother.it. 


office, Brother ha incluso sul fron¬ 
tale gli alloggiamenti per le più 
diffuse schede di memoria per la 
stampa autonoma a Pc spento. 
Sono supportati i formati Smart¬ 
Media, CompactFlash Type 1, 
Memory Stick e Memory Stick 
Duo (con adattatore), Memory 
Stick Pro, Secure Digital (MiniSd 
con adattatore), Mmc e xD, ma 
manca una porta PictBridge per il 
collegamento diretto di una foto¬ 
camera digitale. L'assenza di un 
display Lcd a colori limita l'uso in 
modalità stand-alone: per stam¬ 
pare una foto è necessario ripro¬ 
durre il foglio indice degli scatti 
(nelle nostre prove, 4m:12s per la 

stampa delle miniature di _ 

84 scatti su due fogli A4), 
poi impartire dal pannel¬ 
lo di controllo le istruzio¬ 
ni sul numero dell'imma- 
gine da riprodurre, qua¬ 
lità, formato e layout. Al¬ 
tre stampanti di Epson e 
HP prive di un display 
grafico semplificano l'o¬ 
perazione permettendo 
di marcare sul foglio in¬ 
dice gli scatti desiderati e 
stamparli previa scansio¬ 
ne del foglio stesso. 

Sul fronte fax, l'unità 
permette di trasmettere e 
ricevere fax, in bianco e 
nero o a colori, anche di- 


OFFICE 


rettamente dal Pc attraverso l'uti¬ 
lità Pc Fax fornita a corredo e ha 
una memoria di trasmissione di 
170 pagine. La MFC-215C è for¬ 
nita con la suite Mfl-Pro per Win- 
dow 98 e successivi e Mac Os 9x 
e Os X vlO.2.4. Oltre ai driver di 
stampa e scansione include Con- 
trolCenter2, il centro di controllo 
software dell'unità da cui è possi¬ 
bile governare le diverse funzioni 
dell'apparecchio, PaperPort 9.OSE 
di ScanSoft (ora Nuance), per la 
gestione dei documenti elettroni¬ 
ci e il riconoscimento ottico dei 
caratteri, e Scansiona e Traduci, 
per effetturare rapide traduzioni 
da e verso le principali lingue eu¬ 
ropee. 

Nelle prove di laboratorio, sono 
stati necessari 27m:12s per com¬ 
pletare la stampa dei documenti 
campione utilizzando le imposta¬ 
zioni predefinite del driver, contro 
i 15m:43s della Canon Pixrna 
MP450. Per i test di stampa foto¬ 
grafica, in assenza di supporti di 
Brother abbiamo utilizzato carte 
TDK Glossy Photo Paper (210 
g/mq) ed Epson Premium Glossy 
Photo paper (255 g/mq). Su que- 
st'ultima, la riproduzione di una 
foto A4 al vivo ha richiesto ben 
15m:20s attivando la modalità di 
stampa bidirezionale, mentre per 
una foto 10 x 15 cm al vivo sono 
stati necessari 7 minuti. Su carta 
Tdk, invece, la stampa diretta di 
una foto 10 x 15 cm da Secure Di¬ 
gital è stata completata in 4m:32s. 


Il driver Twain dello scanner della MFC-215C 
include un numero molto limitato di controlli 
di regolazione dell'immagine. 
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Il driver di stampa della MFC- 
215C offre quattro diverse moda¬ 
lità qualitative: Veloce, Veloce 
normale, Normale e Fine, per 
stampe fino a 1.200 x 6.000 dpi su 
carta fotografica glossy. Mante¬ 
nendo le impostazioni di default 
del driver (Normale per testo e 
grafica, Fine per foto ad alta riso¬ 
luzione), la qualità degli elaborati 
prodotti dalla MFC-215C si è di¬ 
mostrata complessivamente sod¬ 
disfacente. Il testo ha mostrato 
una buona intensità del nero, ma 
qualche lieve problema di preci¬ 
sione e omogeneità. Grafici e illu¬ 
strazioni sono invece riprodotti 
con una buona saturazione e 
uniformità delle campiture di co¬ 
lore. Nel documento campione di 
PowerPoint, come la Pixrna 
MP450 l'unità ha saputo staccare 
nettamente il testo grigio scuro su 
sfondo blu, prova in cui altre 
stampanti inkjet hanno spesso 
fallito. Infine, ci è parsa soddisfa¬ 
cente anche la qualità delle stam¬ 
pe fotografiche per fedeltà cro¬ 
matica, ma le immagini sono ap¬ 
parse talvolta un po’ piatte e con 
poco dettaglio nelle basse luci. 
Per la scansione a colori di un do¬ 
cumento A4 a 300 ppi e 600 ppi la 
MFC-215C ha richiesto, rispettiva¬ 
mente, 55 secondi e 3m:40s, men¬ 
tre per una foto 10 x 15 cm sono 
stati necessari 19 secondi e 48 se¬ 
condi. Il driver Twain dello scan¬ 
ner è molto limitato: è possibile 
scegliere solo la risoluzione e il 
_ formato del docu¬ 
mento, mentre i con¬ 
trolli di luminosità e 
contrasto sono acces¬ 
sibili solo con imma¬ 
gini in scala di grigi e 
non a colori 24 bit. 

In modalità autono¬ 
ma, la copia a colori 
di un documento A4 
è stata eseguita in 19 
secondi in modalità 
veloce e 49 secondi 
in modalità normale, 
in quest'ultimo caso 
con una buona qua¬ 
lità finale. 

In conclusione, il 
basso prezzo di listi¬ 


gli 


1755*4 

Urti Slltn 
11**4 

5ftM8 


88 

PC Professionale - marzo 2006 








































FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Test delle prestazioni: Canon Pixma MP450 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

22 ppm 


colori 

17 ppm 


Tecnologia di stampa: 

getto d’inchiostro 



Veloce 

Standard 

Alta 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 


0:09/6,67 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:27/8,28 ppm 

1:51 / 6,49 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:13/4,62 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:49/6,61 ppm 

2:55/4,11 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:47 / 2,55 ppm 


Microsoft Powerpoint - 6 pagine 


3:21/1,79 ppm 


Microsoft Publisher-1 pagine 


0:41 /1,46 ppm 


Corel Draw-1 pagina 


0:36/1,67 ppm 


Adobe Photoshop-1 pagina 



3:11/0,31 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:59/3,85 ppm 



I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


no e la presenza del modulo fax 
sono gli unici elementi di una cer¬ 
ta attrattiva della MFC-215C, che 
altrimenti ha mostrato un design 
discutibile, driver molto elemen¬ 
tari e prestazioni non esaltanti. 

Canon 

Pixma MP450 

La ricca offerta di Canon nel seg¬ 
mento delle unità multifunzione a 
tecnologia inkjet comprende at¬ 
tualmente undici prodotti, dieci 
dei guali appartengono alla più 
recente linea Pixma. In quest’am¬ 
bito, la MP450 occupa una posi¬ 
zione intermedia, collocandosi al 
di sopra delle 
più economi¬ 
che MP110, 

MP150 e 
MP170. Con 
queste ultime 
due condivide 
sia il motore 
di stampa da 
22 ppm in 
bianco e nero 
e 17 ppm a co¬ 
lori sia lo 
scanner piano 
a tecnologia 
Cis con risolu¬ 
zione ottica di 
1.200 punti 
per pollice. Ri¬ 


spetto ai due modelli citati, però, 
la MP450 include anche un di¬ 
splay Lcd a colori da 1,85" che fa¬ 
cilita le operazioni di stampa di¬ 
retta da una fotocamera digitale 
collegata alla porta PictBridge o 
dalle principali schede di memo¬ 
ria. Sono supportati i formati 
SmartMedia, CompactFlash (Type 
1 e 2), Micro Drive, Secure Digi¬ 
tal, Multi Media card, Memory 
Stick, Memory Stick Pro e Magic 
Gate (MiniSd, xD, Memory Stick 
Duo e Pro Duo, Magic Gate Me¬ 
mory Stick Duo richiedono invece 
un adattatore opzionale). È anche 
presente un ricevitore a infrarossi 
per la stampa wireless da telefoni 


cellulari o Pda e, in via 
opzionale, è possibile in¬ 
stallare anche un adatta¬ 
tore Bluetooth. 

La MP450 è decisamente 
più voluminosa della 
MFC-215C: le sue di¬ 
mensioni sono di 443 x 
417 x 185 mm, il peso è 
di 6,2 Kg. Nonostante 
una certa imponenza, il 
design è gradevole e l'u¬ 
nità è ben organizzata. 
Tutti i controlli sono di¬ 
sposti sul frontale ai lati 
del display Lcd orientabi¬ 
le: a sinistra i pulsanti di 
accensione, copia e scan¬ 
sione, affiancati dai tasti 
di stampa da schede di 
memoria e di riproduzio¬ 
ne del foglio indice; a de¬ 
stra i controlli per la navigazione 
dei menu e la selezione delle im¬ 
postazioni, seguiti dai due tasti 
per la stampa e la copia monocro¬ 
matica e a colori e da un piccolo 
pulsante per annullare l'operazio¬ 
ne in corso. La porta Usb 2.0 Hi- 
Speed e il connettore di alimenta¬ 
zione sono collocati invece sul 
pannello posteriore. 

Trattandosi di un modello basato 
sul motore di stampa della Pixma 
ÌP2200, come quest'ultima la 
MP450 adotta un sistema in qua¬ 
dricromia a due soli serbatoi d'in¬ 
chiostro: uno per il nero a base di 
pigmenti e uno per il colore (cia¬ 
no, magenta, giallo) a base di co- 
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MP Navigator è il software 
di controllo della Pixma 
MP450. Da qui è possibile 
lanciare la scansione di foto 
e documenti, importare 
immagini da una scheda di 
memoria, convertire i file in 
formato Acrobat, stamparli 
o inviarli come allegati a 
messaggi di posta 
elettronica. Il programma 
include i collegamenti a 
PhotoStudio per il ritocco 
delle immagini e a 
OmniPage Se per il 
riconoscimento ottico dei 
caratteri. 
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loranti. Durante la messa in opera 
dell'unità è necessario eseguire 
manualmente la procedura di alli¬ 
neamento della testina di stampa 
Fine, dotata di microugelli in gra¬ 
do di espellere microgocce del vo¬ 
lume di 2 soli picolitri. 

La formulazione degli inchiostri 
ChromaLifelOO utilizzati dall'u¬ 
nità consente di ottenere stampe 
su carta fotografica Canon PR- 
101, PP-101, SG-101, GP-401 e 
GP-501 che sono in grado di re¬ 
stare inalterate per 100 anni se 
custodite in album oppure 30 anni 
se conservate sotto vetro; in caso 
di esposizione diretta alla luce, la 
longevità si riduce a 10 anni. 

La fase di setup comprende l'in¬ 
stallazione dei driver, disponibili 
per Windows e Mac, e delle appli¬ 
cazioni incluse su Cd-Rom: MP 
Navigator, OmniPage Se di Nuan¬ 
ce, ArcSoft PhotoStudio, Easy- 
PhotoPrint Plus e Easy-WebPrint. 
MP Navigator è il centro di con¬ 
trollo software della periferica, dal 


quale è possibile lanciare la scan¬ 
sione di foto e documenti, impor¬ 
tare immagini da una scheda di 
memoria, convertire i file in for¬ 
mato Acrobat, stamparli o inviarli 
come allegati a messaggi di posta 
elettronica. Il programma include 
anche i collegamenti a PhotoStu¬ 
dio per il ritocco delle immagini e 
a OmniPage Se per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. Easy- 
PhotoPrint Plus e Easy-WebPrint 
sono due applicazioni ben note 
agli utenti Canon: la prima sem¬ 
plifica la stampa di foto senza bor¬ 
di in numerosi formati e layout, la 
seconda è una barra strumenti per 
Internet Explorer che ottimizza la 
riproduzione di pagine Web adat¬ 
tandole automaticamente al for¬ 
mato della carta utilizzata. 

Nelle prove di laboratorio, la Pix- 
ma MP450 ha portato a termine la 
stampa della batteria di docu¬ 
menti campione utilizzando le im¬ 
postazioni predefinite del driver 
in soli 15m:43s, staccando la 


MFC-215C di oltre 11 minuti. L'u¬ 
nità è stata più veloce in ognuno 
dei singoli test effettuati, dimo¬ 
strandosi in grado di reggere il 
confronto con le stampanti inkjet 
più veloci del momento, come la 
Canon Pixma ÌP4200 e la HP Pho- 
tosmart 8250. Nei test di stampa 
fotografica con Easy-PhotoPrint 
Plus, sono stati necessari 2m:44s 
per riprodurre una foto A4 senza 
bordi e lm:09 secondi per un'im¬ 
magine al vivo su carta 10 x 15 
cm. Quest'ultimo test, ripetuto in 
modalità autonoma, è stato ulti¬ 
mato in lm:50s stampando da 
una scheda Secure Digital e da 
una fotocamera PictBridge da 6 
megapixel. 

Il driver della Pixma MP450, 
identico a quello delle più recenti 
unità di Canon, offre quattro di¬ 
verse modalità: Veloce, per la 
produzione di bozze rapide, Stan¬ 
dard, per la stampa generica, Al¬ 
ta, per ottenere la migliore qua¬ 
lità, e Personalizzata, per configu- 


La stampa fotografica diretta 

è supportata da fotocamere e 
videocamere PictBridge, dalle 
principali schede di memoria e da 
dispositivi dotati di porta a infrarossi. 
É anche possibile installare un 
adattatore Bluetooth opzionale. 


Il pannello di controllo 

per la navigazione dei menu e la 
selezione delle operazioni è organizzato 
in modo semplice e razionale. 


PERIFERICHE 


Il display Lcd ^ 

a colori da 1,8 pollici ' 

visualizza l'anteprima delle immagini contenute 
su schede di memoria e agevola la navigazione 
dei menu della periferica nell'uso autonomo. 
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: Pixma MP450 

199,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero PG-50, 28,00 euro. 
Cartuccia inchiostri colore PG-51,33,00 euro. 


Display Lcd a colori, porta PictBridge 
e slot per memory card. 

Ottima velocità e buona qualità 
di stampa. 


Contro 


• Sistema a due cartucce d’inchiostro 
(nero/colore). 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 - San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it. 


rare manualmente il rapporto 
qualità/prestazioni e l'algoritmo 
di generazione dei mezzitoni. La 
massima risoluzione raggiungibi¬ 
le su carta fotografica è di 4.800 x 
1.200 dpi. Stampa manuale in 
fronte/retro, timbri e sfondi, otti¬ 
mizzazioni ed effetti per immagi¬ 
ni a bassa e alta risoluzione figu¬ 
rano tra le numerose opzioni del 
driver, dal quale si ha anche ac¬ 
cesso a tutte le funzioni di manu¬ 
tenzione della testina di stampa e 
degli inchiostri. 

La qualità dei documenti di testo 
e di grafica generati 
dalla Pixma MP450 
è stata complessiva¬ 
mente migliore di 
quella ottenuta dal¬ 
la rivale. Comin¬ 
ciando proprio dai 
primi, le bozze di 
testo monocromati¬ 
co sono leggibili 
senza difficoltà - a 
patto di non utiliz¬ 
zare font di corpo 
molto ridotto - ri¬ 
spetto alle versioni 
sbiadite prodotte 
(più rapidamente) 
dalla MFC-215C. In 
modalità Standard, 
l'intensità del nero è 
molto elevata e la 
precisione dei carat¬ 


teri ci è parsa soddisfacente an¬ 
che con le font Arial e Times New 
Roman a corpo 6. 

Grafici e illustrazioni hanno mo¬ 
strato bordi netti e precisi, campi¬ 
ture di colore omogenee e una li¬ 
vello di saturazione dei colori più 
che discreto. Come la MFC-215C, 
e a differenza di altri modelli 
inkjet provati in passato, la 
MP450 ha saputo riprodurre nel 
modo corretto il documento cam¬ 
pione di PowerPoint, mantenendo 
leggibile il testo grigio scuro su 
sfondo blu. 

Le riproduzioni fotografiche han¬ 
no mostrato un buon livello di 
dettaglio e sfumature morbide 
grazie alla tecnologia di stampa a 
2 picolitri, ma hanno esibito tona¬ 
lità leggermente troppo calde so¬ 
prattutto nella resa degli incarna¬ 
ti; di conseguenza, anche la foto 
campione in bianco e nero ha vi¬ 
rato verso toni seppiati. 

Nei test di scansione e copia, l'ac¬ 
quisizione a colori di un docu¬ 
mento A4 a 300 ppi e 600 ppi è 
stata eseguita, rispettivamente, in 
20 secondi e in lm:09s; per una 
foto 10 x 15 cm sono bastati 9 se¬ 
condi e 29 secondi. Il driver 
Twain è mutuato dagli scanner 
dedicati della linea CanoScan e 
include, oltre ai vari controlli di 
regolazione dell'immagine, le 
funzioni di correzione della grana 


e di rimozione di polvere e graffi. 
Buoni i risultati del test Mtf (Mo¬ 
dulagli transfer function, funzio¬ 
ne di trasferimento della modula¬ 
zione): 0,84 a 300 ppi e 0,67 a 600 
ppi, a indicazione di un'ottima ca¬ 
pacità di catturare il dettaglio fino 
a 300 ppi, la gamma di risoluzioni 
più utilizzate nell'uso comune; 
anche a 600 ppi le prestazioni so¬ 
no comunque più che discrete. 
Nell'uso della periferica in moda¬ 
lità autonoma, la copia a colori di 
un documento A4 è stata eseguita 
in 15 secondi in modalità veloce e 
in 55 secondi in modalità norma¬ 
le, con una qualità finale soddi¬ 
sfacente, ma un banding eviden¬ 
te nelle campiture di colore nero. 
In conclusione, la combinazione 
di funzionalità, prestazioni, qua¬ 
lità di stampa e di scansione of¬ 
ferto dalla Pixma MP450 è sicura¬ 
mente di buon livello. Il prezzo di 
listino, più elevato di 60 euro ri¬ 
spetto al modello di Brother, è 
giustificato dalla migliore qualità 
costruttiva e dalla presenza del 
display Lcd a colori. Con un ulte¬ 
riore esborso di 50 euro, però, si 
può acquistare il più accessoriato 
modello MP500, basato sul veloce 
motore della Pixma ÌP4200 a 5 in¬ 
chiostri separati, con display Lcd 
da 2,5", due cassetti da 150 fogli, 
modulo fronte/retro e capacità di 
stampare su Cd e Dvd. • 



La Pixma MP450 
condivide lo stesso driver 
Twain degli scanner 
dedicati CanoScan. 

Il software include, oltre 
ai vari controlli di 
regolazione dei 
parametri delTimmagine, 
anche le opzioni per la 
correzione della grana, 
per la deretinatura delle 
immagini acquisite da 
riviste e per la riduzione 
di polvere e graffi. 

Nei test Mtf, l'ottica a 
1.200 ppi ha dimostrato 
una buona capacità di 
dettaglio. 
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Anteprima di Vittorio Flemani e Sergio Lorizio 
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Unità ottiche, ecco i nuovi 
modelli di Asus e Lite-On 


I nuovi Dvd recorder dei produttori asiatici puntano 
rispettivamente sul supporto al formato Dvd-Ram 
e sulla tecnologia LightScribe di HP per la scrittura 
diretta delle etichette dei Cd e Dvd compatibili. 


A nche se la tecnologia Dvd è 
pressoché giunta a piena ma¬ 
turazione, i produttori di unità ot¬ 
tiche continuano ad aggiornare la 
propria linea di prodotti introdu¬ 
cendo unità che si adeguano agli 
standard e ai trend più recenti. È 
questo il caso di Asus, con il DRW- 
1608P2S, e Lite-On, con il nuovo 
SHW-16H5S. 

ASUS DRW-1608P2S 

Come tutte le più recenti unità ot¬ 
tiche di Asus, anche il nuovo 
DRW-1608P2S è basato su una 
meccanica prodotta da Pioneer: si 
tratta in questo caso della versio¬ 
ne Oem del DVR-110, che utilizza 
il chipset Nec D63645GM e ag¬ 
giunge alle caratteristiche del 
precedente DVR-110D (corrispon¬ 
dente al modello DRW-1608P2 di 
Asus) il supporto alla scrittura su 
Dvd-Ram a velocità 5x. L'unità 
scrive a velocità 16x su Dvd±R a 
singolo strato e a 8x su Dvd±R a 
doppio strato, a 8x su Dvd+Rw 
e 6x su Dvd-Rw, mentre le ve¬ 
locità di registrazione su Cd- 
R e Cd-Rw sono, rispettiva¬ 
mente, 40x e 32x. In lettu¬ 
ra, il drive raggiunge 
quota 16x con Dvd e 40x 
con i Cd-Rom. 

Il DRW-1608P2S 
adotta una serie di 
tecnologie per ga¬ 
rantire prestazioni 
affidabili e di alto li¬ 
vello: FlextraLink, 
per la prevenzione 
dell'errore di svuota¬ 
mento del buffer (2 MByte), Flex- 


traSpeed, per adattare automati¬ 
camente la velocità di registrazio¬ 
ne in base alle caratteristiche spe¬ 
cifiche dei media utilizzati, Ddss II 
(Doublé dynamic suspension Sy¬ 
stem) per assorbire le vibrazioni 
generate dalla rotazione del disco 
alle velocità di lettura e scrittura 
più elevate. Come diversi altri 
Dvd recorder, anche il DRW- 
1608P2S è in grado di registrare 
su un certo numero di supporti a 
una velocità superiore a quella 
certificata dal produttore del disco 
(o veispeed burning ), funzionalità 
che dovrebbe essere utilizzata so¬ 
lo con Dvd di provata qualità. 

La dotazione software comprende 
la versione Oem della suite Nero 
(purtroppo, ancora la release 6.6 
invece della più recente 7.0) e 
Ulead Dvd MovieFactory 4.0 Sui¬ 
te SE. La prima include Nero Ex¬ 
press per la masterizzazione di Cd 
e Dvd, Nero Vision Express 3 SE 
per il video editing e il Dvd autho- 
ring, Nero Cover Designer 2.2 per 


±-->' n» 


••••• § 


la realizzazione di copertine e 
InCD 4, l'utilità per la scrittura a 
pacchetti che consente di utilizza¬ 
re il masterizzatore come una tra¬ 
dizionale unità a disco rimovibile. 
MovieFactory è invece un'interes¬ 
sante soluzione per la creazione di 
Dvd video, destinata agli utenti 
alle prime armi che desiderano 
realizzare filmati personali con 
poche semplici operazioni. 

Nella confezione, oltre al manua¬ 
le, sono presenti tutti gli accessori 
necessari all'installazione del ma¬ 
sterizzatore, cavo Ide incluso. 

Il Dvd recorder è disponibile an¬ 
che nella versione esterna DRW 
1608P2S-D (prezzo di listino di 
125,00 euro, Iva inclusa) con inter¬ 
faccia Usb Hi-Speed e Ieee 
1394/FireWire. 

Lite-On SHW-16H5S 

Il nuovo Dvd recorder SHW- 
16H5S di Lite-On è un'unità dual 
standard 16x che ha la sua caratte¬ 
ristica di spicco nel supporto alla 
tecnologia LightScribe Direct Disc 
Labeling, sviluppata da HP per 
"stampare" su Cd e Dvd registra- 


ASUS DRW-1608P2S 

PROFESSIONALE Eur0 55,00 Iva inclusa 

LAB 


Gestisce tutti i tipi di media, compresi 
i Dvd-Ram. 

Ottima velocità e qualità di scrittura. 
Buona dotazione di software. 



Contro 


• Nulla in particolare. 

Produttore: Asus Italy, Centro dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02 2023101, fax 02 20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. 

E-mail: info@asus.it. 
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m Lite-On SHW-16H5S 

Euro 59,00 Iva inclusa 


Ottima qualità di scrittura con tutti i tipi 
di supporto. 

Compatibile LightScribe. 

Buona dotazione di software. 


Contro 


■ Prestazioni inferiori alle 
aspettative con Dvd a 
doppio strato. 


Produttore: Lite-On, Taiwan. Pagina Web: 
www.liteonit.com. 

Distributori: Actebis, via Toscana 1,20068 - 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-703131, fax 
02-70313 909. Pagina Web: www.actebis.it/ 
Brevi, via Zanica 54, 24126 - Bergamo; tei. 
035-309416, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it/ Brain Technology, via Provin¬ 
ciale Lucchese 141, 50019 - Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226622, fax 055-3226444. Pa¬ 
gina Web: www.brain.it/ Ingram Micro, viale 
delle Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 
02-95186402, fax 02-95186467. Pagina Web: 
www. ingrammicro. it. 



bili l'etichetta del disco utilizzando 
lo stesso masterizzatore e un 
software compatibile. Ciò richiede 
supporti specifici, dotati di uno 
speciale rivestimento fotosensibile 
sul lato etichetta che, reagendo al¬ 
la luce laser, innesca una reazione 
chimica che modifica in modo per¬ 
manente il colore dei punti indiriz¬ 
zati. Modulando la potenza del la¬ 
ser (in base al disegno dell'etichet¬ 
ta generato via software) è possi¬ 
bile produrre immagini monocro¬ 
matiche o in scala di grigi che in¬ 
cludono semplice testo o grafica 
complessa. La qualità di stampa è 
disponibile in tre modalità: bozza, 
normale, migliore, e quest'ultima 
garantisce risultati di aspetto mol¬ 
to curato e professionale. Da que¬ 
sta scelta dipende il tempo di ese¬ 
cuzione, che nonostante i progres¬ 
si compiuti rispetto alle prime 
unità LightScribe in commercio 
rappresenta ancora uno dei punti 
deboli della tecnologia, oltre alla 
monocromia: si va dai 2 minuti per 
un semplice titolo in modo bozza 
ai 29 minuti per un'immagine gra- 


fica complessa che riveste l'intera 
superficie del disco. 

Come l'Asus DRW-1608P2S, il Li¬ 
te-On SHW-16H5S scrive a velo¬ 
cità 16x su Dvd±R a singolo strato, 
a 8x su Dvd±R a doppio strato e su 
Dvd+Rw. Le velocità di registra¬ 
zione su Dvd-Rw, Cd-R e Cd-Rw, 
invece, sono 4x, 48x e 24x, mentre 
il formato Dvd-Ram non è suppor¬ 
tato. In lettura, il drive raggiunge 
velocità 16x con Dvd, 48x con i 
Cd-Rom. Alle massime velocità di 
registrazione consentite, il drive 
scrive su Dvd±R a strato singolo in 
modalità Cav, su Dvd±R a doppio 
strato in modalità Clv a zone e su 
Dvd±Rw in modalità Clv. L'unità è 
basata sul chipset Mediatek 
MT1888LE, è dotata di un buffer 
di 2 MByte e offre un tempo medio 
di accesso di 160 millisecondi su 
Dvd e Cd. Oltre alla meccanica 
Abs ( Auto balance System) per ri¬ 
durre vibrazioni e rumore durante 
le operazioni, l'unità implementa 
le tecnologie sviluppate da Lite- 
On per garantire prestazioni affi¬ 
dabili in ogni condizione: queste 
prendono il nome di 
Smart-Burn (Smart 
monitoring & 
adapting recor- 
ding techno- 
logy for bur- 
ning ), per la 
prevenzione 
del buffer un- 
derrun e per la 
scelta della 
strategia di scrit¬ 
tura più idonea in 
base alle condizioni 





del media uti¬ 
lizzato; Smart - 
[ X ( Smart moni¬ 
toring & adju- 
sting read- 
speed techno- 
logy for extrac- 
tion), per ottimiz- 
i zare in modo auto¬ 
matico la velocità di 
estrazione delle tracce 
audio e video da Cd e Dvd. 

La confezione al dettaglio del 
prodotto include, oltre a manuale, 
frontalino nero di ricambio e ac¬ 
cessori per l'installazione e il colle¬ 
gamento del drive, la suite Nero 
Oem (anche in questo caso in ver¬ 
sione 6.6) e PowerDvd 5 di Cyber- 
link, per la riproduzione di titoli 
Dvd-Video su Pc. 

Test delle prestazioni 

Per valutare il comportamento dei 
due masterizzatori abbiamo ese¬ 
guito una batteria estesa di test di 
lettura e scrittura di Dvd ed estra¬ 
zione audio/video, analizzando 
poi la qualità delle registrazioni 
effettuate con l'utilità Nero 
Cd/Dvd Speed v4.11. 

Nei test su Dvd a singolo strato - 
eseguiti su supporti Tdk e Verba- 
tim - entrambe le unità hanno ot¬ 
tenuto prestazioni eccellenti. Il Li¬ 
te-On SHW-16H5S si è dimostrato 
particolarmente rapido nella pro¬ 
va di scrittura su Dvd-R 16x, com¬ 
pletata in soli 5 minuti e 42 secon¬ 
di (13.279 KByte/sec al secondo), 
14 secondi in meno del rivale 
(12.771 KByte/sec). L'analisi della 
qualità di scrittura con Nero 
Cd/Dvd Speed ha dato esiti molto 
positivi per ambedue le 
unità, che hanno totaliz¬ 
zato una media di erro¬ 
ri correggibili netta¬ 
mente inferiore alla 


Il Lite-On SHW-16H5S 
supporta la tecnologia 
LightScribe Direct Disc 
Labeling. Alla migliore 
qualità, creare etichette 
dalla grafica complessa 
richiede circa 30 minuti. 
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Prestazioni 



ASUS DRW-1608P2S 

LITE-0N SHW-16H5S 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 40x / 32x / 40x 

48x / 24x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

8x 

8x su +R/ 4x su -R 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

8x su Dvd+Rw / 6x su Dvd-Rw 

8x su Dvd+Rw / 6x su Dvd-Rw 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

5x 

non supportato 

Interfaccia 

Ultra-Ata 66 

Eide/Atapi 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

1.37 

LS0R 


Test di lettura ed estrazione audio/video 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog 

” (Dvd-5, 4,32 GByte) 



Velocità iniziale / media / massima 

3,03x/ 11,30x/15,44x 

5,62x/9,96x/ 14,36x 

Tempo medio d’accesso 140 ms 

Estrazione Dvd-Video ”11 miglio verde” (Dvd-9, 7,65 GByte) 

128 ms 

Tempo totale (min:sec) 

11:13 

16:58 

Velocità media (KByte/sec) 

12.014 

7.943 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - 

FRS0) 



Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

21,0x/28,4x/36,9x 

25,1 x / 33,8x / 46,9x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

0 

0 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 26,37x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

16,1 Ox 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 25,85x 

16,34x 

Test di scrittura 

Nero Burning ROM 7.0.1.4 

Nero Burning ROM 7.0.1.4 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 7.281 

2.819 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 12.771 

13.279 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 5.162 

5.179 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 7.386 

5.090 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 12.432 

12.207 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.296 

5.566 

soglia di tolleranza standard. 

vamente la verifica della qualità 

strato un Dvd recorder affidabile e 

Per i test su Dvd+R doublé layer 

di registrazione, evidenziando 

dalle ottime prestazioni in ogni 

abbiamo utilizzato dischi Verba- 

una media di errori correggibili 

comparto, rivelandosi nettamente 

tim 2,4x (i supporti certificati 8x 

contenuta. 

superiore al rivale nella scrittura su 

non sono ancora disponibili). En- 

In tutte le prove restanti, fatta ec- 

Dvd a doppio strato. Data la sensi- 

trambe le unità hanno impostato 

cezione per quella di estrazione 

bile diminuzione di prezzo di que- 

automaticamente il hook type del 

audio da Cd non protetto, il DRW- 

sta tipologia supporti, chi ne pre- 

disco su Dvd-Rom, a garanzia del- 

1608P si è dimostrato sempre più 

vedesse un uso non sporadico do- 

la più ampia compatibilità in ri- 

efficiente del SHW-16H5S, otte- 

vrebbe avere pochi dubbi sulla 

produzione. In questo test, il drive 

nendo risultati in assoluto molto 

scelta da compiere. In caso contra- 

di Asus è risultato nettamente più 

positivi. 

rio, al di là del particolare deficit 

veloce del Lite-On (17m:51s con- 


con dischi Dvd-R dual layer, il Lite- 

tro 25m:55s), distacco che si è ul- 

Conclusioni 

On può considerarsi un prodotto 

teriormente dilatato con Dvd-R 


più che onesto, che offre in più l'in- 

dual layer: 18m:07s contro 

In base ai risultati dei test di labo- 

teressante (ma lenta) opzione Li- 

46m:48s. Anche in questo caso le 

ratorio, l'Asus DRW-1608P2S, forte 

ghtScribe per l'etichettatura diret- 

due unità hanno superato positi- 

della meccanica Pioneer, si è dimo- 

ta dei media compatibili. • 
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Fino a 1 TByte di s 
sulla scrivania 

Destinato ai piccoli uffici e ai professionisti 
della grafica e del digitai imaging in generale, 
il Maxtor OneTouch III Turbo Edition è una 
soluzione Raid semplice e alla portata di tutti. 


L a soluzione più rapida per au¬ 
mentare il numero di dati archi¬ 
viabili è sicuramente acquistare 
un'unità disco esterna. Il mercato 
ormai pullula di soluzioni di questo 
tipo che, molto spesso, offrono un 
rapporto prezzo/capacità del tutto 
simile a quello delle unità interne. 
L'andamento dei prezzi di questi 
prodotti non è però propriamente li¬ 
neare e, soprattutto per i modelli di 
fascia alta, può risultare decisamen¬ 
te elevato. In compenso però queste 
unità offrono versatilità di utilizzo e 
un corredo software che ne permet¬ 
te l'impiego come veloci strumenti 


Maxtor OneTouch III 


professimi Turbo Edition 

LAB 


Euro 1.019,00 Iva Inclusa (modello da 1 TBy¬ 
te). Euro 599,00 Iva inclusa (modello da 600 
GByte) 


Eccellenti funzionalità aggiuntive 
Estrema facilità di utilizzo 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Maxtor. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ American Dataline, Quinto di Treviso 
(TV). Pagina Web: www.adl.it/ Bell Micropro- 
ducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.bellmi- 
cro.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina 
Web: www.eccabacus.it/ Ingram Micro, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it / Silverstar, Milano (MI). Pagina 
Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm / 
TechData, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina 
Web: www.techdata.it. 


di backup. In questo settore 
la linea OneTouch di Max¬ 
tor ha fatto indubbiamente 
da battistrada per tutta una serie 
di prodotti che si sono presentati al 
grande pubblico non solo come 
semplici dischi racchiusi in un box 
da posizionare sulla scrivania, ma 
come veri e propri strumenti di la¬ 
voro in grado non solo di accrescere 
lo spazio di archiviazione, ma anche 
di proteggere i dati sensibili presen¬ 
ti sul sistema e molto altro ancora. 
La nuova linea OneTouch III del 
produttore americano, di cui il mo¬ 
dello Turbo Edition oggetto di que¬ 
sto First Looks rappresenta il top di 
gamma, eredita e, se possibile mi¬ 
gliora, tutte le caratteristiche che 
hanno decretato il successo delle 
precedenti serie. Il telaio, costituito 
da un blocco di spessa lamiera rive¬ 
stita da materiale plastico, è estre¬ 
mamente robusto e con un partico¬ 
lare design che permette di impila¬ 
re facilmente più unità. Sulla parte 
frontale, incastonato in una cornice 
plastica illuminata da un led bian¬ 
co, è presente il classico pulsante 
che caratterizza la serie e che per¬ 
mette, con una semplice pressione, 
di eseguire automaticamente le 



Maxtor 
OneTouch III 
Turbo Edition 


operazioni di backup impostate al¬ 
l'interno della suite Retrospect Ex¬ 
press HD fornita a corredo. 

Sul lato posteriore dell'unità sono 
invece posizionati il pulsante di ac¬ 
censione, la presa di alimentazione, 
l'attacco Kensington e tutte le inter¬ 
facce di comunicazione, che com¬ 
prendono una porta Ieeel394a, una 
Usb 2.0 e due Firewire 1394b, solu¬ 
zione ideale per collegamenti ad al¬ 
ta velocità e per realizzare dei veri 
e propri array di unità esterne. Tra¬ 
mite queste due porte è infatti pos¬ 
sibile collegare in cascata sino a un 
massimo di 62 unità. 

All'interno del telaio, montati in un 
castello metallico bordato da due 
anelli di materiale plastico che agi¬ 
scono da smorzatori per le vibrazio¬ 
ni, sono racchiusi due dischi Maxtor 
della linea DiamondMax 11. Que¬ 
ste unità, con interfaccia Serial Ata 
II, regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm, buffer da 16 MByte e 
taglio da 500 GByte, sono collegate 
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Nell'immagine 
è visibile 
l'interfaccia 
del software 
Maxtor con in 
evidenza la 
sezione delle 
impostazioni 
dedicata alla 
definizione 
della modalità 
Raid. 


98 

PC Professionale - marzo 2006 




























FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Distribuzione dei tempi di scrittura 


5 ? 


- Raid 0 - interfaccia Firewire 

- Raid 0 - interfaccia Usb 2.0 

- Raid 1 - interfaccia Firewire 

- Raid 1 - interfaccia Usb 2.0 




30 

Service Time (ms) 


Distribuzione dei tempi di lettura 
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Raid 1 - interfaccia Usb 2.0 
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a una piccola backplane su cui tro¬ 
vano posto le porte di comunicazio¬ 
ne, il controller Firewire e il chip 
OXUF924DSB di Oxford Semicon¬ 
ductor. Questo integrato, oltre a 
svolgere la funzionalità di bridge 
tra l'interfaccia Serial Ata II e le in¬ 
terfacce Firewire 800 e Usb 2.0, si 
occupa anche della gestione dei vo¬ 
lumi Raid. Infine, per garantire il 
corretto smaltimento del calore pro¬ 
dotto dai dischi, Maxtor ha anche 
incluso una silenziosa ed efficiente 
ventola da 5 centimetri di diametro. 
L'unità viene commercializzata in 
architettura Raid 0 (striping), la con¬ 
figurazione che garantisce le massi¬ 
me prestazioni e una capacità di 1 
TByte, ma, tramite il software forni¬ 
to a corredo, impostare la modalità 
Raid 1 è un'operazione estrema- 
mente banale. Ricordiamo che, 
creando un volume Raid 1 (mirro- 
ring), i dati vengono 
replicati sulle unità 
che compongono il vo¬ 
lume. In questo modo 
si garantisce la massi¬ 
ma sicurezza a disca¬ 
pito però delle presta¬ 
zioni velocistiche e 
dello spazio totale di 
archiviazione, pari a 
quello di una singola 
unità. Cambiare la 
modalità Raid è un'o¬ 
perazione di tipo di¬ 
struttivo, quindi, se 
pensate di utilizzare 
un configurazione di¬ 
versa da quella di de- 
fault, è importante che 
effettuiate la migrazio- 


Elevata cura costruttiva 
e ottima silenziosità 
per l'OneTouch III T.E. 


ne prima di utilizzare il disco. 
Decisamente notevoli anche le re¬ 
stanti funzioni aggiuntive offerte 
dai software forniti in bundle che, 
oltre a permettere un rapido 
backup dei dati comprendono an¬ 
che funzionalità di sincronizzazione 
dei file e una pratica ed efficiente 
utilità per il ripristino completo del 
sistema. Tramite la semplice inter¬ 
faccia è infatti possibile creare un 
punto di ripristino della macchina, 
comprendente sistema operativo 
applicazioni e dati e, in caso di ne¬ 
cessità, ripristinare la configurazio¬ 
ne salvata in pochi e semplici passi. 
Questa funzionalità si rivela di par¬ 
ticolare utilità in caso di crash di si¬ 
stema irreparabili o nel caso la mac¬ 
china diventasse lenta o instabile a 
causa di un attacco da parte di virus 
o spyware. Sul versante della sicu¬ 
rezza dei dati il Maxtor OneTouch 
_ III T.E. dispone del¬ 
la nuova funziona¬ 
lità DriveLock, una 
soluzione hardware 
e software in grado 
di proteggere, tra¬ 
mite password, i da¬ 
ti sensibili imma¬ 
gazzinati alLinterno 
dell’unità. Essendo 
gestita direttamente 
da un firmware in¬ 
tegrato sui dischi, 
questa funzionalità 
è in grado di negare 
l’accesso ai dati an¬ 
che se le unità sono 
rimosse dall'involu¬ 
cro. I vostri dati sa¬ 
ranno quindi al si¬ 



curo anche se il drive vi viene sot¬ 
tratto e collegato a un altro sistema: 
senza la password corretta è infatti 
impossibile accedere alle unità. Tut¬ 
te queste funzionalità sono disponi¬ 
bili sia che abbiate un sistema Win¬ 
dows sia un prodotto su base Mac 
OS X. 

Decisamente buona infine anche la 
dotazione di accessori che, oltre al 
necessario trasformatore e al filo di 
alimentazione, comprende anche 
un cavo Firewire, uno Usb 2.0 e uno 
Firewire 800. Se desiderate un pro¬ 
dotto con funzionalità Raid ma po¬ 
tete accontentarvi di meno spazio, 
per la precisione di 600 GByte (300 
in modalità Raid 1), potete optare 
per il modello entry level della serie 
Turbo Edition. La differenza di 
prezzo, poco più di 400 euro, lo ren¬ 
de sicuramente, più appetibile per il 
piccolo studio o il singolo professio¬ 
nista. Se siete invece alla ricerca di 
una soluzione più semplice potete 
orientarvi su uno degù innumerevo¬ 
li modelli in versione "liscia" che 
compongono la linea OneTouch III, 
recentemente premiata al Ces di 
Las Vegas con l'Innovation Design 
and Engineering Award 2006. Que¬ 
sta serie di prodotti comprende in¬ 
fatti anche modelli a singola inter¬ 
faccia e con taglio a partire da 100 
GByte, tutti corredati dal valido 
software incluso nella confezione 
dei prodotti della T.E. Alla luce del¬ 
le prestazioni, della facilità di utiliz¬ 
zo, delle numerose funzionalità e 
della qualità costruttiva, non possia¬ 
mo che esprimere un parere sostan¬ 
zialmente più che positivo sull’One- 
Touch III Turbo Edition. • 
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LT380, proiettore Lcd 
da ufficio con velleità video 


Il modello di punta della nuova gamma LT di NEC 
si fa notare per l'ottima qualità delle immagini, 
per una completa dotazione di ingressi 
e per la possibilità di far parte di una Lan. 


M EC ha recentemente rinnova¬ 
to l’intera gamma dei proiet¬ 
tori LT portatili per l'ufficio e in 
particolare ha sostituito gli LT265 
e LT245, basati sulla tecnologia 
Dlp, con i nuovi LT380 e LT280, 
che impiegano pannelli Lcd. Que¬ 
sto cambiamento così radicale può 
destare qualche perplessità, ma 
evidentemente NEC attribuisce 
maggior importanza alla lumino¬ 
sità dell'immagine rispetto al con¬ 
trasto. Inoltre bisogna notare che 
la tecnologia Lcd ha compiuto no¬ 
tevoli progressi negli ultimi tempi, 
riducendo le distanze con i sistemi 
Dlp in fatto di qualità d'immagine. 
Il modello LT380 con una risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 pixel, oggetto 
di questa prova, è il top di gamma 
e si fa notare per la predisposizio¬ 
ne al collegamento a una Lan, tra¬ 
mite la presa Rj-45. È anche pos¬ 
sibile inserire l'unità in una rete 
wireless grazie alla scheda NEC 
NWL-100, che va acquistata a 


■ Ottime luminosità e qualità d’immagine 
Ampia dotazione di ingressi 
Collegamento a Lan via cavo e wireless 


Contro 


• Regolazioni cromatiche troppo limitate 

• Scheda wireless da acquistare a parte 

Produttore: NEC Italia, via Leonardo da 
Vinci 97, 20090 Trezzano sul Naviglio (Mi); 
tei. 02-484151; pagina Web www.nec.it. 



parte e che va inserita 
nello slot Pcmcia di cui 
LT380 è dotato. 

Nella scatola troviamo il 
proiettore, una borsa per il 
trasporto e un telecomando 
a infrarossi con puntatore la¬ 
ser integrato. Completano la 
dotazione un ricevitore Usb 
per gli infrarossi, i cavi di 
alimentazione e Vga, un 
manuale in italiano e infine 
due Cd-Rom. Questi conten¬ 
gono la documentazione Pdf 
in italiano e la suite User 
Supportware 3, composta da 
diversi programmi. In effetti 

la sezione software è molto _ 

ricca e comprende Image 
Express Utility 2.0 per inviare le 
immagini al proiettore, Desktop 
Control Utility 2.0 per controllare a 
distanza un Pc e Ulead Photo Ex¬ 
plorer 8.0 per il fotoritocco delle 
bitmap. A questi si aggiungono 
Viewer PPT Converter 3.0 per la 
conversione in immagini degli sli¬ 
de show di Power Point e infine 
PC Control Utility 3.0 per il con¬ 
trollo remoto da Pc. 

Il proiettore è un parallelepipedo 
molto arrotondato e piuttosto volu¬ 
minoso, in plastica bianca. Le di¬ 
mensioni sono di 294 x 120 x 288 
millimetri, mentre il peso è pari a 
3,5 chilogrammi. Sul lato frontale 
si trova l'obiettivo con fuoco e 
zoom l,2x manuali, mentre sopra 
sono raccolti i pulsanti di accensio¬ 
ne e di comando. Ai lati sinistro e 
destro sono poste le griglie di in¬ 
gresso e di uscita dell’aria e infine 
sul retro vediamo la vaschetta con 
le varie porte e l'altoparlante mo¬ 



li menu di gestione è completo e facile 
da usare. In alternativa si può usare 
il telecomando fornito in dotazione. 







nofonico da un watt. 

Il parco connessioni è particolar¬ 
mente ricco e include uno slot per 
la scheda Pcmcia e le prese Usb e 
Rj-45. Troviamo poi un connettore 
seriale RS-232C, tre Vga (due in in¬ 
gresso e una in uscita) e due mi- 
niJack per l'input e l'output audio. 
Completano il gruppo tre Rea per 
l'ingresso dei segnali component 
YPbPr, altre tre Rea per il video 
composito e per l'audio stereo e 
infine una miniDin per il S-Video. 
Infine segnaliamo un ingresso 
Dvi-D compatibile con Hdcp ( Hi- 
gh-Bandwidth Digital Content 
Protection), la codifica per la pro¬ 
tezione dei flussi digitali multime¬ 
diali. Sotto la vaschetta delle pre¬ 
se sono situati il pulsante primario 
di accensione e l'ingresso della 
corrente elettrica, mentre sia da¬ 
vanti sia dietro sono visibili i sen¬ 
sori infrarossi. 

Il telecomando che emula il mouse 
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I proiettori portatili NEC serie LT 

Modello 

LT25 

LT30 

LT35 

LT280 

LT380 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.308,00 

1.344,00 

2.244,00 

2.328,00 

3.168,00 

Peso (kg) 

2 

2 

2 

3,5 

3,5 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024 x768 

1.024 x 768 

Luminosità (Ansi lumen) 

2.200 

2.600 

3.000 

2.500 

3.000 

Contrasto 

1.500:1 

1.600:1 

1.600:1 

600:1 

600:1 


è di forma ergonomica ed è ricco 
di tasti, che consentono l'accesso 
diretto a quasi tutte le funzioni del 
proiettore. Piuttosto comodo è il 
selettore direzionale, necessario 
per la navigazione nel menu di Se¬ 
tup e per spostare il cursore nello 
schermo del computer. 
All'interno dell’unità 
LT380 sono inseriti i tre 
pannelli Lcd Tft in polisili- 
cio da 0,8 pollici. Sopra 
ciascun pixel è posta una 
microscopica lente che 
consente di concentrare la 
luce nella zona trasparen¬ 
te della cella attiva, ridu¬ 
cendo così al minimo l'om¬ 
bra prodotta dal transistor 
associato. Questo sistema 
consente di raggiungere 
una luminosità di 3.000 
Ansi lumen con una lam¬ 
pada di 200 watt, che ha 
una vita stimata di 3.000 
ore. Al fine di prolungare 
la durata della fonte luminosa a 
4.000 ore è disponibile la modalità 
Eco, che riduce la potenza a 150 
watt. Per il contrasto e la rumoro¬ 
sità NEC dichiara i dati 600:1 e 30 
dB (in Eco Mode). 

I valori del rapporto tra la larghez¬ 
za delPimmagine e la distanza dal¬ 
lo schermo vanno da un minimo di 
0,43/0,71 metri a un massimo di 
6,1/10,94 metri, con l'asse di proie¬ 
zione inclinato verso l’alto di circa 
9°. Grazie al keystone digitale è 
consentito compensare la non per¬ 
pendicolarità del proiettore rispet¬ 
to allo schermo di ± 27° in orizzon¬ 
tale e di ± 35° in verticale. Ancora, 
la tecnologia 3D Reform di NEC 
permette di stirare l'immagine 
lungo le diagonali, per ottenere 
una scena rettangolare anche nei 
casi più disperati. 


Come abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, una peculiarità dell'LT380 è 
rinserimento in una rete locale, sia 
via cavo sia wireless. Con una Lan 
sono infatti possibili non solo il 
controllo remoto del proiettore ma 
anche l'invio all'unità NEC di im¬ 
magini bitmap statiche nei 
formati più diffusi, come 
Jpeg, Png e Gif. Tali im¬ 
magini sono visualizzabili 
direttamente anche quan¬ 
do il proiettore funziona da 
solo, grazie all'inserimento 
di una memoria a stato so¬ 
lido Usb e all'impiego di 
un visualizzatore interno. 
Ancora, se alla presa Usb 
si aggancia un mouse, si 
attivano le funzioni per 
tracciare sullo schermo li¬ 
nee e curve sovrapposte 
alle immagini bitmap e per 
controllare a distanza un 
computer collegato in rete. 
Nel caso di una connessio¬ 
ne wireless è disponibile il codice 
di protezione dei dati Wep ( Wired 
Equivalent Privacy), con chiave a 
64, 128 oppure 152 bit. 

Per la sessione di test abbiamo 
usato una scheda Matrox Parhelia 


256 MByte fornitaci da 3G 
Electronics, e per i collega- 
menti abbiamo sfruttato le 
porte Dvi-D, Vga, S-Video 
e composito. Sin dall'inizio 
siamo rimasti colpiti dall'e¬ 
levata luminosità dell'im¬ 
magine e dalla contenuta 
visibilità del reticolo carat¬ 
teristico degli Lcd. Anche il 
livello del nero è buono se 
consideriamo che si tratta di un 
Lcd e non di un Dlp. Le regolazioni 
di rito si effettuano tramite un me¬ 
nu in italiano molto semplice, strut¬ 
turato a cartelle. Qui troviamo solo 
sei preset cromatici e i cursori per 
la luminosità e il contrasto, a cui si 
aggiungono le tarature della satu¬ 
razione e della tinta quando sono 
attivi gli ingressi composito, com- 
ponent e S-Video. Tra i preset di¬ 
sponibili abbiamo preferito i due 
chiamati sRgb e Video, dato che gli 
altri sono troppo luminosi o mo¬ 
strano evidenti dominanti cromati¬ 
che. 

In generale la qualità di visione è 
molto buona con tutti gli ingressi, 
sia con le schermate di Windows 
sia con i film in Dvd. Sembra quasi 
di avere a che fare con un buon 
Dlp, se non fosse per il livello del 
nero un po' troppo alto. Che il 
proiettore LT380 abbia una spicca¬ 
ta vocazione per le applicazioni vi¬ 
deo risulta evidente anche dalle 
voci del menu che consentono di 
attivare il telecinema (meglio la¬ 
sciarlo spento), il deinterlaccia- 
mento e la separazione 3D tra i se¬ 
gnali di luminanza e di crominan¬ 
za nel caso di input composito. • 
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Molto ricca la zona connessioni: spicca la porta di rete, l'ingresso Dvi-D 
e lo slot Pc Card per la scheda di rete Wireless. 
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Dual monitor in pochi 
minuti con Matrox 


Il DualHead2Go permette 
di realizzare una 
configurazione multi 
monitor in ambienti dove 
è altrimenti impossibile. 

L a possibilità di lavorare con 
due monitor può essere molto 
utile non solo in contesti partico¬ 
lari come il fotoritocco, l'analisi fi¬ 
nanziaria, la programmazione o 
la creazione di contenuti multi¬ 
mediali in genere; anche il sem¬ 
plice lavoro da ufficio, con Word 
ed Excel a pieno schermo e visibi¬ 
li contemporaneamente, può 
cambiare il proprio modo di lavo¬ 
rare. 

Il Matrox DualHead2Go permette 
di instaurare una configurazione 
multi-monitor anche quando 
l'hardware a propria disposizione 
non lo prevede affatto. È il caso 
innanzitutto dei notebook, ma an¬ 
che dei Pc desktop con grafica in¬ 
tegrata. 

Il DualHead2Go si presenta come 
uno scatolotto metallico di 134 
grammi di peso con tre connettori 
Vga a 15 pin. Per funzionare ha 


PC Matrox DualHead2Go 

LAB Euro 169 ' 00 Iva inclusa 


Installazione semplice e rapida 

Nessun decadimento visibile della qualità 

Portabilità 


Contro 


• Non compatibile con tutti i sistemi 

• Lavora esclusivamente con segnali 
analogici 

Produttore: Matrox, Canada. Pagina Web: 
www.matrox.com. 

Distributore: 3G Electronics, via Boncompagni 
3/B, 20139 Milano; tei. 02-525.301, fax 02- 
525.3045. Pagina Web: www.3gvideogroup.it. 



bisogno solo dell'alimentazione 
elettrica. L'installazione rasenta la 
banalità: da una parte si collega¬ 
no due monitor Lcd in grado di 
raggiungere la stessa risoluzione, 
dall'altra il Pc o il notebook. Il 
passo successivo è impostare una 
risoluzione di 2.048 x 768 punti 
con refresh fino a 85 Hz oppure di 
2.560 x 1.024 fino a 60 Hz, a se¬ 
conda delle capacità della propria 
scheda grafica. 

Il Matrox DualHead2Go viene vi¬ 
sto dal sistema come un singolo 
monitor e il suo funzionamento è 
totalmente trasparente: non sono 
necessari driver o altre configura¬ 
zioni. L'elettronica al suo interno 
provvede a dividere in due parti 
l'immagine generata e a inviarla 
ai monitor. Grazie agli algoritmi 
di ottimizzazione applicati in fase 
di conversione, la qualità finale è 
senz'altro buona, senza decadi¬ 
menti visibili. Purtroppo sono ac¬ 
cettati e forniti segnali esclusiva- 
mente analogici; al momento non 
c’è la possibilità di usare una con¬ 
nessione Dvi, eventualità a cui 
Matrox sta comunque lavorando. 
Una volta installato il tutto, il 
funzionamento non presenta li¬ 
miti di sorta rispetto a una solu¬ 
zione basata su scheda video de¬ 
dicata. Anche se il 
DualHead2Go non ha bisogno di 
altro per funzionare, Matrox tor¬ 


li DualHead2Go è largo 9,5 
centimetri e pesa solo 134 grammi. 


nisce un pannello di controllo 
software tramite il quale si posso¬ 
no attivare varie opzioni, come 
particolari effetti grafici o decide¬ 
re su quale dei due monitor dovrà 
aprirsi una data finestra. 

Un importante aspetto di cui te¬ 
nere conto è la compatibilità con i 
vari sistemi. Sul sito Web di Ma¬ 
trox è riportata una lista di chi- 
pset grafici per notebook sicura¬ 
mente funzionanti con il 
DualHead2Go: tra essi vi sono di¬ 
versi modelli di ATI, Nvidia o In¬ 
tel. 

Più limitato invece l'utilizzo con i 
Pc desktop, che devono avere un 
chipset Intel integrato della serie 
800 o 900. Per la massima sicurez¬ 
za si può scaricare, sempre dal si¬ 
to Web Matrox, una piccola utility 
da eseguire sul proprio Pc per ve¬ 
rificarne la compatibilità. Per al¬ 
cune aziende dove la sostituzione 
della scheda video (sempre se 
possibile tecnicamente) può rap¬ 
presentare un costo di gestione 
poco praticabile, la soluzione 
plug&play di Matrox appare deci¬ 
samente più semplice. 

Va considerato inoltre che 
DualHead2Go funziona perfetta¬ 
mente anche con Windows 2000, 
sistema operativo che presenta 
dei limiti rispetto a XP nella ge¬ 
stione multi monitor basata su 
scheda video a doppia uscita. • 
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Due sensori e due ottiche 
per un'esclusiva compatta 


La Kodak EasyShare V570 si distingue 
per l'originalità del progetto dove, a fianco 
del diffuso zoom tuttofare, è collocato 
un obiettivo grandangolare a focale fissa, 
per spettacolari riprese con angoli di campo 
finora sconosciuti per questa categoria. 


A un rapido sguardo la Kodak 
EasyShare V570 potrebbe ap¬ 
parirvi solo come l’ennesima foto¬ 
camera ultracompatta che punta 
sull'esclusività estetica delle pro¬ 
prie linee, enfatizzate da accosta¬ 
menti cromatici azzeccati e dal¬ 
l'impiego di materiali raffinati. E 
anche se in parte questo potrebbe 
essere vero, il suo punto di forza è 
il cuore tecnologico. Per la prima 
volta infatti ci troviamo di fronte a 
una fotocamera dotata di due 
obiettivi distinti. A qualche appas¬ 
sionato di lungo corso ciò potreb¬ 
be far tornare alla mente le reflex 
bi-ottiche medio formato di Rollei- 
flex. Ma nel nostro caso tutti e due 
gli obiettivi servono per catturare 
le immagini, mentre sulle celebri 
medio formato tedesche, un'ottica 
serviva per inquadrare e l’altra 
per catturare l'immagine sulla 
pellicola. 

La EasyShare V570 dispone dun¬ 
que di due obiettivi: il primo è un 
ampio grandangolo a focale fissa 
da 23mm equivalenti (f2,8), men¬ 
tre il secondo è uno zoom dalla 



classica escursione 39- 
117mm (f3,9-4,4). Come 
di consuetudine, trattandosi di 
Kodak, la parte ottica è firmata da 
Schneider-Kreuznach, a garanzia 
di un apporto qualitativo senz'al¬ 
tro degno di nota. Dal punto di vi¬ 
sta operativo il passaggio da una 
lente all'altra avviene automatica- 
mente azionando il comando dello 
zoom posto sul dorso e, per colma¬ 
re il salto di focale tra i due obiet¬ 
tivi, è possibile attivare lo zoom 
digitale, causando tuttavia una 
perdita di qualità a causa dell'in- 
terpolazione software che tale so¬ 
luzione comporta. 

Da sottolineare come i fasci lumi¬ 
nosi delle due ottiche non conver¬ 
gano sul medesimo punto ma, 
ognuna delle due dispone di un 
proprio Ccd per registrare le im¬ 
magini. Questo singolare sistema 
presenta poi un'ulteriore particola¬ 
rità, rappresentata dal fatto che la 
luce attraversando gli obiettivi non 
segue un percorso rettilineo, ma, 
tramite un prisma ottico, è deviata 
di 90° finendo per colpire i 
due Ccd posti late¬ 
ralmente. Questo 
consente tanto di 
mantenere lo spes¬ 
sore della V570 en¬ 
tro valori molto 
contenuti quanto di 
effettuare la varia¬ 
zione di focale 
(zoomata) all’inter¬ 
no del corpo mac¬ 
china in modo che 
nulla sporga dalla fotocamera e 




Kodak 


accorciando i tempi d’avvio della 
fotocamera. Riguardo ai due ele¬ 
menti sensibili segnaliamo che so¬ 
no unità da 5 megapixel effettivi, 
aventi fattore di superficie pari a 
1/2,5", vale a dire 5,76 x 4,29 mm. 
Va da sé che sensori di questo tipo 
soffrano di un livello di rumore 
piuttosto elevato sin da valori Iso 
medio bassi, ma sfidare la qualità 
dei file delle fotocamere prosumer 
più raffinate non è sicuramente 
nelle velleità di quest’ottima com¬ 
patta. 

Esteriormente la V570 si presenta 
molto curata nei particolari, sedu- 
cendo anche per gli accostamenti 
cromatici. La livrea nera opaca è 
caratterizzata da inserti in metallo 
lucido (per il bordo e il dorso) e 
anche in metallo anodizzato (per 


Kodak EasyShare V570 

lab Euro 419,00 Iva inclusa 


Ampio grandangolo 
> Pannello Lcd eccellente 
Elevata velocità operativa (per la categoria) 
' Design e cura costruttiva 


Contro 


• Livello di rumore piuttosto elevato 

• Mancanza di controlli manuali 

Produttore: Kodak, v.le Matteotti 62, 20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 
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Le caratteristiche: 
Kodak V570 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 419,00 
Dimensioni (L x A x P): 101 x 49,8 x 20,4 mm 
Peso solo corpo (con batteria): 175 g 
Risoluzione massima (pixel): 2.576 x 1.932 
Altre risoluzioni supportate: 2.576 x 1.716 (3:2), 
2.304 x 1.728, 2.048 x 1.536,1.552 x 1.164 
Rapporto d’immagine: 4:3 e 3:2 
Risoluzione del sensore (megapixel): 5,3 
Risoluzione effettiva (megapixel): 5,0 
Tipo di sensore: Ccd fattore di forma 1/2,5” 
Matrice dei colori: R-G-B 
Lunghezza focale equivalente: bifocale: 23mm 
+ 39-117mm 

Zoom ottico: 3X, 5X con il grandangolo fisso 

Zoom digitale: 4X 

Apertura massima (grandangolo/tele): f2,8/4,1 
Autofocus: sì, multizona o zona centrale 
Modi Autofocus: singolo e continuo 

Fuoco manuale: no 

Minima distanza di messa a fuoco: 60 cm 
Minima distanza modalità macro: 5 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto (64-160), 64,100, 
200,400,800 (solo a 1,8 megapixel) 
Bilanciamento del bianco: auto e 4 modalità 
reimpostate (luce diurna, ombra, tungsteno, 
fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 1/8 a 1/400; da 

8 a 1/2 con tempi lunghi attivati 

Flash integrato: sì, Numero Guida 6,3 (100 iso) 

Flash esterno: no 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi 
rossi 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 
Ev in passi 1/3 Ev 
Bracketing: no 

Misurazione esposimetrica: multizona valutati¬ 
va, media prevalenza al centro, spot 
Modalità di scatto: automatica totale, personaliz¬ 
zata, panorama stitch, scene (sport, paesaggio, 
ritratto notturno, paesaggio notturno, neve, 
spiaggia, fuochi d’artificio, museo, festa, bambi¬ 
ni, controluce, scatto panning, lume di candela, 
tramonto, macro, riproduzione documenti, fiori, 
autoritratto) 

Scatti in sequenza: 2,3 fps max 4 ftg (Jpeg) 
Modalità video: 640x480 / 320x240 pixel @ 
30fps, sino a esaurimento scheda 

Autoscatto (secondi): sì, 10 

Formato di file immagine supportati: Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2: Exit 2.21 

Mirino: Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,5” 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 230.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Memoria di massa: Secure Digital o MultiMedia 
Card 

Scheda inclusa: memoria interna da 32 MByte 
Batteria: KLIC-7001, proprietaria agli ioni di Litio 
Carica batteria: sì, fornito mediante la base in¬ 
clusa EasyShare Photo Frame Dock 2 
Software a corredo: EasyShare Software 



L'ampiezza della focale grandangolare, da 23mm equivalenti, ha consentito di 
abbracciare per intero questa struttura architettonica. Segnaliamo che la resa 
di quest'ottica molto corta non ci ha lasciato impressionati, specialmente ai 
bordi dove ha sofferto la presenza di aberrazioni cromatiche piuttosto 
evidenti. Tuttavia in una fotocamera di questa fascia non è tanto la rigorosità 
dell'ottica a essere determinante quanto la sua versatilità, come nel caso della 
doppia lente di questa Kodak. 



la paratia delle ottiche). Sulla par¬ 
te superiore sono alloggiati i pul¬ 
santi dell'accensione, dello scatto 
e delle modalità di ripresa, questi 
ultimi tutti finemente retroillumi¬ 
nati da gradevoli led di colore blu. 
Sul dorso merita un elogio l’eccel¬ 
lente pannello Lcd capace di ben 
237.000 pixel e con diagonale da 
2,5”, intorno al quale troviamo gli 
altri pulsanti, tra i quali spiccano il 
comando dello zoom e il classico 
controller a quattro vie. Come det¬ 
to l’apparecchio si avvia pronta¬ 
mente, spostando lateralmente la 
paratia di protezione delle ottiche. 
In tal senso, un aspetto a cui si de¬ 
ve necessariamente prestare at¬ 
tenzione riguarda la collocazione 
delle dita durante l’uso, poiché 
con una focale così corta come il 
23mm, contenuta oltretutto entro i 
volumi della minuscola fotocame¬ 
ra, finire nella scena inquadrata 
con i polpastrelli è cosa piuttosto 
facile e come se ciò non bastas¬ 
se, la stessa attenzione va pre¬ 
stata per la sottile feritoia del¬ 
l'unità flash incorporata. 

La V570 dispone di un esausti¬ 
vo numero di modalità di scatto 
preimpostate a cui sono affiancati 
un modo automatico con possibi¬ 


lità di correzione manuale e uno 
personalizzato con registrati i set¬ 
taggi preferiti. Molto comoda si è 
rivelata la possibilità di effettuare 
scatti panoramici (panorama stit¬ 
ch) cuciti direttamente con il 
software interno dell'apparecchio, 
operazione ben assistita in fase di 
ripresa dove è mostrata una por¬ 
zione dello scatto precedente da 


La base è multifunzionale: non solo 
potete ricaricare la V570, ma anche 
trasferire o stampare i vostri scatti. 


107 

PC Professionale - marzo 2006 


















FIRST LOOKS 



PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


fotogrammi. Con dimensioni così 
ridotte e dalla forma volutamente 
e rigorosamente geometrica a pa¬ 
rallelepipedo, è chiaro che l’ergo¬ 
nomia generale non è il pezzo for¬ 
te deU'apparecchio, anche se a mi¬ 
gliorare le cose in tal senso ci pen¬ 
sa l’eccellente pannello Lcd, che si 
è rivelato nitido, luminoso e am¬ 
pio, forte delle caratteristiche so¬ 
pra descritte. 

La fotocamera dispone anche di 
interessanti funzioni di post pro¬ 
duzione, tra cui meritano menzio¬ 
ne la possibilità di correggere le 
distorsioni tipiche dell’ottica gran¬ 
dangolare, la rimozione degli oc¬ 
chi rossi nel caso di scatti con il 
flash e una funzione che segnala 
le foto mosse e/o sfuocate. Come 
da logica, la V570 si inserisce nel 
contesto tecnologico del marchio 
Kodak e pertanto dispone di fun¬ 
zionalità Easy Share per la gestio¬ 
ne delle immagini, nonché della 
collaudata tecnologia Kodak Color 
Science per l’elaborazione interna 
delle stesse. A tal riguardo segna¬ 
liamo che nella confezione è forni¬ 
ta anche la base EasyShare Photo 
Frame Dock 2 con cui in modo 


semplice e veloce si ricarica la bat¬ 
teria della fotocamera, scaricando 
contemporaneamente sul Pc le im¬ 
magini catturate. Per quel che at¬ 
tiene la qualità di queste ultime, 
annotiamo che fedeltà cromatica 
ed esposizione sono su buoni livel¬ 
li, in linea con le aspettative che 
una fotocamera di questo tipo può 
riservare. 

Tuttavia, come intuibile anche dal¬ 
le caratteristiche tecniche del sen¬ 
sore, abbiamo notato la presenza 
di rumore digitale anche in scatti 
effettuati a sensibilità medio-bas¬ 
se, e, per limitarne la presenza, si 
è ricorsi a un algoritmo di riduzio¬ 
ne del rumore abbastanza invasi¬ 
vo, che si manifesta nella perdita 
di dettaglio su alcuni particolari. In 
ogni caso il giudizio globale rima¬ 
ne senz'altro più che positivo: l'ot¬ 
tima velocità operativa generale, 
l'ampio grandangolo con l'esten¬ 
sione software sino a 180° di cam¬ 
po e l'eccellente pannello Lcd ren¬ 
dono senz’altro piacevole l’utilizzo 
della EasyShare V570, offrendo 
quei plus di prestazioni in grado di 
far propendere l'utenza verso l’ac¬ 
quisto. • 


Come consuetudine lo scatto in studio è realizzato 
mediante illuminazione fornita da due lampade al quarzo 
con temperatura colore di circa 3.000 Kelvin. Apprezzabile 
la precisione del bilanciamento del bianco, mentre 
l'esposimetro ha fornito valori leggermente aperti (circa 
+0,3Ev). Il sistema per la riduzione del rumore digitale si è 
rivelato piuttosto pesante, come si evince da alcuni dettagli 
osservati sul monitor al 100%. 


La ripresa in notturna, con conseguente posa lunga 
dell'esposizione, ha mostrato qualche problema, legato ad 
alcuni limiti delle funzioni della fotocamera. In particolare 
l'otturatore è in grado di posare sino a 8 secondi con tempi 
lunghi attivati, ma l'automatismo li gestisce solo sino ad 1/8 
s, lasciando così quest'intervallo scoperto dalla lettura 
dell'esposimetro. Inoltre con i tempi lunghi attivati non è 
possibile variare manualmente la sensibilità Iso. 


sovrapporre alla ripresa successi¬ 
va. In unione alla straordinaria 
ampiezza del grandangolo 23mm, 
questa funzione è in grado di pro¬ 
durre spettacolari panorami da 
180° di angolo di campo in soli tre 
scatti. 

Il sistema autofocus è piuttosto 
ben dotato, considerato il segmen¬ 
to della fotocamera. Offre la possi¬ 
bilità di scelta sia tra modo singolo 
e continuo sia tra multizona ad 
ampia area e zona centrale. Inoltre 
è lodevolmente assistito da un'ef¬ 
ficace lampada ausiliaria nel caso 
di luce carente, tan¬ 
to da essere in 
rado di met¬ 
tere a fuo¬ 
co anche 
al buio 
completo e 
si è anche di¬ 
stinto per le 
doti velocistiche 
apprezzabili. Re¬ 
stando in tema di 
velocità, registriamo 
la possibilità di scattare 
in continuo con cadenza 
pari a 2,3 fps, ma per soli 4 
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Fotografia e wireless, 
la stampa liberi dai cavi 


La famiglia Canon Ixus si arricchisce di 
un modello con supporto Wi-Fi, che 
conserva inalterate le prerogative della 
serie di compattezza, design e qualità. 


I l protocollo Wi-Fi per la trasmis¬ 
sione dei dati senza cavo si è 
pervasivamente diffuso come rea¬ 
le alternativa ed evoluzione ai tra¬ 
dizionali sistemi wired. Se in un 
primo tempo ciò ha coinvolto tutto 
quello che ruotava attorno al mon¬ 
do dei Pc, con il progredire della 
tecnologia sono stati estesi anche i 
suoi campi di utilizzo. Nel mondo 
della fotografia l'esigenza del wi¬ 
reless è stata recepita dapprima 
nel segmento professionale con 
particolare riferimento al settore 
del reportage che per sua natura è 
quello che ha più velocemente be¬ 
neficiato della tecnologia digitale. 
Gli effetti di questa nuova tenden¬ 
za non hanno tardato a ripercuo¬ 
tersi nel settore consumer, sempre 
molto attento a creare nuove esi¬ 
genze tecnologiche, laddove pro¬ 
babilmente queste necessità non 
sono così reali come nel mondo 
professionale. Negli ultimi tre me¬ 
si abbiamo assistito alla presenta- 


Canon Ixus Wireless 

iralr Euro 529,00 Iva inclusa 

LAB 


Funzionalità wireless 
Qualità dei file molto buona 


Contro 


• Elevato consumo energetico durante 
il trasferimento Wi-Fi 

• Ritardo di risposta dell’otturatore 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02-82481, Pagina Web: www.canon.it. 
E-mail: supporto@canon.it. 


zione di nuo¬ 
ve fotocamere 
compatte dota¬ 
te del protocol¬ 
lo Wi-Fi, da 
parte di nomi il¬ 
lustri del settore, 

vale a dire Nikon (compatte PI e 
P2), Canon (Ixus Wireless) e Ko¬ 
dak (EasyShare One), e precisia¬ 
mo che l'ordine con cui li abbiamo 
citati è rigorosamente cronologico. 
La Canon Digital Ixus Wireless è 
la protagonista del nostro test ed è 
stata presentata verso la fine di ot¬ 
tobre. Sostanzialmente l'apparec¬ 
chio è identico al modello già co¬ 
nosciuto come Ixus SD 450, con 
l'aggiunta del citato modulo wire¬ 
less e si inserisce nella copiosa 
gamma della casa, come la prima 
digitale compatta a fregiarsi del 
modulo Wi-Fi incorporato. In que¬ 
sto caso sarebbe però riduttivo 
parlare solo di trasmissione dei file 
catturati senza l'ausilio di un cavo. 
Infatti insieme alla fotocamera la 
casa fornisce l'adattatore per 
stampa wireless WA-1E, con cui è 
possibile collegare la Ixus a una 
stampante dotata di funzionalità 
Canon Picture Bridge, piuttosto 
che, previa connessione del modu¬ 
lo a un Pc e installazione del relati¬ 
vo software, pilotare in remoto le 
funzioni di scatto dell'apparecchio. 
In aggiunta, segnaliamo che dal 
menu della fotocamera, è possibi¬ 
le registrare sino a otto periferiche 
Wi-Fi, tra cui un ipotetico access 
point esistente, in modo da inte¬ 
grare la Ixus nella vostra rete wi¬ 
reless domestica piuttosto che 
aziendale. 



Esteticamente la fotocamera si pre¬ 
senta caratterizzata dalle forme e 
dalle dimensioni tipiche della fami¬ 
glia Ixus. I vari modelli che si sono 
susseguiti sono andati affinando e 
rivedendo alcuni connotati estetici, 
tuttavia gli aspetti fondamentali 
pressoché immutati rendono le Ixus 
inconfondibili. Materiali impiegati, 
finiture e accostamenti cromatici 
restituiscono un apparecchio fine¬ 
mente realizzato, il tutto imprezio¬ 
sito dall'estremo contenimento del¬ 
le dimensioni. La disposizione dei 
comandi ricalca fedelmente il 
layout della serie con l'unica diffe¬ 
renza inerente il selettore dei modi 
sul dorso che ora scorre vertical¬ 
mente invece che orizzontalmente. 
I pulsanti per accensione, scatto e 
regolazione dello zoom si trovano 
sulla sommità del corpo, mentre 
tutta la rimanenza dei comandi è 
situata sul dorso alla destra del 
pannello Lcd che vanta una diago¬ 
nale da 2,0" e una risoluzione pari 
a 118.000 pixel. Alla sinistra del 
pannello, troviamo invece l'incavo 
in cui è collocato il led blu preposto 
alla segnalazione dell’attività wire¬ 
less. Nella canonica posizione so¬ 
pra al visore Lcd, l'apparecchio 
presenta anche un mirino galileia¬ 
no, le cui dimensioni tuttavia ne 
sconsigliano la consultazione, salvo 
casi di assoluta necessità. L'ergono¬ 
mia generale dell'apparecchio ci è 
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Le caratteristiche: Canon Ixus Wireless 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 529,00 
Dimensioni (L x A x P): 99 x54,4 x 21,7 mm 
Peso solo corpo (con batteria): 175 g 
Risoluzione massima (pixel): 2.592 x 1.944 
Altre risoluzioni supportate: 2.048 x 1.536,1.600 x 1.200, 640 x 480 
Rapporto d’immagine: 4:3 
Risoluzione del sensore (megapixel): 5,3 
Risoluzione effettiva (megapixel): 5,0 
Tipo di sensore: Ccd fattore di forma 1/2,5” 

Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità: superfine, fine, normal 
Lunghezza focale equivalente: 35-105mm 
Zoom ottico: 3X 
Zoom digitale: 4X 

Apertura massima (grandangolare/tele): f2.8/4.9 
Autofocus: sì, multizona 9 punti o zona centrale 
Modi Autofocus: AiAF 
Fuoco manuale: no 
Minima distanza di messa a fuoco: 30 cm 
Minima distanza macro: 3 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto, 64,100, 200,400 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 5 modalità reimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, fluorescente, fluorescenteH) 
Velocità otturatore (secondi): da 15 a 1/1500 
Flash integrato: sì, Numero Guida n.d. 

Flash esterno: no 



Modalità flash: auto, on, off, slow sync, riduzione occhi rossi automati¬ 
ca, riduzione occhi rossi manuale 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/3 Ev 
Bracketing: no 

Misurazione esposimetrica: multizona valutativa, media prevalenza al 
centro, spot 

Modalità di scatto: automatica totale, manuale (automatica con possibi¬ 
lità d’intervento dell’utente) digitai macro, ritratto, scatto notturno, pano¬ 
rama stitch, personalizzata “MyColors", e scene (bambini e animali, in¬ 
terni, piante, neve, sabbia e fuochi d’artificio) 

Scatti in sequenza: 2,1 fps sino a esaurimento della scheda 

Modalità video: 640 x 480 pixel @ 30fps 

Autoscatto (secondi): sì, 10, 2 oppure personalizzabile 

Formato di file immagine supportati: Jpeg 

Compatibilità Exit 2.2: Exit 2.21 

Mirino: galileiano, più Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,0” 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 118.000 

Tipo dì interfaccia con il Pc: Usb 2.0 (high speed), Wi-Fi IEEE 802.11 b 

Memoria di massa: Secure Digital, MultiMedia Card 

Scheda inclusa: SD da 16 MByte 

Batteria: NB-4L, proprietaria agli ioni di Litio 

Carica batteria: sì, proprietario di tipo ACK-DC10 

Software a corredo: ZoomBrowser EX (per Windows) e ImageBrowser 

(per Macintosh), Canon Camera wireless Setup, PhotoStitch, Remote- 

Capture wireless, ArcSoft PhotoStudio 


parsa più che onesta, addirittura 
molto buona in considerazione alla 
categoria del modello, enfatizzata 
da comandi intuitivi e menu logici 
e chiari. Tuttavia alcuni simboli sui 
comandi del dorso sono di lettura 
molto difficile, in quanto, discutibil¬ 
mente, sono indicati con la stessa 
tinta del corpo macchina, giocando 
sul sottile contrasto tra lucido ed 
opaco. Sebbene con l'uso alcuni 
passaggi vengono automatizzati, in 
caso di dubbio si resta senz’altro in 
difficoltà. 

Un altro aspetto leggermente sotto 
le attese riguarda il ritardo di ri¬ 
sposta dell’otturatore che, specie 
con tempi lunghi, si aziona dopo 
circa mezzo secondo da quando si 
è premuto il relativo pulsante di 
scatto e questo problema diventa 
serio nel caso di immagini dinami¬ 
che, dove è fondamentale cattura¬ 
re l’attimo. Più in generale invece 
la reattività complessiva della Ixus 
c'è parsa nella media della catego¬ 
ria con una lode tanto per gli scat¬ 
ti in sequenza (che superano i 2fps 
sino a esaurimento della scheda) 
quanto per il sistema autofocus 


che si è rivelato pronto, efficace e 
preciso, in grado oltretutto di ope¬ 
rare anche in luce critica, grazie 
alPausilio di una lampada d'assi¬ 
stenza. A tale proposito evidenzia¬ 
mo che anche in questo modello 
sono implementate le tecnologie 
proprietarie del marchio: l’autofo- 
cus è di tipo AiAF ( Artificial Intel- 
ligent Auto-Focus) con nove punti 
di rilevamento e lavora in sinergia 
con iSAPS (Intelligent Scene 
Analysis based on Photographic 
Space), un avanzato sistema di 
controllo dell'esposizione che 
sfrutta un esteso database d'im¬ 
magini campione per trovare i mi¬ 
gliori parametri di ripresa. 

La fotocamera non dispone di una 
vera e propria modalità manuale 
nel senso fotografico del termine, 
dove quindi impostare tempi e 
diaframmi, tuttavia esiste un'im¬ 
postazione così chiamata, dalla 
quale si ottiene un controllo più 
completo su alcune impostazioni 
come ad esempio la correzione 
dell'esposizione (±2 EV), l'abilita¬ 
zione dei tempi lunghi oltre 1 se¬ 
condo, l'impostazione della sensi- 


* « 


Lo scatto notturno viene sempre eseguito 
fissando la fotocamera ad un treppiede ed 
abilitando l'autoscatto in modo da 
prevenire il rischio di mosso sempre in 
agguato. Infatti il tempo d'otturazione per 
queste riprese supera sempre i due o tre 
secondi di posa e costituisce un buon test 
per verificare il comportamento del 
sensore in condizioni critiche. La Ixus può 
contare su un sistema per la riduzione del 
rumore che entra in azione in caso di 
tempi d'otturazione più lunghi di un 
secondo. 
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La ripresa in studio con illuminazione artificiale, 
restituisce la bontà della proposta di Canon, che si 
concretizza in un file molto ben bilanciato, correttamente 
esposto, con buona risoluzione e livello di rumore 
sorprendentemente basso per un Ccd da 7,18 mm di 
diagonale e popolato da oltre 5 milioni di pixel. Abbiamo 
accostato la prova della Ixus Wireless con gli scatti 
eseguiti con la Ixus40 di circa 14 mesi orsono, dotata 
dello stesso sensore ma con 4 megapixel di risoluzione, 
rimanendo impressionati dai progressi che questo Ccd è 
stato in grado di compiere. 


Anche la ripresa in esterni ci ha pienamente soddisfatto, 
evidenziando i progressi che la tecnologia ha saputo 
compiere su sensori così piccoli come questo da 1/2,5". 
L'eccellente elettronica della Canon è affidata anche in 
questi casi al celebre Digic II, che ha il compito di 
coordinare buona parte delle attività dell'apparecchio e, 
in particolar modo, il trattamento interno dei file catturati. 
Fatto esordire con il lancio della reflex Eos 1D Mark li, il 
Digic II è andato affermandosi in tutti i modelli della casa 
ed è considerato una colonna portante del livello 
qualitativo espresso dalle digitali di Canon. 


bilità Iso (50-400), il bilanciamento 
del bianco e il tipo di misurazione 
della luce (settori, media, spot). 
Negli altri modi d’esposizione 
questi settaggi sono tutti impostati 
per soddisfare le relative scene di 
ripresa e non sono modificabili 
tranne alcune sporadiche eccezio¬ 
ni. Tra le funzioni disponibili se¬ 
gnaliamo la possibilità di eseguire 
riprese panoramiche, cucendo tra 
loro due o più scatti (Panorama 
stitch), il tutto sotto il controllo de¬ 
gli automatismi dell'apparecchio. 
A tale proposito, merita segnala¬ 
zione l’inedita modalità My Colors 
con cui si dispone di una serie di 
opzioni per regolare il bilancia¬ 
mento dei colori, in funzione delle 
svariate situazioni di ripresa. Co¬ 
me oramai tradizione per il mar¬ 
chio, anche questa Ixus affida tut¬ 
ta la gestione elettronica a un chip 
di tipo Digic II, che principalmente 
controlla Ccd, esposizione, messa 
a fuoco, bilanciamento del bianco, 
elaborazione e compressione delle 
immagini, sino alla loro scrittura 
sulla scheda di memoria. 


Per quel che attiene la parte ottica, 
si segnala la presenza di uno zoom 
3X proprietario, che vanta una di¬ 
screta velocità di movimento, e di¬ 
chiara un’escursione focale 
35-105mm (equivalenti 35mm) 
con apertura f2.8-4.9. Fra le carat¬ 
teristiche di questa lente, eviden¬ 
ziamo l’impiego della tecnologia 
Canon UA che, adottando lenti 
asferiche ad alto indice rifrattivo, 
consente la realizzazione di otti¬ 
che particolarmente compatte. Il 
sensore di questa Ixus è un Ccd 
con fattore di superficie pari a 
1/2,5", che equivale a 5,76 x 4,29 
mm, popolato da cinque milioni di 
pixel. Sono cifre che denunciano 
un rapporto pixel/superficie piut¬ 
tosto elevato e quindi critico sia 
per l'alto potere di risoluzione del¬ 
l'ottica richiesto sia per la presen¬ 
za di rumore. 

Gli scatti effettuati tuttavia si sono 
rivelati sorprendentemente buoni 
tanto sotto l’aspetto fotografico (fe¬ 
deltà cromatica, esposizione e 
gamma dinamica) quanto sotto 
quello più strettamente digitale 


(risoluzione e livello di rumore). 
Concludiamo segnalando che al fi¬ 
ne di saggiare la bontà del sistema 
proposto abbiamo provato la Ixus 
con un paio di stampanti Canon, 
verificando come in pochi istanti il 
modulo WA-1E, una volta inserito 
nella porta Picture Bridge, ricono¬ 
sca velocemente la fotocamera, 
consentendo quindi l’invio dei file 
da stampare. L'unico neo riscon¬ 
trato riguarda l'eccessivo consumo 
energetico che questa modalità 
esige, prosciugando in breve tem¬ 
po la carica della batteria della fo¬ 
tocamera. • 


È sufficiente 
connettere il 
modulo Wi-Fi 
per stampare 
senza fili. 
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Laser, l'alta definizione 
anche per i mouse 

I nuovi dispositivi di puntamento firmati 
Microsoft sono basati su tecnologia laser, 
invisibile ma più efficiente. 


D opo l'eliminazione della sfera 
per la rilevazione del movimen¬ 
to a favore del sistema ottico e quel¬ 
la del cavo di collegamento a favore 
della tecnologia radio wireless, i 
mouse non godevano di particolari 
innovazioni tecniche da tempo, ma 
recentemente hanno fatto il loro in¬ 
gresso sul mercato una nuova gam¬ 
ma di prodotti basati su laser. In ca¬ 
sa Microsoft tali tecnologie sono 
state adottate su cinque nuovi mo¬ 
delli, con filo e senza: noi abbiamo 
provato i modelli wireless della se¬ 
rie 6000 denominati Laser Mouse 
6000 e Notebook Laser Mouse 


m Wireless 

waiff Laser Mouse 6000 

LAB 

Euro 52,90 Iva inclusa 


Basso consumo 
Spostamenti fluidi e reattivi 


Contro 


Ricevitore ingombrante 
Prezzo elevato 


Wireless Notebook 

itiiff Laser Mouse 6000 

LAB ■<« qa 

Euro Iva inclusa 




i Basso consumo 
Spostamenti fluidi e reattivi 


Contro 


• Ricevitore integrabile nel mouse 

• Prezzo elevato 

Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice - Palazzo A - Via Rivoltana 13, 20090 
Segrate (MI); tei. 02-703.921, fax 02- 
7039.2020. Pagina Web: www.microsoft.it. E- 
mail: infoita@microsoft.com. 


6000, identici nel colore argento e 
simili nelle rifiniture. Il modello per 
notebook, che pesa solo 98 grammi 
compresa la batteria stilo, incorpora 
il dispositivo di ricezione radio, 
identico nella sagoma a un piccolo 
pendrive Usb, che può essere co¬ 
modamente trasportato in una rien¬ 
tranza a incastro disegnata nella 
parte inferiore del mouse, mentre il 
Wireless Laser 6000 adotta un tradi¬ 
zionale ricevitore con filo e presa 
Usb. 

La tecnologia alla base di questi 
modelli si chiama High Definition 
Laser e sfrutta fotodiodi con lun¬ 
ghezza d’onda di 850 nanometri, 
ovvero del tutto invisibile all'occhio 
ma che permette di avere una lettu¬ 
ra del movimento assai più sensibi¬ 
le alle trame della superficie di ap¬ 
poggio rispetto ai precedenti mo¬ 
delli con tecnologia ottica a luce vi¬ 
sibile. La risoluzione raggiunta è di 
1.000 dpi (punti per pollice), il che 
permette nell'uso pratico un miglior 
controllo quando si usa il mouse su 
una superficie molto ridotta e 
uniforme nella trama e nel colore. 
High Definition significa anche una 
superiore velocità di acquisizione 
del movimento, che raggiunge ben 
6.000 frame al secondo, il che per¬ 
mette di seguire fedelmente anche 
spostamenti rapidi del mouse ed 
era stata già in parte collaudata per 
esempio nei modelli Comfort Mou¬ 
se 3000. Per ottenere tale risultato è 
stata perfezionata la sezione di ela¬ 
borazione dei segnali, basata su 
chip molto più veloci e che consu¬ 
mano meno corrente rispetto, per 
esempio, ai modelli della serie In- 
tellimouse: per esempio il Wireless 
Notebook Laser Mouse 6000 offre 
in teoria fino a sei mesi di funziona¬ 
mento con una sola batteria a stilo. 
All’evoluzione hardware è stata ab- 



Mouse laser per notebook e desktop 


binata la tecnologia software pro¬ 
prietaria, definita Intelligent 
Tracking System, che elabora le 
informazioni del sistema di lettura 
laser migliorando la fluidità dello 
spostamento. 

Inoltre, grazie al software Intelli- 
Point, si può regolare in modo pre¬ 
ciso la velocità di scorrimento oriz¬ 
zontale e verticale della rotellina, 
che è del tipo senza frizione, il che 
dovrebbe permettere movimenti 
più precisi rispetto al sistema a mi¬ 
croscatti anche se in parte dipende 
dalle abitudini d’uso. Il software as¬ 
segna anche la funzione svolta sia 
dai pulsanti laterali sia dalla rotelli¬ 
na, ad esempio per simulare la 
pressione di singoli tasti (Alt, Ctrl 
ecc.), eseguire funzioni tipo copia e 
incolla, scorrimento a video dei do¬ 
cumenti, navigazione delle pagine 
Internet, avvio di programmi, sino 
all’ottimizzazione di precisione del 
movimento del mouse, nel caso ser¬ 
va in modo estemporaneo una sen¬ 
sibilità ridotta al movimento. 

Nella pratica i mouse hanno dimo¬ 
strato un'evoluzione rispetto ai mo¬ 
delli precedenti: sensibilità, preci¬ 
sione e fluidità del movimento ap¬ 
paiono migliorati e il peso ben con¬ 
tenuto per dispositivi wireless. Uni¬ 
ci peccati veniali, il secondo pulsan¬ 
te laterale del Wireless Laser Mou¬ 
se 6000 che risulta un po’ troppo 
scomodo da azionare col pollice e la 
sensibilità su certe superfici molto 
lucide e uniformi, che appare anco¬ 
ra perfezionabile. • 
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115 La codifica Dts 
in tempo reale 
per audio, video e giochi 

Da Creative, un encoder Dts in tempo reale di 
sorgenti analogiche che può agire anche come 
convertitore di segnali digitali S/Pdif ottico/coassiale. 



I l Creative Home Theater Con- 
nect Dts-610 è un codificatore 
Dts hardware dedicato all'utenza 
domestica. Un apparecchio, dun¬ 
que, piuttosto originale, ma di cui 
effettivamente il mercato sentiva il 
bisogno. Di fatto, grazie al Dts-610 
è possibile codificare in tempo 
reale qualsiasi segnale audio ana¬ 
logico a 5.1 canali in Dts, per vei¬ 
colarlo a un sistema surround o a 
un ricevitore che supporti la relati¬ 
va decodifica. Design e dimensioni 
(170 x 140 x 28 millimetri) rendono 
il Dts-610 un apparecchio discreto 
e difficilmente notabile, quindi 
ben integrabile in qualunque si¬ 
stema di intrattenimento domesti¬ 
co. Sul pannello frontale sono di¬ 
sposti gli unici due controlli: a sini¬ 
stra si trova il pulsante di accen¬ 
sione e a destra quello di attivazio¬ 
ne/disattivazione della codifica, 
che dunque funge anche da by¬ 
pass del segnale. Entrambe le mo¬ 
dalità operative sono indicate da 
una spia che si trova più a destra. 
Sul retro dell’apparecchio prendo¬ 
no posto le connessioni: da sinistra 


Connect Dts-610 


Euro 70,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto qualità/prezzo. 
Uscite digitali ottiche e coassiali. 


Contro 


• Non supporta la codifica Dts 96/24. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio A/2, 
20090 Assago Milanofiori (MI); 
tei. 028228161,fax 0257500768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


a destra, l'uscita e l’ingresso digi¬ 
tali S/Pdif ottici, quindi l’uscita e 
l'ingresso digitali coassiali, tre in¬ 
gressi mini-jack 5.1 (canale cen¬ 
trale/subwoofer, canali anteriori e 
canali posteriori) e il connettore 
per l'alimentazione. 

Una volta aperto lo chassis, si sco¬ 
pre un circuito elettronico dalla 
progettazione molto pulita ed es¬ 
senziale, imperniata sul Dsp Sharc 
di terza generazione ADSP-21262. 
L’approccio è interessante, poiché 
la codifica non viene eseguita da 
un chip apposito, ma da un Dsp 
generico dotato di grande potenza 
di calcolo, benché specializzato 
nel campo audio. Non a caso, i 
Dsp Sharc sono il cuore dei sistemi 
audio professionali Scope di 
Creamware (www.creamwa- 
re.com). 

L'Adsp-2162 supporta l'aritmetica 
a virgola fissa a 32 bit e quella in 
virgola mobile a 32 e 40 bit, men¬ 
tre il core a 200 MHz consente l'e¬ 
laborazione agevole delle trasfor¬ 
mate di Fourier, particolarmente 
importanti nei processi di conver¬ 
sione e codifica. Infine, la potenza 
del Dsp può essere sfruttata total¬ 
mente, senza colli di bottiglia, gra¬ 
zie all’architettura Digital applica¬ 
tion interface (Dai), che permette 
una completa programmabilità via 
software dello stesso chip. 
Installare il Dts-610 è molto sem¬ 
plice: si collega agli ingressi mini¬ 
jack la fonte analogica 5.1 da codi¬ 
ficare, per esempio le uscite di una 
scheda audio per Pc o di una con¬ 
sole da gioco, e si connette un'u¬ 
scita digitale dell'apparecchio al 
sistema surround o a un ricevitore 
che supporta la decodifica Dts. Se 
invece si dispone di una sorgente 


Creative Home 
Theater Connect 
Dts-610 


digitale basta utilizzare l'ingresso 
ottico o quello coassiale al posto 
dei minijack (in caso di connessio¬ 
ne con entrambi gli ingressi digi¬ 
tali, viene considerato prioritario 
quello coassiale). Nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo utilizzato un sistema 
Logitech Z-5500 Digital, che sup¬ 
porta anche la decodifica Dts e Dts 
96/24 (ma quest’ultima codifica 
non viene contemplata dal prodot¬ 
to Creative). Il campionamento del 
segnale codificato, invece, è stato 
effettuato con una scheda Hercu¬ 
les 16/12 FW. 

Una volta attivata la sorgente 5.1 e 
acceso il Dts-610, ha inizio la codi¬ 
fica del segnale. Il sistema Logite¬ 
ch ha riconosciuto senza incertez¬ 
ze il “nuovo" formato, rivelando 
una codifica eccellente e che dona 
al classico surround 5.1 una spa¬ 
zialità e una definizione decisa¬ 
mente superiori. Più che accettabi¬ 
le anche la latenza, attestatasi su 
una media di 42 millisecondi, pra¬ 
ticamente impercettibile dall'orec¬ 
chio umano. 

Tirando le somme, non si può che 
lodare la scelta di Creative di pro¬ 
porre un codificatore di buona 
qualità a un prezzo contenuto, che 
è il vero punto di forza del Dts- 
610. Di fatto, grazie a questo appa¬ 
recchio, chiunque può codificare 
un segnale 5.1 "piatto”, ottenendo 
un audio molto più avvolgente. 
Non ultimo, il Dts-610 può essere 
utilizzato anche come semplice 
convertitore del segnale audio di¬ 
gitale S/Pdif da ottico a coassiale 
(e viceversa) per connettere, per 
esempio, un lettore di Dvd dotato 
solo di un'uscita ottica a un ricevi¬ 
tore/decoder con ingresso digitale 
solo di tipo elettrico. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Noxon atto secondo, 
il media receiver si rinnova 


Il nuovo ricevitore 
multimediale di Terratec 
aggiunge il supporto 
a reti Wi-Fi a 54 
megabit/sec ed Ethernet I 
cablate e le uscite audio 
Rea stereo e S/Pdif ottico. 


N el 2004 Terratec rilasciò la pri¬ 
ma versione del ricevitore 
multimediale Noxon, un dispositi¬ 
vo dotato di una connessione wire¬ 
less Ieee 802.llb a 11 megabit/sec 
in grado di accedere sia ai conte¬ 
nuti audio Mp3 e Wma presenti su 
un singolo computer configurato 
come media server sia alle emit¬ 
tenti radiofoniche presenti su In¬ 
ternet (appoggiandosi al portale 
www.vtuner.com ), distribuendo 
l'audio in modalità streaming al¬ 
l'impianto stereofonico domestico. 
Ora, con il Noxon 2 l'azienda tede¬ 
sca ha aggiornato il prodotto am¬ 
pliandone funzionalità e caratteri¬ 
stiche tecniche, a partire proprio 
dalla connettività: non più 802.llb 
ma 802.llg a 54 megabit/sec, con 
supporto anche alla crittografia 
Wpa, oltre che Wep. È stata ag- 


Terratec Noxon 2 

Euro 209,00 Iva inclusa 


Buona qualità audio. 

Streaming audio da reti cablate e wireless 
e da unità esterne Usb. 

Uscite audio Rea stereo e digitale ottica. 


Contro 


• Stream Reai Audio non supportato. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 
30/2, 20156 Milano (MI); tei. 02-33494052, 
fax 02-33494052. Pagina Web: www. terra - 
tec.it. E-mail: info@terratec.it. 



giunta anche la una porta Ether¬ 
net 10/100 per la connessione a 
una rete cablata e, infine, a memo¬ 
rie di massa Usb (dischi fissi ester¬ 
ni, lettori Mp3, pendrive) tramite 
una porta Usb Hi-Speed dedicata. 
Il rinnovamento investe anche il 
design: il Noxon 2 si presenta co¬ 
me un box bianco/argenteo che 
per forma e dimensioni (160 x 150 
x 72 millimetri) ricorda il Mac mini 
di Apple, con in più un ampio di¬ 
splay Lcd frontale che agisce an¬ 
che da piedistallo. Sulla superficie 
superiore, da sinistra a destra, tro¬ 
vano posto i pulsanti di accensio¬ 
ne, di controllo e quelli direzionali, 
per navigare tra i menu di selezio¬ 
ne. Sul retro sono presenti il con¬ 
nettore per l'antenna Wlan in do¬ 
tazione (che nel modello prece¬ 
dente era interna), l'uscita analo¬ 
gica Rea stereo e l'uscita digitale 
ottica TosLink (assenti nel primo 
Noxon), la porta Ethernet 10/100 
e, infine, la presa per l'alimentato- 
re esterno. Sul fondo troviamo un 
connettore dedicato a fantomatici 
"altoparlanti Noxon", di cui al mo¬ 
mento non si hanno ulteriori infor¬ 
mazioni. Sul lato destro, infine, so¬ 
no presenti l'uscita per la cuffia e 
la citata presa Usb 2.0 per le unità 
Usb esterne. L'apertura dello chas¬ 
sis rivela un'elevata complessità 
elettronica. Il componente chiave 
è una scheda madre firmata Brid- 
geCo, azienda specializzata nel 
fornire soluzioni tutto in uno ai 
produttori di hardware. Nel caso 
specifico, si tratta della piattafor¬ 


ma DM850 per apparecchiatu¬ 
re dedicate allo streaming au¬ 
dio da Pc o da Internet via rete 
cablata o wireless. La soluzio¬ 
ne di BridgeCo, di fatto, costi¬ 
tuisce il 90% del Noxon 2 e il 
lavoro di Terratec si è limitato al 
design e all'interfacciamento della 
board. L'architettura si basa su un 
Real-Time Media processor a 150 
MHz e una Cpu Arm 926EJ che 
funge da Dsp e da Java Virtual 
Machine. 

La scelta di Terratec si è rivelata 
efficace, garantendo una velocità 
teorica di 54 Mbit al secondo, che 
scende a circa la metà in fase ope¬ 
rativa. Valori apprezzabili per un 
apparecchio adibito alle Web ra¬ 
dio, tanto che viene da chiedersi 
perchè Terratec non abbia puntato 
anche sullo streaming video. 
L'installazione dell'apparecchio è 
molto semplice e non richiede ne¬ 
cessariamente un Pc: basta colle¬ 
gare una delle uscite a un sistema 
di amplificazione e disporre di un 
router Ethernet o di un access 
point Wi-Fi. Una volta accesso, 
Noxon 2 rileva le connessioni pre¬ 
senti e, se queste sono cifrate, ri¬ 
chiede l'inserimento dell'apposita 
chiave (supporta la crittografia 
Wep a 64/128 bit e Wpa). Nel no¬ 
stro caso, l'operazione non è riu¬ 
scita, probabilmente perché l'ap¬ 
parecchio fornitoci era ancora in 
versione preliminare. 

Dopo aver annullato la protezione 
dalla nostra rete wireless, il Noxon 
2 ha iniziato a funzionare senza al¬ 
cun problema, elencando le radio 
a disposizione attraverso il suo co¬ 
modo display Lcd. Il tempo impie¬ 
gato per connettersi a una stazio¬ 
ne radio è variato tra 3 e 12 secon¬ 
di, mentre la qualità generale, su 
un sistema Logitech Z-5500, si è 
rivelata più che soddisfacente. 
Purtroppo, però, come nel modello 
precedente lo streaming audio via 
Internet supporta solo flussi Mp3 e 
non Reai oppure Wma. • 
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FIRST LOOKS 



• Una bozza per 
la licenza Gpl 3 

È stata rilasciata la prima 
bozza della versione 3 della 
GNU Gpl (General Public 
License). 

La licenza più utilizzata in 
ambito open source inclu¬ 
derà cambiamenti impor¬ 
tanti, nel tentativo di miti¬ 
gare le minacce che arriva¬ 
no dai brevetti al mondo 
del software libero. 

La nuova bozza cerca an¬ 
che di diminuire i possibili 
conflitti nel caso di utilizzo 
della Gpl insieme ad altre 
licenze open source e defi¬ 
nisce alcuni limiti rispetto 
all’uso di tecnologie Drm 
per la protezione dei conte¬ 
nuti all’interno del software 
libero. 

• Uniti contro 

10 spyware 

McAfee, Symantec, Trend 
Micro, lesa Labs e Thom¬ 
pson Cyber Security labs 
hanno annunciato un ac¬ 
cordo per creare metodo¬ 
logie standard nell’identifi¬ 
cazione dello spyware. 

La decisione di stabilire 
uno standard in un campo 
come quello dello spyware 
è molto importante perché 
offre maggiori garanzie ad 
aziende e consumatori. 
L’accordo dunque mira a 
diminuire la confusione in 
questo ambito, dove ogni 
azienda ha sempre lavorato 
in modo diverso. 

11 gruppo utilizzerà le defi¬ 
nizioni create dall’Anti Spy¬ 
ware Coalition di cui molti 
membri sono leader attivi. 


Le (s)fortune 
dei miei parenti 


Di Maurizio Bergami 


nigeriani 



L a prima notizia è cattiva, anzi drammati¬ 
ca. Non passa settimana senza che qual¬ 
che mio oscuro parente perda la vita in un in¬ 
cidente. E quella buona? Beh, a quanto pare 
è sempre ricchissimo: lascia depositi miliona¬ 
ri presso efficienti banche che dopo faticose 
ricerche trovano l'unico erede legittimo: il 
sottoscritto, naturalmente. L'ultimo sfortuna¬ 
to - mi informa con apprezzabile cortesia il 
Dr. Benjamin Okoli della Intl. Trust Bank Pie 
- è tale Walter Maurizio, passato a miglior vi¬ 
ta su una polverosa strada nigeriana. A esse¬ 
re pignoli Maurizio è il mio nome, non il co¬ 
gnome, il che può far dubitare sull'esistenza 
di una parentela, ma perché sottilizzare se in 
ballo ci sono 15,6 milioni di dollari? Somma a 
mia disposizione, mi fa sapere il Dr. Okoli: 


devo solo spedirgli le mie coordinate banca¬ 
rie. Certo, è anche presumibile che prima del 
trasferimento dei fondi debba anticipargli 
qualche spesuccia, ma nulla di rilevante. 
Come avrete capito, si tratta di una variante 
del Nigerian scam, uno dei tanti spam truf¬ 
faldini in circolazione. Lo spam non è solo un 
fastidio ma rappresenta anche un pericolo 
concreto (pensate che nessuno possa cascar¬ 
ci? Fate una ricerca in Google e verificate!). 
Per questo è importante utilizzare un Client 
con un filtro antispam efficiente magari af¬ 
fiancato da altri meccanismi di sicurezza, co¬ 
me un sistema antiphishing. Ad esempio 
Thunderbird, il Client e-mail della Fondazio¬ 
ne Mozilla. Per scoprirne le caratteristiche, 
voltate pagina e leggete la nostra recensione. 


Aggiornamenti importanti 


• Pdf Creator 0.9 

Pdf Creator ora usa una versione più recente di GPL e AFPL 
Ghostscript, supporta l'architettura AMD64, dispone di un pan¬ 
nello opzioni migliorato e finalmente offre il tasto annulla nel 
pannello per il salvataggio del file Pdf. 


•Winamp 5.13 

L'upgrade chiude una pericolosa falla di sicurezza, per la guale 
esiste un exploit già utilizzato da alcuni siti Web per installare 
spyware sul computer dei navigatori che utilizzano una versio¬ 
ne precedente di questo diffusissimo player. 


• XnView per Windows 1.82 

XnView, visualizzatore di immagini disponibile per Win¬ 
dows, Mac OS X, Linux e Solaris, ora può visualizzare i no¬ 
mi dei file anche nella modalità thumbnail ed è in grado di 
visualizzare le dimensioni dell'immagine in centimetri oltre 
che in pollici nel pannello Proprietà. 


1.387.699 euro 


la sanzione inflitta 
a un hacker spagnolo 


Riconosciuto colpevole di attacchi DoS condotti a fine 2002, a febbraio il pirata 
informatico Santiago Garrido è stato anche condannato a due anni di carcere. 
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• Nero Burning 
Rom 7.0.5.4 

Nero Burning Rom 
7.0.5.4 risolve molti pro¬ 
blemi delle precedenti 
versioni. Ora la scansio¬ 
ne antivirus analizza 
anche i file compressi, 
l'apertura di un proget¬ 
to salvato non genera 
errori del masterizzato- 
re e sono stati risolti i 
crash durante il control¬ 
lo dello spazio libero su 
disco. 



















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Mozilla Thunderbird 1.5 


Posta elettronica 
più sicura 


La nuova release conferma le qualità del Client 
e-mail della Fondazione Mozilla, ma non sembra 
ancora in grado di competere ad armi pari con 
Microsoft Outlook. 


1 18 milioni di download di 
Thunderbird dal rilascio (avve¬ 
nuto nel dicembre 2004) a oggi 
sono pochi se confrontati con i 
150 milioni di Firefox, ma rappre¬ 
sentano certamente un ottimo ri¬ 
sultato. In un mercato dominato 
dai due client Microsoft (Outlook 
Express e Outlook), Thunderbird 
è senza dubbio un concorrente in¬ 
teressante. Il client della fonda¬ 
zione Mozilla a nostro parere è 
un'alternativa superiore ad Out¬ 
look Express in termini sia di fun¬ 
zionalità sia di sicurezza. 


m Thunderbird 1.5 

HI Gratuito 

• Pro 


• Include i filtri anti-spam e anti-phishing 

• Si aggiorna automaticamente 

• Può gestire Rss e Podcast 

• Controlla l’ortografia durante 
la composizione 


« Contro 


• Non gestisce attività e appuntamenti 

• Pannello sottoscrizioni Rss migliorabile 

Produttore: Mozilla Foundation, 

1981 Landings Drive, Building K, 

Mountain View, CA 94043-0801, Usa; 
pagina Web www.mozilla.com. 


Il passaggio dal client di posta in¬ 
cluso in Windows XP a Thunder¬ 
bird è poi rapido e indolore, grazie 
alPimportazione automatica di e- 
mail, rubrica e account. È invece 
ancora arduo il confronto con il più 
completo e ricco Outlook: anche 
se Thunderbird è sotto vari aspetti 
più funzionale del client Microsoft 
(ad esempio può leggere feed Rss 
e Podcast, gestisce meglio le ca¬ 
selle Imap e dispone di un mecca¬ 
nismo integrato di ricerca all'inter¬ 
no delle cartelle più immediato), è 
ancora carente in diversi campi: 
non può gestire l'agenda e le atti¬ 
vità, non supporta i server Ex¬ 
change e non può sincronizzarsi 
con periferiche esterne come pal¬ 
mari o telefoni cellulari. 

La release 1.5 del client della Fon¬ 
dazione Mozilla non offre novità ri¬ 
voluzionarie, ma include diversi 
miglioramenti che lo rendono più 
completo e funzionale. Ora Thun¬ 
derbird può controllare l'ortografia 
durante la digitazione, sottolinean¬ 
do in rosso le parole non incluse nel 
dizionario, come fa Word. Nel pan¬ 
nello Strumenti / Opzioni / Compo¬ 
sizione / Ortografia si possono im¬ 
postare i dizionari da usare. Di de¬ 
fault la versione italiana purtroppo 
comprende solo il dizionario per la 


Mozilla 

Thunderbird 



Aggiornamenti automatici 

Ora Thunderbird può scaricare e 
installare automaticamente gli 
aggiornamenti. 


lingua inglese, per motivi di licen¬ 
za: infatti utilizza il dizionario italia¬ 
no di OpenOffice.org che ha una li¬ 
cenza diversa rispetto a Thunder¬ 
bird. Per caricare il dizionario ita¬ 
liano basta fare clic sul link presen¬ 
te in fondo alla pagina che compa¬ 
re all'apertura del programma. Nel 
pannello Opzioni si trova anche un 
collegamento al sito di Mozilla da 
cui si possono scaricare quasi 50 di¬ 
zionari diversi. Ogni dizionario è 
un file con estensione Xpi e può es¬ 
sere installato come una normale 
estensione dal pannello Strumenti / 
Estensioni. Se Thunderbird ha ca¬ 
ricato più di un dizionario, duran- 
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Un aspetto familiare 

L'interfaccia del Client e-mail della Fondazione Mozilla 
è simile a quella di Outlook Express per quanto riguarda 
la disposizione dei componenti. 


Ricerche rapide 

Trovare un messaggio con Thunderbird non è un 
problema, grazie al filtro "find as you type" e al sistema 
di selezione in base all'etichetta. 




Rss e Podcast 

Thunderbird può essere usato 
anche come un lettore di feed 
Rss e Podcast. 


Al riparo dalle frodi 

Il Client e-mail di Mozilla dispone di 
un filtro anti-phishing per difendersi 
dai tentativi di frode. 


Addio agli errori 

Thunderbird può utilizzare i numerosi 
dizionari disponibili sul sito di Mozilla per 
controllare i testi durante la digitazione. 


te la composizione si può usare il 
tasto Ortografia per scegliere la 
lingua da utilizzare. 

La versione 1.5 di Thunderbird, 
come la 1.5 di Firefox, dispone di 
un nuovo sistema di aggiorna¬ 
mento automatico, in grado di 
gestire anche la compatibilità con 
le estensioni installate. Ora l'up- 
date del programma richiede so¬ 
lo il download di una patch, non 
dell'intero pacchetto. 

Per la visualizzazione e la ricerca 
dei messaggi, Thunderbird offre un 
buon numero di possibilità. Sulla 
sinistra è presente un menu con cui 
si può filtrare la cartella corrente e 


vedere solo gli elementi ancora da 
leggere o quelli marcati con una 
delle 5 etichette disponibili ( Impor¬ 
tante !, Lavoro, Personale, Da fare, 
Più tardi). Sulla destra invece si tro¬ 
va un campo di ricerca del tipo find 
as you type che filtra i messaggi in 
tempo reale. Di default questo 
campo effettua una ricerca su Og¬ 
getto e Mittente, ma può essere im¬ 
postato anche per cercare nell’inte¬ 
ro messaggio o solo nell'Oggetto, 
solo nel Mittente o all'interno dei 
campi A o Cc. 

Thunderbird può anche creare car¬ 
telle di ricerca: folder virtuali in cui 
si possono visualizzare solo i mes¬ 


saggi che corrispondono a uno o 
più criteri. Dalla versione 1.5 si pos¬ 
sono creare anche cartelle di ricer¬ 
ca che agiscono contemporanea¬ 
mente su account diversi. Peccato 
che questa funzionalità non sia 
molto visibile dall'interfaccia del 
programma. Per creare una cartel¬ 
la di ricerca infatti bisogna aprire 
Modifica / Trova / Cerca messaggi, 
impostare i criteri, premere Cerca e 
poi Salvare come cartella di ricerca. 
Alla prima apertura, il programma 
offre una comoda procedura guida¬ 
ta per la creazione di un account. 
Peccato che questa procedura non 
offra la possibilità di impostare la 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 



Thunderbird può connettersi anche a server di 
posta che utilizzano una connessione Ssl o Tls. 



Il codice Html dei messaggi identificati come 
sospetti dal filtro adattativo anti-spam vengono 
bonificati da Thunderbird prima della 
visualizzazione. 


connessione a un server Ssl o a una 
porta Tcp non standard. Si può fa¬ 
cilmente rimediare modificando 
questi parametri dal pannello 
Strumenti / Impostazioni account 
/ Impostazioni server. 
Thunderbird può anche importa¬ 
re posta, rubrica e impostazioni 
da altri programmi (Outlook Ex¬ 
press, Outlook, Eudora e Com- 
municator). L'importazione da 
Outlook Express è semplicissima, 
mentre da Outlook è un po' più 
laboriosa (il Client Microsoft deve 
essere installato e configurato co¬ 
me client predefinito). 
Thunderbird a differenza di Ou¬ 
tlook non può essere usato per ge¬ 
stire attività e appuntamenti. Chi 
ne sente la mancanza può provare 
l'estensione Mozilla Calendar 
( www.mozilla. org/projects/calendar ) 
che aggiunge un pannello con 
agenda e attività. Calendar è un 
progetto di Mozilla ancora in fase 
di sviluppo, per ora lo sconsiglia¬ 
mo a chi vuole garanzie di affida¬ 
bilità e robustezza. 

Visto il crescente numero di e-mail 
fraudolente che hanno come scopo 
il furto di account per l'accesso a 
siti di banche Online o di altri ser¬ 
vizi simili abbiamo apprezzato la 
disponibilità di un nuovo filtro an- 
ti-phishing che completa il filtro 
anti-spam già presente dalla ver¬ 
sione 1.0. Inoltre ora il filtro anti- 
spam è in grado di utilizzare an¬ 
che le informazioni inserite da 
meccanismi di protezione lato ser¬ 
ver (SpamAssassin e SpamPal). 
Thunderbird non è solo un client di 
posta elettronica: è anche un letto¬ 
re di feed Rss o Podcast. La gestio¬ 
ne e la ricezione di notizie con que¬ 
sti protocolli è stata migliorata, an¬ 
che se a nostro parere il pannello 
per la gestione delle sottoscrizioni 
può essere migliorato. In particola¬ 
re abbiamo notato che rimuovendo 
la sottoscrizione a un feed non vie¬ 
ne eliminata la cartella che lo con¬ 
tiene (creata automaticamente dal 
programma). Abbiamo apprezzato 
invece la possibilità di caricare feed 
usando i formati Xml e Opml. 

Il pannello opzioni è stato rinnova¬ 
to (come quello di Firefox) con 
un'interfaccia basata su schede. 


Thunderbird offre molte possibi¬ 
lità di personalizzazione: ad esem¬ 
pio permette il cambiamento di 
colore e nome delle 5 etichette di¬ 
sponibili per marcare i messaggi 
( Visualizzazione / Etichette) e del 
numero di minuti entro cui fare il 
salvataggio automatico. Poi offre 
molte opzioni per definire le mo¬ 
dalità di gestione delle ricevute di 
ritorno dei messaggi ( Composizio¬ 
ne / Generale ). Può anche gestire 
una rubrica remota Ldap per il 
completamento automatico degli 
indirizzi (Composizione / Indirizzi) 
e usare una master password per 
la protezione di tutte le password 
memorizzate (Privacy/ Password). 
Thunderbird dispone poi di un edi¬ 
tor speciale per le opzioni più avan¬ 
zate, che può essere aperto dal pan¬ 
nello Opzioni / Avanzate / Editor di 
configurazione. 


Thunderbird, come Fi¬ 
refox, può essere mi¬ 
gliorato e personalizza¬ 
to usando le estensioni. 
Firefox può caricare di¬ 
rettamente le estensioni 
da un sito Web, mentre 
per aggiungere una 
estensione a Thunder¬ 
bird la procedura è più 
laboriosa. I file Xpi de¬ 
vono essere salvati da 
Firefox (o da un altro 
browser) scegliendo 
Salva oggetto con nome 
dal menu contestuale 
che appare facendo clic 
col tasto destro sul link. 
I file salvati possono es¬ 
sere caricati dal pannel¬ 
lo Strumenti / Estensio¬ 
ni di Thunderbird. 

Le estensioni per il client 
di posta di casa Mozilla 
sono meno numerose ri¬ 
spetto a quelle disponi¬ 
bili per Firefox, ma offro¬ 
no comunque alcune 
funzioni utili. Ve ne se¬ 
gnaliamo cinque a no¬ 
stro parere particolar¬ 
mente interessanti. 

Con Image Zoom ( http: 
//imagezoom.yellowgo- 
rilla. net) si può imposta¬ 
re lo zoom da utilizzare 
nella visualizzazione delle immagi¬ 
ni allegate ad un messaggio. 
Remove Duplicate Messages (http 
s://addons. mozilla.org/extensions/ 
moreinfo.php?application=thunder 
bird&id=956) svolge un compito 
semplice ma utilissimo: rimuove¬ 
re i messaggi duplicati alLinterno 
delle cartelle. 

Enigmail (http://enigmail.moz- 
dev.org) aggiunge tutte le funzio¬ 
nalità necessarie a cifrare le e-mail 
con il protocollo OpenPGP, mentre 
Contacts Sidebar ( http://jpeters. 
no-ip.com/extensions/index.php?pa- 
ge=tb_cs) fa comparire una piccola 
finestra con la rubrica in basso a si¬ 
nistra sotto alle cartelle della posta. 
Infine Folderpane (www.chuonthis. 
com/extensions/folderpane.php) of¬ 
fre un pannello molto utile per chi 
dispone di diversi account e vuole 
disporli nell'ordine preferito. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Grafica vettoriale ai massimi 
livelli con CorelDRAW X3 


La nuova suite di Corel brilla in quanto a 
ricchezza del corredo di strumenti per il 
disegno vettoriale, mentre la sezione dedicata 
al fotoritocco risulta un po' trascurata. 


L t erede della suite grafica Corel- 
I DRAW 12 si chiama X3 (è nota 
l'avversione degli americani per il 
numero 13) e incorpora numerosi 
miglioramenti studiati per creativi 
che lavorano da soli e per aziende 
medio/piccole, che costituiscono il 
grosso della clientela di Corel. 

La suite comprende tre moduli di 
base: CorelDRAW X3 per la grafica 
vettoriale, PHOTO-PAINT X3 per il 
fotoritocco e CAPTURE X3 per la 
cattura delle schermate. 


Corel CorelDRAW X3 

PROFESSIONALE Eur0 718,80 Iva inclusa 

LAB 


l’aggiornamento dalla versione precedente 
costa Euro 358,80 Iva inclusa 


1 Molto complete le funzioni per il disegno 
vettoriale 

Comodi ed efficaci i moduli PowerTRACE, 
di correzione cromatica e di scontorno 
Ottima integrazione tra gli applicativi Corel 


Contro 


• PHOTO-PAINT X3: mancano il 
raddrizzamento assistito e la correzione 
della prospettiva 

• La maggior parte dei filtri di 
PHOTO-PAINT X3 non lavora in Rgb a 16 bit 

Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com 

Distributori: Esprinet, via G. Saragat4, Nova 
Milanese (Mi); tei. 02362-496.1 ; fax 0362- 
496.800; pagina Web www.esprinet.it, Pico, 
via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; tei. 
0522-512.332; fax 0522-511.061 ; pagina 
Web www.pico.it.: Tech Data Italia, via Tol¬ 
stoj 65, San Giuliano Milanese (Mi); tei. 02- 
98495.1 ; fax 02-98495.201 ; pagina Web 
www. techdataitalia. com. 


Troviamo poi Bitstream 
Font Navigator, per la ge¬ 
stione dei font, e il nuovo 
RawShooter essentials 
2005 di Pixmantec, un 
software autonomo spe¬ 
cializzato nell'elaborazio¬ 
ne delle immagini Raw 
prodotte dalle macchine 
fotografiche digitali pro¬ 
fessionali. Da notare che 
non è più disponibile 

R.A.V.E. 3, l'applicativo - 

per le animazioni Flash incluso nel¬ 
la suite 12; inoltre il vecchio Corel- 
TRACE 12 per la conversione da 
bitmap a vettoriale si chiama ora 
PowerTRACE ed è integrato in Co¬ 
relDRAW X3. Il pacchetto include 
10.000 clipart e immagini bitmap, 
1.000 font OpenType, 35 font Win¬ 
dows Glyph List 4, 100 modelli gra¬ 
fici e un manuale con esempi e sug¬ 
gerimenti dei professionisti della 
grafica digitale. La documentazione 
e i software sono in italiano, tranne 
RawShooter che è fornito in inglese. 
L'interfaccia dei due applicativi 
principali, CorelDRAW X3 e PHO¬ 
TO-PAINT X3, non è cambiata ri¬ 
spetto alla release precedente ma si 
è arricchita di una finestra con i 
suggerimenti, ovvero indicazioni te¬ 
stuali e grafiche sensibili al conte¬ 
sto. Inoltre è possibile evidenziare i 
pulsanti e i comandi nei menu che 
sono nuovi rispetto a una qualsiasi 
versione, dalla 9 alla 12. 
CorelDRAW X3 è il programma 
che ha beneficiato maggiormente 
di aggiornamento e adesso dispo¬ 
ne di strumenti che permettono di 
disegnare velocemente stelle sem¬ 
plici e multiple, con regolazione 
parametrica del numero e della 



La funzione di riempimento assistito in CorelDRAW 
X3 permette di applicare velocemente un colore 
alle aree delimitate da curve, anche quando 
appartengono a oggetti che si intersecano. 


lunghezza delle punte. Nuova è 
anche la funzione per applicare 
sfondature, smussi e smerlature ai 
vertici selezionati delle figure vet¬ 
toriali. L'inserimento di un bordo 
in rilievo è più immediato, grazie 
alla finestra con i controlli che sta¬ 
biliscono la dimensione del bordo 
e la posizione della luce che con¬ 
ferisce un aspetto 3D al rilievo. 
Molto interessante è poi lo strumen¬ 
to che crea un tracciato vettoriale 
intorno a un qualsiasi gruppo di og¬ 
getti. Questo contorno è utile per 
creare sia un bordo o un alone di 
evidenziazione sia un tracciato di ri¬ 
taglio, necessario ai plotter di fustel- 
latura delle etichette autoadesive, 
per esempio. 

CorelDRAW X3 è finalmente in 
grado di gestire i simboli, cioè 
istanze di un oggetto di base che si 
adeguano automaticamente alle 
modifiche apportate alla forma di 
riferimento e che non accrescono 
la dimensione del documento, an¬ 
che se sono ripetute centinaia di 
volte. Questo perché il software 
non memorizza ogni singola istan¬ 
za, ma soltanto le relative informa¬ 
zioni di base (posizione, rotazione 
e dimensione). 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


Molto interessante è la nuova fun¬ 
zione Riempimento assistito, che 
applica un colore all’interno delle 
aree delimitate da curve vettoriali, 
anche quando queste appartengo¬ 
no a oggetti diversi che si interse¬ 
cano l'un l'altro. L'eliminazione di 
una parte di un'entità, vettoriale o 
bitmap, ora è possibile con una ta¬ 
glierina rettangolare in tutto simile 
a quella disponibile in PHOTO- 
PAINT. Notiamo inoltre che in Co¬ 
relDRAW X3 è incluso l’intero set 
di filtri bitmap proprio di PHOTO- 
PAINT, il che consente di elabora¬ 
re le immagini raster senza dover 
uscire dal programma di disegno 
vettoriale. 

Come accennato, il vecchio Corel- 
TRACE 12 è ora integrato in Corel¬ 
DRAW X3 e ha preso il nome di 
PowerTRACE. Questo modu¬ 
lo impiega un’interfaccia de¬ 
dicata, con un'anteprima e 
con le opzioni per stabilire la 
precisione di tracciamento e il 
numero di colori da usare. So¬ 
no presenti funzioni per rag¬ 
gruppare le tinte e per modifi¬ 
carle, anche scegliendo i colo¬ 
ri spot. Gli algoritmi di gene¬ 
razione delle curve vettoriali 
in base alle zone colorate sono 
ora più efficaci e forniscono ri¬ 
sultati maggiormente precisi, 
con un numero limitato di cur¬ 
ve e di nodi. 

Un'altra area nettamente po¬ 
tenziata è la gestione dei testi. 
Adesso è disponibile una pa¬ 
lette con tutte le variabili che 
stabihscono l'aspetto delle let¬ 
tere, come posizione e inclina¬ 
zione. Una palette simile è de¬ 
dicata all'impostazione dei 
paragrafi, con ogni genere di 
formattazione e di rientro dei 
bordi. Il software consente 
l'inserimento di capolettera e 
di simboli unificatori e separa¬ 
tori delle parole, che non ap¬ 
paiono in fase di stampa. An¬ 
cora, la disposizione del testo 
lungo un tracciato può avve¬ 
nire in maniera dinamica, gra¬ 
zie alla possibilità di posizio¬ 
nare la scritta in un punto pre¬ 
ciso della curva sia orizzontal¬ 
mente sia verticalmente. 


Infine, CorelDRAW X3 supporta 
l’impiego delle tinte piatte non solo 
nelle forme vettoriali ma anche nel¬ 
le ombre discendenti, nelle traspa¬ 
renze e nei riempimenti a reticolo e 
sfumati. Inoltre è possibile visualiz¬ 
zare un'anteprima dei colori in so- 
vrastampa, per osservare il docu¬ 
mento proprio come apparirà una 
volta stampato. Come ultima novità 
di CorelDRAW X3 segnaliamo la 
creazione di file Pdf protetti da pas¬ 
sword, con il supporto completo 
delle trasparenze e delle tinte piatte 
e con la conversione opzionale dei 
testi in curve. 

Le novità di PHOTO-PAINT X3 so¬ 
no decisamente più hmitate e si ri¬ 
ducono sostanzialmente al nuovo 
modulo Laboratorio Regola Imma¬ 
gine e al rinnovato Laboratorio Ri¬ 


taglio. Il primo, accessibile anche 
da CorelDRAW X3, impiega una fi¬ 
nestra dedicata in cui domina 
un'anteprima che mostra il docu¬ 
mento originale e quello modificato, 
uno di fianco all'altro oppure so¬ 
vrapposti, visibih in alternativa con 
un che o con il trascinamento di una 
linea verticale di separazione. Di 
fianco all’anteprima sono raccolti i 
cursori per determinare la tempera¬ 
tura della luce, la tinta dei colori, la 
saturazione, la luminosità e il con¬ 
trasto. Sono presenti anche gli sli- 
der per stabihre l'intensità delle alte 
luci, delle mezzeluci e delle ombre, 
e i pulsanti per impostare i punti di 
bianco e di nero. Il software offre 
poi una funzione di regolazione to¬ 
talmente automatica e inoltre è 
sempre possibile creare più istanta¬ 
nee intermedie del documento 
modificato, per veloci confron¬ 
ti man mano che si procede 
nella correzione cromatica. 

Il Laboratorio Ritaglio, dispo¬ 
nibile esclusivamente in PHO¬ 
TO-PAINT X3 (si tratta di 
un'evoluzione del modulo Ri¬ 
taglio di PHOTO-PAINT 12} è 
derivato dal plug-in KnockOut 
di Corel, ed è specializzato 
nello scontorno di parti del¬ 
l'immagine. Anche in questo 
caso l'interfaccia consiste in 
una finestra indipendente, in 
cui dapprima si dipinge in ma¬ 
niera grossolana lungo i bordi 
della figura da estrarre e poi si 
applica con un che un colore di 
riempimento per evidenziare 
la zona da conservare. A que¬ 
sto punto il software esamina i 
pixel lungo i bordi e conserva 
quelli effettivamente apparte¬ 
nenti al soggetto, mentre ren¬ 
de trasparenti quelli dello 
sfondo. I risultati che si otten¬ 
gono sono veramente di otti¬ 
ma qualità e sono addirittura 
stupefacenti nei casi più diffi¬ 
cili, per esempio con foto di 
persone con capelli mossi dal 
vento, anche quando lo sfondo 
non è di colore uniforme. Se 
poi il ritaglio non è perfetto, 
l'utente è libero di ripristinare 
il documento originale per de¬ 
finire meglio il contorno oppu- 


PowerTRACE, integrato in CorelDRAW X3, 
permette di convertire le immagini bitmap in 
figure vettoriali. Offre svariati algoritmi per il 
tracciamento delle aree. 



CorelDRAW X3 offre due palette con le opzioni di 
formattazione delle lettere e dei paragrafi. Per 
disporre un testo lungo un tracciato ora si può 
lavorare in modo totalmente interattivo. 
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Il Laboratorio regola Immagine mette a 
disposizione una serie di efficaci strumenti 
per la correzione cromatica. 



Il Laboratorio Ritaglio è un potente tool per lo 
scontorno automatico delle immagini. Deriva 
dal noto plug-In Knock Out. 


re può usare i nuovi pennelli spe¬ 
ciali per aggiungere e per rimuove¬ 
re i dettagli più fini. Un'altra novità 
di guesto modulo è la possibilità di 
far apparire uno sfondo colorato per 
osservare il risultato dello scontor¬ 
no. Purtroppo gli sfondi disponibili 
sono solo grigio, bianco e nero. 
Pixmantec RawShooter essentials 
2005, un'altra novità della suite X3, 
è un software del tutto indipenden¬ 
te, che in verità può essere scaricato 
gratis dal sito www.pixmantec.com. 
Questo programma si occupa esclu¬ 
sivamente delle foto digitali in for¬ 
mato Raw e dispone dei comandi 
necessari per effettuare regolazioni 
cromatiche professionali sia sulle 
singole immagini sia su gruppi inte¬ 
ri, in modalità batch. L'interfaccia è 
molto diversa da quella degli appli¬ 
cativi di Corel ed è dominata dal 
grigio scuro, che favorisce la perce¬ 
zione dei colori. 

Gran parte dello schermo è dedica¬ 
ta aH'anteprima, in cui sono visibili 
in tempo reale gli effetti delle rego¬ 
lazioni. Queste ultime non sono mai 
applicate in maniera permanente ai 
file Raw, infatti il software memoriz¬ 
za a parte le modifiche, richiamabi¬ 
li e alterabili in una sessione succes¬ 
siva. Nella parte alta dell'area di la¬ 
voro è situato l'elenco delle minia¬ 
ture dei documenti trovati, mentre a 
destra si trova il pannello con i cur¬ 
sori di regolazione. RawShooter 
permette di determinare la tempe¬ 
ratura colore, il bilanciamento cro¬ 
matico e l'esposizione. È pure pos¬ 
sibile simulare un flash di riempi¬ 


mento e regolare separatamente il 
contrasto alle alte e alle basse luci. 
In più troviamo i cursori per appli¬ 
care una maschera di contrasto e 
due filtri anti rumore: uno agisce 
sull'intero documento, l'altro solo 
sui colori. Infine, in basso è visibile 
un istogramma, distinto nelle tre 
componenti Rgb e aggiornato in 
tempo reale. È possibile salvare co¬ 
pie intermedie della foto, in modo 
da poter confrontare velocemente 
varie impostazioni di correzione 
per arrivare a definire la variante 
migliore. RawShooter consente an¬ 
che di assegnare alle immagini una 
graduatoria a quattro livelli, per di¬ 
stinguere quelle meglio riuscite da 
quelle mediocri e da quelle da but¬ 
tare via. L'attribuzione di questa 
graduatoria avviene anche in tem¬ 
po reale, durante l'esecuzione di 
uno slide show. 

Quando il lavoro di mo¬ 
difica è terminato, il 
software esporta la foto¬ 
grafia sotto forma di file 
Jpeg o Tiff, quest’ultimo 
con una profondità colo¬ 
re per canale primario di 
8 o di 16 bit. A questo 
proposito ricordiamo che 
solo la modalità a 16 bit 
per canale consente di 
conservare tutte le infor¬ 
mazioni cromatiche con¬ 
tenute nell'archivio Raw 
originale a 12 bit. 

Messa alla prova, la sui¬ 
te CorelDRAW X3 ha 
confermato la bontà de¬ 


gli strumenti di¬ 
sponibili. In par¬ 
ticolare, il dise¬ 
gno vettoriale 
con CorelDRAW 
è un'esperienza 
assai piacevole, 
grazie non solo 
alle novità di 
questa versione 
ma anche alle 
funzioni di dise¬ 
gno assistito che 
erano state ag¬ 
giunte alla re- 
lease 12: l'uten¬ 
te può disegnare 
a mano libera, 
lasciando al programma il compito 
di convertire le forme approssimati¬ 
ve in figure geometriche precise. 
Inoltre il posizionamento accurato 
dei vari oggetti è facilitato dalle gui¬ 
de dinamiche e dall'aggancio ai 
punti notevoli. 

Purtroppo non possiamo essere 
ugualmente soddisfatti di PHOTO- 
PAINT X3. Questo modulo, a parte 
le due finestre per l'elaborazione 
cromatica e per lo scontorno, è ri¬ 
masto sostanzialmente immutato. In 
particolare ci ha stupito l'assenza 
degli strumenti per la correzione 
prospettica e per il raddrizzamento 
assistito da una linea di riferimento, 
due funzioni ormai comuni negli 
applicativi della concorrenza e ben 
implementate in Paint Shop Pro, il 
software di Jasc che ora fa parte del 
catalogo Corel. • 


RawShooter essentials 2005 elabora le foto digitali 
in formato Raw e permette di esportarle in Jpeg e in 
Tiff (a 8 bit oppure a 16 bit per canale). 



• J\ 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Presentazioni 
in Flash per il Web 

SWiSHzone propone uno strumento rapido 
e semplice per la conversione in formato Flash 
delle presentazioni create con PowerPoint. 


P owerPoint è uno strumento 
semplice e comodo per la crea¬ 
zione di presentazioni, corsi o semi¬ 
nari: purtroppo non è certo l'ideale 
per preparare contenuti da rendere 
accessibili tramite il Web. Chi è già 
un esperto di PowerPoint e non è 
disposto ad affrontare un altro pro¬ 
gramma o semplicemente vuole 
trovare un modo per adattare alla 
pubblicazione sul Web le presenta¬ 
zioni già create con l'applicazione 
Microsoft, può trovare in SWiSH- 
presenter una soluzione comoda e 
piuttosto efficace. Questo infatti può 
convertire una presentazione 
PowerPoint in Flash, la tecnologia 
di Macromedia per la pubblicazio¬ 
ne di contenuti vettoriali sul Web. 
La procedura di conversione è 
estremamente facile. Per prima co¬ 
sa si carica il file (o i file) Ppt da ela¬ 
borare, poi si definiscono i parame¬ 
tri del filmato finale tramite un'in¬ 
terfaccia a schede. Nella prima 
scheda bisogna impostare la di¬ 
mensione del filmato e alcuni valori 
legati alla riproduzione, ad esempio 
il numero di frame al secondo; si 
può anche scegliere se attivare la ri- 
produzione a ciclo continuo. La se¬ 
conda scheda, Proprietà, fa riferi¬ 
mento alla slide selezionata nell'e¬ 
lenco che SWiSHpresenter mostra 
sul lato sinistro dell'interfaccia. È 
possibile definire la durata della vi¬ 
sualizzazione di un effetto di transi¬ 
zione (in entrata e in uscita) e ag¬ 
giungere una traccia audio di com¬ 
mento. L'audio può essere registra¬ 
to direttamente dal pannello di 
SWiSHpresenter o caricato da un fi¬ 
le Mp3 o Wav. SWiSHpresenter può 
anche modificare automaticamente 
la durata della diapositiva in base al 
file audio registrato. È possibile, ma 
poco intuitivo, impostare gli stessi 
parametri per tutte le diapositive 


della presentazione: bisogna pre¬ 
mere prima il tasto Seleziona tutto 
in fondo al pannello e poi impostare 
in valori desiderati. 

La terza scheda riguarda i parame¬ 
tri per la pubblicazione. Oltre al no¬ 
me e alla cartella del progetto si 
può scegliere il formato da usare 
per salvare le slide all’interno del 
file Swf. SWiSHpresenter può ge¬ 
stire i contenuti in modo vettoriale, 
per mantenere la massima qualità 
di visualizzazione anche in caso di 
ridimensionamento del player, op¬ 
pure in modalità immagine (Jpg o 
Gif), utile solo in caso di problemi 
con il vettoriale. Peccato che non si 
possano applicare queste imposta¬ 
zioni solo a singole slide, per risol¬ 
vere problemi specifici senza modi¬ 
ficare tutta la presentazione. 

Dalla stessa scheda si può sceglie¬ 
re il formato di esportazione. Oltre 
al filmato Flash (Swf): SWiSHpre¬ 
senter può creare un file Html per 
caricare all'interno del browser il 
componente Swf, oppure può ge¬ 
nerare un file Swf per ogni diapo¬ 
sitiva o esportare il filmato in for¬ 
mato Swi per il caricamento in 
SWiSHmax o altre applicazioni 
della stessa serie. L'ultima sezione 
del programma riguarda l’imposta¬ 
zione dei controlli per la navigazio¬ 
ne tra le diapositive. SWiSHpre¬ 
senter offre 5 diversi temi persona¬ 
lizzabili. Si può scegliere ad esem¬ 
pio quali pulsanti di navigazione 
includere, abilitare o disabilitare il 
pannello di navigazione e così via. 
Nelle nostre prove SWiSHpresenter 
si è comportato abbastanza bene, 
anche se ha avuto qualche proble¬ 
ma nella conversione di alcuni gra¬ 
fici (visualizzati a qualità troppo 
bassa) e nella gestione di immagini 
con trasparenze. La procedura di 
attivazione del programma è deci- 


i o — 



SWiSHpresenter offre numerosi 
controlli per ottimizzare la conversione 
da presentazione di PowerPoint a Swf. 


: SWiSHpresenter 1.0 

«aME g uro 99,85 Iva inclusa 

LAd 


Semplice da usare 

Può registrare un commento audio per la 
presentazione 

Mantiene testo e grafica in formato 
vettoriale 


Contro 


• Richiede almeno PowerPoint 2000 

• Qualche problema nella conversione 
di grafici 

• Procedura di attivazione laboriosa 

Produttore: SWiSHzone, Australia; pagina 
Web www.swishzone.com. 

Distributori: Incomedia, Corso Vercelli 11, 
10015 Ivrea (To); tei. 0125-252629; fax 
0125-252524; pagina Web www.income- 
dia.it. 


samente fastidiosa e poco chiara. 
Bisogna prima attivare il software in 
versione demo (che dura 15 giorni) 
compilando un form Web, poi ri¬ 
chiedere un codice tramite un se¬ 
condo form e attendere l'invio del 
codice definitivo. Questa seconda 
procedura non è automatizzata, ma 
richiede l'intervento umano. 

È importante segnalare che uno dei 
requisiti per il funzionamento del 
programma è la presenza sulla stes¬ 
sa macchina di PowerPoint versione 
2000 (o successiva). Purtroppo ciò 
non è indicato né sulla scatola né 
sul Cd, ma viene segnalato solo du¬ 
rante l'installazione. • 
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Anteprima di Maurizio Bergami SOFTWARE 

Un videoregistratore 
per lo schermo del Pc 


Camtasia registra tutto 
quello che accade 
sul desktop di Windows 
ed è utilissimo per creare 
tutorial e presentazioni 
distribuibili in vari formati. 

C amtasia Studio, di TechSmith 
Software, appartiene a una ca¬ 
tegoria di tool il cui capostipite è 
stato Lotus Screencam, una piccola 
ma (per l'epoca) straordinaria uti¬ 
lity che IBM ha da tempo mandato 
nel dimenticatoio. 

I prodotti di questo tipo registrano 
fedelmente tutto quello che accade 
sullo schermo del Pc, permettendo 
di solito l'aggiunta di un commento 
audio in presa diretta, e generano 
filmati che possono essere utilizzati 
per creare tutorial, dimostrazioni di 
pacchetti software e molto altro an¬ 
cora. Il limite principale di Screen¬ 
cam era l'impossibilità di effettuare 
modifiche: bastava un piccolo pro¬ 
blema - magari un clic sul menu 


m Camtasia 3.1 

PROFESSIONALE Euro 358,80 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Recorder configurabile nei minimi dettagli 

• Editor video sofisticato 

• Effetto Picture-in-Picture 

• Permette di creare quiz e di gestire 
le risposte via e-mail 


• Contro 


• Non prevede l’editing di eventi come 
la traiettoria del cursore del mouse 

• Disponibile solo In inglese 

Produttore: Techsmith, USA; 
pagina Web www.techsmith.com 

Distributore: Systematika Distribution, via 
Galileo Ferraris 2, 21047 Saranno (VA); 
pagina Web www.systematika.it 


sbagliato o un rumore di fondo im¬ 
previsto - per essere costretti a ri¬ 
cominciare da capo. Camtasia Stu¬ 
dio invece comprende non solo un 
modulo di registrazione ma anche 
un ambiente di editing molto simile 
a quello dei classici pacchetti di 
montaggio video: l'utente assembla 
su una timeline o in uno storyboard 
i clip che ha registrato, ne definisce 
le proprietà (ad esempio la durata), 
vi aggiunge transizioni e altri effet¬ 
ti speciali, e alla fine può creare un 
filmato in una varietà di formati 
adatti a varie modalità di distribu¬ 
zione, dal Cd-Rom al Web. Camta¬ 
sia Studio, di cui abbiamo esamina¬ 
to la versione 3.1, è disponibile solo 
in lingua inglese ed è corredato di 
un manuale di una settantina di pa¬ 
gine. Sul sito Web del produttore si 
trovano poi vari tutorial che aiuta¬ 
no a prendere confidenza con le 
funzioni principali del software. 

Il modulo di registrazione, Camta¬ 
sia Recorder, permette com'è ov¬ 
vio di filmare non solo l'intero 
schermo ma anche una finestra 
specifica o una porzione di desk¬ 
top a piacere. È possibile registra¬ 
re in tempo reale un commento 
audio e persino il video di una 
Webcam, utilizzabile poi per l'ef¬ 
fetto picture-in-picture (Pip). 


Le opzioni disponibili in fase di re¬ 
gistrazione sono davvero numero¬ 
se. Ad esempio, si possono eviden¬ 
ziare con vari effetti grafici e/o so¬ 
nori eventi quali il clic del mouse o 
la pressione di un tasto. Non solo: 
Camtasia Recorder può aggiunge¬ 
re in automatico una filigrana o un 
timbro temporale, ingrandire (su ri¬ 
chiesta o in automatico) la porzione 
di schermo su cui si sta lavorando, 
e così via. Per chi non ha esigenze 
estremamente specifiche, è presen¬ 
te un wizard che aiuta a impostare 
con rapidità le opzioni più impor¬ 
tanti. Il Recorder prevede due for¬ 
mati di salvataggio: quello di de¬ 
fault è proprietario e usa l'estensio¬ 
ne . camrec; in alternativa si può 
usare il classico Avi. Il primo per¬ 
mette la massima flessibilità: solo 
scegliendo questo formato è possi¬ 
bile salvare il montaggio finale in 
formati diversi da Avi. 

Il codec in ogni caso è proprietario, 
ed è stato sviluppato da TechSmith 
per consentire la cattura dello 
schermo con una compressione 
elevata ma lossless, ovvero senza 
perdita d'informazione (in modo da 
garantire registrazioni dalla fedeltà 
perfetta). 

Anche se i clip acquisiti con Cam¬ 
tasia Recorder possono essere poi 


L'editor di 
Camtasia 
ricorda da 
vicino 

un tradizionale 
software per 
il montaggio 
video e 
permette 
di lavorare in 
modalità 
timeline (come 
in figura) 
oppure 
storyboard. 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 




Per la registrazione sono previsti 
vari effetti speciali, per evidenziare 
ad esempio il clic del mouse. 


Il modulo di montaggio permette di registrare un flusso 
video che poi può essere inserito nella timeline e aggiunto 
al filmato principale tramite l'effetto Picture-in-Picture. 


montati nell'edi- 
tor vero e proprio 
(che si chiama 
Studio come l'in¬ 
tero pacchetto), è 
comunque neces¬ 
sario procedere 
con una certa 
cautela in fase di 
registrazione. 

Questo software, 
infatti - a diffe¬ 
renza di tool co¬ 
me TurboDemo o 
Qarbon Viewlet 
Builder - non per¬ 
mette di interve¬ 
nire su particolari 
come la posizione 
o la traiettoria del 
cursore del mou¬ 
se. È la conse¬ 
guenza del diverso approccio adot¬ 
tato dai software citati, i quali non 
filmano in senso stretto lo schermo 
ma catturano invece una sequenza 
di schermate gestendo poi in ma¬ 
niera vettoriale lo spostamento del 
cursore e altri eventi simili, che 
quindi risultano poi modificabili a 
piacere durante il montaggio. 
Camtasia, in compenso, è in grado 
di catturare anche il video in strea¬ 
ming e permette di ottenere in au¬ 
tomatico una varietà di effetti (co¬ 
me l'evidenziazione di un clic o il 
pan e lo zoom ) che con prodotti di 
tipo diverso potrebbero risultare ir¬ 
realizzabili o richiedere un editing 
faticoso. 

A proposito di registrazione, vale la 


pena di sottolineare che tra i tool 
del modulo Recorder vi è Screen- 
Draw, con il quale è possibile ag¬ 
giungere in tempo reale scritte, an¬ 
notazioni, fumetti di testo eccetera. 

I clip registrati in formato Avi posso¬ 
no essere usati così come sono, dato 
che risultano riproducibili da qua¬ 
lunque player multimediale (il co- 
dec necessario può essere scaricato 
gratuitamente dal sito Web di Tech- 
Smith). Quelli in formato Camrec, 
invece, devono necessariamente 
essere importati in Studio per la 
conversione in un formato standard. 
È raro però che gli acquirenti di 
Camtasia non abbiano necessità di 
effettuare un lavoro di montaggio e 
rifinitura: per la semplice registra¬ 
zione dello schermo esisto¬ 
no infatti tool analoghi e 
ben più economici, come 
HyperCam (www.hyperìo- 
nic.com). 

Come accennato, il flusso di 
lavoro alTintemo di Studio è 
molto simile a quello di un 
editor video, con alcuni ex¬ 
tra estremamente specializ¬ 
zati. Ad esempio, è possibi¬ 
le creare quiz a risposta 
multipla o aperta, che poi 
possono essere inseriti nel 
montaggio in numero a pia¬ 
cere; i risultati possono es¬ 
sere inviati in automatico a 
un sistema LMS (Learning 


Management System) oppure a un 
indirizzo di posta elettronica. È an¬ 
che possibile inserire nel filmato ti¬ 
toli, introduzioni, transizioni, zone 
cliccabili per controllare la naviga¬ 
zione, effetti di pan o di zoom, e via 
di questo passo. Si può anche appli¬ 
care un effetto PiP sia usando il vi¬ 
deo catturato nel Recorder sia effet¬ 
tuando una nuova registrazione di¬ 
rettamente alPintemo di Studio. La 
finestrella del PiP può essere di¬ 
mensionata e disposta a piacere; se 
ne può regolare addirittura il livello 
di trasparenza. 

Per la pubblicazione, Studio preve¬ 
de un'ampia varietà di formati: Fla¬ 
sh (sia Swf sia Flv), Avi, Wmv, 
QuickTime e Gif animato. Il 
software può anche creare moduli 
autonomi, con integrato un player. 
L'utente può controllare in detta¬ 
glio tutte le opzioni che incidono 
sulla dimensione del file (frame ra¬ 
te, profondità di colore, livello di 
compressione, eccetera) in modo 
da ottenere il giusto compromesso 
in base alla modalità di distribuzio¬ 
ne. Se il mezzo scelto è il Web op¬ 
pure un Cd-Rom (o un Dvd), Cam¬ 
tasia permette di includere un 
elenco cliccabile dei contenuti. Per 
raggruppare più filmati in un'unica 
struttura coerente si possono poi 
utilizzare le due utility MenuMaker 
e (per i video generati in formato 
Flash) Theater. • 



Camtasia consente di creare e inserire nel video 
finale un numero qualunque di quiz a risposta 
multipla oppure aperta. 
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Anteprima di Andrea De Bernardi 1 wwrt1 ' 1 ' 

Ed è subito musica 


Non c'è bisogno di saper 
suonare uno strumento per 
creare canzoni: con Magix 
Maker 2006 bastano un Pc 
e qualche clic. 

M agix Music Maker è un pro¬ 
dotto per la produzione di 
musica che si rivolge soprattutto 
ad un’utenza amatoriale, ma inclu¬ 
de strumenti anche di livello pro¬ 
fessionale. Con il prodotto di Ma¬ 
gix chiungue può produrre compo¬ 
sizioni di buona qualità in modo 
semplice, veloce e divertente. 
L'interfaccia utente, compieta- 
mente rinnovata, è molto pulita e 
ben organizzata e si divide in tre 
sezioni. In alto si trova la finestra 
di editing con le tracce audio. In 
basso a sinistra si trova il Media 
Explorer, pannello con cui si può 
navigare tra i diversi contenuti 
(loop audio, effetti e così via) e 
collegarsi al sito di Magix per ot¬ 
tenere altro materiale. In basso a 
destra, invece, si trova un'area 
per la visualizzazione dei meter 
audio e di una traccia video. 
Creare musica con Music Maker 
2006 è molto semplice: basta sele¬ 
zionare un loop tra i numerosi in¬ 
clusi e trascinarlo in una delle 96 
tracce audio disponibili. Ogni loop 
aggiunto al progetto viene inserito 
a tempo con il resto della canzone: 
in poco tempo si possono produrre 
basi o composizioni complete. 
Music Maker è indicato anche 
per la produzione di colonne so¬ 
nore: infatti permette la creazio¬ 
ne di musica mentre si tiene sotto 
controllo il flusso video usando 
l'apposita finestra. 

Il numero di loop audio forniti a 
corredo è notevole: sono circa 
2.500 suoni di discreta qualità 
suddivisi per generi e per stru¬ 
mento musicale. La collezione 
originale può essere ampliata uti¬ 
lizzando una delle due Magix 
sound pool DVD collection (29,99 
euro Iva inclusa) che contengono 


più di 7 GByte di suoni ciascuna 
o con librerie di terze parti acqui¬ 
stabili separatamente. 

Per personalizzare ulteriormente 
la composizione si possono regi¬ 
strare sorgenti sonore esterne (ad 
esempio una parte cantata) e uti¬ 
lizzare uno dei numerosi effetti 
audio a corredo direttamente in 
registrazione sfruttando la moda¬ 
lità Magix Low Latency (che ga¬ 
rantisce bassi livelli di latenza). 
Anche la gestione delle tracce 
Midi è ben implementata e per¬ 
mette di sfruttare facilmente i 13 
strumenti virtuali forniti a corre¬ 
do. Questa modalità di composi¬ 
zione richiede qualche competen¬ 
za in più, ed è rivolta principal¬ 


mente ai musicisti. L'utilizzo di 
una tastiera Midi è indispensabile 
per sfruttarne appieno le possibi¬ 
lità, anche se si possono creare 
tracce Midi usando solo il mouse. 
Un altro metodo interessante per la 
creazione di musica, è la modalità 
Live, nella quale è possibile asse¬ 
gnare fino a 16 suoni o loop audio 
ad altrettanti tasti della tastiera del 
computer. In questo modo si può 
dare un tocco più personale ed 
umano alle composizioni, soprat¬ 
tutto per la produzione di musica 
elettronica, dance e cosi via. 

Per mixare le varie tracce Music 
Maker dispone di tutti i comandi 
tipici di un sequencer anche se è 
un peccato che non si possano 
utilizzare più di 
due effetti e due 
mandate ausilia- 
rie per traccia. 
Comunque i suoni 
forniti con il pro¬ 
gramma (loop e 
sintetizzatori) sono 
ben realizzati e il 
più delle volte non 
richiedono l'utiliz¬ 
zo di molti effetti. 
Si possono anche 
gestire mix multi¬ 
canale (5.1), una 
possibilità interes¬ 
sante per chi è do¬ 
tato di un impian¬ 
to di questo tipo. 
Music Maker 2006 
viene fornito con 
una quantità di ef¬ 
fetti davvero note¬ 
vole, tra i quali 
spicca il riverbero 
VariVerb, per da¬ 
re spazialità ed 
ambiente agli 
strumenti, un otti¬ 
mo equalizzatore 
parametrico a 4 
bande, per correg¬ 
gere la timbrica, e 
gli effetti della 
Vintage Suite, par¬ 
ticolarmente indi- 


L'interfaccia utente di Music Maker 2006, del tutto 
rinnovata, può essere configurata a piacere per 
sfruttare al meglio lo spazio disponibile sul monitor. 
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Il mixer di Magix Music Maker è semplice ma 
completo. Può gestire anche mix in formato 5.1. 
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cati per i chitarristi e ispirati a fa¬ 
mosi effetti analogici e valvolari. 

Ci sono poi due effetti che da soli 
potrebbero valere l'acquisto del 
pacchetto: Elastic Audio Easy e 
Mastering Suite. Il primo permette 
di modificare parti audio monofoni¬ 
che variandone l'intonazione a pia¬ 
cimento. Ad esempio, lavorando su 
una parte vocale, Elastic Audio può 
creare parti armonizzate da usare 
come cori oppure correggere picco¬ 
le imprecisioni nell'intonazione. 
Mastering Suite, utilizzato come 
ultimo effetto sul master del 
mixer, ottimizza la resa sonora, 
bilanciando la risposta in fre¬ 
quenza e massimizzando il livello 
generale. Mastering Suite e Ela¬ 
stic Audio Easy sono strumenti 
abbastanza sofisticati, che richie¬ 
dono un po' di esperienza, ma of¬ 
frono risultati degni dello sforzo. 
Se gli effetti in dotazione non ba¬ 
stano, Music Maker è compatibi¬ 
le con lo standard Vst (Virtual 
Studio Technology) utilizzato dal¬ 
la maggior parte degli effetti 
commerciali (e non) che possono 
scaricati o acquistati su Internet o 
nei negozi specializzati. 

La dotazione di strumenti virtuali, 
già ricca nella versione 2005, è sta¬ 
ta ulteriormente migliorata e am¬ 
pliata in questa release. Oltre a nu¬ 
merosi sintetizzatori, troviamo 
Sampletank 2MX, un campionato- 


re che incorpora numerosi stru¬ 
menti acustici di ottima qualità, 
Robota, una batteria elettronica 
molto utile per musica Dance, 
R’n'B ed elettronica e LiVid, un 
modulo sonoro per creare batterie 
acustiche che vi aiuterà nella rea¬ 
lizzazione di parti estremamente 
realistiche sia dal punto di vista 
delle sonorità sia dell'esecuzione 
Music Editor 2.0 è un altro utilis¬ 
simo strumento fornito nel pac¬ 
chetto. Si tratta di un editor audio 
molto completo, con cui si posso¬ 
no ripulire tracce audio da rumo¬ 
ri come fruscii e crepitìi di vinili, 
applicare gli effetti di mastering 
a una traccia e masterizzare di¬ 
rettamente su Cd Audio il risulta¬ 
to. Essendo un programma sepa¬ 
rato e strutturato diversamente 
da Music Maker può richiedere 
un po' di tempo prima di essere 
sfruttato al meglio, ma è in grado 
di offrire risultati professionali. 

Se volete una soluzione più econo¬ 
mica, la versione standard di Mu¬ 
sic Maker (euro 49,99 Iva inclusa) 
ha alcune limitazioni: mancano gli 
effetti Mastering Suite, Elastic Au¬ 
dio Easy e LiViD e non è presente 
Music Editor. Inoltre il numero di 
tracce è limitato a 64 e il numero di 
suoni a corredo è inferiore. 

Peccato per la traduzione del pro¬ 
gramma poco accurata e per il ma¬ 
nuale cartaceo di scarsa qualità. 


Quest'ultimo è praticamente inuti¬ 
lizzabile e ricorda più un depliant 
pubblicitario che un manuale. Per 
comprendere l'uso del pacchetto, 
comunque semplice, sono molto 
più utili i due tutorial video. 

In conclusione, Magix Music 
Maker 2006 stupisce per la gran¬ 
de quantità di strumenti e funzio¬ 
ni, la facilità di utilizzo e la qua¬ 
lità dei risultati ottenibili. Il suo 
rapporto qualità prezzo è ottimo 
e ci sentiamo di consigliarlo an¬ 
che ad utenti avanzati, soprattut¬ 
to per le potenzialità di Elastic 
Audio Easy e Music Editor. • 


Music Maker 2006 
ròsSSs Deluxe 

LAB QQ AA 

Euro 33,99 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 49,99 
Iva inclusa. 


Ottimo rapporto qualità prezzo 
Facile da utilizzare 
Buona dotazione di effetti e strumenti 
virtuali 


Contro 


• Traduzione poco curata 

• Manuale di scarsa qualità 

Produttore: Magix Entertainment, via G. 
Puccini, 2-2,42100, Reggio Emilia (RE); tei, 
0522-934460, fax 0522-934429; pagina 
Web www.magix.com. 


SOFTWARE 


Mastering Suite offre tutto il necessario per far suonare Music Editor 2.0 è un software incluso in Music Maker 
al meglio la musica prodotta in Magix Music Maker. che può essere utilizzato per gestire tracce stereo. 
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Anteprima di Vittorio Flemani 


SOFTWARE 


In perfetta sincronia 

Easy2Sync permette di mantenere 
sincronizzate due o più copie di Microsoft 
Outlook in esecuzione su computer diversi. 


S ono molti gli utenti che utilizza¬ 
no Outlook su due computer, 
ad esempio un desktop e un portati¬ 
le. Incredibilmente, il Client Micro¬ 
soft non dispone di un tool che per¬ 
metta di sincronizzare le due copie 
del programma. In, teoria nulla im¬ 
pedisce di sfruttare per entrambe 
un unico file .pst - memorizzato su 
un unità disco portatile - da colle¬ 
gare di volta in volta al computer 
che si sta utilizzando, ma si tratta di 
una soluzione decisamente scomo¬ 
da e poco praticabile. 

Esistono però utility che risolvono 
il problema in modo semplice e 
veloce, come Easy2Sync for Ou¬ 
tlook , disponibile in tre versioni: 
freeware, home e business. La 
prima gestisce solo le cartelle Po¬ 
sta in arrivo e Posta inviata e de¬ 
ve essere attivata a mano. La se¬ 
conda è più versatile poiché può 
gestire tutte le cartelle di posta, 
mentre quella business, oggetto 
di questo articolo, non solo per¬ 
mette di pianificare le sincroniz¬ 
zazioni ma elabora anche i con¬ 
tatti, il calendario e le attività. 
L'applicativo è compatibile con tut¬ 
te le versioni di Outlook e può ge¬ 
stire sia gli archivi locali sia i file e 


Easy2Sync for Outlook 
Business Edition 

Euro 59,00 Iva inclusa 


La versione Home costa Euro 39 Iva inclusa 


> Risolve in modo efficace un’esigenza 
molto diffusa 

’ Permette di configurare nei mimimi 
dettagli le sincronizzazioni 


Contro 


• Non è disponibile in italiano 

• Il manuale è un semplice aiuto in linea 

Produttore: ITSTH, Germania; pagina Web: 
www. itsth. de/en/produkte/index. php 


le cartelle pubbliche di Mi¬ 
crosoft Exchange Server. 

L’uso è piuttosto semplice; 
purtroppo il software è disponibile 
solo in inglese e il manuale è costi¬ 
tuito unicamente da un succinto si¬ 
stema di aiuto in linea. 

Easy2Sync si basa sulla creazione 
di attività (Task) di sincronizzazio¬ 
ne, che possono essere impostate in 
modalità Beginner (principiante) 
oppure Advanced (utente avanza¬ 
to). Nel primo caso la configurazio¬ 
ne è quasi completamente automa¬ 
tica. Non è neppure necessario in¬ 
dicare esplicitamente al program¬ 
ma dove si trovano i due file .pst da 
sincronizzare: basta creare preven¬ 
tivamente in ciascuno di essi un 
Contatto speciale ("Easy 1" oppure 
Easy 2"), che Easy2Sync provve¬ 
dere a cancellare non appena iden¬ 
tificato il rispettivo file. 

In modalità avanzata bisogna in¬ 
vece definire subito i dettagli della 
strategia di sincronizzazione. È 
possibile scegliere le cartelle di 
posta su cui agire, gestire solo gli 
oggetti che trattano (o non tratta¬ 
no) di un determinato argomento, 
e definire un filtro per data in mo- 
dod da escludere le informazioni 
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Per evitare cancellazioni 
accidentali basta impostare il 
programma in modo che aggiorni 
solo uno dei due computer. 



Easy2Sync for Outlook è in grado di 
sincronizzare i dati in modo automatico, 
a intervalli regolari oppure all'avvio o 
alla chiusura di Windows. 


più vecchie e velocizzare le ope¬ 
razioni. Molto comoda è l'opzione 
che consente di pianificare le sin¬ 
cronizzazioni, per esempio in de¬ 
terminati giorni della settimana 
oppure all’avvio o alla chiusura 
del sistema operativo. L'applicati¬ 
vo è anche in grado di leggere i fi¬ 
le di Outlook protetti da password 
(che naturalmente richiede all'u¬ 
tente) e di accedere al secondo 
computer con un account diverso. 
Per evitare cancellazioni acciden¬ 
tali Easy2Sync for Outlook offre 
varie opzioni: si può fare in modo 
che venga modificato solo uno dei 
due file .pst o sincronizzare a ma¬ 
no i dati non aggiornati o mancan¬ 
ti. Si può anche disabilitare del 
tutto la cancellazione degli ele¬ 
menti. Tutte queste opzioni sono 
comunque disponibili anche per i 
task definiti in modalità Beginner. 
Si possono poi definire più Task, il 
che permette di gestire agevol¬ 
mente anche varie coppie di Pc. 
Quando si lancia un Task, il pro¬ 
gramma confronta i dati presenti 
sulle due macchine e chiede se de¬ 
ve procedere con l'aggiornamento; 
per sveltire l'operazione è comun¬ 
que possibile disabilitare i messaggi 
di conferma. La velocità di sincro¬ 
nizzazione dipende, com'è ovvio, 
dal traffico di rete e dal numero di 
informazioni da elaborare; Nei test, 
condotti su archivi di dimensioni 
considerevoli (ben oltre 1 GByte) è 
risultata sempre molto elevata. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Restaurare le vecchie 
registrazioni con un clic 


Audio Cleanic 2006 comprende 
un ampio corredo di filtri e procedure 
automatiche per restaurare e 
migliorare i file musicali. 


ESI * 


1 1 software di MAGIX per il re¬ 
stauro e l'elaborazione dei file 
audio si presenta in con un'interfac¬ 
cia rinnovata, più intuitiva che in 
passato, e comprende varie proce¬ 
dure che impostano in automatico i 
filtri per eliminare i disturbi e per 
dare nuovo lustro alle vecchie regi¬ 
strazioni. 

I filtri disponibili sono ora 41 ; quelli 
principali sono eseguibili in tempo 
reale, e non modificano in maniera 
permanente il clip sonoro fino all'e¬ 
sportazione finale. I nuovi effetti so¬ 
no DeClipper, che ricostruisce i pic¬ 
chi musicali troncati a causa di un 
livello di registrazione troppo eleva¬ 
to, l'equalizzatore parametrico Pa- 
ra4X a quattro bande, e VariVerb, 
che generare un riverbero molto 
realistico. Come ultime novità se¬ 
gnaliamo la compressione Mp3 con 
supporto dell’Mp3 Surround e l'im- 


MAGIX Audio Cleanic 


J™ 2006 deluxe 

Euro 49,99 Iva inclusa 




' Filtri applicati in tempo reale 
Elaborazione audio nel dominio delle 
frequenze con Spectral Cleaning 
Creazione di Dvd Audio a 24 bit e 48 kHz 


Contro 


• Definizione del campione di rumore in 
DeNoiser poco agevole 

• Manca una vera codifica multicanale 
DDolby Digital 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. 
Puccini 2/2,42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 
www.magix.com. 
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piego dell'algorit¬ 
mo originale Fra- 
unhofer. 

Il programma la¬ 
vora con clip au¬ 
dio campionati a 
16 o a 24 bit e con 
una frequenza di 
quantizzazione 
che va da 22.050 a 
48.000 Hz. Le for¬ 
me d'onda ap¬ 
paiono nella metà 

superiore dello - 

schermo, mentre 
sotto sono disposti i cursori dei fil¬ 
tri principali. Ciascun filtro prima¬ 
rio è immediatamente attivabile e 
regolabile in intensità, mentre per 
le impostazioni più dettagliate è 
necessario aprire il rispettivo pan¬ 
nello; è è possibile ascoltare in 
tempo reale il clip elaborato e in 
alcuni casi anche solo i suoni ri¬ 
mossi. Il filtro DeNoiser 2.0 riduce 
drasticamente i disturbi grazie al¬ 
la trasformata veloce di Fourier e a 
un campione di rumore puro, che 
il programma registra a partire 
dalla posizione corrente del curso¬ 
re, per la durata impostata dall'u¬ 
tente. In alternativa sono impiega¬ 
bili alcuni campioni standard, che 
però non consentono un lavoro ot¬ 
timale. 

Nei casi più difficili si usa il 
Marker DeClicker all'interno della 
finestra Spectral Cleaning, in cui è 
visibile la rappresentazione grafi¬ 
ca della musica nel dominio delle 
frequenze. Qui i rumori improvvisi 
come colpi di tosse, clic e toc ap¬ 
paiono sotto forma di picchi limita¬ 
ti in frequenza, chiaramente di¬ 
stinti dagli altri suoni. È quindi fa¬ 
cile selezionarli ed eliminare le 





Al centro della nuova interfaccia di Audio Cleanic 2006 
spiccano i due pulsanti che lanciano i wizard per il 
restauro e per la ricostruzione dell'audio. 


porzioni di traccia corrispondenti. 
Il software poi riempie i buchi ri¬ 
costruendo il segnale in base alle 
informazioni audio nelle immedia¬ 
te vicinanze, in modo da garantire 
l'assenza di artefatti acustici. 

Il programma dispone anche dei fil¬ 
tri per ehminare i ronzìi, il soffio di 
fondo dei nastri magnetici e i che e i 
crepitìi periodici. Nella sezione de¬ 
dicata all'elaborazione acustica so¬ 
no raccolti gli effetti per ampliare 
l'immagine stereo, equalizzare il 
suono e migliorare la dinamica mu¬ 
sicale. Audio Cleanic ora è compati¬ 
bile con i filtri Vst e consente di ap¬ 
plicarne due in tempo reale. 

Il software di MAGIX può creare di¬ 
rettamente sia Cd musicali sia Dvd 
dati, Video e Audio, con le musiche 
nei formati Wave, Mp3, Wma e 
Ogg Vorbis. Nel caso dei Dvd Video 
e Audio è in grado di generare due 
canah aggiuntivi surround, che con 
i Dvd Video vengono codificati ma¬ 
tricialmente nel flusso sonoro prin¬ 
cipale, mentre con i Dvd Audio ri¬ 
mangono distinti, per formare un 
set di quattro tracce riproducibili 
con un impianto multicanale dotato 
di decoder Dolby Surround. • 


136 

PC Professionale - marzo 2006 





























FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Effetti speciali 
all'altezza 
di Hollywood 

MatchMover Pro 4.0 e MMTrack permettono 
di inserire nelle riprese video, anche le più 
movimentate, oggetti 3D sintetici. 



M atchMover Pro 4.0 e MM¬ 
Track sono due programmi 
per il tracking video, ovvero sono in 
grado di ricostruire in automatico il 
movimento di una telecamera o di 
una cinepresa in base all'analisi 
della ripresa effettuata. Vengono 
utilizzati per fondere perfettamente 
in una scena oggetti 3D creati con il 
computer, in modo da creare effetti 
speciali di livello professionale. 
MatchMover Pro è un software au¬ 
tonomo: esporta i dati calcolati, cioè 
il percorso e il tipo di telecamera, 
verso software quali XSI, Maya, 3ds 


Realviz MatchMover 

Sfessìle Pro 4.0 

LAB 

Euro 4.200,00 Iva inclusa 


Euro 1.800,00 Iva incl. per l’aggiornamento da 
MatchMover Pro 3.0, euro 3.000,00 Iva incl. per 
l’aggiornamento da versioni precedenti. 


Funzionamento automatico ma con 
possibilità di intervento manuale 
Risultati molto precisi 


Contro 


• Scomode le maniglie per spostare e per 
deformare le forme 3D 

• Prezzo elevato 

Produttore: Realviz, Francia; pagina Web 
www.realviz.com. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it, 
Rendergraph, via Numa Pompilio 1,20123 
Milano; tei. 02-4800.2868, fax 02-4800.2898, 
pagina Web www.rendergraph.com. 


Max, combustion e inferno. 
MMTrack è invece un plug-in 
per 3ds Max e per Maya e la¬ 
vora direttamente all'interno 
dell'interfaccia di questi due 
applicativi. Entrambi i pro¬ 
grammi sono in inglese e van¬ 
no autorizzati al primo impie¬ 
go, tramite una chiave 
software fornita dal produtto¬ 
re, la società francese Realviz. 
Nelle nostre prove (per valu¬ 
tare MMTrack ci siamo ap¬ 
poggiati a 3ds Max 8) abbia¬ 
mo verificato la notevole effi¬ 
cacia dei due applicativi. En¬ 
trambi hanno fornito risultati 
decisamente positivi, ma ab¬ 
biamo notato che MatchMo¬ 
ver Pro 4.0, anche solo in mo¬ 
dalità automatica, è netta¬ 
mente superiore a MMTrack. 

MatchMover Pro 4.0 


All'apertura ci si accorge subito dei 
cambiamenti apportati all'interfac¬ 
cia, ora basata su colori molto scuri 
(è comunque possibile tornare alle 
tinte chiare della versione prece¬ 
dente) e con una simbologia grafica 
profondamente rinnovata. Inoltre è 
disponibile un wizard per guidare 
l’utente nel setup iniziale per la ri- 
costruzione dei parametri della tele¬ 
camera usata nelle riprese. Questo 
wizard è lo stesso disponibile nel 
plug-in MMTrack. 

Anche il cuore del programma è 
nuovo e si basa sulla tecnologia 
Smart (Scalable Matching Architec- 
ture for Tracking), che Realviz di- 


L'individuazione dei punti di riferimento 2D nel 
filmato è un'operazione sostanzialmente 
automatica, che MatchMover Pro 4.0 esegue per 
ogni singolo trame. L'utente interviene solo se 
i risultati non sono soddisfacenti. 



In base all'analisi dei fotogrammi, MatchMover 
Pro 4.0 calcola la posizione sia della 
telecamera, determinandone anche le 
caratteristiche ottiche, sia dei riferimenti 3D. 


chiara essere da sei a dieci volte più 
veloce e capace di fornire risultati 
più affidabib, che richiedono meno 
lavoro manuale per eliminare le ir¬ 
regolarità delle traiettorie generate. 
Sempre per rendere più precisi i 
calcoli del tracking automatico, è 
consentito regolare alcuni parame¬ 
tri, come la sensibilità e lo scosta¬ 
mento dei crocini di riferimento ge¬ 
nerati in automatico. 

L'interfaccia mostra un'anteprima 
centrale, con a sinistra l'ingrandi¬ 
mento della zona in prossimità del 
puntatore del mouse. In più, un ri¬ 
quadro di ingrandimento appare in 
corrispondenza del cursore stesso 
quando si fa clic per posizionare 
manualmente i crocini. Sulla destra 
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Il plug-in MMTrack si integra perfettamente 
nell'interfaccia di 3ds Max 8 ed esegue in 
automatico i calcoli necessari per definire i 
crocini 2D, i corrispettivi riferimenti 3D e il 
movimento della telecamera virtuale. 



Una volta posizionato il tappeto dei riferimenti 
3D in corrispondenza del piano di costruzione, 
si possono inserire oggetti 3D tra la telecamera 
e il piano di proiezione. 


dello schermo è visibile un pannello 
con i dati dell'entità selezionata. In 
basso si trovano la Timeline e la 
Track Window, dove appaiono le 
chiavi dei crocini e i grafici dei mo¬ 
vimenti calcolati. 

Il software ricava tutti i parametri 
ottici della telecamera usata, come 
la lunghezza focale, il fattore di 
zoom e la distorsione dell'obiettivo, 
dalla posizione dei punti di riferi¬ 
mento individuati nella scena, come 
spigoli e altri piccoli dettagli. Per i 
movimenti della telecamera non so¬ 
no richiesti rilievi topografici. Se 
però questi dati sono disponibili è 
possibile inserirli nel progetto, per 
migliorare i risultati finali. Di più, se 
la ripresa non contiene un numero 


SOFTWARE 


sufficiente di riferimenti, il 
software ricava le informa¬ 
zioni mancanti da uno o più 
filmati accessori, girati da an¬ 
golazioni diverse. 

Il procedimento di solito è to¬ 
talmente automatico: Match- 
Mover analizza i fotogrammi 
e individua in ciascuno i det¬ 
tagli della scena, marcandoli 
con una serie di crocini. Il 
programma gestisce in ma¬ 
niera autonoma l’occlusione 
dei punti di riferimento 
quando passano dietro un 
oggetto in primo piano. Valu¬ 
ta poi i punti individuati e se¬ 
leziona i migliori che servi¬ 
ranno per generare uno spa¬ 
zio 3D in cui disporre la tele¬ 
camera virtuale. Al termine 
dei calcoli si osserva il risul¬ 
tato da varie angolazioni e 
come verifica si creano sem¬ 
plici forme 3D. 

Realviz MMTrack 

Anche MMTrack si basa sul 
nuovo motore di calcolo 
Smart e impiega il wizard 
Matchmoving Assistant, che 
nella fase di impostazione 
iniziale mostra in sequenza 
quattro pannelli in cui l'uten¬ 
te seleziona il video e un'e¬ 
ventuale maschera, imposta i 
frame iniziale e finale e infi- 

- ne sceglie i parametri di base 

che definiscono le caratteri¬ 
stiche della telecamera impiegata 
nella ripresa reale. Nel caso queste 
informazioni non siano disponibili, 
vengono dedottte dal filmato stesso. 
Terminata questa fase comincia il 
calcolo vero e proprio. Il software 
individua nei fotogrammi i punti di 
riferimento e in base al loro sposta¬ 
mento nei diversi frame ottiene una 
serie di puntatori 3D. Crea poi una 
telecamera e un piano di proiezio¬ 
ne, su cui è visibile il filmato. Il tutto 
è organizzato in gruppi gerarchici, 
affinché sia immediato selezionare 
gli elementi appena generati per 
ruotarli e per spostarli, in modo che 
il grosso dei puntatori 3D giaccia sul 
piano di costruzione del program¬ 
ma principale. 


Se si muove il cursore temporale 
della Timeline ci si accorge che la 
telecamera e il piano di proiezione 
si spostano nello spazio 3D, in ac¬ 
cordo con i movimenti visibili nel 
filmato. Di conseguenza, se si pon¬ 
gono oggetti 3D tra la telecamera e 
il piano di proiezione, è possibile ot¬ 
tenere un video in cui si vedono i 
nuovi elementi 3D perfettamente 
solidali con la scena reale. 
MMTrack supporta ogni tipo di mo¬ 
vimento della telecamera usata per 
le riprese; è possibile cambiare lo 
zoom nel corso del filmato e impie¬ 
gare lenti anamorfiche. Il software 
riconosce sia le variazioni di lun¬ 
ghezza focale sia le distorsioni ra¬ 
diali ottiche e agisce di conseguen¬ 
za, deformando il piano di proiezio¬ 
ne davanti alla telecamera virtuale, 
per compensare le distorsioni. MM¬ 
Track non ha problemi a lavorare 
con filmati in cui sono i soggetti in¬ 
quadrati a muoversi, mentre la tele¬ 
camera rimane ferma. Il tipico flus¬ 
so di lavoro è quindi totalmente au¬ 
tomatico e richiede davvero pochi 
clic da parte dell'utente. A differen¬ 
za di MatchMover Pro, questo tool 
non consente l'inserimento manua¬ 
le dei riferimenti 2D. Nei casi più 
difficili è comunque possibile filtra¬ 
re i crocini 2D per eliminare quelli 
spuri o quelli che sono visibili meno 
di un numero prestabilito di frame. 
Quando anche questi strumenti non 
hanno successo, si può esportare il 
progetto verso MatchMover Pro 4, 
per ulteriori elaborazioni con il suo 
set di strumenti più ampio. • 


Realviz MMTrack 

PROFESSIONALE Eur0 828,00 Iva inclusa 

LAB 


Facile da usare 

Ben integrato nell’interfaccia 

del software ospite 


Contro 


• Motore di calcolo meno efficace rispetto 
a quello di MatchMover Pro 4.0 

• A volte è difficile individuare il piano 
su cui porre gli oggetti 3D 

Produttore: Realviz, Francia; pagina Web 
www.realviz.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Luca Marra 


SOFTWARE 


Un software tuttofare 
per chi suona la chitarra 


Molto più di un semplice 
editor di tablature, Guitar 
Pro 5 è anche un valido 
programma didattico 
ed è corredato di tanti 
strumenti utili. 


S i dice, con un pizzico d'ironia, 
che runico modo per far abbas¬ 
sare il volume a un chitarrista elet¬ 
trico sia mettergli davanti uno spar¬ 
tito. È opinione comune infatti, che i 
chitarristi - specialmente quelli di 
matrice "rocchettara" - non abbia¬ 
no un buon rapporto con la musica 
scritta dato che per riuscire a legge¬ 
re con disinvoltura uno sparito tra¬ 
dizionale servono a volte anni di 
studio. Per questo motivo spesso 
viene utilizzata una notazione alter¬ 
nativa, chiamata tablatura (o inta¬ 
volatura), che al posto delle cinque 
righe del tradizionale pentagram¬ 
ma utilizza sei righe, una per ogni 
corda dello strumento. I numeri po¬ 
sti sulle righe indicano poi i tasti da 
premere per ottenere le note. La 
semplicità di lettura non è però l'u- 


Guitar Pro 5 


“ Euro 59,00 Iva inclusa 


Editar intuitivo 
Supporta numerasi formati 
Ottimo layout degli spartiti 
Motore audio con suoni realistici 


Contro 


• Funzioni di sequencing limitate 
(non registra) 

• Non permette di spostare una selezione 
con il drag and drop 

Produttore: Arobas Music, Roubaix Cedex 1 , 
Francia; pagina Web www.guitar-pro.com 


nico vantaggio: questa no¬ 
tazione mette infatti a di¬ 
sposizione vari simboli che 
permettono di indicare con 
grande accuratezza le sfu¬ 
mature di un’esecuzione 
chitarristica. 

Esistono vari editor di ta¬ 
blature, alcuni - come il 
popolare PowerTab - per¬ 
sino gratuiti. Guitar Pro, 
arrivato di recente alla 
versione 5, è invece un 
programma commerciale 
le cui funzionalità vanno 
ben oltre la semplice scrit¬ 
tura di tablature: può esse¬ 
re usato anche come se- 
quencer Midi ed è in gra¬ 
do di gestire e riprodurre 
progetti multitraccia. In¬ 
corpora poi una serie di tool che lo 
rendono uno strumento di grande 
validità anche sul piano didattico. 
Come prevedibile, l'editor è di otti¬ 
ma qualità; mostra sia la tablatura 
sia il tradizionale pentagramma e in 
questa release utilizza una notazio¬ 
ne molto simile a quella adottata 
dalla maggioranza delle edizioni 
musicali reperibili in commercio. 
Vale anche la pena di segnalare che 
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La versione 5 di Guitar prò incorpora un inedito 
engine audio proprietario, con numerosi suoni 
realistici per chitarra, basso e batteria. 


Guitar Pro 5 offre un'interfaccia intuitiva per 
la scrittura di tablature. Ora permette di 
selezionare gruppi di note per facilitare le 
operazioni di editing. 


l'interfaccia del programma ora può 
essere personalizzata tramite skin. 
Un'altra novità interessante è rap¬ 
presentata da tre nuove modahtà di 
visualizzazione delle partiture. 

Le note possono essere inserite 
nella tablatura con grande facilità, 
prima selezionando la durata, poi 
posizionando il cursore sulla corda 
opportuna e digitando il numero 
del tasto da premere. In alternativa 
è possibile lavora¬ 
re con il mouse, 
facendo clic sulla 
tastiera della chi¬ 
tarra (o su quella 
del piano) che il 
programma pre¬ 
senta nella parte 
superiore dell'in¬ 
terfaccia. Il penta¬ 
gramma viene 
generato automa¬ 
ticamente, in ba¬ 
se al contenuto 
della tablatura, e 
non è possibile 
modificarlo diret¬ 
tamente. 

Chi possiede una 
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SOFTWARE 


chitarra con interfaccia Midi può at¬ 
tivare la funzione Cattura Midi pre¬ 
sente nel menu Suona e inserire le 
note suonando. Questa funzione 
non è però in grado di catturare la 
durata delle note, che va sempre 
impostata a mano. Abbiamo ap¬ 
prezzato molto la possibilità di sele¬ 
zionare più note in 
un'unica operazione, 
in modo da facilitare 
numerose operazioni 
di editing come la co¬ 
pia di porzioni dello 
spartito o la modifica 
della durata di un in¬ 
terro gruppo di note. 

Peccato che non sia 
possibile spostare la 
selezione con il drag 
and drop. Guitar Pro è 
anche un eccellente 
strumento didattico: i 
chitarristi sono infatti 
abituati a studiare me¬ 
morizzando pattern vi¬ 
sivi sulla tastiera, e 
questo software per¬ 
mette di visualizzare 
tutte le note della bat¬ 
tuta corrente su una 
tastiera simulata. È poi 
possibile ascoltare a ci¬ 
clo continuo un grup¬ 
po a piacere di battute, 
anche con un incre¬ 
mento graduale della 
velocità. Lo strumento 
Scale, oltre a fornire 
un prontuario comple¬ 
to, è grado di analizza¬ 
re una porzione della 
partitura e riconoscere 
la scala utilizzata. È 
ben fatto anche il tool per l’inseri- 
mento degli accordi: comprende 
una libreria vastissima - organizza¬ 
ta per tonalità - personalizzabile ed 
espandibile. 

Un'altra funzione molto comoda è 
Arrangia misure, che corregge au¬ 
tomaticamente le eventuali impre¬ 
cisioni commesse nella scelta della 
durata delle note inserendo pause 
per colmare le battute incomplete e 
spostando le note in eccesso nella 
battuta successiva. Grazie ad essa è 
possibile, ad esempio, inserire di 
getto una frase senza preoccuparsi 


di cambiare battuta o di inserire 
pause finali. Degni di menzione so¬ 
no poi il tool che permette di sposta¬ 
re in una zona diversa della tastiera 
le tablature mal diteggiate, in modo 
da renderne più semplice l'esecu¬ 
zione, e l'accordatore digitale. Un 
altro punto di forza di Guitar Pro è 


la possibilità di importare una note¬ 
vole varietà di formati, tra cui can¬ 
zoni Midi, tablature testuali (molto 
diffuse in Rete) e file creati dal cita¬ 
to Power Tab. 

Da segnalare anche la possibilità di 
salvare gli spartiti in formato Pdf, e 
la compatibilità con il formato Mu- 
sicXml, lo standard musicale Xml 
supportato da un numero crescente 
di software. 

Su Internet sono attive numerose 
comunità che raccolgono spartiti ed 
esercizi nel formato di Guitar Pro. 
Lo stesso produttore ne promuove 


una, accessibile aU’indirizzo www. 
mysongbook.com, che ospita deci¬ 
ne di migliaia di file molti dei quali 
di livello professionale. 

Guitar Pro 5 è anche un ottimo 
strumento per gestire progetti Mi¬ 
di multitraccia. Nella parte inferio¬ 
re dell'interfaccia sono presenti le 
tracce del progetto: per 
ciascuna di esse si pos¬ 
sono impostare numero¬ 
se proprietà, come lo 
strumento da utilizzare, 
il volume, il pan, il cana¬ 
le Midi e altro ancora. 
Ogni traccia può essere 
suonata in "a solo" o 
messa in mute, come nei 
tradizionali sequencer. 
Novità di spicco di que¬ 
sta release è il motore 
audio Rse (Realistic 
Sound Engine), in grado 
di offrire un'alternativa 
- ma solo per chitarra, 
basso e batteria - ai suo¬ 
ni Midi della scheda au¬ 
dio. Rse mette a disposi¬ 
zione 9 banchi di stru¬ 
menti campionati - 7 
chitarre, un basso e una 
batteria - di elevata 
qualità; include cam¬ 
pioni di chitarra con ef¬ 
fetti di WahWah, armo¬ 
niche artificiali e natura¬ 
li e suoni stoppati otte¬ 
nuti con la tecnica del 
palm muting. Guitar Pro 
5 non può però sostituire 
completamente un tra¬ 
dizionale sequencer: 
non permette infatti di 
gestire tracce audio non 
Midi, di registrare fonti Midi in 
maniera completa o di sfruttare ef¬ 
fetti DirectX o Vst. 

Per concludere, segnaliamo che il 
programma è disponibile in nume¬ 
rose lingue, tra cui l'italiano, ed è 
compatibile con Windows 98SE, 
2000 e XP. I requisiti di sistema pre¬ 
vedono un processore a 1,7 Ghz e 
almeno 512 MByte di memoria, se 
si vuole utilizzare il nuovo motore 
audio. Limitandosi all’uso della se¬ 
zione Midi della scheda audio sono 
sufficienti sistemi dalla caratteristi¬ 
che ben più modeste. • 



È molto semplice arricchire la libreria degli accordi: 
basta un clic sulla tastiera della chitarra e il programma 
suggerisce il nome dell'accordo creato. 



Il corredo di Guitar Pro 5 comprende un comodo 
accordatore digitale che permette di verificare 
rapidamente l'intonazione della chitarra. 
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HARDWARE 


UPGRADE 


Aggiornare 



Se il vostro computer 
non vi soddisfa più, 
aspettate prima di rot¬ 
tamaio: potreste sco¬ 
prire che basta sosti¬ 
tuire un componente 
per riavere la macc- 


V i siete scoperti registi in erba 
e, volendo emulare le riprese 
di Steven Spielberg, avete 
incominciato a usare il vostro Pc an¬ 
che per il montaggio audio/video. E 
così vi siete accorti di colpo che la 
vostra macchina, fino ad allora per¬ 
fetta compagna di gioco e di lavoro, 
era inadeguata per il nuovo compi¬ 
to: tempi di codifica troppo lunghi, 
attese frustranti e un risultato infe¬ 


riore alle aspettative. Oppure avete 
acquistato l'ultimo titolo della vostra 
saga di videogiochi preferiti, sco¬ 
prendo che richiede un'accelerazio¬ 
ne 3D ben superiore a quella che la 
vostra scheda grafica può supporta¬ 
re e adesso l'esperienza di gioco 
che il vostro Pc può offrire è molto 
simile a un collage di fermi immagi¬ 
ne. In questi casi la scelta più ovvia 
potrebbe essere quella di acquista- 
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A cura di Michele Braga, Vittorio Margoni, Eugenio Moschini 



come fare 
e quando conviene 


re un nuovo computer, ma non sem¬ 
pre questa è l'opzione migliore. Po¬ 
treste infatti scoprire che basta so¬ 
stituire un paio di componenti, che 
fanno da collo di bottiglia all'intera 
configurazione, per fare in modo 
che il vostro Pc riprenda una nuova 
vita, diventando di nuovo il perfetto 
compagno di gioco e di lavoro. In 
teoria ogni computer, anche il più 
obsoleto, può essere aggiornato, ma 


la domanda da porsi in questo caso 
è se l'upgrade è sempre una proce¬ 
dura proficua. 

Il confine che divide i sistemi che 
possono essere aggiornati con pro¬ 
fitto da quelli che è meglio rottama- 
re è labile, ma una buona legge em¬ 
pirica è quella dettata dalla regola 
del tre. Se il numero dei componen¬ 
ti che dovreste sostituire è superiore 
a tre, molto probabilmente è meglio 


per voi comprare subito un nuovo 
sistema. Inoltre se il vostro sistema 
ha più di tre anni, pensateci bene 
prima di cominciare la procedura di 
upgrade: anche se alcuni compo¬ 
nenti sono reperibili sul mercato, il 
loro rapporto prezzo/benefici è sicu¬ 
ramente sfavorevole. Abbiamo riu¬ 
nito in questo articolo tutte le fasi 
che dovete seguire per aggiornare 
un sistema: dalla scelta dei compo- 
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Gli strumenti e le fasi preliminari 


A vere un piano d'azione è la regola numero uno quando si intende mettere 
mano al proprio Pc. Procedere per tentativi e cercare di rimediare di volta 
in volta agli eventuali errori commessi non è certamente una strategia appli¬ 
cabile. Verificate quindi di disporre di tutto il necessario e, soprattutto, abbia¬ 
te chiaro fin dall'inizio lo scopo del vostro intervento. Cercate quindi di inter¬ 
venire solo dove effettivamente programmato lasciando inalterati gli altri sot¬ 
tosistemi. 

Ecco alcuni consigli per cominciare bene l’aggiornamento del vostro Pc. 



Prima di mettere le mani sul Pc 
assicuratevi di disporre di tutti gli 
utensili necessari: un cacciavite a 
taglio e uno a stella, una piccola 
pinzetta per i jumper, pasta termica 
se volete cambiare la Cpu e un 
braccialetto antistatico. 



Come operazione preliminare staccate 
il cavo di alimentazione dal telaio. 
Dopo averlo rimosso posizionate il 
telaio su una ampia e, possibilmente, 
comoda postazione di lavoro. Un 
tavolo o una scrivania possono essere 
più che adeguate allo scopo. 





n ■ . 



Prima di maneggiare qualsiasi componente hardware è opportuno eliminare 
eventuali cariche elettrostatiche accumulate durante la giornata. Se non 
disponete di un braccialetto antistatico potete toccare l'interno del telaio in 
modo tale da annullare l'eventuale differenza di potenziale fra di voi e i 
componenti interni. Se possibile utilizzate indumenti in cotone o quantomeno 
senza fibre sintetiche. Evitate infine di compiere tutte le operazioni di 
manutenzione in un luogo con pavimento in moquette. 



Considerando il numero di 
componenti presenti all'interno di un 
Pc è opportuno che il vostro piano di 
lavoro sia sufficientemente ampio da 
permettervi una corretta collocazione 
di tutto l'hardware che andrete a 
rimuovere. Prima di ogni cosa 
assicuratevi di liberare le zone in cui 
intendete intervenire scollegando i 
cavi di alimentazione e rimuovendo 
eventuali altri impedimenti. 
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nenti ai consigli per rinstallazione, 
dalla guida visuale ai possibili in¬ 
crementi di prestazioni. I parametri 
che abbiamo indicato nelle diverse 
procedure di upgrade comprendo¬ 
no anche due componenti che non 
è possibile standardizzare: tempo e 
difficoltà. Il primo è calcolato sulla 
base di una persona che esegue, 
con molta attenzione, tutte le proce¬ 
dure (ma non dimenticate che l'im¬ 
previsto è sempre in agguato) men¬ 
tre per il secondo ognuno di voi è il 
miglior giudice di sé stesso: se in¬ 
stallare un modulo di memoria è 
per voi impresa titanica, non proce¬ 
dete alla sostituzione di scheda ma¬ 
dre e Cpu. Un'ultima nota: tra gli 
attrezzi necessari ah’upgrade servo¬ 
no anche un po' di pazienza e un 
po' di attenzione, ma purtroppo 
questi sono strumenti che non si 
possono acquistare. 

Così cambiano 
le prestazioni 

Dopo che avete valutato la fattibi¬ 
lità di un aggiornamento e avete 
calcolato i costi, la domanda che vi 
deve sorgere spontanea è la se¬ 
guente: "Ma alla fine, quale sarà 
l'incremento di prestazioni che po¬ 
trò ottenere? ". Infatti rispondendo a 
questo quesito potrete sapere se la 
vostra macchina ricarburata è suffi¬ 
ciente per le vostre esigenze o se in¬ 
vece l'upgrade è solo una perdita di 
tempo e di denaro. Purtroppo, visto 
il numero di variabili che entrano in 
gioco, è impossibile sapere a priori 
l'incremento di prestazioni.; è tutta¬ 
via possibile farsi un'idea di massi¬ 
ma sull'impatto dell’upgrade sul¬ 
l'intero sistema. 

Per aiutarvi nella scelta abbiamo si¬ 
mulato 4 diversi profili di upgrade, 
verificando l'incremento di presta¬ 
zioni relativo. I primi tre coinvolgo¬ 
no scheda grafica, Cpu e memoria, 
mentre l’ultimo li comprende tutti. 
Ricreare tutti i possibili Pc era ov¬ 
viamente impossibile, abbiamo 
però cercato di coprire un arco tem¬ 
porale di 2 anni realizzando 4 diffe¬ 
renti piattaforme che spaziano dal- 
l'Agp al Pei Express, dai dischi Ata 
paralleli a quelli seriali e con 4 di¬ 
versi chipset e Socket per la Cpu. 
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Per permettervi di valutare gli 
eventuali benefici di un upgrade 
non potevamo utilizzare i SYSMark 
2004 SE: infatti il nostro test stan¬ 
dard non è disponibile gratuita¬ 
mente. Abbiamo quindi scelto l’ulti¬ 
ma release del PCMark di Future - 
Mark, la cui versione Basic potete 
trovare nel Cd-Rom allegato a que¬ 
sto stesso numero. Potrete così capi¬ 
re il livello da cui parte il vostro si¬ 
stema e, confrontandolo con i nostri 
risultati, valutare a priori i possibili 
incrementi di prestazioni. Vi segna¬ 
liamo inoltre come, all’interno di 
questo programma, sia disponibile 
un’utility in grado di fornirvi molte 
informazioni sull’hardware installa¬ 
to, utili per un'analisi preliminare. 
Per la grafica 3D, il settore in cui la 
potenza di calcolo non è mai suffi¬ 
ciente, ci siamo rivolti al 3DMark05, 
scaricabile dal sito di FutureMark 
( www.futuremark. com). 

Come vedrete non tutti gli aggior¬ 
namenti hanno lo stesso peso: il 
comparto che fa registrare gli incre¬ 
menti percentuali più elevati rima¬ 
ne quello grafico, dove la sostituzio¬ 
ne della sola scheda grafica può, da 
sola, rendere performante nel 3D 
un sistema altrimenti carente. 


Aggiornamenti: migliorano le prestazioni 



Costo 

PCMark05 Professional 1.1 

3DMark05 1.2 

Doom 3 1.3 

Configurazione 

upgrade (€) 

PCMark 

Cpu 

Memory 

Graphics 

1.024x768 

1.024x768 

A(base) 

- 

2.363/- 

3.358/- 

3.216/- 

929/- 

298/- 

3,1/- 

A (agg. grafica) 

200,00 

3.129/+32,4% 

3.394/+1,1% 

3.236/+0,6% 

2.310/+148,7% 

2.252 / +747,3% 

29,3 / +845,2% 

A (agg. Cpu) 

230,00 

2.904 / +22,9% 

4.083/+21,6% 

3.958/+23,1% 

1.078/+16,0% 

337/+13,1% 

4,5 / +45,2% 

A (agg. memoria) 

A (agg. complessivo) 

100,00 

530,00 

2.372 / +0,4% 
3.634 / +58,8% 

3.378 / +0,6% 
3.807/+13,4% 

3.201 / -0,5% 
3.977/18,4% 

929 / +0,0% 
2.368/+154,9% 

292 / -2,0% 
2.394 / +703,4% 

3,4 / +9,7% 

31,2 / +906,5% 









B(base) 

- 

2.889/- 

2.775/- 

3.291 /- 

2.463/- 

2.377/- 

33,5/- 

B (agg. grafica) 

180,00 

2.944 / +1,9% 

2.725/-1,8% 

3.294/+0,1% 

3.100/+25,9% 

3.632 / +52,8% 

40,8 / +21,8% 

B (agg. Cpu) 

250,00 

3.688 / +27,7% 

3.970/+43,1% 

3.975 / +20,8% 

2.538/+3,0% 

2.380/+0,1% 

36,7/+9,6% 

B (agg. memoria) 

100,00 

2.894 / +0,2% 

2.783 / +0,3% 

3.276 / -0,5% 

2.464 / +0,0% 

2.375/-0,1% 

33,9/+1,2% 

B (agg. complessivo) 

530,00 

3.572 / 23,6% 

3.491 / +25,8% 

3.721 /+13,1% 

3.177/+29,0% 

3.794 / +59,6% 

42,9 / +28,6% 









C(base) 

- 

3.272/- 

2.619/- 

3.078/- 

3.531 /- 

3.484 / - 

60,9/- 

C (agg. grafica) 

230,00 

3.283 / +0,3% 

2.628 / +0,3% 

3.095/+0,6% 

3.631 / +2,8% 

4.888 / +40,3% 

67,5/+10,8% 

C (agg. Cpu) 

315,00 

3.772/+15,3% 

3.425 / +30,8% 

3.535/+14,8% 

3.506 / -0,7% 

3.468 / -0,5% 

67,2/+10,3% 

C (agg. memoria) 

C (agg. complessivo) 

100,00 

645,00 

3.293 / +0,6% 
4.078 / +24,6% 

2.627 / +0,3% 
3.451 / +31,8% 

3.369/+9,5% 
3.921 / +27,4% 

3.589/+1,6% 
4.643/+31,5% 

3.547/+1,8% 
5.009 / +43,8% 

67,5/+10,8% 
84,5 / +38,8% 









D (base) 

- 

2.646 / - 

2.603/- 

2.706/- 

1.710/- 

1.032/- 

34,2/- 

D (agg. grafica) 

270,00 

3.215/+21,5% 

2.600/-0,1% 

2.711 + 0,2% 

3.513/+105,4% 

4.780 / +363,2% 

67,4/+97,1% 

D (agg. Cpu) 

240,00 

3.112/+17,6% 

3.432/+31,8% 

3.162/+16,9% 

1.735/+1,5% 

1.038/+0,6% 

34,3 / +0,3% 

D (agg. memoria) 

50,00 

2.663 / +0,6% 

2.620 / +0,7% 

2.753/+1,7% 

1.715/+0,3% 

1.035/+0,3% 

34,4 / +0,9% 

D (agg. complessivo) 

560,00 

3.785 / +43,0% 

3.431 / +31,8% 

3.168/+17,1% 

3.571 /+108,8% 

4.860 / +370,9% 

79,5/+132,5% 










Come abbiamo effettuato le prove 

I l PCMark05 fornisce un indice di prestazione generale e indici specifici per i 
principali sottosistemi. L'indice generale è ottenuto mediante 11 test che simu¬ 
lano il comportamento del sistema in diverse situazioni operative: tempo di avvio, 
prestazioni 2D/3D, utilizzo del disco, rendering delle pagine Web, decodifica di 
file e ambiente multithread (codifica video e compressione audio; editor di testo 
e decompressione di immagini; codifica di dati e controllo antivirus). Gli indici 
dei sottosistemi sono ottenuti invece mediante test specifici che mettono sotto 
stress i singoli componenti. 3DMark05 è invece un benchmark di grafica 3D che 
fornisce un indice delle prestazioni sulla base di tre differenti scenari che utiliz¬ 
zano effetti con shader programmabili. Abbiamo aggiunto il test di Doom 3 come 
prova con un applicativo reale: qualità massima alla risoluzione di 1.024 x 768 
punti con effetti qualitativi (antialiasing e filtro anisotropo) disabilitati. Ecco le 
quattro piattaforme di prova utilizzate. 

• Configurazione A: chipset Intel 915G (socket Lga775), Intel Celeron D 340 (2,93 
GFlz / fsb 533 MHz), grafica integrata Intel GMA 900, 512 MByte Ddr2. Per gli 
aggiornamenti: Intel Pentium 4 640 (3,2 GHz / fsb 800 MHz), ATI All-in-Wonder 
2006 (Pei Express) e 1 GByte Ddr2. 

• Configurazione B: chipset Intel 865PE (socket 478), Intel Pentium 4 2,4 GHz (fsb 
533 MHz), ATI Radeon 9700 Pro, 512 MByte Ddr 400. Per gli aggiornamenti: In¬ 
tel Pentium 4 a 3,2 GHz (fsb 800 MHz), ATI Radeon X1600 Pro (Agp 8X) e 1 GBy¬ 
te di memoria Ddr 400. 

• Configurazione C: chipset nForce 4 Sii (socket 939), AMD Athlon 64 3000+ (1,8 
GHz), Nvidia GeForce 6600 GT, 512 MByte Ddr 400. Per gli aggiornamenti: AMD 
Athlon 64 3800+ (2,4 GHz), Nvidia GeForce 6800 GS (Pei Express X16) e 1 GBy¬ 
te Ddr 400. 

• Configurazione D: chipset VIA K8T800 (socket 754), AMD Athlon 64 2800+ (1,8 
GHz), Nvidia GeForce FX5900, 256 MByte Ddr 400. Per l’aggiornamento: AMD 
Athlon 64 3400+ (2,4 GHz), Nvidia GeForce 6800 GS (Agp 8X) e 1 GByte Ddr400. 
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Aggiornare la scheda madre 


Solo sostituendo la scheda madre 
potete aver accesso alle tecnologie più 
recenti: dal Pei Express X16 al Sata II. 


T ra gli aggiornamenti possibili 
quello della scheda madre è 
senza dubbio il più complesso. 
Sebbene non figuri tra i compo¬ 
nenti più costosi (una scheda gra¬ 
fica o un processore possono co¬ 
stare tre volte di più) la scheda 
madre, come indicato dal suo stes¬ 
so nome, determina infatti l'archi¬ 
tettura del sistema e quindi 
l'hardware che può essere instal¬ 
lato. Sostituire questo componente 
con uno di generazione successiva 
coincide nella maggior parte dei 
casi con un cambio tecnologico ra¬ 
dicale. 

La varietà di prodotti in commer¬ 
cio potrebbe però consentirvi an¬ 
che di mantenere gran parte del- 
l'hardware per procedere a un ag¬ 
giornamento limitato ad alcuni 
sottosistemi. Dobbiamo subito sot¬ 
tolineare come, dalla sostituzione 
della sola scheda madre conser¬ 
vando tutti gli altri componenti, 


Schema dei bus della scheda madre 


Pei Express 
Agp 


! a ■ 

Grafica 



Front side bus 


Internai chipset bus 


Ì ! 

I ^ 

Southbridge 


1 - 


Expansion bus 


ammesso che sia 
possibile, non do¬ 
vete aspettarvi un sostanzia¬ 
le incremento delle prestazio¬ 
ni, nel migliore dei casi limitato a 
qualche punto percentuale. 

Se avete acquistato un Pc con gra¬ 
fica integrata e sprovvisto di un’in¬ 
terfaccia Agp o Pei Express X16 
potete valutare l’acquisto di un 
modello basato sulla stessa gene¬ 
razione di chipset, ma sul quale sia 
possibile installare una scheda 
grafica. Ancora, il cambio della 
scheda madre potrebbe servire 
per aggiornare il processore di si¬ 
stema con un cambio di Socket. In 
questo caso, per limitare la spesa, 
bisognerà accertarsi di acquistare 
un modello compatibile con il re¬ 
sto dell’hardware. Ciò sarà più 
semplice se disponete di una piat¬ 
taforma Athlon 64 in quanto potre¬ 
te riutilizzare i moduli di memoria 
che possedete grazie al controller 
integrato nello 
stesso processore. 
Vista la varietà di 
chipset e prodotti 
in commercio è 
difficile dare 
un'indicazione su 
quale piattaforma 
scegliere. Tutti i 
principali produt¬ 
tori di chipset (In¬ 
tel, Nvidia, ATI e 
VIA) dispongono 
di un'ampia va¬ 
rietà di modelli; 
l’utente finale do¬ 
vrà valutare in 
base al prezzo e 
al budget a dispo¬ 
sizione verso qua¬ 
le categoria di 
prodotto indiriz¬ 
zarsi e qui indivi¬ 
duare un modello 



Memoria 


II 


Memory bus 


Esistono modelli 
che integrano già funzioni 
evolute come connessione wireless, 
audio HD e Tv digitale terrestre. 

che soddisfi le proprie esigenze. 
Meglio scegliere una scheda ma¬ 
dre di un produttore noto, in 
quanto si avrà un miglior suppor¬ 
to, soprattutto dal punto di vista 
dell'aggiornamento dei Bios. L’in¬ 
dicazione generale è di propende¬ 
re, quando possibile, per un pro¬ 
dotto che garantisca buone possi¬ 
bilità per aggiornamenti futuri 
(sostituzione o aggiunta di compo¬ 
nenti). I prodotti su base Intel, 
Nvidia e ATI sono quelli che vi 
garantiscono l’accesso alle più re¬ 
centi tecnologie. 

A pesare sulla complessità di que¬ 
sto aggiornamento, oltre ai nume¬ 
rosi parametri da valutare durante 
la fase di scelta, è anche la proce¬ 
dura pratica da seguire. È infatti 
necessario smontare in modo qua¬ 
si completo il Pc per poi procedere 
al suo assemblaggio attorno alla 
nuova scheda madre. 

Prima di cominciare con l’aggior¬ 
namento vero e proprio consiglia¬ 
mo di effettuare alcune operazioni 
che vi permetteranno di tornare 
operativi nel minor tempo possibi¬ 
le e di non perdere i vostri dati 
personali. Un backup completo di 
questi ultimi vi permetterà di pro¬ 
cedere con la maggiore tranquil¬ 
lità, anche nel caso in cui fosse ne¬ 
cessario installare nuovamente il 
sistema operativo. Procuratevi in 
anticipo l’ultimo Bios e i driver più 
aggiornati per la nuova scheda 
madre; se disponete di una chia- 
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vetta Usb abbastanza capiente, di 
una partizione o di un disco secon¬ 
dario potrete archiviarli e tenerli a 
disposizione per ridurre i tempi di 
installazione prima di aver ripristi¬ 
nato la connessione Internet. 

Se non siete particolarmente prati¬ 
ci e ordinati cercate di scrivere i 
passaggi che state compiendo e di 
marcare cavi e connettori così da 
collegare in modo corretto tutti i 
componenti. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 

1 Aggiornare 
ilmos 

Costo: zero 
Difficoltà: facile 
Tempo: 15 minuti 
Attrezzi: nessuno 

Problemi di prestazioni o di compa¬ 
tibilità con le periferiche interne so¬ 
no generalmente risolvibili aggior¬ 
nando il Bios della scheda madre. 
Quasi tutti i produttori forniscono 
oggi utilità software che attraverso 
una connessione Internet provve¬ 
dono a recuperare in modo auto¬ 
matico il Bios corretto e permetto¬ 
no di effettuare 1'aggiornamento 
in ambiente Windows. Può co¬ 
munque capitare di dover esegui¬ 
re questa operazione a mano in 
ambiente Dos. In questo caso, do¬ 
po essersi procurati il file del Bios 
e l'utility Dos, è necessario creare 
un disco di avvio e uno contenente 
i suddetti file. 

Una volta avviato il sistema in mo¬ 
dalità Dos si potrà procedere con 
l'operazione di aggiornamento: al 
prompt del Dos (C:\>) basterà scri¬ 
vere il nome dell'utility seguito dal 
nome del file del Bios. Raccoman¬ 
diamo di leggere attentamente le 
istruzioni fornite con l'utility e 
quando queste non fossero dispo¬ 
nibili di lanciare l'utility seguita 
dal carattere ? per visualizzare 
l'help del programma. 

Per evitare sgradevoli inconve¬ 
nienti è necessario controllare che 
non vi possano essere interruzioni 
dell'alimentazione durante tutta la 
procedura. Se il Pc non è collegato 
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Come installare una scheda madre 



Come prima cosa 
scollegate il cavo di 
alimentazione del Pc e 
aprite la paratia che dà 
accesso aU'interno del 
telaio. A questo punto 
scollegate i cavi di 
alimentazione sulla 
scheda madre e, 
eventualmente, quello 
collegato alla scheda 
grafica. Scollegate dalla 
scheda madre i cavi dei 
dischi, quelli delle staffe 
aggiuntive e quelli del 
pannello frontale del 

telaio (tasto di accensione, reset ecc.). Procedete quindi a smontare ed estrarre le 
staffe aggiuntive e i componenti collegati alla scheda madre seguendo le guide 
specifiche per singolo componente presenti in queste stesse pagine. 

Dovrete fare quanto più spazio possibile aU'interno del telaio (a meno che questo 
non disponga di una slitta estraibile per la sola scheda madre) così da poter 
lavorare in comodità anche con gli attrezzi. 


\vX 



È molto frequente che due 
schede madri utilizzino una 
diversa disposizione delle 
porte posteriori. Per questo 
motivo nella confezione 
troverete una nuova 
mascherina per adattare U 
telaio. Verificate il senso di 
montaggio e dopo aver tolto 
quella vecchia procedete 
all'ancoraggio di quella 
nuova. Basterà metterla in 
posizione e quindi fare 
pressione fino a sentirla 
scattare lungo tutto U suo 
perimetro. 


Individuate e montate nel telaio i 
distanziatori in corrispondenza di 
tutti i fori per le viti di ancoraggio 
della scheda madre. 
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Il Bios è organizzato in macrosezioni 
che corrispondono alle diverse 
funzionalità della scheda madre. 


Aiutandovi con il manuale e con le serigrafie presenti sui connettori, 
collegate i fili del pannello frontale del telaio. Verificate di averli inseriti 
nel verso corretto, altrimenti i led potrebbero funzionare in modo anomalo 
(led verde acceso a Pc spento ecc.). 


a una batteria tampone assicurate¬ 
vi di non aver collegati elettrodo¬ 
mestici ad alto consumo o che sal¬ 
tuariamente vi causano un inter¬ 
vento del salvavita. 

Una volta terminato l'aggiorna¬ 
mento riavviate la macchina, en¬ 
trate nel menù del Bios e caricate i 
valori di default. Fatto ciò potete 
riavviare nuovamente il sistema e 
procedere alla configurazione del 
nuovo Bios. Per una trattazione 
delle impostazioni vi rimandiamo 
alla sezione sul Bios. 

2 Ottimizzare 
il Bios 

Costo: zero 
Difficoltà: media 
Tempo: da 30 minuti a 1 ora 
Attrezzi: nessuno 

Se sulla scheda madre sono pre¬ 
senti periferiche integrate che non 
utilizzate (controller audio, con¬ 
troller aggiuntivo per i dischi ecc.) 
consigliamo di disabilitare le rela¬ 
tive voci nel Bios. Oltre a liberare 
risorse di sistema questo permette 
di evitare incompatibilità con 
eventuali periferiche simili pre¬ 
senti nel sistema. L'esempio classi¬ 
co è quello del sottosistema audio: 
se disponete di una scheda audio 
Pei è consigliabile disattivare 
quella integrata. 

Alcuni Bios particolarmente evolu¬ 
ti permettono un'impostazione fi¬ 
ne dei parametri operativi di di¬ 
versi sottosistemi: processore, me¬ 
morie e scheda grafica. I valori 


Performance o Turbo provvedono 
a una ottimizzazione di base del 
sistema. Se è possibile agire ma¬ 
nualmente sui parametri avanzati 
di processore e memoria potrete 
scegliere impostazioni aggressive 
per incrementare la reattività del 
sistema e le prestazioni. In genera¬ 
le questo guadagno è però visibile 
solo attraverso l'esecuzione di 
benchmark specifici. 


3 Aggiornare con 
meno di 100 euro 

Costo: fino a 100 euro 
Difficoltà: difficile 
Tempo: da 1 a 2 ore 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella), 
pasta termoconduttiva 

Con una cifra tra gli 80 e i 100 eu¬ 
ro potete reperire in commercio 


Adagiate la scheda madre facendo scorrere 
le porte all'interno della mascherina 
posteriore sino a far coincidere i fori di 
ancoraggio con i distanziatori installati 
poco prima. A questo punto potete fissare 
la scheda madre al telaio con le viti. 
Stringete in modo deciso, ma senza 
esagerare, altrimenti potreste danneggiare 
il Pcb. 


A questo punto avete 
installato la scheda madre 
all'interno del vostro telaio 
e dovete passare 
all'installazione dei 
componenti e al 
collegamento dei cavi. Per 
fare questo seguite passo 
passo le guide specifiche 
presenti in queste pagine. 
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►► segue Come installare una scheda madre 


UPGRADE 


Aggiornare 

anche 

per giocare in 3D 


Costo: dai 150 ai 250 euro 
Difficoltà: difficile 
Tempo: da 1 a 2 ore 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella), 
pasta termoconduttiva 

Se l'obiettivo del vostro aggiorna¬ 
mento è un upgrade verso una 
configurazione da gioco, allora do¬ 
vete preventivare una spesa supe¬ 
riore ai 150 euro. 

Ciò vi garantirà l’accesso alle più 
recenti tecnologie disponibili in 
campo grafico. In commercio sono 
disponibili prodotti con singola o 
doppia interfaccia Pei Express XI6 
sia per le piattaforme Athlon 64 sia 
per guelle Pentium 4 e D. 

La doppia interfaccia grafica vi 
permetterà di aggiornare in futuro 
alle tecnologie Sii di Nvidia o 
Crossfire di ATI. La scelta influen¬ 
zerà le possibilità di aggiornamen¬ 
to. Per la prima sarà indispensabi¬ 
le una scheda madre con chipset 
nForce 4 di classe Sii, mentre per 
la soluzione Crossfire potrete sce¬ 
gliere tra il chipset RD480 e RD580 
di ATI o il chipset Intel 975X. 

In ogni caso dovrete fare attenzio¬ 
ne a quali componenti del sistema 
potrete riutilizzare dopo l'aggior¬ 
namento e quali dovranno essere 
sostituiti. • 


schede madri che vi consentiranno 
di ottenere maggiori prestazioni e 
un più ampio paniere di funziona¬ 
lità. 

Se disponete di una scheda madre 
con grafica integrata e senza inter¬ 
faccia per un acceleratore 3D ag¬ 
giuntivo, potrete aggiornare con 
un prodotto dotato di una grafica 
integrata più performante oppure 
scegliere un prodotto della stessa 
generazione, ma sul quale possa 
essere installata una scheda grafi¬ 
ca moderna. 

Cercate nei limiti del possibile di 
essere previdenti e di scegliere 
prodotti che vi garantiscano le 
massime possibilità di aggiorna¬ 
menti futuri. 


Inserite i cavi di collegamento delle 
unità ottiche e disco, seguendo le 
indicazioni del manuale se avete per 
esempio volumi Raid. 


EH 

Ricontrollate tutti i collegamenti. 

Se avete fatto tutto in modo corretto 
chiudete il telaio e continuate a 
collegare i cavi del monitor, del 
mouse, tastiera e di alimentazione. 
Se avete altre periferiche (stampanti, 
scanner ecc.) aspettate di aver 
verificato che tutto funzioni al 
meglio prima di ricollegarle. 

Se avete preparato in anticipo i 
floppy per l'aggiornamento del Bios, 
questo è il momento di procedere. 

Se l'architettura della nuova scheda 
madre è differente da quella 
precedente potrebbe essere 
necessario reinstallare il sistema 
operativo. In ogni caso dovrete 
aggiornare i driver del chipset e dei 
componenti integrati. 


Collegate i cavi di alimentazione della scheda madre: quello a Atx a 24 poli e 
quello Atx a 4 poli. Verificate se il tipo d'installazione o la scheda madre 
richieda il collegamento di un connettore molex a 4 poli aggiuntivo e 
presente su molti dei prodotti recenti. 
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Ottimizzare il Bios 

I l Bios (Basic Input/Output System, Sistema di 
Input/Output di base) è il codice che fornisce al Pc le 
istruzioni fondamentali per il caricamento del sistema 
operativo. Questo software, oltre a svolgere molti altri 
compiti secondari, permette essenzialmente al Pc di rico¬ 
noscere i dischi rigidi, di leggerne il settore di boot e di 
gestire correttamente la memoria di sistema. L'esatta im¬ 
postazione dei suoi parametri è quindi un requisito essen¬ 
ziale per garantire non solo la stabilità della configurazio¬ 
ne, ma anche per ottenere le migliori prestazioni da ogni 
componente. 

Controllare la disponibilità di nuove release è fondamen¬ 
tale se avete intenzione di aggiornare il vostro sistema o 
se la configurazione di cui disponete è composta da 
hardware non perfettamente supportato dal Bios installa¬ 
to. Procedete quindi all'aggiornamento solo se vi sono 
modifiche importanti sotto il profilo della stabilità, della 
compatibilità o delle prestazioni. Se 1'aggiornamento ri¬ 
guarda solo un ampliamento della lista dei processori e il 
vostro è già riconosciuto in modo corretto, potete tranquil¬ 
lamente evitare di installare il nuovo Bios. 

Per impostare correttamente tutti i parametri dovete pri¬ 
ma di tutto capire quali siano i cambiamenti che apporta¬ 
te al sistema modificando le diverse voci del Bios della vo¬ 
stra scheda madre. Sebbene molte di queste voci siano co¬ 
muni alla maggior parte dei prodotti in commercio prima 
di procedere a un'eventuale modifica è sempre opportu¬ 
no consultare attentamente il manuale della vostra scheda 
madre. I produttori possono infatti strutturare il Bios in di¬ 
verse macrosezioni e denominare alcune voci in maniera 
differente rispetto a quanto fatto da altri. Generalmente 
non avrete la necessità di spulciare voce per voce tutto il 
Bios della vostra scheda madre, ma è opportuno che pre¬ 
stiate particolare attenzione a quelle elencate nel seguito. 

• Cpu Spread Spectrum: questa impostazione riduce le in¬ 
terferenze sui segnali del bus del processore modulando¬ 
ne la frequenza. Nella maggioranza dei casi questa impo¬ 
stazione non influisce sulla stabilità del sistema e sulla 
compatibilità con i componenti interni. Raccomandiamo 
di disabilitare questa voce se state overcloccando il bus 
del processore; in caso contrario potreste compromettere 
la stabilità del sistema. 

• Flash Bios Protection: quando abilitata, questa imposta¬ 
zione protegge il codice del Bios dalla scrittura; ciò si rive¬ 
la utile soprattutto contro attacchi di virus specifici. Que¬ 
sta voce deve essere disabilitata quando si intende effet¬ 
tuare un aggiornamento del Bios. Consigliamo di riabilita¬ 
re subito questa voce una volta terminato l'aggiornamento. 

• Cpu Level 2 Cache: questa voce abilita l’utilizzo della 
cache di secondo livello (L2) del processore. Questa impo¬ 
stazione deve essere ovviamente abilitata per ottenere le 
migliori prestazioni. 



• Hyper-Threading 
Technology: questa 
voce permette ai pro¬ 
cessori Intel con sup¬ 
porto a tale tecnologia 
(Pentium 4 e Extreme 
Edition) di eseguire 
contemporaneamente 
due o più thread sepa¬ 
rati. Poiché attraverso 
tale tecnologia il siste¬ 
ma operativo rileva 
due processori, è ne¬ 
cessario abilitare anche la voce Apic corrispondente. Se di¬ 
sponete di un processore, una scheda madre e un sistema 
operativo con supporto a tale tecnologia, abilitando questa 
voce si otterrano le migliori prestazioni. 

• Execute Disable Bit: quando abilitata questa voce impe¬ 
disce al processore di eseguire il codice presente nelle pa¬ 
gine di memoria riservate ai dati e non alle istruzioni. Ciò 
fornisce protezione contro alcuni tipi di attacchi denomina¬ 
ti di buffer overflow. Raccomandiamo di abilitare questa 
voce se il processore supporta questa tecnologia. Sulle 
schede madri Intel questa voce potrebbe chiamarsi anche 
XD (Execute Disabile), mentre nel caso di quelle AMD per 
processori Athlon 64 potreste trovare NX (No Execute). 
Questa tecnologia è presente solo sulle moderne Cpu Intel 
e AMD; nel caso il processore non la supportasse, l'attiva¬ 
zione da Bios non avrebbe alcun effetto. Il supporto a que¬ 
sta funzionalità in ambiente Windows XP si ottiene se il si¬ 
stema è aggiornato con il Service Pack 2. 

Non va comunque trascurato il fatto che alcuni software o 
driver, per aumentare le prestazioni, possono tentare di 
eseguire il codice presente nello stack del kernel. Questo 
potrebbe generare un intervento, in questo caso indeside¬ 
rato, dell'Execute Disabile Bit. In questo caso sarà necessa¬ 
rio disabilitare questa voce nel menu del Bios, oppure pro¬ 
vare ad inserire l'applicazione nell'elenco di quelle igno¬ 
rate dall'applicazione di tale tecnologia. 

• Cpu Thermal Throttling: questa voce regola la velocità 
del processore quando il sistema si trova in modalità Su- 
spend to Ram (StR). In base all'impostazione del Bios si de¬ 
termina il consumo energetico del processore che regolerà 
a sua volta la propria frequenza operativa. Questa voce 
non deve essere confusa con il sistema di controllo Ther¬ 
mal Monitor presente nei processori Pentium 4. Quest'ulti¬ 
mo non è infatti controllabile dall'utente e interviene in 
modo automatico in base alla temperatura del processore. 

Se diponete di una Cpu AMD la voce da ricercare nel Bios 
è quella relativa alla tecnologia Cool'n'Quiet. Per utilizzar¬ 
la correttamente, oltre ad abilitarne il supporto, dovrete 
anche scaricare gli appositi driver dal sito di AMD. Questa 
funzionalità dei processori AMD permette di ottimizzare il » 


154 

PC Professionale - marzo 2006 






















HARDWARE 


UPGRADE 


►►consumo energetico del processore, e di conseguenza la 
sua dissipazione, variandone istantaneamente sia la fre¬ 
quenza sia la tensione di alimentazione in funzione del ca¬ 
rico di lavoro. Al variare di stato della Cpu corrisponde an¬ 
che una variazione della velocità della ventola del dissipa¬ 
tore, gestito sempre tramite Bios dalla tecnologia AMD, 
che permette al sistema di essere estremamente silenzioso 
durante le fasi di utilizzo meno intenso. 

• Hard Disk Pre-Delay: questa voce regola il tempo di atte¬ 
sa del Bios prima di effettuare l'inizializzazione delle peri¬ 
feriche Ide. Le moderne schede madri sono infatti capaci 
di tempi di boot molto rapidi, fattore che potrebbe deter¬ 
minare un mancato riconoscimento di vecchie unità disco 
che necessitano di qualche secondo per effettuare le ope¬ 
razioni di spin up e di inizializzazione. In questo caso co¬ 
minciate impostando il più basso intervallo di tempo dispo¬ 
nibile e salite fino a quando il sistema non sarà in grado di 
riconoscere correttamente tutti i dischi. Se non utilizzate 
vecchie unità Ide e non riscontrate un mancato riconosci¬ 
mento dei dischi durante l'avvio potete disabilitare questa 
voce, ottenendo anche un più rapido avvio del sistema. 

• Sata Mode: con questo parametro si determina la moda¬ 
lità operativa del controller Sata. Le scelte possibili sono: 
Ide, Sata o AHCI e Raid. Abilitando la voce Raid verrà ca¬ 
ricata una specifica utilità di setup in fase di avvio. Come 
per la modalità AHCI, anche quella Raid richiede che ven¬ 
gano forniti driver specifici durante la fase d'installazione 
del sistema operativo. La variazione di questa impostazio¬ 
ne potrebbe bloccare l'avvio di un sistema operativo già 
installato e rendere necessaria una nuova installazione. 

• Sata AHCI Mode: questa voce abilita le funzionalità AH- 
CI (Advanced Host Controller Interface) dei controller Sa¬ 
ta più recenti. Ricordate che per avvalersi di questa tecno¬ 
logia è necessario fornire, in fase di installazione, i driver 
corretti a Windows XR Disabilitate questa voce se non vi 
avvalete di tale tecnologia; in questo modo Windows XP 
sarà anche in grado di utilizzare i propri driver Sata, anche 

durante l'installazione. 
La variazione di questa 
impostazione potreb¬ 
be bloccare l'avvio di 
un sistema operativo 
già installato e rende¬ 
re necessaria una 
nuova installazione. 

• 1T/2T Command: 

questo parametro vi 
permette di impostare 
il ritardo, in cicli di 
clock, con cui il controller della memoria deve iniziare a in¬ 
viare i comandi ai moduli di memoria. L'impostazione IT 
prevede che il controller possa inviare i comandi nello 
stesso ciclo di clock in cui li ha ricevuti mentre quella 2T 
inserisce un ritardo pari a due cicli di clock. A parità di la- 


1T/2T Command 



tenza dei moduli un parametro IT permette di avere i dati 
effettivamente disponibili con un anticipo pari a un ciclo di 
clock. Anche in questo caso a un valore più basso corri¬ 
spondono prestazioni migliori. Se tuttavia il ritardo con cui 
il comando viene inviato è troppo breve il controller po¬ 
trebbe non avere il tempo di tradurre correttamente gli in¬ 
dirizzi delle celle a cui inviarlo. In questo caso si genererà 
un comando errato che porterà alla perdita o alla corruzio¬ 
ne dei dati. Dato che questa impostazione è influenzata 
anche dalla qualità della memoria e dal numero di banchi 
presenti, potreste non essere in grado di utilizzarla. Potete 
comunque fare un tentativo ma se si verificano dei proble¬ 
mi di instabilità del sistema è meglio utilizzare l’imposta¬ 
zione automatica, che legge tale informazione direttamen¬ 
te dall'Spd dei moduli, o impostare manualmente un ritar¬ 
do pari a due cicli di clock (2T). 

• Write CAS Latency (Twcl): questa voce permette di im¬ 
postare il tempo, espresso in cicli di clock, per il quale vie¬ 
ne concessa l'operazione di scrittura al controller di memo¬ 
ria. A valori minori corrispondono prestazioni superiori 
nella fase di scrittura. 

• RAS-to-CAS Delay: questa voce imposta il ritardo tra i 
segnali di attivazione RAS (Row Address Strobe) e CAS 
(Column Address Strobe). A valore minore corrispondono 
prestazioni superiori della memoria. Se viene impostato un 
valore troppo basso si potrebbero riscontrare instabilità del 
sistema. 

• CAS Latency Time: questa voce imposta il ritardo, misu¬ 
rato in cicli di clock, tra l'invio di un segnale CAS e la di¬ 
sponibilità del dato dalla cella di memoria. A valore mino¬ 
re corrispondono prestazioni migliori nelle fasi di lettura e 
scrittura in memoria. 

• RAS Precharge Delay: questa voce imposta il numero di 
cicli che devono trascorrere prima che possa essere attiva¬ 
ta un’altra riga di memoria. A valore minore corrispondono 
migliori prestazioni della memoria. 

• tRAS/tRC Cycle Time: il valore tRAS corrisponde al tem¬ 
po per il quale rimane aperta una riga per il trasferimento 
dati. Il tRC determina il numero minimo di cicli di clock in 
cui una riga di memoria viene attivata (comprende il tem¬ 
po di precarica e di attivazione). A valori più bassi corri¬ 
spondono prestazioni migliori. 

• Dram Write Recovery Time (tWR): questo parametro de¬ 
termina il ritardo, sempre espresso in cicli di clock, che de¬ 
ve trascorrere per poter effettuare un'operazione di preca¬ 
rica su una cella dopo che, sulla stessa cella, è stata porta¬ 
ta a termine un'operazione di scrittura valida. Questo pa¬ 
rametro serve a garantire che i dati presenti nel buffer di 
scrittura possano essere effettivamente scritti nelle celle di 
memoria prima che avvenga un'operazione di precarica. 
Come sempre a valori minori corrispondono prestazioni 
migliori. Generalmente per moduli Ddr 200 o Ddr 266 la ►► 
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►► scelta migliore è di due cicli di clock, mentre per quelli di 
tipo Ddr 333 e Ddr 400 è di tre. Come sempre, se si verifi¬ 
cano instabilità del sistema, scegliete un valore superiore a 
quello precedentemente impostato. 

• Agp Aperture Size: questo parametro regola la dimensio¬ 
ne della Gart (Graphics Address Relocation Tablé], ovvero 
della tabella che serve a mappare la memoria di sistema 

come memoria grafica: 
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Agp Aperture Size 


in pratica si tratta di 
una tabella di corri¬ 
spondenza tra gli indi¬ 
rizzi di memoria Agp e 
quelli della memoria di 
sistema che spesso è 
frammentata e quindi 
in cui i blocchi di me¬ 
moria possono non es¬ 
sere contigui. La Gart 
permette alla scheda 

grafica di vedere la 
memoria di sistema così allocata come contigua a quella 
locale. Questo parametro determina anche la massima 
quantità di memoria di sistema che può essere allocata per 
le texture. Maggiore è la memoria locale, minore sarà la 
necessità di mappare spazio nella memoria di sistema. 
Consigliamo di impostare i valori 64 o 128 MByte. 

• Agp Fast Write: con questa voce è possibile abilitare le 
capacità Fast Write del bus Agp, ovvero di incrementare la 
velocità tra la scheda grafica e il chipset nelle transazioni 
di scrittura in memoria. Questa impostazione permette di 
fatto alla periferica Agp di agire come una Pei, ovvero di 
poter bypassare la memoria centrale e accedere in modo 
diretto ai dati. Dovete disabilitare questa voce se intende¬ 
te overcloccare la scheda grafica o se le periferiche Pei non 
operano in modo corretto. Anche se abilitata non è riscon¬ 
trabile un incremento significativo delle prestazioni. 

• Frame Buffer Size o OnChip Vga Mode: questa voce 
controlla la quantità della memoria di sistema che viene al¬ 
locata in fase di avvio per il sottosistema grafico integrato. 
L’effetto di questa impostazione dipende dal tipo di gestio¬ 
ne effettuato dalla scheda madre: se il vecchio Urna (Uni- 
fied Memory Architecture) oppure il più recente Dvmt 
(Dynamic Video Memory Technology). Nel primo caso la 
memoria è allocata in modo statico al processore grafico e 
il sistema operativo non sarà quindi in grado di utilizzarla. 
Nel secondo caso l’allocazione è dinamica e il valore scel¬ 
to determina la massima quantità di memoria che può es¬ 
sere pre-allocata durante la fase di avvio. Una volta cari¬ 
cato il sistema operativo il processore grafico può richiede¬ 
re l'allocazione di ulteriore memoria. 

• PEG Link Mode: questa voce funziona da sistema di 
overclock integrato per la connessione grafica Pei Express. 
Se non riscontrate instabilità del sistema impostate il para¬ 
metro più aggressivo per ottenere le migliori prestazioni. 


• Apic Function: questa voce serve a controllare la moda¬ 
lità operativa dell'Apic (Advance Programmable Interrupt 
Controller ) della scheda madre. L'Apic fornisce supporto a 
configurazioni multiprocessore (effettivi, singolo processo¬ 
re con tecnologia Hyper-Threading o Cpu dual core), un 
maggior numero di Irq e una gestione più rapida degli in¬ 
terrupt. Abilitate questa funzionalità se utilizzate un siste¬ 
ma operativo Windows 2000 o XP. Se udite dei click duran¬ 
te la riproduzione audio provate a disabilitare questa vo¬ 
ce. Alcune schede audio Pei funzionano meglio quando 
l'Apic è disabilitato. 

Se avete installato Windows XP con l'Apic abilitato, disa¬ 
bilitando questa voce il sistema operativo potrebbe non es¬ 
sere in grado di partire. 

• Boot Sequence: questa voce permette di selezionare l'or¬ 
dine delle periferiche dalle quali il Bios cercherà di avvia¬ 
re il sistema. Per effettuare una nuova installazione dovre¬ 
te impostare come unità di avvio l’unità ottica. Impostate 
la voce Scsi se avete configurato un array Raid. 

• Full Screen Logo: di¬ 
sabilitate questa voce 
per eliminare la visua¬ 
lizzazione del logo del 
produttore durante 
l'avvio del sistema. Ri¬ 
sparmierete così un 
paio di secondi. 

• Reset Configuration 
Data: questa voce per¬ 
mette di forzare il Bios 
a pulire il registro Escd 
(Extended System Configuration Data). Quando nel siste¬ 
ma viene inserito un nuovo componente hardware il Bios 
rileva automaticamente il cambiamento e riconfigura il re¬ 
gistro Escd. Tuttavia può succere che il Bios non sia in gra¬ 
do di rilevare il nuovo componente; in questo caso le risor¬ 
se di sistema non saranno mappate in modo corretto e po¬ 
trebbe anche determinarsi un conflitto di accesso alle ri¬ 
sorse da parte delle periferiche. Abilitando questa impo¬ 
stazione il Bios pulirà l'Escd ed effettuerà una nuova scan¬ 
sione di tutte le periferiche e risolverà i conflitti di accesso 
alle risorse di sistema. Il parametro Reset Configuration 
Data viene disabilitato in modo automatico dopo questa 
operazione. Se durante Laggiornamento di un componen¬ 
te incontrate dei problemi di compatibilità provate ad abi¬ 
litare questa voce. 

• Silent Boot: questo parametro controlla la visualizzazione 

delle informazioni durante la fase di Boot. Disabilitatela 
per visualizzare le informazioni di Post (Power-On Self Te¬ 
st) così da verificare il corretto riconoscimento del- 
l'hardware installato nel Pc. Una volta verificato che l'ag¬ 
giornamento del sistema ha avuto successo potete abilita¬ 
re nuovamente questa voce così da velocizzare la fase di 
avvio del sistema. • 



Full Screen Logo 
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I dissipatori per processori Intel e AMD 
utilizzano meccanismi di aggancio differenti 
e per questo indicheremo le due diverse 
procedure di smontaggio. In tutti e due i casi 
il primo passo da compiere rimane la 
disconnessione del cavetto di alimentazione 
della ventola del dissipatore. 

Per sbloccare quelli per Cpu Intel con Socket 
Lga775 dovete, con un cacciavite a taglio, 
ruotare di 90 gradi in senso antiorario i 
quattro perni neri (foto 1). Aiutandovi con i 
pollici tirate simultaneamente verso l'alto le 
coppie di perni contrapposte (foto 2). 
Smontate il dissipatore tirandolo verso l'alto. 
Per sbloccare quelli per processori AMD su 
socket 754 e 939 ruotate la leva di 
ancoraggio (foto 3); a questo punto la 
balestra metallica di ancoraggio sarà 
allentata. Liberatela su un lato aiutandovi con 
le dita (foto 4). A questo punto tirate il 
dissipatore verso l'alto mentre lo fate ruotare 
alternativamente in senso orario e antiorario. 
Questo movimento serve a eliminare 
l'aderenza tra il dissipatore e la Cpu causata 
dalla pasta termica. 


Come installare un processore 
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colo principale per applicazioni 
come il fotoritocco, l'editing au¬ 
dio/video e in generale per tutti i 
più diffusi pacchetti di produttività 
personale e per l'ufficio. I giochi e 
gli applicativi per la modellazione 
e il rendering tridimensionale co¬ 
stituiscono una categoria a sé 
stante data la notevole potenza di 
calcolo delle moderne Gpu 
(Graphics Processor Unit) e il cre¬ 
scente supporto per il loro utilizzo. 
Se volete maggiori prestazioni in 
questi settori verificate prima le 
caratteristiche della scheda grafica 
e la quantità di memoria disponi¬ 
bile. Anche in questi casi, comun¬ 
que, il processore assolve compiti 
di primaria importanza e può in¬ 
fluire in modo significativo sulle 
prestazioni. 

Per affrontare l'aggiornamento del 
processore senza incorrere in spia¬ 
cevoli sorprese è di vitale impor¬ 
tanza raccogliere le informazioni 
sulla propria scheda madre. Poi¬ 
ché sarà quest’ultima a doverlo 
ospitare, bisogna verificare quali 
processori sono compatibili con es- 


Aggiornare il processore 


La corsa ai MHz è finita, però le nuove 
Cpu vi offrono tecnologie dual core, 
supporto ai 64 bit e cache più capienti. 


I l processore è uno dei compo¬ 
nenti più importanti nel deter¬ 
minare la velocità del sistema e 
per questo figura sempre tra i pri¬ 
mi candidati quando si progetta 
un aggiornamento. Le prestazioni 
non possono più essere stimate in 
modo lineare in base ai MHz di cui 
si dispone e l’efficienza globale 
della configurazione è un elemen¬ 
to fondamentale per sfruttare la 
potenza di calcolo e più in genera¬ 
le le tecnologie presenti nella Cpu. 
La riduzione dell'importanza dei 
MHz rende questo componente 
oggetto di minori attenzioni da 
parte dell'acquirente, eppure pro¬ 
prio la quantità di modelli a dispo¬ 
sizione imporrebbe un'analisi at¬ 


tenta al primo acquisto. Se da un 
lato infatti la velocità operativa 
non è il parametro caratterizzante, 
caratteristiche specifiche come la 
cache e le funzionalità più com¬ 
plesse che man mano sono state 
introdotte possono fare la differen¬ 
za con alcune applicazioni. 
Rimane comunque indubbio che 
una Cpu di classe superiore a 
quella installata può garantire un 
sostanziale incremento delle pre¬ 
stazioni con più di una tipologia di 
applicazioni. Sebbene gli svilup¬ 
patori software tendano a sfruttare 
le potenzialità dell'accelerazione 
hardware quando disponibile, ad 
esempio per la decodifica video, il 
processore è ancora l'unità di cal- 
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sa e quali impostazioni dovranno 
essere modificate per far operare 
la nuova Cpu. Il manuale e le 
informazioni messe a disposizione 
sul sito Web del produttore della 
scheda madre saranno indispensa¬ 
bili per non commettere errori. Se 
non lo avete fatto di recente do¬ 
vrete con molta probabilità ese¬ 
guire un aggiornamento del Bios 
della scheda madre per supporta¬ 
re in modo corretto la nuova Cpu 
(frequenze, tensioni di alimenta¬ 
zione, funzionalità di risparmio 
energetico ecc.). 

AMD e Intel hanno utilizzato per 
diverso tempo la medesima no¬ 
menclatura per generazioni di pro¬ 
cessori che differiscono sia per ca¬ 
ratteristiche meccaniche (socket) 
sia per parametri operativi; a cau¬ 
sa di ciò non è possibile procedere 
all'acquisto di una nuova Cpu sulla 
base del solo brand, ad esempio 
Athlon 64 o Pentium 4, in quanto 
non vi sono garanzie di compatibi¬ 
lità. Le classificazioni numeriche 
non più basate sulla frequenza, ma 
sulle prestazioni o su semplici con¬ 
venzioni, si sono rivelate inoltre 
estremamente controproducenti in 
termini di chiarezza per l’utente, 
immerso in numeri e lettere che 
poco hanno di intuitivo. 

Il nuovo processore non dovrà 
avere una frequenza inferiore ai 3 
GHz effettivi o equivalenti e non 
dovrà avere meno di 512 KByte di 
cache di secondo livello. Verificate 
la massima frequenza supportata 
dal chipset per il bus del processo¬ 
re e, se il budget ve lo consente, 
optate per quella più elevata. 
Questo parametro influisce infatti 
sulla quantità di dati che possono 
essere scambiati nell'unità di tem¬ 
po tra la Cpu e il sistema, in parti¬ 
colare la memoria. 

Tecnologie come l'Hyper-Threa- 
ding di Intel possono migliorare la 
reattività del sistema quando uti¬ 
lizzate più applicazioni contempo¬ 
raneamente; nel caso dei giochi è 
meglio puntare su qualche MHz 
extra. Il supporto ai 64 bit non in¬ 
fluisce sulle prestazioni del siste¬ 
ma a meno che non abbiate più di 
4 GByte di memoria e non dispo¬ 
niate di un sistema operativo e di 


applicazioni specifiche per questa 
tecnologia. 

Se il nuovo processore non è ven¬ 
duto insieme al proprio dissipato¬ 
re, verificate di possederne uno 
idoneo a raffreddarlo in modo cor¬ 
retto. Nel dubbio acquistatene uno 
nuovo per risparmiare tempo in 


lunghe prove di stabilità della con¬ 
figurazione; in ogni caso non ri¬ 
schierete di bruciare il nuovo pro¬ 
cessore in quanto, oggi, tutti di¬ 
spongono di un sistema di prote¬ 
zione che provvede a spegnere il 
sistema raggiunta la temperatura 
di guardia. 


Liberate il processore sganciando con un dito la leva di blocco del socket. I 
processori Intel con socket Lga775 non dispongono di piedini e sono mantenuti 
in posizione da una cornice metallica che deve essere sollevata. 


Con due dita prendete il processore ed estraetelo dal socket facendo particolare 
attenzione a non toccare e piegare i piedini di contatto. Disponete subito e con 
delicatezza il vecchio processore in una scatoletta imbottita con materiale 
morbido. 


UPGRADE 


Dopo averlo tolto dalla scatola, installate il nuovo processore facendo coincidere 
il triangolino dorato presente sulla Cpu con il segno triangolare presente sul 
socket. Nel caso dei processori con piedini di contatto (tutti i processori AMD e 
quelli Intel con socket 478) tenete premuto il processore mentre portate in 
posizione di blocco la leva del socket. 
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5 Configurare 
correttamente 
il processore 

Costo: zero 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 
Attrezzi: nessuno 

Prima di decidere che è necessario 
affrontare l'aggiornamento del 
processore è bene verificare che il 
sistema stia già utilizzando in mo¬ 
do corretto tutte le potenzialità di 
quello esistente. Verificate, trami¬ 
te un'utility software (noi vi consi¬ 
gliamo Cpu-Z, www.cpuid.com) la 
correttezza dei parametri operativi 
del processore installato (frequen¬ 
za operativa, frequenza del bus, 
Hyper-Threading abilitato ecc.). 
Potete configurare molti di questi 


>► segue Come installare un processore 



parametri accedendo al software 
Bios durante la fase di avvio del 
Pc. Per una trattazione più com¬ 
pleta vi rimandiamo alla sezione 
Bios della scheda madre. Control¬ 
late inoltre sul sito del produttore 
della motherboard la disponibilità 
di aggiornamenti Bios valutando 
eventuali miglioramenti. 

6 L'overclock come 
rapido upgrade 

Costo: da zero a 40 euro 
Tempo: da 1 a 4 ore 

Difficoltà: media 
Attrezzi: nessuno 

Un modo rapido ed economico per 
ottenere un incremento delle pre¬ 
stazioni del processore è quello di 
farlo lavorare a una frequenza più 
alta di quella di specifica (over- 
clock). Ricordiamo tuttavia che 
questa pratica invalida il certificato 



L'utility Cpu-Z mostra le caratteristiche 
del vostro processore e i diversi 
parametri operativi impostati. 


di garanzia del componente e che il 
successo non è mai garantito. 

Tutte le schede madri permettono 
di modificare manualmente alcuni 
dei parametri operativi del sistema 
tra cui anche quelli del processore. 
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A sinistra, il Socket 478 utilizzato da Intel per i Pentium 4 
di generazione precedente; a destra il Socket 754 
utilizzato da AMD per gli Athlon 64 di fascia bassa. 


Il recente Socket Lga775 (sinistra) utilizzato dai nuovi 
processori Pentium D senza piedini di contatto. Il Socket 
939 (destra) utilizzato dagli Athlon 64 di fascia alta. 


I prodotti più evoluti consentono 
impostazioni fini di frequenze, 
tensioni di alimentazione e dei pa¬ 
rametri della memoria. Se il pro¬ 
duttore fornisce un'utilità software 
specifica (ad esempio l'nTune di 
Nvidia per i prodotti basati su chi- 
pset nForce) che esegue test auto¬ 
matizzati per individuare le impo¬ 
stazioni migliori, questo è il modo 
più rapido e sicuro di ottenere un 
incremento delle prestazioni. Que¬ 
sta operazione richiede in media 
15 minuti e fornisce una configu¬ 
razione overcloccata stabile. 
Qualora non si disponesse di que¬ 
sto tipo di strumento è possibile 
eseguire la stessa procedura agen¬ 
do a mano aU'interno del Bios. In 
questo caso i tempi si dilatano in 


quanto sarà necessario eseguire 
un test di stabilità dopo ogni pas¬ 
so. Bisogna procedere incremen¬ 
tando a piccoli passi la frequenza 
del bus del processore, verificando 
di volta in volta che il sistema ope¬ 
ri in modo corretto quando il pro¬ 
cessore è sotto stress. È possibile 
combinare anche un forte innalza¬ 
mento del bus con una diminuzio¬ 
ne del moltiplicatore del processo¬ 
re: così facendo è possibile con¬ 
trollare l'innalzamento della fre¬ 
quenza operativa reale del proces¬ 
sore ottenendo i benefici dovuti al- 
l'utilizzo di un bus a frequenza 
maggiore. 

Per incrementare le possibilità di 
successo potrebbe rendersi neces¬ 
saria la sostituzione del dissipato¬ 


re del processore per garantire lo 
smaltimento del maggiore calore 
generato dalla Cpu in stato di 
overclock. Senza arrivare a sistemi 
di raffreddamento a liquido è pos¬ 
sibile reperire in commercio buoni 
dissipatori ad aria con un costo di 
circa 40 euro. 

Aggiornare una 
configurazione 
datata 

Costo: fino a 150 euro 
Difficoltà: difficile 
Tempo: da 30 minuti a 1 ora 
Attrezzi: cacciavite a taglio, 
pasta termoconduttiva 

Se la vostra configurazione ha al¬ 
meno 2 anni molto probabilmente 
il vostro processore utilizzerà un 
socket Intel a 478 piedini oppure 
un socket AMD a 754 piedini. I 
processori che utilizzano questi 
formati sono in fase di dismissione, 
ma è ancora possibile reperirli sul 
mercato. Il vostro processore avrà 
con molta probabilità una fre¬ 
quenza effettiva o equivalente fino 
2 GHz. Con una spesa di circa 150 
euro potrete acquistare una Cpu 
con una frequenza operativa fino a 
2,8 GHz e dotata di cache e fun¬ 
zionalità più evolute di quella che 
possedete: ad esempio passare da 
un processore Celeron a un Pen¬ 
tium 4. Se il sistema non presenta 
altri colli di bottiglia il guadagno 
di prestazioni sarà tangibile sia se 
impiegate i normali software di 
produttività personale, sia se uti- 


Compatibilità del processore, 
guida preliminare 

P er verificare quale tipo di processore è installato nel vostro sistema pote¬ 
te utilizzare l'utility Cpu-Z scaricabile gratuitamente all’indirizzo 
www. cpuid. com. 

1 - Identificare il socket presente sulla scheda madre. Questo vi permetterà 
di determinare il brand (AMD o Intel) del processore che potete montare e ri¬ 
solvere il problema della compatibilità meccanica. 

2 - Identificate il chipset e le frequenze del bus per il processore che è in gra¬ 
do di supportare. 

3 - Se il nuovo processore non è fornito con il proprio dissipatore specifico 
verificate che quello che possedete sia sufficiente per raffreddarlo. 

4 - Verificate se vi sono richieste di alimentazione specifiche. Per i processo¬ 
ri di fascia più alta è consigliabile possedere un alimentatore da almeno 350 
W. Se è presente anche una scheda grafica di fascia medio-alta optate per 
un modello da almeno 450 W. 



166 

PC Professionale - marzo 2006 





















































































lizzate il sistema per il multimedia 
e i videogiochi 3D. 

Aggiornare 
oltre la barriera 
dei 3 GHz 

Costo: da 250 a 350 euro 
Difficoltà: difficile 
Tempo: da 30 minuti a 1 ora 
Attrezzi: cacciavite a taglio, 
pasta termoconduttiva 

Se la vostra configurazione risale 
allo scorso anno, molto probabil¬ 
mente il vostro processore utiliz¬ 
zerà un socket Intel Lga775 oppu¬ 
re un AMD a 939 piedini. 

Se state già pensando a un ag¬ 
giornamento della Cpu significa 
che in fase di acguisto avete opta¬ 
to per un processore di fascia me¬ 
dio-bassa: un Intel Celeron D, op¬ 
pure un Athlon 64 entry level. 
Spendendo almeno 250 euro pote¬ 
te acguistare un processore Intel 


Pentium 4 con freguenza superio¬ 
re ai 3 GHz, oppure un Athlon 64 
con frequenza equivalente a 3,5 
GHz. 

Se utilizzate contemporaneamen¬ 
te molte applicazioni e la vostra 
scheda madre supporta processori 
con tecnologia a doppio core pote¬ 
te valutare l'acquisto di un model¬ 
lo Pentium D o Athlon 64 X2 di fa¬ 
scia bassa. In entrambi i casi sarà 
necessario aggiornare il Bios della 
scheda madre per supportare in 
modo corretto le funzionalità del¬ 
la nuova Cpu. 

9 Cambiare 
architettura 

Costo: sopra i 300 euro 
Difficoltà: difficile 
Tempo: da 1 a 2 ore 
Attrezzi: cacciaviti (a taglio e a stella), 
pasta termoconduttiva 

Con una cifra variabile tra i 300 e 


i 400 euro potete pensare di effet¬ 
tuare un cambio di piattaforma 
che vi fornirà anche un aggiorna¬ 
mento delle funzionalità dell'inte¬ 
ro sistema. 

Durante la scelta dovrete assicu¬ 
rarvi di poter riutilizzare gli altri 
componenti di cui disponete: ve¬ 
rificate la presenza della stessa 
interfaccia grafica (Agp 8X o Pei 
Express X16), il supporto allo 
stesso tipo di memoria di sistema, 
la potenza dell’alimentatore e la 
disponibilità di sufficienti collega- 
menti per i dischi e le unità otti¬ 
che. Il passaggio dal socket 478 a 
quello Lga775 di Intel vi permet¬ 
terà di installare anche Cpu Pen¬ 
tium D dual core. 

Passando da una piattaforma 
AMD con socket 754 ad una 939 
disporrete di una vasta gamma di 
Cpu con caratteristiche superiori: 
ad esempio cache più ampie e 
supporto a un doppio canale di 
memoria. • 
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UPGRADE 


Aggiornare la memoria del sistema 


Se il Pc rallenta la causa potrebbe 
essere la memoria insufficiente. 

Ecco un upgrade semplice ed economico. 


Come prima cosa assicuratevi di avere il 
sufficiente spazio di manovra per poter 
rimuovere i moduli. Verificate quindi che 
la scheda grafica o i cablaggi non 
interferiscano troppo sulla zona delle 
memorie. Se disponete di un telaio 
compatto probabilmente dovrete 
rimuovere alcuni componenti prima di 
poter procedere all'aggiornamento. Per 
rimuovere i moduli esistenti fate leva sui 
fermi al lato degli zoccoli. Cercate di 
applicare la pressione sulle due leve in 
maniera decisa ma senza esagerare. 


Se disponete di una piattaforma 
con controller di memoria con supporto a un 
doppio canale ad aggregazione di banda controllate il manuale della 
scheda madre per verificare come siano suddivisi gli zoccoli. 

Nelle moderne schede madri i due canali sono solitamente colorati in 
maniera differente ma è comunque sempre meglio controllare. 


N umerose applicazioni attive in 
background, gli applicativi 
multimediali e un ambiente di la¬ 
voro multitasking possono consu¬ 
mare rapidamente la memoria di 
sistema. Superata la soglia di me¬ 
moria fisica disponibile il sistema 
comincia ad attingere al file di pa¬ 
ginazione, presente sul disco fisso e 
ben più lento, con un conseguente 
crollo delle prestazioni. Per questi 
motivi il quantitativo di memoria 
minimo che deve equipaggiare il 
vostro sistema deve essere di 512 
MByte. Con gli attuali prezzi delle 
memorie però riteniamo che 1 
GByte sia la configurazione ideale 
per poter sfruttare al meglio tutte le 
potenzialità della vostra macchina. 


La lunghezza è identica, ma i moduli di Ddr e Ddr 2 non 
sono elettricamente e meccanicamente compatibili. 
Verificate quindi quale memoria supporta il vostro Pc. 


Sebbene infatti 
l'aggiornamento 
della memoria di 
sistema non abbia 
un impatto visibile 
nei nostri bench- 
mark, la differenza 
di reattività del sistema che si ri¬ 
scontra nel lavoro quotidiano vale 
sicuramente tutti i soldi spesi. 

Tra tutti gli aggiornamenti possibili, 
quello che riguarda la memoria di 
sistema è senza dubbio tra quelli 
che richiedono il minor intervento 
manuale sul sistema. Nonostante 
questa facilità comunque i parame¬ 
tri da valutare, sia per l'acquisto sia 
per l'installazione, sono decisa¬ 
mente numerosi. Una volta deter¬ 


minato il tipo di memoria supporta¬ 
to dal vostro sistema dovete infatti 
decidere la quantità da acquistare, 
la qualità delle memorie che desi¬ 
derate installare e, soprattutto, 
quali tipi di moduli, intesi in questo 
senso come prodotti a singola o 
doppia faccia, comperare. 

Se qualità e quantità sono parame¬ 
tri puramente soggettivi e, sostan¬ 
zialmente, legati al budget che 
avete a disposizione, il tipo di me- 


Dopo avere liberato il 
modulo dai blocchi 
laterali potete 
procedere alla sua 
estrazione. 
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A questo punto procedete al 
posizionamento del modulo sullo 
zoccolo, facendo attenzione ad 
inserirlo nella direzione corretta e, 
soprattutto, controllando che le leve 
laterali siano ancora nella posizione 
aperta. Per essere sicuri di non 
commettere errori basta appoggiare il 
modulo allo zoccolo e controllare il 
corretto allineamento tra la sporgenza 
dello zoccolo e l'incavo della base del 
modulo di memoria. 



Esercitate una lieve pressione sulle estremità del modulo finché le leve 
laterali non scattano nella posizione iniziale bloccando il modulo di memoria 
in sede. 

Reinstallate gli eventuali componenti rimossi e verificate, avviando il sistema, 
che la memoria installata sia correttamente riconosciuta. Se avete installato 
moduli più veloci di quelli precedenti sarà anche opportuno verificare che la 
frequenza di lavoro impostata nel Bios sia quella corretta. 


moria e di moduli sono invece inti¬ 
mamente legati all'architettura di 
cui disponete e alle specifiche della 
vostra scheda madre. 

Il primo passo da compiere quindi 
prima di procedere all'aggiorna- 
mento è quello di consultare il ma¬ 
nuale della vostra scheda madre. 
Questa operazione vi permette di 
identificare il tipo di memoria sup¬ 
portato dal vostro sistema e, per i 
prodotti più recenti, vi fornisce an¬ 
che una lista dei prodotti compati¬ 
bili certificati dal produttore della 
scheda madre. A tal proposito vi 
consigliamo di aggiornare anche il 
Bios della scheda all'ultima release 
disponibile in quanto, solitamente, 
in ogni nuova versione viene mi¬ 
gliorato ed esteso il supporto a nuo¬ 
vi moduli di memoria. 

Queste piccole operazioni prelimi¬ 


nare vi permettono inoltre di cono¬ 
scere quanti zoccoli sono imple¬ 
mentati sulla scheda madre e, nel 
caso non lo sappiate, se il chipset di 
cui disponete integra un controller 
di memoria con supporto a un dop¬ 
pio canale ad aggregazione 
di banda. 

Dopo aver raccolto queste 
informazioni è il momento 
di aprire il telaio e verifica- 
re come sia suddivisa la vo¬ 
stra dotazione di memoria. 

Se infatti tutti gli zoccoli 
presenti sono occupati l'ag- 
giornamento vi costringerà 
a dismetterne almeno uno. 

Se avete una piattaforma 
con supporto a memorie 
Ddr potete orientarvi anche 
su moduli con frequenza 
superiore a quelli già in¬ 


stallati ma tenete presente che, a 
meno di non procedere a un over- 
clock del modulo già installato, 
quello nuovo andrà alla stessa fre¬ 
quenza di quello vecchio. 

Infine, se avete una piattaforma 
con supporto alla tecnologia dual 
channel è importante che acqui¬ 
stiate due moduli omologhi per 
avere il massimo delle prestazioni e 
della stabilità del sistema. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 

Gestire 
la memoria 

Costo: zero 
Tempo: 10 minuti 
Difficoltà: tacile 
Attrezzi: nessuno 

Aggiornare la memoria senza 
spendere nulla è praticamente im¬ 
possibile. Senza mettere mano al 
portafogli potete però verificare co¬ 
me il sistema operativo utilizza la 
memoria di cui già disponete. Nu¬ 
merosi programmi caricati in fase 
di avvio possono infatti sottrarre 
una parte importante di questa ri¬ 
sorsa al vostro Pc. Verificate quindi, 
con uno startup manager o sempli¬ 
cemente dal task manager, quali 
siano le applicazioni in esecuzione 
e disabilitate quelle di cui non ave¬ 
te necessità. A questo scopo potete 
editare manualmente il registro 
(dovete comunque sapere quello 
che state facendo) o utilizzare un 
programma come CCleaner 
(www.ccleaner.com) che, in una 
sola utility 
freeware, con¬ 
densa numerosi 
strumenti per li¬ 
berare spazio su 
disco, effettuare 
una pulizia del 


I kit di moduli 
omologhi sono 
l'ideale per ottenere 
le massime 
prestazioni dalle 
piattaforme Dual 
Channel. 
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registro e, appunto, disabilitare i 
programmi eseguiti automatica- 
mente all’avvio di Windows. 

Non sarà certo come espandere la 
memoria di sistema ma, se avevate 
numerose applicazioni che si atti¬ 
vano automaticamente, potreste 
anche guadagnare parecchie deci¬ 
ne di MByte. 

n Aggiungere 
fino a 1 GByte 

Costo: da 50 a 100 euro 
Tempo: da 15 a 30 minuti 

Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciavite (a taglio o a stella) 

Sul mercato è possibile reperire 
una discreta varietà di moduli, rag¬ 
gruppabili sia per tipologia sia per 
qualità, con una conseguente am¬ 
pia possibilità di scelta per il consu¬ 
matore.Con una spesa di circa 100 
euro potete acquistare tranquilla¬ 


mente sino a 2 moduli di Ddr PC- 
3200 da 512 MByte ciascuno o an¬ 
che un solo modulo da 1 GByte. 
Con la stessa spesa è inoltre possi¬ 
bile acquistare lo stesso quantitati¬ 
vo di memoria di tipo Ddr 2. 

Il discorso è invece diverso per 
quanto riguarda le vecchie Sdram. 
Data ormai la ridotta richiesta infat¬ 
ti non è sempre facile trovare dei 
moduli a buon prezzo. General¬ 
mente infatti questo tipo di memo¬ 
ria costa quasi il doppio rispetto a 
Ddr e Ddr 2. Con una spesa inferio¬ 
re ai 100 euro comunque riuscirete 
sicuramente ad acquistare un mo¬ 
dulo di Sdram da 512 MByte. 
Queste cifre si riferiscono a moduli 
standard, se infatti desiderate me¬ 
morie con timing ridotti e frequen¬ 
za più spinta dovete prepararvi ad 
affrontare una spesa superiore. 

Il surplus richiesto dai produttori 
per questo tipo di moduli è piutto¬ 
sto variabile e, in alcuni casi, può 
anche essere superiore al doppio 


del prezzo di commercializzazione 
dei moduli di base. 

12 Oltre il GByte 

Costo: da 250 a 300 euro 
Tempo: da 15 a 30 minuti 

Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciavite (a taglio o a stella) 

Se avete un budget più ampio po¬ 
tete puntare sulla qualità oppure 
sulla quantità, compatibilmente ov¬ 
viamente con il numero di zoccoli 
presenti sulla vostra scheda madre. 
Se avete un chipset con controller 
di memoria con supporto a un dop¬ 
pio canale ad aggregazione di ban¬ 
da o una Cpu AMD su Socket 939 
potete puntare su un kit di moduli 
omologhi. Con questa cifra potete 
infatti portarvi a casa una coppia di 
moduli da 1 GByte ciascuno, sia 
Ddr sia Ddr 2. • 
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Aggiornare 
la scheda grafica 


Oltre alla potenza di calcolo per il 3D, le moderne 
Gpu accelerano in hardware la decodifica 
dei contenuti video in alta definizione. 


P er ottenere una buona espe¬ 
rienza di gioco (supporto agli 
effetti grafici e fluidità d’esecuzio¬ 
ne) con i più recenti titoli ludici è 
necessario possedere acceleratori 
grafici 3D recenti e di fascia alme¬ 
no intermedia. Se le prestazioni del 
vostro Pc non vi consentono di gio¬ 
care o non forniscono prestazioni 
sufficienti, il sottosistema grafico è 
senza dubbio il primo candidato al- 
l'aggiornamento. Inoltre i moderni 
chip grafici implementano motori 
di decodifica specializzati in grado 
di accelerare la riproduzione di 
contenuti video, anche dei prossimi 
in alta definizione. 

Se disponete di un sottosistema 
grafico integrato l'installazione di 
una scheda grafica, quando possi¬ 
bile ovvero se sulla scheda madre è 
presente un connettore Agp 8X o 
Pei Express X16, vi permetterà un 
notevole incremento delle presta¬ 
zioni anche con meno di 100 euro. 
Se invece disponete già di una 
scheda grafica potrete comunque 
ottenere incrementi di prestazioni 
sostanziali munendovi di un pro¬ 
dotto di ultima generazione o 


quantomeno più recente di quello 
che possedete. 

Da qualche anno questo settore fa 
registrare il più alto tasso di inno¬ 
vazione tecnologica. L'utente finale 
si trova a dover scegliere tra decine 
di modelli: se da un lato vi è una 
maggiore scelta, spesso ci si imbat¬ 
te in sovrapposizioni di prezzo che, 
non rispecchiando le reali caratteri¬ 
stiche dei prodotti di diversa gene¬ 
razione, in realtà rendono la scelta 
più difficile. 

Prima di procedere all'aggiorna¬ 
mento verificate sulla scheda ma¬ 
dre la presenza e il tipo di interfac¬ 
cia grafica. I sistemi con almeno 2 
anni di vita utilizzano l'interfaccia 
Agp, mentre quelli più recenti sono 
nella maggioranza dei casi dotati di 
quella Pei Express X16. 

Una moderna scheda grafica di fa¬ 
scia intermedia permetterà di gio¬ 
care fluidamente alla risoluzione di 
1.024 x 768 punti, mentre per le ri¬ 
soluzioni superiori è necessario 
un’hardware di fascia più alta. 

Se pensate a un passaggio rapido 
al prossimo sistema operativo Mi¬ 
crosoft Vista, dovrete tenere conto 
delle sue richieste 
hardware durante 
l 1 aggiornamento. 

Il comparto grafico 
sarà quello più cri¬ 
tico in quanto la 
nuova tecnologia 
Aero Glass richie¬ 
de un acceleratore 
grafico con sup¬ 
porto alle librerie 
DirectX 9, con un 
minimo di 128 
MByte di memoria 
locale e buone ca¬ 
pacità sia sul fron¬ 
te della banda ver- 


L'Agp 8X (sopra) e il Pei Express X16 (sotto) differiscono 
a livello meccanico, elettrico e architetturale. L'Agp 8X 
garantisce una banda passante di 4 GByte/s, mentre 
quella Pei Express raggiunge gli 8 GByte/s in full duplex. 


Da sinstra verso destra un connettore 
Pei Express X16, due Pei Express XI, 
uno Agp 8X e uno Pei a 32 bit. 


so la memoria locale sia nella pre¬ 
stazioni dei pixel shader. Questo 
perché in Vista ogni finestra, anche 
per gli applicativi 2D, è trattata co¬ 
me una superficie 3D. Una scheda 
recente di fascia intermedia come 
una GeForce 6800 GS o una Ra- 
deon X1600 XT garantirà una buo¬ 
na reattività del sistema. Per chi 
non disponesse di un acceleratore 
3D sufficientemente potente sarà 
possibile impostare l’utilizzo del¬ 
l'interfaccia classica in stile Win¬ 
dows XP, ma in questo caso si per¬ 
deranno però le nuove funzionalità 
dell'interfaccia Aero Glass di Vista. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 

>1 o Aggiornare 
I i driver e le 

librerie grafiche 

Costo: zero 
Tempo: 15 minuti 
Difficoltà: tacile 
Attrezzi: nessuno 


Il driver grafico riveste un ruolo 
molto importante per la corretta ge¬ 
stione delle funzioni della scheda 
grafica, soprattutto da quando 
l'hardware di questo componente è 
programmabile. Per ottenere i mi¬ 
gliori risultati e la massima compa¬ 
tibilità con i giochi e gli applicativi 
3D è necessario aggiornare le libre- 
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Come installare una scheda grafica 



Prima di cominciare con 
l'aggiornamento vero e proprio 
consigliamo di ripulire il sistema 
operativo dai driver della vecchia 
scheda grafica. Se non sono presenti 
utilità specifiche per la disinstallazione 
dei driver, servitevi del pannello di 
installazione delle applicazioni di 
Windows. Prima di spegnere il sistema 
disinstallate la scheda grafica dal 
pannello delle periferiche di sistema 
(tasto destro su Risorse del computer / 
Gestione / Gestione periferiche). 

A questo punto spegnere il Pc, 
scollegate il cavo di alimentazione, 
quello video e procedete con l'apertura 
del telaio. 


Una volta individuata la posizione del 
connettore Agp o Pei Express assicuratevi 
che non vi siano cavi o componenti che 
impediscano l'estrazione della scheda 
grafica. Se è presente un cavo di 
alimentazione connesso direttamente alla 
scheda grafica, scollegatelo prima di 
procedere oltre. Liberate la staffa 
posteriore dalla vite di blocco sul telaio; a 
questo punto dovete sbloccare il sistema 
di ritenzione e nel tempo stesso 
cominciare a muovere la scheda tirandola 
verso l'alto fino alla sua completa 
estrazione. Esistono diversi sistemi di 
blocco: a leva (come quello in fotografia), 
con un pistoncino che deve essere tirato o 
ancora a leva elastica laterale. 


Allineate la nuova scheda grafica con 
il connettore presente sulla scheda 
madre facendo corrispondere le 
tacche presenti sul pettine di 
connessione. Nel caso dell'interfaccia 
Agp, le tacche presenti sul pettine 
della scheda grafica potrebbero non 
corrispondere a quelle nel connettore 
sulla scheda madre a causa 
dell'utilizzo di un connettore Agp 
universale da parte di molti 
produttori. In questo caso tenete 
presente che la staffa posteriore dovrà 
andare in battuta sul pannello 
posteriore del telaio. 


rie DirectX (www.microsoft.com/ 
windows/directx/default.aspx) e 
installare l'ultima versione disponi¬ 
bile dei driver grafici. Per questi ul¬ 
timi consigliamo di scaricare quelli 
ufficiali forniti dal produttore del 
chip grafico: www.atitech.com per 
le Gpu ATI Radeon, www.nvidia. 
com per le Gpu GeForce di Nvidia 
e www.intel.com per i sottosistemi 
grafici integrati di Intel. 


14 


Ottimizzare con 
il driver 
supercarburato 


Costo: zero 
Tempo: 15 minuti 
Difficoltà: facile 
Aflrezzi: nessuno 

I driver ufficiali rilasciati dai pro¬ 
duttori dei processori grafici con¬ 
tengono già ottimizzazioni sia per 
i giochi sia per le applicazioni 


multimediali. Tuttavia esistono co¬ 
munità di sviluppatori software 
che si occupano di ottimizzare ul¬ 
teriormente i driver ufficiali. 

Un esempio sono gli Omega Dri- 
vers ( www.omegadrivers.net ) che 
introducono ottimizzazioni specifi¬ 
che per i giochi e abilitano funzio¬ 
nalità nascoste (come l’overclock e 
il supporto a un maggior numero 
di risoluzioni video). 

Spingere 


i z 

al limi 


l'hardware 
al limite 

Costo: zero 
Tempo: da 1 a 4 ore 

Difficoltà: media 
Attrezzi: nessuno 

Un modo per ottenere un maggio¬ 
re livello di prestazioni dalla sche¬ 
da grafica senza spendere nulla è 
quello di incrementare le frequen- 


L'aggiornamento 

delle librerie DirectX 

è essenziale 

per ottenere la massima 

compatibilità 

con i giochi. 


ze di lavoro del processore grafico 
e delle memorie. Questa operazio¬ 
ne ricade nelle tecniche di over- 
clock e come tale invalida la ga¬ 
ranzia del prodotto. Le schede gra¬ 
fiche sono equipaggiate con senso¬ 
ri che rilevano la temperatura del 
chip principale e che controllano il 
sistema di raffreddamento integra¬ 
to. Tuttavia a differenza dei proces¬ 
sori di sistema non sono presenti 
sistemi di protezioni avanzati in 
grado di spegnere la macchina in 
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caso di surriscaldamento. Il primo 
sintomo di un eccessivo riscalda¬ 
mento è il blocco del sistema o la 
comparsa di artefatti nella visualiz¬ 
zazione. Consigliamo di eseguire 
queste operazioni a piccoli passi e 
con attenzione onde evitare di 
danneggiare in modo irreversibile 
i componenti presenti sulla scheda 
grafica. Per eseguire questa opera¬ 
zione potete utilizzare, quando for¬ 
niti, le utilità di controllo avanzate 
presenti nel Cd-Rom fornito con la 
scheda grafica. Se non disponete 
di questi strumenti potete scarica¬ 
re software come PowerStrip, ATI- 
tools o RivaTuner che vi permette¬ 
ranno di agire sui parametri opera¬ 
tivi della scheda grafica. 



Installare 
una scheda Agp 
di ultima 
generazione 


Costo: fino a 150 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciaviti (a taglio e/o a stella) 


Le configurazioni con almeno 2 
anni utilizzano ancora lo standard 


» segue Come installare una scheda grafica 



Inserite la scheda fino a quando non 
sentite scattare il blocco di sicurezza; 
se questo non è presente verificate di 
aver inserito la scheda fino in fondo. 
Fissate la staffa posteriore al telaio 
con la vite precedentemente tolta, 
assicurandovi di centrare i connettori 
Vga e/o Dvi nella finestra posteriore. 
Per un miglior raffreddamento 
lasciate libero lo slot adiacente. 


Se state aggiornando il sistema con una 
scheda grafica di fascia media o alta, 
potrebbe essere necessario collegarla in 
modo diretto all'alimentatore attraverso 
un normale connettore molex a 4 poli, 
oppure con il più recente connettore a 6 
poli (vedi foto). Se il vostro alimentatore 
non dispone di questo tipo di connettore, 
utilizzate l'adattatore presente nella 
confezione della scheda grafica. 


di interconnessione grafica Agp 
8X. Con il passaggio all’interfaccia 
Pei Express, la disponibilità di mo¬ 
delli Agp è calata in modo sensibi¬ 
le. Tuttavia sia ATI sia Nvidia han¬ 
no reso disponibili prodotti appar¬ 
tenenti alle ultime due generazio¬ 
ni anche per questo standard. Nel 
caso di ATI la migliore scelta è una 
Radeon X1600 Agp come quella 
proposta da Sapphire, mentre nel 
caso di Nvidia i modelli più recen¬ 
ti sono il GeForce 6800 GS e il 
7800 GS. 



Installare 
una scheda 
Pei Express 
di fascia alta 


Costo: sopra i 250 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciaviti (a taglio e/o a stella) 

Se avete acquistato un Pc per gio¬ 
care con ogni probabilità dispone¬ 
te già di una scheda grafica con 
buone, se non ottime, capacità 3D. 
Tuttavia, a causa dell’elevato tasso 
di aggiornamento di questo setto¬ 
re, in commercio potrete sicura- 


Chiudete il telaio e ricollegate 
il cavo video. Se la scheda 
grafica ha due connettori Dvi e il 
vostro monitor ha solo un ingresso 
Vga, utilizzate l'adattatore da Dvi a 
Vga fornito con la scheda grafica. 

A questo punto collegate il cavo di 
alimentazione e accendete il Pc. 

Se vedete la schermata di boot, 
procedete con l'avvio del sistema 
operativo. Installate i nuovi driver 
e impostate la corretta risoluzione 
per il vostro monitor. Segnaliamo 
che sia ATI che Nvidia forniscono 
(a pagamento) software per la 
decodifica Mpeg-2 ottimizzato per 
le loro schede. 

Se invece non vedete nessuna 
immagine a video provate a togliere 
e rimettere la scheda grafica, 
ovviamente a sistema spento e con 
il cavo di alimentazione scollegato. 
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Sebbene le Gpu di ultima 
generazione siano progettate solo 
con il supporto nativo Pei Express, 
i produttori offrono ancora 
soluzioni per l'Agp 8X. 



Con il Pei Express è possibile 
realizzare anche configurazioni 
a schede grafiche multiple. 

mente trovare prodotti con presta¬ 
zioni e funzionalità superiori a 
quelle di cui disponete. 

Con una cifra tra i 250 e i 300 euro 
è possibile acquistare una scheda 
di fascia intermedia di ultima ge¬ 
nerazione sia sua base ATI (dal 
Radeon X1600 XT al Radeon 
X1800 XL) sia Nvidia (dal GeFor- 
ce 6800 GS al GeForce 7800 GT). 
Questo aggiornamento vi permet¬ 
terà di accedere alle ultime tecno¬ 
logie nel campo degli effetti grafi¬ 
ci con i più recenti titoli ludici co¬ 
me ad esempio F.E.A.R. 

Sopra i 400 e 450 euro trovate in¬ 
vece quanto di meglio offre oggi il 
mercato e avrete accesso alla mi¬ 
gliore esperienza di gioco. In pre¬ 
visione di questo aggiornamento 
verificate la capacità del vostro ali¬ 
mentatore in quanto le moderne 
schede grafiche consumano alme¬ 
no quanto una Cpu. 
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Aggiornare il disco rigido 


Le tecnologie 
di registrazione 
hanno spinto la capacità 
degli hard disk sino a 500 
GByte. Lo spazio su disco 
non è più un problema. 


L a diffusione della banda larga 
e l'esponenziale aumento dei 
contenuti digitali, basti pensare al¬ 
le fotografie o ai filmati riversati su 
Pc, pone sempre più problemi di 
spazio nei moderni sistemi. Fortu¬ 
natamente l’evoluzione delle tec¬ 
nologie di Storage ha tenuto il pas¬ 
so con i tempi e in commercio è 
possibile reperire unità con taglio 
sino a 500 GByte. Sebbene la pe¬ 
netrazione dell’interfaccia Serial 
Ata sia ormai completata, quasi 
tutti i produttori di dischi rigidi 
continuano a proporre le proprie 
unità anche con interfaccia paral¬ 
lela. In questo modo è quindi sem¬ 
pre possibile effettuare un aggior¬ 
namento del disco, non solo se 
possedete una piattaforma recente 
ma anche se ne avete una un po’ 
più datata. 

Attualmente i prodotti con il mi¬ 
glior rapporto prezzo/capacità so¬ 
no le unità da 200-250 GByte, re¬ 
peribili a poco più di 100 euro. An¬ 
che i prodotti da 300 GByte non 
sono tuttavia da scartare, in quan¬ 
to, mediamente, sono reperibili a 
circa 150 euro. I prezzi delle unità 



con taglio superiore aumenta¬ 
no invece in maniera non li¬ 
neare e quindi, se volete un 
solo disco da 500 GByte, do¬ 
vete prepararvi a spendere 
una somma prossima ai 400 
euro. 

Se i prezzi delle unità interne so¬ 
no più o meno comuni a tutti i ri¬ 
venditori, un discorso particolare 
va sicuramente affrontato per le 
unità esterne. Le grandi catene di 
elettronica infatti offrono, quasi 
mensilmente, un discreto numero 
di prodotti a prezzi scontati. In 
molti casi il prezzo al GByte delle 
unità offerte è del tutto paragona¬ 
bile a quello dei dischi interni e, 
considerando la facilità di installa¬ 
zione e la possibilità di portare con 
voi i vostri dati in caso di neces¬ 
sità, si tratta sicuramente di un'op¬ 
zione da non sottovalutare. 

Nel caso desideriate installare 
un'unità interna, la prima opera¬ 
zione da compiere è verificare che 
il vostro telaio disponga dello spa¬ 
zio necessario e che la scheda ma¬ 
dre abbia un connettore, Ide o Sa- 
ta, libero. Di aspetto secondario, 
ma comunque sempre da verifica- 
re, è la disponibilità di un connet¬ 
tore di alimentazione adeguato. Se 
non avete più connettori liberi do¬ 
vrete procurarvi uno sdoppiatore 
e, nel caso installiate un disco Se¬ 
rial Ata che non dispone del tradi¬ 
zionale molex a 4 pin, dovrete an¬ 
che procuravi un adattatore. Que- 
st'ultima operazione è sempre ne¬ 
cessaria nel caso il vostro alimen¬ 
tatore non disponga dei con¬ 
nettori per periferiche Serial 
Ata. 

Se la vostra piattaforma di¬ 
spone di soli connettori Pa- 
rallel Ata verificate anche 



La tecnologia Sata 
ha eliminato 
la necessità 
di impostare i jumper 
di configurazione. 


• * * B B 



Con un adattatore potete collegare un 
disco Pata a un controller Sata. Non è 
possibile però l'operazione inversa. 

quale tipo di indirizzamento il 
controller è in grado di gestire. Se 
disponete infatti di una piattafor¬ 
ma datata, acquistata quindi quat¬ 
tro o più anni fa, potreste essere 
impossibilitati a installare unità di¬ 
sco con taglio superiore ai 137 
GByte (indirizzamento a 28 bit). 
Dopo aver verificato il tipo di in¬ 
terfaccia e la disponibilità di spa¬ 
zio all'interno del vostro telaio 
controllate anche che la zona dei 
dischi sia correttamente raffredda¬ 
ta. Questi componenti infatti, per 
poter funzionare al meglio per 
lunghi periodi, richiedono un ade¬ 
guato raffreddamento. 

Per avere sempre un buon livello 
di prestazioni vi consigliamo infine 
di mantenere sempre deframmen¬ 
tato il vostro disco rigido e, possi¬ 
bilmente, di avere sempre almeno 
un 15% di spazio disponibile su 
ogni unità. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 
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Liberare spazio 
su disco 


Costo: zero 

Difficoltà: facile 

Tempo: da 30 minuti a un’ora 

Attrezzi: nessuno 

Se siete a corto di spazio ma non 
volete investire in una nuova unità 
potete cercare di liberare spazio su 
disco eliminando i file temporanei, 
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Come installare un disco rigido 



Ricordatevi sempre di 
maneggiare le unità disco con 
estrema cautela avendo 
l'accortezza di non toccare la 
delicata elettronica di gestione. 
Può sembrare una precauzione 
banale ma, dati dei produttori 
alla mano, il 90% dei guasti 
sulle unità avviene proprio in 
fase di installazione a causa di 
un'incauta manipolazione del 
disco. 




Made under U.S and foreign patent 
For luti rtrarranty, palenl or inslaMon informato 
lÉMftoit is not resoorsibte for consequenbal iamages, i 


Mo Jiirptt • OS '5LAVE) 



Se installate un disco con interfaccia 
parallela verificate prima del montaggio la 
corretta impostazione dei jumper. Su tutti 
i dischi sono presenti le indicazioni per la 
configurazione dell'unità come master o 
slave: scegliete quindi quella appropriata. 
Se avete dubbi potete utilizzare 
l'impostazione CS (Cable Select), che 
configura automaticamente il disco a 
seconda della sua posizione sulla catena 
Ide. Per i dischi Serial Ata, che utilizzano 
un collegamento punto-punto, non è 
necessario impostare alcun jumper. 


pulendo la cache di Internet Ex¬ 
plorer e rimuovendo i programmi 
che non utilizzate. 

La cache del browser Internet e i 
file temporanei lasciati dai pro¬ 
grammi installati possono infatti 
occupare centinaia di MByte. Per 
questa operazione di pulitura po¬ 
tete affidarvi al software freeware 
CCleaner (www.ccleaner.com) o, 
se il vostro sistema utilizza Win¬ 
dows XP, affidarvi all'utility "Puli¬ 
tura Disco". Il nostro consiglio è 
quello comunque di affidarsi a 
CCleaner, che nelle prove di labo¬ 
ratorio si è rivelato più efficiente 
dell'utility Microsoft. Se per i file 
temporanei l'unico rimedio è quel¬ 
lo di affidarsi a questi strumenti, 
per la cache del browser potete 
anche utilizzare le apposite fun¬ 
zioni integrate. Il nostro consiglio 
è di impostare subito la dimensio¬ 
ne massima della cache, in modo 
tale da non avere poi spiacevoli 
sorprese. Per Internet Explorer dal 
menu Strumenti selezionate Op¬ 
zioni Internet e poi, nella scheda 
Generale selezionate il pulsante 
Impostazioni relativo alla sottose¬ 
zione File Temporanei Internet. 
Qui potete impostare la dimensio¬ 
ne dello spazio su disco da dedica¬ 
re alla cache del browser. 



Convertire 
una partizione 
da Fat32 a Ntfs 



Dopo avere rimosso le paratie dal 
telaio inserite il disco in un vano da 
3,5" libero. Se non disponete di tale 
vano potete anche optare per 
l'installazione in un bay da 5,25", 
operazione che richiede però 
l'acquisto degli appositi adattatori. 



Adesso siete pronti a fissare l'unità al 
telaio. Prima di serrare le viti 
controllate comunque che il vano 
scelto disponga di un'appropriata 
ventilazione, necessaria per 
prolungare la vita al vostro nuovo 
disco. 


Costo: zero 
Difficoltà: facile 
Tempo: da 1 a 4 ore 
Attrezzi: nessuno 

Un'altra operazione che vi consi¬ 
gliamo di compiere è quella di pas¬ 
sare da un file System di tipo Fat32 
a uno Ntfs, più sicuro e veloce. 
Questa operazione, la cui durata 
può essere anche di qualche ora, 
non vi farà guadagnare spazio su 
disco ma vi permetterà di poter ge¬ 
stire file con dimensioni superiori ai 
2 GByte, il limite della Fat32. Le 
modalità con cui è possibile effet¬ 
tuare il passaggio da Fat32 a Ntfs 
sono due: la prima consiste nell'uti- 
lizzare il tool integrato nel sistema 
operativo (basta digitare "convert 


177 

PC Professionale - marzo 2006 
























HARDWARE 



►► segue Come installare un disco rigido 


UPGRADE 


[Identificatore Unità]: /fs:ntfs" al 
prompt dei comandi), la seconda 
nella formattazione ex novo del di¬ 
sco. Nonostante la conversione, a 
differenza della formattazione, non 
sia in teoria un processo di tipo di¬ 
struttivo, vi consigliamo caldamen¬ 
te di eseguire un backup dei vostri 
dati prima di procedere. 


Aggiungere 
un'unita disco 
esterna 


Costo: da 150 a 250 euro 

Difficoltà: facile 
Tempo: 10 minuti 
Attrezzi: nessuno 

Aggiungere un'unità esterna è si¬ 
curamente l'operazione più sempli¬ 
ce e rapida per espandere la pro- 


Da viaggio o da 
scrivania, i dischi 
esterni si 
distinguono 
spesso anche per 
le forme e i colori 
dell'involucro. 


pria sezione di Storage. In commer¬ 
cio è possibile reperire una vasta 
gamma di prodotti con interfaccia 
Usb 2.0, Firewire o entrambe. Se 
disponete di una piccola rete do¬ 
mestica potreste anche optare per 
un comodo disco di rete. In questo 
modo potrete condividere su tutti i 
sistemi i contenuti in esso imma¬ 
gazzinati e non dovrete necessaria¬ 
mente accendere la macchina a cui 
il disco è collegato o spostarlo da 
una postazione all'altra in caso di 


necessità. Ricordate però che, a 
causa della presenza dell'involucro 
e dell'elettronica di conversione tra 
l'interfaccia del disco e quella 
esterna, il costo di questi prodotti è 
solitamente più elevato rispetto a 
quello delle unità interne. La faci¬ 
lità di installazione e la disponibi¬ 
lità, con quasi tutti i modelh in com¬ 
mercio, di un pratico software di 
backup incluso, valgono comunque 
il sovrapprezzo richiesto. Le uniche 
cose da verificare sono che il vostro 


A questo punto potete collegare la piattina Ide al disco: questa operazione è solitamente esente da possibilità di errore in 
quanto tutti i cavi hanno una tacca centrale che ne permette l'inserimento nel connettore del disco in un unico senso. Se 
dovete collegare il cavo anche alla scheda madre e disponete di un prodotto con codice a colori, l'azzurro va connesso 
alla scheda madre, il nero alla periferica master e il grigio a quella slave. 

Se state collegando un disco Serial Ata non ci sono problemi, potete collegare il cavo come volete. 

Dopo avere cablato i cavi di connessione procedete con quelli di alimentazione. Se avete installato un disco Sata 
controllate che il vostro alimentatore disponga di un connettore di alimentazione adatto e, nel caso non lo avesse, 
procuratevi un adattatore. 


178 

PC Professionale - marzo 2006 






















HARDWARE 


UPGRADE 


sistema disponga di una porta di 
comunicazione adeguata e che, 
questo solo per comodità, il disco 
disponga di un pulsante di accen¬ 
sione e spegnimento. 

Se volete intraprendere la strada 
del fai-da-te potete anche acqui¬ 
stare un semplice involucro ester¬ 
no, dai 50 ai 90 euro, e procedere 
da soli all'installazione di un disco 
al suo interno. Se dovete acquista¬ 
re sia il box sia il disco la spesa fi¬ 
nale sarà sicuramente superiore ri¬ 
spetto all’acquisto di un prodotto 
preassemblato. Se invece dispone¬ 
te di un disco da riciclare questa 
strada potrebbe essere quella più 


economica. 
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Installare 
un'unità disco 
interna 


Costo: da 150 a 400 euro 

Difficoltà: media 
Tempo: 30 minuti 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella) 

Se il vostro telaio dispone dello 
spazio e dei connettori necessari, 
installare un disco interno è sicu- 


Le prestazioni delle unità esterne sono 
strettamente legate all'interfaccia. Usb 
2.0 e Firewire 800 sono le più veloci. 




ramente la strada più economica 
per aumentare lo spazio di archi¬ 
viazione del vostro Pc. 

Investendo un centinaio di euro e 
una mezz'ora del vostro tempo 
potrete infatti aggiungere sino a 
200 GByte di spazio al vostro si¬ 
stema. Il nostro consiglio è di pun¬ 
tare su prodotti con questo taglio 
in quanto le unità più capienti, al 
momento quelle con taglio da 500 
GByte, hanno un rapporto prez¬ 
zo/capacità decisamente più 
svantaggioso. 
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Aggiungere una 

configurazione 

Raid 


Costo: da 200 a 900 euro 

Difficoltà: media 
Tempo: 1 ora 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella) 

Se oltre allo spazio di archiviazio¬ 
ne necessitate anche di una solu¬ 
zione a elevate prestazioni o in 
grado di fornire elevata sicurezza 
ai vostri dati, la strada migliore è 
quella di implementare una confi¬ 
gurazione Raid. Se la vostra sche¬ 
da madre non dispone di un con- 

--troller integrato potete 

sempre acquistarne uno 


Se volete costruire 
di persona il vostro 
disco esterno 
cercate un box 
dotato di doppia 
interfaccia e 
pulsante di 
accensione. 


per slot Pei, in grado di gestire 
configurazioni di tipo 0,1 e Jbod, a 
meno di 50 euro. Con questa peri¬ 
ferica non solo potrete creare volu¬ 
mi Raid ma, in caso il vostro siste¬ 
ma ne fosse sprovvisto, potrete an¬ 
che integrare il supporto alle mo¬ 
derne unità Serial Ata. Oltre al 
controller vi servono anche due di¬ 
schi identici se intendete imple¬ 
mentare configurazioni di tipo 
Raid 0 o 1 o anche di tipo differen¬ 
te se pensate di realizzare un 
Jbod. 

Il costo complessivo quindi, calco¬ 
lando un controller a doppio cana¬ 
le Serial Ata e due unità da 250 
GByte, si aggirerebbe intorno ai 
300 euro, soluzione che vi permet¬ 
te di avere un veloce volume Raid 
0 da 500 GByte o un sicuro Raid 1 
da 250 GByte. 

Se infine disponete di un sufficien¬ 
te numero di connettori liberi, ma 
la vostra scheda madre non imple¬ 
menta un controller Raid, potete 
utilizzare le funzionalità Raid 
software fornite da Windows XP. 
Tramite la Gestione disco nel pan¬ 
nello di Gestione computer potete 
infatti creare dei volumi dinamici 
con caratteristiche di un Raid 0 o 1 
gestiti direttamente dal sistema 
operativo. • 



Lindy propone, a poco più di 30 euro, un controller Pei per dischi 
Serial Ata efficiente, facile da installare e dotato funzionalità Raid. 
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Aggiornare il lettore ottico 


Prezzi alla portata di tutti 
e facilità di installazione: 
le funzionalità offerte 
valgono l'upgrade. 

C ondividere i propri filmati con 
gli amici, liberare spazio su di¬ 
sco o creare copie di backup dei 
propri dati sono solo alcuni dei mo¬ 
tivi per cui installare una moderna 
unità ottica di tipo Dvd±R/Rw. Con 
gli attuali prezzi di mercato poi la 
spesa da affrontare per entrare in 
possesso di una periferica di questo 
tipo è di poco superiore alla cin¬ 
quantina di euro. Al momento non 
sono ancora disponibili prodotti 
conformi allo standard HD-Dvd e, 
anche quando lo saranno, sia il co¬ 
sto dei drive sia quello dei supporti 
sarà sicuramente di qualche ordine 
di grandezza superiore rispetto a 
quello delle attuali unità. Oltre al 
prezzo, anche la facilità di installa¬ 
zione rende questo aggiornamento 
alla portata di tutti. Basta infatti solo 
un po’ di attenzione nella configu¬ 
razione dell'unità per essere imme¬ 
diatamente operativi. Non va poi 
dimenticato che, se si acquista un 
prodotto in confezione retail, nella 
maggior parte dei casi è inclusa an¬ 
che una versione Oem di un softwa¬ 
re di masterizzazione. 

I CONSIGLI DI 
PC PROFESSIONALE 
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Installare un 
lettore ottico 


Costo: da 50 a 100 euro 
Tempo: da 10 a 30 minuti 

Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella) 

Per poco più di 50 euro potete ac¬ 
quistare un'unità Dvd±R/Rw in 
grado di incidere anche i supporti a 
doppio strato alla velocità massima 
di 8X. L'installazione di questi di¬ 
spositivi è molto semplice e richie¬ 
de solo la configurazione dei jum- 


per prima del posizionamento 
dell'unità all'interno del telaio. Im¬ 
postate quindi il masterizzatore co¬ 
me master e collegatelo a un cana¬ 
le Ide disponibile. Se sullo stesso 
canale avete anche un disco rigido 
modificate di conseguenza i jum- 
per di quest'ultimo (impostatelo co¬ 
me slave), collegate il cavo di ali¬ 
mentazione e avviate il sistema. 

Se disponete di un sistema recente 
con un buon numero di connettori 
Sata disponibili potreste anche op- 



Masterizzatori con interfaccia! Serial 
Ata: non serve configurarli e c'è il 
massimo ordine all'interno del telaio. 

tare per le nuove unità Plextor dota¬ 
te di questa interfaccia. Il costo di 
questi prodotti è di poco inferiore ai 
100 euro e la loro installazione, dato 
che non vi è necessità di settare al¬ 
cun jumper, è del tutto banale. 


Come installare un lettore ottico 





Prima di procedere all'installazione 
verificate la posizione dei jumper sul 
retro dell'unità e, se necessario, 
impostateli in maniera congruente 
con la posizione del lettore sulla 
catena Ide. 



Rimuovete le paratie del telaio e la 
mascherina frontale del vano in cui 
intendete installare la nuova unità o, se 
con l'upgrade volete dismettere il 
vecchio drive, sfilate l'unità esistente e 
inserite al suo posto quella nuova. 


Procedete con il fissaggio dell'unità mediante le apposite viti. Cercate di 
non fare troppa forza ma serrate comunque in maniera ferma l'unità per 
evitare un eccessivo livello di vibrazioni durante le fasi di lettura. 




I 


A questo punto potete collegare il connettore Ide e quello di alimentazione, 
riposizionare le paratie e ricollegare tutti i cavi delle periferiche esterne e 
quello di alimentazione. 
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Aggiornare il telaio 
e l'alimentatore 


Non influiscono sulle prestazioni, 
ma possono migliorare affidabilità, 
ergonomia e funzionalità del Pc. 


S ebbene non si tratti di un ag¬ 
giornamento a cui molti pen¬ 
sano, guello che riguarda il telaio 
ha indubbiamente una certa rile¬ 
vanza. Tra tutti i componenti di un 
Pc il telaio è infatti quello che, se 
scelto accuratamente, potrà ac¬ 
compagnarvi per più tempo. Il 
contenitore del vostro Pc deve es¬ 
sere in grado di rispondere al me¬ 
glio alle vostre esigenze, siano es¬ 
se stilistiche o funzionali, e per¬ 
mettervi di programmare i futuri 
aggiornamenti hardware che in¬ 
tendete implementare. Se puntate 
subito su un prodotto di qualità 
che vi garantisce ampio spazio in¬ 
terno e un sistema di raffredda¬ 
mento efficiente e silenzioso po¬ 
trete tranquillamente mantenerlo 
anche quando ne cambierete, tut¬ 
to o solo in parte, il suo contenuto. 
Il primo parametro di scelta che 
dovete soppesare è la collocazione 
e la tipologia del sistema che in¬ 
tendete utilizzare. Se il Pc deve es¬ 
sere in vista dovrete infatti cercare 
un prodotto con un design confa¬ 
cente al vostro arredamento men¬ 
tre se cercate solo una postazione 
altamente espandibile potete sa¬ 
crificare l'aspetto estetico e punta- 


VÙAHDD 


Con2 





Alimentatori con cablaggi modulari: 
solo e soltanto i cavi che vi servono per 
il massimo ordine all'interno del telaio. 


re su robuste, e 
ingombranti, so¬ 
luzioni in forma¬ 
to tower o midi 
tower dal desi¬ 
gn più spartano. 

In ogni caso va¬ 
lutate sempre la disponibilità e il 
posizionamento dei vani interni ol¬ 
tre alla disposizione e al numero 
delle ventole installate o installa¬ 
bili. Senza il corretto raffredda¬ 
mento infatti il vostro sistema po¬ 
trebbe avere una vita più breve 
del previsto. 

In commercio potete trovare nu¬ 
merosi prodotti diversificati sia per 
funzionalità offerte sia per mate¬ 
riali utilizzati. I prezzi sono molto 
variabili e partono da una sessan¬ 
tina di euro per i prodotti più eco¬ 
nomici già dotati di alimentatore 
per arrivare agli oltre 200 euro dei 
modelli realizzati in alluminio. 

Il secondo componente di cui ci 
occuperemo adesso, a torto consi¬ 
derato secondario e la cui sostitu¬ 
zione avviene solitamente solo a 
fine vita, è Talimentatore. Nono¬ 
stante le crescenti richieste ener¬ 
getiche dei moderni sistemi abbia¬ 
no spostato l'attenzione anche su 
questo componente, non sono po¬ 
chi gli utenti che si accontentano 
dei prodotti preinstallati nel pro¬ 
prio telaio, utilizzando, come uni¬ 
co parametro di valutazione, la po¬ 
tenza massima indicata dal pro¬ 
duttore. Il nostro consiglio è quello 
di leggere attentamente le specifi¬ 
che del prodotto che andate ad ac¬ 
quistare e, se possibile, di affidarvi 
a marchi noti. Con meno di 100 
euro, che per molti possono essere 
comunque una spesa notevole per 
un alimentatore, potete entrare in 
possesso di un prodotto affidabile 




Un telaio dotato di vassoio della scheda madre estraibile 
vi permette di diminuire sensibilmente il grado 
di difficoltà nelTaggiornamento dell'intero Pc. 


e dotato di tutte le funzionalità ri¬ 
chieste da una moderna piattafor¬ 
ma. Spinotti per schede grafiche 
Pei Express e per periferiche Se¬ 
rial Ata, connettori di alimentazio¬ 
ne primaria di tipo modulare, ge¬ 
stione attiva del fattore di correzio¬ 
ne della potenza, cablaggi modu¬ 
lari, alta efficienza ed efficaci e si¬ 
lenziosi sistemi di raffreddamento 
sono le principali caratteristiche di 
cui un moderno alimentatore do¬ 
vrebbe disporre. 

Se vi apprestate quindi a effettua¬ 
re un upgrade del vostro sistema 
valutate attentamente le richieste 
energetiche dei componenti che 
intendente installare e considerate 
quindi se sia necessario acquistare 
un nuovo alimentatore. Potete an¬ 
che pensare di cambiare semplice¬ 
mente questo componente per di¬ 
sporre di nuove funzionalità ed es¬ 
sere così pronti a un futuro aggior¬ 
namento dell'hardware del vostro 
sistema. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 
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Cambiare 
il telaio 


Costo: da 60 a 200 euro 
Tempo: da 1 a 2 ore 
Difficoltà: difficile 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella) 

Cambiare telaio è come fare tra¬ 
sloco: un’operazione laboriosa che 
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richiede una certa attenzione per 
essere portata a termine senza 
danni. Dovrete infatti smontare 
completamente il vostro sistema e 
successivamente riassemblarlo. 
Per facilitarvi un po' la vita potete 
optare per un prodotto che dispon¬ 
ga di supporto per la scheda ma¬ 
dre di tipo estraibile: installare la 
scheda, Cpu e memoria risulterà 
infatti molto più semplice. Se poi 
scegliete un prodotto dotato di 
meccanismi di montaggio delle 
periferiche tramite slitte potete ul¬ 
teriormente velocizzare tutte le 
operazioni. 

La metodologia operativa da se¬ 
guire dipende ovviamente dal tipo 
di telaio che avete acquistato ma, 
secondo la nostra esperienza, gli 
approcci possibili sono sostanzial¬ 
mente due. 

Telaio con vassoio 
estraibile 

Se il vostro telaio dispone di sup¬ 
porto per la scheda madre di tipo 
estraibile, procedete alla sua rimo¬ 
zione e allo spostamento delle 
unità ottiche e dei dischi dal vec¬ 
chio al nuovo telaio. Rimuovendo 
questi componenti e i relativi ca¬ 
blaggi potrete infatti avere molto 
più spazio a disposizione quando 
dovrete attaccare la scheda ma¬ 
dre. Dopo aver installato questi 


La silenziosità 
del proprio Pc è 
ormai un 
requisito 
fondamentale. 

Acquistate un 
apposito kit di 
insonorizzazione 
o un telaio già 
progettato per 
minimizzare la 
rumorosità del 
sistema. 

componenti nel nuovo telaio pro¬ 
cedete alla rimozione della scheda 
grafica e delle eventuali schede di 
espansione, posizionatele su una 
superficie piana non metallica e 
procedete allo smontaggio della 
scheda madre. Se avete sufficien¬ 
te spazio per estrarre la scheda 
senza sforzo potete tranquillamen¬ 
te evitare di rimuovere memorie e 
dissipatore. Rimuovete la masche¬ 
rina per le porte dal vecchio telaio 
e posizionatela sul vassoio di quel¬ 
lo nuovo dopodiché montate la 
scheda madre, ricordatevi i distan¬ 
ziali, posizionate il vassoio all'in- 
terno del telaio e procedete all'in¬ 
stallazione della scheda grafica e 
di quelle di espansione. Ripristina¬ 
te i vari cablaggi per avere subito 
un sistema funzionante. 


sizionate la scheda vicino agli altri 
componenti avendo cura di ma¬ 
neggiarla con cautela dopodiché 
rimuovete la mascherina per le 
porte e posizionatela sul nuovo te¬ 
laio. A questo punto potete proce¬ 
dere con l'installazione dei compo¬ 
nenti all'interno del nuovo telaio. 
Cominciate subito con la scheda 
madre, poi passate alle schede di 
espansione e infine alle unità di¬ 
sco e a quelle di tipo ottico. 

Aggiornare 
l'alimentatore 

Costo: da 60 a 150 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciavite (a taglio e/o a stella) 




Cambiare l'alimentatore diventa 
indispensabile in caso di guasto o 
se desiderate cambiare piattafor¬ 
ma e il prodotto installato nel vo¬ 
stro telaio risulta insufficiente a 
soddisfare le esigenze energetiche 
della nuova configurazione. Le 
possibilità di scelta non mancano 
certamente: considerando infatti 
crescenti le richieste di potenza 
delle nuove piattaforme e le possi¬ 
bilità di ricarico che i diversi pro¬ 
duttori hanno su questo tipo di 
componente, il mercato è stato re¬ 
centemente invaso da una miriade 
di prodotti. Il nostro consiglio è 
sempre lo stesso: affidatevi a mar¬ 
chi noti e valutate sempre con at¬ 
tenzione le specifiche dichiarate 
dal produttore. 

Cercate prodotti con un'elevata ef¬ 
ficienza, deve essere almeno supe- 


Un buon telaio deve garantire ampio 
spazio interno, un efficiente sistema di 
ventilazione e, perché no, anche 
rispondere ai vostri gusti estetici. 


Telaio senza vassoio 
estraibile 


Anche se il nuovo telaio non di¬ 
spone di un supporto per la sche¬ 
da madre di tipo rimovibile, il 
primo passo da compiere è 
sempre quello di rimuovere le 
unità disco e quelle ottiche dal 
vecchio telaio. Questa volta 
però non dovete installarle im¬ 
mediatamente in quello nuovo, 
bensì appoggiarle su una su¬ 
perficie piana pulita e, possibil¬ 
mente, non di tipo metallico. A 
questo punto rimuovete la 
scheda grafica e quelle di 
espansione, posizionatele vici¬ 
no agli altri componenti prece¬ 
dentemente rimossi, levate tut¬ 
ti i cavi e procedete allo smon¬ 
taggio della scheda madre. Po¬ 
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I dati di targa sono importanti, ma non 
sono tutto. Un prodotto di marca 
garantisce maggiore efficienza e, 
solitamente, un'affidabilità superiore. 



riore all'80%, e che dispongano di 
un meccanismo attivo del fattore di 
correzione della potenza. Nel lungo 
periodo infatti, se mantenete il si¬ 
stema acceso per prolungati perio¬ 
di, potreste risparmiare una buona 
somma di denaro sulla bolletta 
elettrica. La presenza di connettori 
modulari garantisce la possibilità di 
utilizzo sia con schede madri un po’ 
datate, sia con i prodotti più recen¬ 
ti in standard Atx 2.2. 

Potete quindi acquistare l'alimen¬ 
tatore oggi e pensare a un cambio 
di piattaforma nel prossimo futuro, 
sicuri che il vostro alimentatore 
sarà in grado di funzionare anche 
con il nuovo hardware. Valutate 
attentamente anche le funzionalità 
secondarie offerte: un sistema di 
cablaggi modulari permette infatti 
di avere maggior ordine nei telai 
più piccoli mentre un efficiente si¬ 
stema di raffreddamento contri¬ 
buisce a prolungare la vita dell'ali¬ 
mentatore. 

Anche la silenziosità è molto im¬ 
portante ma, almeno sotto questo 
aspetto, quasi tutti i prodotti di fa¬ 
scia media attualmente in com¬ 
mercio utilizzano soluzioni di raf¬ 
freddamento a bassa rumorosità. • 


Attacco a 20 o 
24 poli: cercate 
un alimentatore 
con connettori 
modulari per 
garantirvi la 
massima 
flessibilità di 
utilizzo. 




ni 

l/lj'l' 
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Di Filippo Moriggia 


I segreti dei 

software gratuiti 

source, ovvero ne viene rilasciato il 
codice sorgente. Non abbiamo pre¬ 
so in considerazione prodotti che 
includono pubblicità o banner: il 
prezzo da pagare in questo caso è 
legato ai meccanismi di advertising 
utilizzati che, oltre a risultare spesso 
fastidiosi, a volte possono rappre¬ 
sentare un rischio per la privacy de¬ 
gli utenti. 

Il primo software di cui ci occupia¬ 
mo è la suite di produttività Open- 
Office.org 2.0: senza dubbio l'appli¬ 
cazione più importante. Questo pro¬ 
dotto è molto cresciuto in funziona¬ 
lità e usabilità, e costituisce una va¬ 
lida alternativa alla suite di Micro¬ 
soft non solo per chi non è disposto 
a spendere diverse centinaia di eu¬ 
ro per Office 2003, ma anche per 
chi dispone di una versione di Offi¬ 
ce ormai obsoleta e vuole adottare 
un prodotto più recente e innovati¬ 
vo. A seguire troverete le altre ap¬ 
plicazioni in ordine alfabetico. 


Abbiamo raccolto 38 trucchi che vi permetteranno 
di sfruttare al massimo delle loro potenzialità i 
programmi gratuiti più utili in circolazione. 


S ono ormai numerosi gli uten¬ 
ti di Windows che lavorano 
solo con applicazioni gratui¬ 
te. La disponibilità di un numero 
sempre maggiore di programmi di 
qualità a costo zero permette di es¬ 
sere pienamente produttivi senza la 
necessità di un ulteriore investi¬ 
mento. La scelta di usare un softwa¬ 
re gratuito al posto di uno commer¬ 
ciale comporta alcune difficoltà. Ad 
esempio è necessario abituarsi a 
un’interfaccia e un modo di lavora¬ 
re diversi. Poi è più difficile riuscire 
a sfruttarne al 100% le potenzialità: 
i trucchi imparati nell'uso delle ap¬ 
plicazioni commerciali non si posso¬ 


no più applicare. Abbiamo deciso 
quindi di raccogliere per voi 38 
trucchi per una serie di programmi 
gratuiti in grado di svolgere i com¬ 
piti più vari, dall'editing di testi alla 
creazione di un foglio di calcolo, 
dalla catalogazione di foto alla ge¬ 
stione di archivi compressi. 

Di ogni prodotto vi forniremo anche 
una breve presentazione delle fun¬ 
zionalità principali, in modo che - 
se ancora non lo conoscete - possia¬ 
te valutare se è adatto al vostro mo¬ 
do di lavorare e decidere se adottar¬ 
lo o meno. Le applicazioni che vi 
presenteremo in alcuni casi non so¬ 
no solo gratuite ma anche open 
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OPENOFFICE.ORG 2.0 

www. openoffice. org 

OpenOffice.org è senza dubbio la 
suite di produttività più nota dopo 
Microsoft Office. La versione 2.0 
comprende l’editor di testi Writer, il 
foglio di calcolo Cale, il programma 
per la creazione di presentazioni 
Impress, il nuovo applicativo per la 
gestione di database Base e due in¬ 
teressanti strumenti: Draw per di¬ 
segnare e Math per creare formule 
matematiche. Tra le novità di que¬ 
sta versione bisogna certamente ci¬ 
tare l'interfaccia grafica, compieta- 
mente rinnovata, e il supporto al- 
l 1 Open Document Format, il nuovo 
formato aperto per il salvataggio di 
documenti. OpenOffice.org co¬ 
munque è in grado di gestire anche 
i file Doc di Word, Xls di Excel e 
Ppt di PowerPoint. Inoltre, Base 
può importare anche i database di 
Access e di altre applicazioni simili. 


1 


Writer: 
testo centrato 
verticalmente 


Scrivere con Writer un titolo esatta¬ 
mente al centro della pagina non è 
un'operazione banale. Ecco come 
fare. Dal menu Inserisci seleziona¬ 
te Cornice. Nella finestra successi¬ 
va impostate VAncoraggio alla pa¬ 
gina e nella sezione Posizione abili¬ 
tate Al centro e Area di testo della 
pagina per le righe Orizzontale e 
Verticale. Nella sezione Dimensio¬ 
ne / Larghezza invece abilitate Re¬ 
lativo e Automatico e impostate 
100%. Controllate anche che nella 
sezione Altezza sia impostato Di¬ 
mensione automati¬ 
ca. Nella scheda Bor¬ 
do della stessa fine¬ 
stra selezionate Sen¬ 
za nella casella Stile. 

Premendo Ok appa¬ 
rirà una cornice al 
centro della pagina. 

Fate clic col mouse 
prima fuori dalla cor¬ 
nice, e poi alLinterno, 
quindi scrivete il te¬ 
sto che volete posi¬ 
zionare al centro del¬ 
la pagina. 
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Writer: interruzioni 
di pagina e stili 

Se state preparando un docu¬ 
mento di diverse pagine, le fun¬ 
zioni di numerazione automatica 
e divisione in sezioni di OpenOf- 
fice.org Writer possono essere 
molto utili. Vediamo come usarle 
ad esempio per assegnare alle 
pagine di inizio capitolo una 
struttura diversa, senza influire 
sul resto del documento. Come 
prima cosa dovrete definire uno 
stile per la pagina di inizio capi¬ 
tolo. Aprite il pannello Stilista dal 
menu Formato e selezionate il 
quarto tasto in alto: Modelli di 
pagina. Fate clic col tasto destro 
nello spazio bianco e selezionate 
Nuovo. Nel campo Nome dovrete 
inserire il nome del nuovo stile 
(Inizio capitolo ad esempio). Nel 
pannello Modello di pagina pote¬ 
te anche impostare altre caratte¬ 
ristiche da utilizzare solo per le 
pagine di inizio capitolo, come 
margini più ampi, un testo parti¬ 
colare per il piè di pagina, la sud- 
divisione in colonne o l'inseri¬ 
mento di un colore di sfondo. 
Quando avrete scelto le imposta¬ 
zioni che vi interessano, potrete 
chiudere il pannello premendo 
Ok. Per modificare successiva¬ 
mente lo stile creato basterà fare 
clic sul suo nome col tasto destro 
e scegliere Modifica. Potrete se¬ 
guire la stessa procedura anche 
per creare uno stile standard con 
i numeri a piè di pagina, da usare 
nel documento, oppure sfruttare 
uno degli stili predefiniti. Una 
volta creati gli stili non vi resta 


che applicarli alle pagine. Per 
applicare lo stile standard basta 
fare doppio clic sul nome dello 
stile nel pannello Stilista. Per in¬ 
serire una sezione con uno stile 
diverso, ad esempio per modifi¬ 
care lo stile della pagina di inizio 
capitolo, dovrete portare il curso¬ 
re all'inizio della pagina della 
nuova sezione e scegliere Inseri¬ 
sci / Interruzione manuale. Nella 
finestra che si aprirà selezionate 
Interruzione pagina e impostate 
il modello prescelto. In tutte le 
pagine successive verrà applica¬ 
to il nuovo stile prescelto. Per tor¬ 
nare allo stile standard nella pa¬ 
gina successiva basta ripetere 
l'inserimento di un'interruzione, 
cambiando stile. L'interruzione 
può essere usata anche per cam¬ 
biare la numerazione delle pagi¬ 
ne o per escludere alcune pagine 
dalla numerazione: il pannello 
infatti propone la voce Cambia il 
numero di pagina. 
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Writer: copiare 
il formato 
con un clic 


Tra le novità più attese e apprez¬ 
zate della versione 2.0 di Ope- 
nOffice.org Writer c'è certamente 
lo strumento Formatta pennello, 
che svolge la stessa funzione del 
tool Copia formato di Word. Que¬ 
sto pennello, presente nella barra 
delle applicazioni di Writer vici¬ 
no ai tasti Copia e Incolla, può 
essere utilizzato per copiare il 
formato del testo da un punto al¬ 
l'altro di un documento. Se, ad 
esempio, avete impostato un ca- 
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rattere e un colore per il titolo di 
un paragrafo, potete assegnare le 
stesse impostazioni al titolo del 
paragrafo successivo non dovrete 
fare altro che selezionare il titolo 
del primo paragrafo, premere il 
tasto Formatta pennello e poi se¬ 
lezionare il testo a cui applicare il 
formato desiderato. 
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Writer: stop 
al completamento 
automatico 


OpenOffice.org Writer offre una 
funzione di completamento auto¬ 
matico delle parole durante la di¬ 
gitazione. A volte è utile, ma nella 
maggior parte dei casi può risulta¬ 
re fastidiosa. Per disabilitarla basta 
andare in Strumenti / Correzione 
automatica / Completamento pa¬ 
rola e deselezionare la voce Attiva 
completamento parole. Writer 
comprende altri strumenti di cor¬ 
rezione automatica che possono 
essere molto utili, e meno fastidio¬ 
si, soprattutto se personalizzati in 
base alle esigenze dell'autore. An¬ 
date in Strumenti / Correzione au¬ 
tomatica / Opzioni per vedere 
quali sono le modifiche che Writer 
esegue in modo automatico e deci¬ 
dere quali fanno al caso vostro. 
Nella stessa finestra, sotto la sche¬ 
da Sostituzione potete invece inse¬ 
rire qualche abbreviazione per in¬ 
serire parole che digitate di fre¬ 
quente o correggere gli errori di 
battitura più frequenti. Ad esem¬ 
pio potrebbe essere utile inserire 
la sostituzione di "email" in "e- 
mail" per essere certi di usare 
sempre la forma più corretta. 
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Writer: un layout 
più simile a quello 
di Word 
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Cale: somme 
tra fogli diversi 


All'apertura, OpenOffice.org Wri¬ 
ter presenta una visualizzazione 
simile al Layout di stampa di 
Word, con l'aggiunta di una corni¬ 
ce grigia. Se siete abituati ad usa¬ 
re Word e preferite lavorare con 
una vista simile alla modalità Nor¬ 
male potete semplicemente sele¬ 
zionare Visualizza / Layout Web. 
Se invece preferite la modalità 
Layout di stampa ma non volete 
vedere la cornice grigia del testo 
potete deselezionare la voce Vi¬ 
sualizza / Margini del testo. 


I *1 !««#*) ftfp. 


Prima di tutto una premessa im¬ 
portante: Cale utilizza una termi¬ 
nologia diversa da quella di Excel 
per indicare cartelle e fogli di la¬ 
voro. In Excel a ogni file Xls corri¬ 
sponde una cartella di lavoro che 
comprende più fogli. Le linguette 
sul fondo della schermata possono 
essere usate per passare a un altro 
foglio di lavoro della stessa cartel¬ 
la. Cale propone un'interfaccia 
pressoché identica, ma chiama ta¬ 
belle i fogli di lavoro e fogli elet¬ 
tronici le cartelle di lavoro. Nel se¬ 
guito utilizzeremo la terminologia 
di OpenOffice.org. 

Usando un foglio elettronico è fre¬ 
quente la necessità di effettuare 
calcoli che coinvolgono più tabelle. 
Immaginiamo ad esempio di avere 
una tabella per ciascun mese e di 
voler inserire una somma che pren¬ 
da in considerazione i risultati di 
ogni mese per creare un riepilogo 
annuale. Con OpenOffice.org Cale 
si possono usare direttamente i no¬ 
mi delle tabelle all'interno della 
formula della somma totale. Ad 
esempio la cella Al della tabella 
Gennaio potrà essere richiamata 
con l'espressione Gennaio.Al. La 
somma di tutte le celle Al delle ta¬ 
belle da gennaio a dicembre inve¬ 
ce può essere indicata così: 

=S0MMA(Gennaio.A1 dicembre.Al ) 
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Cale: creare elenchi 
a discesa 


Nei fogli di calcolo gli elenchi a di¬ 
scesa sono molto comodi e possono 
far risparmiare parecchio tempo du¬ 
rante l'inserimento di dati. OpenOf- 
fice.org Cale dispone di un sistema 
per la creazione di elenchi a discesa 
abbastanza completo e non molto 
diverso da quello di Excel. Per crea¬ 
re un elenco basta posizioniarsi in 
una cella vuota e dal menu Dati se¬ 
lezionare Validità. All'interno della 
finestra successiva richiamate la 
scheda Criteri e selezionate Per¬ 
metti / Elenco. Lasciate selezionato 
Mostra elenco di selezione e inseri¬ 
te gli elementi dell'elenco nella ca¬ 
sella Elementi. Dovrete inserire un 
elemento per ogni riga e andare a 
capo con Invio. Quando avrete ter¬ 
minato, spostatevi nella casella 
Messaggio di errore per impostare 
(se necessario) un messaggio da vi¬ 
sualizzare quando vengono digitati 
valori non validi. Potete scegliere 
tra 4 tipi di messaggio e impostare il 
titolo e il testo della finestra in cui 
visuahzzare l'errore. La scheda Aiu¬ 
to per la digitazione permette l'in¬ 
serimento di suggerimenti per la 
compilazione del campo corrente. 
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Cale: una formula 
per Space Invaders 


OpenOffice.org Cale nasconde 
una sorpresa che farà la gioia di 
chi ama Space Invaders, un video¬ 
gioco storico del passato. Basta in¬ 
serire la formula: 

=GAME(“StarWars”) 
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in una cella per lanciare un gioco 
molto simile a Space Invaders. Le 
indicazioni nella versione italiana 
sono in lingua tedesca, ma per gio¬ 
care è sufficiente sapere che si pos¬ 
sono usare le freccine per muover¬ 
si, l'invio per iniziare a giocare e lo 
spazio per sparare agli alieni. For¬ 
tunatamente gli sviluppatori di 
OpenOffice.org hanno pensato di 
non distrarre troppo gli utilizzatori 
della suite. Infatti quando si chiude 
la finestra, un altro inserimento del¬ 
la formula non causa la riapertura 
del gioco, ma solo la visualizzazio¬ 
ne della scritta "oh no, not again!" 
(oh no, non ancora!). Per far riparti¬ 
re Space Invaders bisogna chiude¬ 
re completamente tutti i programmi 
della suite. 

9 Impressi tante 
slide in una pagina 

La stampa di una presentazione 
con diverse slide per pagina è più 
facile rispetto alla versione prece¬ 
dente di OpenOffice.org, ma ri¬ 
chiede ancora attenzione. Per otte¬ 
nere un'anteprima di stampa e im¬ 
postare i parametri principali basta 
premere la linguetta Stampati. Sul¬ 
la destra comparirà una barra per 
la selezione del numero di slide per 
pagina e la disposizione grafica. Si 
possono stampare fino a 6 slide per 
pagina ed è possibile personalizza¬ 
re sia l'intestazione sia il piè di pa¬ 
gina. Dopo aver scelto il layout si 
può procedere alla stampa, ma pri¬ 
ma di avviare l'operazione è neces¬ 
sario controllare che sia selezionata 
la voce Stampati nella sezione Ex¬ 
tra del pannello di stampa. 
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ya Impressi titoli 
III più efficaci con 
” Fontworks 

Per creare scritte più colorate, origi¬ 
nali o efficaci da usare in Impress è 
possibile utilizzare Fontworks. Que¬ 
sto strumento è molto simile a Wor- 
dart di Office e permette la creazio¬ 
ne di scritte curve, a forma di ango¬ 
lo, di onda o con effetti di vario tipo 
come ombre e riflessi. Per creare 
una scritta con Fontworks basta fa¬ 
re che sull'icona corrispondente nel¬ 
la barra Disegno (una cornice con 
una A su sfondo giallo). Comparirà 
una finestra con i modelli di 
Fontworks disponibili. Dopo aver 
selezionato quello preferito, si può 
inserire il testo e cambiare forma, 
colore, allineamento e spaziatura 
usando la barra flottante di 
Fontworks. 

Draw: una galleria 
di immagini 

Se utilizzate spesso le stesse im¬ 
magini o clipart in Draw, o in altre 


applicazioni di OpenOffice.org, 
vi conviene inserirle nella Gal- 
lery della suite. Per visualizzar¬ 
la basta lanciare la voce Gal- 
lery dal menu Strumenti. Im¬ 
mediatamente sotto alla barra 
degli strumenti comparirà un 
pannello ridimensionabile. 
Questo pannello presenta sulla 
sinistra un'area con diversi ar¬ 
gomenti in cui sono divise le 
immagini e sulla destra le im¬ 
magini presenti nella cartella 
dell'argomento selezionato. 

Per caricare un'immagine nella 
Gallery bisogna seguire una pro¬ 
cedura non del tutto immediata. 
Infatti bisogna creare un argomen¬ 
to o selezionarne uno esistente e 
farci clic sopra col tasto destro. Nel 
menu che si apre bisogna sceglie¬ 
re Proprietà e poi aprire la scheda 
File. Col tasto Cerca file si può 
scegliere la cartella in cui cercare. 
Usando il campo Tipo file si può li¬ 
mitare la visualizzazione ai file del 
tipo selezionato. Si possono poi 
aggiungere i file selezionati usan¬ 
do il tasto Aggiungi o si può inseri¬ 
re tutto il contenuto di una cartella 
premendo Aggiungi tutto. 

Draw: disegnare 
oggetti 3D 

Draw consente di creare oggetti in 
3 dimensioni, ma i comandi legati a 
questa funzionalità non sono molto 
evidenti. Per scoprire quali sono gli 
oggetti tridimensionali che è possi¬ 
bile disegnare con i tool di OpenOf- 
fice.org bisogna visuahzzare la bar¬ 
ra Oggetti 3D (Visualizza / Barre 
dei simboli / Oggetti 3D). Si tratta di 
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8 oggetti che vanno dalla sfera alla 
piramide. Dopo aver creato un og¬ 
getto 3D potete cambiarne le impo¬ 
stazioni scegliendo dal menu conte¬ 
stuale la voce Effetti 3D. 

Potete anche disegnare una for¬ 
ma normale e poi convertirla in 
un oggetto in 3 dimensioni. Basta 
selezionare l'oggetto e scegliere 
Converti in 3D dal menu conte¬ 
stuale. Si può usare anche l'op¬ 
zione Converti in solido di rota¬ 
zione 3D\ questo comando rende 
tridimensionale un oggetto 2D, 
ad esempio crea un anello a par¬ 
tire da un cerchio. Un oggetto 3D 
può anche essere fatto ruotare 
nello spazio. Basta selezionarlo e 
poi fare clic su di esso una secon¬ 
da volta per far apparire la mani¬ 
glia che consente di ruotarlo con 
il mouse. Un altro clic riporta 
l’oggetto alla visualizzazione nor¬ 
male, con le maniglie per il cam¬ 
biamento di dimensioni. 

7-ZIP 4.32 

www.7-zip.org 

7-Zip è un'utility open source per 
la creazione e gestione di archivi 
compressi in grado di gestire 
quasi tutti i formati più conosciu¬ 
ti (Zip, Rar, Gz, Tar, Cab, Lzh). 
L'interfaccia, completamente tra¬ 
dotta in italiano, è ben disegnata. 
Da quando 7-Zip supporta anche 
il drag and drop (una novità re¬ 
cente) costituisce a tutti gli effetti 
una alternativa a molti program¬ 
mi commerciali superiore come 
funzionalità e praticità. Inoltre 7- 
Zip può comprimere i file anche 
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usando il formato 7z, superiore 
come capacità di compressione 
anche rispetto al noto Rar. 

Aprire tutti gli 
archivi con 7-Zip 

La routine di installazione di 7-Zip 
non modifica le associazioni dei file 
già impostate. Dunque, se l'applica¬ 
zione predefinita per aprire i file Zip 
è ad esempio WinZip, dopo l'instal¬ 
lazione di 7-Zip un doppio clic su 
un documento compresso conti¬ 
nuerà a lanciare WinZip. Se volete 
impostare 7-Zip per l'apertura di 
tutti o solo alcuni archivi compressi, 
aprite il 7-Zip File Manager dal me¬ 
nu Start / Tutti i programmi / 7-Zip 
e selezionate Strumenti / Opzioni. 
La scheda Sistema riporta tutte le 
estensioni supportate da 7-Zip. Po¬ 
tete premere il tasto Seleziona tutto 
o scegliere nel dettaglio le estensio¬ 
ni da far gestire a 7-Zip. 

Sfruttare 
il menu 
contestuale 

Quando dovete estrarre ra¬ 
pidamente o comprimere fi¬ 
le e cartelle, nella maggior 
parte dei casi non è neppu¬ 
re necessario aprire l'inter¬ 
faccia di 7-Zip: basta usare 
il menu contestuale di Win¬ 
dows. Le versioni più recen¬ 
ti di 7-Zip utilizzano un sot¬ 
tomenu per contenere tutte 
le voci inerenti al program¬ 
ma. Per i file compressi 7- 


Zip dispone delle voci 
Estrai qui, Estrai i file e 
Controlla l'archivio. Con le 
prime due si possono 
estrarre tutti i file contenu¬ 
ti nell'archivio, rispettiva¬ 
mente nel percorso corren¬ 
te e in quello selezionato 
nella finestra successiva. 
Controlla l'archivio è inve¬ 
ce molto utile per verifica- 
re la presenza di errori 
nell'archivio, dovuti ad 
esempio al trasferimento 
su una connessione non 
affidabile. Per tutti i file, 7- 
Zip dispone poi della voce Ag¬ 
giungi all'archivio, con cui si può 
aggiungere il documento selezio¬ 
nato a un archivio nuovo o esisten¬ 
te. 

ADOBE READER 7.05 

www.adobe.com 

Il formato Pdf costituisce ormai 
uno standard di fatto per lo scam¬ 
bio di documenti. Adobe Reader, 
l'applicazione gratuita per la vi¬ 
sualizzazione dei documenti di 
questo formato è disponibile per 
diverse piattaforme, Linux com¬ 
preso. La release 7 ha risolto an¬ 
che molte delle lentezze nella fase 
di apertura del Reader 6.0. 

Estendere 
le ricerche 

Con Adobe Reader si può ricerca¬ 
re una parola o una frase anche al¬ 
l'interno di un archivio di molti fi¬ 
le, anche se non è stato creato un 







188 

PC Professionale - marzo 2006 






















































SOFTWARE 


TRUCCHI 


indice. Basta aprire Adobe Reader 
e selezionare Modifica / Cerca-, 
sulla destra comparirà una barra 
con il campo per la ricerca. Dalla 
barra di ricerca bisogna impostare 
per il campo Dove eseguire la ri¬ 
cerca? la voce Tutti i documenti 
PDF in e poi selezionare la cartella 
in cui cercare. 
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Superare i limiti 
di visualizzazione 


Non tutti sanno che il numero 
massimo di documenti restituiti 
da Adobe Reader al termine di 
una ricerca è fissato da un para¬ 
metro modificabile nelle opzioni 
e impostato di default a 100. Po¬ 
tete cambiare questo valore in 
Modifica / Preferenze / Cerca / 
Numero massimo di documenti 
restituiti nei risultati. 

AVAST HOME 4.6 

www.avast. com 

Avast è un ottimo antivirus; è 
completamente gratuito per uso 
personale ed è disponibile anche 
in lingua italiana. Utilizza un si¬ 
stema di aggiornamenti automati¬ 
ci molto comodo, dispone di 
un'interfaccia semplice ma effica¬ 
ce e richiede solo una breve pro¬ 
cedura di registrazione. Chiun¬ 
que disponga di un'e-mail può ri¬ 
chiedere un seriale della durata 
di 14 mesi semplicemente compi¬ 
lando un modulo disponibile sul 
sito Web del produttore e dichia¬ 
rando di farne uso personale. 



17 


Scansione 
al riawio 


% V4tlU*nf 


Protezione Standard 



Avast offre la possibilità di pianifi¬ 
care una scansione al riavvio del 
sistema, funzione indispensabile 
per ripulire completamente un si¬ 
stema infetto. Infatti in questa mo¬ 
dalità l'antivirus viene eseguito 
prima di tutti i programmi di Win¬ 
dows, dunque può rimuovere an¬ 
che i file infetti di un virus in ese¬ 
cuzione, normalmente non cancel¬ 
labili. Se volete pianificare una 
scansione al riavvio, basta che ca¬ 
richiate l'applicazione dal menu 
avvio e dal menu del programma 
che compare premendo il tasto in 
alto a sinistra selezioniate Pro¬ 
gramma scansione all'avvio. Nel 
pannello di conferma che compa¬ 
rirà successivamente non dimenti¬ 
catevi di abilitare anche la scan¬ 
sione dei file compressi. 
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Solo i moduli 
necessari 


ES 


Avast dispone di diversi provider, 
moduli per la protezione dai virus 
addetti a funzioni specifiche. L'abi¬ 
litazione di tutti i provider garanti¬ 
sce la massima protezione, ma po¬ 
trebbe anche causare l'occupazio¬ 
ne di memoria e risorse per un 
compito inutile. Ad esempio, se 
avete installato Avast su una mac¬ 
china su cui non sono presenti ap¬ 
plicazioni Peer to peer (P2P) o di 
messaggistica istantanea (Messen¬ 
ger, Icq e così via), potete tranquil¬ 
lamente rimuovere i provider rivol¬ 
ti alla protezione di questi pro¬ 
grammi. I provider possono essere 
selezionati durante l'installazione 
del programma o modificati succes¬ 
sivamente. Per accedere al pannel¬ 
lo di configurazione fate clic sull’i¬ 
cona con una "a" rotante presente 
nell'area di notifica della barra del¬ 
le applicazioni. Avast mostrerà sul¬ 
la sinistra l'elenco dei provider in 
memoria. Per disabilitare un provi¬ 
der che non ritenete utile per il vo¬ 
stro sistema selezionatelo dalla lista 
e poi premete Termina. Avast vi 
chiederà se intendete terminare il 
provider solo per la sessione cor¬ 
rente di Windows o in modo defini¬ 
tivo. 

CD BURNER XP 3.0 

www. cdburnerxp. se 

I masterizzatori spesso sono corre¬ 
dati di una versione "Lite" di pro¬ 
grammi commerciali come Nero 
Burning Rom o Easy Media Crea¬ 
tor. In molti casi però, sono 
forniti senza alcun software, 
per ovvi motivi di costo. Se il 
vostro masterizzatore rientra 
in questo secondo gruppo, 
Cd Burner XP 3.0 è l'appli¬ 
cazione che fa per voi. Oltre 
a un'interfaccia semplice da 
usare può creare e masteriz¬ 
zare file Iso e preparare Cd 
audio e Cd e Dvd dati. Pur¬ 
troppo la versione stabile è 
in inglese: è stata tradotta in 
italiano solo la versione 3.5 
alfa, disponibile solo a chi 
ha finanziato il progetto. 
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Creare 
un file Iso 

CD Burner Xp può essere usato an¬ 
che per creare l'immagine Iso di un 
disco da masterizzare con un altro 
programma o da usare con una uti¬ 
lity come Daemon Tools. Per creare 
una immagine Iso basta preparare 
un Cd o un Dvd come se si volesse 
masterizzarlo e alla fine usare il co¬ 
mando File / Save Image as Iso file. 

Masterizzare 
l'immagine 
di un disco 

Cd Burner Xp può masterizzare 
rimmagine Iso di un Dvd o Cd sca¬ 
ricato da Internet, ad esempio quel¬ 
lo di una distribuzione Linux. Basta 
scegliere dal menu File la voce Wri- 
te disk fiom Iso file. Nella finestra 
successiva si può selezionare il file 
Iso, impostare la velocità di scrittura 
e poi lanciare la masterizzazione 
con il tasto Write disc. Purtroppo 
non si possono masterizzare nè i file 
Nrg (generati da Nero) nè quelli 
Cue/Bin (il formato usato dai pro¬ 
grammi di masterizzazione basati 
sulla tecnologia Disc At Once). 

La creazione 
di Dvd-Video 

Cd Burner Xp purtroppo non è in 
grado di creare Dvd Video compati¬ 
bili con tutti i lettori. Infatti non ge¬ 
stisce il file System Udf previsto dal¬ 
lo standard Dvd Video. Sul sito Web 


si trovano alcune guide al¬ 
la creazione di Dvd Video 
con Cd Burner Xp, ma tut¬ 
te spiegano come creare 
un Dvd Video con file Sy¬ 
stem Iso 9660, leggibile 
solo da un numero limita¬ 
to di player Dvd. Chi vuo¬ 
le creare Dvd Video stan¬ 
dard può rivolgersi a un 
altro programma, anch'es- 
so disponibile in versione 
gratuita (esclusivamente 
per uso personale): Deep- 
burner Free ( www.deep- 
burner.com). 

FIREFOX 1.5 

www.mozilla.com 

Questo browser della Fondazione 
Mozilla costituisce interessante al¬ 
ternativa al browser Microsoft, in 
particolar modo per quel che ri¬ 
guarda funzionalità, compatibilità 
con gli standard Web e usabilità. La 
release 1.5 ha apportato importanti 
migliorie, come un sistema di ge¬ 
stione automatica degli aggiorna¬ 
menti, utile per avere la certezza di 
mantenere il browser aggiornato e 
dunque protetto dalle vulnerabilità 
già scoperte. 

Drag and drop 
tra schede 

La versione 1.5 di Firefox offre fi¬ 
nalmente la possibilità di riordinare 
le schede (tab). Questa funzionalità 
può essere molto utile per organiz¬ 
zare meglio un lavoro di ricerca o 
per quanti ricorrono spesso alla fun¬ 
zione Tutte le schede nei segnalibri 
per salvare una ricerca in corso. L'u¬ 
so di questa funzione è immediato: 
basta trascinare le schede nella po¬ 
sizione voluta. Durante il trascina¬ 
mento appare una freccia viola per 
indicare il punto di inserimento. 

Un archivio 
per il Web 

Scrapbook (http://amb.vis.ne.jp/ 
mozilla/scrapbook ) è un'estensio¬ 
ne per Firefox utilissima: la consi¬ 


gliamo senza riserve a chi ha biso¬ 
gno di uno strumento rapido per 
archiviare pagine Web. Scrapbook 
offre tra l'altro un sistema di ricer¬ 
ca e suddivisione in cartelle sem¬ 
plice e comodo. Questa estensione 
include anche una funzione molto 
utile ma poco visibile: può cattura¬ 
re tutte le pagine Web aperte in 
una finestra in schede diverse. Ba¬ 
sta aprire Strumenti / Scrapbook 
in Firefox, poi entrare nel menu 
Strumenti di Scrapbook e sceglie¬ 
re Cattura più URL. A questo pun¬ 
to è possibile scegliere la cartella 
in cui salvare le pagine e selezio¬ 
nare dal menu Rilevatore URL la 
voce Tutte le schede aperte nella 
finestra. 

Personalizzare 
la modalità 
di apertura 

Navigando sul Web si possono in¬ 
contrare file dei tipi più diversi: 
Pdf, Doc, Xls e così via. Il compor¬ 
tamento di default di Firefox con 
questi documenti non sempre è 
quello più adatto. Ad esempio an¬ 
che se normalmente è comoda la 
possibilità di visualizzare i file Pdf 
all'interno della finestra del brow¬ 
ser, molti non la apprezzano. Fi¬ 
refox permette la modifica delle 
azioni predefinite per ogni tipo di 
file, può anche chiedervi esplicita¬ 
mente quali azioni eseguire. Le 
impostazioni per l’apertura dei file 
si trovano in Strumenti / Opzioni / 
Download. Se manca un tipo di fi¬ 
le basta provare a scaricarlo du¬ 
rante la navigazione: apparirà una 
finestra che chiede cosa fare. Ri¬ 
cordatevi di abilitare la voce Da 
ora in avanti esegui questa azione 
per tutti i file di questo tipo, così 
Firefox si ricorderà della scelta ef¬ 
fettuata. 

Aggiornamenti 
senza rischi 
per le estensioni 

Firefox 1.5 può finalmente gestire 
gli aggiornamenti in modo com¬ 
pletamente automatico, senza ri¬ 
scaricare ogni volta l'intero pac¬ 
chetto di installazione. Inoltre può 
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gestire la compatibilità tra gli up- 
date e le estensioni installate, se¬ 
gnalando eventuali problemi pri¬ 
ma deH'aggiornamento. Per con¬ 
trollare che Firefox sia configurato 
correttamente e non proceda a un 
aggiornamento del programma 
bloccando una estensione per voi 
vitale, andate nel pannello Opzio¬ 
ni / Avanzate / Aggiornamenti e 
controllate le opzioni impostate. 

GOOGLE PICASA 2.1 

www. picasa.com 

Picasa è un'applicazione gratuita 
distribuita da Google per la gestio¬ 
ne di album di foto digitali che inte¬ 
gra una serie di funzioni di fotori¬ 
tocco molto efficaci e spesso auto¬ 
matiche. Nella comparativa di PC 
Professionale (febbraio 2006, nume¬ 
ro 179) ha meritato il titolo di Vip tra 
i software di questa categoria. 

Catalogare le 
cartelle giuste 

La propensione di Picasa a catalo¬ 
gare tutte le immagini presenti sul 
disco può risultare fastidiosa. Molte 
cartelle del sistema infatti conten¬ 
gono immagini che non ha senso 
includere tra gli album di foto. For¬ 
tunatamente Picasa offre un pan¬ 
nello in cui è molto facile seleziona¬ 
re manualmente le cartelle da pren¬ 
dere in considerazione e quelle da 
ignorare. Per aprirlo basta selezio¬ 
nare la voce Gestione cartelle dal 
menu Strumenti. Potete scegliere 


l'opzione preferita per ogni cartella 
o disco presente sul sistema. Si pos¬ 
sono aggiungere o eliminare cartel¬ 
le da catalogare e si può anche sce¬ 
gliere se eseguire la scansione su ri¬ 
chiesta o automaticamente. 

Esportazione 
delle immagini 

Picasa non modifica mai le foto ori¬ 
ginali quando vengono ritoccate: 
salva solo i dettagli delle operazioni 
effettuate. Alla successiva riapertu¬ 
ra applica al volo le modifiche al¬ 
l'immagine. Se avete sistemato le 
foto delle vacanze e volete farle 
stampare da un fotografo o passar¬ 
le a un amico, dunque, dovrete pri¬ 
ma esportarle per poter procedere 
all’invio tramite Internet o alla ma¬ 
sterizzazione su Cd. Vediamo come 
fare a esportare una o più immagini 
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da Picasa. Per esporta¬ 
re un album intero ba¬ 
sta selezionarlo nella 
colonna laterale e poi 
premere Seleziona 
tutti nella finestra con 
le miniature delle foto. 
Per esportare solo al¬ 
cune immagini dovete 
invece fare clic su 
quelle a cui siete inte¬ 
ressati e poi premere il 
pulsante in basso con 
la scritta verde Con¬ 
ferma. In basso a sini¬ 
stra vedrete tutte le fo¬ 
to selezionate e potre¬ 
te aggiungere o togliere file usando 
i pulsanti Cancella e Conferma. 
Dopo aver selezionato le immagini 
potete premere il tasto Esporta (in 
basso a destra). Dovrete scegliere 
la cartella di destinazione e deci¬ 
dere se conservare le impostazioni 
delle foto originali o cambiare di¬ 
mensione o livello di compressio¬ 
ne. La possibilità di esportare le 
immagini in formato ridotto è par¬ 
ticolarmente interessante per chi 
vuole pubblicarle sul Web senza 
diffondere i file originali ad alta ri¬ 
soluzione. 

Nascondere 
immagini 
e cartelle 

Con Picasa potete anche nasconde¬ 
re le singole immagini che non vo¬ 
lete mostrare (ad esempio una foto 
in cui siete venuti male, ma che 
non volete cancellare). Per nascon¬ 
dere solo un'immagine specifica 
potete semplicemente farci clic so¬ 
pra col tasto destro e scegliere Na¬ 
scondi. Per far ricomparire la foto 
nascosta dovete andare nel menu 
Visualizza e scegliere Immagini 
nascoste. Appariranno anche le im¬ 
magini nascoste, marcate con un 
filtro grigio parzialmente traspa¬ 
rente: a questo punto potrete inter¬ 
venire e ripristinarne la visualizza¬ 
zione normale con la voce Scopri 
del menu contestuale. Se volete na¬ 
scondere un album intero la proce¬ 
dura è molto simile: basta fare clic 
col tasto destro sull'album nella co¬ 
lonna di sinistra e scegliere Na- 
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scondi. In questo caso Picasa offre 
anche la possibilità di utilizzare 
una password di protezione. 

Un tool migliore 
per gli occhi rossi 

Il filtro per gli occhi rossi incluso in 
Picasa purtroppo non è all'altezza 
degli altri effetti. Oltre a essere poco 
efficace, è difficile da utilizzare su 
soggetti non in primo piano, perché 
non prevede la possibilità di ingran¬ 
dire l’immagine per la selezione de¬ 
gli occhi. Una alternativa gratuita di 
discreta qualità è il programma 
open source RedEye 1.8 di JDMCox 
Software (www.jdmcox.com). Per 
usare questa semplice applicazione 
basta aprire la foto da modificare e 
selezionare con il tasto destro del 
mouse l'area dell'occhio. Potete an¬ 
che impostare il livello di intervento 
tramite un cursore. Ricordatevi di 
salvare l'immagine modificata con 
un nome diverso, così da non per¬ 
dere lo scatto originale. 

stop 

\J\J al rumore 

Un difetto tipico delle macchine di¬ 
gitali è l'aggiunta di rumore digitale 
alle foto scattate in condizioni di 
scarsa luminosità. Con Picasa que¬ 
ste foto possono essere facilmente 
schiarite grazie allo strumento Luce 
riempimento. L’aumento della lumi¬ 
nosità metterà però in risalto la ru¬ 
morosità del sensore della macchi¬ 


na fotografica. Picasa purtroppo 
non include uno strumento per la ri¬ 
duzione del rumore. Un'ottima so¬ 
luzione a questo problema è Noi- 
seware Community Edition di Ima- 
genomic (www.imagenomic.com). 
La versione gratuita di questo 
software offre un filtro rapido e po¬ 
tente che può rimuovere molto be¬ 
ne il rumore generato dalla macchi¬ 
na digitale. 

THE GIMP 2.3 

www. gimp. org 

The Gimp è uno strumento di fotori¬ 
tocco potente e ormai affermato: nel 
2005 ha compiuto 10 anni di vita. 
Anche se Photoshop è considerato 
lo standard de facto nel mondo del¬ 
la grafica, ha un costo elevato e non 
è molto facile da usare. Ci sono nu¬ 
merosi concorrenti commerciali a 
costo leggermente inferiore, ma 
The Gimp costituisce una soluzione 
estremamente interessante per 
quanti puntano al sodo e sono di¬ 
sposti a perdere un po' di tempo per 
imparare ad utilizzarlo. La release 
2.0, disponibile per Windows, Linux 
e Mac Os X offre molte funzioni uti¬ 
li e un nutrito numero di plug-in. 

The Gimp come 
Photoshop 

Uno dei limiti più grossi di The 
Gimp, soprattutto per gli utenti di 
Windows (in particolare per quelli 
abituati ad usare Photoshop) è l'in- 
terfaccia. The Gimp, oltre a non es¬ 
sere basato su una fine¬ 
stra singola ma su nu¬ 
merose finestre flottan¬ 
ti, ha un approccio ori¬ 
ginale anche nella di¬ 
sposizione dei comandi. 
Per venire incontro alle 
difficoltà riscontrate da¬ 
gli utenti, alcuni svilup¬ 
patori hanno creato 
GIMPShop, una versio¬ 
ne di The Gimp molto 
più simile da un punto 
di vista grafico e come 
disposizione dei co¬ 
mandi a Photoshop. 
GIMPShop è disponibi- 
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le sia per Windows sia per Mac e 
può essere scaricato dal sito 
http://plasticbugs.com/?page_id=294. 

Arricchire 
The Gimp 
con i plug-in 

The Gimp include un numerosi ef¬ 
fetti, ma può essere ulteriormente 
migliorato con plug-in esterni. Vi 
segnaliamo in particolare due siti 
Web che forniscono parecchi plug- 
in utili: http://registry.gimp.org, re- 
pository ufficiale del programma e 
www.princeton.edu/~mplough/plu 
gins.html che ne propone una sele¬ 
zione interessante. I plug-in sono 
costituiti da file di tipo diverso a se¬ 
conda del sistema operativo per cui 
sono stati creati. I plug-in per Win¬ 
dows sono file .exe che vengono di¬ 
stribuiti abitualmente all'interno di 
un archivio Zip. Per installarli basta 
estrarre il file eseguibile nella sotto¬ 
cartella lib\gimp\2.0\plug-ins pre¬ 
sente all'interno della cartella in cui 
si è installato il programma (di solito 
C: \Programmi \ GIMP-2.0). 


e avviate nuovamente Gimp. Nel 
menu Filtri / Mise troverete due 
nuove voci: Auto Red Eye Remover 
e Red Eye Remover. Con la prima 
voce il programma sceglie automa¬ 
ticamente il livello di correzione, 
mentre con la seconda richiede 
l'impostazione manuale dei para¬ 
metri. Per evitare che il filtro inter¬ 
venga dove non è necessario vi 
consigliamo di selezionare gli occhi 
con lo strumento ellisse prima di 
lanciarlo. 

Il mondo 
attraverso 
un caleidoscopio 

Se vi piace l'effetto creato dai calei¬ 
doscopi (o non sapete cosa sono e 
volete provarne uno virtuale) il 
plug-in per Gimp Kaleidoscope 2.0 
fa al caso vostro. Può essere scari¬ 
cato dall'indirizzo http://registry. 
gimp.org/plugin?id=5180. Dopo 
averlo installato (seguendo le indi¬ 
cazioni che vi forniamo nel trucco 
32) e aver riavviato Gimp, nel me¬ 
nu Filtri / Distorsioni troverete la 
voce Kaleidoscope. I comandi sono 
abbastanza intuitivi e comprendo¬ 
no due Angle (angoli) con cui crea¬ 
re l'effetto caleidoscopico e altri pa¬ 
rametri di configurazione. 

THUNDERBIRD 1.5 

www.getthunderbird.com 

Thunderbird è un Client e-mail 
open source completo e ricco, rea¬ 
lizzato dalla Fondazione Mozilla. 
Può gestire account multipli con i 
protocolli Pop3 e Imap, dispone di 
un meccanismo per la protezione 
dalla posta indesiderata e di un si¬ 


stema integrato di ricerca all'inter¬ 
no delle cartelle di posta. Dalla 
versione 1.5, gestisce poi gli ag¬ 
giornamenti in modo compieta- 
mente automatico. 

Aggiungere 
un'agenda a 
Thunderbird 

Thunderbird, a differenza di Ou¬ 
tlook, non include una agenda per 
gestire appuntamenti e impegni. È 
però possibile espanderlo con Ca- 
lendar, un progetto della fondazio¬ 
ne Mozilla attivo da tempo, ma an¬ 
cora non arrivato alla maturità ne¬ 
cessaria per la release 1.0. Può esse¬ 
re installato come estensione di 
Thunderbird (o di Firefox) oppure 
come applicazione indipendente, 
col nome di Sunbird. 

All’indirizzo www.mozilla.org/ 
projects/calendar/download.html 
potete trovare le versioni più recen¬ 
ti di Calendar, mentre Sunbird si 
trova all'indirizzo www.mozilla. 
org/projects/calendar/sunbird.htm. 
Sunbird è molto semplice da instal¬ 
lare, vediamo invece come caricare 
Calendar in Thunderbird. Dovrete 
per prima cosa salvare sul computer 
il file Xpi presente nella pagina in¬ 
dicata (tasto destro sul link e poi 
Salva destinazione come). Poi apri¬ 
te Thunderbird e selezionate Stru¬ 
menti /Estensioni. Nel pannello 
successivo scegliete Installa e cer¬ 
cate il file scaricato in precedenza. 
Dopo aver confermato l'intenzione 
di installare l'estensione, attendete 
il caricamento e poi riavviate Thun¬ 
derbird come suggerito. Alla riaper¬ 
tura, selezionate Strumenti / Calen¬ 
dario per visualizzare l'agenda. 
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Rimuovere 
gli occhi rossi 





The Gimp purtroppo non com¬ 
prende un effetto di rimozione 
degli occhi rossi, ma fortunata¬ 
mente si trovano diversi plug-in 
aggiuntivi in grado di svolgere 
questo compito, come Redeye 
che può essere scaricato dal¬ 
l'indirizzo http://registry. 
gimp.org/plugin?id=4212. Per 
installarlo, seguite le istruzioni 
che vi abbiamo fornito poc’anzi 
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Inoltrare anche 
gli allegati 

Di default Thunderbird inoltra i 
messaggi inviandoli come allegati. 
Questo approccio può creare pro¬ 
blemi, sia perché non consente di 
modificare il messaggio allegato, 
sia perché elimina gli eventuali al¬ 
legati del messaggio originale. Po¬ 
tete modificare questo comporta¬ 
mento dal pannello Strumenti / Op¬ 
zioni / Composizione. Impostate 
Inoltra i messaggi / nel corpo del 
messaggio. In questo modo il testo 
verrà riportato nel corpo del mes¬ 
saggio e gli allegati del messaggio 
originale verranno allegati al mes¬ 
saggio corrente. Se necessario po¬ 
trete anche cancellare parte del 
messaggio o qualche allegato. 

Stop alla posta 
indesiderata 


lanciare un controllo su una cartella 
esistente con il comando Strumenti 
/Esegui controllo posta indesidera¬ 
ta nella cartella selezionata. 

PDFCREATOR 0.81 

http://sf.net/projects/ 
pdfcreator 

Per leggere un file Pdf basta Adobe 
Reader, ma per creare un documen¬ 
to Pdf la proposta di Adobe è Acro¬ 
bat, prodotto dal costo decisamente 
elevato. Se avete la necessità di 
creare file Pdf e non vi interessano 
funzionalità avanzate come la ge¬ 
stione della cifratura e la modifica 
di un Pdf esistente, potete rivolgervi 
a PDFCreator. Questa applicazione 
open source aggiunge al sistema 
una stampante virtuale che può es¬ 
sere usata per la creazione di Pdf a 
partire da qualsiasi software che 
preveda la funzione di stampa. 




Thunderbird include un potente fil¬ 
tro per la protezione dalla posta in¬ 
desiderata. Perchè possa fornire 
buoni risultati con questo filtro è 
però indispensabile addestrarlo in¬ 
dicandogli, per un certo periodo di 
tempo, quali e-mail sono effettiva¬ 
mente indesiderate. Dopo aver rice¬ 
vuto almeno una cinquantina di 
messaggi e averli catalogati con 
l'apposito tasto Posta indesiderata 
nella barra dell’applicazione, potre¬ 
te dire a Thunderbird di spostare le 
e-mail indesiderate in una cartella 
separata. Basta andare nel menu 
Strumenti / Controlli posta indesi¬ 
derata e abilitare la spunta Sposta 
messaggi in arrivo identificati come 
posta indesiderata. Potete anche 


Df Prtnl Monitor 
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Un solo Pdf da 
tanti documenti 
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Usando l'interfaccia di PDFCreator 
si può creare un singolo file Pdf a 
partire dalle pagine di più docu¬ 
menti, anche di tipo diverso. Lan¬ 
ciate il programma da Start / Tutti i 
programmi / PDFCreator / PDF¬ 
Creator e selezionate subito la voce 
Stampante / Ferma la stampante. 
Aprite i documenti e inviate le pagi¬ 
ne che vi interessano alla stampan¬ 
te PDF Creator. I documenti compa¬ 
riranno nella coda di stampa di 
PDFCreator. Ordinateli usando i ta¬ 
sti Sposta su e Sposta giù. Al termi¬ 
ne selezionate tutti i file facendo 
clic sul primo e poi sull'ultimo men¬ 
tre tenete premuto 
Maiusc. Premendo 
il pulsante Combi¬ 
na sulla barra stru¬ 
menti i diversi do¬ 
cumenti verranno 
riuniti in un unico 
processo di stam¬ 
pa. A questo punto 
potete riattivare la 
stampante con F2 
e scegliere il per¬ 
corso in cui salvare 
il file creato. • 
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di complessità ormai intrinseco 
nelle nostre autovetture. 

Accanto all’elettronica di sicurez¬ 
za o di gestione sta prendendo 
sempre più piede anche l'elettro¬ 
nica di "intrattenimento": sempli¬ 
ci esempi sono le autoradio, sem¬ 
pre più evolute e in grado di leg¬ 
gere anche i formati Mp3, e i più 
numerosi dispositivi per la navi¬ 
gazione satellitare, siano essi 
stand alone o palmari adattati. 
Accanto a questi che sono sempli¬ 
ci accessori ci sono poi le soluzioni 
proposte dalle case automobilisti¬ 
che, integrate direttamente nella 
plancia, fornite di display touch 
screen e con funzioni evolute, co¬ 
me ad esempio la riproduzione 
Dvd. Ma quali sono i componenti 
che rendono un Pc un car Pc? E 
soprattutto quali sono i compiti 
che può svolgere un car Pc? 


Di Eugenio Moschmi 


Assemblare e integrare un computer nella pro¬ 
pria automobile non è alla portata dei soli fanati¬ 
ci. Ecco i vantaggi del carputer o car computer. 


L f immediato richiamo che si 
affaccia alla mente, pen- 
! sando al computer in au¬ 
to, è Supercar, la serie televisiva 
degli anni ottanta che vedeva tra i 
protagonisti K.I.T.T., una Pontiac 
Trans-Am dotata di intelligenza 
artificiale. Anche se oggi siamo 
ancora ben lontani da realizzare 
una simile vettura, le nostre auto 
sono sempre più "intelligenti", 
dotate cioè di soluzioni in grado di 
aiutarci nelle condizioni di guida 
o nel gestire al meglio tutti gli ap¬ 
parati di bordo. Ogni moderna au¬ 
tovettura conta al suo interno doz¬ 


zine di microprocessori e le auto¬ 
mobili più lussuose e sofisticate 
possono integrarne addirittura 
centinaia. Calcolare il numero 
esatto non è però facile per due 
motivi: il primo è che albinterno di 
un'auto ci sono parecchi impianti 
di terze parti non accessibili (co¬ 
me i dispositivi di sicurezza tipo 
Abs) e il secondo è che spesso si 
ritiene difficile considerare tutti i 
piccoli circuiti integrati, come per 
esempio quelli responsabili della 
climatizzazione dell'abitacolo, co¬ 
me reali microprocessori. Tutto 
questo però bene illustra il grado 
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HARDWARE 


CAR PC 


Car Pc, soluzioni a confronto 



Soluzione della casa automobilistica 

Pro 

Contro 

• Esteticamente integrato alia perfezione 

• Soluzione studiata e ingegnerizzata nei minimi dettagli 

• Costo elevato (da 2.000 a 3.000 euro e oltre) 

• Non disponibile su tutti i modelli di auto 

• Praticamente impossibile da aggiornare (sia nella parte hardware sia in quella software) 

• Non dispone di tutte le funzioni di un vero Pc 

• Non è riutilizzabile quando si cambia auto 

Soluzione notebook 

Pro 

Contro 

• Bassi requisiti di alimentazione 

• Funzionalità da Pc 

• Facilmente removibile 

• Facilmente collegabile alle altre periferiche 

• Progettato per l utilizzo in movimento e per situazioni 
ambientali non standard 

• Difficile integrare una soluzione di accensione automatica all'avvio dell'auto 

• Soluzione ingombrante 

• Potrebbe essere necessario un inverter per l’alimentazione 

• Non dispone di schermo touch screen 

• Costoso (se è utilizzato solo per questo compito) 

• Deve essere rimosso quando l’auto non è custodita 

Soluzione desktop 

Pro 

Contro 

• Possibilità di modulare 1 componenti in base alle necessità 

• Funzionalità da Pc 

• Componenti standard (meno costosi e reperibili con facilità) 

• Possibilità di gestire accensione in automatico 

• Componentistica riutilizzabile 

• Richiede soluzione specifica per l'alimentazione 

• Fase di installazione e connessione da studiare con cura 

• Hardware non progettato per l’utilizzo in movimento o per situazioni ambientali non standard 


Il computer in auto, 
le peculiarità 

Sia che si voglia chiamarlo car Pc, 
car computer o carputer, la filosofia 
di base è la medesima che sta gui¬ 
dando il mercato consumer: la con¬ 
vergenza, ovvero l’integrazione di 
funzioni trasversali in un unico og¬ 
getto. Il car Pc combina elementi 
differenti attingendo al mondo del 
mobile computing, delle intercon¬ 
nessioni di rete, dei media center e 
anche dei servizi. Il tutto in una so¬ 
luzione centralizzata in cui il Pc fa 
da hub per l'acquisizione e la frui¬ 
zione dei contenuti direttamente in 
auto. In questo caso le possibili fun¬ 
zioni "su strada" di un car Pc han¬ 
no un solo limite: la vostra inventi¬ 
va. Ecco alcune delle possibilità che 
vi può offrire: 

Funzioni base: 

• Riproduzione di musica da Cd, 
Dvd o da disco fisso, in tutti i for¬ 
mati, oppure dalla radio; 

• Riproduzione di file video (in tut¬ 
ti i formati) da Dvd o da disco fisso; 

• Navigazione satellitare; 


Funzioni avanzate: 

•Televisione; 

•Connessione con il telefono e 
tutte le altre periferiche tramite 
connessione Bluetooth; 
•Navigazione internet (tramite te¬ 
lefono o Wi-Fi); 

•Gaming; 

•Aiuto nelle manovre di parcheg¬ 
gio (tramite sensori o videocame¬ 
ra posizionata sul retro); 

Funzioni evolute: 

• Connessione in tempo reale con le 
informazioni su traffico e meteo; 

• Gestione della posta elettronica; 

• Telefonate VoiP; 

• Connessione alla centralina del¬ 
l'auto, tramite l’interfaccia OBD 
(Onboard. Diagnostic System) - II, 
per un monitoraggio istantaneo e 
costante di tutti i parametri; 

Sebbene le funzioni siano quelle di 
un computer standard, un car Pc 
deve avere accorgimenti e peculia¬ 
rità che non sono presenti in un nor¬ 
male desktop domestico. Infatti i 
problemi principali che bisogna ri¬ 
solvere nel reahzzare un car Pc so¬ 


no: garantire una corretta alimenta¬ 
zione, una corretta dissipazione del 
calore e fare in modo che sia in gra¬ 
do di funzionare nonostante l'am¬ 
biente in cui opera. Infatti bisogna 
tenere ben presente che un Pc in 
auto è destinato a essere sottoposto 
alla luce del sole, a polvere, a cicli 
di alte e basse temperature e anche 
a umidità. Inoltre i componenti de¬ 
vono resistere a shock meccanici 
dovuti sia alla guida sia alle aspe¬ 
rità della strada. Anche un breve 
viaggio da casa all'ufficio potrebbe 
essere fatale per il vostro desktop di 
casa (se lasciato funzionante), men¬ 
tre un car Pc deve essere affidabile 
e perfettamente funzionante a di¬ 
spetto di tutti gli stress giornalieri e 
di tutti i cambiamenti ambientali. 
Passano dunque in secondo piano 
le prestazioni, a tutto vantaggio di 
un'estrema stabilità della piattafor¬ 
ma. 

La scelta dell'hardware 

Partendo da questi presupposti 
esistono tre diversi modi di affron¬ 
tare, e risolvere, questo problema: 
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i sistemi ad hoc realizzati dalle ca¬ 
se automobilistiche, le soluzione 
notebook e quelle desktop. Ognu¬ 
na di queste piattaforme presenta 
vantaggi e svantaggi: le soluzioni 
delle case sono indubbiamente le 
più eleganti e le meglio studiate, 
ma sono costose e non disponibili 
per tutti i modelli, i notebook sono 
già progettati per la mobilità e 
dunque nascono ben carrozzati 
per resistere a situazioni ambien¬ 
tali in movimento. Le soluzione 
desktop sono, dal loro canto, quel¬ 
le che lasciano più libertà nel 
creare e personalizzare il proprio 
sistema. La soluzione ideale in 
questo caso potrebbe sembrare 
banale: attingere i pregi di tutte 
queste piattaforme, limitandone 
così i difetti. Questo è ora possibi¬ 
le grazie a un mercato sempre più 
maturo e a car Pc già assemblati 
alla portata non dei pochi fanatici. 
A questo punto la scelta si deve 
focalizzare su come avete inten¬ 
zione di utilizzare il Pc in auto e 
dunque di quali funzionalità deve 
disporre. In base a questo infatti vi 
troverete a scegliere gli elementi 
base di un carputer (Cpu, display 
e periferiche) mentre condizionati 
da quest’ultimo saranno l'alimen¬ 
tazione e il cablaggio. 


nabilità. In questo 
caso è sicura¬ 
mente da pre¬ 
ferire una 
soluzione 
compatta, ad 
avato grado di 
integrazione e con 
supporto a processori 
dalle basse esigenze di 
dissipazione. Tra le piattafor¬ 
me più convincenti per questo 
scopo vi segnaliamo le schede 
madri Mini-Itx Epia di VIA. Que¬ 
sto standard, sviluppato proprio 
dall'azienda taiwanese, si distin¬ 
gue per il formato super compatto 
(la scheda misura solo 17x17 cm) 
e per la presenza della Cpu inte¬ 
grata direttamente sul Pcb della 
scheda madre. Le proposte della 
linea Epia sono molteplici e spa¬ 
ziano da soluzioni con processore 
C3 core Nehemiah con frequenza 
fino a 1,2 GHz a soluzione con co- 
re Eden e raffreddamento comple¬ 
tamente passivo. Queste piattafor¬ 
me supportano fino a 1 GByte di 
memoria Ddr (in formato stan¬ 
dard), integrano un codec audio 
multicanale e presentano uscite 
Usb 2.0, Firewire, Lan e anche il 
Tv out. Inoltre il chip grafico inte¬ 
grato supporta l'accelerazione 
Mpeg-2 in hardware che garanti¬ 
sce ottime prestazioni nella ripro¬ 
duzione video. 

Non dimentichiamo inoltre i bassi 
requisiti di alimentazione, partico¬ 
lare non trascurabile: in questo 
caso tutta la piattaforma ha requi¬ 
siti inferiori ai 90 watt. Non da ul¬ 
timo il costo: disponibile con cifre 
dell'ordine dei 150-200 euro, una 
motherboard Epia si candida co¬ 
me base ideale per una piattafor¬ 
ma compatta, economica e versa¬ 
tile. Un'interessante alternativa, 
di cui si parla da tempo, ma non 
reperibile ancora sul mercato è 
quella delle piattaforme Nano-Itx. 
Realizzate sempre da VIA hanno 
dimensioni ancora più compat 
te (solo 12x12 cm) integrano 
processori Eden-N (disponi¬ 
bili con frequenza a 533 / 

800 MHz e 1 GHz), un Socket 
SoDimm per la memoria e 
un motore grafico integrato 


S3 con decodifica Mpg2 e accele¬ 
razione Mpeg4 in hardware. Il la¬ 
to negativo di questa soluzione, ri¬ 
badiamo che al momento non è 
ancora reperibile, è il prezzo, che 
inversamente alle dimensioni sale 
a circa 400 euro. Sebbene soluzio¬ 
ni più tradizionali, con schede ma¬ 
dri Micro-Atx, rimangano pratica¬ 
bili, la scelta di una piattaforma 
Mini-Itx rimane comunque la 
scelta migliore per chi vuole una 
soluzione compatta fai-da-te: si 
può integrare facilmente nella 
plancia anteriore, nel cassettino 
portaoggetti o sotto un sedile. 
Mentre se scegliete una soluzione 
VIA la scelta del processore è un 
fattore giocoforza obbligato, se 
optate per una soluzione Micro- 
Atx, magari spinti dalla possibilità 
di riciclare materiale già in vostro 
possesso, puntate su Cpu con re¬ 
quisiti di alimentazione e di raf¬ 
freddamento limitati: far rivivere 
un vecchio Socket 370 in questo 
caso non solo è possibile, ma ad¬ 
dirittura consigliabile. 

Alimentazione 

Per alimentare un car Pc bisogna 
considerare due differenti aspetti: 
è necessario garantire una corret¬ 
ta alimentazione al Pc, ma salva¬ 
guardando la vita della batteria 
della vostra auto. Per funzionare 
correttamente un Pc necessita di 
una alimentazione "pulita" e sta¬ 
bile e quello che può fornire la vo¬ 
stra auto è quanto di più lontano 
ci sia da ciò. Infatti sebbene in 


17x17 cm: 
le misure dello 
standard Mini-Itx. 


In questo caso l'alimentazione è 
affidata a un converter DC-DC. 


Scheda madre e Cpu 

Il primo componente da scegliere, 
nel progettare una soluzione fai- 
da-te, è il modello di scheda ma¬ 
dre, che deve rispondere ai vostri 
requisiti di spazio, costo e aggior- 
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Il VoomPC si può collegare direttamente 
all'alimentazione a 12V dell'auto. 


teoria l'auto possa fornire un out¬ 
put di 12 V, questo valore è da 
considerare solo una media tra i 
13 V della batteria al massimo 
delle sue condizione e gli 11 V di 
quando è leggermente scarica. 
Inoltre durante le fasi di messa in 
moto la tensione in uscita può 
scendere a 8 V (e a valori anche 
inferiori) e se l'alimentatore del 
vostro car Pc non è in grado di ge¬ 
stire queste sottotensioni si va in¬ 
contro a un reset del sistema. E 
mentre nel caso di una sottoten¬ 
sione il disagio è solo di un fasti¬ 
dioso riavvio della macchina, l'e¬ 
ventualità di una sovratensione 
comporta anche a una possibile 
rottura dei componenti. 

Visto che è impossibile prendere 
semplicemente l'alimentazione a 
12 V dell'auto, due sono le alter¬ 
native: usare un inverter DC-AC o 
un convertitore DC-DC. Il primo 
converte l'alimentazione a 12 V 
della batteria in alimentazione AC 
a 220 V. In cascata è dunque pos¬ 
sibile collegare un normale ali¬ 
mentatore da Pc desktop che ri¬ 
converta da corrente alternata a 
continua. Sebbene questa soluzio¬ 
ne sia intrinsecamente inefficien¬ 
te (a causa di una doppia conver¬ 
sione), produca calore e sia in¬ 
gombrante, un inverter può esse¬ 
re una soluzione rapida da inte¬ 
grare e adatta ad alimentare an¬ 
che sistemi che richiedano oltre i 
150 watt. La soluzione che però vi 
consigliamo è un convertitore DC- 
DC, che rappresenta la soluzione 
più elegante e più efficiente. In 
pratica un buon converter filtra i 
12 V "medi" dell'auto e garanti¬ 
sce in output i 3,3, 5 e 12 V neces¬ 
sari, nonostante le possibili flut¬ 
tuazione della tensione in ingres- 


CAR PC 


so. Un esame preliminare della 
potenza richiesta dal vostro 
car Pc può farvi optare per 
uno o per l'altro, e come li- 
< nea guida generale, se le 
potenze in gioco sono 
superiori a 150 W è 
preferibile affidarsi a 
un inverter. Per calco¬ 
lare l'alimentazione ne¬ 
cessaria potete anche affi¬ 
darvi a strumenti Online: all'indi¬ 
rizzo www.jscustompcs.com/ 
power_supply potete calcolare la 
potenza di massima richiesta al 
vostro car Pc. 

Le fasi di avvio 

Utilizzare l'autoradio è semplice: 
basta premere il pulsante di ac¬ 
censione e istantaneamente è in 
grado di riprodurre musica. Pur¬ 
troppo far diventare l'accensione 
di un Pc un'operazione virtual¬ 
mente istantanea è notevolmente 
più complesso del semplice girare 
un interruttore. 

Infatti anche il più veloce compu¬ 
ter ha un ritardo iniziale, nella fa¬ 
se di boot del sistema operativo, 
che mal si concilia con l'utilizzo in 
auto. Un semplice espediente, che 
risolve in parte questo problema, 
è quello di non spegnere mai ef¬ 
fettivamente il sistema, ma di por¬ 
tarlo o in stand by o in sospensio¬ 
ne. In questo modo riavviare un 
Pc richiede una manciata di se¬ 
condi contro il minuto e oltre ne¬ 
cessario normalmente. Inoltre 
questi tempi possono essere ulte¬ 
riormente ridotti: infatti essendo 
essi funzione dell'hardware e del 
software presente è possibile 
tramite un lavoro di tuning 
l'ottimizzazione della fase 
di avvio. 

Dal momento che sce 
gliete di installare 
un car Pc lo vorre¬ 
te sempre come 
compagno di 
viaggio, in 
questo caso 
la soluzione 
più pratica ed 
elegante è di¬ 
sporre di un con¬ 


troller automatico per lo 
startup/shutdown legato all’ac- 
censsione/spegnimento dell'auto. 
Per fare questo basta un controller 
che monitorizzi la linea a 12V: ta¬ 
gliare l'alimentazione sulla linea 
switchata spegnendo l'auto man¬ 
da un segnale Atx al sistema ope¬ 
rativo che, a seconda di come è 
impostato, inizia la procedura di 
spegnimento, standby o sospen¬ 
sione. 

Ricordiamo infine che un sistema 
in standby richiede una costante 
alimentazione, anche a sistema 
spento (la memoria infatti deve 
continuamente essere alimentata 
per evitare che si cancelli il suo 
contenuto) ma fa scattare come 
una molla il Pc non appena girate 
la chiave di accensione. In questo 
caso, per la salvaguardia della vi¬ 
ta della batteria, il sistema deve 
integrare un sensore che monito¬ 
rizzi la tensione e, se questa scen¬ 
de sotto una soglia, spenga il si¬ 
stema per evitare che la tensione 
della batteria scenda ulteriormen¬ 
te, impedendo il riavvio dell'auto. 

Periferiche: disco rigido 
e unità ottica 

Se per scheda madre, Cpu e me¬ 
moria è possibile affidarsi a solu¬ 
zioni progettate per il mondo de¬ 
sktop, sarebbe impensabile utiliz¬ 
zare lettori ottici standard per un 
car Pc. Le unità ottiche dei note¬ 
book, oltre a essere più compatte 
e dunque adatte a essere integra¬ 
te in spazi compatti, sono state 
progettare per essere più resi¬ 
stenti allo shock rispetto 
ai corrispettivi mo¬ 
delli desk- 



Sul mercato si trovano 
già dischi rigidi specifici 
per l'automotive. 
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Il car Pc eredita molte soluzioni per 
notebook, più compatte e resistenti. 


top. Inoltre non dimenticate che le 
unità slim hanno requisiti di ali¬ 
mentazione inferiori ai lettori da 
5,25" standard. Tutto quanto detto 
per l'unità ottica vale ancor di più 
per il disco rigido: un modello da 


2,5", in modalità opera¬ 
tiva resiste a shock fino a 
300 G, che salgono a 1.000 
G in modalità non operativa 
(un'unità da 3,5” ha rispettiva¬ 
mente valori di 55 e 225 G). Inol¬ 
tre, mentre una unità da desktop 
consuma circa 10-15W, un modello 
da notebook ha un consumo medio 
di soli 2,5 W. Se possibile progetta¬ 
te una soluzione che preveda il 
montaggio del disco perpendicolar¬ 
mente al terreno: in questo modo è 
possibile limitare i possibili urti, tra 
piatto e testine, quando l’auto in¬ 
contra le asperità della strada. 

Il range di temperatura supportato 
è tra i -20 e i +65 °C in modalità 
non operativa, che però salgono a 
+5 e +55 °C in modalità operativa. 


Infatti condizioni ambientali con 
temperature particolarmente rigide 
possono causare problemi alla 
meccanica Fdb (Fluid Dynamic 
Bearing). Se abitate in zone con 
temperature estreme potete valuta¬ 
re l'alternativa di una memoria a 
stato solido da utilizzare come di¬ 
sco di sistema: le Compact Flash si 
trovano sul mercato con capacità 
sempre più elevate (in questo caso 
2 GByte sono il miglior compro¬ 
messo prezzo/capacità), non hanno 
parti meccaniche passibili di rottu¬ 
ra e se scegliete i modelli pensati 
per i professionisti (come la linea 
SanDisk Estreme III) potete portare 
il vostro car Pc dai tropici al circolo 
polare. Lo spazio per tutti i vostri 
Mp3 potete poi ricavarlo tramite 


Trucchi e consigli per il fai-da-te 



R ealizzare un Pc da inserire nella vostra auto richiede, 
più che un investimento in denaro, un investimento in 
tempo. Per partire con il piede giusto è necessario un atten¬ 
to progetto iniziale: in questo caso improvvisare, viste le 
specifiche richieste, può portare al completo fallimento. 
Non dimenticate inoltre che un car Pc ben progettato vi of¬ 
frirà tutti i vantaggi di upgrade nel tempo consentiti alle 
normali piattaforme desktop: potete perciò partire con una 
struttura base, per poi ampliarla con periferiche e funzioni. 
Purtroppo ogni installazione, soprattutto nel caso vogliate 
ricreare il design perfettamente integrato delle soluzioni 
Oem, è un progetto unico. Fausto Antonini, uno degli ami¬ 
ci italiani del forum di CarTft ci ha fornito questi consigli 
pratici, maturati nel corso degli ultimi due anni. 

1 Siate ben consapevoli fin dall'inizio della difficoltà e del tem¬ 
po che si perderà nell'esecuzione dei lavori: non improvvisate. 
2 Se siete completamente negati per il fai-da-te lasciate per¬ 
dere l'idea. 


3 Purtroppo tutti i forum sono in lingua inglese: se non sapete 
leggere e scrivere in inglese fate un corso accelerato! 

4 Non trascurate la logistica: dovete avere a disposizione un 
garage o un locale idoneo. 

5 Trovarsi un amico carrozziere non è necessario, ma può aiu¬ 
tarvi nella realizzazione di una nuova plancia creata ad hoc. 

6 Cercate di progettare e finire il lavoro nel più breve tempo 
possibile, rischiereste di restare con il cruscotto o parti di que¬ 
st'ultimo smontate per anni , anche se il sistema funziona da 
subito! In questo caso non dimenticate che un car Pc è un nor¬ 
male Pc: la fase di testing e installazione software potete effet¬ 
tuarla comodamente in casa. 

7 Pensate sempre ad aggiornamenti del vostro sistema. Con un 
car Pc è possibile, con i sistemi multimediali esistenti dovete in¬ 
vece aspettare che ve li forniscano le aziende specializzate. 

8 Miniaturizzate al massimo il car Pc e inseritelo, se riuscite, 
nel cruscotto. Il guadagno in accessibilità è notevole, rispetto a 
un carputer messo nel baule o sotto il sedile. 

9 Acquistate solo display Vga, anche se costano di più. La 
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un'unità removibile e collegabile al 
sistema via Usb. 

Segnaliamo infine che il settore 
delle periferiche progettate apposi¬ 
tamente per l'automotive sta cre¬ 
scendo: tanto Hitachi quanto Sea¬ 
gate propongono unità disco pro¬ 
gettate per operare in condizioni 
estreme e proibitive per le comuni 
periferiche. Infatti questi dispositivi 
hanno temperature operative tra i - 
20 e i +85 gradi e possono funzio¬ 
nare in ambienti ad alta umidità (fi¬ 
no al 90%). 

Display 

Lo schermo in un car Pc ricopre un 
doppio ruolo: non è solo una perife¬ 
rica di output, ma anche quella 


Il display svolge 2 compiti: output 
e input in un'unica periferica. 


preferenziale di input. Anche se è 
possibile avere tastiere compatte o 
mouse per i compiti più complessi, 
un display touchscreen, che vi con¬ 
senta di comandare tutto in punta 
di dita (o al massimo tramite uno 
stilo in plastica) è la soluzione di 


gran lunga preferibile. Sul mercato 
sono disponibili molti modelli, noi 
vi consigliamo un pannello da 7 / 8 
pollici con risoluzioni 800 x 600 o 
640 x 480. Le uscite disponibili so¬ 
no, oltre a quella Vga, anche il vi¬ 
deocomposito e spesso anche l'S- 
video. Alcuni modelli dispongono 
inoltre di un'uscita aggiuntiva per 
una telecamera posteriore, che 
consente di monitorare l’auto nelle 
manovre di parcheggio. 

Per quanto riguarda il montaggio 
del display le possibilità sono tre: 
integrazione nella plancia, aggan¬ 
cio con sostegno esterno e montag¬ 
gio retrattile. I primi due modelli 
sono simili e spesso tra loro inter¬ 
cambiabili. L'integrazione nella 
plancia centrale è sicuramente la 


qualità del segnale video sui monitor da 7 " senza ingresso 
Vga è comunque bassa per visualizzare bene testi o icone. 
L'uscita S-video potete invece utilizzarla per riproduzione 
video su monitor più grandi da 10"-12". 

10 Se non avete un grosso budget a disposizione potete ri¬ 
sparmiare sul sistema audio. Basta acquistare o procurarsi 
un amplificatore stereo da collegare in parallelo sugli alto- 
parlanti già esistenti della vostra auto. Basterà collegare 
l'uscita audio all'ingresso Rea dell’amplificatore. Esistono 
dei cavetti già fatti oppure lo potete autocostruire. 

11 Se volete eliminare il fastidioso rumore che sentite al¬ 
l'accensione, dovuto al fatto che l’amplificatore è già acce¬ 
so quando si avvia il car Pc, potete inserire un interruttore 
che accende e spegne l'amplificatore, oppure acquistare un 
alimentatore/controller ad hoc. 

12 Per il software di gestione potete utilizzare alcuni front 
end shareware tipo MediaCar, MediaEngine, FrodoPlayer 
o Mobile Media Center reperibili tutti in Rete. I più pigri 
possono invece acquistare 1' inCar Terminal, a una cifra di 
circa 50 euro. È un software molto stabile e completo. 

13 Se non potete fare a meno della Tv in auto potete ac¬ 
quistare una scheda Tv su interfaccia Usb. Attualmente esi¬ 
stono anche sintonizzatori Tv per il digitale terrestre che 
potete utilizzare sia in auto sia con il Pc di casa. L'importan¬ 
te è che riportiate un ingresso Usb 2.0 della scheda madre 
sul cruscotto o, meglio, direttamente sulla mascherina a 
fianco del monitor. A tale ingresso potrete anche collegare 
hard disk esterni Usb (da 2,5" che non hanno bisogno di 
alimentazione esterna), oppure pen drive. 

14 Se invece siete abbastanza esperti potete acquistare 
una penna Usb per collegamento Wi-Fi. Se avete un router 
wireless in casa potrete scaricare direttamente in auto tutta 
la musica Mp3 e i filmati DivX che volete. 


15 Per quanto riguarda il sistema di navigazione satellita¬ 
re vi basterà acquistare (a circa 80-90 euro) un'antenna 
Usb, oppure una con connessione Bluetooth (ma il costo è 
maggiore) e utilizzare un software di navigazione tipo De- 
stinator 3.0, NaviPC o Navigon. Si trovano su Internet mol¬ 
te offerte per questi software, intorno ai 150-200 euro. Se 
fate il paragone con i sistemi Gps proprietari di alcune case 
produttrici vi accorgerete subito della grande differenza di 
costi (intorno ai 700-800 euro). 

16 Le schede madri Mini-Itx misurano soltanto 17x17 cm, 
quindi si adattano perfettamente per un normale vano DIN. 
Se volete dunque inserire il Pc nell'alloggiamento dell'au¬ 
toradio assicuratevi di avere una profondità adeguata. Un 
problema in questo caso è riuscire a inserire l'alimentatore 
all'interno del case. Due le soluzioni: o acquistate un car Pc 
già completo e realizzato appositamente per l'inserimento 
in un vano DIN, tipo l’Indash CarPC V2 della CarTFT, in 
cui hanno optato nel tenere fuori dal telaio del Pc l’alimen¬ 
tatore (nel caso specifico un Ml-ATX) realizzando poi un 
adeguato connettore per l'attacco dello spinotto Atx, oppu¬ 
re inserite all'interno del Pc un piccolissimo alimentatore 
che si inserisce direttamente sulla presa Atx e scalda molto 
poco (un PW-80-WN che accetta direttamente tensioni dal¬ 
la batteria), realizzando un case ad hoc con delle semplicis¬ 
sime scatole di montaggio acquistabili presso rivenditori di 
elettronica. 

17 Ricordate la Legge di Murphy: se qualcosa può andare 
storto lo farà. Per questo, all'inizio della fase di installazio¬ 
ne, predisponete l'allestimento in modo da poter tagliare in 
breve tempo l'alimentazione al Pc. 

18 E infine non dimenticate di impostare il vostro compa¬ 
gno di viaggio prima di partire: farlo mentre si guida è pe¬ 
ricoloso. 
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Si possono trovare decine di front end, di cui 
molti freeware, per la gestione di un car Pc. 



soluzione esteticamente pre¬ 
feribile, ma richiede l'aiuto di 
un carrozziere per modificare 
il cruscotto. Diversamente il 
montaggio esterno avviene 
tramite supporti universali ed 
è la soluzione più pratica se 
non si vuole modificare gli in¬ 
terni o se non c'è spazio a suf¬ 
ficienza. 

Da ultimo ci sono i modelli a 
scomparsa (con meccanismo 
retrattile motorizzato o ma¬ 
nuale) alloggiati aH'interno di 
un telaio con standard DIN. 
Facili da installare, possono 
prendere il posto della preesi¬ 
stente autoradio, mimetizzan¬ 
dosi perfettamente a macchi¬ 
na spenta. Purtroppo il di¬ 
splay è l'elemento singolo più 
costoso di un car Pc: per un 
pannello da 7" si deve spen¬ 
dere circa 250 euro, cifra che 
sale fino a 500 euro se si sce¬ 
glie il modello a scomparsa 
motorizzato. 

Sistema operativo 

Un sistema operativo legge¬ 
ro è la scelta più logica, sia per 
evitare di sovraccaricare il siste¬ 
ma sia per ridurre i tempi di av¬ 
vio: una licenza di Windows 98SE 
o di Windows ME trovata in un 
cassetto può rispondere perfetta¬ 
mente allo scopo. Se invece vole¬ 
te utilizzare Os più recenti, come 
Windows Xp o Media Center Edi- 
tion, vi consigliamo di personaliz¬ 
zarlo in base alle vostre esigenze. 
Grazie a programmi come nLite 
( www.nliteos.com ) potete rimuo¬ 
vere tutti i componenti e i servizi 
che sono non necessari come per 
esempio Media Player, Internet 


Explorer, Outlook Express e MSN 
Explorer. Linux è un'ottima alter¬ 
nativa che offre il vantaggio di es¬ 
sere meno esigente in fatto di ri¬ 
sorse di sistema e dunque mag¬ 
giormente adatto al car Pc con 
hardware maggiormente datato. 
Lo scotto da pagare in questo ca¬ 
so è una maggiore competenza 
software. 

Interfaccia di gestione 

Come il display assume un ruolo 
primario nel carputing, così il 
front end (ovvero l'interfaccia 


grafica con cui si comanda 
l'intero sistema) assume un 
ruolo fondamentale. Instal¬ 
lare Windows Media Cen¬ 
ter Edition su un car Pc po¬ 
trebbe sembrare la soluzio¬ 
ne più ovvia: sistema ope¬ 
rativo e interfaccia grafica 
in un solo prodotto. 
Purtroppo l'interfaccia di 
WMC è progettata per pan¬ 
nelli di ampie dimensioni e 
le icone, visualizzate su un 
piccolo display da 7 ", sono 
di fatto indistinguibili le 
une dalle altre. 

Per fortuna, in maniera si¬ 
mile a quanto accade con le 
piattaforme Media Center, 
esiste una nutrita comunità 
di utenti che ha sviluppato 
interfacce ad hoc. Tutte 
hanno in comune la gestio¬ 
ne dei file audio/video e 
immagini, del software di 
navigazione, del telefono e 
altre funzioni personalizza¬ 
bili. Inoltre possono essere 
configurate in modo da pre¬ 
caricarsi direttamente al 
boot, in modo da eliminare 
la necessità di navigare all'inter¬ 
no del sistema operativo per lan¬ 
ciare il programma. 

VoomPC, 

il car Pc chiavi in mano 

Abbiamo visto finora le basi teori¬ 
che del carputer e forse, vedendo 
la varietà di problemi, potreste 
credere che assemblare partendo 
da zero un car Pc sia un'impresa 
per voi impossibile. Per fortuna 
esistono anche soluzioni pronte, 
perfettamente configurate, che ri¬ 
spondono sia ai requisiti di uni- 


Car Pc, le interfacce grafiche 


1 possibili front end sono decine ed è im¬ 
possibile una recensione completa di tutti. 
Inoltre in molti casi la preferenza per uno o 
l'altro è puramente personale. Vi segnaliamo 
dunque alcune delle interfacce più diffuse, 
anche nel mondo dell'open source. Il nostro 
unico consiglio è: provatele e, se non vi piac¬ 
ciono, passate alla successiva. 


CNS Maestro ( www.cns.bg ) 

Centrafuse ( www.fluxmedia.net ) 

FrodoPlayer ( www.frodoplayer. com) 

RoadRunner (http://guino.home.insightbb.com/ioadiunnei.html) 
MediaEngine ( www.mediaengine.org ) 

MediaCar (www.media-car.fr.st) 

MediaCruise ( www.media-cruiser.com) 

NeoCar ( www.neocarmediacenter. com) 
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Il VoomPC, una 
soluzione chiavi in 
mano, nasce dalla 
collaborazione tra 
VIA e Mini-box. 


versalità sia 
a quelli di personalizzazio¬ 
ne. Recentemente VIA, in collabo- 
razione con Mini-box ha realizzato 
un sistema appositamente studiato 
per il carputing, il VoomPC. Distri¬ 
buito in Europa da CarTFT 
(www.cartft.com) è una piattafor¬ 
ma su base VIA economica e com¬ 
patta. Basato sulla serie di schede 
madri a basso consumo Epia Mini- 
ITX, il VoomPC è stato specifica- 
mente progettato tenendo conto 
delle particolari condizioni energe¬ 
tiche in cui operano i Pc in auto. 

In questo caso il VoomPC integra 
l'alimentatore Mini-box Ml-ATX 
12V, in grado di prevenire i danni 
causati al sistema da sbalzi di cor¬ 
rente e dalPesaurimento della bat¬ 
teria dell'auto monitorando i livelli 
della batteria stessa, anche quando 
l'auto non è in moto. Il processore 
VIA C3 core Nehemiah garantisce 
una dissipazione efficiente del ca¬ 
lore che consente al VoomPC di 
consumare tra i 15 e i 30 watt, cioè 
meno di quanto consumino le luci 
di posizione. Ml-ATX, l'alimenta¬ 
tore da 12V del VoomPC, gestisce 
l'utilizzo della batteria in modo in¬ 
telligente e dispone di otto diffe¬ 
renti schemi per lo startup/shut- 
down del car Pc. Inoltre l'Ml-ATX 
è in grado di spegnere compieta- 
mente il computer quando la bat¬ 
teria dell'auto scende sotto gli 11 
volt. Le tensioni di input supporta¬ 
te variano tra i 6 e i 24 V e l'Ml- 
ATX garantisce una potenza mas¬ 
sima di 90 watt. 

Il VoomPC prevede, inoltre, un ul¬ 
teriore circuito con tecnologia "an- 
ti-thump", che tiene gli amplifica¬ 
tori dell’auto spenti mentre il Pc è 
in fase di accensione, eliminando i 
fastidiosi rumori prodotti dagli al¬ 
toparlanti. Il telaio, particolarmen¬ 
te curato e realizzato in alluminio, 
è dotato di una piccola ventola an¬ 
teriore con filtro antipolvere. Le 
sue dimensioni sono compatte (mi¬ 


sura 21 x 6,7 x 25) e, sebbene 
sia di fatto impossibile integrarlo 
direttamente nella plancia, può 
trovare facilmente posto all'interno 
dell'abitacolo. Ottima la dotazione 
di periferiche integrate e di con¬ 
nessioni disponibili: infatti la VIA 
Epia è in grado di offrire una com¬ 
pleta gamma di opzioni multime¬ 
diali e di connettività grazie alla 
presenza di porte Usb 2.0, Firewi- 
re, Ethernet, S-Video, Vga e codec 
audio VIA Vinyl a 6 canali. Com¬ 
pleta la dotazione un modulo in 
grado di accogliere schede Pcmcia 
di tipo I e II, con interfaccia Card- 
bus per Umts/Gprs/Wi-Fi. In defi¬ 
nitiva il VoomPC è ideale tanto per 
i semplici appassionati di auto 
quanto per i produttori di veicoli 
che intendono integrare avanzate 
funzionalità di navigazione Gps, 
comunicazione e informazione su 
veicoli per uso privato o professio¬ 
nale, come ad esempio i mezzi uti¬ 
lizzati dalle forze dell'ordine, per il 
soccorso o il trasporto commercia¬ 
le, dove l'accesso ai dati diventa 
essenziale anche sulla strada. Da 
segnalare infine il front end 
software proposto da CarTFT: si 
tratta di inCar Terminal, un'inter¬ 
faccia ben realizzata e in grado di 
gestire, oltre alle funzioni base, an¬ 
che quelle più evolute e i possibili 
moduli aggiuntivi. 

Approfondimenti 

Il primo passo, nel progettare il 
proprio car Pc, è documentarsi 
con cura, ma per fortuna on line si 
possono trovare molti buoni spun¬ 
ti. Vi segnaliamo dunque alcuni 
tra i siti più interessanti, anche 
per l'acquisto on line dei compo¬ 
nenti: consultateli con attenzione 
e visitate i loro forum. Oltre a es¬ 
sere una buona fonte di informa¬ 
zione potete trovare le immagini 
dei progetti già realizzati. 

Ecco alcuni indirizzi 


VoomPC 


PROFESSIONALE Eur0 964,45 Iva inclusa 

LAB 


Soluzione chiavi in mano 
Perfettamente configurabile 


Contro 


• Non sufficientemente compatto per essere 
integrato direttamente nella plancia 

Produttore: CarTFT, Germania. Pagina Web: 
www.cartft.com 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 21 x 6,7 x 25 cm 
Peso: 3,3 Kg 

Processore / frequenza: VIA C3 core Nehemiah 
/I GHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr 
/1 GByte 

Scheda madre / chipset: VIA Epia MI0000 / 
VIA CLE 266 

Chip grafico / memoria locale (MByte): VIA 

Unichrome/fino a 128 MByte condivisi 

Disco rigido / capacità (GByte): Fujitsu 
MHT2040A/40 

Lettore Dvd-Rom: unità esterna slim Usb 2.0 

Ricevitore Gps: Navilock NL-202U 

Porte: 2 Ps/2,2 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 

parallela, 1 Vga, 1 S-video, 1 microfono, 1 line 

out, 1 line in, 1 S/Pdif out 

Alimentatore: converter Ml-ATX 

Display / risoluzione / diagonale : Tft touch- 

screen / 800 x 480 / 7” 

Sistema operativo: Microsoft Windows Millen¬ 
nium Edition 

Front end: inCar Terminal 

CarTft: www. cartft. com 
MP3Car: www.mp3car. com 
Mini-Itx: www.mini-itx.com 
Carhacks: www.carhacks.com 
Carputer: http://carputer.org 

Vi segnaliamo infine due libri 
esaustivi appena pubblicati sul¬ 
l'argomento: 

Car PC Hacks di Damien Stolarz e 
Build Your Own Car PC di Gavin 
Harper. • 
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Di Francesco Caccavella e Filippo Moriggia 


Come installare una 



applicazione 

Web 


Il mese scorso vi abbiamo presentato 
11 applicazioni Web: sistemi di con- 
tent management, blog, forum e mol¬ 
to altro ancora. In questo articolo vi 
mostriamo come installarle e come 


I l mondo del software gratuito 
e a sorgente aperto offre una 
grande varietà di applicazioni 
che possono essere usate per alle¬ 
stire un sito completo e sofisticato 
senza avere alcuna conoscenza di 
programmazione. Sul numero pre- 
cendente di PC Professionale ve 
ne abbiamo presentate 11, tutte 
basate sul linguaggio di scripting 
Php e sul database MySQL (potete 
trovare l'articolo, in formato Pdf, 
anche sul Cd-Rom allegato a que¬ 
sto numero della rivista). 

Con le applicazioni esaminate sul 
numero scorso è possibile realizza¬ 
re, ad esempio, un sito generico, un 
blog, un forum, una galleria di im¬ 
magini, un Wiki o una newsletter. 
Per metterle in funzione, oltre a Php 


e MySQL, è naturalmente necessa¬ 
rio un server Web, e la scelta più co¬ 
mune è quella di Apache, un server 
anch'esso open source. In questo 
articolo vi spiegheremo quindi nel 
dettaglio come installare su un 
computer Windows questi tre com¬ 
ponenti, fondamentali per realizza¬ 
re un ambiente di test o per allestire 
un server di produzione. 
Successivamente vi mostreremo 
tutti i passi necessari per installa¬ 
re alcune delle applicazioni più 
significative tra quelle descritte 
nell'articolo citato. Nelle pagine 
che seguono troverete le istruzio¬ 
ni per allestire un sito generico, 
un blog, un forum e una galleria 
di immagini sfruttando, rispetti¬ 
vamente, Joomla!, Wordpress, 


PhpBB e Coppermine. Vi daremo 
poi alcuni suggerimenti su come 
caricare il sito su uno spazio Web 
e su come scegliere il fornitore di 
servizi. Come vedrete esistono 
offerte sia gratuite (purtroppo 
con diverse limitazioni) sia a pa¬ 
gamento con prezzi che partono 
da cifre minime (intorno ai 10 eu¬ 
ro all'anno). 

Infine, vi presenteremo alcuni 
software per l'allestimento rapido di 
un ambiente basato su Php, Apache 
e MySQL: questi pacchetti hanno 
qualche limite, ma sono comodissi¬ 
mi per chi ha poco tempo e vuole 
disporre subito di tutto il necessario 
per provare in locale qualche appli¬ 
cazione da caricare solo successiva¬ 
mente su uno spazio Web. 
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Se siete impazienti e volete prova¬ 
re subito non solo le applicazioni 
Web di cui vi parliamo nelle prossi¬ 
me pagine, ma anche tutte quelle 
che abbiamo descritto nell'articolo 
del numero scorso, potete usare la 
procedura di installazione automa¬ 
tica che abbiamo preparato per voi. 
Si trova sul Cd allegato alla rivista 
e in pochi clic vi permetterà di cari¬ 
care sul computer le applicazioni 
citate. Potrete provarne l'interfac¬ 
cia e mettere mano al pannello di 
amministrazione per capirne le po¬ 
tenzialità. Trovate una descrizione 
dettagliata di questa procedura, 
sviluppata dal nostro laboratorio 
software, nelle pagine di presenta¬ 
zione del Cd, all'inizio della rivista. 
Di seguito vi presentiamo invece la 
guida passo per passo all'installa¬ 
zione di tutti i componenti, per chi 
vuole partire da zero e comprende¬ 
re meglio l’architettura del sistema. 

Indicazioni 

preliminari 

Nel corso dell'installazione dei di¬ 
versi componenti faremo riferimen¬ 
to a una cartella precisa del disco di 
sistema (C:). Voi potrete ovviamen¬ 
te scegliere percorsi diversi da 
quelli suggeriti. In questo caso do¬ 
vrete però prestare molta attenzio¬ 
ne e ricordarvi di modificare i per¬ 
corsi suggeriti negli esempi. La car¬ 
tella che abbiamo usato per conte¬ 
nere l'intero sito Web e le applica¬ 
zioni è c:\web\www. 

Per evitare conflitti, il Pc su cui 
installerete Apache, Php e My¬ 
SQL non dovrà contenere versio¬ 
ni precedenti di queste applica- 
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Notepadex dispone di 
un'interfaccia simile a 
quella di Blocco note 
ma è compatibile con 
i file di testo che 
usano set di caratteri 
non standard. Inoltre 
può gestire ricerche 
alTinterno di un file 
usando il numero di 
riga. 


zioni. L'account per l'installazio¬ 
ne dovrà disporre ovviamente dei 
permessi di amministratore. Se 
utilizzate Windows XP dovrete 
aver installato almeno il Service 
Pack 1 (richiesto da Apache), an¬ 
che se vi consigliamo di adottare 
direttamente il Service Pack 2. Se 
avete una versione di Windows 
diversa da XP verificate la neces¬ 
sità di eventuali aggiornamenti 
dal sito Web di Apache 
( www.apache.org ) e di Php 
( www.php.net ). 

Uno strumento indispensabile per 
la modifica dei file di configurazio¬ 
ne di alcuni programmi è un editor 
di testo che superi le limitazioni del 
Blocco Note di Windows. La scelta 
di applicazioni gratuite in questo 
campo è vastissima. Se cercate uno 
strumento che sostituisca a tutti gli 
effetti Blocco Note vi consigliamo 
Notepadex (http://notepadex.cjb. 
net). Questa applicazione è estre¬ 
mamente leggera e pratica e rim¬ 
piazza completamente il program¬ 
ma di Microsoft. Una funzionahtà di 
Notepadex molto utile, in particola¬ 
re per seguire le indicazioni che vi 
forniremo nelle prossime pagine, è 


L'installazione di 
Apache è molto 
semplice. Basta 
inserire il nome del 
server, il dominio e 
l'indirizzo e-mail 
dell'amministratore. 
Bisogna poi 
scegliere la porta 
Tcp che si vuole 
usare e la modalità 
di setup dell'ap¬ 
plicazione. 
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la possibilità di accedere rapida¬ 
mente a una riga precisa di un file 
inserendone il numero. 

Una soluzione più evoluta è 
PsPad ( www.pspad.com/it/) che, 
a differenza di Notepadex, è un 
editor orientato alla programma¬ 
zione, perciò offre molte funzioni 
avanzate come la numerazione 
delle righe, la colorazione del te¬ 
sto in base alla sintassi di alcuni 
linguaggi, l'anteprima dei file 
Html e molto altro ancora. 


1 


Installazione 
di Apache 


. I »■» > i C 


Il primo passo è l'installazione del 
Web server, nel nostro caso Apache. 
Questo prodotto open source può 
essere scaricato dal sito http:// 
httpd.apache.oig/download. cgi. Ne 
esistono varie versioni, voi dovete 
cercare quella indicata come Win32 
Binary (Msi Installer) e chiamata 
apache_2.0.XX-win32-x86-no_ssl.msi 
dove al posto di XX troverete il nu¬ 
mero della revisione più recente (la 
55 al momento delle nostre prove). 
Il file, in formato Microsoft Installer 
(Msi), può essere lanciato diretta- 
mente per iniziare la procedura. 
L'installazione di Apache è molto 
semplice. Nella maggior parte dei 
casi basta proseguire mantenendo 
le impostazioni di default. L'unica 
eccezione è la schermata per l'in¬ 
serimento delle informazioni rela¬ 
tive al server (Server Information). 
I campi Net-work Domain e Ser¬ 
ver Name non sono molto impor¬ 
tanti se state installando il Web 
server su una macchina di test, 
mentre vanno compilati con at¬ 
tenzione nel caso di un server di 
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Apache Service Monitor è un comodo pannello da cui si può 
avviare, bloccare o riavviare il server Web e controllarne lo stato. 


produzione. Per ef¬ 
fettuare i test potreste 
inserire semplice- 
mente localhost in en¬ 
trambi. Il campo Ad- 
ministrator's E-mail 
Address va compilato 
con l'indirizzo e-mail 
dell' amministratore 
del sito, ma l'inseri¬ 
mento di un indirizzo 
e-mail fittizio non 
compromette le fun¬ 
zionalità del server. 

La schermata doman¬ 
da se si desidera in¬ 
stallare Apache come 
servizio o come appli¬ 
cazione da lanciare 
manualmente. Nel 
primo caso la porta Tcp impostata 
di default è 80, nel secondo caso 
8080. Per decidere se installare 
Apache come servizio o come ap¬ 
plicazione dovete valutare con at¬ 
tenzione le vostre intenzioni. Se 
state installando Apache su una 
macchina che svolgerà principal¬ 
mente la funzione di server Web, 
dovrete sicuramente procedere al¬ 
l’installazione come servizio. Se si 
tratta di una installazione su un Pc 
desktop, vi conviene scegliere l'in¬ 
stallazione come applicazione. Le 
porte di installazione possono co¬ 
munque essere cambiate a piacere 
in un secondo tempo e non sono 
strettamente collegate all’uso come 
servizio o come applicazione. Noi 
per comodità abbiamo scelto l'in¬ 
stallazione di Apache come servi¬ 
zio sulla porta 80, dunque nelle fasi 
successive di questa guida faremo 
riferimento a questo caso. Se sce¬ 
gliete la seconda alternativa dovre¬ 
te ricordarvi di avviare manual¬ 
mente Apache e fare riferimento 
all'indirizzo http://localhost:8080 
anziché a http://localhost. 

Se sul sistema su cui volete instal¬ 
lare Apache avete già caricato Sky- 
pe, l’uso della porta 80 potrebbe 
causare qualche problema. Skype 
usa la porta 80 per superare i bloc¬ 
chi dei alcuni firewall presenti abi¬ 
tualmente sulle reti aziendali. Se il 
vostro Pc non è schermato da un fi¬ 
rewall hardware, potete continuare 
a usare Skype, ma dovete cambiare 


una opzione che si trova nel menu 
Strumenti / Opzioni / Connessione. 
Più precisamente dovete eliminare 
la spunta dalla voce Usa le porte 
80 e 443 come alternative. 

Se disponete di un sistema Win¬ 
dows XP Service Pack 2, al termine 
dell'installazione di Apache dovre¬ 
te anche rispondere Sblocca alla ri¬ 
chiesta del firewall di Windows. Se 
disponete di un firewall personale 
di terze parti dovrete comunque 
controllare che la porta 80 (o 8080) 
non risulti bloccata. Apache carica 
nell'area di notifica della barra 
delle applicazioni di Windows 
un'icona con una penna rossa (il 
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Per il corretto funzionamento 
di Php è necessario l'inserimento 
del percorso di installazione nel 
Path di sistema. 


simbolo di Apache). 
Facendo doppio clic 
su questa icona si 
apre Apache Servi¬ 
ce Monitor, un co¬ 
modo pannello da 
cui si può avviare, 
bloccare o riavviare 
il server Web e con¬ 
trollarne lo stato. 
Per avere la certez¬ 
za che tutto sia in¬ 
stallato corretta- 
mente provate a di¬ 
gitare nella barra 
degli indirizzi del 
browser http://lo- 
calhost (o http://lo- 
calhost:8080 se ave¬ 
te installato Apa¬ 
che sulla porta 8080). Dovrebbe 
comparire la pagina di conferma 
dell'installazione. 

2 Installazione 
di Php 

Dopo aver installato Apache e ve¬ 
rificato il suo corretto funziona¬ 
mento, si può passare al carica¬ 
mento di Php. Anche se è già di¬ 
sponibile la versione 5.1 di Php 
abbiamo deciso di utilizzare la 
versione della serie 5.0.5, la più 
recente della serie 5.0.x, dato che 
garantisce la compatibilità con 
tutte le applicazioni provate. Può 
essere scaricare dall'indirizzo 
www.php.net/releases.php. 

Il formato da scegliere è Windows 
binary: la versione con installer 
infatti non è completa di tutti i fi¬ 
le. Al termine del download do¬ 
vrete creare la cartella c:\web\ 
php ed estrarre al suo interno il 
contenuto del file Zip appena sca¬ 
ricato. A questo punto doverte in¬ 
cludere il percorso appena citato 
nel Path di sistema. Andate in 
Pannello di controllo / Sistema / 
Avanzate / Variabili d'ambiente / 
Variabili di sistema. Cercate la 
voce Path, selezionatela e poi 
premete il pulsante Modifica. Si 
aprirà la finestra di modifica: at¬ 
tenzione a non cancellare ciò che 
è già scritto al suo interno. In fon¬ 
do al contenuto del campo Valore 
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Installare le applicazioni 
su uno spazio Web 

T utte le applicazioni Web di cui abbiamo parlato possono essere instal¬ 
late anche su un Web server remoto e rese accessibili a tutti attraver¬ 
so la rete Internet. Il requisito minimo dello spazio Web è ovviamente la 
disponibilità di Php e Mysql. Prima di procedere all'installazione di una 
applicazione Web dovrete confrontarne i requisiti con le versioni dei di¬ 
versi componenti offerti dal fornitore dello spazio Web. 

Vediamo quali sono le differenze principali per l'upload su uno spazio 
Web rispetto alle indicazioni che trovate nell’articolo. Per pubblicare una 
applicazione sul Web è necessario replicare sul server remoto la stessa 
struttura delle cartelle: i file devono essere estratti in locale e trasferiti sul 
server remoto con un Client Ftp. Vi consigliamo, ad esempio, Filezilla, che 
è gratuito e molto facile da usare; inoltre è disponibile anche in lingua ita¬ 
liana (http://filezilla.sf.net) . 

Se il server di pubblicazione è basato su Linux, dovrete cercare nella do¬ 
cumentazione del programma se è necessaria qualche modifica ai permes¬ 
si di lettura e di scrittura di alcuni file e cartelle. Per modificare tali per¬ 
messi, usando Filezilla, basta fare clic con il tasto destro del mouse sul file 
o sulla cartella a cui siete interessati e scegliere Attributi file. 

I dati di connessione al database, da inserire nei file di configurazioni o 
nelle schermate di setup, vengono forniti abitualmente dal fornitore del 
servizio. Se dovete installare più di una applicazione è meglio creare un 
database per ciascuna di esse. Se si dispone di un solo database si può in¬ 
vece utilizzare un prefisso diverso per le tabelle di ogni applicazione. Non 
tutte le applicazioni purtroppo supportano i prefissi, dunque dovrete leg¬ 
gere attentamente la documentazione caso per caso. 

Esistono diverse società che forniscono gratuitamente spazio Web con 
supporto a Php o Mysql. Nelle nostre prove siamo riusciti a installare sen¬ 
za problemi il Cms Joomla e il Blog Wordpress sugli spazi gratuiti forniti 
da lOOWebspace (www. 100webspace.com) e Altervista (www. 
altervista.org). Invece con Lycos Tripod ( www.tripod.lycos.it ) abbiamo ri¬ 
scontrato alcune difficoltà. Altervista si è mostrato il servizio più efficiente: 
a differenza degli altri due, non carica banner pubblicitari direttamente 
sulle pagine del sito ma richiede l'adesione a un sistema di crediti basato 
sullo scambio di pubblicità. Tophost ( www.tophost.it ) offre invece spazio 
Web e registrazione di un dominio a 10,79 euro annuali (Iva inclusa). Se 
cercate altre soluzioni di hosting potete far riferimento a 
http://hosting.html.it o www.tophosts.com che offrono database aggiorna¬ 
ti con la possibilità di confrontare prezzi e caratteristiche di centinaia di 
fornitori di spazio Web. 


Dopo aver configurato 
Apache si può passare 
all'installazione di Php 
e MySQL. 


variabile dovrete aggiungere, do¬ 
po un punto e virgola (;) la strin¬ 
ga: c:\web\php. Confermate e 
riavviate il computer per rendere 
effettivi i cambiamenti. 

Per completare l'installazione bi¬ 
sogna modificare il file di confi¬ 
gurazione di Php. Fate una copia 
del file php.ini-recommended che 
si trova nella cartella c:\web\php 
e assegnategli il nome php.ini. 
Per effettuare le modifiche aprite 
php.ini con Notepadex, Pspad o il 
vostro editor preferito. Attorno al¬ 
la riga 670 (probabilmente a par¬ 
tire dalla riga 673) troverete la se¬ 
zione seguente: 

[mail function] 

; For Win32 only. 

SMTP = localhost 
smtp_port = 25 

; For Win32 only. 

;sendmail_from = me@example.com 

Al posto di localhost inserite l'in¬ 
dirizzo del server Smtp che usate 
abitualmente. Cancellate poi il 
punto e virgola prima di send- 
mail_from e sostituite a 
me@example.com il vostro indi¬ 
rizzo di posta elettronica. Modifi¬ 
cando questi parametri configu¬ 
rerete la funzione di Php per la 
spedizione di messaggi di posta 
elettronica, utilizzata da molte 
applicazioni. Se il vostro server 
Smtp richiede l'autenticazione 
purtroppo non potrete usarlo, ma 
dovrete cercarne uno privo di au¬ 
tenticazione. 

Ora dovrete modificare la confi¬ 
gurazione di Apache per aggiun¬ 
gere il supporto a Php. Aprite il fi¬ 
le di configurazione di Apache 


httpd.conf (per farlo andate in 
Start / Tutti i Programmi /Apache 
HTTP Server / Configure Apache 
Server / Edit thè Apache httpd. 
conf Configuration file). Alla fine 
del file, senza modificare nulla, 
aggiungete le tre righe seguenti: 

LoadModule php5_module 
“c:/web/php/php5apache2.dir 
AddType application/x-httpd-php .php 
PHPIniDir “c:/web/php/” 


Prima di salvare il file cercate an¬ 
che, alla riga 228, la stringa: 

DocumentRoot “C:/Programmi/Apache 
Group/Apache2/htdocs” 

e modificatela in: 

DocumentRoot “C:/web/www” 

Questa stringa indica la cartella 
principale in cui si trovano i file che 
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caricherà il Web server. Nello stes¬ 
so file, intorno alla riga 320, cercate 
la stringa: 

Directorylndex index.html index.html. var 

e aggiungete al termine index.php-, 

Directorylndex index.html index.html.var 
index.php ____ 

In questo modo Apache userà an¬ 
che il file index.php come indice 
delle cartelle. Salvate il file di con¬ 
figurazione e riavviate Apache dal 
Service Monitor. Non resta che te¬ 
stare la configurazione: create un 
nuovo file di testo, inserite il con¬ 
tenuto seguente e salvatelo col no¬ 
me index.php al'interno della car¬ 
tella c: \web \www. 

<?php 

echo “Php ok!”; 

?> 

A questo punto aprite l’indirizzo 
http://localhost nel browser: dovre¬ 
ste veder apparire la scritta Php ok!. 

3 Installazione 
di MySQL 

MySQL può essere scaricato dal- 
Lindirizzo : h ttp://dev.mysql. com/do 
wnloads/mysql/4.1 ,html#Windows. 
Scegliete la versione denominata 
Windows Essentials. Durante l’in¬ 
stallazione impostate Typical come 
Setup Type, poi scegliete Skip Si- 
gn-Up alla richiesta della creazione 
di un account su Mysql.com e pri¬ 
ma di premere il tasto Finish con¬ 
trollate che sia selezionata la voce 
Configure thè MySQL Server now. 
Partirà automaticamente la proce¬ 
dura guidata di configurazione di 
MySQL. Nella prima schermata 
scegliete Standard Configuration, 
poi valutate se installare MySQL 
come servizio oppure come sempli¬ 
ce apphcazione, seguendo le stesse 
indicazioni che vi abbiamo dato nel 
caso di Apache. In questo esempio, 
come nel caso precedente abbiamo 
scelto l'installazione come servizio 
(Instali as Windows Service ) e la 
partenza automatica del server 


SITI DINAMICI 



extension dir = “./” 

Questa variabile va mo¬ 
dificata così: 

extension dir = “c:/web/php/ 
ext/” 

Poi nello stesso file, alla 
riga 645, dovrete cam¬ 
biare la riga 

;extension=php jnysql.dll 


La procedura di configurazione di MySQL 
può installare il database server come 
servizio e impostarne l'avvio automatico. 



La password di root di MySQL verrà 
utilizzata per l'accesso al database da parte 
delle applicazioni Web installate sul sito. 


(Launch thè MySQL Server auto- 
matically). Il passo successivo è la 
scelta della root password. Root, co¬ 
me nei sistemi Unix, è l'amministra- 
tore del server. Scegliete la pass¬ 
word con cura e appuntatela da 
qualche parte per non dimenticarla: 
nel corso di questa guida la utilizze¬ 
remo diverse volte. 

Controllate anche che non sia spun¬ 
tata la casella Enable root access 
from remote machines. Terminate 
la configurazione premendo Execu- 
te e poi Finish quando MySQL avrà 
concluso le operazioni necessarie. 
Perché Php sia in grado di interfac- 
ciarsi con MySQL, dovrete anche 
abilitare all’interno del file php.ini 
l'estensione php_mysql.dll. Basta 
aprire il file php.ini (che sta nella 
cartella c:\web\php). Alla riga 
515 troverete: 


cancellando il punto e 
virgola iniziale. Allo 
stesso modo dovrete fa¬ 
re alla riga 632, cancel¬ 
lando il punto e virgola 
anche dalla voce 

;extension=php_gettext.dll 

Quest'ultimo passaggio 
è necessario per il buon 
funzionamento di alcu¬ 
ne applicazioni che usa¬ 
no questa estensione 
per la localizzazione 
dell'interfaccia. Poi ri¬ 
cordatevi di salvare e 
chiudere il file e riav¬ 
viate Apache. Potete 
verificare la corretta in¬ 
stallazione di MySQL 
aprendo di nuovo il file 
index.php creato in pre¬ 
cedenza e modificandolo: 

<?php 

echo “Php ok!”; 

Sconnessione = mysql_connect(“lo- 
calhost”, “root”, “pass”) or diefConnes- 
sione fallita: “. mysql_error()); 
print (“Database OK!”); 
mysqLclose(Sconnessione); 

?> 

Dove al posto di pass dovrete in¬ 
serire la password scelta durante 
l’installazione di Mysql. Se tutto 
è andato a buon fine, aprendo nel 
browser l'indirizzo http://localho- 
st dovreste veder comparire la 
scritta Php ok! Database ok!. In 
caso di problemi, un messaggio 
in lingua inglese, segnalerà l'er¬ 
rore riscontrato. L'assenza totale 
di messaggi significherebbe che 
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Un clic e il server è pronto 

I n questo articolo vi 
spieghiamo tutti i 
passi necessari per in¬ 
stallare separatamente 
Php, Apache e MySQL. 

Se avete fretta e non vi 
interessa capire come 
funziona l'integrazione 
tra queste applicazioni, 
esistono soluzioni più 
semplici e immediate 
che possono mettervi a 
disposizione un ambien¬ 
te di test in pochi minuti. 

Uno dei software più co¬ 
nosciuti in questo ambi¬ 
to è Easyphp (www.ea- 
syphp.org), un pacchet¬ 
to gratuito che installa e configura con le opzioni più comuni Php, Apache 
e MySQL completo di PhpMyAdmin (interfaccia grafica per MySQL basa¬ 
ta su Php). Easyphp offre una semplice interfaccia, in italiano, da cui gesti¬ 
re l'avvio e l'arresto dei server e un comodo tool visuale per la gestione del¬ 
le estensioni di PHP. WMServer Tools Pen Drive ( www.wmcreation.it ) è 
una soluzione ancora più originale e pratica: può caricare l’ambiente Apa- 
che/Php/MySQL da una chiavetta Usb. Supporta anche il linguaggio Perl. 
Jsas (Joomla! Stand Alone Server, http://jsas.joomlasolutions.com) è invece 
un prodotto comodissimo per quanti vogliono disporre di un ambiente di 
test del Cms Joomla. Infatti include Apache, MySQL, Php, PhpMyAdmin e 
il Cms Joomla preinstallati. Può gestire contemporaneamente più istanze 
separate di siti realizzati con Joomla. 



Jsas (Joomla! Stand Alone Server) è una comoda 
routine che installa in pochi secondi Joomla e 
tutti i componenti di supporto necessari. 


Il sito di riferimento 
per la versione 
in lingua italiana 
di Joomla è 
www.joomla.it. 

l'estensione php_mysql.dll non è 
stata configurata correttamente: 
riaprite il file php.ini e controllate 
la correttezza delle modifiche ef¬ 
fettuate. 

4 Un sito generico 
con Joomla 

L'ultima versione di Joomla in lin¬ 
gua italiana (la 1.05 nel momento 
in cui scriviamo) può essere scari¬ 
cata dalla sezione Downloads / 
Core e Patch del sito www.joom- 
la.it. Per installarla dovete innan¬ 
zitutto creare un nuovo database 
in MySQL. Dal menu Start seguite 
il percorso Tutti i Programmi/My¬ 
SQL /MySQL Server 4.1 /MySQL 
Command Line Client. Si aprirà la 
console di comando testuale di 
MySQL. Come prima cosa dovrete 
inserire la password di root impo¬ 
stata in precedenza, poi potrete di¬ 
gitare il comando seguente (com¬ 
preso il punto e virgola finale): 

create database joomla; 

e premere Invio. MySQL dovrebbe 
rispondervi così: 

Query OK, 1 row affected 

Significa che la creazione del da¬ 
tabase joomla è andata a buon fi¬ 
ne. Potete uscire dalla console con 
il comando quit. 

Per continuare nell'installazione 
estraete il contenuto dell'archivio 
compresso di Joomla nella cartella 
c:\web\www\joomla e puntate il 
browser all'indirizzo http://lo- 
calhost/joomla. Se avete svolto le 
operazioni correttamente, verrà vi¬ 


sualizzata la prima pagina del pro¬ 
cesso di installazione. Fate clic 
dunque su Avanti, accettate la li¬ 
cenza e inserite i dati di connessio¬ 
ne al database. Nel campo hostna- 
me digitate localhost, come nome 


utente MySQL indicate root e spe¬ 
cificate poi la password impostata 
durante l'installazione di MySQL. 
Come nome di database inserite 
invece joomla. Il programma di in¬ 
stallazione vi chiederà un nome 



^ • ✓ -jF . Il 

* O» Ci 



H0 . Passo 1 

W -J 

*— 









L'installazione di 
Joomla richiede 
pochi semplici 
passaggi. Il primo 
passo è l'inse¬ 
rimento dei dati 
per l'accesso al 
database MySQL. 
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per il sito, un'e-mail e la 
password di amministrato¬ 
re. L'ultima schermata della 
procedura guidata richiede 
la cancellazione della car¬ 
tella installation che si tro¬ 
va in c:\web\www\joomla. 
Cancellatela prima di con¬ 
tinuare con l'installazione. 
Il pannello di amministra¬ 
zione di Joomla si trova al¬ 
l'indirizzo http://localh.ost/ 
joomla/administrator, men¬ 
tre il sito può essere visualiz¬ 
zato alLindirizzo http://lo- 
calhost/joomla. 

Come vedrete, le possibilità 
di personalizzazione e la 
semplicità dell'interfaccia 
vi permetteranno di essere 
operativi in pochi minuti. 



www.phpbb. it. Estraete 
come al solito il contenuto 
del pacchetto in c:\web 
\www. Al termine dell'e¬ 
strazione vedrete la cartel¬ 
la phpBB2. Per creare il 
database usate il solito co¬ 
mando dalla console di 
MySQL: 

create database phpbb; 


Una volta inseriti i parametri del database nel file 
di configurazione, l'installazione di Wordpress è 
molto semplice e richiede solo l'inserimento del 
titolo del Blog e dell'e-mail dell'amministratore. 


5 


Un blog 
con Wordpress 


Come nel caso di Joomla 
per installare Wordpress, 
dovremo creare un data¬ 
base dalla console di My¬ 
SQL con il comando: 

create database wordpress; 



La configurazione di PhpBB tramite browser 
richiede l'inserimento di molti parametri. 


Potete scaricare Word¬ 
press dalla pagina www.word 
press-it.it. Il pacchetto compresso 
va estratto nella cartella 
c:\web\www\wordpress. Una 
volta terminata l’estrazione apri¬ 
te il file wp-config-sample.php e 
inserite le informazioni di colle¬ 
gamento al database appena 
creato: 

define(‘DB_NAME’, ‘wordpress’); 
define(‘DB_USER’, ‘root’); 
define(‘DB_PASSWORD’, ‘pass’); 
define(‘DB HOST’, localhost’); 

Al posto di pass, come al solito, 
dovrete inserire la password scel¬ 
ta in fase di installazione di My- 
sql. Al termine salvate il file con 
il nome wp-config.php. Ora apri¬ 
te il browser e digitate l'indirizzo 
h ttp://localhost/wordpress/wp-ad - 
min/install.php per avviare l'in¬ 
stallazione. Alla prima schermata 


dovrete inserire il nome del Blog e 
un indirizzo e-mail a cui verrà reca¬ 
pitata la password casuale generata 
dal sistema. La stessa password 
verrà visualizzata nella pagina suc¬ 
cessiva: prendetene nota. Una volta 
terminata la procedura guidata col¬ 
legatevi alLindirizzo http://localho- 
st/wordpress/wp-login.php per ese¬ 
guire il login e configurare il Blog 
dalla voce Opzioni. 


6 


Un forum 
con PhpBB 


Anche PhpBB, come Joomla, di¬ 
spone di una procedura guidata 
di installazione, con cui si può 
evitare la modifica manuale del 
file di configurazione. Il pacchet¬ 
to completo localizzato in lingua 
italiana può essere scaricato dal¬ 
la sezione downloads di 


A questo punto potrete ac¬ 
cedere all'indirizzo http:// 
localhost/phpbb2/ per pro¬ 
seguire con la configura¬ 
zione dell’applicazione. 
Come Tipo di database do¬ 
vrete impostare Mysql 4,x, 
in Nome database scrivete 
phpbb, e nei campi user- 
name e password (sempre 
della sezione database ) 
dovrete scrivere root e la 
password scelta in fase di 
installazione di MySQL. 
Riempite i campi rimanenti 
e fate clic sul pulsante Ini¬ 
zia installazione per dare il 
via alla creazione delle ta¬ 
belle e dei file di configu¬ 
razione di PhpBB. Una vol¬ 
ta terminata l'installazione 
_ PhpBB vi inviterà a cancel¬ 
lare le due cartelle c:\web\ 
www\phpbb2\ include e c:\web\ 
www\phpbb2\contrib. Dopo 
averle cancellate potete fare log- 
in usando l'account scelto in fase 
di configurazione. Per navigare 
nel forum puntate il browser al¬ 
l'indirizzo http://localhost/php 
bb2. 


y Una galleria 


di immagini 
con Coppermine 

Per concludere, vediamo come in¬ 
stallare Coppermine per creare 
una galleria di immagini. Prima di 
procedere all'installazione dovrete 
modificare due parametri nel file 
php.ini (che si trova nella cartella 
c:\web\php ): apritelo con il vostro 
editor e cercate, attorno alla riga 
448, la variabile register_long_ar- 
rays. Dovrete cambiare lo stato di 
questa variabile da Off a On. 
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CopperminÉ Photo Gallery 


Anche durante l'installazione di Coppermine bisogna 
inserire i parametri del database creato con MySQL. 


Attorno alla riga 631 cercate poi 
l'istruzione: 

;extension=php_gd2.dll 

e cancellate il punto e virgola ini¬ 
ziale in modo da renderla attiva. 
Per attivare le modifiche dovrete 
salvare il file e riavviare Apache. 
Continuate poi con la creazione 
del database; questa volta il co¬ 
mando da digitare nella console 
di MySQL sarà il seguente: 

create database coppermine; 


Dal sito http://copper- 
mine.sourceforge.net 
scaricate l'archivio con 
l’ultima versione di 
Coppermine in formato 
zip. Il contenuto del¬ 
l'archivio va estratto 
nella cartella c:\web\ 
www. L'estrazione 
creerà una cartella con 
un nome simile a 
cpg!42, rinominatela 
in coppermine prima 
di proseguire. Aprite 
l’indirizzo http://lo- 
calhost/coppermine/in 
stali.php per dare il via 
all’installazione. Sce¬ 
gliete un nome utente e una pas¬ 
sword per l’amministrazione e di¬ 
gitate i dati di connessione a My¬ 
SQL e il nome del database da 
utilizzare (nel nostro caso cop¬ 
permine). 

Lasciate vuota l'opzione Image- 
Magick path che fa riferimento a 
un componente non installato 
nella nostra configurazione. 
Appena farete clic sul pulsante 
Let's Go Coppermine verrà in¬ 
stallato. Al primo accesso potrete 
modificare la lingua dell'applica¬ 
zione facendo clic sul link Admin 
mode / Config. Dovrete modifica- 


MySQL Administrator 
è un'interfaccia 
grafica per la 
gestione di MySQL. 


re il valore del campo Language 
in Italian. A questo punto Cop¬ 
permine sarà pronto. Per aggiun¬ 
gere le prime immagini dovrete 
creare un Album facendo clic sul 
pulsante Albums e successiva¬ 
mente sul pulsante Nuovo. 

Il nome predefinito dell’album 
(Nuovo album ) può essere modi¬ 
ficato con un titolo a vostro piace¬ 
re: al termine selezionate la voce 
Applica le modifiche. 

Le immagini da pubblicare (in 
formato Jpeg o Png, Gif non è 
supportato) devono essere salva¬ 
te in una cartella creata all'inter¬ 
no del percorso c:\web\www\ 
coppermine\albums (ad esempio 
in c:\web\www\coppermine\al- 
bumsWacanze) e successivamen¬ 
te integrate in un album della 
galleria dal menu Aggiungi Im¬ 
magini. • 


Un tool grafico per amministrare MySQL 


ó-- — 


M ySQL non include un'interfaccia grafica: dispone solo di una 
console a riga di comando. Esistono però svariate soluzioni 
per svolgere attività di amministrazione in modabtà grafica. La stes¬ 
sa MySQL AB ad esempio propone MySQL Administrator 
( www.mysql.com/products/administrator/) un'interfaccia molto cu¬ 
rata graficamente e disponibile in formato binario per Windows, 

Mac e Linux. MySQL Administrator, oltre a mettere a disposizione 
uno strumento grafico per la creazione, la modifica e la visualizza¬ 
zione di database, offre funzionalità di monitoring e di configura¬ 
zione del server MySQL. Il collegamento al server può essere ese¬ 
guito anche da remoto (se le impostazioni di sicurezza lo permetto¬ 
no). PhpMyAdmin (www.phpmyadmin.net) è una alternativa inte¬ 
ressante e diffusa, basata sul Web. 

Questa applicazione Php, disponibile anche in italiano, è semplice 
da usare e sfrutta bene le possibilità offerte da una soluzione Web. 

Segnaliamo anche due soluzioni commerciali interessanti: SQLyog 
( www.webyog.com ), di cui esiste una versione liberamente utilizzabile completa 
delle opzioni più comuni e Navicat MySQL (www.navicat.com) , per Windows, 
Mac OS X e Linux, proposto ad un prezzo di 99 dollari (versione Standard). Navi¬ 
cat è disponibile anche in versione dimostrativa della durata di 30 giorni. 


mac mc» 


L'interfaccia grafica di MySQL 
Administrator, un tool dello stesso 
produttore di MySQL. 
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Di Simone Zanardi 

Telefonia IP: 


I nuovi impianti VoIP garantisco¬ 
no servizi evoluti a costi sempre 
più competitivi, anche per le pic¬ 
cole e medie imprese. Ecco la 
tecnologia, le opportunità e le 
soluzioni disponibili sul mercato. 


soluzioni 
per l'azienda 


L a popolarità della telefonia 
su IP (IP telephony) ha se¬ 
guito negli ultimi anni per¬ 
corsi perlomeno singolari: la tec¬ 
nologia è nata e si è sviluppata per 
un target prevalentemente azien¬ 
dale, dove si è diffusa, soprattutto 
oltreoceano, in ambito enterprise; 
in seguito è stata adottata dal 
mondo consumer divenendo un 
vero e proprio fenomeno di massa 


grazie a software come Skype e a 
una serie di offerte mirate a ridur¬ 
re o annullare i costi delle chiama¬ 
te da parte degli utenti residenzia¬ 
li (per un approfondimento sulla 
situazione del VoIP residenziale, 
vi rimandiamo agli articoli apparsi 
in tal proposito sui numeri 162 e 
168 di PC Professionale). 

Oggi, anche grazie al successo del¬ 
le applicazioni consumer, TIP te¬ 


lephony si ripropone con forza co¬ 
me soluzione di telefonia alternati¬ 
va a livello aziendale, non solo nel¬ 
le grandi corporate ma pure nelle 
piccole e medie imprese (Pmi), ter¬ 
reno fertile sul suolo europeo e so¬ 
prattutto italiano. 

Il concetto base della telefonia su 
IP è semplice: sfruttare Internet e 
le reti locali informatiche, ormai 
presenti nella gran parte degli uffi- 
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IP telephony: 
i vantaggi competitivi 


• Convergenze dell'impianto Ite su re¬ 
te unica 

• Integrazione delle applicazioni te¬ 
lefoniche e informatiche 

• Connettività telefonica a costo zero 
verso sedi periferiche e telelavoratori 

• Mobilità delle estensioni 

• Gestione unica delle policy di sicu¬ 
rezza 

• Riduzione dei costi di manutenzione 
globali 

• Scalabilità e personalizzazione 


ci, per trasportare non solo dati, ma 
anche telefonate. In guesto modo 
si può, tra l'altro, unificare la strut¬ 
tura di rete dell’azienda, rispar¬ 
miando sui costi di manutenzione, 
sfruttare un canale gratuito (o me¬ 
glio, già pagato per la connettività 
Internet) per le telefonate verso al¬ 
tri uffici o sedi periferiche, e usu¬ 
fruire di servizi e applicazioni im¬ 
pensabili per la telefonia classica. 
In realtà, gli uffici e le aziende di 
piccole e medie dimensioni sono in 
alcuni casi i terreni più ostici per 
l'affermazione delle nuove tecno¬ 
logie: se da un lato non sono rare le 
imprese pronte a scommettere, per 
necessità o volontà, sull'innovazio¬ 
ne tecnologica, dall'altro è innega¬ 
bile che la Pmi non dispone nella 
maggior parte dei casi di budget 
che giustifichino forti investimenti 
in nuove infrastrutture a scapito di 
quelle consolidate, né della possi¬ 
bilità (come avviene, per esempio, 
in ambito residenziale) di affronta¬ 
re un cambiamento a cuor leggero, 
magari per un periodo di prova. 

Un settore in cui queste considera¬ 
zioni sono particolarmente pres¬ 
santi è proprio quello della telefo¬ 
nia: tutti gli uffici hanno affidato 
per anni le proprie comunicazioni 
a due colonne portanti come il te¬ 
lefono (prima fisso e poi mobile) e 
il fax, a cui solo recentemente si 
sono affiancati i personal computer 
e Internet. È quindi oggettivamen¬ 
te difficile pensare di poter rivolu¬ 
zionare il sistema telefonico, in cui 
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l'azienda ha investito cifre rilevan¬ 
ti, a favore di una nuova tecnolo¬ 
gia. 

In Italia, la storica (e solo recente¬ 
mente terminata) presenza di un'a¬ 
zienda monopolista ha ulterior¬ 
mente accentuato queste proble¬ 
matiche, poiché gli utenti azienda¬ 
li hanno sempre dovuto operare 
con un unico interlocutore e una 
rete di partner ben consolidata. 
Ultima, ma non meno importante, 
è la domanda che molte aziende si 
potrebbero porre a pieno titolo: 
perché cambiare? In effetti, la te¬ 
lefonia ha raggiunto maturità, affi¬ 
dabilità e semplicità d'uso di asso¬ 
luta eccellenza, mentre l’apparec¬ 
chio telefonico è da decenni consi¬ 
derato un elettrodomestico puro, 
utilizzabile da chiunque, status che 
il personal computer è ancora lon¬ 
tano dall'ottenere. 

Alla luce di queste considerazioni, 
una tecnologia che punti a intro¬ 
dursi nell'ambito telefonico azien¬ 
dale si trova davanti a un compito 
tutt’altro che facile, dovendo ga¬ 
rantire al contempo la medesima 
semplicità e affidabilità da un lato 
e una sufficiente innovazione che 
giustifichi il cambiamento dall'al¬ 
tro. La telefonia IP sembra comun¬ 
que avere le carte in regola per 
riuscire nell'impresa: secondo una 
recente ricerca InfoTech, entro il 
2008 il mercato Smb (Small Me¬ 
dium Business) investirà 5 miliardi 
di dollari su soluzioni di IP te¬ 
lephony entro il 2008, contro i soli 
41 milioni del 2003. 


3Com NBX 100: il case 
modulare ospita schede di 
espansione per le specifiche 
esigenze di connettività sulla 
rete telefonica. 


La rete telefonica 
di nuova concezione 

La possibilità di utilizzare un'uni¬ 
ca infrastruttura (fisica e logica) 
per il trasporto di diverse tipologie 
di traffico offre da sempre interes¬ 
santi prospettive dal punto di vista 
della riduzione dei costi e dell'in¬ 
terazione tra le applicazioni coin¬ 
volte. Con l’esplosione di Internet 
come rete di interconnessione glo¬ 
bale, il fenomeno della convergen¬ 
za su base IP (Internet Protocol, il 
protocollo su cui si basano le co¬ 
municazioni della Rete) ha assunto 
un ruolo di primo piano in tutti i 
settori delle telecomunicazioni, a 
partire dalla telefonia fino ad arri¬ 
vare alla televisione e alla video¬ 
sorveglianza. 

Prima di proseguire, è bene preci¬ 
sare una piccola distinzione di ter¬ 
mini: con l’acronimo VoIP (Voice 
Over IP) si indica abitualmente la 
possibilità di instaurare una con¬ 
versazione telefonica sul network 
IP, anche se il termine descrive 
una generica trasmissione audio 
(anche differita) della voce; i puri¬ 
sti del settore sostengono comun¬ 
que la rigorosa distinzione tra il 
VoIP, un sistema di trasmissione 
della voce su rete IP, e IP te¬ 
lephony, ovvero la creazione di un 
vero e proprio sistema telefonico 
con servizi, qualità e affidabilità 
paragonabili a quelli dei centralini 
e della rete tradizionali. 

Volendo mantenere questa rigoro¬ 
sa distinzione, un sistema di IP te¬ 


stoni 



215 

PC Professionale - marzo 2006 















HARDWARE 


Il mercato Smb 
investirà 5 miliardi di 
dollari su soluzioni di 
IP telephony entro il 
2008, contro i soli 41 
milioni del 2003. 

lephony è necessariamente un ser¬ 
vizio VoIP, mentre non è vero il 
contrario: i servizi di chat vocale 
offerti ormai dalla maggior parte 
dei software di instant messaging 
come Yahoo! Messenger, MSN 
Messenger e ICQ rientrano a pie¬ 
no diritto nell’ambito del VoIP, 
senza costituire sistemi di IP te¬ 
lephony. 

In una tipica azienda di piccole e 
medie dimensioni, 1'impianto te¬ 
lefonico tradizionale ha il suo ful¬ 
cro nel Pbx (Private Branch Ex¬ 
change), un centralino privato col¬ 
legato da un lato con un numero 
di linee telefoniche pubbliche for¬ 
nite dall'operatore di telecomuni¬ 
cazioni (in Italia, tipicamente, Te¬ 
lecom Italia) e dall'altro con i te¬ 
lefoni locali. Il compito principale 
del Pbx consiste nel commutare li¬ 
nee esterne e interne, in modo da 
indirizzare le chiamate verso l’e¬ 
stensione appropriata. In origine i 
Pbx erano gestiti manualmente: 
un addetto al servizio, il centrali¬ 
nista, riceveva le chiamate in in¬ 
gresso e le smistava verso l'inter¬ 
no desiderato, effettuando anche 
il collegamento fisico del circuito. 
Oggi le procedure sono totalmen¬ 
te automatizzate e un Pbx non si 
limita alla commutazione di cir¬ 
cuito, ma offre servizi evoluti co¬ 
me la conferenza a tre o più parte¬ 
cipanti, l'inoltro e la messa in atte¬ 
sa delle chiamate, le caselle voca¬ 
li e l’Ivr ( Interactive Voice Re¬ 
sponso, risponditore automatico). 
Le linee pubbliche sono fornite 
dall’operatore attraverso connes¬ 
sioni analogiche o, più spesso, di¬ 
gitali, con interfacce Isdn primarie 
(Primari Rate Interface, 30 linee) o 
base (Basic Rate Interface, 2 li¬ 
nee); sullo switch Pbx, queste 
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vengono processate dal centralino 
che collega poi i telefoni attraver¬ 
so i doppini Rj -11 che giungono fi¬ 
no alle scrivanie. Un cablaggio di 
questo tipo non è compatibile con 
quello alla base delle reti Ethernet 
moderne (che sfruttano cavi Utp e 
Stp e connettori Rj-45) e richiede 
quindi due differenti reti per te¬ 
lefonia e network informatico. 

I terminali telefonici tradizionali 
sono dispositivi relativamente ba¬ 
nali, dal momento che l'intelligen¬ 
za di rete è concentrata nel Pbx: le 
postazioni da scrivania offrono le 
funzioni di trasferimento di chia¬ 
mata, inoltro su libero o occupato, 
risposta per assente e casella vo¬ 
cale attraverso combinazioni di 
tasti che richiamano i servizi di¬ 
sponibili sul centralino. Solo leg¬ 
germente più avanzata è la posta¬ 
zione di centralinista (intesa in 
questo senso come quella del di¬ 
pendente che si occupa di rispon¬ 
dere alle chiamate in entrata sul 
numero o sui numeri pubblici d'a¬ 
zienda). Questa può offrire gene¬ 
ralmente all'utente un monitorag¬ 
gio in tempo reale sullo stato delle 
linee interne ed esterne, oltre a 
garantire funzioni di amministra¬ 
zione dell'intero sistema. 

Dal punto di vista topologico, una 
rete telefonica basata su IP non si 
discosta in modo significativo dal 
quadro appena analizzato: anche 
in ambito VoIP è infatti necessario 
un Pbx per l'instradamento delle 
chiamate; la differenza sostanzia¬ 
le è costituita dal protocollo di rete 
utilizzato, l'IP per l'appunto, e di 
conseguenza dalla possibilità di 
sfruttare la rete Ethernet locale e 
Internet per il trasporto delle chia¬ 
mate. 

II collegamento alla rete telefonica 
Pstn è ancora garantito dalle inter¬ 
facce Isdn o analogiche presenti 
sul Pbx IP, ma le chiamate ver¬ 
so una sede periferica del¬ 
l'ufficio, dotata di im¬ 
pianto VoIP, possono es¬ 
sere effettuate a costo 
zero sfruttando il colle¬ 
gamento Internet del¬ 
l'azienda; grazie ai nuovi 
provider che offrono connetti¬ 
vità VoIP verso la Pstn, è inoltre 


possibile usufruire di tariffe age¬ 
volate per le chiamate internazio¬ 
nali e intercontinentali. 

I telefoni divengono dei veri e pro¬ 
pri terminali Ethernet, sfruttando 
quindi i cablaggi Utp in rame già 
impiegati per la rete dati; molti di¬ 
spositivi integrano una doppia 
porta Rj-45 per il collegamento in 
serie di un personal computer, in 
modo da poter riorganizzare la 
scrivania senza dover attivare 
nuove porte. L'alimentazione può 
inoltre essere fornita direttamente 
dal cavo di rete, grazie allo stan¬ 
dard Power Over Ethernet (PoE) 
supportato dalla maggior parte 
degli switch VoIP in commercio. 

II terminale è costituito da un te¬ 
lefono IP vero e proprio o da un 
personal computer dotato di appo¬ 
sito software (il cosiddetto softpho- 
ne) e di un sistema di microfono e 
cuffie (o altoparlanti). Il softphone 
consente di estendere la rete di IP 
telephony non solo ai personal 
computer da scrivania o notebook 
ma anche ai dispositivi informatici 
portatili come i palmari, sempre 
più diffusi come strumento di pro¬ 
duttività aziendale. 

L'utilizzo del protocollo IP per il 
trasporto delle chiamate non in¬ 
fluenza solo il tipo di cablaggio, 
ma modifica radicalmente il con¬ 
cetto stesso di terminale; in primo 
luogo viene meno il legame tra 
estensione telefonica e postazione, 
che nella telefonia tradizionale 
può essere modificato solo dal- 


I Pbx Alcatei possono essere utilizzati 
con telefoni digitali Tdm di ultima 
generazione o apparati IP. 
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Sistema telefonico tradizionale 


ficio come il Client di 
posta elettronica, o in- 
terfacciarsi con i ser¬ 
ver aziendali per ag¬ 
giornare la rubrica dei 
contatti; la segreteria 
è gestibile attraverso 
un sistema di voice 
mail, che inoltra i 
messaggi direttamen¬ 
te come allegati nella 
casella di posta elet¬ 
tronica. Il telefono 
può inoltre correlarsi 
con il personal com¬ 
puter dell'utente, of¬ 
frendo servizi di click 
to dial (avvio della 
chiamata direttamen¬ 
te da link sul desktop) 
o di richiamo della 
scheda del chiamante 
(al momento della ri¬ 
cezione di una telefo¬ 
nata, sul Pc sono vi¬ 
sualizzati in modo au¬ 
tomatico i dettagli re¬ 
lativi al contatto). 

Sfruttando il telefono 
come un terminale IP 
le possibilità sono vir¬ 
tualmente illimitate e, 
grazie ai linguaggi di 
programmazione 
standard come l'Xml, 
possono essere svilup¬ 
pate con relativa facilità applica¬ 
zioni personalizzate. 

IP telephony: come, 
perche {e se) cambiare 

Dopo aver analizzato le principali 
differenze tra un sistema telefoni¬ 
co tradizionale e un servizio di IP 
telephony per la piccola e media 
impresa, resta da capire se i van¬ 
taggi apportati da quest'ultima so¬ 
no sufficienti a giustificare i costi 
legati all'installa¬ 
zione e al man¬ 
tenimento della 
nuova struttura 
e l'abbandono 
di una tecnolo¬ 
gia che, come 
quella telefoni¬ 
ca, si è comunque 
dimostrata negli anni 


affidabile ed efficiente. 

In queste pagine trovate presenta¬ 
te diverse soluzioni realmente 
presenti sul mercato, con dei prez¬ 
zi preventivi che, seppur indicati¬ 
vi, tentano di chiarire quale sia 
l'esborso legato allo start-up di un 
nuovo impianto IP. Ancora prima 
di valutare questi costi, è però ne¬ 
cessario considerare l'opportunità 
del rinnovo della rete telefonica a 
partire dalla situazione contingen¬ 
te in cui l'azienda si trova. In que¬ 
st'ottica, si possono distinguere 
essenzialmente tre casi: azienda 
nuova o in ristrutturazione (con 
impianti telefonici e informatici da 
acquistare e installare), impresa 
con una sola rete (tipicamente 
quella telefonica) preesistente e 
realtà in cui la rete di telefoni e 
quella di computer sono già com¬ 
pletamente funzionanti. 


Avaya IP Office 
Small Office Edition: 
4 configurazione 
per adattarsi alle 
esigenze della Pmi. 


l'amministratore di sistema. In una 
struttura VoIP i dati di ciascun 
utente, a partire dal numero te¬ 
lefonico interno, possono essere 
mantenuti sul server centrale; il 
dipendente può quindi autenticar¬ 
si sul terminale attraverso nome 
utente e password e vedere così ri¬ 
creata la propria scrivania virtuale 
in qualunque postazione; grazie al 
protocollo IP, questo servizio è di¬ 
sponibile non solo sulle scrivanie 
locali, ma anche agli utenti che si 
collegano alla rete aziendale da 
postazioni remote, ad esempio tra¬ 
mite Vpn, come i telelavoratori o il 
personale itinerante. Una volta 
collegati, questi possono effettua¬ 
re chiamate agli altri interni al solo 
costo della connessione Internet. 
Di più: in caso di necessità, le te¬ 
lefonate verso l'esterno sono in¬ 
stradate attraverso il Pbx centrale 
e addebitate esattamente come se 
il chiamante fosse seduto alla pro¬ 
pria scrivania. 

Una struttura comune basata sul- 
l'IP permette poi la condivisione 
di applicazioni tra la rete telefoni¬ 
ca e quella informatica: i termina¬ 
li più complessi possono integrare 
vere e proprie applicazioni da uf¬ 
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Se gli impianti di rete debbono es¬ 
sere acquistati e installati dal nul¬ 
la, i motivi per non optare per un 
sistema totalmente basato su IP 
sono oggettivamente scarsi: il co¬ 
sto dei dispositivi non supera in 
misura significativa quello legato 
a un impianto tradizionale e, anzi, 
l'opportunità di cablare un'unica 
struttura di rete permette di ri¬ 
sparmiare sul budget e in futuro 
sulla manutenzione dell'impianto. 
I cavi comunemente utilizzati per 
un network Ethernet di ultima ge¬ 
nerazione (cablaggi Stp o Utp di 
categoria 5e o superiore) sono più 
che sufficienti a garantire una 
banda adeguata alle trasmissioni 
telefoniche in abbinamento con 
quelle dati; qualche attenzione in 
più deve essere invece dedicata 
alla scelta degli switch, che deb¬ 
bono supportare i meccanismi di 


gestione del traffico e qualità del 
servizio necessari alla rete VoIP e 
preferibilmente essere in grado di 
fornire alimentazione ai telefoni in 
base allo standard Power Over 
Ethernet (PoE). Il consiglio gene¬ 
rale è quello di affidarsi ai riven¬ 
ditori dei sistemi di IP telephony 
anche per la scelta degli switch. 
Sul lato Wan (Wide Area 
Network, l'interfaccia verso Inter¬ 
net) è bene poi dimensionare la 
banda a disposizione in modo da 
poter far fronte al traffico aggre¬ 
gato proveniente dalla rete dati e 
da quella telefonica; ricordatevi 
infatti che, mentre le chiamate 
verso i numeri telefonici Pstn sono 
generalmente instradate sulle li¬ 
nee analogiche o digitali Pstn, il 
traffico indirizzato alle sedi remo¬ 
te, ai telelavoratori o ai provider 
VoIP viaggia sul medesimo canale 


che ospita il traffico proveniente 
dai personal computer. La banda 
richiesta da ciascuna telefonata 
dipende dal tipo di codec audio 
utilizzato e può variare considere¬ 
volmente; tenendo poi conto del¬ 
l'opportunità di cifrare le trasmis¬ 
sioni, ad esempio all'interno di un 
tunnel Vpn (Virtual Private 
Network), il bit rate necessario sa¬ 
le ancora. Come regola generica 
di riferimento, si possono indicare 
100 Kbps occupati da ogni chia¬ 
mata attiva verso l'esterno, ricor¬ 
dando che il traffico generato da 
una telefonata è bidirezionale, e 
che quindi connessioni asimmetri¬ 
che come le Adsl possono facil¬ 
mente dimostrarsi inadeguate. 

Se l'azienda già dispone di una 
rete telefonica e di una informati¬ 
ca, la decisione, e la stima dei co¬ 
sti, per il passaggio a un sistema 
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Il trasporto della voce su rete IP 


La trasmissione di un segnale vocale su rete IP non pre¬ 
senta di per sé particolari difficoltà: come tutti i segnali, la 
voce può essere opportunamente digitalizzata e converti¬ 
ta in un flusso di bit; avendo a disposizione una banda 
sufficiente, questi possono poi essere inviati sul network 
come dati generici e ricomposti nel segnale originale una 
volta giunti a destinazione. La qualità intrinseca del flus¬ 
so audio dipende dalla codifica utilizzata: esistono nume¬ 
rosi codec (sui quali non ci dilungheremo in questa sede) 
in grado di offrire qualità e occupazione di banda variabi¬ 
li. Un impianto di IP telephony ben dimensionato offre ge¬ 
neralmente una qualità paragonabile alla telefonia classi¬ 
ca e superiore a quella cellulare. 

I problemi nascono semmai quando il traffico voce deve 
essere garantito in tempo reale e con qualità sufficiente a 
sostenere una conversazione intelligibile; le reti IP sono 
nate come strutture di comunicazione dati e poco si adat¬ 
tano, nella loro forma nativa, alle trasmissioni realtime co¬ 
me quelle telefoniche. Si tratta innanzitutto di reti a com¬ 
mutazione di pacchetto, una tecnologia che, a differenza 
della commutazione di circuito impiegata dalla rete te¬ 
lefonica tradizionale, non assegna delle risorse dedicate; 
se nel caso dei network Circuit switched è possibile stabi¬ 
lire un canale fisico che mette in comunicazione i due ter¬ 


minali e rimane a loro disposizione per tutta la durata del¬ 
la chiamata, in una rete a pacchetto il traffico è invece 
segmentato in frammenti che viaggiano autonomamente 
lungo la rete per giungere a destinazione. 

Questa procedura ha lo scopo di massimizzare l'impiego 
delle risorse di rete, ma può presentare numerosi svan¬ 
taggi per quanto riguarda le comunicazioni in tempo rea¬ 
le: è necessario infatti che i pacchetti giungano a destina¬ 
zione con un ritardo adeguato per la conversazione (una 
latenza superiore ai 400 millisecondi è considerata inac¬ 
cettabile), nell'ordine corretto e con una spaziatura tem¬ 
porale costante. I meccanismi di riordinamento e de-jitter 
(con jitter si intende appunto la varianza nel ritardo tra i 
pacchetti) si basano sulla presenza di un buffer in ricezio¬ 
ne, che ha però lo svantaggio di inserire ulteriore latenza 
nella comunicazione. 

La telefonia su IP non è invece particolarmente minaccia¬ 
ta dalla perdita dei dati: la mente umana è in grado di 
compensare alla perdita del 5% delle informazioni, grazie 
a processi di interpolazione cerebrale. Per questo i proto¬ 
colli utilizzati, tipicamente Rtp (Reai Time Protocol), sfrut¬ 
tano il trasporto Udp, meno affidabile ma più "reattivo" 
nella trasmissione su reti IP rispetto al Tcp. 

Il problema dei ritardi deve comunque essere affrontato 



Cisco offre a catalogo una vasta gamma 
di terminali IP, anche per 
videoconferenza. 


IP può essere più complessa. In 
primo luogo è necessario valutare 
quali e quanti degli apparati (te¬ 
lefonici e di rete) preesistenti sono 
riciclabili: gli switch Ethernet 
possono essere riutilizzati, ma 
non è scontato che supportino i 
meccanismi di Qos che ot¬ 
timizzano la gestione del 
traffico VoIP; gli standard 
di riferimento sono l'IEEE 
802.lp e il DiffServ, che 
agiscono rispettivamente a 
livello di collegamento e di 
protocollo di rete. Gli switch 
presenti sul mercato da qual¬ 
che anno raramente supporta¬ 
no l'alimentazione PoE, ma la 
maggior parte dei telefoni IP 
presenti sul mercato possono co¬ 
munque essere collegati a un ali¬ 
mentatore tradizionale. 

Se switch e cablaggio sono riutiliz¬ 
zabili, altrettanto non si può dire 
degli apparecchi telefonici: una 
rete di IP telephony pura necessita 
di dispositivi compatibili con i pro¬ 
tocolli di segnalazione e codifica 


di nuova generazione, tendenzial¬ 
mente più costosi rispetto a un te¬ 
lefono tradizionale (in queste pa¬ 
gine trovate alcune quotazioni in 
merito). Va comunque detto che 
molte aziende offrono la possibi¬ 
lità di un passaggio "morbido" al¬ 
la tecnologia VoIP, permettendo di 
integrare gradualmente l'impianto 
IP con quello preesistente. In que¬ 
sto modo è possibile ad esempio 
acquistare un numero minimo di 
telefoni IP, solo per gli interni real¬ 
mente interessati ai nuovi servizi, 
mantenendo sulle postazioni se¬ 
condarie l'impianto tradizionale. 
Alcuni produttori supportano inol¬ 
tre telefoni digitali compatibili con 
i servizi evoluti del Pbx ma basati 
sulla tecnologia Tdm e quindi in 
grado di utilizzare i cablaggi te¬ 
lefonici di precedente generazio¬ 
ne. Gli Ata (Analog Terminal 
Adapter) sono infine utilizzati per 
collegare vecchi dispositivi analo¬ 
gici al centralino digitale) 

Il passaggio graduale deve essere 
comunque valutato con estrema 
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anche a livello di risorse di rete, e proprio per questi motivi si sono intro¬ 
dotti i protocolli di Quality Of Service (Qos), che attribuiscono a determina¬ 
te applicazioni delle priorità in termini di ritardi o bit error rate per assicu¬ 
rare una consegna più rapida ai servizi time sensitive come la telefonia su 
IP. 

Gestione della qualità di servizio e dei ritardi di trasmissione possono adat¬ 
tare una rete nativamente inadeguata come quella IP al flusso vocale in 
tempo reale, ma non sono sufficienti a gestire un impianto di IP telephony: 
per questo scopo sono infatti necessari opportuni meccanismi di segnala¬ 
zione-, con questo termine si intendono le funzioni per inizializzare, gestire 
e terminare una chiamata. La Pstn (Public Switched Telephone Network) 
si avvale del protocollo Ss7, un servizio di segnalazione collaudato e legato 
a doppio filo con la tecnologia di rete su cui opera. Fino a pochi anni fa In¬ 
ternet e l'IP non disponevano di nulla del genere; oggi le due linee di ten¬ 
denza di maggior successo sfruttano la famiglia di standard H.323, nata per 
la videoconferenza e poi evolutasi fino a implementare meccanismi utili al 
VoIP, e Sip (Session Initiation Protocol), un protocollo specializzato nella se¬ 
gnalazione su reti IP e considerato dalla maggior parte degli addetti ai la¬ 
vori lo standard su cui basarsi per le applicazioni future. 

A livello sintattico, Sip è molto simile all'Http e aU’Smtp già diffusi su Internet 
per la trasmissione di pagine ipertestuali e posta elettronica e questo rende 
semplice la sua integrazione con applicazioni di rete ormai affermate come il 
World Wide Web. Per la localizzazione degli utenti, Sip utilizza un sistema di 
Uri del tutto analogo a quello impiegato dalla posta elettronica. 


attenzione dal momento che una 
gestione poco efficiente della 
transizione può comportare un 
aumento dei costi anziché una ri¬ 
duzione. 

Nell'eventualità di una azienda 
munita di un impianto telefonico, 
ma non di network informatico, 
l'installazione di una rete dati può 
rappresentare un'eccellente op¬ 
portunità per il passaggio all'IP te¬ 
lephony. Anche nel caso in cui si 
decida di mantenere il proprio im¬ 
pianto telefonico tradizionale è 
bene considerare, in prospettiva 
ventura, l'acquisto di dispositivi di 
rete e la posa di cablaggi adegua¬ 
ti alla futura implementazione di 
un sistema VoIP, secondo i requi¬ 
siti già esaminati. 

Per quanto concerne gli aspetti di 
affidabilità correlati alla scelta di 
un impianto telefonico IP, è impor¬ 
tante sottolineare come questi sia¬ 
no legati alla robustezza della rete 
locale; l'installazione di apparec¬ 
chiature ridondanti, che evitino i 
single point of failure, e di appa¬ 


rati Ups per la protezione da 
blackout, cali o variazioni di ten¬ 
sione, peraltro già consigliabili 
per la rete informatica, permette 
di massimizzare l’affidabilità del¬ 
l’impianto. 

Le proposte del mercato 

Nel tentativo di fornire una visio¬ 
ne più pratica della telefonia IP 
per la piccola e media azienda, 
abbiamo chiesto ai principali pro¬ 
duttori di soluzioni VoIP integrate 
di fornirci una ipotetica configura¬ 
zione per un ufficio con 15 utenti 
interni; consapevoli di come le 
piattaforme tecnologiche varino 
da vendor in vendor e siano co¬ 
munque altamente personalizza¬ 
bili in base alle richieste del clien¬ 
te, abbiamo deciso di lasciare la 
massima libertà nella scelta dei 
servizi e delle funzionalità da of¬ 
frire, confidando nella sensibilità 
del produttore per una configura¬ 
zione equilibrata. Dal punto di vi¬ 
sta dei terminali, ci siamo concen- 
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IP telephony per piccola e media azienda: configurazioni proposte e preventivi 


Produttore 

3Com 

Alcatei 

Avaya 

Cisco 

Mitel 


Modello Pbx 

NBX V3000 

OmniPCX Office CE 

IP Office SOE 

2801 con Cali 
Manager Express 

3300 CXi 


Modello telefono Midrange 

3102 Business Phone 

IP Touch 4028 

5610 

IP Phone7912G 

5212 IP Phone 


Prezzo preventivato (euro Iva esci.) 

4.880,00 

7.622,00 

N.D.* 

14.500,00** 

9.170,00 


Prezzo medio per postazione 

325,33 

508,13 

N.D.* 

966,67 

611,33 


Impianto proposto 
(centralino, interfacce Pstn, 
funzioni supplementari essenziali 
e telefoni) 

Pbx IP, 4xBri, 

Voice Mail Box, 

15 tei. Midrange 

Pbx IP, 2xBri, 

15 tei. Midrange 

Pbx IP, 4 linee Pots, 
firewall, Switch 
PoE, Voice 

Mail Box illimitato, 

14 tei. Midrange, 

1 tei. Top 

Router con funzioni 

Pbx IP, 2xBri, 
firewall Spi, Ips, 
terminale Vpn, 

14 tei. midrange, 

1 tei.top, switch PoE 

Pbx IP, IxPri, 

14 tei. Midrange, 

1 tei. Top, switch 
16 porte PoE, 

16 Voice Mail Box 



I prezzi riportati sono da considerarsi puramente indicativi e relativi alla configurazione indicata. Sconti e variazioni sono applicabili in base alle 
configurazioni scelte. * Avaya per policy interna non rilascia preventivi pubblici. ** con Cisco Unity Express x 12 Voice Mail Box: 17.000 € circa. 
***30% di sconto mediamente applicato sul prezzo di listino riportato 



trati su dispositivi di fascia media 
(midrange), con l'eventuale ecce¬ 
zione di una postazione top per il 
dirigente di impresa e una esten¬ 
sione di segreteria. 

I preventivi pervenutici (che vo¬ 
gliono essere puramente indicati¬ 
vi) evidenziano come un impianto 
di IP telephony completo possa 
essere acquistato a partire da 
5.000 euro Iva esclusa, scalando 
fino a oltre 15.000 euro per le 
aziende che necessitano di funzio¬ 
nalità più evolute. Per un preven¬ 
tivo dettagliato e una disamina 
completa delle funzioni imple¬ 
mentabili in base alle proprie esi¬ 
genze, consigliamo comunque di 
rivolgersi ai rivenditori autorizza¬ 
ti. 

Le soluzioni telefoniche proposte 
da 3Com sono focalizzate sul pro¬ 
tocollo IP; la serie di centralini 


grammabili. Le interfacce verso la 
linea Pstn possono essere analogi¬ 
che o Bri/Pri per accessi Isdn. 

Per le esigenze delle piccole 
aziende, Alcatei propone la solu¬ 
zione OmniPCX Office Compact 
Edition, una versione ridotta della 
piattaforma di comunicazione 
OmniPCX Office. Si tratta di un 
prodotto pensato per le imprese di 
dimensioni più contenute (da 6 a 
20 utenti) e gli uffici periferici, ma 
implementabile anche in studi 
professionali. Basata su sistema 
operativo Linux, l'appliance può 
essere configurata per il collega¬ 
mento alla rete Pstn attraverso un 
massimo di quattro linee analogi¬ 
che o tramite 4 interfacce digitali 
primarie, corrispondenti a 8 cana¬ 
li voce Isdn; la connessione Inter¬ 
net richiede il collegamento a un 
router esterno. Sul fronte locale, 
l'IP Office SOE può gestire fino a 
55 estensioni interne, a cui posso¬ 
no essere agganciati non solo 
telefoni IP di ultima generazio¬ 
ne, ma anche terminali digitali 
Tdm Reflexes, dispositivi wire¬ 
less Dect e modelli analogici, 
garantendo un passaggio gra¬ 
duale dall'impianto tradizionale 
alla telefonia IP alle aziende che 
necessitino una transizione morbi¬ 
da. 

Avaya offre alle Pmi la piattafor¬ 
ma IP Office in versione ridotta; la 
gamma Small Office Edition si di¬ 
pana in 6 modelli, dotati di 2 o 4 
interfacce verso trunk analogici (a 


NBX può scalare per rispondere 
alle esigenze delle piccole impre¬ 
se così come delle grandi realtà 
enterprise; il modello V3000, ad 
esempio, è in grado di gestire un 
massimo di 1.500 utenti e al con¬ 
tempo di adeguarsi agli uffici con 
poche decine di interni. Dotato di 
interfaccia Web per la configura¬ 
zione assistita, il V3000 può esse¬ 
re amministrato da personale non 
specializzato in networking, men¬ 
tre il software Desktop Cali Assi- 
stant permette agli utenti di con¬ 
trollare il proprio account e con¬ 
sultare la rubrica centralizzata di¬ 
rettamente dal personal computer. 
I telefoni collegabili, rigorosamen¬ 
te IP, sono suddivisi in 4 modelli 
da scrivania e due versioni cord- 
less; per la postazione di segrete¬ 
ria è previsto inoltre un modulo 
aggiuntivo con 50 pulsanti pro¬ 


La soluzione Mitei 
offre un ottimo 
rapporto tra servizi 
offerti e prezzo. 
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Nortel 

Samsung 


BCM50 

OfficeServ 7200 


IP 12002 

ITP-5000 


11.800,00*** 

7.140,00 


737,50 

476,00 


Pbx IP, 4xBri, firewall 

Spi, terminale Vpn 
(5 tunnel), 8 Voice 

Mail Box, 15 tei. 
Midrange, 1 tei top, 
posto operatore 

Pbx IP, 4xBri, 

15 tei. Midrange 


richiesta è disponibile l'upgrade 
con trunk Isdn), 4 o 8 estensioni 
interne analogiche, fino a 8 termi¬ 
nali digitali e un massimo di 16 
estensioni IP. Sul fronte della con¬ 
nettività interna il Pbx integra uno 
switch a 4 porte, mentre la Rj-45 
rivolta alla Wan permette di colle¬ 
gare un router di accesso esterno 
per la connessione Internet. Sul 
lato posteriore dell'appliance si 
trovano due slot Pcmcia, riservati 
rispettivamente all'aggancio di 
schede di memoria allo stato soli¬ 
do (per le funzioni di registrazione 
e Voice Mail) e a quello di adatta¬ 
tori wireless (in questo caso l'unità 
funge anche da punto di accesso 
Wi-Fi). Il sistema può essere utiliz¬ 
zato con una vasta gamma di te¬ 
lefoni, Avaya o di terze parti: sono 
collegabili dispositivi analogici, 
digitali o cordless tradizionali, o 
telefoni IP come i modelli midran- 
ge 5160. 

I servizi di IP telephony offerti da 
Cisco si basano sulla soluzione 
Cali Manager Express, una esten¬ 
sione del sistema operativo Ios in¬ 
stallabile sui router della serie ISR 
2800/3800; dispositivi di questa 
gamma offrono una soluzione 
completa per la connettività e la 
sicurezza che va al di là delle fun¬ 
zioni prettamente telefoniche (so¬ 
no integrati, tra l'altro, firewall 
Spi, sistema di Intrusion Preven- 
tion e gestione Vpn). I moduli 
hardware e software a listino per¬ 
mettono infatti di implementare 


Quando il centralino 
è software 
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I Pbx proposti in queste pagine si basano su sistemi hardware proprietari 
forniti in stretta correlazione con le piattaforme software di gestione; un 
approccio differente perseguito da alcuni produttori è quello di offrire il 
centralino come puro elemento software, installabile su di un server gene¬ 
rico, magari già presente nell'azienda del cliente con altri ruoli; il vantag¬ 
gio principale di una soluzione di questo tipo risiede nella possibilità di 
sfruttare hardware preesistente per ridurre i costi di acquisto e gestione. In 
quest'ottica i produttori di centralini software puntano generalmente sul¬ 
l'impiego del personal computer come terminale preferenziale della rete 
VoIP, a cui eventualmente affiancare un dispositivo telefonico con funzio¬ 
nalità basilari che si in¬ 
tegri però con il Pc per i 
servizi più avanzati. Il 
limite spesso imputato 
a questo approccio è 
quello di basarsi su 
hardware non apposi¬ 
tamente progettati per 
le applicazioni telefoni¬ 
che. 

Centralini e softphone 
sono disponibili a prez¬ 
zi molto inferiori rispet¬ 
to a quelli esposti per i 
PBX hardware, e spes¬ 
so sono scaricabili dal 
sito Web dei produttori 
per una prova gratuita. 

A questi costi vanno 
però aggiunti eventuali 
moduli hardware pret¬ 
tamente telefonici co¬ 
me gateway verso la 

rete Pstn (schede o dispositivi esterni) o terminali a cornetta. 

In Italia centralini VoIP software sono proposti da CDC (piattaforma Dex- 
gate), VoiSpeed e Voixes (che distribuisce il centralino Swyx). Per ap¬ 
profondimenti su questi prodotti vi rimandiamo rispettivamente ai numeri 
176, 170e 154 di PC Professionale. 

Per gli utenti più esperti in ambito di sviluppo e networking, sono poi di¬ 
sponibili da tempo centralini Pbx IP totalmente gratuiti, sviluppati per piat¬ 
taforme Linux e utilizzati anche da alcune soluzioni commerciali. Il più no¬ 
to è indubbiamente Asterisk (www.asterisk.org), giunto ormai alla release 
1.2.4 e in continua evoluzione. La natura opensource del progetto garanti¬ 
sce il costante contributo della comunità di sviluppatori che mettono a di¬ 
sposizione il proprio codice fornendo moduli e servizi adattabili a qualsia¬ 
si esigenza. L'installazione, la configurazione e le interfacce con i disposi¬ 
tivi hardware richiedono comunque una competenza approfondita non so¬ 
lo in ambito di networking; questo aspetto, unito alla mancanza del sup¬ 
porto (garantito da parte dei rivenditori per le soluzioni esaminate in que¬ 
sto articolo), ci porta a sconsigliare l'implementazione di un centralino 
opensource come Asterisk all'interno di una piccola azienda con persona¬ 
le IT ridotto o assente. 


La comunità Asterisk ha dato origine a numerosi 
siti di sviluppo per il centralino opensource. 
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Il Pbx BCM 50 di Nortel, qui con 
i telefoni 2001, 2002 e 2004, 
si focalizza sulle realtà con 3-20 
utenti interni. 


connessioni Adsl, Pri o Bri o ana¬ 
logiche; lo switch integrato sup¬ 
porta lo standard PoE per l’ali¬ 
mentazione diretta dei terminali 
su cablaggi Ethernet, mentre le 
nuove funzioni di messaggistica 
integrata e di videoconferenza 
ampliano ulteriormente il venta¬ 
glio delle applicazioni. La gamma 
di telefoni IP Cisco è tra le più 
complete disponibili sul mercato, 
e spazia da apparati wireless a po¬ 
stazioni avanzate che costituisco¬ 
no dei veri e propri centri di co¬ 
municazione da scrivania. 

La piattaforma Mitei 3300 è rivol¬ 
ta alle necessità di comunicazione 
delle aziende con 3-64 utenti; la 
versione CXi si sviluppa all'inse- 


Piattaforme VoIP per la piccola e media azienda: caratteristiche tecniche 


Produttore 

Pbx: 

3Com 

Alcatei 

Avaya 

Cisco Systems 

Modello 

V3000 

OmniPCX Office Compact Ed. 

IP Office SME 

Cali Manager Express 

Sistema operativo 

VxWorks 

Linux 

- 

I0S 

Router integrato 

o 

o 

• 

• 

Trunk Pstn 

analogiche, Bri, Pri 

analogiche, Bri, Pri 

analogiche, Bri, Pri 

analogiche, Bri, Pri 

Telefono IP (midrange): 





Modello 

3102 Business Pilone 

IP Touch 4028 

5610 

7912/7940 

Interfacce di rete (Ethernet) 

2 

2 

2 

2 

Supporto telefoni digitali non IP (sì/no) 

o 

• 

• 

o 






Funzionalità PBX: 





Numero massimo estensioni 

1500 

55 

28 

240 

Numero massimo caselle Voice Mail 

1000 

55 

Illimitato 

100 

Codec voce supportati 

Pcm G.711, Adpcm, 
G.729A/B 

G711, G723.1, 

G729A 

G711, G723, 
G729 

G.729, G.711 

Ivr (Interactive Voice Response) 

opzionale 

no 

• 

• 

Lcr (Routing per la minimizzazione dei costi) 

• 

• 

• 

• 





Funzioni chiamate: 





Comunicazioni interne (intercom) 

• 

• 

• 

• 

Registrazione conversazioni 

opzionale 

• 

• 

o 

Parcheggio di chiamata 

• 

• 

• 

• 

Numero massimo di chiamate in attesa 

8 

16 

12 

Illimitate 

Moh (musica per chiamate in attesa) 

• 

• 

• 

• 

Trasferimento di chiamata su libero/occupato 

• 

• 

• 

• 

Extension Hunting 

• 

• 

• 

• 

Numero massimo utenti conferenza 

4 espandibili a 25 

3 

3 

3 

Integrazione con Client di posta 

• 

• 

• 

o 






Amministrazione: 





Strumenti di configurazione 

Web Browser 

Applicazione proprietara 

Snmp 

Web, Snmp, Telnet, 

Ssh, Tftp, Ftp 

Logging 

• 

• 

• 

• 

Invio e-mail di notifica 

• 

N.D. 

• 

• 

Report e statistiche sulle chiamate 

• 

• 

• 

• 
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gna dell'integrazione, includendo 
uno switch a 16 porte con suppor¬ 
to Power Over Ethernet, Vlan e 
Quality Of Service. 

I trunk verso la rete Pstn sono di¬ 
gitali e possono essere di tipo Bri 
(due linee voce ciascuno) o Pri (30 
linee voce). 

II software di sistema, basato su 
Unix VxWorks, è identico a quello 
implementato nelle soluzioni di 
fascia superiore (MX, LX); le fun¬ 
zioni telefoniche principali sup¬ 
portate includono musica su atte¬ 
sa, casella vocale e operatore au¬ 
tomatico. 

La gamma di terminali compren¬ 
de telefoni da scrivania, dispositi¬ 
vi con supporto per Pda integrato, 



Mitei 

Nortel 

Samsung 


3300 Cxi 

BCM50 

OfficeServ 7200 


Unix VxWorks 

Linux 

Linux 


• 

opzionale (Ethernet o Adsl) 

opzionale 


analogiche, Bri, Pri 

analogiche, Bri, Pri 

analogiche, Bri, Pri 






5212 IP Phone 

12002 

ITP-5000 


2 

3 

• 


• 

• 

• 










64 

44 Digitali + 34 IP 

120+120 IP 


750 

1000 

1000 


G.729, G.711 

G.729, G.711 

G.711, G.729, 
G.723, T38 


esterno (Mitei 6160) 

o 

• 


• 

• 

• 










• 

• 

• 


• 

• 

6 

• 

• 

10 

• 

• 

Illimitate 



• 

• 

• 


• 

• 



• 

• 

■ 


8 

3 

HPH 


• 

• 

5 










Web 

• 

• 


• 

• 

• 


Esterno con Mitei 
Enterprise Manager 

Con SW di Manage¬ 
ment Optivity 

• 


Esterno con connes¬ 
sione telnet/seriale 

In tempo reale 
su telefoni IP 

• 


stazioni di teleconferenza, pan¬ 
nelli per postazioni di segreteria e 
il softphone Mitei Your Assistant, 
oltre a una completa offerta di 
cuffie, microfoni e cornette per Pc. 
L'offerta Business Communication 
Manager di Nortel si articola su 
tre piattaforme di base, in grado 
di supportare sedi con un massi¬ 
mo di 200 postazioni. Il modello 
entry-level, il BCM50, è focalizza¬ 
to su aziende con 3-20 dipendenti, 
ma può essere espanso fino a sup¬ 
portare 40 utenti. Le funzioni 
principali a disposizione includo¬ 
no un sistema di Voice Mail per la 
registrazione dei messaggi in caso 
di mancata risposta, instradamen- 
to personalizzato delle chiamate, 
integrazione 
con il sistema 
di posta elet¬ 
tronica e cali 
center fino a 10 
agenti attivi. 
Sul fronte dei 
terminali, Nor¬ 
tel offre una 
gamma di 4 te¬ 
lefoni digitali e 
altrettanti di¬ 
spositivi IP; 
questi ultimi 
integrano uno 
switch Ether- 


> = Sì o = No 


net a 3 porte che riduce la neces¬ 
sità di cablaggio a una singola 
boccola per postazione utente. 
L'OfficeServ 7200 rappresenta 
l'ultimo arrivato nella gamma di 
piattaforme IP proposte da Sam¬ 
sung; grazie alla natura modulare 
dello chassis può adattarsi alle 
esigenze di comunicazione delle 
aziende di piccole e medie dimen¬ 
sioni (sono implementabili fino a 
240 estensioni), supportando co¬ 
municazioni vocali tradizionali, 
Voice Over IP e infrastrutture dati, 
anche in modalità wireless. 

La qualità delle comunicazioni 
voce è garantita da estesi mecca¬ 
nismi di Quality Of Service, a par¬ 
tire dal protocollo 802.Iq per 
Vlan e alla priorità 802.lp fino al¬ 
la gestione del traffico a livello di 
rete. 

I servizi Unified Messaging Ser¬ 
ver basati su interfaccia Web per¬ 
mettono agli utenti di accedere 
da qualunque postazione ai pro¬ 
pri servizi di comunicazione, sia¬ 
no essi telefonici, e-mail o fax. Ai 
telefoni digitali Tdm della serie 
DS-5000 si affiancano i modelli 
ITP-5000, il softphone OfficeServ 
Easy Set e la soluzione Wi-Fi rap¬ 
presentata dal punto di accesso e 
dal terminale WIP-5000M con 
supporto VoIP H.323. • 


!!!!!!!! 



Samsung OfficeServ 7200: l'ultimo nato nell'offerta di 
centralini aziendali della casa, offre supporto per un 
massimo di 240 estensioni. 
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Legge sulla priva 
ancora un rinvio 


Slittano al 31 marzo i termini per l'adozione 
delle nuove misure minime di sicurezza. L'ennesimo 
rinvio testimonia la complessità della materia 
e la difficoltà delle imprese ad adeguarsi. 


I l Codice in materia di protezio¬ 
ne dei dati personali, meglio 
noto come Codice Privacy, tutela i 
dati personali delle persone fisi¬ 
che e giuridiche che sono trattati 
da soggetti stabiliti in Italia. La 
definizione di dato personale è 
quanto mai ampia (proponiamo 
un glossario in queste pagine) e 
tale da comprendere qualunque 
informazione sia riferibile in modo 
diretto o indiretto a una persona 
fisica o giuridica. Sono tenuti al ri¬ 
spetto di questa normativa tutti 
coloro che trattano dati personali, 
quindi aziende, professionisti, as¬ 
sociazioni anche senza fini di lu¬ 
cro, enti pubblici e, in misura mi¬ 
nore, anche il privato cittadino 
che ha comunque l'obbligo di 
adottare idonee misure di sicurez¬ 
za e che risponde civilmente nel 
caso in cui un soggetto interessato 
subisca danni derivanti da un trat¬ 
tamento. 

Le continue proroghe per l'ado¬ 
zione delle " nuove misure minime 
di sicurezza" hanno generato non 
poca confusione rispetto al reale 
effetto di questa normativa, che in 
realtà fra prima (675/96) e secon¬ 
da (196/03) "versione" è ormai in 


vigore da quasi un decennio. Tutti 
gli adempimenti previsti sono 
quindi in corso e sanzionabili da 
ben nove anni e non, come molti 
si ostinano "colpevolmente" a 
credere, a partire dal 1° aprile del 
2006. 

Anche per quanto riguarda le mi¬ 
sure di sicurezza, queste sono in 
vigore ormai da circa cinque anni 
(DPR 318/99), e i continui rinvìi ri¬ 
guardano unicamente le misure di 
sicurezza non già previste dal ci¬ 
tato DPR 319/99; un fatto questo 
da non sottovalutare in sede di 
stesura del DPS (Documento pro¬ 
grammatico sulla sicurezza), che 
per intenderci, la maggior parte 
delle aziende avrebbe dovuto re¬ 
digere già dal 2000. 

Per tutti coloro, e sono la maggior 
parte, che non hanno provveduto 
agli adempimenti della normativa 
dal maggio 97, è bene ricordare 
che, oltre alle pesanti sanzioni di 
natura penale ed amministrativa 
previste dal Codice, la vera mi¬ 
naccia è costituita dagli "interes¬ 
sati", cioè dai soggetti dei quali si 
trattano i dati. 

Questi soggetti dispongono di una 
serie rilevante di diritti, che pos¬ 


sono far valere non solo tramite le 
normali vie giudiziarie, ma molto 
più direttamente ed economica¬ 
mente rivolgendosi al Garante 
della Privacy, come documentato 
sul sito web del Garante all'indi¬ 
rizzo www.garanteprivacy.it, do¬ 
ve sono disponibili i nove anni di 
voluminosa produzione di pareri, 
pronunce e sanzioni. 

Il rispetto di questa normativa è 
particolarmente arduo, in quanto 
sono previsti interventi di natura 
tecnica, organizzativa e formale 
che sono specifici della singola 
azienda. I volenterosi tentativi di 
omologazione e standardizzazio¬ 
ne messi in atto in particolare dal¬ 
le associazioni di categoria sono 
quindi da gestire con estrema at¬ 
tenzione e richiedono una perso¬ 
nalizzazione per il caso specifico. 
Altro rischio è costituito dai nume¬ 
rosissimi consulenti improvvisati. 
In questi mesi sono stati organiz¬ 
zati anche diversi seminari in ma¬ 
teria, a titolo informativo segnalia¬ 
mo quelli tenuti dalla società Iter 
(www.iter.it) che da anni opera sul 
mercato della formazione mana¬ 
geriale, organizzando anche 
eventi di rilievo per il mondo hi- 
tech. 

La norma è molto pesante ed one¬ 
rosa, composta da ben 186 articoli 
e numerosi allegati, alcuni dei 
quali non ancora disponibili, sal- 
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INCHIESTA 


Il glossario della privacy 

T rattamento: qualunque operazione o complesso di operazioni, effet¬ 
tuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la rac¬ 
colta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazio¬ 
ne, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, 
l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la 
cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca 
di dati; 

Dato personale: qualunque informazione relativa a persona fisica, persona 
giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indiret¬ 
tamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compre¬ 
so un numero di identificazione personale; 

Titolare: la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazio¬ 
ne e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche 
unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle moda¬ 
lità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compre¬ 
so il profilo della sicurezza; 

Interessato: la persona fisica, la persona giuridica, l’ente o l’associazione 
cui si riferiscono i dati personali. 


damente intrecciata con altre nor¬ 
mative e va quindi maneggiata 
con cura. Non è però una norma 
fine a se stessa, in quanto il bene 
tutelato, ovvero i dati personali 
oggetto di tutela, altro non sono 
che il patrimonio informativo 
aziendale. 

In altre parole questa legge obbli¬ 
ga le aziende, indipendentemente 
dalla loro dimensione, a tutelare 
se stesse, a organizzarsi (se un'im¬ 
presa non è organizzata - e quindi 
conosce se stessa - non può ri¬ 
spettare la normativa); a formaliz¬ 
zare per iscritto una serie di pro¬ 
cedure lasciate troppo spesso alla 
volontà dei singoli, a formalizzare 
contrattualmente i rapporti con 
terzi. 

Le nuove misure 
minime di sicurezza 

Concentriamo l’attenzione sulle 
nuove misure minime di sicurezza 
(descritte nell'Allegato B), che per 
intenderci sono 29, e di cui il DPS 
non è che una. 

Questo va detto perché la redazio¬ 
ne del DPS senza l'adozione della 
altre 28 misure di sicurezza ha di 


per sé ben poco senso. 

Ricordiamo che le misure di sicu¬ 
rezza richieste dalla normativa 
non sono solo quelle minime, ma 
ogni singolo Titolare deve valuta¬ 
re autonomamente quali misure 
adeguate implementare in base a 
quanto previsto dall'articolo 31, 
ben consapevole che in caso di 
danno procurato a terzi ne rispon¬ 
derà in sede civile. La mancata 
adozione delle misure minime è 
sanzionata penalmente; la manca¬ 
ta adozione di misure adeguate - 
superiori a quelle minime - man¬ 
terrà proporzionalmente più ele¬ 
vato il rischio al quale si espone 
l'azienda, e in sede civile influirà 
sulla valutazione del risarcimento 
dovuto ad un terzo danneggiato. 
Le principali misure minime di si¬ 
curezza, espresse in forma molto 
sintetica riguardano: autenticazio¬ 
ne; autorizzazione; adozione di 
strumenti contro le intrusioni: 
adozione di strumenti contro l'a¬ 
zione di programmi di cui all'art. 
615-quinquies (che normalmente 
si traduce in antivirus, anche se in 
realtà la portata è molto maggio¬ 
re); crittografia nel caso di tratta¬ 
mento dati idonei a rivelare lo sta¬ 


to di salute e la vita sessuale da 
parte di organismi sanitari. 

È inoltre richiesta una specifica 
gestione di queste misure di sicu¬ 
rezza, che comporta un'attività sia 
di natura tecnica (per esempio 
l'aggiornamento periodico), sia di 
tipo organizzativo (la verifica pe¬ 
riodica dell'elenco degli incaricati 
e dei relativi profili). Sono inoltre 
richieste espressamente alcune 
procedure "scritte"; per esempio 
per la gestione dei documenti car¬ 
tacei, o per la gestione delle pas¬ 
sword. 

Altre misure di non minor impor¬ 
tanza riguardano la dichiarazione 
in sede di bilancio, o il rilascio di 
una certificazione da parte di terzi 
che implementino misure di sicu¬ 
rezza per conto del Titolare. 
Alcune delle misure, non necessa¬ 
riamente minime, devono essere 
descritte all'interno del DPS, il 
Documento Programmatico di Si¬ 
curezza che costituisce un piano 
che l'azienda si dà per l'imple- 
mentazione della sicurezza, a 
fronte di un'analisi del rischio, e 
tenuto conto delle misure di sicu¬ 
rezza in atto (che alla data attuale 
sono quantomeno tutte quelle mi¬ 
nime). 

La redazione del DPS: 
come evitare le insidie 

Consulenti spesso troppo volente¬ 
rosi creano documenti mastodon¬ 
tici nei quali sono palesemente di¬ 
chiarate violazioni di altre norma¬ 
tive. 

In particolare sono ben documen¬ 
tate: violazioni allo Statuto dei la¬ 
voratori (gestione di log, presenza 
di IDS, tracciatura delle attività); 
violazioni della 626 (mancanza di 
misure di sicurezza previste da 
quest'ultima - quali ad esempio 
dispositivi antincendio - mancan¬ 
za di specifici trattamenti relativi 
all'igiene e sicurezza del lavoro); 
violazioni delle misure di sicurez¬ 
za previste dalla 318/99 (e quindi 
già in atto) e della normativa sul 
diritto d'autore (molto ben docu¬ 
mentate tramite scansioni dell'in¬ 
tera rete e delle singole postazioni 
che sono allegate al DPS). 
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È evidente che in questo contesto 
il DPS, che è un documento uffi¬ 
ciale dell'azienda, diventa un for¬ 
midabile strumento di autodenun¬ 
cia. 

Per ovviare a questo inconvenien¬ 
te, che è presente nella quasi tota¬ 
lità dei casi e che è determinato 
dalPimprovvisazione e dalla scar¬ 
sa professionalità, è opportuno 
procedere seguendo uno schema 
logico molto semplice: rilevazione 
dello stato di fatto; analisi dei ri¬ 
schi reali; adeguamento alle varie 
normative (e non solo alla 196/03); 
analisi dei rischi dopo l'adegua¬ 
mento (modello semplificato del 
Garante); redazione del DPS se¬ 
condo quanto richiesto dalla nor¬ 
mativa (modello semplificato del 
Garante), ma niente di più di que¬ 
sto; verifica che TUTTE le misure 
minime di sicurezza, comprese 
quelle organizzative o che richie¬ 
dono documenti scritti, siano state 
implementate e che tutti i docu¬ 
menti richiesti siano stati prodotti 
Ulteriore consiglio è quello di evi¬ 
tare di inserire nel DPS documen¬ 
ti aziendali riservati, come schemi 
di rete o configurazioni del fi¬ 
rewall, che possono essere sem¬ 
plicemente richiamati come alle¬ 
gati (ricordate che il DPS è un do¬ 
cumento che può andare all'ester¬ 
no dell'azienda). 

Ci sono poi casi di esclusione dal¬ 
la redazione del DPS, limitati a 
quando il Titolare non tratta con 
strumenti elettronici o automatiz¬ 
zati dati sensibili o giudiziari (es¬ 
senzialmente professionisti singo¬ 
li che per la loro attività non trat¬ 
tano dati sensibili). Per intenderci, 
se un'azienda ha anche un solo 
dipendente tratta dati sensibili; se 
inoltra tali dati al proprio commer¬ 
cialista mediante un fax sta utiliz¬ 
zando uno strumento elettronico 
per il trattamento. 

Anche nel caso in cui il DPS non 
costituisca una misura minima, 
costituisce comunque una misura 
adeguata, ed è quindi utile farlo 
per una tutela dell'azienda. 

La redazione del DPS dimostra 
infatti che l'azienda ha preso in 
considerazione la propria situazio¬ 
ne mediante un’analisi dei rischi 


ed in base ai risultati ottenuti ha 
definito che misure di sicurezza 
adottare. 

Ulteriore punto di attenzione me¬ 
rita la "data" di redazione del 
DPS. In nessuna parte del Codice 
si fa riferimento all'obbligo di una 
data certa per questo documento 
(la data certa è invece richiesta 
per rinviare al 30 giugno 2006 l'a¬ 
dozione delle misure minime di si¬ 
curezza relativamente a strumenti 
elettronici che, per obiettive ra¬ 
gioni tecniche, non consentono in 
tutto o in parte l'immediata appli¬ 
cazione delle stesse). Tuttavia il 
legislatore ha diversi modi per 
controllare la data di redazione. In 
prima istanza è necessario dichia¬ 
rare nell'allegato di bilancio se il 
DPS è stato o meno redatto o ag¬ 
giornato. 

Considerando che il DPS, per la 
maggior parte delle aziende era 
un obbligo fin dal 2000, tutte do¬ 
vrebbero dichiarare nel prossimo 
allegato di aver "aggiornato" il 
precedente DPS, che ovviamente 
dovrebbe esistere. 

Infine va precisato che se per l'a¬ 
dozione delle misure minime di si- 
curezza si utilizzano soggetti 
esterni, questi ultimi devono rila¬ 
sciare una descrizione scritta del¬ 
l'intervento effettuato che ne atte¬ 
sti la conformità alle disposizioni 
di legge. È palese che tale docu¬ 
mento riporterà una data che per 
forza di cose dovrà essere antece¬ 
dente alla entrata in vigore delle 
misure minime, e quindi antece¬ 
dente alla redazione del DPS. In¬ 
terventi successivi al 31 marzo 
2006 potranno riguardare solo ag¬ 
giornamenti. 

Stessa logica vale per la data ri¬ 
portata su DDT relativi a strumen¬ 
ti o software acquisiti per l’imple- 
mentazione delle misure minime 
di sicurezza, quali antivirus, fi¬ 
rewall, pc con sistemi operativi 
adeguati alla normativa. In sintesi 
quindi l'implementazione anche 
delle sole misure minime di sicu¬ 
rezza è tutt'altro che semplice (al¬ 
trimenti perché rinviarla di quat¬ 
tro volte?) e richiede una costante 
attenzione e una grande profes¬ 
sionalità. • 
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Dove finisce 
la libertà della rete 
per Google? 

È polemica intorno a Google che negli Stati Uniti 
nega i record delle ricerche al governo americano, 
mentre in Cina si piega alla censura di Pechino. 


N elle scorse settimane due 
eventi diversi hanno coinvol¬ 
to con risvolti opposti il principale 
motore di ricerca della rete. La pri¬ 
ma storia riguarda la richiesta 
inoltrata dal Dipartimento di Giu¬ 
stizia Americano a Microsoft, 
AOL, Yahoo! e Google di fornire i 
record delle ricerche effettuate 
sulle loro pagine al fine di verifica- 
re la validità dei filtri anti-porno- 
grafia, in vista di una nuova legge 
in materia, che l'amministrazione 
Bush si appresterebbe a varare. 
Poiché Google, a differenza di Mi¬ 
crosoft, Yahoo! e AOL, si è rifiutato 
di cedere le informazioni relative 


alla ricerche (anche se limitate a 
un preciso arco di tempo) il Dipar¬ 
timento di Giustizia Americano ha 
deciso di ricorrere al Giudice Fe¬ 
derale perché quest’ultimo co¬ 
stringa la società di Mountain 
View a cedere i log, da cui si po¬ 
trebbe risalire ai dati degli utenti. 
Il diniego di Google è stato tanto 
più significativo quanto più enfa¬ 
tizzato dalla volontà di proteggere 
la libertà degli utenti. Ma alla luce 
della seconda storia che vede 
coinvolta la società di Mountain 
View, sorge il dubbio che la difesa 
della libertà degli utenti sia in 
realtà uno specchietto per le allo¬ 


dole. Leggiamo sulle agenzie di 
stampa internazionali che in Cina 
la versione locale di Google che 
sta per essere rilasciata non indi¬ 
cizzerà siti contenenti termini con 
valenze politiche. 

La società di Mountain View ha 
infatti acconsentito a creare una 
specifica versione "censurata" del 
suo motore, Google.cn , che a dif¬ 
ferenza di quella già esistente in 
lingua cinese su Google.com, gira 
su server residenti in Cina e non in 
California, per venire incontro alle 
richieste del governo locale. Tra i 
servizi che non saranno disponibi¬ 
li ci sono almeno per ora la posta 
elettronica Gmail, i blog e le chat, 
ovvero quelli dove si esplica mag¬ 
giormente la libertà di pensiero 
degli utenti. 

Che il Governo di Pechino impon¬ 
ga uno stretto controllo su tutto 
quello che transita su Internet non 
è una novità: a inizio anno per 
esempio era stato oscurato il sito di 
Wikipedia, la principale enciclo¬ 
pedia su web, cresciuta con il con¬ 
tributo degli utenti, che conteneva 
troppe informazioni "scomode" a 
sfondo politico. E sia Microsoft sia 
Yahoo! hanno avuto problemi con 
la censura di Pechino che ha chie¬ 
sto, in un caso, di poter rintraccia¬ 
re dall'indirizzo e-mail un utente 
di Yahoo!, e nell'altro, non ha gra¬ 
dito i post comparsi in un blog del¬ 
la versione cinese di MSN. 

Niente da dire quindi sull'atteg¬ 
giamento tenuto da Google, se 
non fosse, come fa notare l'asso¬ 
ciazione Reporters sans frontieres 
(www.rsf.org), che poche settima¬ 
ne prima la società di Mountian 
View si era erta a paladino dei di¬ 
ritti di libertà di espressione su In¬ 
ternet. Insomma due pesi due mi¬ 
sure? O forse semplicemente il se¬ 
condo mercato Internet al mondo 
con i suoi 110 milioni di utenti fa 
troppo gola anche all’icona della 
libertà in rete? 


Libero rinnova le offerte Adsl consumer 


L ibero Mega e Libero Mini sono le ultime due proposte che Wind ha 
messo in campo a inizio anno per contrastare l'avanzata di Telecom 
Italia sul mercato consumer degli accessi a banda larga. 

La prima, Libero Mega, sfrutta la nuova rete di accesso abilitata all'Ad- 
sl2+ consentendo una velocità di download a 12 Mpbs con upload di 1 
Mbps al prezzo di 29,95 euro Iva inclusa. Coloro che non rientrano nel¬ 
la zona di copertura della rete in unbundling di Libero devono accon¬ 
tentarsi dei 4 Mbps di download e 256 Kbps di upload dell’offerta at¬ 
tualmente in corso. 

Stesso discorso vale per Libero Mini, un abbonamento Adsl fiat a 2 Mb¬ 
ps offerto a 19,95 euro al mese (fino al 28 febbraio c'era la promozione a 
16,95 euro) destinato sempre ai clienti della rete in unbundling, per gli 
altri resta l'offerta fiat a 640 Kbps. 
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L'anno d'oro della musica on line 


Due milioni di canzoni on line e vendite triplicate 
a 1,1 miliardi di dollari per la musica digitale. 

I dati dall'ultimo Digital Music Report 2006 


C resce senza sosta il mercato 
della musica digitale e non 
solo attraverso il canale vendita 
di Internet ma anche tramite 
quello del mobile che quest'anno 
ha fruttato alle compagnie disco- 
grafiche introiti per 400 milioni di 
dollari. 

Complessivamente le vendite di 
musica digitale sono triplicate 
passando dai 380 milioni di dolla¬ 
ri del 2004 a 1,1 miliardi di dollari 
del 2005. Nell'ultimo anno sono 
stati scaricati 420 milioni di brani 
singoli e il numero di canzoni re¬ 
golarmente licenziate dalle major 
in versione digitale è salito a 2 
milioni. La musica on line rappre¬ 
senta ormai circa il 6% delle reve- 
nue complessive delle major di¬ 
scografiche. Il Digital Music Re¬ 
port 2006 della IFPI (International 
Federation of Phonographic Indu- 
stry), il rapporto che annualmen¬ 
te fotografa il business della mu¬ 
sica digitale e della pirateria con¬ 
nessa, parla di un anno d'oro per 
il 2005, caratterizzato anche dal¬ 
l'avvento di nuovi canali di distri¬ 
buzione come i podcast e le radio 
digitali, e dal fenomeno Apple 
iTunes, con 850 milioni di brani 
venduti dal lancio del servizio nel 
2003 e una diffusione dei music 
store in ben 21 diversi paesi del 
mondo. Sono cresciuti anche gli 
abbonati a servizi come Rhapsody 
e Napster, passati da 1, 5 a 2,8 mi¬ 
lioni, ma il modello di acquisto "a 
la carte", stile Apple, risulta deci¬ 
samente vincente. 

A rallegrare i soci della Ifpi que¬ 
st'anno c'è stato per la prima vol¬ 
ta il sorpasso della musica legale 
su quella illegale. In alcuni paesi 
leader come il Regno Unito e la 
Germania, il numero di utenti che 
ha acquistato da siti come iTunes, 
Musicload e MSN ha superato 
quello di quanti scaricano file 


musicali illegalmente. Una par¬ 
ziale inversione di rotta confer¬ 
mata anche dal fatto che nel 2005 
la crescita del traffico illegale sul¬ 
le reti P2P si è fermata, nonostan¬ 
te il progredire delle connessioni 
broadband ( + 26% rispetto al 
2004). E a proposito di reti P2P 
negli Stati Uniti è nato il primo 
servizio commerciale legale, iMe¬ 
sh, lanciato in beta test lo scorso 
ottobre. 

Oggi il numero di siti da cui è 
possibile scaricare musica legale 
è salito a 335 milioni: due anni fa 
erano 50. L'Europa da sola ne 
conta 200 ma ci sono paesi come 
la Cina e l'Argentina che solo 
quest'anno sono stati raggiunti 
dai servizi on line. In altri, come il 
Giappone, la musica digitale pas¬ 
sa prevalentemente per il telefo¬ 
no mobile che fa il 96% delle ven¬ 
dite complessive. Anche l'Italia e 
la Francia mostrano una propen¬ 
sione all'utilizzo del cellulare co¬ 
me strumento per scaricare musi¬ 
ca: nel nostro paese, secondo il 


rapporto della IFPI, l’80% delle 
vendite di musica digitale passa 
per il mobile (almeno per il primo 
semestre 2005). 

Naturalmente il tema della pira¬ 
teria e del Drm (Digital Right Ma¬ 
nagement) resta la priorità per 
l’industria discografica: nel 2005 
sono state condotte azioni legali 
su circa 20.000 casi di pirateria in 
17 paesi diversi; i file musicali il¬ 
legali disponibili in Internet a fine 
2005 erano 885 milioni, in leggero 
calo rispetto a giugno 2005 (900 
milioni). 

I sistemi di protezione dei diritti 
in uso mostrano il loro lato debole 
sul fronte dell’interoperabilità con 
i vari lettori e questo è forse il 
problema più grosso da risolvere. 
Come detto stanno nascendo an¬ 
che nuovi canali di fruizione, dai 
podcast ai telefoni cellulari e an¬ 
che qui si ripropone il medesimo 
problema di tutela dei diritti d'au¬ 
tore. Anche perché il tutto si svi¬ 
luppa in tempi brevissimi: da 
quando Apple ospita e distribui¬ 
sce gratuitamente i podcast su 
iTunes Music Store, nel giro di un 
mese 5 milioni di persone hanno 
scaricato podcast di varia prove¬ 
nienza dal sito on line. 

Valeria Camagni 


Il mercato europeo della musica digitale: 
i numeri chiave 



2004 

2005 

Crescita 

Linee broadband (mi) 

43 

63 

46% 

Brani singoli scaricati (mi) 

14 

62 

355% 

Servizi di musica on line 

150 

200 

33% 

Abbonamenti telefoni mobili 3G (mi) 

5 

18 

255% 

Fonti: PointTopic-IFPI, 0CC, IFPI Germany, SNEP, IFPI, Jupiter 


Il mercato statunitense della musica digitale: 

i fattori chiave 





2004 

2005 

Crescita 

Linee a banda larga (mi) 

34 

43 

26% 

Brani singoli scaricati (mi) 

143 

353 

147% 

Album scaricati (mi) 

6 

16 

193% 

Abbonamenti a servizi mobile 

163 

174 

7% 


Fonti: PointTopic-IFPI, Nielsen SoundScan, PWC 
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Nel 2005 il sorpasso degli utenti 
in banda larga su quelli in dial-up 


Dalla Conferenza OC SE 
sul Futuro delFEconomia 
Digitale, ecco il nuovo 
ritratto dell'Italia digitale. 
Problemi e opportunità. 

S ono il 65% gli utenti della 
connessione Internet a banda 
larga, una percentuale che si tra¬ 
duce in 13 milioni di navigatori at¬ 
tivi che a fine 2005 avevano utiliz¬ 
zato le nuove applicazioni Inter¬ 
net come il voice over Ip, il down¬ 
load di video e file musicali dal 
web, il file sharing e i sistemi di 
messaggistica istantanea e i blog. 
È uno dei tanti dati emersi all'ulti¬ 
ma conferenza sul Futuro dell’E¬ 
conomia Digitale, organizzata a 
Roma a fine gennaio dal ministero 
per l'Innovazione e la Tecnologia 
insieme all'OECD/ OCSE. Le cifre 
diffuse dal ministro Lucio Stanca e 
frutto di un'elaborazione dell'Os¬ 
servatorio Federcomin, su dati di 
IDC, Nielsen/NetRatings e Net- 
Consulting, mostrano un’Italia in 


I numeri deH'Italia 
digitale 


C C mil 

0,0 lai 

Q *7 mil 

O r l Un 

3,85 


milioni di abbonati al¬ 
la banda larga 


milioni di abbonati 
Umts 


milioni di decoder 
per la tv digitale 
installati 


milioni di PC installati 


9 milioni di famiglie che na¬ 
vigano in Internet 


continua crescita sul fronte dello 
sviluppo digitale: gli abbonati alla 
banda larga a fine dicembre 2005 
erano 6,5 milioni, quelli all’Umts 
8,7 milioni (nel 2003 erano 
350.000). 

Il numero di decoder installati per 
la televisione digitale terrestre a 
novembre 2005 era pari a 3,85 


Fastweb: coperto il 40% della popolazione 


C on un fatturato che tocca quasi un miliardo di euro e una rete proprie¬ 
taria di 20.000 Km, Fastweb ha ormai raggiunto un potenziale clienti di 
8,5 milioni di persone tra aziende e famiglie, pari al 40% della popolazione 
italiana. Un obiettivo, come sottolinea l'azienda nei risultati preliminari del 
quarto trimestre 2005, largamente superiore alle aspettative, che erano di 7 
milioni di persone a fine 2005. 

Nel corso del quarto trimestre sono state raggiunte 28 nuove città fra cui 
Cremona, Bolzano, Udine, Parma e Ferrara, che portano il totale delle aree 
coperte a 113. Gli abbonati sono arrivati a 714.000, con 70.000 nuove iscri¬ 
zioni nell'ultimo trimestre dell'anno. Da poco l'azienda guidata da Silvio 
Scaglia ha lanciato una nuova campagna pubblicitaria con testimonial Va¬ 
lentino Rossi, strappato guarda caso al concorrente più temibile: Telecom 
Italia e la sua Alice. 

Fastweb si conferma il secondo operatore di telecomunicazioni dopo l'in- 
cumbent: quando nel 1999 iniziò la sua attività, come ricorda Silvio Scaglia, 
c’erano 300 aziende di tic sul mercato, mentre oggi gli operatori che si 
spartiscono il mercato, almeno per la banda larga, si contano sulle dita di 
una mano. 


milioni (nel 2004 erano 1 milione) 
ed è partita la televisione su In¬ 
ternet mentre è in fase di speri¬ 
mentazione la Tv digitale su vi- 
deofonini Umts. 

La penetrazione di Internet nelle 
case degli italiani è passata dal 
32% del 2001 al 43% del 2005 e 
circa il 35% dei navigatori si colle¬ 
ga al web tutti i giorni. 
L'attenzione del convegno del- 
l’OCSE si è concentrata soprattut¬ 
to sui contenuti veicolati in banda 
larga: a cominciare dalla musica 
on line cresciuta nell'ultimo anno 
del 600% in Italia, per proseguire 
con i video e le televisioni che 
pongono sul piatto non pochi pro¬ 
blemi di regolamentazione. 

A quale autorità, si è chiesto il mi¬ 
nistro Stanca, è sottoposto un In¬ 
ternet Service provider che diffon¬ 
de telefonia, o una società televi¬ 
siva che usa la Rete per divulgare 
i suoi programmi? Lo sforzo in cor¬ 
so è quello di arricchire le infra¬ 
strutture di contenuti arrivando 
nello stesso tempo a una regola¬ 
mentazione il più possibile armo¬ 
nizzata a livello internazionale. 


• Register.it estende 
l'offerta No Limits 

A nnunciata a fine novembre, in 
concomitanza con l'imminente 
scadenza annuale dei nomi a domi¬ 
nio, l’offerta No Limits ha ottenuto su¬ 
bito un notevole successo, con oltre 
8.000 clienti di Register.it che l’hanno 
sottoscritta, tanto da indurre la so¬ 
cietà ad estendere l'offerta a tutta la 
clientela. A quanti acquistano o rin¬ 
novano il dominio, vengono così re¬ 
galati 10 GByte di spazio e tre indiriz¬ 
zi mail da 1 Gbyte ciascuno; la pro¬ 
mozione è valida anche per i clienti 
che hanno già acquistato dello spazio 
disco o e-mail con Register.it. Tutti gli 
altri possono acquistare l'opzione No 
Limits a 9 euro + Iva. 
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INTERNET 

Il portale nazionale 
per le imprese 

Un punto unitario di accesso per le imprese 
ai servizi on line della pubblica amministrazione 


E operativo il nuovo portale del¬ 
le imprese, impresa, gov.it, un 
progetto frutto di un'intesa tra mi¬ 
nistro delle attività produttive, mi¬ 
nistro per l'innovazione e le tecno¬ 
logie e Unioncamere, che vede 
coinvolte le Camere di commer¬ 
cio, l'INPS e l’INAL nell’obiettivo 
di rendere più semplici ed efficaci 
i rapporti tra la PA e il sistema 
produttivo. 

Il portale - la cui infrastruttura tec¬ 
nologica è stata realizzata da Info- 


I 20 servizi integrati resi 
disponibili on line 
(tramite CNS o smart card) 

Aprire un'attività: 

Iscrizione di un'impresa individuale 
Iscrizione di una società 
Modificare un'attività: 

Variazione attività esercitata 
Variazione denominazione 
Variazione sede legale 
Variazione sede operativa 
Variazione ragione sociale 
Aprire un'attività: 

Richiesta regolarità contributiva (INPS) 
Calcolo codice F24 per artigiani e com¬ 
mercianti (INPS) 

Invio DM 10 (INPS) 

Invio GLA (NPS 
Estratto conto aziendale (INPS) 
Denuncia nominativa assicurati DNA 
(INAIL) 

Gestione contabile (INAIL) 

Gestire il personale: 

Sospensione dell'attività con dipen¬ 
denti 

Riattivazione dell'attività con dipen¬ 
denti 

Cessazione dell'attività con dipendenti 

Consultazione: 

Trasmissione dati anagrafici alla Ca¬ 
mera di commercio 
Trasmissione dati anagrafici ad INAIL 
Trasmissione dati anagrafici ad INPS 


Camere, la società consortile che 
gestisce il sistema telematico nazio¬ 
nale delle 103 Camere di commer¬ 
cio e che funge da ente certificatore 
per la firma digitale - vuole essere 
un punto unitario di accesso a tutte 
le informazioni e i servizi on line 
pubblicati nei siti istituzionali della 
PA centrale e locale. Esso opera 
anche come sportello virtuale in 
grado di gestire procedure ammi¬ 
nistrative come l'apertura o la mo¬ 
difica di un'attività, la gestione del 
personale, la trasmissione di dati 
anagrafici alla Camera di Com¬ 
mercio all'INPS e all'INAIL. A tale 
scopo il sito è stato suddiviso in 
un'area informativa consultabile li¬ 
beramente e in una seconda sezio¬ 
ne, più operativa, a cui si potrà ac¬ 
cedere solo con una smart card con 
certificato digitale di autenticazio¬ 
ne o con la Carta Nazionale dei 
Servizi, di prossimo rilascio. 

Sono stati introdotti anche stru¬ 
menti di supporto all'utenza come 
la possibilità di ricercare on line 
tutte le aziende iscritte al Registro 
delle Imprese, o i bandi di gara 
pubblicati nella Gazzetta Europea 


Ì11|ir^£R^0V — .-.ni " 



e in guella della Repubblica Italia¬ 
na, o ancora le norme emanate a li¬ 
vello centrale, regionale e locale. Il 
portale raccoglie poi le pagine gial¬ 
le di tutti i siti web della PA e con¬ 
sente di accedere alle informazioni, 
alla modulistica e ai servizi interat¬ 
tivi offerti nei siti istituzionali delle 
PA Centrali, delle Regioni, Provin¬ 
ce, Comunità Montane, dei Comu¬ 
ni con più di 25.000 abitanti, delle 
Aziende Sanitarie Locali e delle 
Camere di commercio. 

Destinatari di Impresa.gov.it sono i 
cingue milioni di imprese italiane 
che tramite le funzioni di sportello 
virtuale del portale potranno otte¬ 
nere una riduzione dei costi legati 
alle pratiche di gestione e aggior¬ 
namento con la PA. 

In media si è calcolato che la spesa 
della PA e delle imprese per la co¬ 
municazione dei soli eventi costitu¬ 
tivi o modificativi sia intorno ai 180 
milioni di euro all'anno di cui 100 a 
carico della PA e 80 a carico delle 
imprese. Attraverso impresa.gov.it 
si dovrebbe ottenere un risparmio 
di circa il 10%, pari a 18 milioni di 
euro. V.C. 


• Tiscali punta sull'Adsl fiat 


D ue nuove offerte per il pubblico consumer che risiede nelle zone coperte 
dalla rete in unbundling Tiscali, portano l'Adsl a 4 Mbps a una soglia di 
costo inferiore ai 20 euro al mese. La prima Adsl Weekend è, come dice il no¬ 
me, rivolta a quanti utilizzano la rete solo nel fine settimana (dalle 22 del ve¬ 
nerdì fino alle 24 della domenica) e consente la navigazione a 4 Mbbps in 
download e 512 Kbps in upload a 14,95 euro al mese. Il resto della settimana 
la connessione viene tariffata a consumo a 3 centesimi di euro al minuto e vie¬ 
ne posto comunque un tetto massimo di spesa di 24,95 euro al mese. Passa al¬ 
la velocità di 4 Mbps anche la fiat a 2 Mbps Web& Mail, mantenendo invaria¬ 
to il prezzo a 19,95 euro al mese. Anche qui però Tiscali ha posto un limite al¬ 
la quantità di traffico dati: fino a 500 MByte (tra invio e ricezione) si paga la ta¬ 
riffa fiat, oltre si paga 5 cent per ogni Megabyte in più fino a un massimo di 
24,95 euro al mese. Per chi si abbona entro il 31 marzo 2006 ci sono due mesi 
gratis di connessione. Infine scende il prezzo dell'Adsl fiat a 12 Mbps che pas¬ 
sa da 34,95 euro a 29,95 euro mese. Tutte le formule di abbonamento possono 
essere completate con l'offerta di servizi Voip. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


Chipset VIA K8T890 
e processori 
AMD dual core 


Solo le versioni più aggiornate del chipset 
di VIA supportano le Cpu a doppio core di AMD. 


D i recente ho aggiornato il 
computer che uso per giocare 
per far fronte al passaggio tecnolo¬ 
gico da Agp a Pei Express. Affezio¬ 
nato ormai da anni ai chipset VIA 
e avendo una scheda MSI con chi¬ 
pset K8T800, ho deciso di passare 
al mondo Pei Express adottando il 
K8T890. Purtroppo MSI, con cui 
mi sono sempre trovato bene, non 
produceva una scheda con il sud¬ 
detto chipset. Mi sono quindi affi¬ 
dato ad Asus, scegliendo la A8VE- 
Deluxe per il supporto Wi-Fi inte¬ 
grato. Il trasferimento del- 
l'hardware è stato perfetto: il pro¬ 
cessore AMD 4000+ e i 2 GByte di 
memoria sono stati configurati 
senza problemi e ho sostituito la 
mia GeForce 6800Ultra Agp con 
una fiammante 7800GTX. Ora, 
però, mi sorge un dubbio che spe¬ 
ro possiate chiarire: sul forum di 
Asus sono venuto a conoscenza 
del fatto che il chipset K8T890 ha 
due limitazioni: il primo è il man¬ 
cato riconoscimento di dischi fissi 
Serial Ata II se collegati al South- 
bridge VT8237R (e fin qui poco mi 
importa), il secondo è l'incompati¬ 
bilità con le Cpu dual core, sup¬ 
portate invece dal vecchio 
K8T800. Dopo alcune ricerche ho 
scoperto che Gigabyte e Abit pro¬ 
ducono motherboard con K8T890 
e che le loro specifiche prevedono 
anche processori dual core. Chi di¬ 
ce la verità? Visto che AMD sem¬ 
bra intenzionata a produrre nuovi 



processori a doppio core, potrei 
vedermi costretto a cambiare di 
nuovo scheda madre. Vorrei infine 
sapere quali sono le differenze tra 
le coppie Southbridge VT8237 con 
Northbridge K8T800 e Southbrid¬ 
ge VT8237R con Northbridge 
K8T890. 

Massimo Zafarana, via Internet 

VIA Technologies, qualche tempo 
dopo la commercializzazione del 
chipset K8T890, ha ufficialmente 
ammesso che il suo Northbridge 
non è in grado di supportare i pro¬ 
cessori AMD X2, dotati di due 
unità di elaborazione. Le motiva¬ 
zioni alla base di questa incompa¬ 
tibilità non sono state rese pubbli¬ 
che né durante la conferenza 
stampa né nella documentazione 
rilasciata successivamente. Il pro¬ 
duttore taiwanese si è semplice¬ 
mente limitato a confermare la 
sua intenzione di rilasciare nuovi 
modelli che non avrebbero pre¬ 
sentato il problema. Il malfunzio¬ 
namento è comunque specifico 
del K8T890 e non riguarda nessun 
altro chipset di VIA, né preceden¬ 
te né successivo. È per questo mo¬ 
tivo che le voci che si rincorrono 
nei forum e nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet sono contrastanti: la 
documentazione ufficiale prevede 
la possibilità di utilizzare i proces¬ 
sori dual core e anche le informa¬ 
zioni tuttora pubblicate sul sito di 
VIA Technologies (http://www. 


Il chipset VIA K8T890, a 
differenza di quanto pubblicato 
nelle specifiche iniziali, non è in 
grado di supportare i processori 
AMD X2 dual core. 

via.com. tw/en/products/chipsets 
/k8-series/k8t890) non sono state 
aggiornate. Per complicare ulte¬ 
riormente la situazione, VIA ha 
successivamente rilasciato alcune 
revisioni del Northbridge K8T890 
che non presentano questo mal¬ 
funzionamento. Alcuni utenti po¬ 
trebbero quindi essere in grado di 
installare processori dual core, 
mentre altri, dotati magari dello 
stesso modello di scheda madre, 
non saranno in grado di farlo. 
Asus è stata tra i primi produttori a 
dare ufficialmente notizia che le 
schede madri delle serie A8V-E 
presentavano questa limitazione 
(l'informazione è presente nella 
sezione delle risposte alle doman¬ 
de più frequenti del supporto tec¬ 
nico). Asus ha comunque conti¬ 
nuato a produrre la scheda madre 
in questione per diversi mesi an¬ 
che dopo la conferma del bug che 
affliggeva il chipset di VIA Tech¬ 
nologies. Le ultime partite di pro¬ 
duzione sono quindi basate sulla 
versione riveduta e corretta del 
Northbridge K8T890. Per questi 
esemplari Asus ha evidenziato la 
possibilità di utilizzare i processori 
AMD dual core mediante un ap¬ 
posito adesivo posto sulla confe¬ 
zione. Invitiamo quindi il lettore a 
verificarlo: se la scheda madre fos- 
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POSTA 


HARDWARE 


Southbridge VIA a confronto 


Southbridge 

VIA VT8251 

VIA VT8237R Plus 

VIA VT8237A 





Audio 

VIA Vinyl Hd Audio 

VIA Vinyl 6-channel Audio (Ac’97) 

VIA Vinyl Hd Audio 


VIA Vinyl Ac’97 Audio 

VIA Vinyl Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Vinyl Ac’97 Audio 


VIA VinylT Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 


VIA VinylT Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 





Networking 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 


VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 

VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 

VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 





Serial Ata 

4 dispositivi Serial Ata II 

2 dispositivi Serial Ata 150 

2 dispositivi Serial Ata 150 


4 dispositivi Serial Ata II 

SataLite interfaccia per 2 dispositivi 
aggiuntivi Serial Ata (4 in totale) 

SataLite interfaccia per 2 dispositivi 
aggiuntivi Serial Ata (4 in totale) 





V-Raid 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Ide 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Usb 2.0 

8 porte 

8 porte 

8 porte 

Pei Dispositivi/Slot 

6 slot 

6 slot 

6 slot 

Modem 

Mc'97 

Mc’97 

Mc’97 

1/0 

1/0 Apic / Lpc Super I/O 

1/0 Apic / Lpc Super 1/0 

1/0 Apic/Lpc Super 1/0 

Gestione alimentazione 

Acpi / Apm / Pei / Pm / Htstop 

Acpi / Apm / Pei / Pm / Htstop 

Acpi / Apm / Pei / Pm 


se stata acquistata di recente, l'in¬ 
tegrato utilizzato per la sua produ¬ 
zione non presenterebbe la limita¬ 
zione in oggetto. 

Facciamo comunque presente che 
i processori AMD X2 hanno, alme¬ 
no finora, costi molto elevati. È 
quindi improbabile che chi decida 
di investire una cifra rilevante per 
una Cpu di questo tipo opti per il 
riciclaggio di una scheda madre 
che non offre il pieno supporto an¬ 
che a tutte le altre tecnologie. In¬ 
fatti il Southbridge VT8237 utiliz¬ 
zato sulla A8V-E presenta un'altra 
limitazione: non è in grado di ge¬ 
stire i sempre più diffusi dischi fis¬ 
si Serial Afa II. Queste nuove me¬ 
morie di massa prevedono l'utiliz¬ 
zo di una interfaccia da 300 MBy- 
te/sec, a differenza dei prodotti di 
prima generazione limitati a 150 
MByte/sec. Per questo motivo la 
comunicazione è impossibile, por¬ 
tando alla mancata rilevazione 
delle nuove periferiche. È possibi¬ 
le ottenere il funzionamento dei 
dischi Serial Ata II impostandoli in 
modo che operino esclusivamente 
col protocollo a 150 MByte/sec. 
Questa operazione è possibile at¬ 
traverso il software di configura¬ 


zione di Hitachi oppure con il po¬ 
sizionamento di un apposito ponti¬ 
cello per hard disk di altri produt¬ 
tori. 

Per ulteriori informazioni sulle mo¬ 
dalità di esecuzione di questa ope¬ 
razione è necessario consultare la 
documentazione tecnica del pro¬ 
prio disco. Infine, la scheda madre 
Asus A8V-E Deluxe non offre sup¬ 
porto alla modalità grafica Dual 
GFX Express. Ciò limita ulterior¬ 
mente le aspettative in termini di 
massime prestazioni di un utente 
che desidera adottare un proces¬ 
sore dual core in quanto impedirà 
l'uso di una configurazione basata 
su due schede grafiche in paralle¬ 
lo. La differenza tra il Southbridge 
VT8237 ed il VT8237R sembra es¬ 
sere esclusivamente nella denomi¬ 
nazione: le caratteristiche dei due 
integrati, così come riportato nella 
documentazione tecnica di VIA, 
sembrerebbero identiche. Secon¬ 
do alcune informazioni pubblicate 
nei forum di www.viaarena.com 
(sito ufficiale del supporto tecnico 
di VIA Technologies) pare che il 
cambiamento di denominazione 
sia dovuto al rispetto del copyright 
di un prodotto preesistente. 


Raid Serial Ata 
su scheda madre 
Biostar P4VBU-S7 

H o un nuovo mini-Pc barebone 
della Biostar, modello 
ÌDEQ220M, con scheda madre 
Biostar P4VBU-S7 (socket 775), 
processore Pentium 4 (core Pre- 
scott con estensioni EMT64) a 3,06 
GHz, memoria Ram Ddr 400 in 
due banchi da 1 GByte l'uno e 
due dischi Maxtor DiamondMax 
10 Serial Ata da 250 GByte (7.200 
rpm e 16 MByte di cache). Il chi- 
pset è composto dagli integrati 
VIA P4M800 (Northbridge) e 
VT8237R (Southbridge). Il Bios 
specifico del controller Serial Ata 
Raid è la versione 4.80. Ho miglio¬ 
rato la grafica e l'audio integrati 
installando una ATI All-in-Wonder 
Radeon 9600 su Agp e una Au- 
digy2 ZS Platinum Pro. In più ho 
installato un masterizzatore 
Dvd+Rw di Philips. Il problema è 
che il Pc, che peraltro funziona 
benissimo, non riesce a gestire un 
array Raid sui dischi Serial Ata. Le 
specifiche sono corrette, escludo 
qualsiasi malfunzionamento in 
quanto mi sono già fatto sostituire 
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tutte le varie componenti dal ri¬ 
venditore. Dopo la configurazione 
(di qualunque livello, sia Raid-1 
mirror, o Raid-0 striping, o Jbod), 
si attiva il nuovo array per il boot 
e al successivo riavvio il Bios se¬ 
gnala inesorabilmente la batteria 
come "broken". 

Utilizzando i due dischi in modo 
separato tutto funziona bene. 
Maxtor mi ha risposto che il pro¬ 
blema dipende dalla scheda ma¬ 
dre, probabilmente dal Bios, an¬ 
che se per ora sul sito Web del 
produttore non vi sono aggiorna¬ 
menti. Esistono però dei Bios più 
recenti per il chipset sul sito di 
VIA Technologies. Mi hanno però 
messo in guardia dall'installarli, 
non essendo espressamente dedi¬ 
cati alla mia scheda. Purtroppo, 
non ho possibilità di provare il 
Raid Serial Ata con dischi di pro¬ 
duzione diversa né con un altro 
controller. Vi chiedo di aiutarmi 
anche a capire come mai vengano 


messi in commercio prodotti 
così immaturi o poco testati. 

Massimiliano Venturini, via Internet 

Le funzionalità Raid dipendo¬ 
no in buona parte dal Bios del 
controller che pilota i dischi fis¬ 
si. Questo componente è inte¬ 
grato alLinterno del Bios della 
scheda madre. La riprogram¬ 
mazione della flash Eprom con 
una nuova versione del Bios 
della scheda madre aggiorna, 
nello stesso tempo, anche il Bios 
del controller Raid. Purtroppo, nel 
momento in cui scriviamo non sono 
disponibili nuove versioni del Bios 
per il mini-Pc Biostar ÌDEQ220M 
(la pagina di riferimento è 
www. biostar-usa.com/mbdown- 
loads.asp?model=IDEQ 220M), per 
cui consigliamo al lettore di consul¬ 
tarla periodicamente per verificar¬ 
ne il rilascio. È sconsigliabile utiliz¬ 
zare Bios di provenienza diversa, 
anche quando sono disponibili su 



Barebone Biostar ÌDEQ220M 


siti affidabili quali quelli dedicati al 
supporto tecnico di VIA Technolo¬ 
gies, produttore del chipset della 
scheda madre del mini-Pc. Biostar, 
infatti, potrebbe aver implementa¬ 
to alcune funzionalità Raid in ma¬ 
niera proprietaria, rendendo in¬ 
compatibile il Bios generico rila- 
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Scheda madre Asus Cusl2-C e 
dischi fissi di grandi dimensioni 

D ovrei installare un nuovo disco fisso su un Pc piuttosto datato, basato 
sulla scheda madre Asus Cusl2-C (chipset Intel Ì815EP), processore 
Pentium III a 800 MHz (tipo EB) e 512 MByte di memoria PC133. Il disco 
attualmente in uso è un IBM DTLA-307030 da 30 GByte (Ultra Ata-100) e 
vorrei sostituirlo con un Seagate 7200.8 da 250 GByte Ultra Ata-100. Il dub¬ 
bio è che il Bios della scheda madre o il sistema operativo possano avere 
problemi nel configurare correttamente l'intera capacità del disco, anche 
partizionandolo. In tal caso quanto spazio potrei sfruttare? 

Anna Granata, via Internet 

Poiché Asus ha implementato il supporto alla modalità Lba a 48 bit sulle 
schede delle serie Cusl2 e Tusl2 a partire dalla versione 1012 del Bios, sarà 
sufficiente procedere all'aggiornamento della motherboard con i file scari¬ 
cabili alla pagina 
www.asus. com. tw/sup- 
port/download/down- 
load.aspx. Per accede¬ 
re alla piena capacità 
del disco è necessario 
anche il supporto a li¬ 
vello del sistema ope¬ 
rativo: la modalità di 
indirizzamento Lba a 
48 bit è integrata in 
modo nativo in Win¬ 
dows 2000 a partire dal 
Service Pack 3 e in 
Windows XP con Servi- 
Scheda madre Asus Cusl2-C. ce p ac k \ e 2. 



sciato dal produttore del chipset. 
Inoltre, la creazione di una immagi¬ 
ne del Bios contenente il firmware 
aggiornato del controller Raid è 
una procedura molto delicata e, se 
eseguita in modo inaccurato, po¬ 
trebbe rendere inutilizzabile la 
scheda madre. Da parte nostra pos¬ 
siamo segnalare che esistono alcu¬ 
ne versioni del Bios per i controller 
Raid integrati nel Southbridge di 
VIA, destinate esclusivamente agli 
assemblatori, per le quali sono state 
segnalate problematiche simili a 
quelle descritte dal lettore. Non sia¬ 
mo a conoscenza dei numeri di ver¬ 
sione di questi firmware, ma rite¬ 
niamo improbabile che essi siano 
stati utibzzati in Bios "di produzio¬ 
ne" destinati all'utente finale, an¬ 
che perché VIA Technologies ha 
prontamente rilasciato nuove ver¬ 


sioni per sostituire quelle malfun- 
zionanti. In attesa che Biostar rila¬ 
sci un aggiornamento del Bios è 
possibile concentrare l'attenzione 
sulle altre possibili cause di malfu- 
zionamento. L'utilità diagnostica 
PowerMax di Maxtor, scaricabile 
all'indirizzo http://downloads.max- 
tor.com/downloads/_f iles/maxtor/e 
n_us/downloads/powermax.exe, è 
in grado di verificare la funzionalità 
del disco fisso sia a livello dell'inte¬ 
grità dei piattelli magnetici sia del¬ 
l'affidabilità dei cavi di connessio¬ 
ne. Un altro fattore da considerare 
è l'alimentazione: secondo le speci¬ 
fiche tecniche pubblicate da Bio¬ 
star, l'iDEQ220M è dotato di un ali¬ 
mentatore da 250 watt. Questa ca¬ 
pacità è sufficiente per una confi¬ 
gurazione minima, come quella ti¬ 
pica dei mini-Pc, ma non consente 


di aggiungere troppi componenti 
hardware addizionali. Nel caso 
specifico il lettore ha provveduto a 
installare una scheda grafica abba¬ 
stanza potente, che integra anche 
un dispositivo di acquisizione e un 
sintonizzatore Tv, più una scheda 
audio con processore avanzato ol¬ 
tre ai due dischi rigidi Serial Ata e 
al masterizzatore. Queste periferi¬ 
che potrebbero richiedere una 
quantità di corrente superiore a 
quella che l'alimentatore del mini- 
Pc è in grado di erogare in modo 
affidabile, portando così a malfu- 
zionamenti sporadici e comporta¬ 
menti anomali. Non escludiamo 
che l'impossibilità di ottenere il cor¬ 
retto funzionamento della configu¬ 
razione Raid dipenda da questo. È 
infine possibile che la "rottura” se¬ 
gnalata dell'array Raid dipenda da 
operazioni errate che vengono ese¬ 
guite al momento dell'avvio del si¬ 
stema operativo. Per verificare que¬ 
sta possibilità consigliamo di tenta¬ 
re l'installazione di versioni diverse 
dei driver per l'ambiente Windows. 
I file necessari, se non sono disponi¬ 
bili presso il produttore della sche¬ 
da madre, possono essere scaricati 
su www.viarena.com, il sito che 
VIA Technologies dedica al suppor¬ 
to tecnico. In questo caso si possono 
utilizzare anche driver di produzio¬ 
ne diversa, in quanto ogni installa¬ 
zione sarà comunque reversibile a 
differenza di una operazione di 
scrittura errata della flash Eprom. 

AMD Sempron 2600+ 
solo a 1,1 GHz 

H o acquistato una scheda ma¬ 
dre Asrock KTVT4A Pro su 
cui ho installato un processore 
AMD Sempron 2600+, 1 GByte di 
memoria, due dischi fissi Maxtor 
da 160 GByte in configurazione 
Serial Ata, una scheda video ATI 
Sapphire Radeon 9250 e un ali¬ 
mentatore da 350 watt. Il proble¬ 
ma consiste nel non riuscire a im¬ 
postare in modo manuale la fre¬ 
quenza esatta del processore, che 
da Bios in automatico si posiziona 
su 1,1 GHz, mentre impostando la 
modalità manuale da Bios e confi¬ 
gurando i ponticelli (secondo 
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quanto riportato nella guida all'in¬ 
stallazione), non riesco a superare 
1,2 GHz. Appena lo faccio gli hard 
disk non vengono più riconosciuti 
e il sistema si blocca. Devo dire 
che, oltre ad aver impostato i pon¬ 
ticelli (Jl) della scheda madre gra¬ 
dualmente, da Bios ho aumentato 
la Cpu Host Frequency fino a 110 
MHz. Dove sto sbagliando? Ho 
cambiato la scheda madre e il pro¬ 
cessore proprio per arrivare alme¬ 
no a 1.800 MHz, se no avrei tenuto 
la Cpu precedente a 1,2 GHz. 

Anastasio Nicolau, via Internet 

Il processore AMD Sempron 2600+ 
(socket A) è basato sul core Tho- 
roughbred-B: la Cpu ha una fre¬ 
quenza effettiva di 1.833 MHz e il 
Front side bus opera a una fre¬ 
quenza Ddr di 333 MHz (166 x 2). Il 
clock della Cpu è ricavato dal Fsb 
con un moltiplicatore 11 (166 x 11). 
Poiché il processore è rilevato a 
1.100 MHz significa che è stato im¬ 
postato un Fsb a 100 MHz. Per in¬ 
serire il valore corretto nel Bios è 
sufficiente spostarsi con i tasti cur¬ 
sore fino a raggiungere la voce re¬ 
lativa e qui impostare i valori ade¬ 
guati premendo il tasto +. Non è 
necessario intervenire sui ponticel¬ 
li sulla scheda madre. Se la memo¬ 
ria è di tipo PC2700 o PC3200 
(quindi Ddr a 333/400 MHz) sarà 
possibile configurare il bus della 
memoria in maniera sincrona con il 
Fsb del processore, ottenendo le 
prestazioni ottimali. Premere quin¬ 
di il tasto + finché non sarà visualiz¬ 
zata l'opzione 166/166, uscire dal 








RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Bios salvando le nuove impostazio¬ 
ni e riavviare il sistema. Nella 
schermata della diagnostica inizia¬ 
le dovrebbe ora essere visualizzata 
la corretta denominazione del pro¬ 
cessore. 

Impermeabilità 
degli inchiostri Epson 

D esidero mettervi a conoscen¬ 
za dei problemi che hanno i 
tanto decantati inchiostri Epson 
che dovrebbero essere indelebili e 
resistenti all'acqua. Sono in pos¬ 
sesso di tre stampanti (Stylus Color 
800, C80 e R300), sempre utilizza¬ 
te con le cartucce originali, e ho 
acquistato le ultime due proprio 
per la particolarità degli inchiostri. 
Per lavoro, compongo schede da 
esporre al pubblico e, naturalmen¬ 
te, alle intemperie: tutte al primo 
acquazzone hanno fatto una brut¬ 
ta fine, come potete vedete dalle 
fotografie che vi invio. Premetto 
che ogni scheda è plastificata, per 
cui non soggetta al contatto diretto 



La Stylus C80 di Epson è stata la prima stampante 
inkjet del produttore giapponese ad adottare 

inchiostri Durabrite a base di pigmenti, 
ottimizzati in modo particolare per 
la stampa su carta comune e 
resistenti all'acqua. 


con l'acqua. Per concludere, non 
userò più colori originali, rivolgen¬ 
domi ad altri prodotti con un con¬ 
siderevole risparmio. 

Carlo Felice Marcoz, via Internet 

Le stampanti Epson C80 e Stylus 
Photo R300, gli ultimi due prodotti 
acquistati dal lettore, non usano lo 
stesso tipo di inchiostri. La prima 
utilizza quattro cartucce separate di 
inchiostri Durabrite a base di pig¬ 
menti; la seconda impiega un set di 
sei cartucce di inchiostri Quick Dry 


a base di coloranti. Questi ultimi, 
grazie ai tempi di asciugatura mol¬ 
to rapidi, permettono un immedia¬ 
to contatto e manipolazione delle 
stampe senza il pericolo di genera¬ 
re macchie o sbavature; in aggiun¬ 
ta, su carta fotografica Epson Pre¬ 
mium Photo producono elaborati 
impermeabili. La Epson C80, intro¬ 
dotta nel 2001, è stata la prima 
unità del produttore giapponese ad 


Linux e Hd Audio 


H o un problema con la configurazione della scheda 
audio integrata in ambiente Linux Suse 9.1. Non c'è 
modo di rilevarla, o meglio non so come farlo. La configu¬ 
razione del mio Pc è la seguente: scheda madre Asus 
P5GD1-VM con video e audio integrati, processore Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, un modulo di memoria Kingston da 512 
MByte, disco fisso Maxtor Serial Ata da 200 GByte. Ho di¬ 
viso l'hard disk in tre partizioni: la 
prima è riservata al sistema Win¬ 
dows XP, la seconda è un'area da¬ 
ti, dopo di questa ho lasciato 50 
GByte liberi per Linux. Potete in¬ 
dicarmi come ottenere il ricono¬ 
scimento delle periferiche on- 
board da parte di Linux? 

Mario Trezza, via Internet 

La scheda madre Asus P5GD1- 
VM è basata sul chipset Intel 
Ì915G che fornisce supporto ai 
processori con Socket Lga-775. La 
sezione grafica è integrata nel 
Northbridge, mentre l'audio è ge¬ 
stito dal Southbridge con l'appor¬ 
to di un codec High Definition 
Audio ALC861 prodotto da Real- 


tek. L'integrato ALC861 implementa una configurazione 
7.1 grazie a quattro convertitori Dac stereo. 

Sul sito del produttore è disponibile tutto il software ne¬ 
cessario per la corretta configurazione di questa periferica. 
È possibile accedervi all'indirizzo www.realtek.com.tw/ 
downloads/dlhd-l.aspx. In alternativa l'Hd Audio di Intel è 
supportato anche dal driver generico Alsa (Advanced Li¬ 
nux sound architecture) di¬ 
sponibile presso www.alsa- 
project.org. Un utente olan¬ 
dese che ha completato con 
successo l'installazione di Li¬ 
nux ha scritto una piccola 
guida che affronta punto per 
punto tutte le difficoltà in¬ 
contrate nell'ottenere il cor¬ 
retto funzionamento del si¬ 
stema operativo sulla scheda 
madre Asus P5GD1. Le infor¬ 
mazioni sono valide e molto 
utili, anche se alcuni dei pro¬ 
blemi descritti sono stati su¬ 
perati dalle versioni attuali 
dei driver (e del kernel) forni¬ 
te nelle più recenti distribu¬ 
zioni di Linux. 



In ambiente Linux, l'High Definition Audio di Intel è 
supportato anche dal driver universale sviluppato dal 
progetto Alsa (Advanced Linux sound architecture). 
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adottare inchiostri Durabrite, svi¬ 
luppati per soddisfare in particola¬ 
re le esigenze di stampa generica 
su carta comune, il tipo di supporto 
di gran lunga più utilizzato. Questa 
tecnologia è maturata negli anni 
per migliorare la qualità di stampa 
anche su carta glossy e da alcuni 
mesi Epson ha presentato nuovi 
modelli di stampanti e unità multi- 
funzione che adottano i nuovi in¬ 
chiostri Durabrite Ultra. La soluzio¬ 
ne Durabrite è basata su pigmenti 
che, a differenza delle molecole di 
colorante degli inchiostri tradizio¬ 
nali, non sono solubili in acqua e 
non penetrano nelle fibre della car¬ 
ta, ma si depositano in superficie. 
Nella particolare formulazione chi¬ 
mica studiata dal produttore, i pig¬ 
menti sono incapsulati in una resi¬ 
na speciale che ne impedisce la 
coagulazione all'interno della car¬ 
tuccia e ne favorisce la distribuzio¬ 
ne uniforme e il fissaggio sulla car¬ 
ta, sia di tipo comune sia di tipo pa¬ 
tinato. Questi inchiostri garantisco¬ 
no una buona resistenza alla luce 
(anche ultravioletta) e all'aria; la 
pellicola di resina, inoltre, impedi¬ 
sce sbavature a contatto con l’ac¬ 
qua, rendendo le stampe imper¬ 
meabili con un’ampia gamma di 
supporti, inclusa la carta comune. 
Inoltre, lo strato protettivo ripara i 
documenti da lievi abrasioni super¬ 
ficiali. Nei test di laboratorio con¬ 
dotti proprio sulla Stylus C80 (vedi 
PC Professionale n. 131, mese di 
Febbraio 2002), una stampa ancora 
fresca lasciata sotto la pioggia per 
30 minuti ha conservato la sua inte¬ 
grità e, nonostante la carta bagna¬ 
ta, il testo è rimasto leggibile. Risul¬ 
tati analoghi con gli inchiostri Du¬ 
rabrite sono stati ottenuti anche nei 
laboratori della Wilhelm Imaging 
Research, l'autorevole società sta¬ 
tunitense specializzata nei test di 
stabilità e resistenza delle stampe 
fotografiche ( www.wilhelm-resear- 
ch.com). Gli inchiostri QuickDry, 
basati su coloranti in soluzione ac¬ 
quosa e studiati per ottenere la 
massima velocità di penetrazione 
nel supporto cartaceo, garantiscono 
un'ottima definizione dell'immagi¬ 
ne e una velocità di assorbimento 
elevata. Per la loro stessa formula- 
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Le chiavi hardware da posizionare 
sulla porta parallela spesso 
possono essere sostituite 
con più moderne chiavi 
per porta Usb. 

Chiave hardware 
su porta parallela 



zione, però, sono meno resistenti 
all’acqua degli inchiostri a pigmen¬ 
ti. Esistono infine altre tre categorie 
di inchiostri Epson per la stampa 
professionale: UltraChrome, Ultra- 
Chrome Hi-Gloss e UltraChrome 
K3, inchiostri a base di pigmenti 
studiati per realizzare stampe da 
esposizione, poster, striscioni, al¬ 
bum fotografici, riproduzioni artisti¬ 
che e prove colore. La loro caratte¬ 
ristica principale è proprio la resi¬ 
stenza all'acqua, alla luce e agli 
agenti atmosferici, grazie, anche in 
questo caso, aU'incapsulamento del 
pigmento in una resina impermea¬ 
bile che si deposita sulla superficie 
della carta. A questo strato di resi¬ 
na colorata, nella tecnica UltraCh¬ 
rome Hi-Gloss, viene sovrapposto 
uno strato di resina trasparente con 
il quale si ottiene di aumentare ul¬ 
teriormente la resistenza del colore. 
Gli inchiostri UltraChrome K3 sono 
un'ulteriore evoluzione dei prece¬ 
denti: il colore nero è stato separato 
in tre inchiostri di tonalità diversa, 
consentendo così un'elevata neu¬ 
tralità nella stampa in bianco e ne¬ 
ro. Fermo restando che l'imper¬ 
meabilità degli inchiostri a base di 
pigmenti si è sempre dimostrata 
molto elevata, il grado di permea¬ 
bilità all'acqua della carta stessa 
può pregiudicare in maggior o mi¬ 
nor misura la fruibilità del docu¬ 
mento stesso, per cui alcune combi¬ 
nazioni carta/inchiostri risultano 
migliori di altre. 


U tilizzo un software di calcolo 
che richiede una chiave 
hardware installata sulla porta pa¬ 
rallela. Con Windows 98 tutto fun¬ 
ziona correttamente, mentre con 
Windows XP il dispositivo non è ri¬ 
conosciuto e così il software non 
funziona. Ho provato sia a confi¬ 
gurare la porta in tutte le modalità 
possibili (bidirezionale, Epp, Epp 
& Ecp, Ecp) sia a creare una mac¬ 
china virtuale con sistema operati¬ 
vo Windows 98, ma in entrambi i 
casi il risultato è stato negativo. 
Quali altri tentativi potrei fare per 
cercare di risolvere il problema? 

Patrizia Zanella, via Internet 

La mancata rilevazione della chiave 
hardware può dipendere da più fat¬ 
tori: per esempio, il programma po¬ 
trebbe fare uso di una libreria spe¬ 
cificamente progettata per accede¬ 
re alla porta parallela a livello 
hardware, ossia senza intermedia¬ 
zione dei driver di Windows, in mo¬ 
do da impedire a un pirata informa¬ 
tico di intercettare la comunicazio¬ 
ne tra chiave hardware e applicati¬ 


vo per rimuovere la protezione del 
programma. L'accesso diretto al- 
l'hardware, però, non è più possibi¬ 
le nei sistemi operativi con architet¬ 
tura a microkernel e l'applicativo 
interpreta la mancata connessione 
con la chiave come un tentativo 
d'uso illegale del software, bloccan¬ 
done l'esecuzione. Per la soluzione 
del problema è necessario contatta¬ 
re il produttore del software e verifi¬ 
care se vi sia un aggiornamento 
compatibile con i più recenti sistemi 
operativi Windows. Nella maggior 
parte dei casi è anche possibile ri¬ 
chiedere la sostituzione della chia¬ 
ve hardware per porta parallela con 
una più moderna chiave Usb. Que¬ 
sto tipo di dispositivo, oltre a non in¬ 
terferire con altre periferiche che 
debbano eventualmente utilizzare 
la porta parallela, offre una migliore 
compatibilità con i sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia NT. 
Quasi tutte le software house per¬ 
mettono di sostituire una chiave 
hardware per porta parallela con 
l'equivalente Usb in modo gratuito 
o dietro pagamento di un prezzo 
simbolico a copertura delle spese. 

Problemi di lettura 
con l'unità combo 
QSI SDW-082 

N el luglio scorso ho comprato 
un portatile Enface K100, 
equipaggiato con un lettore/ma- 
sterizzatore Dvd QSI SDW-082. 
Una delle pecche più fastidiose 
del drive ottico in questione è che 
ha un tempo di spin-up veramente 
elevato (a volte non riesce nemme¬ 
no a riconoscere il supporto inseri¬ 
to) e quasi sempre riporta errori di 
lettura che rendono inservibili i di¬ 
schi ottici registrati (anche TDK o 
Verbatim). A volte il masterizzato- 
re riesce a scrivere completamen¬ 
te un Dvd senza errori, però poi 


Ancora sulle schede Pc card Usb 2.0 

S crivo a proposito della scheda Pc card Belkin di cui si parla nella rispo¬ 
sta "Alimentazione insufficiente con schede Pc card Usb 2.0" nella ru¬ 
brica della Posta Hardware sul numero di PC Professionale di Gennaio 2006. 
Secondo la mia esperienza il problema non è legato all'alimentazione del di¬ 
spositivo né all'eccessiva richiesta di corrente delle periferiche collegate. La 
scheda Belkin, come avete detto, monta un chipset Nec come tante altre Pc 
card dello stesso tipo (tra cui anche una prodotta da Zig a in mio possesso, 
con identico comportamento). Il problema è nel driver predefinito che Win¬ 
dows XP installa in maniera automatica nel momento in cui si inserisce la 
scheda nel computer. Sembra che tutto funzioni correttamente mentre, in 
verità, qualsiasi dispositivo di massa ad essa collegato provoca un blocco del 
sistema. Personalmente l'ho risolto andando in Gestione periferiche, sotto il 
menu Controller Usb, selezionando la voce "StandardPei to Pcmcia device" 
e sostituendo il suo driver con quello fornito dal produttore del controller. 

Alessandro Marelll, via Internet 
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non è in grado di rileggerlo. Su In¬ 
ternet ho trovato un'ampia lettera¬ 
tura su questa unità, ma sembra 
che nessuno abbia trovato una so¬ 
luzione definitiva. Tra l'altro QSI 
non effettua nessun tipo di assi¬ 
stenza diretta. Enface, cui ho ri¬ 
spedito il portatile per ben due 
volte segnalando l'anomalia, non 
ha fatto altro che sostituire l'unità 
senza nessun risultato concreto. 
Ora, chiedo cortesemente se siete 
a conoscenza di una soluzione o se 
sapete indicarmi una nuova unità 
compatibile con il mio portatile in 
sostituzione del drive QSI. 

Gianluca Mattioli, via Internet 

Problemi di compatibilità in lettura 
e scrittura con alcuni supporti ottici 
sono stati segnalati da molti utenti 
dell'unità combo di QSI. Il produtto¬ 
re fornisce componenti Oem ai vari 
assemblatori e quindi non offre al¬ 
cun supporto tecnico diretto agli 
utenti finali, limitandosi a fornire gli 


aggiornamenti del firmware e dei 
driver alle aziende con cui ha con¬ 
tratti di fornitura. Il drive SDW-082 
è stato utilizzato da diversi produt¬ 
tori che, in alcuni casi, hanno pub¬ 
blicato gli aggiornamenti nei loro 
siti Web. Aopen, per esempio, ha ri¬ 
lasciato un firmware che dovrebbe 
risolvere, o almeno ridurre, i proble¬ 
mi di lettura riscontrati dal lettore. Il 
file è scaricabile all’indirizzo 
h ttp://downloa d. aopen. coni. 
tw/userdownload_List.aspx?Rec- 
No=9380&Model=1557-G. La ver¬ 
sione del firmware qui disponibile è 
identificata dalla sigla RLX43. Pur¬ 
troppo non siamo in grado di garan¬ 
tire che questo aggiornamento sia 
adeguato al modello specifico del 
lettore, poiché esistono più versioni 
del drive SDW-082. 

Alcune di queste sono in grado di 
scrivere sui Dvd a doppio strato, al¬ 
tre no. Altri firmware, che alcuni 
utenti sui forum hanno verificato 
funzionare su revisioni diverse del¬ 


l'unità ottica, sono disponibili agli 
indirizzi 

www.iiconsulting. com. a u/stewart/q 
si-sdw082s-lxl0.exe e www.iicon- 
sulting.com. au/stewart/qsi-sdw- 
082-lxl2.exe. Consigliamo comun¬ 
que di tentare la scrittura della flash 
Eprorn solo se il malfunzionamento 
pregiudicasse del tutto la funziona¬ 
lità del drive. L'erronea sostituzione 
del firmware con una versione ina¬ 
deguata potrebbe compromettere 
del tutto il funzionamento del drive. 
Purtroppo non siamo in grado di in¬ 
dicare una periferica con cui rim¬ 
piazzare l'unità in questione. Per 
questa operazione è necessario es¬ 
sere a conoscenza di alcuni dati tec¬ 
nici relativi al portatile, tra cui la 
massima corrente che la periferica 
può assorbire. La sostituzione con 
una unità ottica diversa dovrebbe 
quindi essere concordata col pro¬ 
duttore del portatile, l'unico ad ave¬ 
re le informazioni necessarie per 
questo tipo di operazione. • 
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E stata scoperta una 
vulnerabilità che affligge i 
file grafici Wmf (Windows 
metafile) permettendo 
l'esecuzione di codice 
potenzialmente pericoloso. 
Per evitare di danneggiare 
il sistema operativo è 
necessario installare gli 
aggiornamenti rilasciati 
da Microsoft. 


File grafici veicoli 
di codice distruttivo 

Q ualche giorno fa il computer 
di un amico è diventato inuti¬ 
lizzabile dopo l'infezione di un vi¬ 
rus. La particolarità di questo 
evento è che il file che ha causato 
il disastro non era un eseguibile, 
uno script di qualche tipo, una pa¬ 
gina Web o i soliti a cui siamo abi¬ 
tuati a pensare quando si parla di 
virus, cavalli di Troia e affini, ma 
bensì un file grafico. Il mio amico 
ha fatto doppio clic sull'icona del 
file, il computer si è improvvisa¬ 
mente spento e tentando di riav¬ 
viarlo l'hard disk non conteneva 
più la partizione di boot. Abbiamo 
tentato il recupero dei dati, ma l'o¬ 
perazione è stata ulteriormente 
complicata dal fatto che il compu¬ 
ter in questione è un portatile e 
non è quindi possibile smontare il 
disco fisso per collegarlo a un de¬ 
sktop. Volevo chiedervi se siete a 
conoscenza di quale tipo di virus 


possa agire in questo modo, visto 
che finora avevo sempre pensato 
che il contenuto di questi file fosse 
dato in pasto direttamente al pro¬ 
gramma associato al suo tipo 
escludendo quindi la possibilità 
d'infezione. 

Lettera firmata, via Internet 

A inizio gennaio è stata segnalata 
una nuova vulnerabilità di Win¬ 
dows che può consentire a un pi¬ 
rata informatico di caricare codice 
eseguibile maligno su un compu¬ 
ter ospite attraverso un file Wmf. 


I file Wmf (Windows metafile ) so¬ 
no un formato grafico particolare 
in cui l'immagine non viene de¬ 
scritta attraverso una mappa di bit 
ma con una lista di comandi. In 
pratica la grafica viene disegnata 
a partire da oggetti semplici come 
linee, poligoni, testo e così via. 
Questo formato è stato utilizzato a 
partire da Windows 3.x, fino ai 
più recenti sistemi operativi di 
Microsoft. La vulnerabilità è con¬ 
tenuta nel motore di rendering 
che esegue i comandi contenuti 
nel Windows metafile (Wmf) per 
costruire l'immagine bitmap da 
visualizzare. 

I pirati informatici hanno scoperto 
un metodo mediante il guale è 
possibile costruire un file Wmf 
che, una volta interpretato, può 
ottenere la scrittura di codice ese¬ 
guibile in una qualsiasi zona di 
memoria del sistema. Purtroppo le 
caratteristiche sia del motore di 
rendering sia dei dati contenuti 
nei file Window metafile rendono 
particolarmente complessa la so¬ 
luzione del problema. Infatti non 
si tratta delle ormai note tecniche 
di buffer overflow e i dati distrutti¬ 
vi non contengono una "impron¬ 
ta" specifica che consentirebbe ai 
produttori dei programmi antivi¬ 
rus di identificare e bloccare i file 
potenzialmente pericolosi. È quin¬ 
di sufficiente collegarsi a una pa¬ 
gina web che prevede la visualiz¬ 
zazione di una immagine "pirata" 
in formato Wmf oppure ricevere 
uno di questi file in un allegato di 
posta elettronica per compromet¬ 
tere la sicurezza del proprio siste¬ 
ma. Purtroppo, non considerando 
questo tipo di file pericoloso, i 
browser e i programmi per la po¬ 
sta elettronica procedono diretta- 


Ricomposizione di un file 
scisso in più parti 

C he cosa sono i files Tda? Come si decodificano? Vanno scompattati? Co¬ 
me si accede al loro contenuto da Windows? Ho un piccolo file Tda.nfo 
e una serie di altri file del tipo Tda.aOl, Tda.a02, e così via fino a Tda.a40, 
tutti della stessa dimensione, per finire con un Tda.asf. 

Giovanni Parodi, via Internet 

Un metodo per semplificare l'archiviazione e il trasferimento di un singolo 
file di grandi dimensioni consiste nel scinderlo in un certo numero di file 
più piccoli. Un caso tipico sono i video in formato Mpeg-4 o Mpeg-2 che 
spesso vengono divisi in porzioni di 650 o 700 MByte da archiviare su Cd- 
R/Rw. Questo processo è utile anche con la posta elettronica: i server spes¬ 
so non accettano e-mail con allegati di dimensioni elevate e ciò rende ne¬ 
cessario frazionare il file originale in parti più piccole. 

Per ricostruire il file è sufficiente assemblare le varie sezioni nel giusto or¬ 
dine. Per evitare errori nella ricomposizione, è usanza consolidata quella 
di utilizzare come estensione del file un numero progressivo che renda evi¬ 
dente la posizione nella sequenza. L'ultimo file, che è quasi sempre l'unico 
di dimensione diversa, conserva invece l'estensione originale. Nel caso 
specifico del lettore, riteniamo che il file fosse un filmato in formato Win¬ 
dows Media Video che, tra le altre estensioni, utilizza anche .Asf. Per ri¬ 
comporre il file sarà sufficiente utilizzare l'interfaccia a linea di comando 
del sistema operativo e digitare il comando “Copy Tda.a01+Tda.a02+...+ 
Tda.a40+Tda.asf Tda-compieto.asf /b". 

Il file Tda.nfo è invece un documento di testo che contiene le informazioni 
sull'archivio ed è visualizzabile con Blocco note. 
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Installazione fallita 
degli aggiornamenti 

D a circa un anno e mezzo sono in possesso di un notebook Asus su cui 
non è stato mai fatto un aggiornamento del sistema operativo perché 
è stato sempre usato fuori Rete. Adesso ho deciso di fare degli aggiorna¬ 
menti collegando il computer a Internet, Windows ha iniziato a scaricare i 
file necessari ma al momento dell'installazione è apparso il messaggio 
d'errore "Installazione aggiornamenti non riuscita". Molti di questi sono 
stati correttamente scaricati dal sito Windows Update. Come potrei fare 
ora per il Service Pack 2? 

Giuseppe Colarossi, via Internet 

L'errore “Installazione non riuscita" durante una sessione di Windows Up¬ 
date non è raro. Escludendo le cause più banali quali, per esempio, l'uso 
di copie pirata del sistema operativo e la mancanza di spazio su disco fis¬ 
so (alcuni aggiornamenti possono richiedere anche diverse decine di 
MByte durante la loro installazione) è possibile che l'operazione non sia 
stata portata a buon fine per l’interazione di altri software in esecuzione. 
In particolare, alcuni firewall possono interferire con le operazioni di ag¬ 
giornamento dei file di sistema. Un'altra causa spesso alla base del pro¬ 
blema è la presenza nel computer di cavalli di Troia o altri malware. Per 
rendere più difficoltosa la loro rimozione questi possono copiarsi all'inter¬ 
no delle directory che contengono i file del sistema operativo e, così fa¬ 
cendo, possono interferire con il loro aggiornamento. Altri software che 
possono rendere impossibile l'operazione sono le utilità per il blocco delle 
finestre di pop-up durante la navigazione. Alcune di queste utilità posso¬ 
no impedire il corretto funzionamento anche del sito Windows Update. Il 
nostro consiglio consiste quindi nell’affrontare una sessione di Windows 
Update dopo aver chiuso tutte le applicazioni, le utilità e i servizi attivi 
non strettamente necessari. È consigliabile inoltre eseguire preventiva¬ 
mente una scansione antivirus e antispyware. Infine, secondo la nostra 
esperienza, è preferibile installare il Service Pack 2 da Cd-Rom mentre il 
computer non è collegato alla Rete. Per questa operazione è possibile uti¬ 
lizzare o l'apposito Cd-Rom da richiedere gratuitamente a Microsoft op¬ 
pure il file del Service Pack 2 dedicato agli utenti corporate. Sarà possibi¬ 
le scaricarlo inserendo in qualsiasi motore di ricerca la stringa Window- 
sxp-kb835935-sp2-ita. exe. 


mente alla sua visualizzazione 
rendendo impossibile qualsiasi 
forma di controllo. 

Ad aggravare il problema si è ag¬ 
giunto il fatto che la vulnerabilità 
è stata resa pubblica prima che 
Microsoft avesse il tempo di ap¬ 
prontare un aggiornamento ade¬ 
guato e quindi molti sistemi sono 
rimasti esposti a una diffusione in¬ 
controllata dei file infetti. Come 
spesso accade, non essendo di¬ 
sponibili aggiornamenti ufficiali 
da Microsoft, gli utenti hanno 
escogitato un gran numero di 
escamotage per mitigare il rischio 
di infezione, molti dei quali basati 
su procedure "artigianali" quali la 
deregistrazione delle librerie .DII 
utilizzate per gestire il formato 
grafico. Anche grandi nomi della 
sicurezza informatica come Sans 
Security si sono impegnati a tro¬ 
vare soluzioni al problema e sono 
state rilasciate alcune patch non 
ufficiali, per le quali è stato segna¬ 
lato un buon grado di successo nel 
contenere l’infezione, ma una so¬ 
luzione definitiva e soddisfacente 
poteva venire solo da Microsoft. 
L’aggiornamento, fortunatamente, 
è arrivato dopo pochi giorni ed è 
stato pubblicato nei Security Bul- 
letin all'indirizzo www.microsoft. 
com/technet/security/bulletin/ms 
06-001.mspx. Lo stesso file è ov¬ 
viamente disponibile anche attra¬ 
verso il servizio Windows Update. 
Invitiamo tutti gli utenti a installa¬ 
re la versione adeguata al proprio 
ambiente operativo al fine di pre¬ 
venire eventi come quello descrit¬ 
to dal nostro lettore. 

Errore d'installazione 
della Console 
di ripristino 

H o installato il Service Pack 2 
per Windows XP e cerco 
sempre di tenermi al passo con i 
bollettini relativi ai problemi di si¬ 
curezza che sono di volta in volta 
resi pubblici da Microsoft. Eseguo 
anche con regolarità il controllo 
delle novità attraverso il sito di 
Windows Update. 

Il motivo che mi ha spinto a scri¬ 
vervi è che, tentando l'installazio¬ 


ne della Console di ripristino di 
Windows XP, ho ricevuto un mes¬ 
saggio d'errore che mi informava 
che il setup era stato interrotto 
perché la versione di Windows 
presente sul computer era più re¬ 
cente di quella contenuta nel Cd- 
Rom. Questo è impossibile in 
quanto sto eseguendo l'installa¬ 
zione dallo stesso Cd-Rom (origi¬ 
nale e regolarmente acquistato!) 
dal quale ho caricato il sistema 
operativo. Avevo già eseguito in 
passato questa operazione e non 
si erano mai presentati inconve¬ 
nienti di nessun tipo. Non riesco 


quindi a capire che cosa sia cam¬ 
biato dall'ultima volta. A parte 
questo il computer funziona per¬ 
fettamente e non sono segnalate 
anomalie né da Norton Antivirus 
né dai programmi antispyware. 
Siete a conoscenza di qualche 
motivo che può portare a un mes¬ 
saggio d'errore come quello de¬ 
scritto? 

Lettera firmata, via Internet 

L'origine del problema è attribui¬ 
bile all'impossibilità di eseguire 
Winnt32.exe dal Cd-Rom di Win¬ 
dows XP o Windows XP SPI in un 
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A Service Pack 2 
installato, non è più 
possibile installare 
la Console di ripristino 
dal Cd-Rom originale 
di Windows XP. 


computer su cui è già presente 
Windows XP SP2, considerato più 
recente degli altri due. Esistono 
diversi metodi per aggirare il pro¬ 
blema: il più semplice consiste 
nell'avviare la Console di ripristi¬ 
no da un Cd-Rom che contiene 
Windows XP SP2. Se si ha a di¬ 
sposizione un supporto di questo 
tipo è sufficiente entrare nel me¬ 
nu di Avvio, selezionare la voce 
Esegui e digitare il comando 
" D: \i386\winnt32.exe /cmdcons" 
seguito da Invio. 

Utilizzare come lettera iniziale l'i- 
dentificativo di unità del lettore 
nel quale avete inserito il Cd- 
Rom d’installazione di Windows 
XP SP2. Un altro metodo che con¬ 
sente di aggirare il problema con¬ 
siste nell’eseguire l’installazione 
della Console di ripristino prima 
di installare il Service Pack 2. Co¬ 
sì facendo il messaggio di errore 
non si presenterà. Il terzo e ultimo 
metodo consiste nell’installare la 
Console di ripristino utilizzando i 
file che si trovano nella cartella di 
installazione di Windows XP SP2. 
Per creare la cartella in questione 
è possibile utilizzare la procedura 
descritta nell'articolo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?s 
cid=kb;EN- US;900871 della 
Knowledge Base, quindi selezio¬ 
nate Esegui nel menu di Avvio e 
digitate il comando " (Percorso- 
Cartella)\i386\ winnt32.exe /cmd¬ 
cons". Una finestra di dialogo 
chiederà di confermare l'installa¬ 
zione della Console, fare clic su Sì 
e poi riavviare il computer. 
Durante il successivo avvio sarà 
disponibile nel menu di carica¬ 
mento del sistema anche la voce 
"Microsoft Windows Recovery 
Console". 
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Il servizio Windows Update per l'utenza corporate 
consente di visualizzare e scaricare l'elenco 
completo degli aggiornamenti per tutti i sistemi 
operativi prodotti da Microsoft. 


Aggi 
di W 


iornamenti multipli 
’indows XP 


M i capita spesso, soprattutto 
per lavoro, di installare o 
reinstallare Windows XP SP2 su 
più macchine contemporanea¬ 
mente. Ciò implica, ogni volta, il 
collegamento a Internet per effet¬ 
tuare gli aggiornamenti disponibi¬ 
li: questi ultimi vengono persi in 
caso di reinstallazione. Scaricare 
singolarmente tutti gli hotfix è 
un'impresa improba, dato che può 
anche accadere di dimenticarne 
più d'uno. Mi sono sempre chiesto 
se esistesse un file unico aggior¬ 
nato periodicamente, che racchiu¬ 
desse ogni volta tutti gli aggiorna¬ 
menti. Leggendo gli articoli della 
Posta presenti nella raccolta delle 
annate 2003-2005 fornito a Gen¬ 
naio scorso credevo di aver risolto 
il problema: grazie a voi sono ve¬ 
nuto a conoscenza della versione 
Corporate del sito di Windows Up- 
date. 

Ovviamente questo servizio risol¬ 
verebbe il mio problema ma digi¬ 
tando l'Uri da voi indicata si viene 
rediretti sul sito normale di Win¬ 
dows Update senza la possibilità 
di scaricare nulla. Ho effettuato ri¬ 
cerche sul sito senza alcun risulta¬ 
to. Il percorso è cambiato? Se sì 
qual è quello nuovo? Oppure Mi¬ 
crosoft, a distanza di tre anni, non 
fornisce più questo servizio? C'è 
un metodo per salvare con sicu¬ 
rezza tutti gli aggiornamenti effet¬ 


tuati su un compu¬ 
ter in un unico ar¬ 
chivio o in più file? 

Francesco Albano, 

via Internet 

Esiste tuttora un 
servizio Windows 
Update riservato ai 
clienti corporate, 
ovvero quelli che 
si trovano nella ne¬ 
cessità di dover 
gestire un parco 
macchine compo¬ 
sto da decine, cen¬ 
tinaia e talvolta 
anche migliaia di 
computer. L’Uri è 
http://v4.windowsupdate.micm- 
soft. com/en/defa ult.asp ?corpora - 
te=true. L'indirizzo deve essere di¬ 
gitato correttamente in quanto un 
errore nel percorso porterebbe a 
reindirizzare il browser alla pagi¬ 
na iniziale del servizio Windows 
Update generico. 

Il sito è stato ristrutturato di recen¬ 
te e questo ha portato a disservizi 
che si sono protratti nel tempo. È 
possibile che il nostro lettore ab¬ 
bia tentato di collegarsi al servizio 
Windows Update mentre questo 
era in manutenzione, ottenendo 
così il reindirizzamento al normale 
servizio per gli utenti privati. Per 
semplificare l'installazione multi¬ 
pla di Windows XP (con i vari Ser¬ 
vice Pack e gli aggiornamenti) è 

NLite è un'utilità per la creazione di un 
Cd-Rom d'installazione personalizzato 
di Windows. È possibile aggiungere 
aggiornamenti, driver, Service pack e 
rimuovere alcune componenti non 
essenziali del sistema operativo. 
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possibile creare un apposito Cd- 
Rom d'installazione con un 
software per la gestione del cosid¬ 
detto slipstreaming, una tecnica 
con cui è possibile costruire una 
sequenza di operazioni che ven¬ 
gono poi eseguite senza interven¬ 
to dell’utente. Esistono diverse 
utility che consentono di ottenere 
questo scopo e una delle più ap¬ 
prezzate è NLite. 

Questo programma consente di 
modificare la composizione del 
Cd-Rom di Windows, aggiungen¬ 
do gli aggiornamenti o togliendo 
alcune componenti non indispen¬ 
sabili, come Msn Explorer, Mes¬ 
senger, Outlook Express, Win¬ 
dows Media Player e altri ancora. 
È inoltre possibile integrare nel 
Cd-Rom i Service Pack, gli ag¬ 
giornamenti per la sicurezza (hot- 
fix), i driver per alcune periferiche 
e altro ancora. 

Attualmente NLite è in grado di 
compiere queste operazioni con i 
sistemi operativi Windows 2000, 
Windows XP e 2003, anche nelle 
loro versioni x64. Per una presen¬ 
tazione più approfondita di NLite 
si faccia riferimento all'articolo 
pubblicato su PC Professionale di 
Dicembre 2005 a pag. 262. Questo 
utilissimo programma è scaricabi¬ 
le all'indirizzo www.nliteos.com. 

Disattivazione 
del firewall di XP 

S to utilizzando un Pc Dell Di- 
mension 8200 con processore 
Pentium 4 e sistema operativo 
Windows XP Home Edition. L'anti- 
virus scelto è Avast, versione gra¬ 
tuita scaricata da Internet e ag¬ 
giornata quotidianamente. Ho 
scelto questo software per miglio¬ 
rare la velocità del Pc in quanto 
l'utilizzo di Norton Antivirus 2005 
rallentava il sistema. Il tutto ha 
funzionato egregiamente fino a 20 
giorni fa, quando ha iniziato a di¬ 
sinserirsi il firewall integrato di 
Windows XP. 

Ogni volta che lo reinserisco il si¬ 
stema lo disabilita nuovamente 
dopo circa 5-10 minuti. Ho prova¬ 
to, nell'ordine, a disinstallare e 
reinstallare Avast, eseguire una 
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Come estrema ratio, la continua 
disattivazione del firewall di Windows 
XP è correggibile dal Registro. 


scansione totale del disco fisso 
con l'antivirus e con Spybot Sear- 
ch & Destroy anche in modalità 
provvisoria, ho reinstallato il pac¬ 
chetto di Symantec ed eseguito 
una scansione con quest'ultimo, 
sempre senza alcun risultato. A 
questo punto, visto che i consigli 
dei fornitori dei vari servizi di sup¬ 
porto tecnico non hanno portato a 
miglioramenti, ho deciso di scri¬ 
vervi. Avete qualche consiglio per 
risolvere il problema? 

Paolo Bonavolta, via Internet 

Il firewall di Windows XP è una 
delle componenti del Security 
Center. Questo pacchetto è stato 
implementato da Microsoft per 
aumentare la protezione del siste¬ 
ma anche per gli utenti che non 
intendono installare software ag¬ 
giuntivi per la sicurezza informa¬ 
tica. Allo stesso tempo, il massimo 
sforzo è stato prodotto nella dire¬ 
zione di consentire agli utenti più 
avanzati di continuare a utilizzare 
altri strumenti prodotti da terze 
parti. Il firewall integrato di Win¬ 
dows XP si disabilita automatica- 
mente se nel sistema viene instal¬ 
lato un altro software che esegue 
la stessa funzione. Nel caso del 
lettore, la disattivazione potrebbe 
dipendere dall’installazione di 


qualche programma, la cui even¬ 
tuale rimozione successiva ha la¬ 
sciato residui nel sistema che por¬ 
tano al malfunzionamento descrit¬ 
to. Alcune situazioni di questo ti¬ 
po sono state segnalate dopo l'in¬ 
stallazione di software per la sicu¬ 
rezza informatica ormai obsoleti 
che, al momento della loro com¬ 
mercializzazione, non prevedeva¬ 
no esplicitamente il funzionamen¬ 
to in ambiente Windows XP. Con 
l'installazione di questi pacchetti 
possono presentarsi incompatibi¬ 
lità che impediscono sia l'esecu¬ 
zione del software aggiuntivo sia 
delle funzionalità di sicurezza in¬ 
tegrate nel sistema. 

Un caso diverso, che però può 
portare agli stessi sintomi, riguar¬ 
da il firewall ZoneAlarm. Pare in¬ 
fatti che questo applicativo, nelle 
sue versioni più recenti, integri la 
propria azione con quella del fi¬ 
rewall di Windows XP invece di 
sostituirlo del tutto. In pratica, du¬ 
rante le prime fasi del caricamen¬ 
to del sistema operativo la prote¬ 
zione viene lasciata al firewall in¬ 
tegrato, una volta completato l'av¬ 
vio la protezione è invece trasferi¬ 
ta al più flessibile software di Zo- 
neLabs. 

Questa strategia ha il vantaggio di 
offrire la protezione di un firewall 
anche dalle prime operazioni di 
inizializzazione invece di dover 
attendere il caricamento dei 
software in Esecuzione automati¬ 
ca, operazione che nei computer 
più lenti può avvenire anche a 
uno o due minuti dall'accensione. 
Esiste una serie di casi in cui il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore, ovvero la continua disabi¬ 
litazione del firewall integrato, 


Versioni obsolete 
dei software per la sicurezza 
potrebbero non girare in 
Windows XP e compromettere 
le funzionalità di protezione 
integrate nel sistema 
operativo. 
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Alla ricerca della DII perduta 


1 1 mio computer è basato su una scheda madre Asus 
A8N-SLI Deluxe, processore AMD Athlon 64 3500+ 
(socket 939), scheda grafica GeForce 6800Ultra per bus 
Pei Express con 256 MByte di memoria video, 1 GByte di 
memoria Corsair TWINX1024-3200LLPT, due hard disk 
Raptor 36 GByte Serial-Ata in configurazione Raid-0, 
scheda audio Audigy 2 ZS Platinum. 11 tutto è alimenta¬ 
to da un Enermax Noisetaker da 600 watt. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional con SP2 e con gli altri 
aggiornamenti rilasciati su Windows Update, inclusi 
quelli che riguardano le librerie DirectX 9.Oc. 

Questa configurazione non mi ha mai dato problemi, 
nemmeno con i giochi più esigenti in termini di hardwa¬ 
re. Volevo però segnalarvi un errore che ho riscontrato 
con alcuni giochi non recentissimi. Il messaggio riguarda 
la mancanza della libreria D3dx9_25.dll che, consideran¬ 
do il nome, dovrebbe essere un componente delle Di¬ 
rectX stesse. Come posso risolverlo? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema, segnalato da diversi utenti nei forum 
di discussione, sembra dovuto al fatto che, in alcuni casi, 


il file può non essere stato installato correttamente nel 
sistema operativo. Il malfunzionamento è stato ricondot¬ 
to ad alcuni software ludici prodotti dalla stessa Micro¬ 
soft, tra cui Age of Empires III, Fable: The Lost Chapters 
e Zoo Tycoon 2. 

La soluzione consiste quindi nel copiare il file 
D3dx9_25.dll all'interno della directory del gioco per il 
quale si presenta il messaggio d’errore. Questa opera¬ 
zione può essere eseguita in questo modo: avviate Esplo¬ 
ra risorse ed entrate nella cartella che contiene i file di 
installazione delle librerie DirectX 9. 

Questa directory è presente anche sui Cd-Rom di instal¬ 
lazione dei giochi che presentano il problema. In questa 
cartella aprite l'archivio Apr2005_d3dx9_25_x86.cab ed 
estraete il file mancante. 

Quindi procedete alla sua copia nella directory del pro¬ 
gramma installato sull'hard disk, nei casi specifici 
C:\Programmi\Microsoft Games\Age of Empires III, 
C:\Programmi\Microsoft Games\Fable - The Lost Chap¬ 
ters, C:\Programmi\Microsoft Games\Zoo Tycoon 2. 
Completata questa operazione il gioco non dovrebbe 
presentare inconvenienti. 


non può essere risolta né con l’eli¬ 
minazione del software che ha 
portato al problema né con la ri¬ 
configurazione del Security Cen¬ 
ter. Per risolvere questi casi è stata 
pubblicata nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet una procedura, ab¬ 
bastanza radicale, che pare aver 
dato risultati positivi nella mag¬ 
gior parte dei casi. Per ottenere lo 
scopo è necessario cambiare i per¬ 
messi per la chiave del Registro di 
configurazione che contiene le 
impostazioni del Security Center 
di Windows XP: lanciate RegEdit 
dal menu di Avvio e raggiungete 
la posizione Hkey_Local_Machi- 
ne\Software \Microsoft\Security 
Center. Qui sono presenti le chia¬ 
vi AntiVirusOverride, FirewallO- 
verride e altre voci. Impostate 
questi valori per rispecchiare la 
configurazione desiderata, ricor¬ 
dando che il valore 1 attiva un'op¬ 
zione, mentre il valore 0 la disatti¬ 
va. Completata la configurazione, 
selezionate il nome della chiave 
Security Center e fate clic sulla 
voce Autorizzazioni nel menu Mo¬ 
difica. Entrate nel segnalibro Pro¬ 


tezione e fate clic su Avanzate, se¬ 
lezionate la voce System e fate 
clic su Modifica. Nella colonna 
Nega togliete tutti i segni di spun¬ 
ta (se ve ne sono), quindi selezio¬ 
nate la casella Impostazione valo¬ 
re e fate clic su Ok. Agendo in 
questo modo è stata creata un'ec¬ 
cezione ai normali permessi di 
modifica per l'account dell'ammi¬ 
nistratore che riguarda solo que¬ 
sta sottochiave del Registro. Fa¬ 
cendo clic su Ok sarà visualizzato 
un avvertimento che informa della 
modifica e confermate per conti¬ 
nuare. L'ef- 
fetto colla¬ 
terale di 
questa ope¬ 
razione è 
che le im¬ 
postazioni 
che possono 
essere ese¬ 
guite me¬ 
diante i nor¬ 
mali menu 
del Security 
Center non 
hanno più 


effetto. Per cambiare questi para¬ 
metri sarà ora necessario acceder¬ 
vi mediante l’editor del Registro, 
oppure rimuovere la modifica ai 
permessi che è stata appena ap¬ 
plicata. 

Questa procedura è ovviamente 
un modo per aggirare il problema 
piuttosto che per risolverlo, ma 
può comunque essere considerata 
un viatico in attesa di procedere a 
una reinstallazione di Windows 
XP, spesso l’unica operazione che 
consente di ripristinare la piena 
sicurezza del sistema.» 
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RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Un utente resta 
ostaggio di Paypal 


P aypal (del gruppo eBay) è un 
servizio che permette a chiun¬ 
que disponga di un indirizzo e-mail 
di inviare e ricevere pagamenti in 
modo sicuro appoggiandosi all'in- 
irastruttura finanziaria esistente dei 
conti bancari e delle carte di credi¬ 
to per creare un sistema di paga¬ 
mento su base globale e in tempo 
reale. Gian Guido Bizzarri è un 
utente Paypal da anni. Il 7 dicem¬ 
bre scorso vende su eBay un ogget¬ 
to per un importo complessivo di 
372 euro accettando che l'acquiren¬ 
te pagasse tramite Paypal. Il giorno 
successivo l'importo è accreditato 
sul suo conto Paypal e il nostro let¬ 
tore decide di effettuare un prelie¬ 
vo al suo conto corrente per 330 eu¬ 
ro. Alcuni giorni dopo, avendo ef¬ 
fettuato un acquisto su eBay, deci¬ 
de di usare PayPal per saldarlo. 
Sceglie l'opzione "Paga ora", effet¬ 
tua il login su Paypal ma, con suo 
stupore, non riesce a proseguire 
nell'operazione. Scopre allora che il 
suo conto PayPal è stato tempora¬ 
neamente bloccato e che l'incasso 
ricevuto qualche giorno prima è so¬ 
speso. 

Contatta via e-mail PayPal per 
chiedere spiegazioni. Riceve alcu¬ 
ne risposte e, alla fine, dopo aver 
dimostrato che l'oggetto venduto 
su eBay è stato regolarmente invia¬ 
to e ricevuto dall'acquirente, l'a¬ 
zienda gli comunica che "l'accredi¬ 
to era stato stornato in via definiti¬ 
va in quanto si era presumibilmen¬ 
te verificato un utilizzo fraudolento 
sul conto dell'acquirente". A nulla 


sono valse le sue rimostranze e un 
reclamo avanzato all'Ombudsman 
inglese. Avendo infatti prelevato 
330 euro, il suo conto risulta a debi¬ 
to di quella cifra. Qualche giono 
dopo PayPal gli comunica anche 
che il suo debito è stato convertito 
in dollari USA e che ora ammonta a 
347 euro. Da allora, ogni giorno, 
PayPal gli sollecita il pagamento e, 
in qualità di "debitore”, non può 
neanche variare le carte di credito 
né il de d'appoggio. 

Gian Guido Bizzarri si ritiene 
"ostaggio di Paypal" e fa alcune 
considerazioni. In particolare tiene 
a precisare che Paypal è una so¬ 
cietà di diritto inglese, pertanto as¬ 
soggettata alle leggi inglesi e non 
italiane. Il nostro lettore non ritiene 
PayPal un metodo sicuro per incas¬ 
sare perché “si riserva di stornare 
un pagamento ricevuto dal vendi¬ 
tore ed effettuato con carta di credi¬ 
to dall'acquirente fino a 180 giorni 
dopo l'accredito (charge-back)". Se 
l'acquirente dichiara che non ha ri¬ 
cevuto l'oggetto, o che questo era 
rotto, o denuncia un uso fraudolen¬ 
to del proprio conto, Paypal stor¬ 
nerà il pagamento anche se il ven¬ 
ditore si è comportato onestamente. 
Stando alla testimonianza del no¬ 
stro lettore, anche la comunicazio¬ 
ne con PayPal non è sempre stata 
chiara e puntuale e, in caso di stor¬ 
no di incassi legati a un presunto 
uso fraudolento del conto dell'ac¬ 
quirente, l'azienda consiglia di fare 
denuncia alla Polizia, senza però 
fornire alcun supporto. 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


La risposta: 

In relazione alle considerazioni 
svolte dal signor Bizzarri, precisia¬ 
mo che PayPal Europe Ltd. ha sede 
in Inghilterra dove ha ottenuto l'au¬ 
torizzazione a emettere moneta 
elettronica dalla FSA, un'autorità 
pubblica che ne regola scrupolosa¬ 
mente l’attività. Il contratto che le¬ 
ga PayPal ai propri utenti è, per 
questa ragione, sottoposto alla leg¬ 
ge inglese; questo non pregiudica 
in alcun modo i diritti che la legge 
italiana riconosce agli utenti consu¬ 
matori. Ogni utente, al momento 
della registrazione su Paypal.it, de¬ 
ve accettare in modo esplicito i ter¬ 
mini e le condizioni d'uso che rego¬ 
lano i servizi offerti. Un link alle 
condizioni d'uso e ai documenti di 
trasparenza è disponibile in ogni 
pagina del nostro sito. 

PayPal è un metodo di pagamento 
sicuro perché in nessun momento 
della transazione vengono condivi¬ 
se informazioni finanziarie sensibi¬ 
li come, per esempio, il numero di 
carta di credito. Ricordiamo che la 
procedura di ripudio della transa¬ 
zione (il cosiddetto chargeback) è 
un sistema istituito a tutela dell'ac¬ 
quirente, nel caso in cui sia sorto un 
problema a seguito del pagamento 
effettuato. Ogni abuso di tale stru¬ 
mento è attentamente monitorato e 
combattuto da PayPal e dalle so¬ 
cietà che gestiscono i sistemi di pa¬ 
gamento, come le carte di credito. 
PayPal è gratuito per tutti gli acqui¬ 
renti, mentre sono applicate com¬ 
missioni per i cambi di valuta e ta- 
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riffe variabili sui pagamenti ricevu¬ 
ti (dal 1,9% più 0,35 euro al 3,4 % 
più 0,35 euro). Non è previsto alcun 
costo fisso per l’attivazione del ser¬ 
vizio. PayPal, nel pieno rispetto 
delle leggi in vigore sulla Privacy, 
collabora attivamente con le Auto¬ 
rità nella lotta contro le frodi Online. 
Più nello specifico, riguardo al pro¬ 
blema segnalato daH'e-mail del si¬ 
gnor Bizzarri, va precisato che ogni 
volta che un venditore riceve fondi 
di possibile origine fraudolenta, 
PayPal apre un'investigazione in 
merito e invia più di un’e-mail di 
notifica al venditore chiedendo una 
serie di informazioni utili per la no¬ 
stra investigazione: 

• Oggetto e importo spedizione. 

• Nome e indirizzo al quale è stato 
spedito il prodotto. 

• Eventuale assicurazione sulla 
spedizione. 

• Tipo di attività svolta (asta Online, 
vendita al dettaglio). 

Tutto ciò è successo anche per il si¬ 


gnor Bizzarri. In particolar modo il 
nostro cliente ha ricevuto un paga¬ 
mento in data 7 dicembre 2005. 
Ogni volta che il cliente riceve un 
pagamento, gli viene inviata un'e- 
mail di notifica dove è indicato 
chiaramente l'indirizzo di spedizio¬ 
ne presso il quale spedire l'ogget¬ 
to. Nel caso specifico, il cliente ha 
ricevuto un pagamento che indica¬ 
va come indirizzo di spedizione 
Menton (Francia); invece tale bene 
è stato spedito a Ventimiglia (Ita¬ 
lia). Questa incongruenza ha fatto 
scattare le verifiche di PayPal per¬ 
ché avrebbe potuto celare una fro¬ 
de. Esiste più di un consiglio che 
possiamo dare al signor Bizzarri 
per evitare in futuro che fatti del 
genere accadano: 

• spedire la merce esclusivamente 
all'indirizzo di spedizione indicato 
da PayPal. Spedire a un indirizzo 
completamente diverso aumenta la 
rischiosità della transazione e pone 
seri dubbi sulla legittimità dei fon¬ 
di ricevuti; 


• spedire la propria merce con un 
metodo di tracciatura valida che 
permetta il rintracciamento del be¬ 
ne a ogni stadio della spedizione; 

• controllare se il pagamento rice¬ 
vuto proviene da un utente PayPal 
verificato. Tutto ciò riduce forte¬ 
mente i rischi legati particolarmen¬ 
te alla ricezione di pagamenti da 
carte di credito rubate. 

Con PayPal i pagamenti sono im¬ 
mediati e, benché il nostro sistema 
interno di sicurezza sia disegnato 
in modo tale da individuare possi¬ 
bili frodi, PayPal si affida anche al¬ 
la collaborazione dei suoi clienti 
perché ci notifichino in tempo ri¬ 
guardo all'uso improprio di infor¬ 
mazioni finanziarie personali. Può 
accadere che non ci si accorga im¬ 
mediatamente se qualcun altro sta 
usando queste informazioni. Il si¬ 
gnor Bizzarri, come utente registra¬ 
to PayPal, ha accettato il nostro ac¬ 
cordo per gli utenti, dove è indicato 
chiaramente che il venditore si as¬ 
sume la piena responsabilità ri- 


Ancora problemi con l'HP 

S ul numero di gennaio di PC Professionale abbiamo trat¬ 
tato il caso di Oscar Calvi che ci scriveva in merito a pro¬ 
blemi con il suo palmare e navigatore Gps iPaq 6515 di HP: 
in pratica “durante il movimento in auto con mappe di me¬ 
die e grandi dimensioni, come l'Italia, se vengono caricati 
molti Poi (punti di interesse) sulla mappa Gps, il navigatore 
rallenta l'aggiornamento del percorso, al punto da diventare 
praticamente inutilizzabile". In quell'occasione HP ha rispo¬ 
sto che “il problema riscontrato deriva dal fatto che, carican¬ 
do migliaia di informazioni come quelle relative ai punti di 
interesse di un 'area molto estesa, la memoria del palmare 
può risultare insufficiente, soprattutto nel caso in cui visiono 
già installate diverse applicazioni e/o dati". 

Anche Sauro Baietta ci scrive in merito al palmare HP 
iPaq 6515 segnalandoci ulteriori problemi. Il nostro lettore 
ci dice che "c'è un rivenditore italiano che parla di memo¬ 
ria da 128 Mbyte ma poi sembra di capire che si tratti di 
64 Mbyte standard per utente e di altri 64 MByte interni 
riservati per HP e che ciò sia lo standard per ogni HP iPaq 
6515". Inoltre, è pubblicizzata la presenza di una porta 
RS232 che invece manca del tutto come tutti i venditori gli 
hanno confermato. Il nostro lettore ci riferisce che HP, in¬ 
terpellata sulla questione, risponde che esisterebbe un 
"cavetto d'interfaccia" che renderebbe la porta presente 
sulla faccia inferiore compatibile con una RS232. Un ca¬ 
vetto che pare essere "pressoché irreperibile o non dispo- 


iPaq 6515 

nibile". Da ricerche effettuate in rete da Sauro Baietta, 
sembrerebbe anche non funzionare da “vera porta 
RS232" neanche tramite questo cavetto, impedendo di 
fatto il collegamento con dispositivi dotato di RS232. 

La risposta: 

Vogliamo innanzitutto ringraziare il signor Baietta per aver¬ 
ci contattato, segnalazioni di questo tipo ci consentono di 
agire in maniera tempestiva su eventuali problematiche, 
guasti o criticità che possono manifestarsi dopo l'acquisto 
dei nostri prodotti. Come tutte le comunicazioni che ci per¬ 
vengono, abbiamo provveduto a segnalare con tempesti¬ 
vità la sua lamentela alla Direzione Qualità di HP Italiana. 
A testimonianza della profonda attenzione al cliente che 

caratterizza HP, sarà nostra 
premura metterci personal¬ 
mente in contatto con il cliente 
per valutare insieme il modo 
migliore, in modo da risolvere il 
suo problema il più velocemente 
possibile. 

Marco Schiavetta, Customer Care Manager 
Direzione Qualità HP 

Hewlett Packard Italiana S r i. 


HP iPAQ hw6515 
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guardo la decisione finale di com¬ 
pletare ogni transazione. Sicura¬ 
mente il signor Bizzarri potrà capi¬ 
re che noi non possiamo impedire 
ai nostri clienti di effettuare transa¬ 
zioni qualora essi stessi dimostrino 
la volontà di procedere con le stes¬ 
se. Noi facciamo del nostro meglio 
per potere prevenire attività frau¬ 
dolente, tuttavia la decisione finale 
se completare la transazione spetta 
al cliente. PayPal ha, rispetto ad al¬ 
tri metodi di pagamento, il più bas¬ 
so tasso di frodi provenienti da atti¬ 
vità illegale su Internet e che il no¬ 
stro sistema blocca tali transazioni 
il più velocemente possibile. 
Capiamo comunque il disappunto 
del signor Bizzarri e gli ricordiamo 
che può anche procedere contro 
questo compratore attraverso vie 
legali, facendo denuncia alla poli¬ 
zia postale. Il funzionario o l'agente 
addetto alle investigazioni può con¬ 
tattare PayPal direttamente e forni¬ 
remo tutte le informazioni utili al¬ 
l'investigazione. PayPal collabora 
attivamente con le autorità compe¬ 
tenti per ridurre il rischio della rice¬ 
zione di fondi fraudolenti e per ri¬ 
salire ai reali colpevoli. Speriamo 
che tutto ciò possa fare un po' di 
chiarezza sulla vicenda. Natural¬ 
mente tutta l'assistenza clienti ri¬ 
mane a disposizione del signor Biz¬ 
zarri, e di tutti gli altri nostri clienti. 

Elena Antognazza 
Responsabile Marketing, PayPal Italia 

Dietro le quinte 
dell'assistenza 

L 'acquisto di componenti per rin¬ 
novare o potenziare un compu¬ 
ter è una strada che sempre più 
utenti scelgono di adottare. Anche 
Luigi Manzo, che nel gennaio 2005 
decide di rinnovare il suo compu¬ 
ter che utilizza principalmente per 
lavoro (si occupa di progettazioni 
impiantistiche). Dopo alcune ricer¬ 
che su Internet, sceglie di compra¬ 
re la quasi totalità dei componenti 
che gli servono dal sito di Compuli- 
ne di Roma (www.compuline.it) ef¬ 
fettuando l'ordine tramite Web e ri¬ 
cevendo tutto il materiale nel giro 
di pochi giorni. Assembla il suo 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


nuovo Pc e tutto funziona regolar¬ 
mente fino al mese di settembre. 
Inizia infatti a riscontrare un visto¬ 
so difetto di visualizzazione dovuto 
alla scheda video, una Asus Ra- 
deon Extreme Ax700 pro/Tvd 256 
MB 'Pci-Expr*. Arriva a ritenere 
che il difetto sia imputabile alla 
scheda grafica dopo aver provve¬ 
duto a escludere eventuali cause 
software reinstallando tutti i driver 
aggiornati e addirittura il sistema 
operativo. Si rivolge quindi a Com- 
puline chiedendone l'assistenza. 
Gli viene fornito il numero di rien¬ 
tro (Rma) per materiale difettoso. 
In data 17/09/2005, seguendo le 
procedure dettategli da Compuli- 
ne, spedisce la scheda difettosa per 
la riparazione o la sostituzione in 
garanzia. Compuline riceve la sua 
scheda dopo due giorni e gli comu¬ 
nica di averla inviata al centro di 
assistenza Asus riservato ai riven¬ 
ditori. Trascorsi circa 10 giorni sen¬ 
za ricevere notizie, telefona per 
chiedere notizie: "la scheda è an¬ 
cora presso il centro assistenza". 
Aspetta un mese e poi ricontatta 
Compuline chiedendo questa volta 
anche il numero di telefono del 
centro assistenza che gli viene ne¬ 
gato perché riservato esclusiva- 
mente ai rivenditori. Il nostro letto¬ 
re, su consiglio di Compuline, scri¬ 
ve una lettera di protesta a loro che 
invia per conoscenza anche ad 
Asus Italia. Il produttore gli rispon¬ 
de via e-mail di non aver alcun 
centro di assistenza in Italia per i 
suoi prodotti di componentistica e 
che provvederà a effettuare ricer¬ 
che sulla sua scheda video. 

Luigi Manzo continua nella sua 
protesta e questa volta invia due 
raccomandate - una a Compuline 
e una ad Asus - diffidandoli a resti¬ 
tuire la scheda video perfettamen¬ 
te funzionante entro 15 giorni altri¬ 
menti avrebbe agito per vie legali. 
La redazione di PC Professionale 
ha contattato Compuline e Asus 
che ci hanno gentilmente risposto. 

La risposta: 

Premetto che il signor Manzo ha 
perfettamente ragione a essere 
scontento della politica dei resi che 
lo ha coinvolto ma che a nostra vol¬ 


ta ci coinvolge giornalmente crean¬ 
doci disagi, perdite economiche e 
credibilità che con fatica la nostra 
azienda si è costruita in anni di pre¬ 
ciso e puntuale lavoro. Vado breve¬ 
mente a illustrare le carenze strut¬ 
turali che regolano il sistema dei 
resi che Asus ha scelto di adottare. 
La garanzia ufficiale Asus è di tipo 
"indiretto", ovvero il chente che ha 
un riconosciuto problema su un 
prodotto non ha nessun numero te¬ 
lefonico da chiamare o un operato¬ 
re ufficiale che risponde (Asus Ita¬ 
lia si occupa esclusivamente dei 
notebook) ma invia il prodotto al 
proprio rivenditore (la Compuline 
nel caso del signor Manzo) che lo 
spedisce al distributore ufficiale 
Asus (per il centro sud Microtek 
Italia s.p) che gestisce con queste 
modalità il prodotto difettoso: accu¬ 
mula un congruo numero di mate¬ 
riale non funzionante (tempo me¬ 
dio una settimana) e, a proprie spe¬ 
se, invia tutto nella Repubblica Ce¬ 
ca. Il tempo di lavorazione medio di 
Asus per la resa degli oggetti rice¬ 
vuti è 25 giorni, dopo i quali Asus 
spedisce tutto al distributore che 
dopo circa una settimana - neces¬ 
saria per la catalogazione e lo smi¬ 
stamento dei resi - lo restituisce al 
rivenditore. Facendo dei semplici 
conti sono 5 settimane! 

Per ovviare alle lamentele che pun¬ 
tualmente e inesorabilmente - e 
crediamo giustamente - i clienti ri¬ 
volgono a Compuline per i prodotti 
ad alta rotazione, ovvero tutti quei 
prodotti che sono di forte richiesta 
sul mercato (non è stato purtroppo 
il caso del signor Manzo avendo lui 
acquistato una scheda video X700), 
Compuline acquista sempre dal di¬ 
stributore Asus un nuovo compo¬ 
nente e lo anticipa immediatamen¬ 
te al chente. Questa politica tutta¬ 
via è estremamente onerosa in 
quanto ci troviamo, vista l'altissima 
movimentazione di materiale (e 
quindi percentualmente numerosi 
resi) ad avere un esborso economi¬ 
co notevolissimo che non viene mai 
coperto dalla restituzione del reso 
in quanto dopo almeno 5 settimane 
l'oggetto ricevuto ha perso valore e 
vendibilità. Il paradosso di tutto ciò 
è che più Asus produce materiale 
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non perfetto e più guadagna a sca¬ 
pito del distributore, del rivendito¬ 
re e del cliente. 

Non vediamo nessuna soluzione 
all'attuale penosa situazione in 
quanto né il legislatore né il pro¬ 
duttore sono in grado di garantire 
una tempistica (che nel campo 
informatico è fondamentale) e una 
protezione sui costi sostenuti dalla 
catena distributiva sulla sostituzio¬ 
ne del materiale. Nel momento in 
cui sarà pubblicata questa lettera 
il problema sarà già stato da tem¬ 
po risolto e al signor Manzo resti¬ 
tuita la scheda sicuramente con le 
scuse di Asus ma crediamo che 
non sarà affatto variato il disservi¬ 
zio che il produttore Taiwanese ha 
creato. 

Domiziano Battaglini 
Resp.Commerciale - Titolare 

www.compuline.it 

La procedura per ottenere la pro¬ 
cedura per ottenere la riparazione 
in garanzia di una scheda Asus 
prevede che il negoziante, dopo un 
primo controllo, decida se sia ne¬ 
cessario un intervento tecnico sul¬ 
la scheda. A questo punto, dovrà 
prendere in consegna il prodotto e 
renderlo al distributore ufficiale 
Asus di provenienza, i soli autoriz¬ 
zati a inviare materiale in assisten¬ 
za. Questa procedura richiede 
tempestività e professionalità da 
parte di tutti gli attori del canale 
distributivo ed è l'unica percorribi¬ 
le, dati i volumi di vendita dei pro¬ 
dotti Asus. Ci stiamo tuttavia impe¬ 
gnando per migliorare le procedu¬ 
re e le comunicazioni, semplifican¬ 
do gli interventi e gli sforzi richiesti 
ai nostri partner, che ringraziamo 


per il supporto che hanno sempre 
fornito alla loro e nostra clientela. 
Mediamente i tempi di attesa da 
parte di Asus si aggirano sulle 2 
settimane, termine entro il quale 
Asus si impegna a sostituire o rim¬ 
borsare la scheda al distributore. 
Nella realtà l'intero iter può a volte 
richiedere tempi più lunghi per 
l'influenza di altri fattori, quali il 
tempo di accettazione della scheda 
da parte del negoziante, la tempe¬ 
stività nella spedizione al distribu¬ 
tore, chiusure estive /invernali del 
negoziante e/o distributore. 

Nel caso del signor Manzo, per 
esempio, la scheda è stata ricevuta 
dal centro di assistenza Asus in 
data 6/12/2005, ovvero quasi tre 
mesi dopo quella che dichiara es¬ 
sere stata la data di consegna alla 
Compuline comunicata dal signor 
Manzo. È ovvio che i tempi, in 
questo caso, ne risultino sensibil¬ 
mente allungati e che se la proce¬ 
dura fosse stata applicata, il signor 
Manzo avrebbe risolto molto più 
rapidamente il suo problema. 
Inoltre, desideriamo sottolineare 
che, dopo aver ricevuto la segna¬ 
lazione del signor Manzo, abbia¬ 
mo cercato di rintracciare la sche¬ 
da ma nessuno ci ha saputo indi¬ 
care il numero di serie della stes¬ 
sa. Abbiamo provveduto a contat¬ 
tare Compuline, al fine di avere 
maggiori informazioni in merito, 
ma non abbiamo mai ottenuto ri¬ 
sposte e questo comportamento ci 
ha impedito di aiutare il signor 
Manzo, dovendo infine risalire alla 
scheda per esclusione. Da parte 
nostra possiamo solo concludere 
indicando che il centro di assisten¬ 
za Asus ha sostituito la scheda vi¬ 
deo con una nuova, modello 
EAX700PRO/TVD/256M/A, s/n 
4BCGZR00E3, e provveduto a 
spedirla al distributore in data 
20/12/2005, perfettamente in linea 
con il tempo massimo di 2 settima¬ 
ne dichiarato. Non siamo purtrop¬ 
po in grado di capire, con i dati in 
nostro possesso, cosa abbia causa¬ 
to un simile ritardo e ci scusiamo 
per l'inaccettabile attesa che ha 
dovuto sopportare. 

Customer Service 
Asus Italy 
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L'importanza dei software 
gratuiti e dell'Open Source 


N egli ultimi anni della mia vita 
lavorativa (spesa tutta in am¬ 
biente informatico) ho lavorato in 
una divisione di sviluppo softwa¬ 
re e conosco bene le fatiche di chi 
era preposto al disegno, allo svi¬ 
luppo e al test dei prodotti softwa¬ 
re. 

Questo lavoro non va dimenticato 
e al momento della copia e utiliz¬ 
zo illegale del software si dovreb¬ 
be tener conto non solo del furto 
nei confronti della casa produttri¬ 
ce ma anche della possibilità im¬ 
plicita di mettere in crisi la vita e 
lo stipendio delle persone che lo 
hanno realizzato. 

Da qui a dire che il prezzo attuale 
dei prodotti è equo forse ce ne 
corre ma questo non doveva ba¬ 
stare ieri e non basta oggi a giu¬ 
stificare il furto. 

Al contrario il software open sour¬ 
ce viene generalmente sviluppato 
con l'aiuto di migliaia di volontari 
e, per questo, non c'è nessuna im¬ 
plicazione morale nel suo utilizzo, 
anzi più lo si usa e più se ne pos¬ 
sono trovare i difetti e migliorarlo. 
Inoltre l'open source ha dato vita 
a una fiorente industria informati¬ 
ca di supporto ed assistenza agli 
utenti professionali e alle imprese 


che lo usano a beneficio di tutti. 
L'esistenza dell'open source do¬ 
vrebbe quindi avere il doppio ef¬ 
fetto di ridurre il fenomeno della 
copia e di stimolare le aziende 
produttrici di software a rivedere 
la loro politica dei prezzi. 

Massima Tallarigo 


I n ambito Linux, sicuramente 
uno dei migliori applicativi per 
il fotoritocco è The Gimp. Esiste 
anche la versione Windows, ma 
non l'ho mai provata. 

Sempre in ambito Linux (KDE), 
un ottimo software di archiviazio¬ 
ne delle fotografie, e che permet¬ 
te anche notevoli interventi di ri¬ 
tocco (compresi occhi rossi, con 
zoom sulla parte, rotazione imma¬ 
gini a passi molto fini, ribilancia¬ 
mento del bianco, refocusing 
ecc.) è Digikam. Tra l'altro per¬ 
mette anche di creare degli indici 
incrociati tra le varie foto. 

Roberto Soldi 


S ono un lettore della rivista sin 
dal primo numero e ho potuto 
vedere tutte le trasformazioni av¬ 
venute. Mi congratulo per aver 


Programmi Open: un problema di visibilità 

A nche questo mese ho letto il suo editoriale e posso dire senza dubbio 
che pochi possono non essere d'accordo con lei sulla illiceità di usare 
copie di programmi visto anche la clamorosa discesa dei prezzi delle li¬ 
cenze. Inoltre la diffusione di internet e la necessità di aggiornare tali pro¬ 
grammi nel tempo rende ormai indispensabile avere la licenza dei propri 
sistemi operativi per poter stare tranquilli. 

L'open source tuttavia impone qualche domanda: quanti di noi sanno che 
in rete esistono programmi che posso tranquillamente sostituire gli appli¬ 
cativi più famosi? Quanti di noi sono in grado di trovare l'open source più 
adatto alle proprie esigenze? Se internet è "una grande enciclopedia di 
cui si è perso l'indice" come farà l'utente sprovveduto a trovare il pro¬ 
gramma freeware di cui ha bisogno. Ben vengano perciò le segnalazioni 
mensili sul vostro giornale ma anche quelle presenti sul web sulla scorta 
ad esempio del sito www.freeonline.it. 

Davide 



Sul numero di febbraio di 
PC Professionale ho chie¬ 
sto le vostre opinioni sul 
fenomeno Open Souce. 

Ringrazio tutti quelli che 
mi hanno scritto e riporto qui le esperien¬ 
ze più interessanti per tutti i lettori. 



gpanzeri@mondadori.it 


dedicato il suo editoriale agli ap¬ 
plicativi open source, ormai am¬ 
piamente maturi. 

Mi permetta però un piccolo ap¬ 
punto. Nel suo articolo non si di¬ 
stingue nel modo opportuno il 
software free da quello open sour¬ 
ce, cioè a sorgente aperto, distri¬ 
buibile e modificabile. 

Credo che l'uso di tali software, 
proprio per le motivazioni da lei 
specificate, vadano incentivati so¬ 
prattutto nell'ambito scolastico, 
dove oltre a insegnare l'uso della 
tecnologia è fondamentale inse¬ 
gnare sempre il rispetto e la lega¬ 
lità. 

Gianluigi Trivia 


S ono contento che anche una 
rivista importante come PC 
Professionale, che in passato ave¬ 
va sempre dato spazio prevalen¬ 
temente al software proprietario, 
si stia orientando verso l'open 
source. 

Pur non essendo un "talebano" 
dell'open source, sono diversi an¬ 
ni che lo utilizzo e lo sostengo sia 
perché a volte è alla pari (a volte 
anche meglio) del software pro¬ 
prietario, sia perché essendo un 
insegnante, ritengo particolar¬ 
mente importante che la scuola 
educhi alla legalità. 

Pertanto sono anni che lotto affin¬ 
ché nella scuola non vengano uti¬ 
lizzati software copiati illegal¬ 
mente ma soprattutto si sfrutti il 
software libero, in modo che nes¬ 
suno studente sia obbligato a 
comprare (e talvolta persino co¬ 
piare) software proprietario. 

Fabio Frittoli 
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LEGGE E BIT 


A cura di Andrea Monti PO STA 

Televisione via P2P. 

La fortezza del diritto 
d'autore cade a pezzi 

I due recenti casi di oscuramento di internet Tv 
ripropongono il tema della libera circolazione 
in rete delle opere coperte da copyright. 


S ul finire dello scorso gennaio 
2006 la Guardia di finanza di 
Milano ha eseguito un seguestro 
nei confronti di due siti internet: 
coolstreaming.it e calciolibero, 
com i cui gestori sono accusati di 
avere violato l’art. 171 comma 1 
lettera a) bis della L.633/41, la fa¬ 
migerata "legge Urbani". 

Da quanto è stato possibile rico¬ 
struire, l'accusa ai gestori dei siti 
sarebbe quella di aver immesso in 
una rete telematica mediante 
software di peer-to-peer materiale 
coperto da diritto d’autore. Nello 
specifico, si tratterebbe della ritra¬ 
smissione in diretta di partite di 
calcio che in Italia sarebbero mes¬ 
se a disposizione da un canale sa¬ 
tellitare che ne detiene i diritti di 
sfruttamento economico e che, 
dunque, subirebbe un danno dal¬ 
la libera accessibilità degli stessi 
contenuti via internet. 

Questo caso giudiziario pone que¬ 
stioni più generali che da oltre 
dieci anni riemergono sistemati¬ 
camente e che, altrettanto siste¬ 
maticamente, vengono gestite in 
modo confuso e strumentale a li¬ 
vello normativo e giudiziario. Per¬ 
mane quindi la confusione su 
quale sia il limite della responsa¬ 
bilità del gestore di un sito inter¬ 
net (fino a che punto è lecito 
linkare contenuti presenti sulla 
rete?), sul coinvolgimento degli 
utenti (se trovo qualcosa in rete, 
posso automaticamente "farla 
mia"?) e sulla capacità degli in¬ 
quirenti di inquadrare corretta- 
mente gli aspetti tecnologici delle 
indagini (tecnicamente, infatti, 
coolstreaming.it non diffonde tra¬ 
smissioni, ma rende disponibile 
un software per il P2P e pubblica 


palinsesti televisivi perfettamente 
leciti). 

Per inquadrare correttamente la 
situazione, bisogna innanzi tutto 
premettere che l'attuale normati¬ 
va sul diritto d’autore consente di 
"moltiplicare" le licenze su un'o¬ 
pera protetta (le riprese delle par¬ 
tite, in questo caso) in funzione 
delle piattaforme di distribuzione. 
Lo stesso evento sportivo, quindi, 
può essere dato in licenza a un 
soggetto per la trasmissione tele¬ 
visiva analogica, a un altro per 
quella digitale satellitare, a un al¬ 
tro ancora per la piattaforma 
DVB-H e ancora a un altro per la 
diffusione via internet e via di¬ 
scorrendo. 

Un ulteriore elemento della licen¬ 
za è quello territoriale: ciascuno 
dei diritti di cui sopra può essere 
ceduto per un singolo Paese, per 
un gruppo di nazioni o per tutto il 
mondo. 

Ogni licenziatario, dunque, com¬ 
pra, e può far valere, un diritto so¬ 
lo nei limiti decisi dal licenziante. 
Nel caso dell'evento sportivo la si¬ 
tuazione è ulteriormente compli¬ 
cata dal fatto che le riprese, in 
certi casi, sono eseguite dalla "re¬ 
gia internazionale" e non dalla 
singola emittente televisiva che 
pertanto è titolare di un diritto "di 
secondo grado". 

Ora, la domanda è: se accedo le¬ 
gittimamente a contenuti televisi¬ 
vi diffusi da emittenti straniere 
che hanno il diritto di trasmetterli 
su una specifica piattaforma, sto 
violando la legge? La risposta è, 
ovviamente, "no”. Sarebbe come 
processare qualcuno perché in 
Italia e con la propria antenna te¬ 
levisiva capta il segnale in chiaro 


della televisione svizzera o di Ca¬ 
podistria. 

Se invece l’emittente che ha i di¬ 
ritti per l'etere li ritrasmette via in¬ 
ternet e senza diritto, sarebbe in 
violazione di legge, ma la respon¬ 
sabilità non si estende automati¬ 
camente agli utenti. Per esemplifi¬ 
care: quando si guarda un pro¬ 
gramma televisivo si dà per scon¬ 
tato che la trasmissione sia auto¬ 
rizzata, ma questo non è necessa¬ 
riamente automatico e comunque 
lo spettatore non diventa - di per 
sé - complice nell'illecito. 

Nel caso della rete, la situazione è 
complicata dalla interposizione 
del gestore di un sito che può 
svolgere svariate funzioni: da 
quella di semplice guida ai pro¬ 
grammi televisivi a promotore at¬ 
tivo dell'accesso a determinati 
contenuti. 

Da quanto è possibile capire sen¬ 
za avere letto gli atti di indagine, i 
siti "incriminati" erano appunto 
delle semplici directory che con¬ 
sentivano di raggiungere conte¬ 
nuti di varia natura (e non neces¬ 
sariamente regolati da licenze 
proprietarie); oltre a consentire il 
download di un client P2P, cosa di 
per se stessa lecita. Se a questo si 
aggiunge che non sarebbe certa la 
titolarità dell'emittente italiana sui 
diritti delle partite, dal punto di vi¬ 
sta civilistico l'emittente potrebbe 
avere più di una difficoltà a farsi 
riconoscere come danneggiata. 
Viceversa, in campo penale, il 
problema non si pone perché il 
reato contestato è perseguibile 
d'ufficio, cioè può essere denun¬ 
ciato da chiunque. 

E dunque poco importa se remit¬ 
tente in questione abbia o no su¬ 
bito un concreto pregiudizio per¬ 
ché comunque si è dovuto dare 
corso all’indagine penale. 

Certo, le vicende come quelle di 
cui si parla in questo articolo testi¬ 
moniano ancora una volta che - 
quando c'è di mezzo la rete - per i 
poteri forti ogni occasione è buona 
per cercare di spegnerla invece di 
provare a usarla in modo da trar¬ 
ne profitto, fornendo ulteriori pro¬ 
dotti e servizi agli utenti. Chi ne 
giova? • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


L'arte digitale 
diventa "fantastica" 


Una guida al mondo Manga: nozioni di base, 
suggerimenti, procedure per realizzare 
immagini nello stile cartoon giapponese. 


O cchi sproporzionati 
dalla vena romantica, 
stile "esagerato" nelle fi¬ 
gure e colori sgargianti. Lo 
stile Manga, dal giappone¬ 
se "immagini fantastiche", 
è facilmente riconoscibile. 
Così come si contraddistin¬ 
gue l'artista Manga. 
Rispetto ai fumetti ameri¬ 
cani o ai lavori eseguiti da 
uno studio di animazione - 
dove i progetti nascono e si 


sviluppano grazie alla col¬ 
laborazione di più figure 
professionali - la creazione 
di immagini in stile manga 
resta di solito nelle mani di 
un unico artista. 

Un talentuoso che deve es¬ 
sere in grado di gestire tut¬ 
te le operazioni alla base 
del processo artistico: dalla 
composizione iniziale al la¬ 
voro manuale a matita, al- 
l'inchiostratura, alla colora¬ 



zione fino a eventuali ef¬ 
fetti speciali. 

L'introduzione di strumen¬ 
ti digitali, come Photoshop 
e Painter, ha fornito agli 
artisti Manga nuovi modi 
per realizzare e trasferire 
su computer le proprie 
creazioni con risultati stu- 


Digital Manga 

Autori J. Hodges e L. Cibos 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 160 

Euro 22,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54089-3 


pefacenti. Il libro descrive 
tutte le tecniche digitali 
per creare arte digitale in 
stile manga. 

Spiegazioni semplici ac¬ 
compagnate da numerose 
illustrazioni che spiegano 
passo per passo come otte¬ 
nere disegni dettagliati e 
armoniosi, ricreare le ani¬ 
mazioni tradizionali e con¬ 
ferire alle figure un aspet¬ 
to morbido e sognante ti¬ 
pico dei Manga. 


Maestri in 
database evoluti 

I l libro si propone come "ri¬ 
sorsa unica", ma estrema- 
mente concisa e di semplice 
utilizzo, da aprire e consulta¬ 
re quando si incontrano pro¬ 
blemi nelle attività quotidia¬ 
ne di amministrazione di Mi¬ 
crosoft SQL Server 2005. Non 
a caso uno dei punti di forza 
del manuale è un sommario 
estremamente esauriente e 
un indice esteso che permet¬ 
tono di trovare rapidamente 
le risposte ai vari problemi 
che possono insorgere nel 
quotidiano. 

La prima parte del libro è de¬ 
dicata alle principali attività 
connesse all 1 amministrazione 
di SQL Server: una panoramica di strumenti, tecniche e 
concetti seguita da una sezione pratica che spiega come 
configurare i servizi, i componenti e le funzionalità di re¬ 
te. L'amministrazione è oggetto, invece, della seconda 
parte. Qui sono trattate nel dettaglio le tecniche per la ge¬ 
stione di server e gruppi di server, la configurazione e la 
messa a punto di SQL Server utilizzando SQL Server Ma¬ 
nagement Studio, e un'ampia sezione dedicata alla pro¬ 
tezione del server e alla sicurezza. 

La terza e la quarta parte trattano rispettivamente del¬ 
l'amministrazione dei dati, e del potenziamento e manu¬ 
tenzione di SQL Server. 



Prestazioni sempre 
sotto controllo 


I l buon funzionamento di un sistema operativo passa so¬ 
prattutto dal monitoraggio delle sue prestazioni. Gli am¬ 
ministratori di sistema che lavorano su Windows Server 
2003 possono però contare su potenti funzionalità in grado 
di gestire automaticamente le prestazioni della maggior 
parte delle configurazioni e carichi di lavoro. La presenza 
di questi strumenti avanzati permette, in molte occasioni, 
di delegare direttamente il sistema a intervenire per otte¬ 
nere le migliori performance. È 
possibile che qualche situazione 
possa sfuggire al controllo degli 
strumenti di gestione automati¬ 
ca. Questo libro aiuta proprio a 
far fronte a situazioni critiche. 

Partendo dall'implementazione 
di prassi e procedure per il mo¬ 
nitoraggio delle prestazioni, per 
tener traccia degli eventi, con¬ 
trollare il carico di lavoro, misu¬ 
rare le prestazioni, e configurare 
registri, avvisi e report. Ma an¬ 
che, e soprattutto, per imparare 
a interpretare i principali indica¬ 
tori di prestazioni e analizzare i 
colli di bottiglia, diagnosticare e 
risolvere i problemi più comuni 
relativi alle prestazioni e decide¬ 
re quando utilizzare le tecniche 
più avanzate di configurazione e 
messa a punto. 


Windows Server 2003 
Resource Kit - Guida 
all’ottimizzazione delie 
performance 
Autori Tony Norlhrup 
Editore Mondadori 
Informatica 
Pagine 720 

Euro 70,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54130-x 


UhhJiUMM Kit 
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WINDOWS 
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LIBRI 


M. Sorgato, L. Manelli 

ArchiCAD 9 
La grande guida 

Mondadori Informatica 
560 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-54127-X 


M anuale completo sul- 
l'utilizzo del noto 
CAD ungherese. Attraver¬ 
so lezioni passo per passo, 
il testo spiega in modo 
chiaro e veloce i concetti, 
gli strumenti, le tecniche e 
- le modalità 


ArtfllOP 


di disegno 
_ per portare a 

termine la 
costruzione 
del modello 
proposto. 

-—- Non manca¬ 
no suggerimenti e trucchi 
per usare al meglio il 
software. 


Silvia Vaccaro 

Microsoft 
Access 2003 
A colpo d'occhio 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-54076-1 

E cco una guida per chi 
desidera imparare a 
usare subito 
il database di 
Microsoft. Il¬ 
lustrazioni 
chiare e pun¬ 
tuali unite a 
istruzioni 
punto per 
punto spiegano come usare 
Access nel minor tempo pos¬ 
sibile. Ogni passaggio è ac¬ 
compagnato da un'illustra¬ 
zione per mettere subito in 
pratica le nozioni teoriche 
proposte. 



S. Boiano, G. Gaia 

Windows Media 
Center dal mouse 
al telecomando 

Edizioni FAG 
128 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-82-33417-1 

G uardare la televisione 
o godersi un bel film 
in Dvd, ascoltare musica o 
visualizzare le proprie foto 
digitali: Media Center è 
questo e molto altro. Il li¬ 
bro illustra 
le caratteri¬ 
stiche prin¬ 
cipali, l'in- 
stallazione 
e il primo 
avvio della 
piattaforma 
multimedia¬ 
le di Microsoft per non 
sbagliare una mossa. 



Roberto Celano 


Adobe Illustrator CS2 
La grande guida 


Mondadori Informatica 
520 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-54128-8 



lllùLlr^M 


U na guida 
di riferi¬ 
mento dedica¬ 
ta a tutti coloro 
che, per lavoro o diletto, sono 
alla ricerca di trucchi e consi¬ 
gli per rendere più produtti¬ 
vo il loro lavoro con Hlustra- 
tor. Il libro tratta le principali 
caratteristiche della nuova 
release del programma dallo 
strumento "Live Trace", per 
ottenere la traccia vettoriale 
di un'immagine, partendo da 
un'immagine bitmap, a "Li¬ 
ve Paint" per colorare i dati 
vettoriali anche se l'area ha 
bordi aperti. 
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Interoperabilifà: SIP 
alla prova dell'industria 

Lo standard per la segnalazione su reti IP 
non garantisce ancora piena compatibilità 
tra dispositivi di produttori differenti; alcune 
aziende pensano ad ampliare le specifiche. 

Di Simone Zanardi 

L o standard Sip ( Session Ini- 
tiation Protocol) è stato accol¬ 
to dall'industria come una svolta 
nel mondo dell'IP telephony: le 
specifiche proposte dall’IETF ( In¬ 
ternet European Task Force) per 
la segnalazione su IP si sono da 
subito rivelate una valida alter¬ 
nativa all'H.323, rispetto al quale 
offrono una maggiore specializ¬ 
zazione, semplicità e modularità, 
concentrandosi unicamente sulle 
funzioni di segnalazione piutto¬ 
sto che su tutti gli aspetti della 
trasmissione multimediale. 

Progredendo nello sviluppo di so¬ 
luzioni VoIP basate su Sip, alcune 
aziende hanno però sentito l'esi¬ 
genza di estendere le specifiche 
originali implementando metodi 
e funzioni proprietari che hanno 
però minato l'interoperabilità nei 
confronti di dispositivi di terze 
parti. 

A principale giustificazione di 
questo sviluppo proprietario, i 
produttori hanno addotto proprio 
l'eccessiva semplicità di Sip e in 
particolare il numero ridotto di 
metodi di gestione delle chiama¬ 
te (40 circa contro le oltre 800 ti¬ 
piche dei centralini Pbx basati su 
tecnologie tradizionali e tutt'oggi 
utilizzati da gran parte delle 
aziende). 

Di fronte al crescente problema 
dell'interoperabilità la comunità 


SIEMENS AVAyA 
♦ «sviantro Cisco Systems 

POLYCOM 

Il futuro di Sip è al centro del 
dibattito tra le aziende coinvolte 
nel mercato VoIP. 


e le aziende produttrici di solu¬ 
zioni VoIP si sono schierate se¬ 
condo due linee di pensiero; una 
parte degli operatori di settore 
pensano che Sip offra gli stru¬ 
menti necessari per la gestione 
univoca delle chiamate e delle 
funzioni evolute come il collega¬ 
mento di conference cali e la pre¬ 
senza su linee multiple. Tra i so¬ 
stenitori di Sip così come è stato 
pensato dallTETF c'è chi si limita 
all'impiego dei metodi standard e 
chi, come Avaya, Cisco e Sie¬ 
mens, integra le specifiche con 
soluzioni proprietarie aU'interno 
dei propri prodotti. 

Per combattere il fenomeno del¬ 
l'eccessiva personalizzazione di 
Sip un gruppo di aziende del set¬ 
tore tra cui Citel, Polycom e la 
stessa Siemens ha lanciato l'idea 
di una nuova versione del proto¬ 
collo, denominata Sip-B, ovvero 



Sip for Business. Lo scopo princi¬ 
pale dell'iniziativa è quella di 
estendere le capacità del proto¬ 
collo originale con nuove funzio¬ 
ni in modo da abilitare nuove ap¬ 
plicazioni (del tutto analoghe a 
quelle disponibili nei centralini 
Pbx tradizionali) senza ambiguità 
nelle specifiche e quindi con pie¬ 
na interoperabilità tra i diversi 
vendor. 

Il risultato di questa iniziativa si è 
concretizzato in un primo mo¬ 
mento con una proposta di speci¬ 
fiche (Rfc, Request For Com- 
ments) indirizzata direttamente 
all'IETF. La piattaforma include 
una lista di 18 nuove caratteristi¬ 
che che i telefoni Sip-B debbono 
supportare in modo nativo; tra di 
esse, il parcheggio di chiamata, 
gli squilli differenziati, la gestio¬ 
ne di linee multiple e il manage¬ 
ment evoluto delle chiamate in 
conferenza. 

Nonostante il forte supporto di 
molte aziende del settore, l'Rfc 
sottoposto all'IETF è scaduto sen¬ 
za la formalizzazione di uno stan¬ 
dard, bloccando il progetto in fa¬ 
se embrionale; i vendor sosteni¬ 
tori non si sono dati per vinti e 
mirano a portare avanti il proget¬ 
to in altre sedi, prima tra le quali 
il Sip Forum (www.sipforum.org) 
un consorzio già stabilito per la 
promozione, lo sviluppo e l’ado¬ 
zione di soluzioni Sip hardware e 
software. In attesa di ulteriori svi¬ 
luppi sul fronte della versione 
business di Sip, non resta che 
constatare come uno degli stan¬ 
dard più declamati negli ultimi 
anni si stia oggi scontrando con 
l'effettiva applicabilità sul merca¬ 
to: l'eccessiva semplicità e modu¬ 
larità di Sip (che, a detta degli 
stessi ideatori, dovrebbe occu¬ 
parsi unicamente di segnalazio¬ 
ne) ha lasciato troppo spazio al¬ 
l'interpretazione da parte dei 
vendor e l'ambiguità che ne deri¬ 
va rischia di minare la reputazio¬ 
ne stessa del protocollo. • 
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Cartografia digitale 
open source 
per Gps e Gis 

Senza dover ricorrere a formati proprietari 
è possibile accedere a dati informativi territoriali 
disponibili pubblicamente per molteplici applicazioni. 


Di Marco Fioretti 

1 sistemi informativi territoriali, 
normalmente indicati con l'e¬ 
quivalente acronimo inglese Gis 
(Geographic Information Sy¬ 
stem) permettono di creare in tem¬ 
po reale mappe personalizzate ed 
effettuare analisi geografico/stati¬ 
stiche estremamente difficili con 
altri metodi. In generale, un Gis 
completo è composto da due parti: 
la prima consiste di uno o più da¬ 
tabase contenenti tutte le caratte¬ 
ristiche del territorio che interessa, 
la seconda del software per ag¬ 
giornare, analizzare e visualizzare 
i dati stessi. Anche se molti dei da¬ 
tabase geografici più recenti e 
completi non sono ancora, almeno 
per l'Italia, disponibili a basso co¬ 
sto, i prodotti Open Source per la¬ 
vorarci sono già molto avanzati. 
Molti di essi si basano su combina¬ 
zioni più o meno personalizzate 
delle librerie e dei programmi 
Open Source descritti in questo ar¬ 
ticolo, spesso utilizzabili anche su 
Windows. 

Librerie per cartografi: 
Gdal, Ogr e Proj4 

A livello digitale, mappe o singoli 
elementi geografici possono esse¬ 
re rappresentate sia con matrici di 


punti sia come insiemi di linee o 
figure geometriche predefinite. Le 
immagini e i file corrispondenti 
del primo tipo sono chiamati ra- 
ster, quelli del secondo vettoriali. 
In pratica, spesso i due tipi di dati 
vengono combinati fra loro, come 
quando, per esempio, si vogliono 
rappresentare strutture artificiali 
come confini o autostrade sopra 
una foto satellitare. 

Nel mondo della cartografia digita¬ 
le esistono già di¬ 
versi formati, sia 
proprietari sia Open 
Source, creati appo¬ 
sitamente per map¬ 
pe e altri dati di 
questo tipo. Fortu¬ 
natamente per 
utenti e sviluppatori 
leggere questi file, 
combinarli, conver¬ 
tirli da un formato 
all’altro o manipo¬ 
larne i colori è pos¬ 
sibile senza dover 
scrivere da zero tut¬ 
to il codice necessa¬ 
rio. 

Le due librerie Gdal 
(Geospatial Data 
Abstraction Library, 
www.gdal.org) e 


Ogr ( www.gdal.org/ogr/) sono sta¬ 
te create appositamente per questo 
scopo. Al momento è ancora neces¬ 
sario servirsi di entrambi questi 
componenti: Gdal può manipolare 
solo file raster e Ogr solo quelli vet¬ 
toriali, inclusi i formati Esri, PostGis 
e Oracle Spatial, ma è già prevista 
la fusione delle due librerie in un 
unico pacchetto. L'attuale versione 
di Gdal comprende anche parec¬ 
chie utility da linea di comando per 
convertire colori e combinare im¬ 
magini in diversi modi. 

Un altro strumento essenziale in 
questo campo, almeno per lo svi¬ 
luppo di applicazioni avanzate, è 
Proj4 (http://proj.maptools.org), 
una libreria che semplifica moltis¬ 
simo le conversioni di mappe digi¬ 
tali da un sistema di proiezione a 
un altro: questa funzione è essen¬ 
ziale, ad esempio, per combinare 
in una più grande due o più carti¬ 
ne create con sistemi diversi. 

Un database 

P er trovare la strada: 
ostGis 

I database relazionali tradizionali 
sono molto potenti, ma non possie¬ 
dono tutte le funzioni e strutture 
dati necessarie per rappresenta¬ 
zioni e analisi di tipo geografico. 
In ambito Gis, per esempio, capita 
spessissimo di voler estrarre da un 


Come risulta da questa schermata di Google, le mappe 
digitali vengono quasi sempre create combinando 
immagini raster (composte da matrici di punti) con altre 
vettoriali (insiemi di linee e figure geometriche, in questo 
caso la rete stradale). In entrambi i casi, le immagini 
possono essere elaborate con librerie Open Source 
modulari, utilizzabili in qualsiasi programma. 
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Sapere o far sapere dove ci si trova 
con il proprio laptop o telefonino 


I l sistema di localizzazione Gps ha una grande precisione 
ed è ormai alla portata di tutti, ma richiede ancora un ri¬ 
levatore separato e spesso non è accessibile al chiuso. Allo 
stesso tempo, quasi tutti i nuovi laptop e palmari hanno un 
trasmettitore Wi-Fi incorporato, e i punti d'accesso all'in¬ 
terno di aziende ed edifici pubblici sono sempre più comu¬ 
ni. Queste considerazioni hanno portato diversi program¬ 
matori a proporre sistemi di localizzazione Open Source 
alternativi al Gps, oppure a integrarne le capacita con 
quelle di altri servizi Online già esistenti. 

Uno dei primi operatori in questo secondo settore, chiama¬ 
to Mologogo (www.mologogo.com) , permette di mostrare 
sulle normali mappe di Google (http://maps.google.com) 
la posizione di un qualsiasi telefonino dotato di ricevitore 
Gps e supporto Java. In questo modo, se lo si desidera ov¬ 
viamente, è possibile far sapere in tempo reale dove ci si 
trova ad amici, parenti o clienti. Secondo gli sviluppatori è 
possibile creare facilmente Client Mologogo anche per altri 
dispositivi portatili come palmari e laptop, nonché integra¬ 
re le varie mappe con gallerie fotografiche Online come 
quelle di www.flickr.com. 

L'integrazione fra software, cartografia e Gps ha anche un 


altro aspetto, complementare a quello appena mostrato: è 
possibile acquisire la propria posizione con un computer e 
servirsene in qualsiasi software applicativo senza rinun¬ 
ciare alla propria privacy, cioè senza che nessun altro se ne 
accorga? Intel sta cercando di risolvere proprio questo pro¬ 
blema con un suo programma Open Source chiamato Pla¬ 
ce Lab (http://placelab.org/). Il principio di funzionamento 
e' semplicissimo: i Client Place Lab estraggono indirizzi 
Ethernet o altri parametri unici dai segnali emessi da pun¬ 
ti d’accesso Wi-Fi o base station cellulari. La posizione vie¬ 
ne calcolata confrontando questi parametri con un databa¬ 
se caricato in precedenza. Chiaramente Place Lab non è 
preciso quanto un rilevatore Gps commerciale, ma funzio¬ 
na anche al chiuso ed è assolutamente anonimo, non do¬ 
vendo emettere alcun segnale. 

Grazie alle specifiche aperte e alle librerie Java incluse 
nella distribuzione, la posizione calcolata da Place Lab è 
immediatamente accessibile da qualsiasi altro programma 
che giri sullo stesso computer. Place Lab può anche ri¬ 
spondere a normali richieste Http ed è compatibile con il 
protocollo Nrnea 0183 utilizzato dai ricevitori Gps com¬ 
merciali. 


database le coordinate di tutti e 
soli gli oggetti di un certo tipo 
(abitazioni, sorgenti, stazioni...) di¬ 
stanti meno di X metri da un pun¬ 
to specifico (ad esempio un depu¬ 
ratore) o da una linea più o meno 
irregolare, come la riva di un lago. 


Grass, il programma Open Source per applicazioni Gis più 
potente in circolazione, può essere controllato sia da linea 
di comando sia graficamente. In entrambi i casi, come è 
evidente da questo esempio tratto dalla home page, 
l'utente ha il massimo controllo su quali classi di dati 
verranno visualizzate e come. 



Senza supporto specifico da parte 
del database, anche operazioni re¬ 
lativamente semplici come queste 
costringerebbero gli utenti a scri¬ 
vere query Sql complesse, con no¬ 
tevole impatto sulle prestazioni. 

I prodotti proprietari più noti capa- 
_ ci di gestire que¬ 
sta classe di pro¬ 
blemi sono ESRI 
Sde e le estensio¬ 
ni Spatial di Ora¬ 
cle. In ambito 
Open Source si 
possono ottenere 
più o meno gli 
stessi risultati 
con un database 
PostGreSql po¬ 
tenziato con il 
plugin PostGIS 
(http://postgis.re- 
fractions.net/). I 
relativi database 
si possono ana¬ 
lizzare con il 
client da linea di 
comando psql 
oppure diretta- 


mente con i programmi descritti 
nel seguito di questo articolo. 

Grass 

L'ambiente Open Source più po¬ 
tente e completo per applicazioni 
Gis è il Geographic Resources 
Analysis Support System chiamato 
per brevità Grass (www.grass. 
itc.it/ ), sviluppato negli anni 80 dal 
Corpo del Genio dell'Esercito 
Americano e oggi utilizzato da en¬ 
ti pubblici e privati di tutto il mon¬ 
do, Nasa compresa. Le sue funzio¬ 
ni principali sono l'elaborazione e 
l'integrazione di immagini e data¬ 
base geografici per la creazione di 
modelli, anche tridimensionali, 
che rappresentino qualsiasi tipo di 
attività naturale o umana in fun¬ 
zione del territorio. Con Grass è 
possibile anche analizzare modelli 
già esistenti per scoprire nuove re¬ 
lazioni fra fenomeni apparente¬ 
mente indipendenti. 

Il nucleo di Grass, scritto in C con 
alcune parti in Fortran, è composto 
da vari programmi utilizzabili dal- 
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la linea di comando oppure con 
un'interfaccia grafica abbastanza 
spartana. 

Oltre alla distribuzione base esi¬ 
stono più di 350 plugin, o moduli, 
che aggiungono a Grass numerose 
funzionalità: queste vanno dalla 
gestione avanzata dello schermo 
alla conversione delle mappe in 
formato PostScript adatti a stam¬ 
panti o plotter, passando per l'inte¬ 
grazione a diversi server per data¬ 
base o alla creazione automatica 
di mappe a tema. 

Grass è particolarmente adatto an¬ 
che a gruppi di lavoro: all’interno 
di uno stesso "progetto" si posso¬ 
no definire aree di una mappa o 
sezioni di un database leggibili da 
tutti i membri del gruppo ma mo¬ 
dificabili solo da utenti con per¬ 
messi speciali. 

Agli sviluppatori Grass offre, oltre 
a un Manuale del Programmatore 
liberamente scaricabile dal sito, 
anche le sue librerie di base, scrit¬ 
te in modo da poter essere utiliz¬ 
zate indipendentemente all’inter¬ 
no di nuove applicazioni. 

Mappe interattive 
sul Web 

Anche se assai potente, Grass non 
è adatto per uso diretto tramite In¬ 
ternet, ma nel mondo Gis Open 
Source questo ruolo è riservato a 
MapServer 

(h ttp://mapserver. gis. umn .edu/), 
che gira anche su Windows e Mac 
OS X. Pur essendo meno completo 
di Grass, MapServer è scritto ap¬ 
positamente per creare in tempo 
reale mappe interattive utilizzabili 
via browser. Queste mappe posso¬ 
no anche avere funzioni avanzate, 
come la visualizzazione automati¬ 
ca di informazioni diverse a secon¬ 
da del livello di zoom scelto dall'u¬ 
tente. Anche a parità di scala, Ma¬ 
pServer lascia comunque agli 
utenti finali l’ultima parola su qua¬ 
li informazioni vedere. Sia con la 
versione base, sia con le estensioni 
che descriveremo fra poco, i web 
master possono facilmente asso¬ 
ciare a ogni mappa dei moduli 
Html per selezionare solo gli insie¬ 
mi di oggetti (tematismi) che inte- 


Come iniziare a usare MapServer 

A nche se MapServer è concepito per offrire servizi Gis attraverso Internet, 
provarlo e utilizzarlo localmente sul proprio PC è relativamente facile. 
Alcuni sviluppatori hanno infatti creato delle distribuzioni binarie, complete 
di tutte le librerie Gis necessarie. Questi pacchetti sono quindi installabili 
senza ulteriori dipendenze su qualsiasi distribuzione Gnu/Linux, con l’ovvia 
eccezione di quelle recentissime o ancora non rilasciate ufficialmente. Un al¬ 
tro vantaggio di queste versioni di MapServer è che possono essere installa¬ 
te, anche solo a scopo di test, senza creare alcun conflitto con altre versioni 
degli stessi applicativi o librerie già presenti sul sistema. 

Il più conosciuto di questi prodotti è probabilmente il cosiddetto FGS Linux 
Installer (www.maptools.org/fgs/), che oltre a MapServer e relative estensio¬ 
ni come MapScript contiene anche una versione del Web server Apache, 
configurata in modo tale da non interferire con altri server già attivi sullo 
stesso computer. D'altra parte, per iniziare a conoscere MapServer non è 
nemmeno necessario utilizzare Linux. Per avere su Windows un ambiente di 
test o sviluppo paragonabile a quello di FGS basta scaricare e installare Fw- 
Tools (http://fwtools.maptools.org/, al momento disponibile solo in versione 
32 bit) oppure MS4W (www.maptools.org/ms4w/) . 


ressano: strade, ristoranti, siti ar¬ 
cheologici e così via. 

Oltre MapServer 

I servizi di MapServer sono diret¬ 
tamente accessibili, ed estensibili, 
da diversi linguaggi: oltre al Php 
usato nelle applicazioni Web, pos¬ 
sono comunicare con MapServer 
anche Python, Perl, Ruby, Java e 
C#. Questo è possibile grazie a 
una Api chiamata MapScript, che 
permette di aggiungere le proprie 
funzioni di mapping al server 


standard. 

Qualunque linguaggio si scelga, 
l'uso diretto di MapScript richiede 
una conoscenza avanzata dei file 
d'istruzioni di MapServer, chiama¬ 
ti appunto Map File, nonché di 
Php e JavaScript per aumentare 
l'interattività delle pagine. Nella 
pratica, questo va spesso oltre le 
capacità di molti cartografi, anche 
professionisti. Tutti questi utenti 
possono comunque servirsi del¬ 
l'ambiente di sviluppo Chameleon 
(h ttp://chameleon.maptools. org/). 
Questa collezione di oltre 300 



Il server per applicazioni geografiche MapServer è molto potente ma di uso 
non immediato. Fortunatamente, l'ambiente di sviluppo Chameleon semplifica 
notevolmente la pubblicazione di mappe digitali interattive su Internet. 
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La cartografia digitale 
non è riservata a web 
master e 

programmatori. Qgis 
offre un'interfaccia 
grafica moderna e 
multipiattaforma per 
elaborare mappe e 
database geografici 
sia direttamente sia 
collegandosi, come in 
questo esempio tratto 
dal sito, a prodotti di 
back-end come 
Grass. 


a • t 

> » i uj 
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script Php offre un accesso sempli¬ 
ficato a MapScript che facilita no¬ 
tevolmente la creazione di portali 
Web cartografici avanzati. 

Una volta installato Chameleon, 
per aggiungere scale variabili, 
moduli di ricerca e funzioni di 
stampa a MapServer basta inseri¬ 
re dei marcatori Html speciali, 
chiamati tag Cwc2 (Configurable 
Web Mapping Client Compo- 
nents) in appositi template Html. 
L'aspetto esteriore delle interfacce 
create con questo metodo è confi¬ 
gurabile con normali fogli di stile 
Css. 

Estetica a parte, Chameleon sup¬ 
porta tutti i tipi di dati disponibili 
in MapServer e normalmente vie¬ 
ne configurato attraverso i Map Fi¬ 
le di quest'ultimo. Un altro suo 
grande vantaggio è la sua capacità 
di lavorare in maniera distribuita. 
Le mappe e i parametri da visua¬ 
lizzare su di esse possono essere 
richiesti anche a server remoti, 


Risorse 

I due portali più ricchi di software e 
documentazione per le applicazioni 
Gis presentate in questo articolo sono i 
due chiamati FreeGis (www.freegis. 
org) e, rispettivamente, Maptools 
( www.maptools. org). 

Il secondo ospita le home page di molti 
apphcativi Gis Open Source e le relati¬ 
ve mailing list. Dal primo, oltre a 
software e documentazione, si possono 
scaricare anche alcuni database geo¬ 
grafici liberamente utilizzabili. 

Gh utenti italiani di Grass hanno un lo¬ 
ro sito all'indirizzo www.geo.unipr.it/- 
gis/ e un tutorial per la versione 6 del 
programma scaricabile da www.ing. 
uni tn.i t/~grass/docs/tu torial_60/i talia - 
no/. La pagina www.megaoverclock. 
it/POSTGlSUNO.html contiene invece 
un'introduzione a PostGis. 

Google, MapQuest e diversi altri porta¬ 
li permettono di consultare Online map¬ 
pe digitali più o meno complete di pa¬ 
recchie parti del mondo. Il sito 
http://mappinghacks.com/ descrive 
numerosi trucchi e script per utilizzare 
questi servizi nella maniera più effica¬ 
ce possibile. 


raggiungibili solo tramite Internet. 
In questo caso la comunicazione 
avviene tramite i protocolli di Web 
Mapping Service (Wms) definiti 
dal consorzio OpenGIS (http://eu- 
soils.jrc.it/wms/wms.htm) . 

Per quanto popolari, MapScript e 
Chameleon non sono l'unica solu¬ 
zione Open Source per applicazio¬ 
ni di cartografia digitale basate su 
MapServer. CartoWeb (http://car- 
toweb.org), per esempio, è un al¬ 
tro ambiente con cui si possono ra¬ 
pidamente sviluppare portali Gis 
interattivi completamente perso¬ 
nalizzati. Essendo scritto in Php5, 
CartoWeb funziona senza proble¬ 
mi anche su Windows o qualsiasi 
altra versione di Unix oltre a Li¬ 
nux. Come Chameleon, anche 
CartoWeb permette di creare ap¬ 
plicazioni distribuite, in cui i dati, 
le mappe e le pagine Html che ne 
fanno uso risiedono su server se¬ 
parati. Da questo punto di vista, 
l'unica differenza di rilievo rispet¬ 
to al suo concorrente è il fatto che 
CartoWeb interagisce con pro¬ 
grammi remoti tramite Web Servi¬ 
ce Soap anziché messaggi Wms. 

CartoWeb e Chameleon sono suf¬ 
ficientemente sofisticati che, dopo 
il primo impatto, molti web master 
potrebbero scoprire di non avere 
affatto bisogno di pacchetti così 
complessi. In questi casi è comun¬ 
que possibile aggiungere funzioni 
Gis elementari a un sito Web Php 
grazie a GeoClass ( www.multime- 
diamotz.de/GeoClass/). Questa 
classe Php è capace di effettuare 
misure di distanze e altre opera¬ 


zioni di questo genere su database 
geografici. Un'altra soluzione di 
questo tipo è il modulo Php Ma¬ 
pScript 

( www.maptools. org/php_ma - 
pscript/), incluso nella distribuzio¬ 
ne standard di MapServer, che 
permette ai programmatori di ac¬ 
cedere a tutte le funzioni e classi 
di MapScript direttamente dal loro 
codice Php. 


Tutti i programmi e librerie de¬ 
scritti finora sono rivolti innanzi¬ 
tutto a specialisti, siano essi pro¬ 
grammatori che devono sviluppa¬ 
re applicativi specializzati o web- 
master desiderosi di aggiungere 
mappe digitali interattive al loro 
sito. Fortunatamente esistono an¬ 
che interfacce grafiche per elabo¬ 
rare e visualizzare dati geografici 
su singoli desktop. Il più popolare 
di quelli Open Source, chiamato 
Quantum Gis o Qgis 
(http://qgis.org/), è utilizzabile an¬ 
che su Mac OSX e Windows. Fin 
dall'inizio, questo programma è 
stato in grado di rappresentare e 
modificare mappe raster o vetto¬ 
riali grazie alle librerie Gdal e 
Ogr, o di analizzare basi di dati 
con PostGis. Questo già bastereb¬ 
be per manipolare vedute aeree 
tridimensionali, foto aeree o da sa¬ 
tellite: Qgis offre ad esempio stru¬ 
menti dedicati per misurare di¬ 
stanze fra due punti o la lunghez¬ 
za totale di un qualsiasi percorso. 
La vera potenza di Qgis, a partire 


Client Gis 
per il desktop 
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dalla versione 0.7, è comunque 
nell’integrazione con programmi 
di back-end come Grass o Ma- 
pServer. La configurazione delle 
mappe create interattivamente 
con l'interfaccia grafica di Qgis, 
per esempio, può essere salvata 
nel formato Map File di MapSer- 


ver, per riprodurle direttamente 
sul proprio sito Web. Esiste anche 
un Map Composer per generare 
versioni stampabili delle mappe 
stesse. 

Quanto all'interazione con Grass, 
la versione 0.7 di Qgis è stata la 
prima a includere una toolbox per 


lanciare i vari programmi e modu¬ 
li di Grass dall'interno del pro¬ 
gramma, visualizzando diretta- 
mente i risultati nella sua stessa fi¬ 
nestra. Al momento quindi, Qgis è 
senz'altro la soluzione migliore 
per avvicinarsi al mondo della car¬ 
tografia digitale Open Source. • 


Interfacce Gps per Linux 


1 ricevitori portatili Gps sono ormai alla portata di tutti, 
oltre a essere disponibili come accessori in quasi tutti i 
modelli più recenti di auto. Collegare questi dispositivi a 
un computer ne accresce grandemente l'utilità, poiché 
permette di memorizzare tutti i percorsi effettuati, visua¬ 
lizzarli su mappe, scambiarli con altri utenti o scaricarne 
di nuovi da Internet. I programmi di questo tipo per Linux 
non mancano, anche se alcuni richiedono un minimo di 
dimestichezza con la linea di comando per essere sfrutta¬ 
ti al massimo. Tutti quelli descritti nel resto dell'articolo 
sono disponibili sotto Gpl o altra licenza Open Source. 

• GPSBabel 

www. gpsbabel. org 

Questa utility non è un Client Gps completo. Il suo scopo è 
semplicemente la conversione dei punti di passaggio di un 
percorso (waypoint) dall’uno all’altro dei numerosi formati 
esistenti, incluso lo standard Gpx (www.topogiafix.com/ 
gpx.asp ), interamente basato su Xml. I dati possono essere 
anche scritti o caricati in GPSBabel direttamente da ricevi¬ 
tori Gps commerciali. L'applicativo può funzionare anche 
in modalità completamente automatica, per convertire sen¬ 
za supervisione grandi quantità di coordinate. 

Il codice sorgente di GPSBabel è scritto in maniera tale da 
facilitare al massimo l'aggiunta di plugin per il supporto 
di nuovi formati binari. Per quelli Ascii non è nemmeno 
necessario modificare il programma, basta definire uno 
stile corrispondente. Oltre che su Linux, GPSBabel gira 
anche su Windows, Mac OS X e molte versioni di Unix. 

• GPSDrive 

www. gpsdrive. cc 

Con questo programma la posizione rilevata da qualsiasi 
navigatore Gps compatibile con lo standard Nnrea può 
essere immediatamente visualizzata su una mappa inte¬ 
rattiva. Oltre al percorso effettuato anche velocità, posi¬ 
zione e quota vengono aggiornate in tempo reale. Se lo si 
desidera, GpsDrive può comunicare a voce, anche se non 
in Italiano per il momento, purché siano installati i sinte¬ 
tizzatori vocali per Linux festival o flite. L'interfaccia gra¬ 
fica è comunque già disponibile nella nostra lingua. La ri¬ 
soluzione delle mappe viene automaticamente modificata 
per occupare, se lo si desidera, l'intero schermo del com¬ 
puter. Quando questo avviene, il programma visualizza 
comunque sullo schermo parametri hardware essenziali 


per utenti in movimento, come la carica della batteria di 
un laptop. Un vantaggio non trascurabile di GPSDrive è 
la possibilità di scaricare mappe digitali direttamente da 
Internet e di visualizzare la posizione di altri utenti trami¬ 
te il programma ausiliario friendsd. 

• GPS Manager 

www.ncc. up.pt/gpsman 

Lo scopo di questo manager è facilitare creazione, analisi 
o caricamento di dati Gps sia graficamente sia dalla linea 
di comando. GPS Manager può comunicare in tempo rea¬ 
le da navigatori Garmin, Lowrance, Magellan o qualun¬ 
que altro compatibile con lo standard Nmea. 
Nell'interfaccia a finestre di Gps Manager si possono leg¬ 
gere o creare waypoint e interi tracciati già effettuati op¬ 
pure registrare e controllare, su mappa o foto satellitare, 
un itinerario mentre lo si sta percorrendo. Il contenuto 
della finestra principale può essere stampato o salvato in 
formato grafico. 

In modalità testuale GPS manager è in grado di scaricare 
dati da un ricevitore, convertirli automaticamente e, in 
generale, di eseguire qualsiasi script Tcl/Tk o sequenza di 
comandi precedentemente salvata su file. 

• GPS Toolkit 

http://gpstk.sourceforge.net 

Diversamente da tutti i prodotti appena citati il GPS 
Toolkit, o GPSTk per brevità, non è un Client completo 
per utenti finali. Anche se la distribuzione include varie 
utility direttamente utilizzabili da linea di comando, il 
nucleo di GPSTk è una libreria C++ compatibile anche 
con Windows. Il suo scopo è decodificare ed elaborare 
con la massima precisione segnali Gps, correggendo 
anche errori come quelli dovuti a variazioni di carica 
elettrica lungo il percorso dei segnali stessi. Secondo i 
suoi autori, GPSTk è uno strumento insostituibile per la 
creazione di qualsiasi programma Open Source 
avanzato in campo Gps, nonché un ottimo punto di 
partenza per lo sviluppo di ricevitori GPS realizzati 
esclusivamente via software. Per gli europei, GPSTk è 
rilevante perché i suoi piani di sviluppo prevedono 
esplicitamente la compatibilità, appena possibile, con la 
rete di satelliti Gps Galileo dell'Unione Europea. Le 
caratteristiche di GPSTk sono discusse nell'articolo 
leggibile alLindirizzo www.linuxjoumal.com/article/7651. 
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Supporto Red Hat 
per il laptop da 100 

Insieme a Google e Amd per realizzare 
un computer a bassissimo costo. Con Linux. 


I l progetto Olpc (One 
Laptop Per Child), lan¬ 
ciato lo scorso anno dai 
Media Laboratories del 
Massachusetts Institute of 
Technology, si propone di 
costruire decine di milioni 
di laptop a 100 dollari Tu- 


Video conferenze 
con Ekiga 2.0 

F in dalla sua nascita 
GnomeMeeting è stato 
il sostituto di NetMeeting 
più popolare fra gli utenti 
Linux, ma nel medio e lun¬ 
go termine questo pro¬ 
gramma è destinato a esse¬ 
re rimpiazzato da Ekiga 
(www.ekiga.org). Secondo i 
suoi autori, questo secondo 
applicativo sarà molto più 
potente e flessibile di Gno¬ 
meMeeting, fino a diventa¬ 
re un'interfaccia completa 
per qualunque servizio di 
comunicazione audio o vi¬ 
deo basato su standard Sip 
o H.323. La versione Beta 
2.0 di Ekiga è uscita lo scor¬ 
so gennaio dopo più di un 
anno di sviluppo. Essa sup¬ 
porta già, con entrambi i 
protocolli, funzioni come 
trasferimenti di chiamate, 
messa in attesa, chat, In- 
stant Messaging, cancella¬ 
zione d’eco e registrazione 
dei messaggi. Parallelamen¬ 
te allo sviluppo del Client è 
in corso quello di www. eki¬ 
ga. net, un portale che do¬ 
vrebbe fornire a tutti gli 
utenti Ekiga indirizzi Sip e 
vari servizi collegati, come 
sale conferenze virtuali e te¬ 
st per la misura dell’eco du¬ 
rante le conversazioni. 


no. Questi computer do¬ 
vrebbero essere poi distri¬ 
buiti gratuitamente, per ri¬ 
durre il digitai divide, ad 
altrettanti studenti indi¬ 
genti nei Paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Fin dall’annuncio iniziale 


dollari 

del progetto è stato speci¬ 
ficato che i laptop, basati 
su un processore da 500 
Mhz a basso consumo, 
verranno distribuiti esclu¬ 
sivamente con software 
Open Source, per contri¬ 
buire a una sostanziale ri¬ 
duzione dei costi totali. 

Lo scorso gennaio Red 
Hat, distributore di Red 
Hat Enterprise Linux e 


sponsor di Fedora Core Li¬ 
nux ( http://fedora.redhat. 
coni), ha annunciato uffi¬ 
cialmente che si unirà ad 
Amd, Google e altre multi¬ 
nazionali che già parteci¬ 
pano all'iniziativa. Sup¬ 
porto finanziario a parte, il 
contributo di Red Hat do¬ 
vrebbe essere mirato so¬ 
prattutto a ridurre i requi¬ 
siti di sistema di Fedora 
Core, per permetterne l'in¬ 
stallazione anche su com¬ 
puter con memoria e spa¬ 
zio su disco molto minori 
dei normali desktop. 


Una fondazione per la cartografia 

A partire da febbraio 2006 i programmi Open Source per cartografia digitale ( Geo- 
graphic Information System o Gis) godono dell'appoggio di una fondazione esclu¬ 
sivamente dedicata alla loro promozione. La Open Source Geospatial Foundation 
(www.osgeo.org) comprende fra i suoi membri vari rappresentanti di tutti i prodotti Gis 
Open Source descritti nelle pagine precedenti e di molti altri ancora. Il suo obiettivo 
principale è fornire lo stesso supporto a questi prodotti offerto dalla Apache Software 
Foundation alTomonimo Web server ( www.apache.org ). Un altro compito assai impe¬ 
gnativo sarà decidere come promuovere formati non proprietari per i dati geografici e 
un accesso universale alle relative banche dati. 


Mandriva e Hp insieme per Linux 

I l distributore Mandriva (www.mandriva.com/), nato dalla fusione dell’azienda fran¬ 
cese MandrakeSoft e della brasiliana Conectiva, è stato scelto da Hp come Linux 
Partner Preferenziale per l'America Latina. L'accordo è ancora più significativo consi¬ 
derando l’esplicita volontà di parecchi governi sudamericani di eliminare o ridurre 
quanto più possibile la loro attuale dipendenza da Microsoft. Insieme, le due aziende 
distribuiranno in 37 nazioni deU'America Latina computer Hp equipaggiati con una 
versione ottimizzata di Mandriva Linux 2006.1 primi frutti di questa iniziativa sono già 
acquistabili in Brasile. L'accordo prevede la realizzazione di due modelli, uno per il 
mercato consumer e uno per quello enterprise, e la cooperazione diretta per la loro 
vendita, promozione e supporto in tutto il continente. 


Scribus si avvicina a Windows 

L f ambiente di Desktop Publishing Scribus (www.scribus.org.uk/) è il concorrente Open 
I Source più diretto e completo di programmi come InDesign o QuarkXPress. Le sue 
caratteristiche includono la gestione avanzata dei colori Cmyk e dei profili Icc alla crea¬ 
zione di file Pdf avanzati contenenti moduli interattivi. Il pacchetto 1.3.2 beta, rilasciato a 
gennaio 2006, è il primo che comprende una versione di Scribus per Windows basata su li¬ 
brerie grafiche Qt3, le stesse alla base dell'ambiente desktop Kde (www.kde.org). Altre 
novità degne di nota sono l'aggiunta di nuovi filtri, un migliore supporto del formato gra¬ 
fico Psd di Adobe Photoshop e una documentazione largamente aggiornata. 
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Cvs: impensabile 
farne a meno 

Programmare senza Cvs è stato paragonato a fare 
paracadutismo senza paracadute: qualunque siano 
le dimensioni del progetto il controllo 
delle versioni dei sorgenti è indispensabile. 


Di Michele Costabile 

A nche i lupi solitari hanno bi¬ 
sogno di poter contare su un 
sistema che conserva la storia 
delle modifiche e permette di ri¬ 
costruire lo stato dei sorgenti a un 
punto gualsiasi dell'evoluzione, 
per esempio prima di una serie di 
modifiche che si è rivelata cata¬ 
strofica. 

Ci sono diversi sistemi commer¬ 
ciali di controllo delle versioni, 
ma Cvs ha la particolarità di esse¬ 
re open source, guindi senza costi 
di licenza. Non ci sono scuse allo¬ 
ra per chi non usa nemmeno que- 
sto. 

Ricordiamo che il minimo baga¬ 
glio di software che occorre in¬ 
stallare è TortoiseCVS, un'inter¬ 
faccia grafica integrata nei menu 
contestuali dell'explorer, e Win- 
Merge, uno strumento prezioso, 
che permette di analizzare le dif¬ 
ferenze fra i file in modo visuale. 
Nel numero di recuperare il nu¬ 
mero avevamo parlato di come 
maneggiare un archivio di sor¬ 
genti Cvs. 

Avevamo mostrato come creare 
un archivio condiviso con e come 
collegarsi a uno già esistente e 
ben amministrato, come la miria¬ 
de di progetti open source che 
non sono ancora passati a Sub- 
version, un progetto alternativo, 


nato per migliorare Cvs. 

Adesso vediamo com'è l'espe¬ 
rienza quotidiana di chi lavora 
con Cvs. 

Tenersi aggiornati 

Immaginiamo di avere estratto 
una collezione di sorgenti dal no¬ 
stro archivio condiviso. Adesso 
iniziano le modifiche, ma natural¬ 
mente non siamo gli unici a lavo¬ 
rare al progetto. Cosa avranno 
fatto gli altri? Ci sarà il rischio di 
collisioni? 

Quando si lavora in gruppo su un 
progetto di discrete dimensioni, è 
abbastanza naturale suddividere 
un prodotto per aree. Questo limi¬ 
ta naturalmente il rischio di colli¬ 
sioni, ma comunque l'evoluzione 
di un progetto richiede spesso 
che le modifiche in un componen¬ 
te evolvano in parallelo a quello 
che accade altrove. 

In ogni modo la nostra cartella di 
sorgenti invecchia giorno per 
giorno e va aggiornata almeno 
prima di ogni blocco importante 
di aggiornamenti al sistema. 
L'operazione di aggiornamento, 
che sincronizza la nostra copia 
con l'archivio condiviso, è avviata 
con la voce aggiorna del menu 
contestuale associato a una cartel- 
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Ecco un esempio di conciliazione di 
modifiche con il comando Aggiorna del 
menu di TortoiseCVS. Il programma ha 
estratto l'originale da cui siamo partiti, 
la release 1.1, la release attuale, la 1.2, 
e ha confrontato i due file con la copia 
di lavoro. La riconciliazione delle 
modifiche ha potuto essere automatica 
in questo caso. 
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Un'etichetta Cvs è un nome logico per 
una release commerciale. Questa 
release corrisponde a un insieme 
variegato di livelli di aggiornamento 
dei file in archivio. L'etichetta è un 
modo di dare un nome univoco a un 
insieme coerente di livelli di 
aggiornamento che corrisponde a un 
momento significativo nella vita del 
prodotto finale. 


la gestita da Cvs. Se si usa l’inter¬ 
faccia in Inglese di TortoiseCVS, 
dovremo fare clic su Update. 
Come è logico aspettarsi, l'aggior¬ 
namento di una cartella non è di¬ 
struttivo. 

Cvs farà del suo meglio per im¬ 
portare le modifiche presenti nel¬ 
l'archivio remoto nella copia loca¬ 
le. 

I file che non hanno modifiche lo- 
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cali saranno copiati senza proble¬ 
mi, mentre quelli che sono stati 
modificati localmente saranno ag¬ 
giornati quando è possibile inte¬ 
grare le modifiche esterne nel file 
locale senza pericolo di conflitti. 
Cvs può fare riferimento alle ta¬ 
belle che conserva in una cartella 
nascosta, di nome CVS, all'inter¬ 
no di ogni directory gestita. I me¬ 
tadati che conserva sui sorgenti 
permettono di riconoscere cosa è 
stato modificato localmente. 
Quando rileva che un file è stato 
modificato, Cvs confronta tre ver¬ 
sioni del documento: l’edizione 
originaria del documento che ab¬ 
biamo scaricato, quella modifica¬ 
ta localmente e la versione più re¬ 
cente nell'archivio remoto. 

Le modifiche possono essere inte¬ 
grate automaticamente quando 
non si ricoprono, per esempio le 
modifiche locali sono verso la riga 
50 e quelle locali verso riga 100. 
Se ci sono conflitti che non posso¬ 
no essere risolti automaticamen¬ 
te, Cvs non corre rischi: segnala il 
conflitto e ci chiede di integrarere 
le modifiche manualmente. 

Diff e commit 

Dopo un'intera sessione di modi¬ 
fiche e di test, ci si pone il proble¬ 
ma di stabilire quali file sono stati 
cambiati e che cosa è stato cam¬ 
biato. 

Tortoise risponde alla prima do¬ 
manda in modo molto diretto: con 
le decorazioni che mette alle ico¬ 
ne dei file. I file modificati saran¬ 
no contraddistinti da una freccia 
arancione, che ci dice che li dob¬ 
biamo spedire all'archivio condi¬ 
viso. 

Il menu contestuale di un file mo¬ 
dificato ha la voce CVS confronta 
in bella evidenza. In effetti, il bel¬ 
lo di Tortoise è che rende sempli¬ 
ce e intuitivo un meccanismo 
complesso come il Cvs cercando 
di sfruttare il contesto al meglio 
per presentare solo le opzioni ri¬ 
levanti e in ordine di prevedibile 
utilità. 

Le altre opzioni associate a un file 
modificato sono CVS Aggiorna e 
CVS Deposita. 


Cvs permette di creare rami, cioè 
versioni di un prodotto parallele 
alla principale. Un esempio sono 
release modificate ad hoc 
per uno specifico cliente, che 
devono essere gestite pur non 
essendo nella linea principale 
di sviluppo di un prodotto. 

Ecco una rappresentazione grafica 
dello stato di aggiornamento 
di un prodotto. 



Il fatto che Aggiorna sia davanti a 
Deposita è forse un suggerimento 
per il bravo cittadino del Cvs a 
verificare le conseguenze delle 
proprie modifiche prima di but¬ 
tarle dentro l'archivio. 

Tortoise permette di confrontare 
due versioni archiviate di un file 
oppure confrontare la copia di la¬ 
voro e una versione in archivio. 

Se non si ha un programma per la 
visualizzazione delle differenze, 
la presentazione è abbastanza 
scarna, in formato testo con qual¬ 
che decorazione esplicativa, come 
un + per marcare le righe aggiun¬ 
te o modificate. 

Se si scarica l'ottimo WinMerge, 
un’altra applicazione open source, 
Tortoise si integrerà automatica- 
mente e si potrà navigare visual¬ 
mente fra le differenze, in modo 
meno rapido, ma sicuramente più 
chiaro per tutti. 

Il momento di depositare in archi¬ 
vio le modifiche a un programma 
è una specie di esame di coscien¬ 
za per lo sviluppatore. C'è sempre 
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un momento di dubbio su cosa è 
stato cambiato e perché. 
Fortunatamente, proprio sotto il 
campo di testo in cui bisogna in¬ 
serire un commento per le modifi¬ 
che, c'è la lista dei file modificati 
e un clic col tasto destro permette 
di vedere le differenze. 

È meglio scrivere chiaramente a 
cosa corrispondono le modifiche 
al codice nello spazio delle richie¬ 
ste dell'utente o delle specifiche 
degli analisti. 

È molto importante avere una de¬ 
scrizione sintetica, ma accurata, 
della motivazione delle modifiche 
e il mapping inverso fra il codice e 
le caratteristiche del prodotto. È 
un tocco di qualità in più. 

Chiudere una release 

Quando arriva la data sospirata 
per un rilascio del codice, dopo 
un’iterazione di modifiche e test 
di non regressione (perché, natu¬ 
ralmente, tutti fanno i test di non 
regressione), bisogna trovare il si¬ 
stema di congelare lo stato del¬ 
l'archivio. 

Cvs assegna automaticamente 
numeri di revisione ai file, parten¬ 
do da 1.1, 1.2 e così via. 

Se un file è stato modificato sette 
volte, avrà per numero di revisio¬ 
ne 1.8. Un file che ha subito solo 
due aggiornamenti, invece, sarà 
1.3. 

Quando si congela una release, 
quindi, avremo a che fare con un 
insieme di numeri di revisione del 
tutto incoerenti con il numero di 
release del prodotto che vogliamo 
gestire, per esempio 2.1. 

Il problema di marcare in modo 
univoco un momento nel tempo è 
risolto creando delle etichette. 
L'etichetta va creata in una direc¬ 
tory gestita da Cvs, con un clic 
del pulsante destro del mouse 
sull'icona della cartella, o sul fon¬ 
do della cartella aperta. 
L'etichetta è globale, cioè viene 
applicata a tutti i file presenti nel¬ 
la cartella e identifica un insieme 
preciso di livelli di aggiornamen¬ 
to. 

Possiamo creare etichette a piace¬ 
re e possiamo usare lettere, nu- 
















meri, trattini e sottolineature, ma 
non spazi o punti. Un'etichetta 
deve cominciare con una lettera, 
quindi anche se la release com¬ 
merciale è la 2.1 converrà scrive¬ 
re qualcosa come rev_2-l. 

Rami nuovi, 
rami secchi 

In un mondo ideale lo sviluppo 
segue un percorso rettilineo la¬ 
sciando alle spalle la release com¬ 
pletata fin dalla mattina successi¬ 
va alla consegna per non toccarla 
più e partire con i rivoluzionari 
miglioramenti pianificati per la 
prossima. 

Purtroppo, normalmente occorre 
gestire due, tre, forse anche quat¬ 
tro release. 

Microsoft per esempio sta lavo¬ 
rando a Windows Vista mentre il 
prodotto commerciale è Xp, ma la 
base di clienti ha ancora Win¬ 
dows 2000, o peggio Windows 98, 


per tacere di Windows 95 e NT. 
Questo vuol dire che il Cvs di 
progetto non segue un percorso 
rettilineo e, quando lo sviluppo 
della versione due di un prodotto 
comincia a entrare nel vivo, arri¬ 
vano le richieste di modifica per 
la versione uno. 

Cvs permette di estrarre e ricon¬ 
segnare i file di una versione non 
attuale dei sorgenti per la manu¬ 
tenzione della release precedente. 
Può capitare che una release si 
distacchi dal prodotto primario, 
per esempio può succedere di 
avere in giro una versione perso¬ 
nalizzata dell'applicativo 1.3 
quando si sta lavorando sulla re¬ 
lease 2.1. 

Cvs permette di creare le ramifi¬ 
cazioni più incredibili dell'albero 
delle release e anche di riconci¬ 
liare fra loro rami diversi dell'ap¬ 
plicazione, per esempio incorpo¬ 
rando nel prodotto principale in 
versione 2 delle modifiche custom 


realizzate per un cliente in versio¬ 
ne 1.3. 

Si tratta di un uso piuttosto avan¬ 
zato del programma, per il quale 
inviamo il lettore alla manualisti¬ 
ca del Cvs, purtroppo sostanzial¬ 
mente in inglese. 

Una ricerca su Google come cvs 
tutorial siteùt porta a qualche ri¬ 
sultato, soprattutto sul sito italia¬ 
no di Gentoo, una distribuzione 
Linux orientata alle prestazioni. Il 
manuale fa riferimento alla riga 
di comando di cvs, ma in fin dei 
conti Tortoise fa la stessa cosa 
dietro le quinte, come possiamo 
confermare guardando i file ese¬ 
guibili nella cartella di installa¬ 
zione del programma. 

Esiste un eccellente manuale, in 
inglese, molto completo e dispo¬ 
nibile con licenza open source in 
vari formati, fra cui Html e Pdf, 
oppure stampato in libreria. 

La home page del manuale Cvs è 
http://cvsbook.ied-bean.com. • 
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Visual Studio 2005: 
le novità di WinForms 


Continuiamo questo mese a occuparci 
dello sviluppo di applicazioni 
Windows Forms con la versione 2.0 
del framework .NET. 


C ome nei numeri precedenti in 
queste pagine faremo riferi¬ 
mento all'utilizzo di Visual Studio 
2005 come ambiente di sviluppo 
"preferenziale", sebbene gran 
parte di quanto illustrato sia facil¬ 
mente adattabile agli ambienti di 
sviluppo della serie "Express". 
Abbiamo già affrontato le diverse 
alternative disponibili per lo svi¬ 
luppatore che intendesse approc¬ 
ciare la scrittura di un modulo per 
l'accesso ai dati (indicato spesso 
come "Data Layer") utilizzando 
gli strumenti a disposizione con il 
framework .NET, riducendo es¬ 
senzialmente la scelta all'approc¬ 
cio “CRUD/Business Entities” o a 
quello orientato al "servizio". 
Nell'esempio illustrato nel video 
contenuto nel Cd-Rom di questo 
mese adottiamo il secondo ap¬ 
proccio, rimandando a una delle 
prossime puntate l'utilizzo di un 
framework per la gestione delle 
"business entities". Per approccio 
orientato al servizio intendiamo 


•- E 


Usa 



identificare 
quello che 
espone le sin¬ 
gole funzio¬ 
nalità "atomi¬ 
che" che, or¬ 
chestrate dal¬ 
lo strato della 
logica busi¬ 
ness dell'ap- _ 

plicazione 

(ma molto spesso nelle applica¬ 
zioni più semplici direttamente 
dal client), svolgono complessiva¬ 
mente tutte le funzionalità di ac¬ 
cesso ai dati, aggregando tipica¬ 
mente le operazioni tra loro corre¬ 
late senza dare esplicitamente vi¬ 
sibilità dell'implementazione del¬ 
le stesse agli strati soprastanti 
dell'applicazione. 

Per chiarire la differenza tra que¬ 
sto approccio e quello "CRUD" e 
facendo riferimento al database 
dimostrativo "AdventureWorks" 
utilizzato nel video, si pensi per 
esempio di voler rendere disponi¬ 


bile all'interno dell’applicazione 
una funzionalità di browsing/ri- 
cerca dei contatti relativi a impie¬ 
gati di un’organizzazione. L'ap¬ 
proccio CRUD prevede che il data 
layer esponga una collezione di 
istanze della classe "Contatto" 
per ciascuna delle quali sia defi¬ 
nita una proprietà "TipoContat- 
to", valorizzata con un enum (per 
esempio “Contatto.TipiContatto. 
Impiegato") o con una codifica 
specifica (per esempio "EMP") da 
utilizzare per distinguere gli im¬ 
piegati dai clienti, tanto per fare 
un esempio. L'approccio orientato 
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al servizio, invece, potrebbe pre¬ 
vedere la disponibilità di un me¬ 
todo, per esempio denominato 
GetContattilmpiegatiQ, che resti¬ 
tuisse, tipicamente sotto forma di 
DataSet, una struttura tabulare o 
gerarchica dei dati richiesti, uti¬ 
lizzando una query di JOIN a li¬ 
vello di colloquio con il database 
sottostante. 

Lo strumento più utile messo a di¬ 
sposizione dello sviluppatore 
.NET per quest'ultimo approccio 
è senza dubbio quello del nuovo 
DataSet designer. All'interno di 
tale tipologia di item è infatti ora 
possibile definire, sotto forma di 
"TableAdapter", tutte le funzio¬ 
nalità di accesso ai dati richieste 
dall'applicazione, con un forte 
orientamento a descrivere le 
informazioni esposte così come 
esse sono descritte nel database, 
ossia in termini di righe, campi, 
chiavi e relazioni. 

Per implementare la funzionalità 
di estrazione dei contatti relativi 
a impiegati di cui sopra potrem¬ 
mo per esempio procedere ag¬ 
giungendo una query al TableA¬ 
dapter relativo ai contatti, deno¬ 
minato nell'esempio "ContactTa- 
bleAdapter”, seguendo quanto il¬ 
lustrato nelle figure 1 (aggiunta 
di una query), 2 (definizione del¬ 
la query) e 3 (definizione dei me¬ 
todi creati). 

A questo punto è sufficiente invo¬ 
care il metodo FillByTipoImpie- 
gato() passando una DataTable 


come primo (e unico, se la query 
non è parametrica) parametro, co¬ 
me per esempio in: 

public DSAW GetTuttiContattilmpiegatiQ 
{. 

DSAW ds=new DSAW(); 
ContactTableAdapter ta_con- 
tact=new ContactTableAdapterQ; 

ta__contact.ClearBeforeFill=true; 
ta_contact.FillByTipolmpiega- 
to(ds.Contact); 

return ds; 

) 

A questo punto, così come illu- 
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strato nel video, nel caso in cui lo 
sviluppatore intendesse visualiz¬ 
zare la lista dei contatti, la desti¬ 
nazione del DataSet popolato dal 
metodo in questione sarebbe mol¬ 
to probabilmente quella relativa 
alla proprietà DataSource di una 
BindingSource. 

La classe BindingSource è un’al¬ 
tra delle novità dello sviluppo 
Windows Forms con .NET 2.0. La 
sua responsabilità è quella di 
"mediare" l'accesso a un conteni¬ 
tore di dati strutturati da parte di 
uno o più controlli. Tale mediazio¬ 
ne consente di usufruire di diver¬ 
si vantaggi rispetto al Data Bin- 
ding diretto, tra i quali quello di 
isolare i controlli dal tipo di fonte 
dati (DataSet, Business Entity, 
WebService ecc.) e di permettere 
a design-time il binding specifi¬ 
cando solo il tipo della fonte dati, 
piuttosto che una istanza (che sa¬ 
rebbe disponibile solo a run-ti- 
me), consentendo di definire tutti 
gli aspetti relativi al binding. Inol¬ 
tre, mediante una Binding Source 
alla quale siano collegati più con¬ 
trolli, è possibile coordinare l'in¬ 
terazione tra gli stessi, realizzan¬ 
do facilmente viste master-details 
completamente automatizzate. 
Quest'ultima peculiarità, estre¬ 
mamente potente ed efficiente in 
termini di tempi di sviluppo, vie¬ 
ne sfruttata nella nostra applica¬ 
zione dimostrativa per popolare, 
nel Form di dettaglio dei dati di 
un impiegato, le due DataGrid- 
View contenenti rispettivamente 
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la lista degli impiegati "sottopo¬ 
sti" (ossia quelli che hanno come 
manager l'impiegato corrente) e 
la lista storica delle condizioni sa¬ 
lariali attuate. 

Tutto ciò che è servito per realiz¬ 
zare tale funzionalità è stato de¬ 
finito a design-time mediante la 
creazione di due distinte Bin- 
dingSource, una per ciascuna 
DataGridView, le cui proprietà 
DataSource sono state impostate 
non direttamente a un DataSet o 
a una DataTable, bensì a un’altra 
Binding Source, quella relativa 
al singolo impiegato selezionato, 
specificando il nome della rela¬ 
zione che sussiste tra le DataTa¬ 
ble coinvolte come DataMember 
(ad. es. FK_Employee_Em- 
ployeePayHistory nel caso della 
relazione tra impiegati e storico 
condizioni salariali o FK_Em- 
ployee_Employee nel caso della 
auto-relazione tra impiegati e im¬ 
piegati per la definizione dei rap- 


Sul Cd-Rom allegato 
a questo numero 
il videocorso 
relativo all'utilizzo 
di WinForm. 


porti gerarchici). La configurazio¬ 
ne in questione è illustrata nella 
figura 4, mentre il risultato di 
quanto ottenuto a run-time è illu¬ 
strato nella figura 5. 

Un'ultima menzione va alla nuo¬ 
va toolbox di Visual Studio 2005 
denominata “Data Sources". Me¬ 
diante tale strumento è possibile 
aggiungere rapidamente dei 
controlli (TextBox, Label, Com- 


boBox ecc.) preconfigurati per 
quanto concerne le proprietà re¬ 
lative al Data Binding. Nel nostro 
esempio la toolbox "Data Sour¬ 
ces" mostra sotto forma di albe¬ 
ro, i cui nodi rappresentano dei 
controlli, tutte le proprietà dispo¬ 
nibili per il binding a partire dal¬ 
le fonti dati definite all'interno 
del progetto. 

La potenza di questo strumento, 
illustrato nella figura 6, appare 
ancora più evidente se si nota 
che le chiavi esterne presenti 
sulla fonte dati possono essere 
utilizzate per aggiungere al 
Form delle DataGridView già 
configurate per offrire una vista 
Master-Details. 

Anche per questo mese è tutto. Vi 
invitiamo come sempre a interve¬ 
nire sul nostro forum (http://fo- 
rum.innovactive.it ) in merito a 
quanto visto in queste pagine e 
per tutti i chiarimenti e gli ap¬ 
profondimenti desiderati. • 
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Di Bruno Severino 

Arcon 7: 2D e 3D 
a costo contenuto 



L'applicativo per la progettazione architettonica 

si basa sul motore grafico tedesco o2c 

che permette l'interazione con i modelli via web. 


A rcon è un applicazione dedi¬ 
cata alla progettazione 2D/3D 
che s’inserisce all’interno del pa¬ 
norama delle soluzioni professio¬ 
nali dal costo contenuto, con un 
prezzo di listino poco inferiore ai 
2.000 euro. 

ArCon è strutturato sulla tecnolo¬ 
gia tedesca o2c, ed è stato svilup¬ 
pato prestando un occhio di ri¬ 
guardo alla semplicità d’impiego. 
La tecnologia o2c permette non 
solo la rappresentazione grafica 
3D dei progetti ma anche l’intera¬ 
zione con i modelli direttamente 
dal browser web, grazie a o2c 
Player (visualizzatore web 3D). 
Spesso capita che soluzioni di pro¬ 
gettazione classificabili come 
"economiche" peccano a livello di 
facilità d’uso e immediatezza d'ap¬ 
proccio. Questo fa sì che un rispar- 


py Arcon 7 

““ Euro 1.990,00 Iva esclusa 


In breve : programma dedicato alla progetta¬ 
zione architettonica 2D/3D caratterizzato da 
una buona flessibilità nella realizzazione di 
elementi costruttivi. La modalità “progetta 
stanza” permette di accorciare i tempi neces¬ 
sari all’ipostazione del progetto. Il modulo de¬ 
dicato alla modellazione permette la persona¬ 
lizzazione delle geometrie. 

Produttore/distributore: Systems, via Olanda 
6, Gaggiano (MI) tei.02.90841.814, 
fax 02.90841682. sito internet: 
www.arcon3d.it,www.systems.it 


mio immediato a livello d'acquisi¬ 
zione di licenza si trasformi in un 
incremento dei tempi di progetta¬ 
zione ben più dispendioso. 

Non è il caso di ArCon. L'interfac¬ 
cia del prodotto è chiara e ben 
strutturata, l'utente si trova subito 
a proprio agio e può iniziare im¬ 
mediatamente a sperimentare le 
funzionalità del prodotto. 

Il software tedesco adotta un’im¬ 
postazione che facilmente ritrovia¬ 
mo in altri applicativi dedicati al¬ 
l'architettura, l’approccio alla pro¬ 
gettazione avviene disegnando le 
strutture in pianta. 

Si tratta sicuramente della meto¬ 
dologia più vicina a quanto l’archi¬ 
tetto è abituato a fare sin dall'ini¬ 
zio della sua formazione. 

Il programma mette a disposizione 
numerosi strumenti di disegno per 
tracciare in modo veloce muri (an¬ 
che circolari, ellittici o che seguo¬ 
no un tracciato spline), travi, por¬ 
te, finestre e tutti gli altri elementi 
necessari alla realizzazione di un 
edificio. 

L'utente deve semplicemente sele¬ 
zionare lo strumento desiderato e 
tracciare la geometria in 2D, il 
software automaticamente defini¬ 
sce un elemento tridimensionale 
caratterizzato da uno spessore ed 
un'altezza. Certo, non siamo di 
fronte ad un approccio di tipo BIM 
(Building Information Modeling) 
ma sicuramente la possibilità di 


La modalità "progetta stanze" si presenta 
come valido strumento per affrontare 
velocemente la pianificazione di un 
progetto. Basta definire il perimetro del 
volume da definire ed il gioco è fatto. 



Per far fronte ai compiti di progettazione 
più complicati ArCon 7 mette a 
disposizione un modellatore solido 
che supporta le operazioni booleane. 


sfruttare l’intelligenza delle geo¬ 
metrie che compongono l’organi¬ 
smo edilizio virtuale accelera non 
poco le fasi di progettazione. 

A partire dalla release 7 del 
software gli sviluppatori hanno in¬ 
serito la modalità "progetta stan¬ 
ze". Tramite questo strumento il 
progettista può definire interi am¬ 
bienti in modo molto semplice, ba¬ 
sta disegnare il perimetro indican¬ 
done forma e dimensioni ed il pro¬ 
gramma si occuperà di realizzare 
il modello. Il modulo offre alcune 
tipologie base che possono essere 
modificate in modalità poligonale 
per adattarsi a situazioni più com¬ 
plesse, come ad esempio nel caso 
d'interi edifici. 

Il modello tridimensionale realiz¬ 
zato all’interno di ArCon è tale da 
permettere la realizzazione di se- 
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CAD 



Le capacità di visualizzazione 
del software sono discrete, ma la qualità 
non impeccabile delle immagini prodotte 
è ben bilanciata da una facilità d'utilizzo 
che difficilmente si riscontra in 
applicativi 3D. 


zioni e prospetti automatici. Nel 
primo caso basta tracciare la linea 
di sezione per poter visualizzare la 
vista tecnica corrispondente, inol¬ 
tre la visualizzazione finale può 
essere controllata dall'utente in re¬ 
lazione a scala, profondità e verso. 
Per quanto riguarda l’accesso alle 
viste prospettiche canoniche, que¬ 
ste ultime sono raggiungibili tra¬ 
mite le relative icone albinterno 
delle barre degli strumenti. 

La realizzazione di tetti e copertu¬ 
re è altrettanto semplice. Una vol¬ 
ta definita la planimetria il softwa¬ 
re propone una struttura di coper¬ 
tura caratterizzata da tante falde 
quanti sono i lati del perimetro, 
ovviamente si può sempre interve¬ 
nire modificando numero di falde 
e relativa pendenza. 

Completano gli strumenti dedicati 
alla definizione delle coperture gli 
oggetti "abbaino" e “lucernario" 
che con una serie rispettivamente 
di 8 e 24 tipologie sono in grado di 
gestire, in fase d'inserimento, il ta¬ 
glio automatico delle falde. 

Il software include anche un editor 
dedicato alla realizzazione di por¬ 
te e finestre, mediante il quale è 
possibile personalizzare a piaci¬ 
mento questi elementi. 

Nella professione del progettista 
difficilmente è possibile prevedere 
tutte le casistiche che si potranno 
presentare, per questo motivo le 
applicazioni basate su librerie 
d'oggetti sono sempre viste con 
sospetto. Il prodotto tedesco per¬ 
mette un ampio grado di persona¬ 


lizzazione degli elementi, e per 
far fronte alle situazioni più diffici¬ 
li l'utente può contare su di un mo¬ 
dulo dedicato alla modellazione 
solida degli elementi, una delle 
novità di ArCon 7. 

ArCon Modeller permette la crea¬ 
zione di oggetti mediante opera¬ 
zioni di estrusione e rivoluzione, 
inoltre il supporto per le operazio¬ 
ni booleane di sottrazione, somma, 
intersezione consentono la crea¬ 
zione di elementi complessi origi¬ 
nati da geometrie primitive. 

Molto dettagliato è il modulo dedi¬ 
cato alla progettazione di scale e 
rampe. Attraverso la finestra di 
configurazione dedicata il proget¬ 
tista controlla parametri quali lar¬ 
ghezza del gradino, alzata, peda¬ 
ta, altezza dell'interpiano e para¬ 
petto. Lo strumento “scala poligo¬ 
nale”, inoltre, consente la defini¬ 
zione di una scala a partire dal 
percorso del suo asse. 

In un software di progettazione ar¬ 
chitettonica la realizzazione dell'e¬ 
lemento solaio crea sempre parti¬ 
colari problemi. È difficile infatti 
far combaciare esattamente la sa¬ 
goma di quest'ultimo con il peri¬ 
metro dei muri, generando errori 
di visualizzazione in fase di sezio¬ 
namento. Con ArCon 7 una volta 
che l'utente definisce un perime¬ 
tro murario chiuso il software ge¬ 
nera automaticamente il solaio 
corrispondente. 

Altra caratteristica della versione 7 
è l'inserimento dello strumento 
"piattaforme", utile funzione dedi¬ 
cata al posizionamento di superfici 
soppalcate all'interno di ambienti 
chiusi. Con l'applicativo è fornita 
una ricca libreria di circa 3.000 og¬ 
getti 3d, 1.700 texture e numerosi 
materiali pronti all’uso. Il brow¬ 
ser/catalogo contenente questi 
elementi ne permette l'inserimen¬ 
to per semplice trascinamento al¬ 
l'interno della scena. 
Concludendo possiamo dire che 
l'applicativo risulta un completo 
strumento dedicato all'architettu¬ 
ra. La sua impostazione agevola 
l'approccio da parte di utenti pro¬ 
venienti dall'ambiente della pro¬ 
gettazione, anche se a digiuno in 
merito all'uso di strumenti CAD. 


La possibilità di visualizzare trami¬ 
te discrete funzionalità di rende¬ 
ring i modelli dei propri progetti 
completa la dotazione dell'appli¬ 
cativo. Il supporto per il formato di 
file 3DS agevola il passaggio ver¬ 
so piattaforme di rendering dedi¬ 
cate. I requisiti di sistema necessa¬ 
ri all'esecuzione di ArCon 7 sono 
sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 9x/me/NT/200 e XP. In meri¬ 
to alla possibilità di scambiare da¬ 
ti il programma consente l'impor¬ 
tazione di file in formato Dxf, 
Dwg, Hpg, Plt (lo standard impie¬ 
gato per i file di flottaggio HPGL) 
e 3DS. L'esportazione, invece, può 
contare sulla compatibilità con i fi¬ 
le Dxf, Emf, Hpg, Plt, Mba, 3ds, 
Tgf, Dxf, 02c, e Wrl (Vrml). 

Il prodotto legge anche e scrive 
anche i formati immagine Bmp, 
Jpg ed i filmati Avi. Il software gi¬ 
ra anche su macchine non partico¬ 
larmente potenti, la casa indica 
come equipaggiamento minimo 
un processore Pentium III 500 
MHz, 256 MByte di Ram, 600 
MByte di spazio libero su disco ed 
una scheda video con almeno 32 
MByte di memoria. 

Interessante caratteristica del pro¬ 
dotto è la formula assistenza inclu¬ 
sa. L'utente potrà usufruire del 
supporto della casa produttrice per 
tutta la durata del suo impiego 
senza necessità di effettuare un 
rinnovo annuale. 

A testimonianza della versatilità di 
ArCon 7 all’indirizzo www.ar- 
con3d.it potrete trovare numerosi 
esempi di progetti realizzati con il 
prodotto. • 


Il set di strumenti dedicati alla 
realizzazione dei tetti permette un efficace 
controllo su elementi strutturali (travetti, 
catene etc.) e accessori (cornicioni etc.) 
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Quando il videogioco 
va oltre la pellicola 
cinematografica 

The Matrix: Path of Neo espande l'universo 
della Matrice oltre il film riscrivendo il finale 
di una delle saghe di fantascienza più amate. 


Di Massimo Nicora 

S e il binomio tra cinema e video¬ 
gioco è ormai un fatto acquisito 
più raro è che tale connubio sia vo¬ 
luto dagli stessi registi o produttori 
di una pellicola al fine di sperimen¬ 
tare nuove soluzioni grazie all'uti- 
lizzo di un medium interattivo. In 
tale ottica The Matrix: Path of Neo 
rappresenta uno degli esperimenti 
più riusciti. Voluto dai fratelli Andy 
e Larry Wachowsky, sceneggiatori e 
produttori della trilogia cinemato¬ 
grafica insieme a Joel Silver, il gio¬ 
co consente di rivivere l’intera vi¬ 
cenda ambientata nell'universo di 
Matrix da un punto di vista inedito, 
quello di Neo, l’eletto che solo può 
restituire la libertà al genere umano 
condannato dalla macchina a vive¬ 
re un’esistenza che è solo apparen¬ 
za. Questa scelta di campo si tradu- 

I combattimenti presentano un elevato 
livello di spettacolarità grazie 
alle numerose mosse eseguibili. 



ce in una sorta di Director's Cut con 
oltre un’ora di filmati rimontati dai 
registi cui si aggiungono scene inte¬ 
rattive e ambientazioni create ap¬ 
positamente per il videogioco, non¬ 
ché quattro Animatrix inediti. 

Il risultato è un crescendo di situa¬ 
zioni note e create ex novo che por¬ 
tano a un finale alternativo lascian¬ 
do trapelare qualche indizio relati¬ 
vo a un prossimo nuovo episodio 
della saga. Un film interattivo dun¬ 
que, diretto in maniera tale che la 
contaminazione tra pellicola e vi¬ 
deogioco diventa ormai essenziale 
per capire o quantomeno intuire i 
futuri sviluppi di una storia che non 
è ancora giunta ai titoli di coda. Dal 
punto di vista della giocabilità ci 
troviamo di fronte a un classico gio¬ 
co d'azione con visuale in terza per¬ 
sona caratterizzato da frequenti 
combattimenti e scontri a fuoco cui 
si aggiungono elementi tratti da al¬ 
tri generi come i giochi di piattafor¬ 
me e di infiltrazione. 

Il titolo si sviluppa lungo venti mis¬ 
sioni piuttosto lineari nelle quali il 
protagonista può sfoggiare abilità 
speciali come camminare sui muri o 
rallentare il mondo che lo circonda. 
Il sistema di combattimento è molto 
articolato e per essere padroneggia¬ 
to in maniera esemplare è consi¬ 
gliabile l’utilizzo di un joypad che si 
rivela molto più comodo del classi- 


I personaggi del gioco sono 
estremamente simili alle loro controparti 
cinematografiche. 

co binomio tastiera e mouse. Pur¬ 
troppo la realizzazione tecnica non 
convince del tutto. Il motore grafico, 
seppure arricchito dall'implementa- 
zione del più volte apprezzato mo¬ 
tore fisico Havok, mostra ancora 
qualche incertezza e risulta non 
pienamente ottimizzato. 

II dettaglio dei personaggi non è 

elevato anche se i protagonisti sono 
facilmente riconoscibili, mentre la 
gestione della telecamera appare a 
volte difficoltosa, soprattutto nelle 
situazioni più concitate. Buone in¬ 
vece le musiche di accompagna¬ 
mento come pure la localizzazione 
in italiano che si avvale dei doppia¬ 
tori originali del film. • 


Path of Neo ™ 

fflrmaSIfeE g urQ 49,99 Iva inclusa yp - 

• v 4 


Genere: Azione 


Nuova prospettiva sulla celebre trilogia 
Sequenze filmate inedite 
Tutti i personaggi originali 


Contro 


• Grafica migliorabile 

• Intelligenza artificiale non sempre all’altezza 

Produttore: Atari (Shiny Entertainment). Pagi¬ 
na Web: www.atari.com/thematrixpathofneo 

Distributore: Atari Italia, Via Italia 82, 20020 
Lainate (MI); tei. 02-937671, fax 02-93796206. 
Pagina Web: www.atari.it. E-mail: it.info@ata- 
ri.com 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 2 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 

Direct 3D (DirectX 9.0) / 64 

Spazio libero su disco (MByte): 2.800 

Altro: joypad 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 


Ritorno al futuro 

per sconfiggere gli Strogg 

Una trama accattivante unita a una sezione 
multiplayer rodata e di enorme successo. Ecco 
Quake 4, sviluppato con il motore grafico di Doom 3. 


I l 1996 è un anno fondamentale 
nella storia dei videogiochi. In 
un panorama ricco di buoni titoli 
quale era quello degli sparatutto 
in prima persona l'arrivo del pri¬ 
mo capitolo di Quake rappresentò 
letteralmente una scossa. Il gioco, 
realizzato da id Software, presen¬ 
tava un innovativo motore grafico 
ulteriormente perfezionato nel se¬ 
condo episodio e poi evolutosi ne¬ 
gli anni fino a diventare la scelta 
preferita da numerosi sviluppato- 
ri. Con Quake 3 Arena però la se¬ 
rie inclinò decisamente verso il 
multiplayer abbandonando la 
modalità in singolo giocatore che 
aveva trovato il suo apogeo pro¬ 
prio in Quake 2. 



• Nessuna novità di rilievo 


Produttore: Activision (id Software/Raven 
Software). Pagina Web: www.quake4game.com 

Distributore: Activision Italia, Corso Sempione 
221,20025 Legnano (Mi); tei. 0331 -452970, fax 
02-451173. Pagina Web: www.activision.com 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 2 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 

Direct 3D (DirectX 9.Oc) / 64 

Spazio libero su disco (MByte): 2.800 

Altro: collegamento Internet a banda larga, 

scheda di rete 


Ed è proprio a questo episodio 
che si vuole riallacciare Raven 
Software proponendo con Quake 
4 un titolo che unisce una solida 
e avvincente trama per il single 
player a un comparto multigioca- 
tore ormai affermato a ogni livel¬ 
lo. Dopo l’invasione della Terra 
da parte degli Strogg, una malva¬ 
gia razza aliena metà uomo e 
metà macchina, arriva così il mo¬ 
mento della rivincita. Fallita una 
prima spedizione non proprio for¬ 
tunata è dunque il momento di 
sferrare l'attacco decisivo portan¬ 
do la guerra sul pianeta degli in¬ 
vasori nei panni del marine 
Matthew Kane, membro della 
squadra speciale Rhino. 

La giocabilità è quella tradiziona¬ 
le della serie con solo alcune pic¬ 
cole novità di rilievo come la pos¬ 
sibilità di utilizzare alcuni veicoli 
piuttosto che la copertura offerta 
dai nostri compagni mossi da effi¬ 
cienti algoritmi di intelligenza ar¬ 
tificiale. La vera originalità del ti¬ 
tolo va quindi cercata nella tra¬ 
ma, immersiva quanto basta e 
raccontata grazie anche a una se¬ 
rie di filmati che contribuiscono 
ad amalgamare tra loro le varie 
missioni di gioco. Nulla di rivolu¬ 
zionario, ma questo può essere un 
pregio e un difetto al tempo stes¬ 
so. Gli appassionati di vecchia 
data troveranno infatti un titolo 
perfettamente corrispondente alle 
proprie aspettative, mentre gioca¬ 
tori più esigenti potrebbero la¬ 
mentare la sostanziale mancanza 
di idee nuove. 

La stessa sessione multigiocatore 
altro non è se non quella di 
Quake 3: Arena impreziosita da 
qualche mappa tratta dal secondo 
episodio e aggiornata tecnica- 
mente grazie all'impiego del mo- 



I dettagliati modelli poligonali 
dei nemici mostrano la potenza 
del motore grafico utilizzato. 



Certi passaggi di gioco ricordano in maniera 
evidente le missioni già viste in Doom 3. 


tore grafico di Doom 3. La realiz¬ 
zazione tecnica infatti è eccellen¬ 
te sotto tutti i punti di vista e il 
motore sviluppato da id Software 
risulta ulteriormente ottimizzato 
per gestire in maniera egregia 
anche vasti spazi esterni. Le at¬ 
mosfere fantascientifiche e quasi 
post-apocalittiche sono rese alla 
perfezione, mentre i modelli dei 
personaggi, le animazioni e le 
espressioni del volto sono quanto 
di meglio si sia visto in un video¬ 
gioco. Per godere appieno di que¬ 
sto spettacolo visivo è però consi¬ 
gliabile un Pc di ultima genera¬ 
zione. Ottime le musiche che ac¬ 
compagnano con il loro ritmo le 
diverse situazioni di gioco e per¬ 
fetti gli effetti sonori che contri¬ 
buiscono a immergere l'utente 
nel mezzo dell’azione. • 


282 

PC Professionale - marzo 2006 





















